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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La mozione programmatica davanti alla Cam era 

Oggi il dibattito sulUntesa 
Ancora incertezze sulla 3S2 

Perdura il silenzio sulle modifiche decìse dal governo sul provvedimento per i 
poteri regionali - Presa di posizione del PSI - Oggi nuova riunione dei ministri 


Rispettare 
gli impegni 


Non è affatto normale 
che, mentre si apre alla Ca¬ 
mera' il dibattito sulla mo¬ 
zione programmatica con¬ 
cordata dai partiti democra¬ 
tici, non si abbiano ancora 
informazioni precise sul te¬ 
sto del decreto di attuazio¬ 
ne della legge sui poteri re¬ 
gionali, che è stato delibe¬ 
rato fra duri contrasti dal 
Consiglio dei ministri di sa¬ 
bato. A nessuno sfugge che 
la conoscenza di tale testo 
costituisce un fattore rile¬ 
vante per il formarsi del 
giudizio del Parlamento. E, 
oltre tutto, i tempi stringo¬ 
no; il testo governativo do¬ 
vrà essere nuovamente di¬ 
scusso dalla commissione 
parlamentare (e, stante a 
quanto è trapelato sulle mo¬ 
difiche apportate dal gover¬ 
no, è da prevedere che essa 
elaborerà controdeduzioni 
non secondarie), e quindi 
passare definitivamente al 
vaglio del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Il tutto entro il 25 
prossimo. 

L’asprezza della dialettica 
che, su questo provvedimen¬ 
to si è aperta nella DC (co¬ 
me dimostrano le discussio¬ 
ni nei gruppi e nei direttivi 
parlamentari) e nel gover¬ 
no, la durezza delle resisten¬ 
ze che sono emerse sono la 
controprova che non si trat¬ 
ta del «topolino» ridicol¬ 
mente evocato dalla pubbli- 
cistica contraria all’accordo 
di programma bensì di qual¬ 
cosa di profondamente inno¬ 
vativo. n testo elaborato dal¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re disegna una modifica pro¬ 
fonda dell’amministraùone 
pubblica, una riforma da 
cui possono derivare molte 
conseguenze per Torganizza- 
ztone dello Stato. In tal sen¬ 
so le resistenze emerse dal 
seno della DC sono com¬ 
prensibili. Comprensibili ma 
certo non giustificabili e 
tanto meno accettabili. 

Toma a emergere l’eter¬ 
no tema di una DC che ten¬ 
de a scaricare sulla collet¬ 
tività e sui rapporti politici 
le sue interne contraddizio¬ 
ni. Ricordiamo i fatti. La 
legge 382 fu varata nel lu¬ 
glio 1975 sotto il governo 
Moro e con l’appoggio della 
. DC. Sulla legge si sono avu¬ 
ti inequivocabili pronuncia- 
menti unitari da parte del¬ 
le Regioni e dei Comuni. E 
la DC, sia dove si trovava 
alla direzione sia dove era 
in minoranza in tali enti, 
ha condiviso e sostenuto i 
contenuti elaborati dalla 
commissione parlamentare. 
Altrettanto ha fatto l’asso- 
cìazione rappresentativa dei 
Comuni, presieduta dal de 
Ripamonti 

E cosa è successo nella 
commissione che ha elabo¬ 


rato il progetto di decreto? 
Centotrentasette dei 138 ar¬ 
ticoli sono stati votati da 
tutta la commissione e quin¬ 
di anche dai commissari de¬ 
mocristiani, beninteso dopo 
un dibattito serio e appas¬ 
sionato. E’ vero che singoli 
esponenti de hanno avanza¬ 
to riserve ma l’atteggiamen¬ 
to ufficiale del partito è 
stato di approvazione. Pro¬ 
prio l’unità realizzata in se¬ 
de parlamentare è alla base 
del fatto che i partiti, nel- 
l’elaborare e sottoscrivere 
l’intesa programmatica, han¬ 
no fatto proprie te conclu¬ 
sioni della commissione e 
le hanno considerate politi¬ 
camente vincolanti per il 
governo. 

Dunque, sia in sede isti¬ 
tuzionale che in sede politi¬ 
ca la DC è legata ad un 
impegno di lealtà e di corre¬ 
sponsabilità che non con¬ 
sente equivoci e ambiguità. 
Ma essa deve tener conto 
anche di un altro legame, 
il più significativo. Cosa rap¬ 
presenta, in sostanza, la 382? 
Non altro che l’attuazione 
coerente del dettato costitu¬ 
zionale, non altro che un 
adempimento fin troppo pro¬ 
crastinato non solo rispetto 
al momento in cui la Costi¬ 
tuzione fu promulgata ma 
anche rispetto al momento 
della nascita delle. Regioni 
Cinque anni, infatti, sono 
passati dacché furono va- 


ROMA — La vicenda del de¬ 
creto sui poteri regionali ca¬ 
ratterizza ravvio, questo po¬ 
meriggio alla Camera, del di¬ 
battito sull’accordo program¬ 
matico tra i partiti costituzio¬ 
nali. Benché la contrastata 
seduta-fiume che il Consiglio 
dei ministri ha dedicato alla 
stesura dello schema di prov¬ 
vedimento si fosse conclusa 
all’alba di domenica, ancora 
nella tarda serate di ieri il 
governo non aveva reso noto 
il testo delle modifiche (tan¬ 
che sostanziali», aveva preci¬ 
sato Andreotti Taltra notte) 
apportate alle proposte del¬ 
la commissione intercamerale 
per le questioni regionali. 

Ora. l'intesa programmati¬ 
ca trova uno dei suoi punti 
più qualificanti proprio nel re- 
cepimento. da parte del go¬ 
verno, delle indicazioni for¬ 
mulate dal Parlamento in ap¬ 
plicazione tanto della legge 
382 quanto soprattutto dell’ar¬ 
ticolo 117 della Costituzione 
che da trent’anni indica con 
precisione le competenze sta¬ 
tuali da trasferire alle Regio¬ 
ni e agli enti locali. 

Ma si sa che. giusto su que¬ 
sto (e anche esplicitamente 
alzando il tiro sull’accordo tra 
i partiti), una parte della 
DC prima e poi una parte dd 
governo hanno tentato di im¬ 
porre un arretramento che. 
se talora ha preso a prete¬ 
sto una presunta * spoliazio¬ 
ne dello Stato*, in altre oc¬ 
casioni si è rivelato per quel 
che era: un ostinato rifiuto a 
mollare la presa su organismi 
e strumenti — dalle Camere 
di commercio alla gestione di 
una parte del credito, al con¬ 
trollo deH’assislenza, ecc- — 
su cui si articola una parte 


Di queste preoccupazioni si 
.sono fatti interpreti non solo 
i comunisti ma anche i socia¬ 
listi e le AGLI. Riprendendo 
appunto le più insistenti indi¬ 
screzioni (Camere di commer¬ 
cio. enti inutili, direzioni ge¬ 
nerali dei ministeri, ecc.). 1’ 
Avanti! afferma: < Non sia¬ 
mo disposti a fare il mercato 
delle vacche sulla pelle del¬ 
le Regioni e delle funzioni lo¬ 
ro attribuite dalla Costituzio¬ 
ne; preferiamo pertanto si 
cambi un ministro ostinato (il 
riferimento è, trasparente- 
mente, a quello dell’industria 
Donat Cattin, ndr) anziché 
tradire la lettera o lo spirito 
della Costituzione ». « Sulla 

382 — soggiunge l’organo del 
PSI — si giudicherà infatti la 
serietà politica del governo 
e dei suoi singoli componenti. 
Il paese esige la fine delle 
baronie di potere e il ripristi¬ 
no di un costume amministra¬ 
tivo fondato sul rispetto del¬ 
la legge (compresa la 382) 
e della Costituzione (compre¬ 
so l’articolo 117)*. 

Dal canto loro le AGLI ma¬ 


nifestano « profonda preoccu¬ 
pazione * circa gli orientamen¬ 
ti governativi in materia di 
trasferimento dei poteri alle 
Regioni. Il loro segretario na¬ 
zionale, Pietro Praderi. regi¬ 
stra a questo proposito «un 
improvviso rilancio di inte¬ 
ressi particolari e corporati¬ 
vi * che sono < in pesante con¬ 
trasto con gli obiettivi di ri¬ 
forma che dovrebbero invece 
mirare ad accrescere i livelli 
di democrazia, di controllo po¬ 
polare. di trasparenza dei pro¬ 
cessi decisionali difendendo 
contemporaneamente gli inte¬ 
ressi materiati dei lavoratori 
e delle masse popolari». Le 
AGLI riaffermano quindi la 
necessità di una completa at¬ 
tuazione deH’ordinamento re¬ 
gionale secondo il dettato co¬ 
stituzionale < per mettere fi¬ 
nalmente questi livelli di go¬ 
verno nelle condizioni di fun¬ 
zionare. e facendo crescere 
quello ” Sfato delle autono¬ 
mie ** che è disegno coerente 
con gli interessi e le attese 
dei lavoratori ». 

g. L p. 



Liberato Revelli dopo 
90 giorni di prigionia 

P.\R1GI. — Do|jo 90 giorni di prigionia il presidente della Fiat- 
France, Luchino Revelli-Bcaumont, è stato liberato ieri a 
Versailles Secondo notizie giunte dalla Francia via tele.\ alla 
direzione della Fiat torinese, per la liberazione di Revelli 
sarebbero stati pagati 7 miliardi di lire mediante versamento in 
una banca svizzera. Luchino Revelli ha dichiarato alla polizia 
parigina di essere stato tenuto quasi sempre bendato. NELLA 
FOTO: Revelli nel suo ufficio di Parigi. 
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Legge dello Stato 
e legge del taglione 

Sul Giornale di Montanelli, [ intorno allo Stato democra- i e pericoloso per due motivi. I l’articolo, chi lo ha ispirato. 


della nascita delle. Regioni ima parie aei creano, ai con- Domenico Bartoli commenta tico. Esaminiamoli. chi lo ha pubblicato, né è del 

Cinque anni, infatti, sono trono dell assistenza, ecc. l'assassinio dell'amico della L’articolo, invece, vuole so- La confessione. Il nostro tutto privo. 
passati dacché furono va- articola una parte guardia carceraria Velluto. Lo lo dividere, spaccare in due Fortebraccio dice che « lorsi- Ma — abbiamo detto — l’ar- 

rati provvedimenti parziali cospicua^ del tradizionale sì- fa con parole di sdegno sulla il paese, ha sentenza che as- gnori* capiscono solo «il Un- ticolo è anche pericoloso, E 

e provvisori ed è giunta sterna di potere accentratore cui sincerità non staremo a solveva Velluto era giusta guaggio dell’argenteria * (ci- per opposti motivi. Ci spie- 


tica. 

L’articolo, invece, vuole so- 


Esaminiamoli. 

La confessione. Il nostro 


guardia carceraria Velluto. Lo lo dividere, spaccare in due Fortebraccio dice che « lorsì- 


e provvisori ed è giunta 
davvero l’ora — a scanso di 
una pericolosa debilitazione 
della democrazia — di espri¬ 
mere una normativa organi¬ 
ca e rigorosa che attui il 
principio secondo cui la uni¬ 
tarietà della Repubblica è 
garantita da una direzione 
nazionale che si esplica tra¬ 
mite il decentramento e la 
partecipazione democratica. 

A questo punto non resta 
che ribadire ciò che auto¬ 
revoli nostri compagni han¬ 
no già dichiarato: disponibi¬ 
lità a considerare aggiusta¬ 
menti e miglioramenti di 
cui non si è mai negata nè 
la legittimità nè l’opportu¬ 
nità; ma ci si tolga dalla 
testa che il PCI, proprio 
mentre prende avvio la rea¬ 
lizzazione degli accordi pro¬ 
grammatici, sia disposto ad 
accettare alterazioni comun¬ 
que rilevanti E ciò non per 
una ragione di orgoglio ma 
per la profonda e fondata 
convinzione che ciò che so¬ 
steniamo. e che si è espres¬ 
so nel testo della commis¬ 
sione, corrisponde a esigen¬ 
ze effettive di sviluppo de¬ 
mocratico e di rigorosa am¬ 
ministrazione. Sosterremo 
con ogni energia queste ra¬ 
gioni richiamando ciascuno 
al rispetto degli accordi 


e clientelare. 

Conoscere le decisioni del 
governo (anche se esse, è op¬ 
portuno ricordarlo, non sono 
ancora né vincolanti né ese¬ 
cutive dal momento che lo 
schema deve tornare in se¬ 
conda lettura alle commissio¬ 
ne intercamerale presieduta 
dal compagno Guido Fanti), 
e soprattutto conoscerle pri¬ 
ma che si discuta di un ac¬ 
cordo che comprende proprio 


cm Sincerila non siaremo a soiveva vetiuio era giusta guaggio aeu argenteria * {et- per opposti motivi. Ct spie- 

discutere. Ci interessa il sen- perché Velluto aveva ammaz- tiamo a memoria). Forse è ghiamo. Primo motivo. Per 

so dell'articolo, lo scopo poli- zato un estremista. Punto e solo una sferzante boutade, quanto vecchi e rozzi, gli 

tico per cui è stato scritto, basta. Sembra l’altra faccia Forse è un’esagerazione. Sta < argomenti * del Giornale pos- 

Esso non si ricava facilmen- dì Lotta Contìnua: Tassassino di fatto che nei momenti di sono fare presa su una par¬ 
te da questa o quella frase, del giovane seduto accanto al- crisi come quello che altra- te del pubblico, smarrita, sgo- 

ma dall’insieme, dal tono ge- l’agente ha fatto bene a spa- versiamo, una certa ala del- menta di fronte al molfipli- 

nerale dello scritto, il cui rare perché ha colpito un la borghesia, quella di cui II carsi di atti di terrorismo, ed 

scopo è questo: aizzare; aiz- € servo* dello Stato. Punto e Giornale non o torto aspira ad indurla ad incoraggiare le 

rare l'odio, la vendetta, la basta. La legge del taglione essere il portavoce e il sug- tendenze a rispondere alla 


paura. Ecco ciò che ci ha col¬ 
pito. Il fatto che nulla sia più 
lontano dalle intenzioni del- 


al posto della legge dello Sta¬ 
to. E perciò — scrive l’organo 
di Montanelli — criticare l’as¬ 


geritore, dà prova di una mio- violenza con la contro-violen- 
pia. di una grettezza, di una za, alla rappresaglia con la 
chiusura, di una mancanza di contro-rappresaglia. 


la questione del trasferimento di difendere la convivenza ci- 


l’autore della preoccupazione i soluzione di Velluto, come ha immaginazione così inguaribi- Secondo motivo. Un’altra 


dei poteri con indicazioni vin¬ 
colanti. era un elemento poh’- 
tico rilevante e anzi essenzia¬ 
le. Il ritardo del governo (che 
questa sera torna a riunirsi 
per altri due decreti sempre 
legati alla 382; suH’abolizio- 
ne dì parecchie direzioni ge¬ 
nerali di ministero e sulla si¬ 
stemazione del personale de¬ 
gli enti inutili) assume inevi¬ 
tabilmente una dimensione in¬ 
quietante. Tanto più che. pa¬ 
rallelamente, si diffondevano 
e non venivano smentite tut- 
t’ima serie di indiscrezioni 
che tendevano a confermare 
il carattere tutt'altro che me¬ 
ramente tecnico-formale degli 
aggiustamenti effettuati da un 
Cònsiglio dei ministri che — 
per varie ammissioni — si è 
risolto in un durissimo scon¬ 
tro tra opposte tendrtue. 


vile e l’ordine democratico. 


fatto l’Unità, significa « in 
una certa misura* giustifica¬ 


se è vero che ciò può farsi \ re <la vendetta a revolve- 
solo affermando la giustizia, | rate*. 


l’imparzialità della legge, 
creando fiducia e consenso 


L’artìcolo del Giornale è in- c hanno la testa sulle spalle * to* di Velluto a sparare e a 

teressante come confessione, e che non si perdono in «so/i- uccidere il dimostrante in fu- 

sticherie ideologizzanti », mes- ga, potrebbe essere indotta a 
so di fronte ad un caso tipico, dire: « Ecco, non c’è giusti- 
da manuale, come quello del- zia », c a prestare orecchio 


Oggi al Senato la 
legge dì riconversione 

La legge per la ristrutturazione e riconversione in¬ 
dustriale viene discussa e votata oggi dall’a^emblea 
del Seneto dove, praticamente, dovrebbe avviarsi a 
conclusione il lungo e tormentato iter del provvedimento 
varato nel dicembre scorso dal Senato, modificato dalla 
Camera ed ora di nuovo a Palazzo Madama. Per la 
prima volta vengono fissati precisi vincoli di program¬ 
mazione industriale finalizzati alla ripresa produttiva. 
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l’assoluzione palesemente in- alle farneticazioni di chi chia- 
piusta di un rappresentante ma alla « lotta armata * con- 


dello Stato, che attira nel gi¬ 
ro di poche ore una rappre¬ 
saglia feroce, non sa far altro 


che auspicare la legge del ta- unirsi a tale « lotta ». chè que- 


glione. 


Dopo la definizione della nuova legge sulla disciplina militare 

Che cosa cambia nelle Forze armate 

Il testo approvato dalle commissioni parlapientari prefigura un assetto democratico attraverso la fine delle discriminazio¬ 
ni, il mutamento dei rapporti tra vertice e base, una diveisa funzione del comando — I diritti del cittadino soldato 


La riforma della disciplina 
inilitare, che viene finalmente 
ricondotta entro le garanzie e 
l'ispirazione democratica della 
Costituzione repubblicana, è 
ormai avviata. Il disegno di 
legge è stato approvato dalle 
commissioni parlamentari. Non 
ò una riforma secondaria o 
settoriale: è la fine della con¬ 
cezione delle Forze armate 
come « corpi separali > ed è 
l'ingresso della vita democra¬ 
tica entro il « corpo ■ che per 
tradìtione c gestione politica 
è stato tra i più refrattari al 
rinnovamento. Dunque, una 
riforma difficile ma per ciò 
stesso piu rilevante, segno di 
un'avanzata reale del proces¬ 
so che tende a rìdisegnare in 
profondità i connotati dello 
Stato. Tanto più incompren- 
•ibili (e perfino assurde nel 
loro autolesionismo) appaiono 
certe posirioni cosidetle di sì- 
■istra che non solo discono- 
MBM il fatto ma lo dipingo¬ 


no come un arretramento. 

Ricostruiamo storia e con¬ 
tenuti di questa vicenda, per 
meglio intenderne il signifi¬ 
cato. 

Nel 1973 eravamo di fronte 
alla cosidetta bozza Forlani, 
espressione di un indirizzo 
mollo arretrato che mirava ad 
escludere l'intervento del Par¬ 
lamento e a conservare alle 
forte armale la caratterizza¬ 
zione di corpo separalo. Que¬ 
sta linea è stala ballata e do¬ 
po il 20 giugno il governo ha 
dovuto presentare la proposta 
Lattanzio, formalmente più 
corretta ed anche aperta a de¬ 
terminate rivendicazioni dei 
militari, ma pur sempre an¬ 
corala ad inammissibili posi¬ 
rioni di discriminarione poli¬ 
tica e di aniorilarismo. An¬ 
che questa impostaaione non 
ha retto; la tenace pressione 
delle forze democratiche (in¬ 
tendo anche quelle presenti 
nelle istituzioni militari), nel 


momento in cui l'accordo pro¬ 
grammatico fra i partili ha se¬ 
gnalo un significativo muta¬ 
mento nella situazione politi¬ 
ca, ha costretto il governo a 


pubbliche istituzioni e la so¬ 
cietà civile. 

Terzo, con il riconoscimen¬ 
to della rappresentanza mili¬ 
tare, elettiva e democratica. 


sostanziali innovazioni. Sul te- | cambia l'ordinamento dei rap¬ 


alo, volato ora a larga mag¬ 
gioranza nelle commissioni 
parlamentari, il nostro giudi¬ 
zio è positivo e per precise ra¬ 
gioni che conviene sintetica¬ 
mente enumerare. 

Primo, d’ora in avanti, solo 
in base alla Costituzione e con 
il solo mezzo della legge po¬ 
trà essere fissato lo stalo dei 
diritti e dei doveri dei militari 
escludendo ogni e qualsivoglia 
presupposto normativo di di¬ 
scriminazione antidemocratica. 
‘ Secondo, la coneerione mili¬ 
taristica, propria del regola¬ 
mento di disciplina soprawis- 
salo alla caduta del fascismo, 
à definitivamente superala; le 
Forze armate vengono poste in 
un rapporto positivo con lo 


porti tra vertice e base, e que- 
st'nltìma assume un ruolo at¬ 
tivo e di partecipazione. 

Quarto, la funzione e la re¬ 
sponsabilità del comando non 
si attenuano ma cambiano do¬ 
vendosi liberare dei connotali 
dell'aatoritarismo per acquisi¬ 
re invece le caratteristiche 
dcll'antorilà democratica. 

Il confronto sviluppatosi nel¬ 
le commissioni parlamentari si 
è giovalo, sia pure indiretta¬ 
mente, delle riunioni disposte 
dalla Camera nei reparti mi¬ 
litari ed ha da'selo, punto per 
punto, smantellare le posizioni 
del governo più arretrate o 
chiuse. Vediamo come sono 
andate le cose. In merito ai 
compili delle Forze armate è 
stala liquidata requivoca no¬ 


zione della missione per l'e¬ 
mergenza; c stalo viceversa ri¬ 
badito lo scopo della difesa 
della patria senza confusioni 
con l'obicttivo della sicurezza 
interna che compete ad altri 
organi dello Stalo. 1 rapporti 
Ira Forze armate e società ci¬ 
bile sono definiti, oltreché sul 
piano deH'intcrvcnto solidari¬ 
stico — in caso dì calamità — 
con raffermacione della pie¬ 
nezza dei diritti del cittadi¬ 
no-militare, del nuovo profilo 
della disciplina e dell'ordine, 
del ribadito dovere di disob¬ 
bedire all'ordine rivolto a mi¬ 
nacciare le istituzioni demo¬ 
cratiche. Il regime disciplina¬ 
re viene perciò caratterizzato 
dalla responsabile consapevo¬ 
lezza dei moli funzionali dì 
chi riceve l'ordine e di chi lo 
impartisce, definendosi che 
Tordìne stesso debba essere 
legìttimo, non eccedente il 
se: vìzio, non offensivo della 
dignità della persona. 


sta del go\-emo di proibire trlimone librale. 


riscrizione ai partiti e alle 
organizzazioni politiche, la 
legge si limita a disporre l'e- 
sclosione dei militari dallo 
svolgimento di attività orga- 


nistraiive che si giudica po¬ 
trebbero comportare un inde- 

Aldo D'Alessio 

(Segue in ultima pagina) 
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Nuovi gravi episodi di terrorismo 

Criminali 
attentati 
a Genova 
e a Roma 

Nel capoluogo ligure ferito il segretario 
regionale della DC - Cassiere dì « Comu¬ 
nione e liberazione » colpito alla Garbatella 


GEINOVA — Nuovo grave e- 
piisodio nella strategia del 
terrore ieri sera a Genova. 
Un « commando » di 3 per¬ 
sone ha teso un sanguinoso 
agguato contro il segretario 
regionale della Democrazia 
Cristiana. Angelo Sibilla. La 
tecnica usata è quella ormai 
nota: una decina di colpi di 
pistola sono stati esplosi in 
direzione delle gambe della 
vittima. Le condizioni del fe¬ 
rito. che è stato ricoverato 
all’ospedale di San Martino, 
non sembrano preoccupanti. 

Verso le 20.30 l’ingegnere 
e architetto Sibilla, titolare 
dì un noto studio stava rien¬ 
trando nella sua abitazione al 
numero 18 di corso Carbona¬ 
ra, nella zona alta della città. 
Ha posteggiato la sua «131» 
Fiat poco distante dal por¬ 
tone. è sceso e stava diri¬ 
gendosi verso l’ingresso quan¬ 
do è stato affrontato da due 
figuri che con le pistole in 
pugno gli hanno sparato, col¬ 
pendolo alle gambe e ad un 
braccio. Secondo le prime te¬ 
stimonianze raccolte erano 2 
giovani (uno con una coppo¬ 
la in testa) che sono poi sa¬ 
liti di corsa su una «128» az¬ 
zurra. guidata da un terzo 
complice, riuscendo a dile¬ 
guarsi. 

L’ingegner Sibilla è rima¬ 
sto a terra, tra il sangue e i 
fogli sparsi di un fascicolo 
che aveva sotto il braccio, 
senza un lamento, sino al mo¬ 
mento in cui è stato traspor¬ 
tato al pronto soccorso di S. 
Martino. E’ ancora in osser¬ 
vazione, ma sembra che le 
sue condizioni non destino 
preoccupazioni. 

La prima ad essere avver¬ 
tita è stata la figlia del fe¬ 
rito, Carla, che stava prepa¬ 
rando la cena. In casa era 
anclic un altro figlio dell’ar- 
chitetto Sibilla mentre la mo¬ 
glie, Maria Ludovica Benti- 
voglio. era al mare con gl; 
altri tre figli. La donna è ar¬ 
rivata una quarantina dì mi¬ 
nuti dopo all’ospedale di San 


Martino. Ha detto ai giorna - 
listi che il marito non aveva 
mai avuto minacce di nessun 
genere. 

Sembra che Angelo Sibilla 
sia stato colpito da 7 proiet¬ 
tili ma che i colpi sparati 
siano più di dieci. > 

Sul luogo dell’attentato so¬ 
no stati trovati solo otto bos¬ 
soli calibro 7.65; all’ospedale 
è subito accorso il questore di 
Genova. Angelo Sibilla, 49 an¬ 
ni. fratello del vescovo di 
Savona, personaggio di spic¬ 
co neU’ambiente politico de¬ 
mocristiano, definito un moro- 
teo. è segretario regionale del¬ 
lo scudo crociato da circa 2 
anni. Dal 19&4 al 1977 è sta¬ 
to anciie presidente dell’AMT 
genovese, l’azienda municipa¬ 
lizzata dei trasporti. L’atten¬ 
tato ha destato impressione 
e sdegno nell’azienda, dove 
nello stesso momento era in 
corso una riunione del consi¬ 
glio di amministrazione. Men¬ 
tre in città si diffondeva la 
notìzia, prendevano subito po¬ 
sizione esponenti delle forze 
politiche e sindacati. 

La seduta del consiglio co¬ 
munale, in corso ieri sera, è 
stata sospesa in segno di e- 
secrazione e condanna del 
nuovo criminale gesto. Il com¬ 
pagno Montessoro, segretario 
regionale del PCI, ha defini¬ 
to rallentato contro Sibilla 
« un gravissimo atto dì pro¬ 
vocazione politica. Si è col¬ 
pito un esponente jwlitico con 
un atto die costituisce un at¬ 
tacco a tutte le forze politi¬ 
che democratiche proprio nel 
momento in cui si è perve¬ 
nuti ad un accordo di gover¬ 
no per affrontare la grave si¬ 
tuazione del paese ». Monles- 
soro, con altri esponenti po¬ 
litici che si trovavano in con- 

(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA 5 LE NOTIZIE 
SULL’AGGUATO AL PENSIO¬ 
NATO ADERENTE A CO 
MUNIONE E LIBERAZIONE 


li da sorprendere perfino i parte del pubblico, respinta 
suoi critici più implacabili, proprio dalla rozzezza e du- 
Ma come! Il quotidiano dei rezza del commento, e soprat- 
« benpensanti », di quelli che tutto dalla difesa del « dirit- 


5 » -• ^ 


tro lo Stato € sfruttatore e 
assassino * e contro i suoi 
€ servi*; non magari per 


sto, per fortuna, solo pochi 


Vogliamo dire, in altre pa¬ 
role, che l’articolo del quoti¬ 


si è così. Ecco perché par- sono disposti a fare, ma per 
Uomo di € confessione »; con- approvarla più o meno taci- 
fessione di incapacità nel- tornente, o per fare da spet- 
l’analisi, di impotenza nelle tatrice impassibile, indiffe- 
proposte. Pistole contro pìsto- rente. 

le. mitra contro mitra, occhio Vogliamo dire, in altre pa- 
per occhio. E basta. Altro rote, che l’articolo del quoti- 
che Stato di diritto e « senso diano della « minoranza si- 
dello Stato *! Chi ha scritto lenziosa », mentre rivela ceci¬ 
tà di fronte alle cause prò- 
fonde della violenza, applica, 
capovolta e complementare, la 
9 9 m m stessa logica degli estremisti 

■ V # « -rg-m che pretende di denunciare e 

v%rm/WM/%Jvl fx combattere; perché propone 

di accettare, non di respin¬ 
gere, la provocazione delle 
^ BR e dei NAP; e quindi di 

scendere sul loro terreno, che 
B B B B ~ è in ultima ' analisi, quello 

dello scontro al di fuori del- 
lo Stato, cioè della guerra 

elle discnminazio- avne. 

sbagliamo, noi. 

CITTauino soiaaro quando critichiamo l’assolu¬ 
zione di Velluto, e condannia- 
U commissioni parlamenta- ”^.ol tempo stesso gli aSSOS- 

ri non hanno accollo il prin- ^ 

cipio rearionario in virtù del Posizione che non wto «pnme 
quale l’indipendenza delle For- . ^tlo giusUzia cftc 

ze armale può essere «aran- « integrante della tra- 

liia solo imponendo la spolì- sociolisla e comuni- 

licizzarione e l'emarf inazione ® COSCiemm 

dei militari. AI cittadino alle ® ^ politica del IMVimeJdO 
armi si chiede ora coscienza operaio, ma r^coglie e Polo* 
e partecipazione civile e per- nella difesa dello Sta¬ 

nò, lasciata cadere la richìe- to democratico, la migliore 


P.S. — Scrìtte queste righe, 
apjp-endiamo dei nuovi atten¬ 
tati di Roma e di Genova. 
Essi ci rafforzano neHa nostra 
opinione: che il forsennato di¬ 
lagare della violenza non può 


niaaaiive e propagandistiche a essere fermato solo affidando 
favore o contro partiti, asso- fl compito e tutte te responso- 
cìaaìoni politiche o candidati bSità alla polizkL S’impone la 
in clerioni politiche ed ammi- creatone di un « muro * non 


solo politico, ma ideale, mora¬ 
le. La società deve trovare la 
forza necessaria per espel¬ 
lere i Dìoletrtì. Non lo si fa 
certo con i metodi invocati 
dal Giornale nuovo. 


A V.'^' i 

GENOVA — Lnng. Sibilla all’ospedale Mibito dopo Kattootato 


Bagnoli e Gioia T.: 
decìderanno governo 
e presidenza deiriRI 

n documento Anqani sulla siderurgia sarà comunicate 
al ministro delle Partecipazioni statali anche «in vista 
dei lavori relativi alla preparazione del piano siderur¬ 
gico»; TIRI, per parte sua, si riserva di prendere le 
sue decisioni sulla base di soluzioni operative pn^ntate 
dal comitato di presidenza. Sono queste le conclusioni cui 
è pervenuto il consiglio di amministrazione dell'IRI d»e 
ieri ha esaminato il docianento Armani nel <^ale. tra 
l’altro, si pongono in alternativa Bagnoli e Gioia Tauro. 

A PAGINA 7 

Rinviato a settembre 
il processo 

per il golpe Borghese 

Vacanze tranquille per fl generale Miceli che stava per 
essere interrogato sul golpe Borghese e le successive 
trame eversive: il processo in corso a Roma è stato 
interrotto e rinviato a dopo le ferie. La motivazkioa 
ufficiale addotta dalla Corte è stata l'assenza forzata 
di un giudice giurato, una madre costretta al capezzale 
del figfio malato. A PACrlNA I 
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l'Unità / marle<n 12 lugtio 1977 


Discutiamo 

( 1 f . ; ! - I ‘ j ! - , « 1 ' 1 « - 

dei nostri Festival 


^ ; r. 


V. 


Come sta andando la cam¬ 
pagna della stampa comuni¬ 
sta, come stanno andando le 
feste deirt/ni/fl? Forniamo 
qualclie dato clic dovrebbe in¬ 
teressare non soltanto i nostri 
compagni ma anche quanti da 
varie sponde si interrogano 
sullo stato di saluto del par¬ 
tito comiiniàta e — più in ge¬ 
nerale — sul clima politico 
di questa estate 1977 cosi pie¬ 
na di difficoltà e cosi ricca di 
novità. K’ solo un sintomo, 
si capisce, o non solo su que¬ 
sto ci si può basare per una 
valutazione complessiva: ma è 
un fatto cho i festival dcl- 
ì'Unilà stanno andando molto 
bene. 

Il che è tanto più significa¬ 
tivo se vediamo la cosa, co¬ 
me è giusto, nel suo contesto. 
Negli ultimi tre anni, la cam- 
|iagna della stampa è partita 
tardi perché in tutti c tre gli 
anni a primavera si è votato, 
e il partito era impegnatissi¬ 
mo nelle elezioni. Ma sicco¬ 
me si è trattato di Ire grandi 
c'otiserulivi successi elettorali, 
i festival flelle estati '71, '75 e 
' 76 si sono svolli sullo slan- 
rio di quei risultati c della 
situazione che essi avevano de¬ 


terminato. Quest’anno la cam¬ 
pagna è partita in anticipo c 
oggi è già in avanzata svolgi¬ 
mento: ed è partita e si sta 
svolgendo nel quadro di un 
dibattito politico > nazionale 
assai teso e non certo sem¬ 
plice, e di una pesante crisi 
economica. Bene, i compagni 
si sono messi al lavoro, centi¬ 
naia e centinaia di feste pic¬ 
cole e grandi si sono già svol¬ 
te, altre centinaia c centi¬ 
naia sono in corso in queste 
settimane; calcoliamo che a 
fine settembre si sarà raggiun¬ 
to, in tutto il paese il numero 
di ottomila. £* una ci[ra as¬ 
sai superiore a quella del 
1976, e dunque vi è qui qual¬ 
cosa che sta a dimostrare vi¬ 
talità, sviluppo organizzativo, 
capacità inventiva. Ma, si sa, 
di fenomeni di queste dimen¬ 
sioni la grande slani|)a prefe¬ 
risce non parlare, c i sottili 
esegeti della società italiana e 
del clima post-20 giugno cre¬ 
dono di poter trascurare un 
fatto cosi straordinariamente 
concreto come ottomila inizia¬ 
tive Itoli tico-cult urali-ricrcat i- 
ve messe in piedi dai comuni¬ 
sti nel giro di quattro mesi, 
da un capo all'altro del paese. 


L’affluenza è altissima 


T/affliicnza è altissima, e 
questo è il secondo dato. I.c 
nostre manifestazioni conser¬ 
vano in pieno, c guai se co¬ 
si non fosse, il loro caratte¬ 
re di feste popolari, aperte a 
tutta la cittadinanza. Trovano 
sempre più ampia conferma 
le considerazioni che già altre 
volte abbiamo fatto circa il 
bisogno ili partecipazione. Tesi- 
genza di punti di riferimento 
e di aggregazione che i fe¬ 
stival della stampa comuni¬ 
sta rivelano e cui al tempo 
stesso rispondono. La gente 
cerca luoghi per a stare insie¬ 
me ». e vuole essere sollecita¬ 
ta a una presenza non passi¬ 
va, ma di intervento, di in¬ 
contro. di confronto. 

Su alcune questioni dovremo 
discutere, in base alle espe¬ 
rienze che sì vanno compien¬ 
do quest'anno. E’ stata positi¬ 
vamente frenata la tendenza 
al gigantismo. Specie nelle 


grandi città sembra invertita 
anche la spinta a prolungare 
troppo la durata dei festival; 
in centri minori, invece, la du¬ 
rata appare talora eccessiva. 
Se due giornate paiono poche, 
si può passare a tre o quattro, 
non si vede perché ci si deve 
sforzare di arrivare a nove, 
dal sabato alla domenica suc¬ 
cessiva. con un impegno che 
va al di là delle possibilità. 
E se è giusto cercare di rea¬ 
lizzare festival, anche mode¬ 
sti, nelle località dove non so 
ne sono mai tenuti, c molti¬ 
plicare il numero nelle regio¬ 
ni c nelle zone finora più sro- 
perte, specie nel Sud e nelle 
Isole, non è detto che nei cen¬ 
tri più grossi sin opportuno 
puntare a feste di rione o ad¬ 
dirittura di strada, anziché 
concentrare manifestazioni più 
organiche e meglio preparate 
in gruppi di quartieri. Dob¬ 
biamo ragionarci su. 


II livello culturale 


n livello culturale è in li¬ 
nea generale elevato. Accan¬ 
to allo serate di puro intrat¬ 
tenimento (che non vediamo 
proprio perché non dovrebbe 
esaerci, è un moralismo assur¬ 
do pensare che la gente non 
debba aver voglia di ascolta¬ 
re canzoni o di ballare), vi ò 
quasi ovunque lo sforzo di 
puntare sia su spettacoli tea¬ 
trali, cinematografici, musica¬ 
li di valore, sia su iniziative 
a carattere sperimentale con 
una larga e interessante par¬ 
tecipazione di gruppi locali, 
sia su incontri, discussioni, 
convegni collegati agli spet¬ 
tacoli stessi. Vista nel suo in¬ 
sieme, su una scala dì mi¬ 
gliaia e migliaia di spettacoli, 
concerti e dibattili, è nna 
« campagna culturale » di ecce¬ 
zionali proporzioni. A ciò si 
aggiunga l’altro aspetto fon¬ 
damentale, che i quello della 
vendita dei libri. Gli stonds 
librari dei festival, aperti al¬ 


le case editrici, hanno un vi¬ 
stoso successo, anch’esso sin¬ 
tomo della crescita del paese: 
a Brescia la vendita sì è tri¬ 
plicata da un anno all’altro, a 
Ferrara sono stati venduti vo¬ 
lumi per 17 milioni di lire, e 
cosi via. 


Infine, il dato coslanlemcn- 
te segnalalo è rdevamenio 
del tono politico dei festival, 
con particolarissimo riguardo 
alla riuscita dei dibattiti. Vi è 
un appassionalo bisogno di 
conoscere e di confrontare le 
idee: sui temi dell'Europa e 
dcil’internazionalismo, della 
situazione economica. deH’or- 
dine democratico, della condi¬ 
zione operaia, del ATezzogior- 
no, dei problemi giovanili e 
femminili, della scuola e del- 
rnniversilà, deirinformazione 
scritta e radiotelevisiva, del 
territorio e dell'urbanistica, 
della scienza e della ricerca, la 
folta presenza di pubblico, il 
succedersi delle domande, gli 


interventi qualificati di espo- 
, iieiili di varie correnti poli¬ 
tiche c culturali danno il se¬ 
gno chiaro di un paese, di 
uu’opiiiione pubblica né di¬ 
stratti né allo sbando come 
da qualche parte si vorrebbe 
sostenere. 

Uii’osservaziono è però ne¬ 
cessaria. Ancora troppo poco 
la campagna dei festival vie¬ 
ne colta conio occasiono per 
un intervento attivo e imme¬ 
diato sulla situazione politi¬ 
ca cosi come si viene evol¬ 
vendo, per orientare su tali 
sviluppi e per pesare su di 
essi. E* logico che le mani¬ 
festazioni abbiano un loro 
programma e delle tematiche 
prestabilite. Ma accanto a 
questo ci vuole più scioltez¬ 
za. più tempestività, meno ri¬ 
gidità e — diciamolo — meno 
attesismo. Non deleghiamo sol¬ 
tanto al comizio conclusivo il 
discorso BuU'intcsa program¬ 
matica, sul governo, sui rap¬ 
porti con il P.SI o con la DC. 
Il manifesto, la tavola roton¬ 
da, l’incontro con la formula 
a i cittadini domandano, i co¬ 
munisti rispondono », possono 
e debbono essere a inventali » 
anche nel corso dei festival, 
non per un’astratta esigenza di 
allualizzazionc. ma proprio 
per una necessità politica più 
che mai viva in questo mo¬ 
mento. 

Un’ultima cosa, davs’ero lut- 
t’altro che marginale. Faccia¬ 
mo i festival per sostenere la 
nostra stampa e per incassa¬ 
re soldi. Ce lo stiamo dimen¬ 
ticando? Dinanzi alle dimen¬ 
sioni o alla molteplicità di va¬ 
lori che la campagna ha as¬ 
sunto. siamo andati perdendo 
di vista le ragioni originarie 
per cui rahbianio promossa? 
Ci mancherebbe altro. Non so¬ 
lo non dobbiamo vergognar¬ 
cene, ma anzi dobbiamo ricor¬ 
dare con orgoglio ai compa¬ 
gni. agli amici, ai visitatori, 
a tutti, che il partito comu¬ 
nista e la stampa comunista 
hanno bisogno, accanto al so¬ 
stegno politico, del sostegno 
finanziario dei lavoratori e 
dei cittadini; c per questo 
occorre pare saper commisu¬ 
rare con saggezza le spese 
e le previsioni d’inlroilo. in 
modo che gli incassi superi¬ 
no i costi, e i festival non si 
limitino a finanziare se stes¬ 
si. Ci sono stati anche casi 
•— rarissimi per fortuna — in 
cui qualche gruppetto ha vo¬ 
luto esercitarsi nello sport del- 
l’ir autoridiizione » prendendo 
di mira I festival deH’Unftà. 
Allora bisogna spiegare con 
la dovuta calma che da noi 
non c’è niente da a autori- 
durre ». perché difendendo e 
sostenendo la nostra stampa 
si difende e si sostiene la li¬ 
bertà di stampa dì lutti, e 
quindi la libertà di tutti. E 
non dobbiamo perdere alcu¬ 
na occasione per rivendicare 
il valore dell’impegno volon¬ 
tario, per cui migliaia di no¬ 
stri militanti, giovani e an¬ 
ziani, prestano gratuitamente 
la loro opera, rinunciando 
spesso alle vacanze, al ripo¬ 
so e al sonno, per costruire 
e far vìvere quella grande 
impresa democratica e di 
massa die sono le feste della 
stampa comunista. 

Luca Pavolmì 


n 14 riunione sindacale 


dei rappresentanti PS 


ROMA — Giovedì 14 luglio 
alle ore 9 presso il salone 
della UIL di via LucuUo Ro¬ 
ma è convocata dal Comitato 
di coordinamento delia Fede¬ 
raliste CGHtCISL-UIL una 
rìimione nazionale del rap¬ 
presentanti della polizia elet¬ 
ti nei comitati provinciali di 
tutta Italia e di dirìgenti sin- 
dacelL I 41 riunione farà il 
punto sul dibattito parlamen¬ 
tare sulla legge di smilitariz¬ 
zazione, riordino e slndau^liz- 
«azione della polizia e adot¬ 
terà le iniziative conseguenti 


alla realizzazione dell’obiet¬ 
tivo di far partecipare i la¬ 
voratori della PS alla defini¬ 
zione della legge di riforma. 
La relazione introduttiva, 
presente la segreteria dtìla 
Federazione, sarà svolta da 
Rinaldo Scheda, segretario 
confederale della CGIL, 


I sanatori cemanisti oeno to¬ 
rniti mé osMro prascnti SENZA 
ECCEZIONE allo ooMo 41 oa¬ 
si • quello sesuenti. 


Oggi a Roma 
presentazione 
del libro 

di Luciano Lama 


ROMA — Il libro di Luciano 
Lama « Il sindacato nella cri¬ 
si italiana », edito dagli Edi¬ 
tori Riuniti, sarà presentato 
oggi alle 18,30 nel salone del¬ 
la Federazione nazionale del- 
la stampa (corso Vittorio 
Emanuele, 349). 

Interverranno, oltre all'au¬ 
tore, l’on. Tina Anseimi. mi¬ 
nistro del Lavoro, Guido Car¬ 
li, presidente della (Tonfindu- 
stria. Agostino Marianetti, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CGIL. 


I dati fino al 30 giugno 


Tesseramento; raggiunto il 98,74% 


Oli iscritti al PCI, alla data del 30 giugno, erano già 
1.791.458, pan al 96.74% dei tesserati dell’anno scorso. 
Diamo qui di seguito la graduatoria delle Federazioni: 


SIRACUSA 

AVEZZANO 

ISERNIA 

VERRANIA 

TERNI 

CAMTORASSO 

ANCONA 

VIAREGGIO 

NOVARA 

RAGUSA 

rORU’ 

MESSINA 

CROTONE 

LA SPEZIA 

CAPO ORLANDO 

CRIMA 

PISTOIA ' 

TERAMO 

PORDENONE 

PESARO 

PAVIA 

RAVENNA 

IMOLA 

^ MACRRATA - • 

VENEZIA 
VERONA 

. PERUGIA 
GROSSETO 
PISA ^ 

CUNEÒ 

MODENA 

ALESSANDRIA 

PADOVA 

UDINE 

. TREVISO 

' PRATO 
PIACENZA 
AQUILA 


11S.TS 

11S.4S 

1M,S7 

101.7S 

101,40 

101.39 

101.30 

101.34 

101.15 
101,13 
101,00 

10030 
10034 
100,93 
10037 
100,05 
100,00 
100,05 
100,03 
100,03 
10037 
100.55 

. 10031 

10031 

100.40 
100.43 
100.43 

100.35 
100.33 
10031 

100.31 
100,30 
100.19 
100,10 
100,10 

100.15 
100,11 
100,05 


TRIESTE 

VITERIO 

TRAPANI 

VARESE 

costo 

ROLOGNA 

POTENZA 

EERRARA 

RENEVENTO 

ASTI 

RIELLA 

CREMONA 

REGGIO E. 

riRENZE 

PESCARA 

LECCE 

AVEUINO 

AREZZO 

CASERTA 

NUORO 

RRINDISI 

GORIZIA 

TORINO 

LIVORNO 

ROVIGO 

LATINA 

CARDONIA 

SAVONA 

VERCELLI 

PALERMO 

AGRIGENTO 

MILANO 

SALERNO 

RIMINI 

MA.SSA CARRARA 
■NNA 

CALTANISSETTA 

SIENA 

BRESCIA 

MANTOVA 


100.05 

100.0S 

100.05 

100,02 

100,02 

100.03 

100,03 

100.01 

100.01 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

100,00 

100.00 

100.00 

99.05 

9930 

99.70 
99.75 
99.55 

90.70 

95.70 
9S.C0 
59.49 
90.40 
90.40 
90.37 
9030 
90,34 
90,17 
90.1S 
90,00 
90,07 
90,00 
9737 
9730 
9735 
97,09 
97,09 


ASCOLI PICENO 

TRENTO 

PARMA 

CAGLIARI 

RERCAMO 

RARI 

SASSARI 

LECCO 

GENOVA 

VICENZA 

TARANTO 

IMPERIA 

CATANIA 

PROSINONE 

AOSTA 

ORISTANO 

CHIETI 

RIETI 

MATERA 

RELLUNO 

REGGIO C 

LUCCA 

■OLZANO 

COSENZA 

NAPOLI 

ROMA 

POGGIA 

CATANZARO 

TEMPIO P. 

SONDRIO 


97,65 

97.34 

97,20 

90.09 

90,07 

90.09 

90.50 

90.51 

90.40 
90.32 
90,14 
90.13 

90.13 
90,01 
9531 
9531 
95.57 

95.13 
9430 
94,77 
94.59 

94.40 
9434 
93,00 
93.19 
93,09 
9237 
9130 
07.07 
01.71 


4al PCI atra 

COLONIA 10330 

ZURIGO 104.01 

BASILEA 10331 

GINEVRA 1013E 

LUSSEMBURGO 10135 

BELGIO 9730 

FRANCOPORTB 9135 

STOCCARDA 07,27 

OilMilMatlial 4al Kl all’wt*- 
1*1 (Aaa l ial l a, Cria •Maana, 
Vari) 10433 
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Intervento sull'organo voticono del rettore deirUnivorsità cattolica 


i- .• 



la polemica sulla scuola 


11 prof. Lazzati parla di « diritto delle famiglie e degli alunni alla scelta del¬ 
la scuola coerente con la < loro concezione della vita » e ritiene che lo Stato 
dovrebbe finanziare quelle istituite dai cattolici - Il « pluralismo » culturale 


ROMA — (Commentando su 
L'Osservatore Romano di ie¬ 
ri il documento vaticano sul¬ 
la « scuola cattolica » del 3 
luglio e le reazioni polemi¬ 
che che esso ha suscitato, il 
rettore dell’Università catto¬ 
lica, prof. Giuseppe Lazza¬ 
ti. ribadisce' non solo la pie¬ 
na validità della c scuola cat¬ 
tolica». ma ne rivendica an¬ 
che il carattere peculiare per 
garantire a il diritto delle fa¬ 
miglie e degli alunni alla 
scelta della scuole coerente 
con la loro concessione della 
vita e i loro principi educa¬ 
tivi ». Il prof. Lazzati, inol¬ 
tre. ritiene che lo Stato do¬ 
vrebbe finanziare la scuola 
cattolica, cosi intesa, perché 
essa, c lungi dal porsi in sup¬ 
plenza o in concorrenza con 
la scuola che Io Stato gesti¬ 
sce in assolvimento di un suo 
preciso ed altissimo dovere, 
si pone nella società plura¬ 
listica odierna quale capaci¬ 
tà inestimabile e necessa¬ 


ria ». 

Si tratta di due afferma¬ 
zioni che, in quanto riassu¬ 
mono i punti più controversi 
del documento perché in con¬ 
trasto con le aperture plura- 
listiclie di quest'ullimo. non 
mancheranno dì suscitare 


nuove polemiche. Infatti, nes¬ 
suno contesta alla Chiesa, 
agli ordini religiosi c<Mne ad 
ogni altro ente privato il di¬ 
ritto riconosciuto dalla ‘ Cki- 
stituzione di istituire e ge¬ 
stire scuole e istituti di edu¬ 
cazione. La Costituzione di¬ 
ce, però, espressamente che 
ciò deve* avvenire nel rispet¬ 
to delle norme generali sul- 
ristruziooe e « senza oneri 
per lo Stato». Naturalmente, 
se tali scuole private svol¬ 
gono oggettivamente quella 
funzione pubblica della scuo¬ 
la deH’obbligo clic lo Stato 
non garantisce, a causa del¬ 
le inedempienze dei governi 
che in tanti anni non hanno 
saputo creare nel nostro pae¬ 
se una organizzazione scola¬ 
stica sufficiente e idonea di¬ 
datticamente. hanno diritto 
ad essere sovvenzionate, co¬ 
me del resto è avvenuto ed 
avviene, e questa linea è sta¬ 
ta da noi sempre sostenuta. 

Si tratta, cioè, di fare una 
distinzione tra chi vuole isti¬ 
tuire scuole perché intende 
realizzare particolari esperi- 
mentazioni o comunque of¬ 
frire un tipo di scuoia par¬ 
ticolare a cui passone essere 
interessati dei cittadini per 
i loro figli e quello che deve 


essere un servizio pubblico 
quale la scuola statale deve 
essere. ' D’altra parte se si 
ammette resistenza di una 
< scuola cattolica » finanzia¬ 
ta dallo Stato, si deve anche 
ammettere una scuola con al¬ 
tri aggettivi e non solo la 
scuola, ma tanti altri servizi. 

Infatti, ciò che ha colpito 
nel documento vaticano, il 
(luale prende alto del fatto 
che' la <r società attuale è ca¬ 
ratterizzata dal pluralismo 
culturale », è proprio la ri¬ 
proposta di una « scuola cat¬ 
tolica * dove i giovani pos¬ 
sano formarsi secondo'« cri¬ 
teri di valutazione fondati su 
una specifica concezione del 
mondo». Ed ha ancora più 
colpito Toltra affermazione 
ix?r cui, di fronte allo «Sta¬ 
to che subentra sempre più 
nella istituzione educativa 
scolastica... la scuola catto¬ 
lica sì propone di offrire una 
alternativa adatta ai membri 
della comunità ecclesiale che 
la desiderano », fino a soste¬ 
nere che tale? scuola vuole 
essere una garanzia per la 
« libertà di coscienza e del 
diritto dei genitori a sceglie¬ 
re la scuola che meglio ri¬ 
sponde ai loro intenti educa¬ 
tivi ». 


Ijo stesso prof. Lazzati è 
costretto a riconoscere che 
queste posizioni hanno costi¬ 
tuito l'oggetto di tanti dibat¬ 
titi non soltanto in campo 
laico ma « anche in larghi 
settori dei cattolici italiani il 
tema della scuola cattolica 
è stato spesso oggetto di po- 
leniictì o di rifiuto». Si trat¬ 
ta di quei cattolici che, aven¬ 
do vissuto il Concilio ed a- 
vondonc acc-olta la visione 
pluralistica cd ecumenica 
contro ogni integralismo, non 
hanno gradito sentire parla¬ 
re nuovamente di « scuola 
cattolica > in senso restritti¬ 
vo. Essi preferiscono piutto- 
.sto far valere i valori cri- 
.stiani aH’interno della scuo¬ 
la pubblica in una pluralità 
di voci c nel rispetto di tutte 
le idee e le ferii personali 
come la nostra Costituzione 
garanti.sce. 

Perciò, il cardinale Garro¬ 
ne ha voluto precisare che 
il documento da luì firmato 
è stoto concepito « senza re¬ 
lazione ccr» alcun problema 
specifico attuale e locale e 
senza alcun punto di vista 
{Kjlitico ». 

Alceste Santini 


Il problema del lavoro visto do chi ho trovato il posto 


In fonderia nascondendo il diploma: 


incontro sull'occu pozione giovanile 


A colloquio con giovani operai di Saro nno - La realtà del lavoro clandestino e 
le polemiche sulla « domanda inevasa » - Breve storia di un’esemplare vertenza 


Dal nostro inviato 


S.ARONNO — Gli industriali 
lombardi ripetono da tempo 
il ritornello: nella regione ci 
sono ancora migliaia e mi¬ 
gliaia di posti di lavoro « sco- j 
perii ». La disoccupazione gio¬ 
vanile dì cui tanto si parla 

— e le cui reali dimensioni 
vengono oggi nuovamente al¬ 
la luce, con riscrizione d« 
giovani nelle « liste speciali » 

— sarebbe dunque anche il 
risultato di una scarsa pro¬ 
pensione dei giovani per il 
lavoro produttivo. Anche tra 
gli stessi lavoratori si è fat¬ 
ta strada talvolta la convin¬ 
zione che i giovani vogliono 
tutti fare il dottore, e che 
in sostanza hanno poca vo- 
gb'a di lavorare. Me questa 
tesi ha fondamento? Sono 
proprio così difficili i giova¬ 
ni di oggi riguardo al lavoro? 

Di questi e di altri proble¬ 
mi parUamo con una decina 
di ragazzi che il posto l'han¬ 
no trovato — grazie ad una 
esemplare vertenza operaia 

— e che oggi, a 15-16 anni 
sono in fonderia o in offici¬ 
na. La fabbrica, infatti, si 
chiama proprio cosi: «Fon¬ 
derie e officine di Saronno»; 
è una media imprese, con 500 
operai. Tra i suoi pródotti, le 
stufe «Warm Moming». sul¬ 
le qua'ii anni fa si facevano 
anche i « Caroselli », e poi 
caldaie industriali, incenerito- 
ri, ccc. 

< Io tutti questi posti libe¬ 
ri non li ho proprio visti. Pri¬ 
ma di venire qui — dice Mar¬ 
co, 21 anni, perito chimico —- 
sono stato otto mesi disoccu¬ 
pato. Ora lavoro alla catena, 
sono operaio al secondo livel¬ 
lo. Per essere assunto ho do¬ 
vuto nascondere il diploma 
di perito». 

Non è il solo. Anche Rinal¬ 
do (21 anni, tre anni di corso 
come disegnatore meccanico, 
invalido per ria del diabe¬ 
te) ha messo da parie il di¬ 
ploma; < Qualche occasione, 
al collocamento, c’era, ma po¬ 
ca roba. E cercavano sem¬ 
pre gente con qualche anno 
di eseprienza. Ma se non ci 
fanno mai cominciare, come 
ce la facciamo Vesj^rìema? », 
E Luigi 23 anni, diploma 
di operatore meccanografico: 
«ho lavorato cinque anni a 
fare tubetti per dentifrici. 
Poi mi hanno promesso etùs- 
sà quale carriera qui, e al¬ 
lora sono venuto. Ho fatto un 
anno in fonderia. Ora sono 
alla catena, altro che carrie¬ 
ra. Il diploma non mi è ser¬ 
vito a niente». 

Pasquale, in fondo alla sa¬ 
letta ddl’iocontro, annuisce, 
n diploma non serve. Ma que¬ 
st’anno ha fìrequentato k> stes¬ 
so un corso serale per diven¬ 
tare raiiioniere. Perché lo 
fa? « Non mi andava di smet¬ 
tere di studiare» è la rispo¬ 
sta. . . 

Sono questi i più « anziani » 
del gruppo che abbiamo riu¬ 
nito. Gli altri, i giovani, 
il diploma non l’hanno risto 
neanche da lontano. Subito 


dopo le medie hanno dovuto 
andare a cercarsi un’occupa¬ 
zione. Alcuni, come Giordano, 
non hanno nemmeno aspetto- 
to di avere i 15 anni previ¬ 
sti dalla legge. Anche se è 
cosi giovane è già da qual¬ 
che tempo l’unico sostegno 
della sua famiglia, ha lavorato 
(« senza libretti », precisa) ot¬ 
to mesi presso un marmista. 
Si tagliava la pietra, la si 
spostava. Un mestiere fatico¬ 
so e anche pericoloso. «Mi 
davano 800 lire all’ora». Poi 
grazie all’interessamento del 
Consiglio di fabbrica, che era 
venuto a conoscenza della 
sua situazione famigliare, da 
qualche mese è entrato in 
fabbrica. Anche lui lavora al¬ 
la catena. 


Primo impiego 


.Anche Maurizio ncn ha il 
diploma. Ha solo 16 anni, ed 
è il suo primo impiego. Ti 
aspettavi qualcosa di diver¬ 
so. entrando in fabbrica? 

« No. no. Il posto non è entu¬ 
siasmante. ma lavorare biso¬ 
gna ». Qualche recriminazione 
da fare ce l’ha Rocco. Ha 
15 anni, ha già fatto l’appren¬ 
dista attrezzista. Poi lavoret¬ 
ti stagionali sotto Natale. Poi. 
ancora, qualche mese anche 
lui (< senza Ubretti ») a fare 
canotti e salvagente. « Il loi'o- 
ro clandestino — quello si — 
lo si trova, dice. Ma per quel¬ 
lo regolare sono dolori». Poi 
finalmente, anche Rocco è en¬ 
tralo a lavorare alla cate¬ 
na, dove ormai i giovani sono 
in prevalenza. 

Che cosa si aspettano dal- 
Tavvenire? Ne parliamo bre¬ 
vemente. Nessuno accenna al 
desiderio di cambiare la\x>- 
ro. alla passibilità, per esem¬ 
pio. di « passare impiegato » 
o altro. Tutti inveoe discuto¬ 
no ' con accenimento della 
fH-oprk> qualificazione. « Dico¬ 
no che l’azienda cerca operai 
specializzati — dice per tul¬ 
li Rocco —. .Ma mai che ven- * 


pano più ■ in reparto da noi. 
Lì cercano fuori. Se facesse¬ 
ro un corso interno, ci andrem¬ 
mo tutti ». « E’ vero » — con¬ 
ferma Danilo. 18 anni, licen¬ 
za media e qualche lavoret¬ 
to alle spalle — alla catena 
il lavoro è sempre lo stesso, 
sempre gli stessi movimenti 
tutto il giorno, così non si im¬ 
para niente ». Tutti, spontanea¬ 
mente?, si volgono a guarda¬ 
re Mario. Ha 25 anni, è entra¬ 
to qui come uno qualunque, 
è andato a scuola alla sera c 
ora. col diploma di perito in¬ 
dustriale, ha la quelifica di 
operaio specializzato. Da qual¬ 
che tempo è anche neH'esecu- 
livo del Consiglio di fabbri¬ 
ca. Il modello, non c’è dub¬ 
bio. per la stragrande mag¬ 
gioranza dei giovani operai 
che incontriamo, è lui. quel¬ 
lo che ha nelle mani una pro¬ 
fessione. Anche se poi qual¬ 
cuno si affretta a precisare 
che essc?re specializzati non 
basta: non basta avere il pa¬ 
tentino di saldatore, cd esse¬ 
re runico in tutta la fabbri¬ 
ca che può fare certe salda¬ 
ture. se poi non sai a che 
cosa serve il pezzo che ti esce 
dalle mani, chi lo userà, do¬ 
ve andrà a finire. Il bravo 
operaio — si dice — è quel¬ 
lo che conosce tutto il proces¬ 
so produttivo. 

« Anche per questo — spie¬ 
ga Rocco — a me sarebbe pia¬ 
ciuto di più andare a lavora¬ 
re da un artigiano, magari 
un falegrame, li sì che si im¬ 
para davvero un mestiere». 

Ma in definitiva, in fabbri¬ 
ca come vi trovate? chiedia¬ 
mo, e subito siamo investiti 
da una valanga di osservazio¬ 
ni, rilievi, proposte. Anche 
i nuovi arrivati hanno impa¬ 
rato subito a stare con gli 
occhi bene aperti. Salta fuo¬ 
ri per esempio che per vince¬ 
re la noia e la routine di un 
lavoro troppo ripetitivo, alcu¬ 
ni giovani (« I vecchi no, 
quelli non si muovono *). han¬ 
no organizzato gruppi di 4 
o 5. che ruotano a intervalli 
regolari, cambiandosi di po¬ 


sto. € Queste cose qui le do¬ 
vrebbe organizzare il sindaca¬ 
to » osserva qualcuno, metten¬ 
do in difficoltà Marco, che 
da poco è delegato di repar¬ 
to alla catena, e che non ha 
ancora posto la questione al 
Ck)nsiglio di fabbrica. Del 
gruppo di giovani che incon¬ 
triamo, In effetti, ben tre so¬ 
no già entrali a far parte 
del CDF, E che non si trat¬ 
ti di un posto di scarsa re¬ 
sponsabilità Io ha dimostrato 
la lunga vertenza grazie al¬ 
la quale questi giovani con 
i quali abbiamo parlato (e al¬ 
tri, per un totale di 75), sono 
stati assunti. Vale la pena 
di ricordarla brevemente 


Due anni or sono 


Profitti sulle spalle 
degli studenti 
USA in Italia 


ROMA — I sindacati CGIDCISL-UIL del 
personale del ministero degli Esteri in ser¬ 
vizio negli Stati Uniti hanno inviato un 
memorandum al presidente del (^nsiglio. al 
ministro degli Esteri ed al ministro della 
Pubblica istruzione per denunciare il ruolo 
svolto dalla « Itaco-ameiican foundation for 
medicai education » nel reclutamento di stu¬ 
denti americani per le facoltà di medicina 
italiane. 

I sindacati sostengono che la «founda- 
tion » — diretta dal signor Albert Schrager 
— che al presenta ufficialmente come isti¬ 
tuzione per la promozione di scambi cultu¬ 
rali, realizza ingenti profitti fornendo a pa¬ 
gamento servizi G’iscrizione di studenti ame¬ 
ricani In facoltà di medicina italiane) che 
secondo la legge italiana sono gratuiti. 

II documento conclude con una richiesta 
rivolta alle autorità competenti affinché ven¬ 
gano chiaramente dissociate le responsabilità 
del governo dall'operato della < foundation », 
ponendo fine ad una situazione che, a detta 
del sindacati, è palesemente illegale. 


I medici ospedalieri 
tornano a trattare 
sul contratto unico 


Interesso un milione e 300.000 famiglie 


Il cànone sociale 
per rivalutare 
e sviluppare gli 
alloggi pubblici 


Due anni or sono l’azienda, 
accampando difficoltà di 
mercato, fa ripolesì di una 
richiesta di cassa integrazio¬ 
ne a zero ore per un mese 
(ma in realtà scaglionata nel 
tempo) per una cinquantina 
di operai. Il CDF reagisce, ri¬ 
battendo che. anzi, sarebbe 
passibile un potenziamento del¬ 
la fabbrica. La cassa integra¬ 
zione non passa. Un accura¬ 
to controllo della mobilità 
interna consente iniziative di 
lotta non clamorose, ma effi¬ 
caci. E cosi si arriva, l’en- 
no scorso, alla firma di un 
accordo che riconosce le pos¬ 
sibilità di espansione. I la¬ 
i-oratori. una volta di p:ù. 
avevano visto più lontano del 
padrone. Settantacinque gio¬ 
vani sono così potuti entrare 
in fabbrica. 

Vista in questa luce, sem¬ 
bra proprio da museo quel¬ 
la .scatola di metallo dipinta 
di rosso, posta proprio all’in- 
grcsso degl» operai, con .so¬ 
pra la scritta; «Cassetta del- 
t idee». Oggi per le idee, i 
lavoratori hanno dimostrato di 
avere dei mezzi più efficaci 

! per esprimerle. 

I Dario Venegonì 


Come sarà applicato • Privilegi e speculazioni • Oc¬ 
corre una gestione la più aperta e democratica 


ROM.A — Entro il 15 luglio 
il Comitato ristretto della Ca¬ 
mera dovrebbe concludere la 
discussione sul piano decen¬ 
nale per rcdilizìa. La Came¬ 
ra, intanto, ha approvato una 
legge stralcio sui mutui per 
la costruzione di case popo¬ 
lari od economiche e sul ca¬ 
none sociale minimo dell’edi¬ 
lizia residenziale pubblica. 
Questo provvedimento pone le 
premesse per una rivalutazio¬ 
ne del patrimonio abitativo 
pubblico e i)ermelle di sbloc¬ 
care una situazione clic ave¬ 
va lasciato gli affitli delle ca- 
.sc po|X)lari fermi sui livelli 
degli anni '50. abolotido sia 
pure con gradualità, privile¬ 
gi e speculazioni. Occorre pe¬ 
rò che inizi subito una ge¬ 
stione aperta e democratica 
che coinvolga gli I.ACP (Isti¬ 
tuti ca.se popolari), le orga¬ 
nizzazioni degli inquilini e de¬ 
gli assegnatari. Comuni, Re¬ 
gioni, sindacati e partiti. 

Che cosa è il canone socia¬ 
le mìnimo, che interessa un 
milione c 300 mila famiglie, 
per un totale di .sci milioni 
di cittadini? Per fare il pun¬ 
to. riassumiamo la discussio¬ 
ne che abbiamo avuto con 
il deputato comunista Fabio 
Ciuffini della commissione 
LL.PP. della Camera, il com¬ 
pagno Enzo Bentinì dcH'esecu- 
livo nazionale dell’.ANlACAP 
(.-Associazione fra gli I.ACP). 
la compagna Lea Boschetti 
del Consorzio regionale del¬ 
l’Emilia Romagna e con il 
compagno Domenico Grava¬ 
no, della sezione riforma e 
programmazione della Dire¬ 
zione del PCI. 


CANONE SOCIALE - Si ap¬ 
plica al patrimonio abitativo 
pubblico, cioè agli alloggi co¬ 
struiti a totale carico dello 
Stato, che vengono dati In lo¬ 
cazione alle fasce più deboli 
dei cittadini. Con la 865 (leg¬ 
ge sulla casa) si stabili che 
il canone fosse rapportato al 
reddito deH’inquilino ed alla 
condizione abitativa. 

Il canone sociale è quin¬ 
di un provvedimento diverso 
dall’equo canone, il cui scopo 
è quello di garantire un livel¬ 
lo di fitto rapportalo non al 
livello dcfi’inquilino. ma alle 
condizioni oggettive deH’allog- 
gio. La legge 865 è stata pe¬ 
rò fin qui di.sattesa, soprat¬ 
tutto da! governo, che ha 
mancato di fissare i parame¬ 
tri di sua competenza. Di con¬ 
seguenza. i fitti che sì regi¬ 
strano attualmente sono i più 
disparati. Vanno da 250 a 
35 mila lire mensili ad allog¬ 
gio. Anche in rapporto al gra¬ 
do di vetustà’ la media oscil¬ 
la dalle cinquemila alle die¬ 
cimila mensili. 


MOROSITÀ' — La situazio¬ 
ne di incertezza giuridica ha 
favorito il diffondersi della 
morosità. Su un totale di un 
milione e 300 mila famiglie 
che abitano negli alloggi del¬ 
lo Stato. la morosità, soprat¬ 
tutto nei grossi centri come 
Roma, Torino. Milano, è mol¬ 
to elevata e persiste da al¬ 
cuni anni. Il provA-edimento 
approvato dalla Camera ac¬ 
coglie in sostanza le propo¬ 
ste presentate dall’ANIAC.AP 
(.A.ssociazione fra gli istituti 
delle case popolari) concor¬ 
date con le Regioni e con i 
sindacati, che .sono state rece¬ 
pite dai gruppi parlamentari 
democratici ^ inserite nel 
provvedimento stralcio per 
i’edìHzia pubblica. Finalmente, 
dopo oltre quindici anni di 
blocco legislativo, si pongono 
ora le preme.sse per un serio 
provvedimento. 


ROMA — I medici ospedalieri, che non 
avevano siglato il protocollo d'intesa col 
quale è stato rinnovato il contratto unico 
di lavoro del personale ospedaliero lo scorso 
15 giugno, torneranno al tavolo delie trat¬ 
tative sabato prossimo. Il nuovo atteggia¬ 
mento è maturato sabato scorso nel corso 
di un confronto tra le parti svoltosi nello 
sede romana della regione Veneto. La ri¬ 
presa dei colloqui è stata resa possibile gra¬ 
zie anche al fatto che quella di sabato 
prossimo sarà rultima seduta e le tratta¬ 
tive vere e proprie riprenderaruio a settem¬ 
bre. Si tratterà — precisano le associazioni 
dei sindacati medici ospedalieri — di una 
trattativa nuova, di carattere globale. 

Oli assessori regionali terranno, dal 21 al 
23 luglio, un «seminario» a Catanzaro per 
approfondire le questioni derivanti daH'en- 
trata in vigore della legge 340 (trasferimen¬ 
to olle regioni delle competenze in materia 
di medicina generica e specialistica, già eser¬ 
citate dalle mutue, e rinnovo delle conven¬ 
zioni uniche nazionali con i medici di base). 


LIVELLO DEL CANONE - 

Varia da 3.500 lire (per il 
Mezzogiorno) a 5.000 lire (per 
il Centro-Nord) a vano, al 
netto delle spese accessorie. 
Per le future co.struzioni ta¬ 
li livelli sono fissati in 5.000 
e in 7.000 lire. Questi canoni 
sono minimi c vanno consi¬ 
derali provvisori fino all’ef¬ 
fettiva o reale applicazione 
del canone sociale. 

RIDUZIONI - I canoni pos¬ 
sono essere ridotti in rappor¬ 
to alla vetustà, alle condizio¬ 
ni. al reddito dell'assegnata- 
rio. Se la costruzione dell’al- 
j loggio è anteriore ai dieci an¬ 
ni. il cano.ne è ridotto del- 
1’!% per ciascuno dei prece¬ 
denti anni fino ad un mas.sì- 
mo del 40%. Se il reddito del¬ 
l’inquilino è inferiore a 1 mi¬ 
lione e 600 mila lire per due 
persone, due milioni e 100 mi- 
i la lire per tre persone. 2 mi¬ 
lioni e 600 mila per quattro 
persone, il canone viene ridot¬ 
to del Se l’inquilino ha 
un appartamento senza bagno 
o doccia, ha diritto a una ri¬ 
duzione del 15% e del 5% se 
vive in un alloggio privo di 
impianto di riscaldamento. 
Per coloro che percepiscono 
la pensione minima dcll’INPS 
il fitto dell’alloggio non può 
essere superiore alle cinque¬ 
mila lire mensili. 


Opere Pie, EC.A, enti pub¬ 
blici. 

PENALITÀ' - Nel caso in 
cui un assegnatario si trovi 
in condizioni di reddito supe¬ 
riore al limite consentilo (7 
milioni e 200 mila lire) per 
rimanere ncH’alloggio (in pro¬ 
vincia di Pisa si è verificato 
il caso di un assegnatario 
con un reddito di 47 milioni) 
riACP ne chiede il rilascio. 
Nel frattempo deve esigere 
il raddoppio del catione a tì¬ 
tolo provvisorio quando l’uten¬ 
te non riesca a trovare ido¬ 
nea sistemazione. Comunque, 
dovrà lasciare l’alloggio. 


OCCUPANTI SENZA TITO 

LO — Sanzioni sono previ.ste 
per coloro die hanno ceduto 
o cederanno l’alloggio a ter¬ 
zi. Decadofio daU’a.ssegnaziono 
e sono puniti con l'arresto da 
sei mesi a un anno c con una 
ammenda fino a 500 mila li¬ 
re. Sanzioni sono a carico 
anche dei subentranti abusivi. 
Chi frui.sce dell’ alloggio ce¬ 
duto dovrà riconsegnarlo en¬ 
tro 90 giorni, pena l’arresto 
fino a un anno e la multa 
fino a 500 mila lire. L’occu¬ 
pazione abusiva degli allog¬ 
gi pubblici viene considerata 
un reato. Occupare un allog¬ 
gio pubblico senza averne di¬ 
ritto. significa toglierlo ad 
una famiglia che versa in 
condizioni più disagiate. 


RISCATTO DEGLI ALLOG¬ 
GI — Nel ’59 si determinaro 
no per legge le condizioni del 
depauperamento e della sven¬ 
dita del patrimonio pubblico 
a prezzo irrisorio. Esistono 
casi di inquilini che hanno 
rivenduto per venticinque mi¬ 
lioni un appartamento riscat¬ 
tato per cinque milioni. Quel¬ 
la legge fu un errore. Si sot¬ 
tovalutò allora il ruolo degli 
lACP. fu alienato così un 
terzo circa del patrimonio. Si 
è trattato quasi sempre di 
edifici posti in posizione stra¬ 
tegica per un’efficace mano¬ 
vra dei patrimonio pubblico 
nella politica del recupero 
deiresìstentc che può e de¬ 
ve partire principalmente da 
quello pubblico, così com’ è 
avvenuto in alcune province 
(Milano, Bologna). Con lo 
stralcio, quel provvedimento 
è stato abrogato. 


DOMANDE CONGELATE — 

Restano ora congelate oltre 
centomila domande di riscat¬ 
to, la cui sorte sarà decisa 
dal Parlamento con una suc¬ 
cessiva legge. Si tratterà di 
esaminare, caso per caso, in 
quali occasioni ralienazionc è 
già un fatto compiuto. Di¬ 
versa. per esempio, potrà es¬ 
sere la situazione quando gli 
alloggi, di cui si chiede il ri¬ 
lascio. sono una minima par¬ 
te 0 si tratta di edifici anco¬ 
ra prevalentemente in mano 
pubblica. Anche le eventuali 
cessioni dovranno essere limi¬ 
tate. 


Claudio Notari 


APPLICAZIONE - L'ambi¬ 
to d'applicazione del canone 
provvisorio minimo della leg¬ 
ge stralcio è esto.so a tutto 
il patrimonio pubblico lACP, 


E' morto 
il compagno 
Pietro 


Caracciolo 


ROMA — E’ morto m Mi- 
!ano 11 compagno Pietro Ca¬ 
racciolo. I funerali si svolto- 
ranno mercoledì a Roma ol¬ 
le ore 17. e piazzale del Va¬ 
rano. 

Alla moglie, compagna Ca¬ 
ro! Straneo. tre 1 numerool 
telegrammi di condoglianae, 
sono giunti quelli dei com¬ 
pagni Luigi Longo. presiden¬ 
te del PCI ed Enrico Berlin¬ 
guer. segretario generale del 
partito. 


Pietro Caracciolo nato a 
Lecce nel 1898. laureato in 
legge giovanissimo entrò nel- 
Vamministrazione del mini¬ 
stero del Tesoro e delle Fi¬ 
nanze. Attraverso la sua com¬ 
pagna Carol Caracciolo Stra¬ 
neo prese contatti con i co¬ 
munisti di Roma e si orien¬ 
tò verso II partito anche lui 
lavorando durante la Resi¬ 
stenza tra i funzionari del¬ 
l'apparato dello Stato, spe¬ 
cialmente nel ministero del 
Tesoro e delle Finanze con 
collegamenti in vari ministe¬ 
ri. compreso quello della Di¬ 
fesa. Dopo l’8 settembre pre¬ 
se contatto con il compagne 
Grifone che immediatamen¬ 
te gli affidò il compito di co¬ 
stituire cellule del PCI nei 
principali ministeri e colle- 
garle con i comitati di libe¬ 
razione dei singoli ministeri. 

Alla liberazione di Roma, 
il compagno Caracciolo fu 
chiamato come collaboratore 
nella direzione del partito per 
costituire glt uffici di segre¬ 
teria dei vari ministri. Passò 
a dirigere Vufficio di segre¬ 
teria del ministro Pesenti, 
del ministro Ferrari e del mi¬ 
nistro Scoccimarro. Egli fu 
prezioso collaboratore anche 
di Scoccimarro e di Secchia, 
quando divennero xrice presi¬ 
denti del Senato. 

Andato in pensione, si mi¬ 
se a disposizione degli uffici 
delta • direzione del partito 

Alla compagna Carol, ai fa¬ 
miliari giungano le conèo- 
glianze del Partito a del- 
l’Unità. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


A proposito di marxismo e scienza 





del sapere 


Non si può separare Tindagine sui fondamenti dalPana- 
lisi concreta degli orientamenti della ricerca e delle 
forme della sua socializzazione 


Ha certamente ragione 
Enrico Bellone quando in¬ 
dividua, nel taglio assunto 
dal recente dibattito sulla 
scienza, « il rischio dì una 
fìlosoria tradizionale che im¬ 
partisce lezioni allo scien¬ 
ziato ed al politico « (l’Uni¬ 
tà, 5-7-77). Tagliar corto con 
questa deformazione lìlosofl- 
ca senza cadere in un roz¬ 
zo pragmatismo, è essenzia¬ 
le se non si vuole che lo 
slogan della cultura scienti¬ 
fica di ma.s.sa divenga una 
vuota (e alla fine insoppor¬ 
tabile) declamazione. 

Viene alla mente un caso 
storico lontano e diverso, 
quello del matematico F. 
Enriques e del suo tentativo 
fallito di introdurre in Ita¬ 
lia una cultura scientifica. 
Sulle ragioni di quell’insuc¬ 
cesso molto si è detto (e 
molto si potrebbe ancora di¬ 
scutere): qui preme soltanto 
rammentare che una delle 
sue cause più importanti 
(anche se non la principale) 
fu il fatto che Enriques cre¬ 
dette di poter realizzare il suo 
obiettivo dislocando compieta- 
mente il suo intervento sul 
terreno filosofico. Gli sem¬ 
brò che, per battere il neo¬ 
idealismo di Croce e Gen¬ 
tile, occorresse contrappor¬ 
gli una nuova filosofia della 
scienza, fondata sul princi¬ 
pio dell’unità della scienza 
(e in particolare dcH’unità 
fra matematica e fisica). 
Proprio quell’unità era pe¬ 
rò allora drammaticamente 
in crisi. Enriques ritenne 
indispensabile offrire una 
immagine positiva e qua- 
.si priva di contraddizio¬ 
ni della scienza dell'e¬ 
poca. Il risultato fu che 
non solo fu persa la batta¬ 
glia filosofica, ma che l’in¬ 
flusso notevole della scuola 
di Enriques contribuì ad 
isolare la matematica ita¬ 
liana dai principali filoni 
esteri; a tal punto che, quan¬ 
do nel dopoguerra essa si 
apri ai rapporti intemazio¬ 
nali, si ebl^ una reazione 
persino eccessiva contro le 
cristallizzazioni della scuola. 

Non si vuole qui fare raf¬ 
fronti grossolani fra situa¬ 
zioni cosi diverse. Colpisce 
tuttavia l’attuale persistenza 
della convinzione che la bat¬ 
taglia per la diffusione della 
cultura scientifica vada com¬ 
battuta sopratutto sul ter¬ 
reno filosofico; e il timore 
quasi panico che non si of¬ 
fra un’immagine tutta posi¬ 
tiva della scienza contempo¬ 
ranea, che se ne indichino 
aspetti critici e contraddit¬ 
tori. quasi che questa pudi¬ 
ca deferenza sia un tributo 
da pagare per accedere al 
tempio della scienza. Se que¬ 
sto tributo venga piuttosto 
pagato a certo provinciali¬ 
smo scientifico italiano non è 
il caso di discutere: dì cer¬ 
to non si tratta di un atteg¬ 
giamento che aiuta il for¬ 
marsi di una cultura scien¬ 
tifica adeguata al reale li¬ 
vello dei problemi. 

E’ sconcertante notare, ne¬ 
gli interventi di Geymo¬ 
nat e Colletti su « L’E¬ 
spresso >. come a distanza 
di un anno si riapra in ter¬ 
mini identici la stessa po¬ 
lemica, col riproporsi di 
consuete ed improduttive 
contrapposizioni. • Si tratta 
di un’immobilità che è con¬ 
seguenza di un met^o che 
consiste nel non discutere 
nel merito, bensì nel con¬ 
frontare le tesi altrui con 
pietre di paragone univer¬ 
sali. Ma come fare il torto a 
Geymonat e Colletti (dei 
quali occorre pur ricordare, 
e non per formale cortesia. 

1 * fondamentali contributi) 
di essere i soli ad avere as¬ 
sunto una posizione impro¬ 
duttiva? Se molto spesso il 
dibattito si è spento con 
una languidezza pari al fu¬ 
rore con cui era sorto, ciò 
è dovuto al fatto che molti 
lntcr\*cnti non sono usritì 
dalle secche di una diatriba 
artificiosa. 

Uno spazio 
di intervento 

Ai nostri lettori sono or¬ 
mai ben noti i nomi di Pop¬ 
per, Kuhn e Lakatos: ma 
quanto il dibattito su questi 
epistemologi ha saputo tro¬ 
vare collegamenti con i te¬ 
mi oggi al centro della 
scienza contemporanea? Non 
è neppure casuale che del¬ 
la famosa scuola anglosas¬ 
sone si discutano solo (o 
quasi) i testi metodologici: 
cosi Kuhn è abbastanza no¬ 
to per « La struttura del¬ 
le rivoluzioni scientifiche »; 
molto meno per la sua pro¬ 
duzione storica (forse assai 
più interessante). Un altro 
aspetto negativo è quello 
'delle deformazioni ad uso 
polemico, di cui l’ultimo epi¬ 
sodio è dato da un’afferma- 
ziooe di Bellone (noH’arti- 
colo citato), il quale sostie¬ 
ne che eia tesi secondo cui 
la natura è un prodotto del¬ 
la prassi umuia non sifnfl- 


ea affatto che l’orbita di 
Marte si modifichi durante 
uno sciopero generale ». E’ 
bene che nessuno si nascon¬ 
da dietro un dito. E’ indub¬ 
bio che, per molteplici fat¬ 
tori, si siano manifestate in 
Italia insopportabili tenden¬ 
ze irrazionaliste. E’ altret¬ 
tanto indubbio che ognuno 
è libero di scegliere i con¬ 
traddittori in un manico¬ 
mio; ma ciò non autorizza 
a tentar di far credere ai 
lettori dell’Unità che il livello 
di argomentazione cui si tro¬ 
va di fronte Bellone sia co.si 
comodamente infimo. Tra¬ 
scinare la discussione .su 
questi plani ha un solo ef¬ 
fetto: rafforzare l’impressio¬ 
ne che sotto il dibattito si 
celi una disputa fra gruppi 
accademici. E ciò non po¬ 
trà indurre per il futuro 
chi ritenga improduttivo 
proseguire su questa stra¬ 
da, ad evitare questi livelli 
di contesa. 

Altro è il terreno sul qua¬ 
le può sviluppai-sì la di¬ 
scussione e l’elaborazione, 
entro la prassi pluralistica 
bene messa in luce da Gio¬ 
vanni Berlinguer su queste 
pagine. Un dibattito sulla 
scienza e sul problema della 
non-neutralità non può se¬ 
parare i temi epLstemoIogi- 
cì dall’analisi storica con¬ 
creta degli orientamenti 
della scienza contemporanea 
e delle forme della sua so¬ 
cializzazione. Qui vi è un 
terreno fondamentale di in¬ 
tervento per lo specialista, 
nell’obbiettivo della forma¬ 
zione di una cultura scien¬ 
tifica di massa, purché egli 
sappia rendere fruibili le 
proprie conoscenze per un 
dibattito collettivo, senza 
credere che la via maestra 
per riuscini sia quella di 
vestire ì panni del filosofo. 
Drammatici problemi di 
grande portata sociale (ba¬ 
sti, per tutti, ricordare Se- 
veso) pongono con sempre 
maggior forza alla colletti¬ 
vità il problema di un con¬ 
trollo democratico e con¬ 
sapevole dei prodotti della 
tecnologia e della scienza. 
Si apre un immenso spazio 
di intervento culturale e po¬ 
litico, ove si tenti di colle¬ 
gare quest’esigenza con la 
aspirazione diffusissima nel 
mondo della ricerca (anche 
se talvolta in modo confu¬ 
so) a comprendere le fina¬ 
lità che guidano la prassi 
scientifica e definiscono la 
sua funzione sociale e ad in¬ 
dividuare i modi di un con¬ 
trollo cosciente della pro¬ 
pria attività. Un’altra que¬ 
stione di grande portata so¬ 
ciale è quella della scuola, 
ove il problema fondamen¬ 
tale è quello di individuare 
il ruolo (cd i modi) della 
cultura scientifica entro un 
nuovo asse culturale forma¬ 
tivo. 

Drammatico 

problema 

Concludo con un esempio 
in quest’ultimo campo, che 
forse può essere più effica¬ 
ce di discorsi generici, per 
chiarire quale tipo di colle¬ 
gamento possa stabilirsi fra 
ranalisi delle finalità della 
scienza contemporanea e te¬ 
mi di interesse collettivo. 
E’ noto allo storico della 
matematica contemporanea 
(e owiamente al matemati¬ 
co) come, negli anni ’50, 
abbia avuto il culmine una 
tendenza, iniziatasi in Ger¬ 
mania ai primi del Novecen¬ 
to. che aveva rivoluzionato 
l'assetto della matematica 
concependola come una 
scienza astratta, slegata dal¬ 
le applicazioni, una sintassi 
formale: ai sostenitori di 
questo punto dì vista sem¬ 
brava che Io « s\-uotamen- 
to > della matematica da 
ogni contenuto fosse la con¬ 
dizione per una sua più 
ampia applicabilità. .Alla fi¬ 
ne degli anni ’.'W questa ten¬ 
denza è entrata in crùsi, e 
si è posta residenza di le¬ 
gare i contenuti della ma¬ 
tematica alle apniìcazionì. 
attribuendole di più un ruo¬ 
lo dì teorìa dei • modelli ». 
Sarebbe interessante analiz¬ 
zare puntualmente aspetti e 
cause di questa svolta, che 
offre anche materia dì ri¬ 
flessione epistemologica. - 

Ma preme qui solo mette¬ 
re in luce una conseguenza 
d’interesse più generale. Co¬ 
me ha recentemente osser¬ 
vato il matematico america¬ 
no F. Browder, questi muta- 
‘ menti hanno prodotto una 
frattura « fra le più signi¬ 
ficative tendenze della ma¬ 
tematica contemporanea e 
la sua immagine pubblica, 
frattura che ha avuto con¬ 
seguenze importanti, sopra¬ 
tutto p9r le confusione che 
ha creato nel campo deH’e- 
dacaihme matematica». Og¬ 
gi. in Italia, siamo di fronte 
ad un drammatico proble¬ 
ma di riforma d^a acaola 
secondaria. Occorre, come 
molti dicono, che la mate¬ 


matica sia il < nuovo lati¬ 
no > (una sorta di sintassi 
universale che assolva la 
stessa funzione che assolve¬ 
va il latino nella formazione 
della mente) o una com¬ 
ponente fondamentale di 
una formazione tecnologico- 
scientifica consapevole? 

Si tratta dì una questione 
di tale portata sociale da 
non poter essere affrontata 
sul piano delle « tecniche 
pedagogiche «. Ad essa non 
si risponde neanche limitan¬ 
dosi a ribadire una con¬ 
cezione cumulativa della 
.scienza che non può che tra¬ 
dursi in un banale richiamo 
all’esigenza doU’aggiorna- 
mento. Né la risposta può 
trovarsi nella «costruzione» 
di chissà quale « scienza 
proletaria alternativa », fili¬ 
si in una scelta di orien¬ 
tamento entro la scienza di 
oggi. Per scegliere fra le 
due alternative occorre ca¬ 
pire le finalità che sono al¬ 
la base dei modi di fare 
scienza cui si riferiscono; e 
di certo queste finalità han¬ 
no implicazioni sociali, per 
quanto mediate. Forse cosi 
si può intravedere come lo 
« specialista » (o lo storico 
della scienza) possa inter¬ 
venire dal proprio specifico, 
fornendo elementi per un 
dibattito critico e di massa 
su temi di importanza cen¬ 
trale per la collettività. 

Giorgio Israel 


La discriminazione politica nella Repubblica federale tedesca 
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La «legge 
dei sospetti» 

Da quando è in vigore il « Berufsverbot » mezzo milione 
di aspiranti ai pubblico impiego sono stati sottoposti a 
controllo - Inconsistenti giustificazioni a difesa di un 
provvedimento che entra in contrasto col concetto stes¬ 
so di stato di diritto - Convocato il Tribunale Russell 


DUSSELDORF — Manifestazione contro ii a Berufsverbot ». La dimostrante 
foto — la signora Angelika Lehndorff Feisko — è un'insegnante di 31 anni 
suo lavoro in base al famigerato decreto contro i < radicali » 


ritratta nella 
allontanata dal 


Su « Ghile-America » un ampio confronto politico e ideale 


Gramsci letto dai cileni 

Una rivista degli esuli che studia le ragioni della sconfitta subita nel paese 
latino-americano e imposta la definizione di una strategia fondata suirunìtà 
delle forze popolari - Scrìtti di esponenti di « Unìdad Popular » e della DC 


■ Anche recentemente, nel 
convegno sull’egemonia mili¬ 
tare in America latina svol¬ 
tosi a Bologna, è tornata la 
constatazione dello spirito uni¬ 
tario che anima gii esiliati 
cileni (oltre che i partecipan¬ 
ti alia resistenza nel paese). 
Altre esperienze indicano che 
il passato, con le amarezze 
inevitabili originate dalla scon¬ 
fitta, pesa sull’emigrazione po¬ 
litica come un carico di ran¬ 
cori e incomprensioni a vol¬ 
te prevalente sulla necessità 
dell’azione comune e solidale. 

Non è stato così per i ci¬ 
leni i quali hanno saputo difen¬ 
dere il patrimonio unitaria 
rappresentato daH'Unidad Po¬ 
pular e. ciò che è ancora più 
significativo, superare con spi¬ 
rito critico le polemiche e le 
contrapposizioni frontali tra 
la sinistra e la Democrazia 
cristiana. Un esempio impor¬ 
tante di questo spirito unita¬ 
rio è la rivista Chile America 
che viene pubblicata in Ita¬ 
lia da un comitato di direzio¬ 
ne composto da appartenenti 
airUnidad Popular e alla De¬ 
mocrazia Cristiana. Con Julio 
Silvia-Solar, dirigente della 
Sinistra Cristiana, e Jose -An¬ 
tonio Viera-Gallo, già membro 
del governo .Allende. aderente 
al ^fAPU obrero tf campesino, 
dirigono la rivista Bernardo 
Leighton. uno dei fondatori 
delia DC cilena (qui da noi. 
dove avevano cercato rifugio, 
i coniugi Leighton furono vit¬ 
time di un attentato ad opera 
di un sicario di Pinochet) e 
Esteban Tomic. diplomatico 
fino al momento del golpe, an¬ 
ch’egli membro della DC. .Ac¬ 
canto a loro lavora Fernan¬ 
do Murillo, il redattore capo, 
già ambasciatore a Pyon¬ 
gyang. 

L’idea della rivista, ci dice 
Viera Gallo, ci \ enne già nei 


giorni duri del dopo-golpe i 
quando ancora eravamo ri¬ 
fugiati nella nunziatura apo¬ 
stolica di Santiago. Una delle j 
cause decisive del successo 
del colpo di Stato era stata 
la rottura tra le forze demo¬ 
cratiche cilene. Bisognava 
avere e diffondere la consa- 
pevolezzza die. per lottare 
contro quanto era avvenuto 
era necessario ricomporre le 
condizioni per un’intesa». 

Fuori del Cile la rivista 
rappresenta l’unica inizia¬ 
tiva organica in questo sen¬ 
so. AU’interno del paese vi 
è una pubblicazione clandesti¬ 
na, Umbral, che ha un ana¬ 
logo programma di tribuna 
libera « per tutti coloro die 
credono nella libertà *. < La 
DC. ci dice Esteban Tomic. 
vede ora in Chile-America uno 
strumento utile per far cono¬ 
scere le sue posizioni. .All'ini¬ 
zio la direzione del PDC ci 
guardava con diffidenza, ma. 
ora. il proces.so avvenuto nel 
partito. me.sso a confronto con 
la realtà della dittatura fa¬ 
scista. ha permesso di supe¬ 
rare quelle posizioni ». « Tra 
i democratici cileni la rivi¬ 
sta è per molti un punto di 
riferimento, aggiunge Silvia- 
Solar, è una voce militante 
€ impegnata, aperta al nuovo, 
al dibattito. 

Un e.sempio che più diret¬ 
tamente interessa noi italiani 
è la discu.ssione che si è aper¬ 
ta su Cbile-America a propo¬ 
sito di Gramsci e di come la 
sua opera possa essere « let¬ 
ta » pensando agli avvenimen¬ 
ti cileni. Sul tema ha scritto 
Viera-Gallo che. riferendosi 
alle Note sul Machiarelli. 
ossen a : « L’abbiamo Ietto da 
una praspettìva cilena, pro¬ 
ponendoci di stabilire un con¬ 
tatto tra la nostra problema¬ 
tica e il pensiero dell’c auto¬ 


re ». Un tema essenziale del¬ 
lo scritto di Viera-Gallo ci è 
sembrato quello che si rife¬ 
risce alle osservazioni gram¬ 
sciane sul € cesarismo ». Vie¬ 
ne citata la parte in cui è 
detto che il cesarismo esprìme 
una situazione in cui le forze 
in lotta si equilibrano in mo¬ 
do catastrofico, la continua¬ 
zione delia lotta portando alla 
distruzione reciproca. Può 
accadere ìndica Gramsci che 
non avendo la prevalenza né 
.A né B. una terza forza, C. 
intervenga da fuori sottomet¬ 
tendo quel die resta di .A e 
di B, -cln Cile, scrive Viera- 
Gallo, vi fu fino alla metà del 
1973 un equilibrio di forze nel 
campo sociale e politico. Nes¬ 
suna delle due parti poteva 
vincere. Si intravedeva lo 
spettro della guerra civile, la 
cui conclusione non sarebbe 
.stata ncce.ssariamente la vit¬ 
toria di uno dei due conten¬ 
denti. ma la distruzione di 
entrambi e l’intervento di una 
terza forza. Per ciò Unìdad 
Popular lanciò, la parola d’or¬ 
dine € no alla' guerra civile ». 
Non avrebbe dovuto essere 
però una posizione meramente 
difensiva, ma. al contrario, 
un effettivo sforzo di apertura 
politica verso le altre cor¬ 
renti ideologiche in modo che 
potesse crearsi, una « nuova 
congiuntura > che permettesse 
di isolare e sconfiggere gli 
elementi reazionari. 

Il primo a intervenire sul 
Tarticolo di Viera-Gallo è 
stato Jorge .Arrate, dirigente 
del partito sociali.sta cileno. 
Egli accusava l’autore di aver 
presentato dell’opera gram¬ 
sciana solo quelle parti che 
meglio possono mettere in 
evidenza critica la < incapa¬ 
cità al ripiegamento di una 
forza politica » e non la « in¬ 
capacità ad avanzare e ri¬ 


conquistare terreno nel mo¬ 
mento in cui è la più forte ». 

A proposito del ruolo dei 
militari egli sottolinea che 
non è sufficiente un’ampia 
intesa politica per assicurare 
un rapporto di forze favore¬ 
vole nelle forze armate. 
« L’analisi della questione mi¬ 
litare non può es.sere delimi¬ 
tata concentrandosi solo sul 
problema delle alleanze » scri¬ 
ve .Arrate. Vengono quindi in¬ 
dicate quelle che l’autore con¬ 
sidera occasioni iierdute per 
una linea politica OiTensiva 
della Unìdad Popular. 

Per altro .Arrate sottolinea 
rutiiità e l’interesse del pro¬ 
posito da cui è partito Viera- 
Gallo e afferma: «La grande 
riflessione gramsciana è in 
relazione con la natura dello 
Stato in una .società capitali¬ 
sta matura o relativamente 
matura ctl è qui die .si pò 
trebbe trovare l’asse per una 
analisi del proces.so cileno, 
in considerazione del fatto che 
la deficienza fondamentale del¬ 
la nostra sinistra fu una com¬ 
prensione ìnadeguata della na¬ 
tura dello Stato nella .società 
cilena », 

La rivista, che è probabil¬ 
mente la pubblicazione perio¬ 
dica dell'emigrazione cilena 
più ricca di {nformazioni. do¬ 
cumentazione e temi di ri- 
fiessione politica, arriva an¬ 
che in Cile sfuggendo, talvol¬ 
ta. ai controlli polizie.schi e 
I riceve non poche lettere da 
: laggiù. In Italia viene di.stri 
j buita in 2.500 esemplari una 
i selezione in lingua italiana 
i stampata e distribuita dalle 
j .AGLI come contributo di soli¬ 
darietà. In originale è in \en- 
dita alla libreria Paesi Nuovi 
di Piazza Montecitorio a 
Roma. 

i Guido Vicario 


Quest’anno ricorre il quar¬ 
to centenario della nascita 
del grande pittore fiammin¬ 
go Pietro Paolo Rubens 
(1577-1640). Firetize, che con¬ 
serva suoi dipinti di grande 
importanza, vuole ricordare 
il centenario in modo utile, 
raccogliendo negli Apparta¬ 
menti di Palazzo Pitti le o- 
pere deH’artista e quelle del 
suoi seguaci e contempora¬ 
nei, presenti in misura co¬ 
spicua nelle collezioni pub¬ 
bliche fiorentine. ■ 

Rubens fu. anche se bre¬ 
vemente, a Firenze, aU’ini- 
zio del suo soggiorno ita¬ 
liano (1600-1608) e in segui¬ 
to inviò a Firenze uno dei 
suoi capolavori più tardi, 
quelle < Conseguenze della 
guerra», opera della quale 
curò personalmente la spe¬ 
dizione al pittore di corte 
dei Medici e compatriota, 
Justus Sustennans, e pas¬ 
sata poi nelle colle^onl me¬ 
dicee di Palazzo Pitti. 

Rubens sarà presente alla 
mostra con oltre dieci ope- 


Firenze 
per Rubens 


re ■ — fra le quali ' i due 
a Autoritratti » degli Uffizi, 
il < Ritratto di Isabella 
Brandt» (prima moglie del 
pittore), i cosiddetti «Quat¬ 
tro filosofi », la « Madonna 
della cesta», il «Ritratto di 
Isabella Clara Eugenia Go- 
vematrice dei Paesi Bassi», 
!e già ricordate « (Conseguen¬ 
ze della guerra » e due tra i 
suoi più importanti « Pae¬ 
saggi » (le due enormi tele 
degli Uffizi con la «Vitto¬ 
ria di Enrico IV a Ivry» e 
r« Ingresso trionfale di En¬ 
rico a Parigi» rìmananno 
per ragioni tecniche «in lo¬ 
co»). 

■ I seguaci più importanti 
sono pure presenti: da van 
Dpck con il celebre «Ritrat¬ 


to del Cardinale Bentivo- 
gito». che ha ripreso la sua 
freschezza originaria con il 
; restauro eseguito in questa 
occasione; a ' Jordaens col 
bellissimo «Autoritratto» e 
«Nettuno crea il cavallo»; 
allo Snyders, a Pieter van 
Mol, a van den Hoecke, al 
Dìepenbeck. e al Wouters. 

Il ritratto, che tanto svi¬ 
luppo ebbe nei Paesi Bas¬ 
si, offre esempi notevoli di 
Pourbus. (Comelis de Vos, 
Jordaens, van Dyck e Su- 
stermans, oltre allo stesso 
Rubens. Tra i dipinti reli¬ 
giosi primeggiano un’inedi¬ 
ta « Immacolata Concezio¬ 
ne » di Oerard Seghers e u- 
na « Sacra Famiglia » di Ga¬ 
ssar de Crayer. La pittura 


di paesaggio è ben rappre¬ 
sentata dai due celebri e- 
sempi di Rubens (soprattut¬ 
to r« Ulisse nell'isola dei 
Feaci», capolavoro riscoperto 
dalla pulitura) e da esem¬ 
pi eccellenti di Roeland Sa- 
very, Frans Prancken, Joos 
de Moraper. Paul Brìi, Jan 
Brueghel dei Velluti, Stal- 
bent e altri. Per la pittura 
d. interni, così importante 
in quegli anni nei Paesi 
Bassi, la mostra annovera 
uno dipinti più interes¬ 
santi del genere, quello che 
rappresenta un interno del¬ 
la casa anversese dello stes¬ 
so Rubens. Attraverso i 
« Bamboccianti » e la pittu¬ 
ra di genere, si giunge ad 
uno degli aspetti più tipici 
e favoriti della pilturn fiam¬ 
minga. la natura morta, so¬ 
prattutto di fion. della qua¬ 
le la mostra presenterà una 
cospicua campionatura, da 
Jan Brueghti del Velluti a 
Jan van Kessel, Jan van 
HuIschKick, Clara Peeters, 
Frana Ykens, Hyeronimus 
Galle. 


« Berufsverbot? Che cosa 
vuol dire questa parola? Nel¬ 
la liepiibblica federale, non 
ne ho mai sentito parlare t-. 
.Mi hanno iiirilafo nella sede 
di un giornale, che (■ forse il 
più diffuso della Germania 
sud occidentale, per una inter¬ 
vista. Il giornaìista che mi 
risponde colla frase all'inizio 
testualmente trascritto, non è 
un uomo di Strauss, non .si 
considera di destra: al con¬ 
trario. simjuitizza per il par¬ 
tito liberale (FDP), che è al 
governo con i .socialdemocra¬ 
tici. Eppure... eppure mi ri- 
sjKmde così. 

Heruf.sverbot vuol dire, let¬ 
teralmente. «dit’iefo di pro¬ 
fessione ». Ora, il giornali.sta 
che mi intervi.sta, e con lui 
tutti coloro che si proclama¬ 
no fautori della libertà e fiit- 
tavìa difendono il Radikale- 
tierlass (<i disposizione .sugli 
estremisti ») del 1072 che è 
noto in tutto il mondo col no¬ 
me di Berufsverbot, .sostengo¬ 
no che la locuzione non è ap¬ 
propriata. in quanto a coloro 
che sono sospetti di .slealtà 
nei confronti della cn.stituzio- 
ne non viene interdetto in as¬ 
soluto Ve.sercizio della profes¬ 
sione. No, essi vengono « .sem¬ 
plicemente » e.slroiitessi o non 
ammessi agli impieghi pub¬ 
blici, dairiiisegiiaiile al ferro¬ 
viere, al custode di cimitero. 
Il 28 gennaio del 1972, i pri¬ 
mi ministri dei governi regio¬ 
nali tedeschi, sotto la presi¬ 
denza deU’allora cancelliere 
Willg Brandt, emanarono i 
« principi fondamentali relati¬ 
vi al problema delle forze 
ostili alla costituzione (Ver- 
fassungsfeindliche) nei pub¬ 
blici uffici », provvedimento 
noto col nome di Radikalener- 
lass e, ancor più, di Beruf¬ 
sverbot. 

Il ragionamento, o per me¬ 
glio dire il tortuoso cavillo 
con il quale viene sostenuta 
'la legittimità del Berufsver- 
bot, è fondato sulla sicurezza 
dello Stato. «7f problema del¬ 
lo ” Stato di diritto " e quel¬ 
lo del rispetto della costitu¬ 
zione vengono messi da par¬ 
ie, non hanno praticamente 
più importanza » nella attua¬ 
le argomentazione in difesa 
del Berufsverbot (cito un ar¬ 
ticolo compar.so nel fascìcolo 
1. 1977 del giornale del comi¬ 
tato berlinese contro il Beruf¬ 
sverbot. Gegen-politische-un- 
tenfriickung. « contro la ■ op¬ 
pressione politica *). E’ diffi¬ 
cile. infatti, anzi impo.ssibi- 
le. .sostenere che in uno Stato 
di diritto sia lecito colpire 
con provvedimenti afflittivi, 
discriminare e perseguitare 
un cittadino .solo perché c’è il 
« sn.spetto » che egli non sarà 
fedele alla costituzione. 

Imbarazzo 

Alla mia affermazione che 
una € legge dei sospetti* è 
inconciliabile con una costi¬ 
tuzione che .Sì proclami libe¬ 
rale, è in contrasto totale col 
concetto stesso di Stato di di¬ 
ritto, il giornalista col quale 
disctdo dà una risposta im¬ 
barazzata e contorta. Sì. in 
linea generale io ho ragione: 
c’è però un caso eccezionale 
nel quale il sospetto è già 
motivo sufficiente per provre- 
dimenti di discriminazione nel 
pubblico impiego, e questo ca¬ 
so eccezionale .sarebbe l'alto 
tradimento. Questa estrema 
linea di difesa non solo non 
regge teoricamente ma non 
sta as.solutamente in pi^di sul 
terreno concreto. La inconsi¬ 
stenza teorica è me.ssa in evi¬ 
denza. con logica rigorosa e 
distruttiva, da un < fumetto * 
del già citato giornale « Con¬ 
tro la repressione politica ». 
Un signore, che ha l’aria di 
un giudice, di uno .studio.so di 
diritto, nell’arco di 4 vignet¬ 
te dice: <Chi aspira ad un 
pubblico ufficio dere: primo. 
non es.sere un estremista*. 

' « Secondo, deve essere uno 
che dà garanzie di rispetto 
della costituzione ». « Lo fac¬ 
cenda diventa tuttavia proble¬ 
matica *. « Quando l’aspiran¬ 
te è un estremista che dà 
garanzie di rispetto della co¬ 
stituzione! ». 

Sul terreno concreto: in che 
cosa può mai consistere l’alto 
tradimento di una maestra 
elementare, o di un giardinie¬ 
re dei parchi pubblici, o di 
un bibliotecario? In verità 
quello che si colpisce è la 
libertà di scelta politica, di 
associazione, di stampa, di 
opinione. 

I difensori del Radikalener- 
lass. quando sono messi al 
muro dagli argomenti sopra 
riportati, minimizzano; dico¬ 
no che sì. va bene, ma questi 
Berufsverbote di cui tanto si 
parla sono pochi, e in dimi¬ 
nuzione. Questa < difesa ». tm- 
morale e risibile, non è, in¬ 
tanto, suffragata dalle cifre 


che ho sottocchio per il pe¬ 
riodo gennaio 1973 giugno 1975, 
raccolte con scrupolo dal pro¬ 
fessor A. Dress, preside del¬ 
la facoltà di scienze matema¬ 
tiche nell'univer.sita di Biele- 
fehl, e diffuse da lui e dalla 
moglie in una lettera aperta 
sulla discriminazione politica 
nella li ET. Comunque, sono 
dispo.Mo ad ammettere che i 
< processi alle streghe » uffi¬ 
ciali. .scoperti, pubblici, i pro¬ 
cedimenti amministrativi di 
Berufsverlxite sulla ha.se del 
decreto 28 gennaio 1972, sia¬ 
no in diminuzione. Lo sono 
(probabilmente) perché .si ra 
diffondendo in modo massic¬ 
cio la pratica della < dicri- 
minazioue strisciante *, senza 
proced imeii t i pubbi ici. 

Schedature 

Il principio stesso del so¬ 
spetto e del controllo politi¬ 
co. reso « legge » cofl’Erla.ss 
del 28 gennaio 1972. ha con¬ 
sentito la creazione. iielVam- 
bito delle .strutture pubbliche 
(federali e regionali) di un 
polente e « modernissimo * 
servizio di schedatura jioliti- 
ca. Il divieto colpisce in an¬ 
ticipo coloro che chiedono di 
es.sere amme.ssi ai pubblici 
uffici, in particolare all'inse¬ 
gnamento. « Da quando è iii 
vigore il decreto dei primi 
ministri » (Radikalenerhuss) 
« sono .stati sottoposti a con¬ 
trollo. in tutta la liepiibblica 
federale, non meno di 500.000 
aspiranti al pubblico impie¬ 
go. Le insidie e i tranelli sono 
molteplici. Viene sorvegliato 
il pensiero. La teoria è già 
pressoché proibita, si "finta¬ 
no ” i sentimenti. Anche le 
zone più private dell'inquì- 
sito vengono sottoposte a in¬ 
dagine ». ■ 

Ho citato qualche frase del¬ 
la introduzione al capitolo di 
te.stimonìanze sui Berufsver¬ 
bote. contenuto in un volu¬ 
metto .sopra « Licenziamenti e 
interventi disciplinari * (tra¬ 
duco così Di.sziplinierung). 
Il volumetto appartiene ad 
una serie dei famosi < tasca¬ 
bili Fischer*. ge.stìta da una 
« associazione letteraria del 
mondo del lavoro » che rac¬ 
coglie te.stimonìanze dirette di 
lavoratori. Nel volumetto, in¬ 
titolato € Via dalla finestra * 
(Weg vom Fenster) gli altri 
capitoli sono dedicati a licen¬ 
ziamenti e disoccupazione: la 
originalità, e la profondità del¬ 
la raccolta consiste appunto 
nel « mettere in luce il rap¬ 
porto tra Berufsverbote nel 
pubblico impiego e repressio¬ 
ne nell’ambito delle fabbri¬ 
che ». 

I Berufsverbote, insomma, 
oggi non sono davvero una 
anomalia: sono, al contrario, 
parte organica di una € corsa 
a destra* dei due grandi 
schieramenti politici, quello 
socialdemocratico (SPD) oggi 
al governo in alleanza con ì 
liberali (FPD). e il blocco de¬ 
mocristiani - cristiano sociali 
(CDU eSU) ancora all’oppo¬ 
sizione ma in posizioni di for¬ 
za crescente. Questa cor.sa, 
o comunque questa spinta a 
de.stra trova la sua espres¬ 
sione non solo in una politi¬ 
ca. ma anche in una nuova 
legislazione repre5si\-o. 

ilo avuto dal professor 
Sack.stetter dell’università di 
Pforzheim il testo completo 
del progetto di legge marzo 
1977 in discussione nel Baden- 
Wùrttemberg. con il quale si 
intende dare applicazione al¬ 
la € legge quadro* federale 
sulle università e le scuole 
superiori. Anche in questo ca- 
.so, €giro di vite* autorita¬ 
rio: le libertà politiche e le 
elezioni democratiche vengo¬ 
no gravemente ristrette, si 
manifesta un duro proposito 
di Disziplinierung. 

Ero ancora nella Repubbli¬ 
ca federale il 28 di giugno, 
quando faceva spicco nella 
prima pagina dei quotidiani 
la relazione 1976 del mini¬ 
stro (liberale!) Maihofer sul¬ 
la € difesa della costituzione ». 
Con teutonica esattezza, il Mai¬ 
hofer dà le cifre degli iscritti 
ad a.ssociazioni secondo lui 
€ ostili alla costituzione (DKP. 
47,500 iscritti: Lega Spartaco. 
24,100 — notate, per favore, 
quel ’’ 100”, è un tocco da 
ministro di polizia di gran 


classe — ecc. ecc.) *; mette 
in allarme J’opiuioue pubbli¬ 
ca per il fatto che la lega 
giovanile comunista « Sparfa- 
kus » è riuscita ad aumenta¬ 
re la .sua influenza pervenen¬ 
do. < con perfetta strategia ». 
a «collaborare con organizsa- 
zioni democratiche della si¬ 
nistra studentesca *; ammoni¬ 
sce i giovani democratici — 

« ciechi », « ingenui ». < cre¬ 
duloni » — come padre oggi 
ancora affetlno.<! 0 , ma severo 
domani («gli organi di di/e.sa 
della costituzione e.saminerau- 
wo iu futuro molto più a fon¬ 
do i collegamenti politici * di 
comuuisti con democratici, « e 
metteranno in auardia grup¬ 
pi, partiti, sindacati coinvol¬ 
ti nella cosa sai pericoli con¬ 
creti che affrontano*). 

Queste forme di controllo mi¬ 
naccioso da parte di un mi¬ 
nistro .sulla attività di asso¬ 
ciazioni e partiti legali, per 
noi (dico per noi cittadini ita¬ 
liani) inconcepibili, non sono 
però abbastanza per la CDU- 
esU: tipi come Strau.ss vo¬ 
gliono misure molto più ra¬ 
dicali, quali un decreto che 
ricacci uelln illegalità il DKP. 

« Da tutte le parti dell’Eu¬ 
ropa occidentale sono perve¬ 
nuti appelli alla Fondazione 
« Bertrand Russell », nei qua¬ 
li si richiede una inchiesta in¬ 
ternazionale .sulla situazione 
della Repubblica federale te¬ 
desca. La Fondazione Russell. 
‘ustituita dal pensatore inglese 
nel 1963 per proseguire il lavo¬ 
ro da lui svolto per la pace, 
per la giu,stizia sociale e per i 
diritti umani, ha vagliato per 
parecchi mesi, con cura, tali 
appelli. E.ssa è pervenuta al¬ 
la conclusione, che nella Re¬ 
pubblica federale è stata crea¬ 
ta una situazione caratteriz¬ 
zata. già a prima vista, da 
repressione e. intimidazione, 
e che tutte le circostanze deb¬ 
bono essere indagate con e- 
strema cura ». La Fondazio¬ 
ne ha perciò decìso di nomi¬ 
nare e di convocare un terra 
Tribunale Ru.s.sell, sulla re¬ 
pressione nella Repubblica fe¬ 
derale a primi due, giusta¬ 
mente famosi, ebbero per og¬ 
getto la guerra condotta dagli 
US.A nel Vietnam, e le torture 
iu America Latina). Un « tri¬ 
bunale Russell * è composto 
da personalità di alti.s.simo 
pre.stigio, e dà, alla fine del¬ 
le sue indagini, un giudizio 
morale che ha grande rilievo 
jmlitico. 

La Fondazione Russell, nel 
suo recente appello, * mette 
l’accento sul fatto che un sif¬ 
fatto tribunale non può es¬ 
sere co.stituito e funzionare 
senza un massiccio appoggio 
deirnpinioiie pubblica*; chie¬ 
de perciò di « fondare comi¬ 
tati nazionali di appoggio, di 
contribuire alla raccolta dei 
mezzi finanziari necessari e 
del materiale documentario 
più importante*. 

Qui in Italia, facciamo an¬ 
cora troppo poco. Da un gior¬ 
no all’altro, dovrebbe com¬ 
parire la notizia della costi¬ 
tuzione di un comitato italia¬ 
no contro il Berufsverbot; 
spero inoltre che si sviluppi 
subito una campagna di ap¬ 
pelli rivolti alla corte supre¬ 
ma dell’Assia perché confer¬ 
mi. il 27 luglio prossimo, l’an¬ 
nullamento del Berufsverbot 
che aveva colpito due anni 
fa la compagna insegnante 
.Silvia Gingold, i nonni e { 
genitori della quale erano sta¬ 
ti colpiti dallo stesso provve¬ 
dimento ai tempi di Hitler. 

Troppo poco, però. Questi 
sono forse i mesi decisivi. Da 
adesso ad ottobre, quando si 
riunirà il Tribunale Russell, 
comunisti, socialisti, democra¬ 
tici italiani dovrebbero porre 
al centro delle loro iniziative 
una grande battaglia per la 
difesa, anzi per la riconqui¬ 
sta. di libertà e democraz'im 
nella Repubblica federale te- 
de.sca. E’ una battaglia di 
enorme importanza per l’Eu¬ 
ropa; è una battaglia che po¬ 
trebbe significare l’inizio di 
una svolta anche per la sinf- 
sfra tedesca, che deve oggi, 
io credo, superare di slancìe 
i .suoi limiti unendosi attorm 
alla bandiera della libertà. 

L. Lombardo Radico 

. . I * « 

(fine — I precedenti articoli 
sono stati pubblicati 11 S 
giugno, il 4 e rs luglio). 
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Finalmente la magistratura ha annullato il divieto 

Ubera la vendita in Italia 

• 5 » * 

della «coda di rospo» fresca 

* i- * ' , . • * * 

« ì 

Le analisi hanno confermato che il pesce pescato nei nostri mari non è vele¬ 
noso - False « code di rospo » scoperte a Pescara - Sequestri anche a Livorno 


Rilasciafo dopo tre mesi 


Forse pagati sette 
miliardi per la 
libertà di Re velli 

Il denaro sarebbe stato versato in una banca svizzera • Quattro ore di interroga¬ 
torio per il presidente della Fiat-France • E' stalo tenuto quasi sempre bendato 


Dalla nostra redazione i 

GENOVA — Gli importato¬ 
ri di pesce destinatari delle 
comunicazioni giudiziarie in¬ 
viale da! sostituto procurato¬ 
re della repubblica di Geno¬ 
va, doti. Mario Sossi, per la 
vicenda delle « code di ro¬ 
spo * provenienti da Formo¬ 
sa hanno un nome: si tratta 
di Aldo Calcagno, della « Gioi¬ 
to e Calcagno > ditta genove¬ 
se fra ie più note ed impor¬ 
tanti che operano nel settore. 
Luigi Marenco. titolare di una 
azienda di Acqui Terme, 
Adriano Rossi, di Venezia; 
Vito Pannati, della « Nuova 
Panapesca > di Massa Cozzi¬ 
le, in provincia di Pistoia, 
Luciano Marcora di Sesto S. 
Giovanni. 

Essi, come è noto, sono in¬ 
diziati dei reati di epidemia, 
commercio di sostanze ali¬ 
mentari nocive, delitto colpo¬ 
so contro la salute pubblica 
e frode in commercio, infatti 
avrebbero immesso sul mer¬ 
cato, contravvenendo il divie¬ 
to del ministero della Sanità, 
partite di pesce provenienti 
da Formosa facendole figu¬ 
rare importate da altri paesi, 
soprattutto del nord Europa. 
Avrebbero inoltre .sfruttato la 
distinzione normativa tra 
prodotti surgelati e prodotti 
congelati per eludere tutta 


una serie di rigorosi controlli 
igienico sanitari sulla merce 
importata. 

Quanto al doli. Giuseppe 
Norberto Cavallo, veterinario 
<lel porto di Genova, ha rice¬ 
vuto ieri mattina la comuni¬ 
cazione giudiziaria inviatagli 
dal sostituto procuratore del¬ 
la repubblica di Roma. doti. 
Infelisi, in merito all'ipotesi 
di omicidio colposo, abuso 
d’ufficio e<l omissione di atti 
d'ufficio. Sarebbe infatti 
sbarcata e sdoganata a Ge¬ 
nova la partita di « code di 
rospo » surgelate una delle 
quali avrebbe provocato a Ro¬ 
ma. il 2.3 giugno scorso, la 
morte di Mario Massotti. 

VE.NEZI.A — Tutto il pesce, 
non solo le code di rospo, pe- 
.scato nei mari italiani è stato 
dichiarato privo delle mici¬ 
diali neurotossine che nei 
giorni .scorsi hanno cau.sato 
tre decessi: lo ha dimostrato 
la accurata analisi effettuata 
su diversi campioni di pe.sce 
« nazionale » nei laboratori di 
Padova, Cesenatico, Pe.scara 
e Roma. Gli ultimi risultati 
.sono giunti nella mattinata di 
ieri da Roma nell’ufficio ve¬ 
neziano del sostituto procura¬ 
tore della repubblica, dott. 
Fortuna che, in base a que¬ 
sti dati, ha ordinato il disse¬ 
questro. su tutto il territorio 
nazionale, delle code di ro- 


I rapporti di gemellaggio 

Incontro a Baku 
tra città italiane 
e sovietiche 

Un ùtile' 'scambiò di punti di visfè sùf f^nti 
della cooperazione e della diste^sloH^ 
Gli accordi di Helsinki e i diritti umani 


Dalia nostra redazione 

MOSCA — Baku, capitalo del- 
rAzerbaigian sovietico, ha o- 
spitato il secondo incontro 
delle città gemellate italia¬ 
ne e sovietiche. Alla mani¬ 
festazione — organizzata dal¬ 
la Associazione URSS-Italia c 
dalla Lega delle autonomie 
e dei poteri locali — hanno 
preso parte i rappresentanti 
di oltre 40 città sovietiche e 
italiane che. sulla base di ac¬ 
cordi di gemellaggio, stanno 
portando avanti una serie di 
attività che tendono a raf¬ 
forzare ed estendere legami 
di amicizia e collaborazione. 
Ai delegati sono giunti mes¬ 
saggi di saluto da parte del 
nostro governo e dei presi¬ 
denti della Camera e del Se¬ 
nato. Presenti alla manife¬ 
stazione oltre ai sindaci. as¬ 
sessori c consiglieri di grandi 
e piccoli centri (Torino. Mi¬ 
lano. Roma. Firenze, Livorno. 
Genova, Bologna. Modena, 
Carrara. Ferrara. Savona. 
Legnano. Bari. Venezia, Na¬ 
poli. Palermo. Reggio Emilia. 
Rimini. Cavriago. Pozzuoli. 
Collegno) anche Tambasciato- 
re italiano neU'URSS Mac- 
cotta. l’on. Bernardi vicepre¬ 
sidente del gruppo de delia 
Camera, i senatori De Sab¬ 
ba ta (PCI) questore del Se¬ 
nato. Camesella (PSI). 

Nel corso deli'incontro sono 
state presentate relazioni ten¬ 
denti ad illustrare le realtà 
delle varie situazioni politi¬ 
che e aministrative. Il sin¬ 
daco di Modena Bulgarelli ha 
parlato sulla partecipazione 
della popolazione alla gestio¬ 
ne delle città sottolineando il 
tipo di discussione che si svi¬ 
luppa. Ha riferito poi sui pro¬ 
blèmi economici c culturali 
che vengono sollevati. Altro 
relatore, il sindaco di Venezia 
Rigo ha invece affrontato il 
tema delle città gemellate 
parlando del contributo che 
tale < mo\imento » può e de¬ 
ve dare allo sviluppo dei 
rapporti italo-sovietici. ai con¬ 
solidamento della distensione, 
della sicureza. della pace c 


Deposito 
‘ di carburante 
distrutto a Vulcano 

I 

MESSINA — Un incesìdio 
divampato per cause non an¬ 
cora accertate ha distrutto 
runico deposito-distributore 
di carburante deH'isoIa di 
Vulcano ncirarcipelago delle 
Eolie. A causa dellMnccndio e 
dello scoppio di alcuni con¬ 
tenitori di carburante, sono 
rimaste ferite tre persone: il 
titolare del distributore. Car¬ 
melo Scaffidi. di 73 anni, 
suo figlio Tindaro. di 51 ed il 
nipote Natale, di 19. Hanno 
riportato ferite ed ustioni 
giudicate guaribili ^ in 10 


della cooperazione in Europa 
e nel mondo. 

Relazioni analoglie sono sta¬ 
te presentate dai sovietici Pe- 
sliak, vicepresidente delle as¬ 
sociazioni di amicizia, e dal 
sindaco di Bakù, Mamedov. 

I delegati, muovendo da e- 
sperienze diverse nella riaf¬ 
fermata consapevolezza della 
differenza dei regimi sociali 
e politici in cui operano, han¬ 
no effettuato un ampio scam¬ 
bio di informazioni e di opi¬ 
nioni sui progressi fatti e sui 
problemi da affrontare nelle 
rispettive città e nazioni, in¬ 
dividuando nella partecipazio¬ 
ne popolare lo strumento più 
opportuno di promozione e di 
garanzìa per rulteriore svi¬ 
luppo sociale e civile. Da 
parte italiana sono stati sot¬ 
tolineati i progressi compiuti 
nella democratizzazione dello 
stato attraverso la nascita dei 
consigli regionali e dei con¬ 
sigli di quartiere. 

Concluso il dibattito e ri- 
confermata la validità della 
scelta • di proseguire sulla 
strada dei contatti, le varie 
delegazioni delle città italia¬ 
ne si sono recate in visita uf¬ 
ficiale nelle città sovietiche 
gemellate. Si sono cosi sv'olti 
nuovi e interessanti incontri 
a Mosca. Leningrado. Novost- 
birsk in Siberia, a Riga capi¬ 
tale della Lettonia, ad Alma 
Ala capitale del Kasachslan 
e in altre città deH'URSS. 

€ In ogni sede — ci ha det¬ 
to il compagno senatore De 
Sabata le delegazioni de¬ 
gli - amministratori italiani 
hanno ribadito la loro volontà 
di estendere la collaborazione 
e i legami di amicizia. I 
partecipanti al convegiw han¬ 
no espresso la convinzione 
che con l'impegno delle mas¬ 
se popolari c delle forze po¬ 
litiche e sociali è possibile 
far continuare il processo di 
distensione e rendere irrever¬ 
sibile, neH’Europa e nel mon¬ 
do. la coesistenza pacifica e 
la cooperazione a condizioni 
di parità. Punto di riferimen¬ 
to essenziale, è stato detto a 
Baku, è l’accordo di Helsinki 
il cui ampio programma deve 
essere attuato nei suoi conte¬ 
nuti fondamentali rivolti a 
bloccare la corsa agli arma¬ 
menti, a conseguire il disar¬ 
mo. a promuovere, nella pa¬ 
ce e nella distensione, la coo¬ 
perazione economica intema¬ 
zionale a condizioni di parità 
e a riconoscere e affermare 
i diritti umani e civili. I par- 
tcdpanti si sono trovali d’ac¬ 
cordo nel valutare l’importan¬ 
za che ha rincontro di Bel¬ 
grado per il positivo sviluppo 
del processo aperto ad Hel¬ 
sinki, Nel nuovo clima che 
ha determinato rilevanti fe¬ 
nomeni positivi in Europa e 
nel mon^ — ha concluso De 
Sabbata — anche i rapporti 
italo-sovietici si stanno svilup¬ 
pando con successo. 

« .. Carlo Benedetti 


spo fresche e non, provenien¬ 
ti dai nostri mari. Il dott. 
Fortuna ha confermato, inve¬ 
ce. il sequestro delle partite 
di code di rospo congelato e 
surgelato di qualsiasi prove¬ 
nienza extra nazionale. 

Anche l’ultimo particolare 
dell’inquietante « giallo > che 
in questi giorni ha letteral¬ 
mente paralizzato i nostri 
mercati ittici sia all’ingrosso 
che al minuto è stato felice¬ 
mente risolto: la pregiata e 
sostanziosa coda di rospo no¬ 
strana può ricomparire, ora 
in as.soluta tranquillità per i 
consumatori, sulle nostre 
mense. La presenza delle ncii- 
rotossine è stata riconferma¬ 
ta unicamente nelle < code > 
provenienti dai mari di For¬ 
mosa e in quelle pescate, o 
comunque importate, dalla 
Scozia. 

Caduta finalmente la pre¬ 
giudiziale, in gran parte im¬ 
motivata, del consumatore 
nei confronti di tutto il pesce 
presente sul mercato, una 
V'olta rassicurato che nelle 
piazze italiane non sarà più 
possibile acquistare magari a 
prezzi elevati code di rospo 
scozzesi e di Formosa, la si- 
tuazione dovrebbe normaliz¬ 
zarsi in brev'e tempo. 


LIVORNO — Su ordine del¬ 
l’autorità giudiziaria di Ve¬ 
nezia e di Roma, lo guardia 
di finanza di Livorno e i ca¬ 
rabinieri del NAS di Firenze, 
hanno sequestrato ieri nel por¬ 
to di Livorno 24.540 chilogram¬ 
mi di « code di rospo » con¬ 
gelate provenienti dal Syd 
Africa. Il pesce viaggiava sul¬ 
la motonave « Ango » baltc-n- 
te bandic-ra francese. 

PESC.'\R.A — L’« Istituto spe- 
rinuntale per l’igiene e il con¬ 
trollo veterinario per la pe¬ 
sca » di Pescara ha accerta¬ 
to che i campioni di pc.scc 
inviati dal nucleo anlisoflsti- 
I cazioni dei carabinieri di Ro¬ 
ma non .sono « code di ro¬ 
spo » bensì pesci tropicali di 
cui ora si cerco di accertare 
con sicurezza la specie*. A 
questa clamorosa conclusio¬ 
ne sono arrivati gli esperti 
dell’istituto pescarese, 

E’ stato accertato che i cam¬ 
pioni esaminati hanno carat¬ 
teristiche anatomiche diverse 
dallo « rana pescatrice » a 
« coda di rospo *. 

Sembra che il pesce spac¬ 
ciato per «coda di rospo> 
provenga dai mari di Formo¬ 
sa ma sia poi stato importa¬ 
to in Italia attraverso una 
ditta scozzese che li lia im¬ 
messi sul mercoto con l’eti- 
1 ebetta « Frozen monk fisb ». 


Dal noitro corrispondente 

P.ARIGI — Luchino Revelli 
Beaumont. il direttore gene¬ 
rale della Fiat-France rapito 
lo scorso 13 aprile a Parigi 
e ritrovalo nelle prime ore 
di ieri mattina, in buona sa¬ 
lute, su una piazza di Ver¬ 
sailles dopo circa 3 mesi di 
seque.stro. ha passalo quasi 
tutta ia .sua prima giornata 
di libertà prima negli uffici 
della polizia giudiziaria, al 
Quai Des Orfevres, poi in 
quelli del giudice istruttore 
Francesclii. 

Polizia e magistratura vo¬ 
gliono conoscere da Luchino 
Revelli, finché la sua memo¬ 
ria è fresca, tutti i dettagli 
possibili della sua lunga de¬ 
tenzione (luoghi, volti, voci) 
nella speranza di mettere le 
mani sugli autori del ratto. 
Ma. a quanto sì dice. Lu¬ 
ebino Rovelli ha passato la 
maggior parte di questi 89 
giorni con gli occhi bendati 
e non può dire gran che. 
La polizia inoltre sta cer¬ 
cando di mettere in chiaro 
i suoi rapporti con l’ex di¬ 
plomatico dominicano Heclor 
Aristy. tutt'ora detenuto, che 
per alcune settimane aveva 
fatto da tramite tra la fami¬ 
glia Revelli e i rapitori pri¬ 
ma di essere sospettato e 



INONDAZIONI IN FRANCIA: 15 MORTI 

questo il pesante bilancio delle vittime causate dal nubifragio abbattutosi nei giorni scorsi 
sulle regioni sud-occidentali della Francia. Anche un soldato ha perso la vita durante le 
operazioni di soccorso. Alcune città sono ancora completamente inondate. 1 danni sareb¬ 
bero deU'ordlne di varie centinaia di milioni di franchi. NELLA FOTO: una casa distrutta 
dail’acqua 


Fuga con sparatoria a Siracusa 

In tre evadono dal carcere 
armati di pistole e bastoni 


Dilla nostra redazione 

PAI£RMO — Armati di pi- 
stola e bastoni tre detenuti 
sono evasi ieri pomeriggio 
dal carcere di Siracusa dopo 
aver immobilizzato e ferito 
due agenti di custodia. Due 
dei tre, che erano evasi già 
una prima volta dal carcere 
di Augusta, si trovavano rin¬ 
chiusi da appena otto giorni; 
provenivano dal carcere di 
Sanremo dove erano stati ar¬ 
restati per un tentativo di 
assalto ad un furgone posta¬ 
le che trasportava ottanta mi¬ 
lioni di lire. 

Oggi avreb'oero dovuto es¬ 
sere interrogati dal giudice. 
I tre, che hanno tutti 27 an¬ 
ni sono: Concetto Aparo di 
Solarino. Nunzio Salapia di 
Francofonte e Luigi Mallia 
di Lentinl. comuni in provin¬ 
cia di Siracusa. L’evasione è 
avvenuta iwco prima delle 
15. Il terzetto è uscito dalla 
cella della prima sezione ed 
ha aggredito l’appuntato Vi¬ 


to Gianni, 46 anni, che è 
stato imbavagliato e colpito 
ripetutamente alla testa. Poi, 
facendosi scudo deU'ostaggio. 
i fuggitivi si sono presenta¬ 
ti in portineria, passando per 
un corridoio che porta alle 
cucine del carcere. Hanno 
ridotto alla ragione un altro 
agente, Giuseppe Paniuso. 
27 anni, il quale, comunque, 
ha avuto la forza di lanciare 
Tallarme. Ma ormai era trop¬ 
po tardi: 1 tre detenuti ave¬ 
vano già imboccato il porto¬ 
ne principale che era rima¬ 
sto inspiegabilmente aperto, 
A poche decine di metri dal- 
fingresso del carcere, i tre 
sono balzati a bordo dì una 
« Fiat 127 » che era stata no¬ 
tata fin dalla mattinata p.ar- 
cheggiata con i vetri abbas¬ 
sati e le chiavi inserite nel 
cruscotto. 

Evidentemente, gli evasi 
avevano concordato il piano 
di fuga con un complice ester¬ 
no. Dal muro di cinta del car. 
cere un agente ha avuto co¬ 


munque il tempo di scarica¬ 
re suH’auto, ormai in movi¬ 
mento. l’intero caricatore del 
mitra riuscendo a colpire il 
lunotto posteriore e forse a 
ferire uno degli occupanti. 
Concetto Aparo era in carce¬ 
re da due anni e avrebbe do¬ 
vuto rlmanervj sino al 1985 
per un’innumerevole serie di 
reati che vanno dal furto al¬ 
la rapina, aìl’es'orsione. 

Luigi Mallia e Nunzio Sa- 
!ap:a, dovevano, invece, scon¬ 
tare tre anni ciascuno per ra¬ 
pina e erano poi accusati del 
tentato omicidio di un agen¬ 
te di polizia contro il quale 
avevano esploso numerosi col¬ 
pi di pistola ad un posto d: 
blocco. 

Un particolare ritenuto in¬ 
teressante pxir le indagm.: il 
31 maggio scorso è evaso, sem¬ 
pre dal carcere di Siracusa, 
un complice di Concetto .Ap.a- 
ro; si chiama Concetto Bot- 
taro. tuttora latitante, che è 
riuscito a fuggire durante la 
traduzione in carcere. 


(leminciato per complicità nel 
ratto. 

Ufficialmente, infine, la po¬ 
lizia afferma di non sapere 
nulla sul riscatto, cioè se sia 
stato pagato, dove, quando 
e in base a quale cifra de¬ 
finitiva. dopo le lunghe e mi¬ 
steriose trattative condotte da 
Paolo Revelli e dai legali 
della Fiat. Secondo informa¬ 
zioni riservale, il riscatto sa¬ 
rebbe stato versato alla fine 
della settimana scorsa in una 
banca svizzera di Locamo. 
11 suo ammontare si aggi¬ 
rerebbe intorno ai 40 milioni 
di franchi (circa 7 miliardi di 
lire). Versamenti veri o fit¬ 
tizi sarebbero stati fatti in 
precedenza in altre due lo¬ 
calità, una francese ed una 
svizzera, per mettere la po¬ 
lizia italiana e francese su 
false piste. 

Ma veniamo ai fatti rela¬ 
tivi al ritrovamento di Lu¬ 
chino Revelli Beaumont. Ieri 
mattina la polizia giudiziaria 
riceveva una telefonata ano¬ 
nima, secondo cui il diretto¬ 
re generale della Fiat-Fran¬ 
ce era già in libertà sulla 
piazza Alessandro I di Ver¬ 
sailles. Alle 7,30, agenti mo¬ 
torizzati sbucavano sulla piaz¬ 
za indicata e vi trovavano 
in attesa Luebino Revelli, 
« stanco ma in eccellente sa¬ 
lute». L’alto funzionario del¬ 
la Fiat accettava subito di 
es.sere condotto al Quai Des 
Orfevres per subirvi un pri¬ 
mo interrogatorio d’obbligo. 

Gli interrogatori sono du¬ 
rati complessivamente più di 
4 ore. Nessuna indiscrezione 
è stata fatta in proposito per 
non compromettere le inda¬ 
gini in corso. Si è appreso 
tuttavia che. secondo il rac¬ 
conto d' Luchino Revelli, il 
giorno del .suo rapimento egli 
aveva viaggiato per circa tre 
0 quattro ore prima di arri¬ 
vare al luogo di detenzione. 
Un viaggio di eguale durata 
lo ha compiuto ieri mattina 
prima di essere liberato as¬ 
sai lontano da Versailles. 

Liberato Luchino Revellì- 
Beaumont, la polizia e i giu¬ 
dici istruttori cercano ora di 
fare il punto della situazione 
dopo aver districato i fili del¬ 
la complessa vicenda: dal fa¬ 
voloso riscatto chiesto da un 
misterioso « comitato per 1’ 
unione socialista rivoluziona¬ 
ria » (27 miliardi di lire), al 
rifiuto di .Agnelli di pagare. 
aH’arrivo nelle redazioni del¬ 
le prime foto del prigioniero, 
alla pubblicazione su quat¬ 
tro giornali europei del «ma¬ 
nifesto » delio stesso comita¬ 
to. dall’entrata in scena di 
Hector Aristy al suo arresto, 
dagli appuntamenti riusciti o 
mancati di Paolo Revelli e 
dei legali della Fiat con i ra¬ 
pitori fino alla liberazione del 
direttore generale della Fiat, 
senza qontare un primo ri¬ 
scatto di 3 milioni di franchi 
chiesto da un « comitato di 
difesa del lavoratori itaUani 
in Francia ». 

L’idea non del tutto .scarta¬ 
ta dalla polizia francese è co¬ 
munque che si sia trattato di 
un ratto organizzato da una 
banda italo franccse masche¬ 
ratasi in organizzazione poli¬ 
tica latinoamericana e così 
via. 

.A meno di clamorosi arre¬ 
sti e di altrettanto clamorose 
confessioni, por ora non pre¬ 
vedibili. questo « affare Re¬ 
velli » resterà ancora per 
molto tempo oscuro nei suoi 
moventi e nei suoi sviluppi, 
intricato d.T intempe.stivi in¬ 
terventi delia polizia dei due 
paesi, ma alla fine dei conti, 
mai veramente pericolaso per 
la vita del prigioniero. 

Già un mese fa. all’epoca 
dell’arresto di .Aristy. la po¬ 
lizia aveva la certezza — e 
lo dichiarava — che non c’ 
era più alcuna ragione di te¬ 
mere per la vita dell’alto fun¬ 
zionario della Fiat. Da allora, 
si è trattato .soltanto di atten¬ 
dere il pagamento del rLscat- 
to e la sua riscossione su un 
conto numerato in una ban¬ 
ca svizzera. Il che probabil¬ 
mente è avvenuto venerdì 
scorso. 

I rapitori di Luebino Rcvcìlì 
Beaumont in .«erala si sono 
fatti \ivi mandando a « Le 
Monde > un messaggio nel 
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quale affermano che il riscat¬ 
to — di cui non indicano però 
la cifra — è stato pagato. 
Nel messaggio, che contiene 
anche una fotografìa del diri¬ 
gente della Fiat-France. ed è 
scritto in un francese sgram¬ 
maticato. i rapitori afferma¬ 
no che: « gli .Agnelli sono sta¬ 
ti costretti ad accettare in 
maniera incondizionata le no¬ 
stre richieste ». « L’intera som¬ 
ma del ri.scatto — ha a sua 
volta dichiarato il figlio del 
rapito — è stata pagata dalla 
mìa famìglia ». 

Augusto Pancaldi 


Una acciaieria 
italiana 
nella RDT 

UDINE — Una acciaieria 
elettrica, della capacità di 
500 mila tonnellate di mate¬ 
riale all’anno, verrà costruita 
nella Germania Orientale dal¬ 
la società friulana «Danieli 
e Co. » di Buttrlo, per conto 
della « Anlagen Import » di 
Berlino. 

L’impianto verrà realizzato 
a Brandenburgo, presso la 
« Stahl und Walzwerke », una 
importante società che pro¬ 
duce acciai comuni e speciali. 

Al contratto, che riguarda 
un Importo complessivo di 
240 milioni di dollari, parte¬ 
cipano in consorzio la « CI¬ 
BA» di Udine, associata con 
la « Astaldi » di Roma per le 
opere civili e industriali, la 
udinese « Italdecos » per gli 
edifici comprendenti uffici ed 
abitazioni, la « Tecnomasio 
italiano Brown Boveri » e la 
« Petrochemical » per gli im¬ 
pianti elettrici, la « CMB » di 
Bra per i capannoni metalli¬ 
ci industriali ed attrezzature 
di acciaieria e la « lemsa » 
per l montaggi meccanici ed 
impianti ausiliari. 

Oltre olle forniture dal- 
I ITtalia, nella costruzione del- 
[ l’acciaieria è previsto Timpie- 
I go di 400 lavoratori italiani, 
con punte che raggiungeran¬ 
no le 700 unità. A questo sco¬ 
pò sta sorgendo a Brande- 
burgo Un centro abitativo de- 
nominàto « Das Italienische 
Doerfchen» (Il paesello Ita¬ 
liano). 

• In occasione di questo ac¬ 
cordo, l’ambasciatore della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca a Roma, Klaus Gysi, 
ha compiuto una visita in 
Friuli e agli impianti della 
a Danieli », 


Trattenuto 
in Iraq tecnico 
italiano 

VARESE — Da oltre tre me¬ 
si un tecnico italiano, dipen¬ 
dente della «Siome grandi 
impianti » di Malnate in pro¬ 
vincia di Varese è pratica¬ 
mente sotto sequestro dalle 
autorità dell’Iraq. Protagoni¬ 
sta della vicen^ è Pietro 
Bottini, residente a Malnate 
in via Binaghi 7, che dopo 
aver svolto del lavori per 
conto della Siome nella cit¬ 
tà di Al Muthana. non è più 
riuscito ad ottenere il visto 
di uscita. 

A dare la notizia dell’in- 
spìegabile provvedimento pre¬ 
so dal governo di Bagdad è 
stata proprio la ditta italiana 
che in una lettera inviata al¬ 
la stampa ^costruisce tutta 
la stona delia fornitura di un 
impianto, de-stinato alla pro¬ 
duzione di blocchi € tubi di 
calcestruzzo inviata ne! *74 ad 
Al Muthana. 

Airmizio del TI, su richie¬ 
sta del governatorato della 
città irachene, venne Inviato 
come tecnico specializzato il 
Bottini che, al termine del 
suo mandato er.a fine di mar¬ 
zo non ho potuto fare ritor¬ 
no m patna. Può circolare e 
vuvere e sue spese in Iraq 
ma non può uscire da quei 
paese. 

Deiia v.cenda sono stati in¬ 
teressati rambasc.ata ital.a- 
na e Bagdad, i ministeri dei 
Commercio estero, degli In¬ 
terni. degli Esteri c la Pre¬ 
sidenze delia Repubblica fino 
ed oggi ancora senza nsui- 
tato. 


Con una circolare si pretende che gli uffici pubblici emettano pagamenti con uno speciale « buco » 

Senza perforatore Sa Banca d'Italia non paga i mandati 


Dalla nostra redatione 

NAPOLI — Amministrazioni 
e uffici pubblici dovranno 
emettere da oggi in poi. 
« mandati » di pagamento 
perforati da uno speciale « bu¬ 
co». Se non c’è il buco pre¬ 
scritto, la Banca d’Italia si 
rifiuterà di pagare. Per di 
più il buco bisogna farlo con 
una perforatrice uguale a 
quella prodotta da una ditta 
romana: la «Oaglini Serafi¬ 
no». Lo ha deciso il mini¬ 
stero del Tesoro (direzione 
generale) che ha inviato una 
circolare a tutte le direzioni 


provinciali. 1 centri meccano 
grafici di Rome, Bologna e 
Napoli, i dingenU supenori 
e primi dirigenti ispettori. La 
Circolare firmata da un c pri¬ 
mo dirigente », si conclude 
con un «pregasi assicurare». 
L’ordine di acquistare la per¬ 
foratrice (18 mila lire più 
IVA; bisognerà comperarne 
migliaia, in tutta Italia e 
per tutti gli uffici statali che 
emettono titoli di spesa), vie¬ 
ne cosi giustificato; «al fine 
di evitare eventuali possibili 
alterazioni...» tutti gli ordi¬ 
nativi di pagamento della più 
varia specie «...dovranno re¬ 


care, prima e dopo Timporto 
scritto in lettere, apposita 
perforazione ». C’è poi l’av¬ 
vertimento che la Banca di 
Italia restituirà « alle am¬ 
ministrazioni ed uffici emit¬ 
tenti i tiUrii di spesa che 
perverranno sprovvisti delle 
suindicate formalità». Segue 
quindi la parte più grave del¬ 
la circolare: «allo scopo di 
realizzare uniformità nella 
perforazione del titoli di spe¬ 
sa, si comunica che dovrà 
essere ultUìzzato il perfora¬ 
tore a palmo — foro a stei 
la — con luce per Inserire il 
foglio non inferiore a 90 mil¬ 


limetri... Detto perforatore po¬ 
trà essere acquistato presso 
un qualsiasi fornitore del luo¬ 
go purché abbia le cennate 
caratteristiche, oppure presso 
la ditta "Gaglinl Serafmo"— 
ecc., ecc.- ». 

Il perforatore è anche illu¬ 
strato in foto-riproduzione, 
con le sue caratteristiche (in 
ghisa acciaiata verniciata a 
fuoco, pomolo nichelato, ecc.). 
U solerte primo dirigente che 
ha diramato quella circolare 
non è nemmeno sfiorato dal 
dubbio che qualsiasi malin¬ 
tenzionato che volesse effet¬ 
tuare qucll'a eventuale possi- 


b;Ie alterazione » non deve 
far altro che andare a com¬ 
perare per 18 nula più IVA 11 
perforatore in questione. 

L’episodio è stato segnala¬ 
to dalla segreteria Ftedersta- 
tali CGIL di Napoli, che scri¬ 
ve in proposito; «Che le di¬ 
rezioni provinciali abbiano un 
arretrato di circa un milio¬ 
ne di pratiche, costituite per 
la maggior parte da mancate 
liquidazioni a favore di pen¬ 
sionati e impiegati a basso 
reddito, non importa-, firn 
portante è app(»Ta l’opportu¬ 
na perforazione prima e do¬ 
po rimporto... ». 


Editori Riuniti 


Canripagna 
per la lettura 1977 


In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITA' a RINASCITA, in collaborazione con gli EDI¬ 
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per la lettura 
mettendo a disposizione del lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 
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La Corte decide la sospensione antici^c^ ’ AllCOra UH Vile attentato TÌVendicatO dalle BR a Roma Mentre il PM : 

^- esamina dei film 

Del golpe Borgh^e {.'àgguato al pensionato sotto casa 

SI riparlerai ^ ^ . . . ricostniisce 

dopo le vacarizé nel popolare quartiere di periferia 

La malattia del figlio dì una giurata motivo del rinvio - Un dibat- L’anziano contabile si occupava deiramministrazione di «Comunione e Liberazione» di cui è espo- > . 

timento che procede lentamente e non va al cuore del problema neute il figlio studente in medicina - Rintracciata l’auto usata dagli sparatori - Due ore di attesa ® SCQIIipQIO 


ROMA — E‘ tempo di ferie. 
Cosi presidente, pubblico mi¬ 
nistero, avvocati impegnati fi¬ 
no a ieri nel processo per il 
golj)e Borgliese lianno deciso 
di sospendere le udienze. Se 
ne riparlerà il primo settem¬ 
bre. E visto che di solito 
l’attività giudiziaria riprende 
il 15 settembre bisognerà an¬ 
che ringraziare. 

Il motivo ufficiale per il 
quale il processo è stato so- 
.s|x,*so \a ricercato nella ma¬ 
lattia clic lia colpito il fi¬ 
glio di una signora, giudice 
popolare. I.a scorsa settima¬ 
na le udienze non si erano 
tenute per permettere alla 
Corte di ritornare al comple- 
U>. vista la forzala assenza 
(Iella signora. Oggi il giudice 
popolare ha fatto di nuovo 
presente al presidente la sua 
impossibilità a presenziare al 
dibattimento; di (jui la deci¬ 
sione di rivedersi a settem¬ 
bre. 

Si dirà: ma se c’è un im¬ 
pedimento di forza maggiore 
evidentemente il rinvio era 
l’unica soluzione. Le cose non 
stanno così. Proprio pcrclié 
.si prevedeva elle il dibatti¬ 
mento sarebbe andato |)er le 
lunghe, trattandosi di un pro¬ 
cesso compìes.so e con molti 
imputati, accanto ai giudici 
po{)olari effettivi erano .stati 
.sorteggiati quattro supplenti. 
Non poteva uno di questi ul 
timi prendere il posto della 
giurata impo.ssibilitata {x;r il 
figlio malato? Si risponde da 
I)arte dei giudici togati: la 
legge prevede la sostituzione 
solo nel caso in cui vi è la 
impossibilità fisica a prc.sen- 
ziarc alle udienze, impo.ssibi- 
lilà che deve risalire a cau.se 
elle riguardano direttamente 
il giudice popolare (ad esem¬ 


pio una malattia). E non era 
questo il caso della signora. 

E’ facile obiettare che la 
legge, però, non prevede nep¬ 
pure la sospensione di un 
processo « per malattìa di un 
congiunto di un giudice ». F) 
ciò va detto al di là dei sen¬ 
timenti di umana solidarietà 
nei confronti di una madre. 
Tutte le disquisizioni, del re¬ 
sto. la.sciano ora il tempo die 
trovano: il presidente si è tro¬ 
valo d’accordo con pubblico 
ministero e avvocati (parte 
civile e difesa) nel rinvio. 
Ora. se guadagnare temix) 
rientra nella « tattica » dei 
legali degli imputali che han 
no tutto interes.se nello stem¬ 
peramento del dibattito pro¬ 
cessuale. non si capisce per¬ 
ché il rappresentante della 
accusa e gli avvocati di par¬ 
te civile si sono allineati nel 
sostenere l’esigenza di una 
sospensione. A meno che, ap 
punto, non si pensi che le fe¬ 
rie mettono impazienza... 

La decisione di riprendere 
il processo a settembre è co¬ 
munque solo il sìntomo più vi- 
.stoso di una situazione che si 
trascina da tempo, in pratica 
dall’inizio del dibattimento. 
Gli imputati che sfilano sono 
mezze figure che cercano in 
tutti i modi di sottrarsi alle 
loro responsabilità anche a 
costo di apparire dei « tran¬ 
sfughi ». dei « traditori ». 

Il proce.sso è sintonizzato 
suH’onda del « si salvi dii 
può ». Dei personaggi di ri¬ 
lievo. dei Miceli, per ora non 
si parla: siederanno davanti 
ai giudici fra qualche me.se. 
se tutto va bene. Se si pen¬ 
sa che i fatti risalgono a ben 
.sette anni fa ci si rende im 
mediatamente conto che c’è 
qualcuno die pensa che « il 


tempo è 'a migliore medici¬ 
na»: anche quando si trat¬ 
ta di far rimarginare ferite 
profonde inferte alla vita de¬ 
mocratica del paese dai ten¬ 
tativi golpi.sti. 

Certo si sbaglia dii pensa 
che l’oiiinione pubblica, i de 
mocratici dimentichino gli 
episodi che hanno dato origi¬ 
ne al processo, e dimentichi¬ 
no il resto: come l’i.strutto- 
ria è stata condotta, le lacu¬ 
ne. i diversivi, gli intoppi pro¬ 
cedurali. le que.slioni di coni 
petenza die hanno ri.stretto 
l'area deU’indagine. 

Altro sarebbe stato questo 
proce.sso se l’indagine non si 
fosse fermata lì dove invece 
avrebbe dovuto prendere l’av¬ 
vio. dalle prove e dagli ele¬ 
menti die a Torino e Pado¬ 
va i giudici Violante e Tam¬ 
burino avevano raccolto. Se 
si fosse .scavato alla ncerea 
delle respopsabilità insospet¬ 
tabili. 

La realtà è che il proces¬ 
so è nato monco, claudican¬ 
te. e ora. anche iier questo 
vizio di origine, si trascina 
senza molto mordente. 

F)’ |)erò evidente die. a di¬ 
spetto di tutti i tentativi ri¬ 
duttivi. ((uando arriverà il 
momento di Miceli molli nodi 
dovranno venire al pettine. 
Allora que.sto momento im¬ 
portante. non solo ai fini del¬ 
l’accertamento delle respon¬ 
sabilità in questo processo (si 
pensi ai risvolti die potrà 
avere in altri dibattimenti, 
a cominciare da quello di 
Catanzaro) deve essere af¬ 
frettato. I rinvìi possono es- 
.serc peggiori dei guasti già 
provocati in istruttoria. 

Paolo Gambescia 
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ROMA — Il punto in cui i due terroristi hanno fatto 
contro il ragioniere di « Comunione e Liberazione » 


fuoco 


ROMA — Ancora un crimi¬ 
nale agguato a colpi di pisto¬ 
la, stavolta contro un ragio¬ 
niere in pensione che cura 
la contabilità della sezione ro¬ 
mana del gruppo cattolico 
« Comunione e Liberazione ». 
Mario Perlmi. 61 anni, spo¬ 
sato e padre di tre figli, al¬ 
le 17,25 di ieri pomeriggio è 
stato ferito alle gambe con 
tre revolverate da un « com¬ 
mando » composto da un no 
mo e una donna, mentre 
usciva dalla sua abitazione: lo 
sue 'Condizioni fortunatamen¬ 
te non sono gravi. Mezz’ora 
più tardi uno sconosciuto ha 
telefonato all’ANSA un co¬ 
municato delle « Brigate Ros¬ 
se » che rivendica l’attentato. 
Ma nel messaggio dei terro¬ 
risti c’è un errore; a Berli¬ 
ni viene attribuita la carica 
di ((segretario regionale di Co- 
ììiiinione e Liberazione », che 
non ha mai avuto, come ha 
poi precisato la stessa orga¬ 
nizzazione. 

A meno di tre giorni dal¬ 
l’agghiacciante omicidio di 
Mauro Amato, assassinalo da 
un killer che mirava all’agen¬ 
te Domenico Velluto, il terro¬ 
rismo eversivo torna dunque 
a insanguinare le vie dolio 
capitale con un’altra azione 
criminale che suscita sdegno 
c condanna. Un’azione che 
rivela ancora una volta come 
mandanti ed esecutori di que¬ 
sti delitti mirino a un solo 
obiettivo: seminare paura e 
disorientamento nell’opinione 
pubblica e scardinare le isti¬ 
tuzioni democratiche, per dare 
spazio a manovre conserva¬ 
trici e reazionarie. 

L’uomo colpito ieri dai ter¬ 
roristi è un dipendente del- 
riNAIL in pensi(jne da un an¬ 
no e mezzo, che da qualche 
tempo offriva consulenza co¬ 
me ragioniere agl amministra¬ 
tore di « Comunione e Libera¬ 
zione ». Una collaborazione 
che gli era stata procurata 


dal figlio Roberto, 24 anni, 
studente al sesto anno di me¬ 
dicina. responsabile organizza¬ 
tivo delle manifestazioni che 
(( C.L. » tiene a Roma. Il pen¬ 
sionato ha anche due figlie 
(Renata. 26 anni, farmacista, 
e Patrizia. 19 anni, studen¬ 
tessa) che però non fanno 
parte di alcuna organizzazio¬ 
ne politica. 

I terroristi hanno atteso 
che Mario Periini uscisse dal¬ 
la sua abitazione, in via Ales¬ 
sandra M.acinghi Strozzi 31. 
nel popolare quartiere della 
Garbatella. fin dalle tre del 
pomeriggio. Sono rimasti 
quasi due ore e mezza .sotto 
il sole, appoggiati al muret 
to di recinzione dell’edificio 
in cui abita il pensionato, fis- 
•sfindo il portone d’ingresso. 
Un’anziana signora che abi¬ 
ta nel palazzo di fronte li 
ha osservali a lungo e ce 
li ha descritti: «Erano un 
giovane e una ragazza. Lsi 
avrà avuto meno di diciot¬ 
to anni: aveva scarpette da 
tennis, un paio di blue jeans, 
una camicetta, un grosso faz¬ 
zoletto sulla testa che le co¬ 
priva anche la fronte c un 
paio di occhiali da sole. Lui 
indossava una camicia e un 
paio di pantaloni grigio ver¬ 
di. tipo militare. Aveva i baf¬ 
fi e dei grossi occhiali ne¬ 
ri. Tutti e due avevano una 
bonsa a tracolla, do cui han¬ 
no poi estratto le pistole». 

La coppia di terroristi si è 
mossa quando ha vi.sto Ma¬ 
rio Periini uscire dal porto¬ 
ne. Ck>n passo deciso i due 
sono andati incontro alla lo¬ 
ro vittima varcando il can- 
celletto del cortile ed hanno 
sparato cinque-sei colpi con 
tutte e due le pistole, miran¬ 
do alle gambe. Mentre il pen¬ 
sionato si accasciava a terra 
urlando i terroristi hanno at¬ 
traversato la strada, hanno 
imboccato il cancelletto del 
1 cortile del palazzo di fronte. 


e giunti in fondo hanno sca¬ 
valcato un’inferriata appog¬ 
giandovi sopra un telo di ti¬ 
po militare piegato per non 
ferirsi. Da qui hanno rag¬ 
giunto un altro cortile, quin¬ 
di una strada parallela a via 
Macinghi Strozzi, via delle 
Sette Chiese. La portiera di 
un palazzo che si affaccia a 
queU’altezza ha visto i cri¬ 
minali balzare a bordo di 
una « Giulia » di colore gri¬ 
gio metallizzato e partire a 
tutta velleità. 

La « Giulia » usata dai ter¬ 
roristi — che è risultata ru¬ 
bata — è stata ritrovata po¬ 
co dofK) in via Rosa Guarnie- 
ri Carducci, a 500 metri dal 
luogo dell’attentato. 

Mano Perlim è ricoverato 
al Centro traumatologico del¬ 
la Garbatella. I medici l’han¬ 
no sottoposto ad un interven¬ 
to chirurgico per l’estrazione 
delle pallottole, che hanno 
raggiunto la tibia e il ginoc¬ 
chio destri, e il polpaccio si¬ 
nistro. 

Una delegazione della Fe¬ 
derazione comunista romana 

— composta dai compagni 
Fredda. Cannilo e Imbellone 

— nella prima serata si è 
recata all’ospedale assieme al 
segretario della sezione del 
PCI della Garbatella, Lom¬ 
bardi, per esprimere solida¬ 
rietà al pensionato vittima 
del nuovo crimine terrori¬ 
stico. 

n sanguinoso attentato è 
stato condannato duramente 
anche dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL, CISL, UIL, che 
« richiama ancora una volta 
i lavoratori — si legge in un 
comunicato — alla vigilanza 
e alta mobilitazione democra¬ 
tica per isolare guanti inten¬ 
dono far permanere nella cit¬ 
tà di Roma un clima di ten- 
tione c di violenza ». 

l 

Sergio Criscuoli 



L^esponente di Autonomìa arrestato la scorsa settimana dallinterpol 

i ' , 

<Bifo» scarcerato dai giudici parigini che 
attendono la richiesta di estradizione 

Accolta la tesi delFavvocato difensore — Vana la missione del giudice bolognese in Francia — Si 
annunciano sviluppi deirinchiesta nel Nord Italia — Le lunghe pratiche da perfezionare 


Processo Vianale-Salerno: aperto e subito rinviato 


ROMA — Con la città giudiziaria in stato 
di assedio, è durato soltanto pochi minuti 
il processo per direttissima, alle nappiste 
Maria Pia Vianale e Franca Salerno. Le 
due donne sono state portate a piazzale 
Clodio su un cellulare chiuso alle 7.35, ma 
l’udienza ha avuto inizio circa due ore do¬ 
po. L'aula piena di giornalisti e di agenti 
in borghese è stata ritenuta dal presidente 
del tribunale super affollata e numerose per¬ 
sone sono rimaste aH’estemo controllate dal¬ 
le forze dcU'ordine. 

Le due nappiste dovevano rispondere di 
trasporto e detenzione di armi da guerra, 
ma in apertura d’udienza hanno chiesto il 
rinvio del processo per permettere ai loro 
difensori di conoscere gli atti istruttori. Il 
tribunale ha accolto la richiesta e ha rin¬ 
viato il dibattimento a domani mattina. 
Mentre il presidente stava dettando la de¬ 


cisione di rinvio, la Vianale ha tirato fuori 
un foglio per leggerne il contenuto in aula. 
Non le è stato possibile perché un ufficiale 
di servizio, il tenente colonnello dei CC Va- 
risco, ha sequestrato il documento. 

Sì trattava del solito proclama nel quale 
si esaltava l'azione di Antonio Lo Muscio. 
« un eroe morto per il comuniSmo ». Irtipe- 
dite di leggere a questo punto le due nap¬ 
piste hanno urlato più volte: « Portare l'at¬ 
tacco al cuore dello Stato » - « Creare nel 
popolo il partito armato » (ecc). Gli slogan 
sono stati ripetuti successivamente, quando 
le due donne sono salite sul cellulare per 
ritornare in carcere. Verso le IO una tele¬ 
fonata anonima, giunta alla Questura di 
Roma, avvertiva che nella città giudiziaria 
erano state collocate tre bombe ma. dopo 
alcuni accertamenti, la notizia è risultata 
soltanto provocatoria. 


Nostro servìzio 

PARIGI — F'ranco Berardi. 

« Bifo ». l’esponente di Au¬ 
tonomia e redattore di Radio 
Alice, colpito da ordine di 
cattura per i fatti dì marzo 
a Bologna e arrestato in Fran¬ 
cia su segnalazione del giu¬ 
dice Catalanotti giunto nella 
capitale francese dopo una 
serie di accertamenti, è stato 
scarcerato ieri pomeriggio. 

La «Chambre d’accusation» 
della prtKiura generalo di Pa¬ 
rigi ha disposto il rila.scio in 
libertà provvisoria di Berar¬ 
di, in attesa delLarrivo — per 
le normali vie diplomatiche 
— della domanda d’estradi¬ 
zione da parte delle autori¬ 
tà italiane. 

I magistrati parigini han¬ 
no cosi accolto la richiesta 
deH’avvocato Georges Kiejman 
il quale aveva so.stenuto che ■ 
nulla può essere rimprovera¬ 
to a « Bifo > dalla giustizia 
francese c che i reati a lui i 
contestati in Italia sono di i 
natura politica e perciò non j 
« utilizzabili » per Teslradi- j 
7 .ione. Berardi era stato ar- i 
restato dalla polizia francese j 
e do uomini dellTnterpoI in j 
casa di una miliardaria. .Anna . 


Ratti, presso la quale .si era 
rifugiato da qualche tem{X). 
secondo testimonianze, dal 
maggio scorso: in pratica cioè 
da quando aveva saputo di 
essere ricercalo dalla magi¬ 
stratura bolognese che lo ac¬ 
cusava in relazione ai fatti 
di marzo. 

L’arresto, a quanto pare, 
era avvenuto in as.senza di j 
un documento regolarmente ' 
notificato per vìa diplomati- | 
ca (anche se esiste un man- i 
dato di cattura intcrnaziona- j 
le), come vuole l'accordo di i 
rccipr(x:a assistenza giudizia- j 
ria in vigore tra la Francia j 
e l’Italia. Quindi per la ma- ' 
gislratura francese le accu.se j 


•Alla prtxiura generale di Pa¬ 
rigi non sono stati di questo 
avviso: i magistrati hanno con¬ 
trollato .solo se Fiancesco Be- 
rardi avesse dei conti in so¬ 
speso con la giustizia france¬ 
se. Questo accertamento ha 
dato esito negativo. Successi¬ 
vamente è stato controllato, 
anche attraverso un interro¬ 
gatorio, se « Bifo » fosse en¬ 
trato illegalmente in Francia 
e se dovesse quindi rispon- 


ll neofascista in carcere a Londra 

Oraziani non sarà 
estradato in Italia? 

LONDRA — Dopo il SUO ar- i respinti nel corso degli anni, 
resto venerdì scorso, i! fa- qualche mese fa suscitò sor- 


scista Clemente Graziani 


presa il fatto che una ri- 


aere del reato di c.spatno i tutl’ora detenuto nel carcere chiesta italiana di estraciizio- 
clandestino. Poiché tutti i do- j di Pentonville da dove fa ne (per r(»ti comuni) fo.sse 


cumenti sono risultati in or- 1 
dine la « Chambre d’accusa- ' 
tion » ha dec).so di rimettere 
in libertà Titaliano. Della sua | 
posizione .si discuterà quando i 
sarà giunta dairitalia la do- | 


deliranti dichiarazioni di « in¬ 
nocenza » attraverso il suo 
legale avvocato Niglio. difen¬ 
sore di fiducia dei neofascisti. 


ne (per reati comuni) fo.sse 
stata finalmente ccncessa. Ma 
il punto di riferimento signi¬ 
ficativo. in relazione alla sor¬ 
te che attende Graziani, è 


Questi è venuto daH'Italia quello del deputato fascista 


nei confronti di 'Bifo’ for- I S'unia ud» nana la uo- 

mulate dai colleghi italiani j cumentaz.one annunciata dal 
non potevano essere prese rn 1 ‘dottor Catalanotti. 
considerazione. i frattempo «Bifo* non 

„ „ 1 sara soggetto a restrizioni e 

Por evitare che Fran<:csro potrà muoversi come crede. 
Berardi potere tornare in li- j Secondo previsioni basate su 
berta, il giudice CatalanMti si precedenti casi un nuovo esa- 
era recato di persona in Fran- della questione si potreb- 

cia per spiegare la situazio- 5 ^ avere entro la fine del me¬ 
ne e per assicurare che ^Teb- • gg Comunque rautorìtà fran- 
be immediatamente aperto la . gpgg potrà « convocare » 
pratica ^r l estradizione. In , Francesco Berardi se prima 
attesa che I iter burocratico j ggj-à pervenuto il man- 
fo.sse compiuto aveva chiesto , dato di cattura. 


per assisterlo davanti al tri¬ 
bunale inglese che dovrà 
eventualmente pronunciarsi 
sulla richiesta di estradizio¬ 
ne. La prassi vuole che. al 
primo fonogramma dell’In- 
terpioL faccia seguito, entro 


Saccucci, come è noto, rimes¬ 
so in libertà l’anno scorso 
dopo il rifiuto del tribunale 
inglese di ctxivalidame la 
ccnsegna alle autorità ita¬ 
liane. 

Da tempo si attende la mo- 


40 giorni, la pratica relativa difìca del trattato di estradi- 


alla < Chambre d'accusation » 
di trattenere il ricercato. 


affidata ai legali lonciinesi 
La tempestività e la preci¬ 
sione della documentazione ri¬ 
chiesta sono indispensabili al 
fine di rafforzare una istan¬ 
za che — sulla base di altri 
esempi simili — non ha nor¬ 
malmente molte speranze di 
venire accolta dalla magistra¬ 
tura inglese. Fra i molti casi 


zione tra Gran Bretagna e 


ROM.A — La guardia carce¬ 
raria Domenico Velluto ha ri¬ 
costruito ieri, davanti al so¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica Claudio Vitalone. le 
fasi dell’attentato di venerdì 
scorso, in cui è rimasto vit¬ 
tima, colpito in vece sua, il 
giovane Mauro Amato. L’in¬ 
contro con il magistrato .si è 
svolto nella sede della legione 
dei carabinori, nel più stretto 
riserbo e .sotto eccezionali mi¬ 
suro di .sicurezza. 

L’agente Velluto è ora prò 
tetto da una scorta, e poli¬ 
zia e CC non rivelano (love 
n.sicda: .si teme infatti che i 
terro^i-^ti “ dojx) il primo fe¬ 
roce tt-.nativo (li esecuzione — 
po.'sano organi//-arc un altro 
attentato. Nella ridda (li me.s 
saggi che si è scatenata per 
rivendicare l’impresa crimi¬ 
nale vengono ripetute minac¬ 
ce di morte ijei c(xifronli del¬ 
l’agente. 

Gli inquirenti, intanto, .stan¬ 
no lavorando per identificare 
rassas.sino, del quale è stato 
ricostruito rù/enfi/cit, e il 
gruppetto dei due o tre com¬ 
plici che lo hanno .s|>alleggia- 
to. Per questo è .stalo dcci.so 
di isolare e ingrandire foto¬ 
graficamente alcune immagini 
(lei filmati ripresi duraiite le 
fasi del processo a Domttiico 
Velluto, e di mo.strarlc ad al¬ 
cuni testimoni, tanto delle 
udienze che dcH’attentato: 
questo nell’ipote.si che qual¬ 
cuno (lei terroristi si trovasse 
tra il pubblico durante il pro¬ 
cesso. 

I filmati, comunque, .sono 
già .stati visti dalla guardia 
carceraria, ma gli inquirenti 
hanno mantenuto il silenzio 
sull’esilo della prova. 

Sono stati rintracciati, inol¬ 
tre. i due testimoni che si tro¬ 
vavano venerdì scorso davan¬ 
ti alla trattoria di San Paolo 
alla Regola e ciic hanno quin¬ 
di a.ssislito alla fuga dtdl’as- 
sassino. La loro rico.struzione 
riman(? tuttavia confu.sa. 1 
due, un uomo e una donna, 
.si erano allontanali dalla zo¬ 
na .subito do|Ki la sparatoria 
I)er timore di es-serc coinvolti 
neH’inchiesta e di subire, 
quindi, rappresaglie d« |>ar- 
te dei gruppi terrorìstici. 

Sempre ieri pomcTiggio. in¬ 
fine, airi.stìtuto di medicina 
legale è stata effettuata l’au- 
topsia sul cor|K) di Mauro A- 
mato. trafitto dai proiettili de¬ 
stinati a Domenico Velluto. 

Intanto continuano le pro- 
v(K-azioni, gli attentoti, le te¬ 
lefonate minatorie. Due auto 
sono stato distrutte la notte 
.scor.sa da attentati dinamitar¬ 
di a Roma e ad Anzio, men¬ 
tre Tannuncio di una bomba, 
fortunatamente inesistente, ha 
interrotto nella mattinata il 
traffico ferroviario della me¬ 
tropolitana per oltre un’ora, 
j Verso runa e trenta dopo 
1 la mezzanotte la « Opel Ka- 
dett * di proprietà di Giovan¬ 
ni Persichelli è stata grave 
mente danneggiata dall’esplo- 
sione di un potente ordigno 
a base di jiolvere nera in via 
Lombardia, ad Anzio. Il pa 
drone della vettura ha detto 
di ignorare completamente i 
motivi di questo attentato. 

Circa mezz’ora dopo, al 
quartiere Primavalle. un in¬ 
cendio ha distrutto la « Fui 
via » di Giacinto D’.Agostino. 
inscritto alla locale sezione 
dei .MSI. 

Nella mattinata, infine, una 
telefoiala anonima ha annun 


Italia nel senso di agevolare j cioto al capo della stazione 


Doveva testimoniare oggi, ma ha rinviato a fine luglio 

Maletti ai giudici del Mar: «Ritarderò» 

Saranno invece ascoltati altri due esponenti del Sid Battibecco fra due neofascisti di Lanciano 


j dato di cattura. venire accolta dalla magistra- 

i Prima che la magistratura tura inglese. Fra i molti casi 
decidesse il rilascio di Berar- ‘ 

{ di il «comitato contro la re- j--- 

< pre.ssione in Italia * (al qua- | 
j le aderiscono tra gli altri fi- ! 

! losofi (XMne Guattari. Foucault, 1 
1 Barthes) aveva diffuso un co- ' 

! manicato per « protestare vio- ^ » * • 

I lentcmente» contro rarresto ITI ilF 

j di «Bifo». «Si tratta —■ dice All 411 

j il comunicato — di un gros- ^ 

so problema politico che va ! 

* al di là della persona di Fran- ^ »JV' ▼ v»- l 

* cesoo Berardi * ! 

j Intanto da Bologna rimbal- ! HOlIfO COnìspondeilte 


le relative richieste ufficiali 
ma il ca.so Graziani ricade 
ancora sotto le vecchie rego¬ 
le. Il leader di a Avanguardia 
nazionale » e di « Ordine ne¬ 
ro». ricercato per il delitto 
Occorsio, deve comparire da- 


«O.stiense» della metropolita¬ 
na la presenza di una bomba 
che sarebbe stata colltxiata su 
un tratto di binario. Una voce 
ma.schile ha concluso la prò 
vocatoria comunicazione con 


vanti al magistrato di Botv i Io parole: «Così Mario Salvi 
Street entro 7 giorni | sarà vendicato *. 


Un ferito e molto panico nella zona 


Salta in aria boutique ad Arezzo: 
forse vendetta di taglieggiatori 


Dal nostro corrispondente servizio " D ” del fronte con il Benardelli. ha j 

Siti sarà quindi ascoltato il (XJntinuato a sostenere la sua 

BRESCI.A — Dopo la seduta 25 luglio prossimo: non pn- versione ammeUendo, su ri- 


rclativamonte tranquilla di 
ieri, che si è conclusa rapi¬ 
damente per a.ssenza di nu¬ 
merosi testi citati, oggi al 
processo Sam-Mar di Brescia 
si a\Tà u.n’udi<xiza di partico¬ 
lare interesse per la prevista 
presenza e deposizione di uo¬ 
mini del Sid, e precisamente 
dei colonnelli Romagnoli e 
Viczzer. 

Il generale Ma letti invece. 
• che doveva essere presente 
insieme con gli altri due per¬ 
sonaggi dei scr\'izi di sicurez¬ 
za. non ci sarà: ha inviato al 
presidente della corte una let¬ 
tera in cui chiede un momen¬ 
to di pausa dopo il viaggio di 
. Catanzaro dove ha deposto al 
' processo per la strage di piaz- 
la Fontana a Milano. L’e.x 


25 luglio prossimo: non pri¬ 
ma. egli ha specificato nella 
sua richiesta. 

L'udienza di ieri, <x)me ab¬ 
biamo detto, non ha avuto par¬ 
ticolari momenti di tensione, 
tranne quando ha deposto .Au¬ 
gusto Di Meco, di Lanciano, 
portavalon della Sisal. colle¬ 
zionista di armi, il quale so¬ 
stiene che Luciano Benardel¬ 
li, uno degli imputati, gli a- 
\Tobbe mastrato a più ripre¬ 
se una < P-38 » cui voleva cam¬ 
biare la canna. II fascista di 
Lanciano nega invece dispe¬ 
ratamente di avere interpel¬ 
lato il Di Meco ma costui, es¬ 
sendo runico dei suoi cono¬ 
scenti in possesso di porto 
d'armi, era certo in grado di 
far eseguire senza sospetti la 
riparazione della pistola. 

Il Di Meco, messo a con¬ 


versione ammeUendo, su ri¬ 
chiesta del Benardelli. di aver 
risto il picchiatore fascista a 
casa per una protesi dentaria 
(Bemardelli è un (xlontotec- 
nioo). di avere esaminato l'ar¬ 
ma e di avere segnato su un 
biglietto il numero di matri¬ 
cola. 

Ma chiusa l'udienza di ieri 
la deposizi(Xìe dell'onorevole 
Francesco Cattaneì (DC). Ha 
confermato la deposizione re- 
.sa in istruttoria; il partito de- 
nxxiristiano aveva affidato a 
lui come commissario, la se¬ 
zione di Sestri Levante dopo 
la «scomparsa» del se^eta- 
rio amministrativo Gianni Mai- 
fredi, supcrtestimane in que¬ 
sto pr<x;esso, av\’enuta per la 
scoperta di alcwii ammanchi 
nella cassa sezionale del par¬ 
tito. 


Due e tre anni 

Morte di fame e percosse 

j 

due sorelline a Chicago 

CHICAGO — Nell’America f II Battles, un uomo dedito 
1977 si può ancora morire di ; afi’alcool. ha dichiarato di 
fame e di patimenti. La po- j avere venduto un ventilatore 
lizia ha rinvenuto i corpi in * per 17 dollari e di avere speso 
avanzato stato di decompo- 1 quel denaro in liquori. Alte- 
sizicoe di due sorelline, Ste- rato dalle libagicni, egli ha 
phanie di due anni e Audrey picchiato fino a «zittirle» !e 


zano alcune notizie in meri¬ 
to all'inchiesta. Si parla di 
clanaorosi sviluppi anche .se 
il magistrato mantiene il più 


AREZZO — Una violentissi- giovani — era completamen- 
ma esplosione ha distrutto te deserta. 

Ieri notte, poco prima del- C’era scio Giampiero Ve¬ 
runa. una «boutique» d’ab- gnoli, il marito della proprie- 
bigliameato nel centro di taria della « boutique », che 
Arezzo. Il vecchio palazzo ot- alcuni minuti prima pare 


di tre, nascosti nella casa del 
padre. 

Da un primo esame legale, 
non è stato possibile accer¬ 
tare la causa della morte, ma 
dalle dichiarazioni del padre, 
Dwight Battles, di 25 anni, 
arrestato per duplice omici¬ 
dio, pare che le bimbe siano 


due bimbe che strillavano per 
la fame. 

La polizia ricerca anche la 
madre delle bambine, Jenny 
Jones, la quale, U 4 luglio 
scorso, aveva lasciato con una 
baby sltter le due figlie scom¬ 
parendo. La governante le 


stretto silenzio. Anche nelte aVc^ R ?ecc"hto S?aS 
sua missione a Pangi ha te- toirentesco all'angolo fra !a 
nulo il massimo segreto. i centralissima via Cavour e 
Per quel che si sa, dopo i piazza S. Pranresct) che espi¬ 
le perquisizioni attuate nella negtóo. è rimasto 

capitale francese c a Como ^ 

A _crollati tutu i solai del 

(che «)me e noto hanno por- primo piano — fortunata- 

teto tra I altro al seques^ mente disabitato — e una 

di mezzo chilo^ di esplosivo pioggia di macerie, sedie, mo- 

nel garage deH’abìtazione di bili quadri e suppellettili 
una extraparlamentare di si- iovestito le quattro stanze 
nìstra, la 21enne Delia Gua- <*«1 negozio, trasformato, d’un 
SCO, amica della sorella del- cplpo- in un ammasso di cal- 
rereditiera neirappartamento minacci, n»ttoni, pezzi d 
della quale è stato trovato 

_ xiìfA _ 1 - 1 -__iim-TL.i- : nni La vctrina e le finestr 

« Bifo *) crebbero emersi col- yj, appiartannento sono : 

legamenn che inducono a n- sfondati da numerosis 

tenere che ci si trovi di fron- « proiettili » lanciati Int< 

te ad una organizzazione ar- al negozio in un raggl< 

ticolata. Sulla sua portata ed 20 metri. Se c’era quak 
ampiezza le ‘ indagini sono 
ancora in corso. I 


zona — generalmente frequen- ■ curandogli ustioni di prime 
tata da un nutrito gruppo di j e secondo grado guaribili in 


avesse ricevuto una telefo¬ 
nata ancnima che gli annuiv 
ciava l’attentato. Sembra che 
il giovane, da alcuni mesi, 
venisse bersagliato da un ve¬ 
ro e proprio fuoco di fila ai 
telefonate piene di insulti e 
di minacce. Poco prima del¬ 


la mezzanotte di domenli» è scana. 


10 giorni. 

La polizia e la magistratu¬ 
ra hanno aperto immediata¬ 
mente le indagini, ma per 
ora non se ne sa molto. C'è 
chi parla di movente politi¬ 
co — un’ipotesi che pare m- 
fendata — e chi cerca di 
coliegare l’attentato di ien 
notte all’attività del Vagnoli, 

11 più grosso commerciante 
ortofrutticolo della città, con 
un enorme giro d’affari che 
investe molte zone della To- 


bili quadri e suppellettili ha arrivato l’ultima: «Ti fare 


mo saltare il negozio». Il 
Vagnoli è salito subito In 
macchina e si è portato velo- 


cinacci, mattoni, pezzi di le- cernente in via Cavour, ma 


gno bruciacchiati. 

La vetrina e le finestre di n negozio era chiuso, e tutto *^^ìì?**'** 

un appiartannento sono stati sembrava tranquillo. Per nul* ® 

sfondati da numerosissimi la convinto il Vagnoli ha de- ® 2 

« proiettili » lanciati intorno ciso di controllare anche l’cn- Arezzo ha già dato una pri- 

al negozio In xin rag^o di trata posteriore della « bou- risposta cot un ^rounl- 
20 metri. Se c’era qualcuno tique» che in effetti era sto- ^ 

poteva essere una strage e ta forzato. Appena me.«so criminale diffuso Coml- 


non ha visto nulla di strano. 


Forse il giovane ha pesta¬ 
to i piedi a qualcuno che ha 
voluto « avvertirlo » facendo 
saltare in aria il negozio del¬ 
la moglie. Su tutto l'oscuro 


un apiMitamento sono stati sembrava tranquillo. Per nul- 
sfondati da numerosissimi la convinto il Vagnoli ha de- 
« proiettili » lanciati intmiio ciso di controllare anche fien¬ 
ai negozio in tm raggio di trata posteriore della «bou- 


morte o per percosse o per j aveva quindi consegnate al 


fame. 


padre. 


poteva essere una strage e ta forzato. Appena me.«so cnminaie auiuso vy(Hiii- 
11 bilancio del gesto crlmina- piede nel retrobottega l’csplo- anufasclsta c 

le sarebbe stato ben più gra- sione — sulla cui natura ston- giunto provinciale, 

ve delfiunico ferito che oggi no ancora lavorando i periti ValitrÌA pAlfnS 

si canto. Per buona sorte la — lo ha ricacciato fuori nro- tr«IOriW rwllfll 


sione — sulla cui natura stan¬ 
no ancora lavorando i periti 


si conto. Per buona sorte la I — lo ha ricacciato fuori prò- 


M.Viw—aA - * 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Oggi a Roma confsranza stampa,. Mentre sì intensifica;l'azione per le.vertenze dei grandi gruppi, soprattutto pubblici 


Nella fase finale 

■» V • ' * # ^ p. < / 

il lavoro per la 

I I klIIIIIUrilVIIIU^IIMy IM kl^UI IU| lU I U^IIU 

delegati contadini Sono impegnati negli scioperi c nelle manifestazioni articolate i lavoratori deirindustria, i brac- 
Giovedì promossa dalla «Costituente» danti e altre categorìe'— Ieri ferme tutte le attività della provincia di Enna — Raggiunta una 
Numerose le Iniziative in tutto il Paese ipotesi d’intesa con la Piaggio — Altre otto ore di astensione decise per le aziende Gepi-De Tomaso 


Nei prossimi giorni scendono in lotta 
rEmilia-Romagna, la Liguria, la Puglia 
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ROMA -- Concluse positiva¬ 
mente le vertenze Fiat. Oli¬ 
vetti e di altri gruppi pri¬ 
vati. fra i quali, ieri, la Piag¬ 
gio. l'iniziativa del movimen¬ 
to sindacale si intensifica per 
sbloccare i negoziati con le 
altre grandi società e rag¬ 
gruppamenti industriali, so 
prattutto pubblici, c avviarli 
ad una sollecita e posiliva 
conclusione. Le vertenze aper¬ 
te con la Montedison, con 
i'Eni e con Tiri (con (lue- 
st'ultimo la trattativa rlguar- 
da tre comparti: l'auto, m- 
verosia l'Alfa Romeo, la si¬ 
derurgia c cioè tutti gli sta¬ 
bilimenti Finsidcr, il n-wiì- 
meccanico) segnano il pas^o 
da tempo. C’è. da parte del¬ 
le direzioni e più in generale 
deU’Intorsind, una tendenza 
al rinvio, quando non addi¬ 
rittura il rifiuto ad entrare 
nel merito delle richic.ste for¬ 
mulate dai .sindacati di cate¬ 
goria o dalla Federazione 
Cgil-Ci.sl-Uil. 

A fianco di queste vertenze 
dei grandi gruppi vi sono lo 
altre, e sono centinaia, azien¬ 
dali o territoriali. Da qui la 
forte articolazione deH’azione 
sindacale die trova, comun¬ 
que. spesso momenti di unifi¬ 
cazione sia su obicttivi .spe¬ 


cifici, sìa su quelli di carat¬ 
tere più generale e clic ri 
guardano gli investimenti, 1' 
occupazione, lo sviluppo del 
Mezzogiorno, il ruolo della 
azienda pubblica, il riordino 
delle partecipazioni statali. 

Un movimento che, come 
abbiamo visto con la conclu¬ 
sione delle recenti vertenze, 
premia. L’ultima, in ordine di 
tempo, chiusa è quella del 
grupiK) Piaggio. .Sono stali .ne¬ 
cessari otto incontri fra le 
parti (l'ultimo si è protrai*.• 
ininteiTottamcnlc da giovedì 
alle 9 di ieri mattina) o un 
notevole iiacclietto di ore di 
sciopero, por arrivare all'ipo- 
tesi (l'intesa die ora s.ira 
.sottoposta alla approvaziano 
delle assemblee operale. Xo- 
tevoli successi sono stali con¬ 
seguiti sul terreno degli in¬ 
vestimenti n’azienda si è im¬ 
pegnata per un ammontare 
di venti miliardi) e dell'oc- 
ciipazione: non solo vengono 
consolidati gli attuali livelli, 
ma c’è l’impegno della Piag¬ 
gio ad assumere già entro 
qiic.st'anno circa 500 lavora¬ 
tori. Sul piano economico sono 
stati decisi alimenti por il 
premio ferie die sarà corri- 
spo.sto prima del periodo fe¬ 
riale o per quello dciranno 


prossimo. Dal gennaio ‘78 sa¬ 
rà aumentato anche l’incca- 
tivo di rendimento. 

Negativo invece Tandamon- 
to delle trattative per il grup¬ 
po Gepi-De Tomaso (Nuova 
Innocenti di Milano. Molo 
Guzzi di Mandello Lario. Re- 
nelli di Pesaro. Maserati e 
Bezzi di Modena). E’ quanto 
hn rilevato il coordinamento 
sindacale nella riunione svol¬ 
tasi a Modena. I problemi 
per il gruppo Gepi-De Tomaso 
sono però di natura partico¬ 
lare e nascono da una parie 
dall’atteggiamento deH’indu- 
striale italo argentino, dnH’al- 
tra dal pratico disimpegno del 
governo in relazione .soprat¬ 
tutto alla situazione esistc.ntc 
alia Nuova Innocenti e alla 
Maserati. NeH’ultimo incon¬ 
tra al ministero dell’Industri.i 
il governo sì è impegnato a 
riconfermare la cassa inte¬ 
grazione per gli oltre mille 
dipendenti non ancora rein.se- 
riti nella produzione e a de¬ 
finire i rapporti fra l’azienda 
e i corsi professionali di ri¬ 
qualificazione avviali per gli 
stessi lavoratori a Milano. 

11 problema più serio che ri¬ 
mane aperto con il gruppo è 
quello relativo alle prospel- 
ti\'e produttive e deU’occupa- 


zionc. Gli incontri con il go¬ 
verno c con la direzione azien¬ 
dale sono stati fino a questa 
momento « ampiamente delu¬ 
denti e negativi >. 

Di fronte a questo atteg¬ 
giamento il coordinamento ha 
deciso un rafforzamento del¬ 
l’azione sindacale proclaman¬ 
do altre otto ore (lì sciopero 
con una giornata di « presi¬ 
dio » delle portinerie da at¬ 
tuare nei prossimi giorni. 

Su un terreno di aperta pro¬ 
vocazione SI è posta la dire¬ 
zione della Ire Philips di Va¬ 
rese. Ieri in ris|M)stn ad una 
ferma manifestazione di lotta 
(lei lavoratori. Tazìendu ha 
tolto per due ore la corrente 
allo stabilimento provocando 
il blocco di ugni attività. Con 
temporaneamente al tavolo 
della trattativa reiterava il 
suo no al confronto sullo svi¬ 
luppo dell’occupazione soprat¬ 
tutto nell’avea napoletana. 

Proseguendo intanto nella 
azione che nei giorni scorsi 
ha visto un suo momento di 
grande rilievo nazionale nello 
sciopero generale della Cala¬ 
bria e nella manifestazione 
di Reggio, hanno scioperato 
ieri per tutta la giornata i 
! lavoratori della provincia di 
1 Enun. Oggi, per 21 ore. si 


asterranno dal lavoro tulle le 
categorie della provincia di 
Callanissetta, mentre inizia¬ 
tive sono in programma an¬ 
che nelle altre province si¬ 
ciliane. Doiiìani sarà la volta 
della Liguria con uno sciopero 
regionale di quattro ore. Gio¬ 
vedì, invece, si asterranno 
dal lavoro, minimo per tre 
ore, i lavoratori dell’Emilia 
Romagna, quelli dell’ indu¬ 
stria, degli enti locali, degli 
istituti di credito, assieme ai 
braccianti (impegnati nei rin¬ 
novi dei contralti provinciali) 
ai mezzadri, ai coltivatori di¬ 
retti. I braccianti, sempre 
giovedì, .scendono in lotta per 
21 ore, assieme agli alimen¬ 
taristi c agli altri lavoratori 
del settore agro alimentare, 
anche in Campania. A Napoli 
sì svolgerà una manifestazio¬ 
ne regionale. 

Venerdì, giornata di lotta 
in Puglia. Vi partecipano i 
braccianti, gli alimentaristi, 
i lavoratori chimici. Una ma¬ 
nifestazione regionale si terrà 
a Brindisi. Altre manifesta¬ 
zioni sì svolgeranno nelle al¬ 
tre province dove localmente 
aderiranno anche altre cate¬ 
gorie. Seniore venerdì scio¬ 
perano i lavoratori chimici 
della Sardegna. 


ROMA — Il presidente della Alleanza dei contadini. Attilio 1 
Esposto, il segretario generale della Feclermczzadri-CGIL 
Afro Rossi e il vice presidente deU’Uci. Giorgio Veronesi, 
illu.streranno stamane alla stampa gli scopi della assemblea 
nazionale dei delegati contadini che giovedì si riuniranno al 
palazzo dei congressi all’EUR. Sarà quello il momento jwli- 
tico più alto della Costituente contadina e segnerà l’inizio 
della fase congressuale vera e propria della nuova organizza¬ 
zione che nascerà entro l’anno. 

L’appuntamento di stamane con i giornalisti avrà luogo 
pre.sso il Grand Hotel Plaza, in via del Corso. 

Ormai in tutta Italia si sono concluso le assemblee di base 
a suo tempo indette e già sono .stati eletti i .1300 delegati che 
giovedì mattina confluiranno a Roma. In un comunicato la 
Costituente ha ricordato che tema principale di questo largo 
dibattito è stato quello della unità contadina, legato stretta- 
mente alla costituzione della nuova organizzazione come pri¬ 
ma tappa (li un più largo succo.sso che dovrà puntare, in 
forme e tempi progressivi, airobicltivo di realizzare i’unità 
di tulli i coltivatori italiani. 

I^on’ c’è (iubbio clic il fatto, in questo particolare momenfo. 
nequizia,■ nvlevvje, rilevanza politica. Nel corso della confe- 
ren/.a .stampa saranno anche ricordate le tappe di questo 
processo tult’allro che facile, iniziato nel 1975 con le deci¬ 
sioni congressuali deH’Uci. della Federmezzadri e della Al¬ 
leanza dei contadini. Da ricordare anche che il recente con¬ 
gresso della CGIL lia dato il suo benestare al passaggio del¬ 
la Federmezzadri, da organizzazione di categoria, alla Co¬ 
stituente. Non solo, ina ha dicliiarato il proprio pieno appog¬ 
gio alla operazione che si andrà a concludere entro l’anno. 


Nella Piana del Seie sciopero per il contratto integrativo 

Dai pullman dei «caporali» 
ai picchetti dei braccianti 

Controlli rigidissimi - Discussioni tra i lavoratori su¬ 
gli obiettivi della lotta - Riunito il direttivo nazionale 


Una manifestaztona di braccianti a Cirò (Calabria) 


ROMA — Si è riunito ieri il direttivo nazio¬ 
nale della Federbraccianti per esaminare lo 
stato delle vertenze in atto per il rinnovo 
dei contratti integrativi provinciali 
Nel documento approvato dal direttivo si 
sottolinea la combattività dimostrata dai 
braccianti nel corso delle Iniziative di lotta 
In atto in tutte le province Interessate dalla 
vertenza, e si denuncia come « Immotivata » 
la resistenza padronale « là ove assume a 
pretesto problemi di struttura contrattuale, 
e là ove restringe II merito delle richieste 
sindacali ». 


In particolare il documento rileva che (da 
posizione di intransigenza che le Unioni 
Agricoltori .stanno manifestando è condan¬ 
nata non solo dal lavoratori, ma anche da 
parte delle Amministrazioni comunali, del¬ 
le Regioni, dei partiti che ovunque si pro¬ 
nunciano a favore del valore generale — di 
sviluppo economico e sociale — che espri¬ 
mono le piattaforme sindacali unitarie ». 
Questa linea del resto è stata sconfitta con 
gli accordi di Bologna, Reggio Emilia e 
Ferrara (a Modena la trattativa sembra 
giunta a una stretta finale) 


Incontro governo sindacati per ì settori del pubblico impiego 

Oggi la trattativa sulle festività 


ROMA “ Nel pomeriggio di 
oggi governo e sindacati si 
incontreranno per cercare u- 
na soluzione al problema del 
pagamento delle festività in¬ 
frasettimanali soppresse e dei 
compensi straordinari per i 
dipendenti del pubblico Impie¬ 
go. Alla soluzione della ver¬ 
tenza sono interessati, con 
modalità e criteri differenti 
in relazione alla specificità 
di ogni singolo settore, oltre 
due milioni e mezzo di lavo¬ 
ratori. gli statali. 1 postele¬ 
grafonici. ì ferrovieri, gli in¬ 
segnanti. l dipendenti del mo¬ 
nopoli, gli ospecnlieri. i re¬ 
gionali. il personale degli enti 
locali. 

Pensiamo — ha detto li se¬ 
gretario confederale della 
Cgil Elio Giovannini che farà 
parte della delegazione della 
federazlcne unitaria alle trat¬ 
tative — di poter mettere a 
punto un accordo che possa 
in qualche modo precostitui¬ 


re anche una soluzione più 
generale per l’insieme dei la¬ 
voratori dipendenti. 

Un’eventuale intesa sulle 
festività spianerebbe comun¬ 
que il terreno per un più ser¬ 
rato e proficuo confronto an¬ 
che sugli altri punti che sono 
al centro delle vertenze con¬ 
trattuali dei pubblici dipen¬ 
denti. Per quanto riguarda la 
questione specifica il gover¬ 
no — ci ha (fiichiarato il com¬ 
pagno Sergio Mezzanotte, se¬ 
gretario generale del sinda¬ 
cato ferrovieri della Cgil — 
non può sottrarsi « all’impe¬ 
gno del quale gli ha fatto 
carico il voto unanime del 
Parlamento affinché sia di¬ 
sciplinata tutta la materia 
delle festività soppresse ». 
Per i ferrovieri. Mezzanotte, 
auspica che « venga indivi¬ 
duata subito una soluzione 
specifica sulla base della rea¬ 
le situazione della categoria ». 

Non bisogna dimenticare 


che i ferrovieri dando prova 
di grande senso di responsa¬ 
bilità hanno sospeso lo scio¬ 
pero nazionale di 24 ore che 
avrebbe dovuto iniziare ieri 
sera alle 21 i»r «consentire 
— come ha cntto il compa¬ 
gno Mezzanotte — al governo 
una sia pur breve pausa di 
riflessione in ordine ai pro¬ 
blemi che compongono il pac¬ 
chetto di richieste della cate¬ 
goria. Infatti pur dopo gli im¬ 
portanti risultati raggiunti in 
questi ultimi giorni per il pre¬ 
mio di produzione annuale, la 
trasferta e la diana, lo 
straordinario, gli incentivi per 
fronteggiare il maggior traffi¬ 
co, rimane da sciogliere es¬ 
senzialmente — e salva l’esi¬ 
genza di una più puntuale de¬ 
finizione dei problemi della 
reperibilità — il nodo delle 
festività soppresse ». 

Quali sono stati i riflessi 
della soppressione delle festi¬ 
vità i>er i ferrovieri? « Ac¬ 


canto aH’aumenlo della prò 
duttività sociale derivato all’ 
azienda per la soppressione 
delle festività — dice il se 
gretario generale del Sfi-Cgtl 
~ si è verificata per i ferro¬ 
vieri. segnatamente per gli 
addetti alla circolazione dei 
treni, uvia decurtazione del 
salario reale che ammonta, 
finora, a circa tre miliardi 
complessivi ». Ciò in conse¬ 
guenza del fatto che l ferro¬ 
vieri non hanno più percepi¬ 
to il trattamento previsto per 
le festività che per loro, an¬ 
che prima, erano lavorative. 

L’esito dell’incontro col go¬ 
verno sulle festività sarà va¬ 
lutato dai sindacati unitari dei 
ferrovieri nel direttivo convo¬ 
cato per il 14 e 15. In quel¬ 
la sede sarà deciso anche se 
dare eventualmente corso al¬ 
lo sciopero che è stato so- 

SDCSO. 


Venerdì il settore trasporto si ferma per 24 ore 


Autoferrotranvieri: perché scioperano 


I lavoratori autoferrotran- 
rieri sono ancora una volta 

; costretti ad inasprire la lotta 
, e a ricorrere allo sciopero 
nazionale (è in programma 
per venerdì 15 e avrà la du¬ 
rata di 24 ore), viste inculi 
. tutte le iniziative sindacali e 
politiche sin qui condotte, per 
ottenere l'integrale applicazio¬ 
ne di un contratto stipulalo da 
oltre un anno e la costitu¬ 
zione del fondo nazionale per 
il risanamento delle aziende 
e lo sviluppo dei trasp'/rli 
pubblici. . 

II ■ padronato privato delle 
t autolinee aderenti aU'A\AC, 
, ma anche le aziende di tra- 
' sporto della FENIT (Ferro- 

■ vie secondarie) subordinano 
l’applicazione del contratto al 

■ fatto che Governo e Regione 
ne assicurino la copertura 

■ economica, tentando in tal 
modo di strumentalizzare il 
malcontento ■ dei laroralori 

' contro le Regioni. A ciò si 
aggiunga Vinadempienza del 

g overno per quanto riguarda 
I parte nomMitfi;a del con- 
- trotto, cioè la legge per il 


nuovo inquadramento tabella¬ 
re. Non solo non ha ancora 
presentato Vapposito disegno 
ma è addirittura intervenuto 
due volte presso la commis¬ 
sione Trasporti della Camera 
per bloccare l'iniziativa legi¬ 
slativa presentata da PCI, 
PSl, DC e che la stessa stava 
esaminando. 

Non può non essere inoltre 
respinta con la massima de¬ 
cisione nella proposta di legge 
governativa sul finanziamento 
delle ferrovie concesse, la 
parte riguardante la contrat¬ 
tazione articolata che verreb¬ 
be annullata, come il tenta¬ 
tivo implicito di trasformare 
il rapporto di lavoro da pri¬ 
vatistico in pubblicistico. 

Nel momento in cui gli au¬ 
toferrotranvieri, come tutti i 
lavoratori italiani, aderendo 
alla strategia delle Confede¬ 
razioni, che privilegia la linea 
degli ifipestimentt e deil’oe- 
cupazione e fa dell’austerità 
un momento per una nuova 
politica economica (anche ri¬ 
nunciando a posizioni acqui¬ 
site), rintransipenza del pa¬ 


dronato privato e i comp-jr- 
tamenti del governo assumo¬ 
no carattere provocatorio cze 
vanno respinti nell’interesse 
generale. 

Non sfugge a nessuno, tanto 
meno ai lavoratori autoferro¬ 
tranvieri, il fatto che uno 
sciopero di 24 ore dei tra¬ 
sporti pubblici comporta per 
la cittadinanza inevitabili di¬ 
sagi. Non a caso, da un anno 
la categoria sviluppa inizia¬ 
tive e .sceglie forme di lotta 
che comportino i minimi di¬ 
sagi possibili per le masse 
popolari, assicurando j ser¬ 
vizi nei momenti di punta. 
Ma siamo giunti al punto che 
non sono più tollerabili l’at¬ 
teggiamento di irresponsabile 
intransigenza del padronato 
privato e l’inerzia del go¬ 
verno, sia per la parte che 
riguarda il contratto di la¬ 
voro, sia per le scelte di 
investimento e sviluppo dei 
trasporti pubblici. 

E’ augurabile un ripensa¬ 
mento con l’assunzione di atti 
politici da parte del governo e 
delle Regioni per la loro par¬ 


te. capace di dare concreta j 
attuazione agli impegni con¬ 
trattuali assunti, in modo da I 
favorire il confronto per con- j 
cordare misure concrete in j 
ordine alle questioni del mi¬ 
gliore utilizzo di tutte le ri- 
sorse, in uomini e mezzi, com- j 
battendo contro gli sprechi ' 
andando ad una nuova orga- ; 
nizzazione del lavoro, affron¬ 
tando i problemi della mobi¬ 
lità del lavoro nelle aziende. 
Ma sono necessarie anche ur¬ 
genti misure politiche sulla 
viabilità capaci di accrescere 
la produttività sociale dei ser¬ 
vizi di pubblico trasporto nel¬ 
l’interesse della coUetticità. 

Questa perciò non è una lot¬ 
ta corporativa, categoriale, 
ma si colloca nella linea uni¬ 
taria delle Confederazioni per¬ 
chè punta al cambiamento, 
all'avvio di una politica dei 
trasporti che assicuri servìzi 
efficienti e contribuisca ad 
un diverso sviluppo economi¬ 
co del Paese. 

Iginio Cocchi 

Segretario nazionale 

della FIAÌ CGIL 


Dal nostro inviato 

BATTIPAGLIA — 55 mila 
braccianti agrìcoli della pro¬ 
vincia di Salerno sono in scio¬ 
pero da venerdì — e l’agi¬ 
tazione continua fino a gio¬ 
vedì pr(jssimo — per il rin¬ 
novo del contratto integrati¬ 
vo provinciale di lavoro. Da 
anni non si vedeva una mo¬ 
bilitazione cosi ampia. Nella 
Piana del Seie. da Battipa¬ 
glia ad Eboli. nel «cuore» 
della lotta bracciantile, si ve¬ 
dono altissimi falò. Li hanno 
accesi i braccianti per segna¬ 
lare i picchetti che hanno or¬ 
ganizzato su tutte le strade 
di accesso alle aziencf*: il 
controllo è rigidissimo. Ogni 
giorno, infatti, dai comuni del 
Cilento, deirirpinia e persi¬ 
no della Lucania vengono al¬ 
meno in diecimila a lavorare 
nella piana: sono operai, in 
maggioranza donne, pagati a 
sottosalario, che i «capora¬ 
li » riescono ancora a procu¬ 
rare ai padroni. 

Il successo dello sciopero 
dipende dunque anche dal riu¬ 
scire a bloccare l pullman 
che gli stessi «caporali» met¬ 
tono a disposizione facendosi 
pagare 1.000-1.500 lire a per¬ 
sona dalPagrario. Arrivano 
decine di autobu.s. Nonostante 
le m.oacce e le lusinghe i 
lavoratori «scuiono tra di lo¬ 
ro. sì chiariscono i motivi del¬ 
la lotta, si spiega che l’obiet¬ 
tivo principale è l'occupaz'.o- 
ne: per tutti e in condizio¬ 
ni più umane. Ad un pic¬ 
chetto viene fermato un pull¬ 
man con cinquanta ragazze, 
tutte giovanissime, di Giffoni 
Valle Piana. Vogliono parte¬ 
cipare allo sciopero: si orga¬ 
nizza subito un'assemblea nel- 
l'azienda del presidente del¬ 
l’Unione agricoltori, Rsigo, col 
segretario della Fisba CISL. 
Ciotti. «Prendiamo chi sei. 
chi settemila lire al giorno 
— dicono le ragazze — e al 
paese non c’è nessuno, tran¬ 
ne il "caporale”, che ci or¬ 
ganizza. E se pure ci azzar¬ 
diamo a rivendicare la paga 
sindacale, corriamo il rischio 
di perdere subito il lavoro. 
Stamattina, quando abbiamo 
detto al 'trasportatore* che 
saremmo rimaste qui. insie¬ 
me agli altri a scioperare, 
lui ha minacciato di non por¬ 
tarci più nei prossimi giorni ». 

« Il sinifitcato — spiega Eu- 
frasia Lepore, responsabile di 
zona — ha fatto in questi an¬ 
ni grossi passi avanti, sulla 
scia delle lotte del 71. Spe¬ 
cialmente tra le donne abbia¬ 
mo ottenuto i più grossi suc¬ 
cessi. Numerosi quadri sin¬ 
dacali sono donne. Tuttavia 
ci sono ancora vecchi pregiu¬ 
dizi da sconfiggere a. 

A Salerno gli agrari si sono 
attestati su una posisione di 
netta chiusura verso le richie¬ 
ste dei sindacati di categoria 
CGIL, CI8L, UIL. La tratU- 
tiva sulla piattaforma, pre¬ 
sentata il 2a febbraio, è Inl- 
slata solo a giugno e ha su¬ 
bito continue interruzioni. 


Nell’ultima riunione, convoca¬ 
ta daila Prefettura, il presi¬ 
dente degli agrari ha abban¬ 
donato la sala non appena si 
è preso in esame il capitolo 
che fa riferimento al con¬ 
trollo dei lavoratori sugli in¬ 
vestimenti e a quello della ga¬ 
ranzìa c’ol posto di lavoro. 

« La intransigenza degli 
agrari salernitani — commen¬ 
ta il segretario provinciale 
della Federbraccianti CGIL. 
Gaetano Maiorano — è le¬ 
gata al valore "politico” del¬ 
le proposte che noi abbiamo 
avanzato. Chiediamo di poter 
esercitare un controllo reale 
sulle scelte degli imprendi¬ 
tori e di esprimere i nostri 
punti di vista sui programmi 
delle colture. Questo signifi¬ 
ca mettere :n crisi il siste¬ 
ma di potere nelle nostre 
campagne e porre le basi 
per un'agricoltura moderna. 
Nelle province emiliane rac¬ 
cordo è già stato firmato». 

L’agricoltura in provincia di 
Salerno è ancora la princi¬ 
pale fonte di reddito, tutta¬ 
via negli ultimi anni si sono 
registrati pericolosi fenome¬ 
ni di involuzione. Almeno n 
mila ettari sono stati .'ot- 
tratti aH’attività primaria per 
far spazio ai nuovi inseti'a- 
menti urbani e industriali, 
mentre altri 40 mila ettari 
sono incolti c abbandonali. 
Nella Piana del Seie le riper¬ 
cussioni seno state immedia¬ 
te; nel 76. rispetto all’anno 
precedente l’esportazicne ne; 
paesi c.steri è calata del 15 
per cento. I lavoratori chie¬ 
dono anche alla Regione Cam¬ 


pania di avere un ruolo at¬ 
tivo in questa vertenza. Si 
tratta cioè di approntare al 
più presto il piano agro-ali¬ 
mentare regionale, che si¬ 
gnifica anche collegarsi alle 
richieste dell’industria di tra¬ 
sformazione. Già una deci¬ 
na di amministrazioni comu¬ 
nali. tra cui i Comuni di Ebo- 
11. Pontecagnano, Sanza. Olf- 
foni. hanno espresso con ma¬ 
nifesti pubblici la necessità 
di questo intervento regiona¬ 
le. «Un più razionale utiliz¬ 
zo delle risorse agrìcole e 
industriali è indispensabile 
per aumentare l'occupazione 

— .so.stiene il segretario fVl- 
la Camera del L.àvoro di Sa¬ 
lerno, Giovanni Zeno —. So¬ 
lo a Battipaglia ci sono sei¬ 
mila iscritti nelle liste del 
collocamento e il tanto pro¬ 
pagandato "polo di sviluppo 
io(lu5triale” si è dimostrato 
ìM gran parte un miraggio. 
In questa situazione l’agrl- 
coltura rappresenta una ri- 
sor.sa decisiva nell’economia 
deH’intera provincia ». 

«Proprio in questi giorni 

— aggiunge Zeno — abbiamo 
varato un programma di ini¬ 
ziative e di lotta con al cen¬ 
tro i temi deH’occupazicne e 
della vaiorizzazione del no¬ 
stro patrimcnio produttivo e 
dello .sviluppo agro-industria¬ 
le .Alcuni primi risultati si 
sono già ax'uti: in particola¬ 
re per Battipaglia abbiamo 
strappato alla Regione alcu¬ 
ne .scadenze per gli insedia¬ 
menti SIR ». 

Luigi Vicinanza 


in breve' 


rUnitd / martadi 12 luglio 1977 


In un incontro al Senato 


Risanamento e 
programma per la 
Montedison chiesti 

, t 

dai sindacati 

Le segreterìe della Federazione e delle ca¬ 
tegorie interessate ricevute da Colajannt 


ROMA — Nella giornata di 
giovedì si terranno due riu¬ 
nioni che potranno avere una 
certa rilevanza per il fiiUiro 
della Montedison: .si riunirà 
prima il .sindacato di con¬ 
trollo. poi il consiglio di am¬ 
ministrazione per procedere 
alla designazione e p()i alla 
nomina del nuovo prc.sidcntc. 

Intanto sulla questione vi 
è .stata una iniziativa sinda¬ 
cale. 

Le Segreterie della Fede¬ 
razione CGIl. CLSL UIL e del¬ 
le categorie interessale si so¬ 
no infatti incontrate con il 
Presidente della Commissio¬ 
ne Bilancio e programmazio 
ne del Senato. Napoleone Co- 
lajanni, al quale hanno illu¬ 
stralo la propria posizione 
sulla IMontedison. 

I sindacali hanno ribadito 
l’obiettivo, da un lato del .su¬ 
peramento deirattualc assetto 
proprietario e deH’inserimen- 
to della Montedison nel si¬ 
stema delle Partecipazioni 
Statali, e, daH’altro. della de¬ 
finizione di una politica uni¬ 
taria dello partecipazioni pub¬ 
bliche nella chimica, decisi¬ 
va per avviare la j)rogram- 
mazione del settore, e lianno 
indicato come indispensabili 
le .seguenti decisioni; 

— .scioglimento del sinda¬ 
cato di control'" in tempi 
brevi e certi: 

-- raggruppamento di tutte 
le partecipazioni pubbliche in 
Montedison e rassiinzionc del¬ 
la struttura prescelta come 
sede di riferimento della pro¬ 
grammazione del .settore pub¬ 
blico nella chimica; 

— con.scguenle presentazio¬ 
ne alle competenti commis¬ 
sioni parlamentari entro il 
30 settembre di un program¬ 
ma coordinato di investimen¬ 
ti delle aziende pubbliche — 
inclusa la Montedison — nel 
settore chimico. 

I sindacati hanno espresso 
la più viva preoccupazione 
per la gravità della situazio¬ 
ne produttiva e finanziaria 
della Montedison e dei mag¬ 
giori gruppi chimici: tale si¬ 
tuazione e la mancanza di 
scelte adeguate a farvi fron¬ 
te a partire daU’immediato 
hanno pesanti riflessi occu¬ 
pazionali. sìa in termini di 
minaccia di posti di lavoro, 
che di mancanza di ogni pro¬ 
spettiva di contributo aH’u.sci- 
ta dalla crisi e allo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Proprio sulla consapevolez¬ 
za deH’estrema gravità della 
situazione, rispetto alla quale 
sono assolutamente insuffi- 
cienti misure puramente tran¬ 
sitorie. si basa la richiesta 
dei sindacati che si costitui¬ 
sca immediatamente la sede 
unica delle partecipazioni 
pubbliche nella quale si pos¬ 
sano assumere prime deci¬ 
sioni di indirizzo riguardanti 
importanti comparti chimici 
e aree territoriali; decisioni 
che si devono muovere nella 
prospettiva del piano chimico 
e che devono consentire di 
avviare a scioglimento alcuni 
dei nodi .strutturali più im¬ 
portanti. 

La Federazione CGIL CISF.- 
UIL e le categorie inten».- 
sate hanno quindi richie.sto 
al Presidente della Commis¬ 
sione Bilancio e Program¬ 
mazione una iniziativa della 
Commi.ssione stessa in sede 
parlamentare che. in ragione 
(leU’urgenza dei problemi e.sa- 
minati, contribuisca a giun¬ 
gere quanto prima alla crea¬ 
zione della sede unica delle 
partecipazioni pubbliche se¬ 
condo quanto prccedentemcn 
te indicato. 

II senatore Colajannì ha di¬ 
chiarato di convenire .sulla 
gravità della situazione Mon¬ 
tedison. .sull’urgenza di scelte 

j sulle questioni prospettate dal 
j sindacato e quindi sulPimpor- 
' tanza di una iniz'atna par- 
' lamentare. 


Banco Lariano 
da ieri 
nuovamente 
quotato in borsa 

MILANO — 11 titolo del Ban¬ 
co Lariano, la eul quotazio¬ 
ne era stata rifiutata nel 
giorni scorsi dagli operatori 
(il borsa, è stato nuovamen¬ 
te quotato ieri. L’A.ssociazio- 
ne dei proruratoii di agenti 
di cambio ha re.ssato il boi¬ 
cottaggio considerando «la 
impossibilità obbiettiva dt 
pervenire ad una soluzione 
concreta ». Era stato chie¬ 
sto che il passaggio delle 
azioni del Banco L<U'iano 
dalla Finge.st-Montedison al 
Banco S. Paolo di Torino 
avvenisse tramite la borsa, 
con una offerta pubblica di 
acquisto. Poiché il pacco di 
azioni vendute è del 08''l> ciò 
avrebbe significato, in pra¬ 
tica. scatenare una corsa al 
rialzo sulla base di un mer¬ 
cato nel quale erano In cir¬ 
colazione soltanto il 32% 
delle azioni, col risultato 
scontato dt una trattativa bi¬ 
laterale. Nono.stante il carat¬ 
tere paradossale dell’opera- 
z.ione pare che qualcuno aves¬ 
se pensato ad accaparrare 
azioni del Banco Lariano per 
offrirle ai prezzi maggiorati. 
Ieri la quotazione è stata «1 
ribasso, a 5300 lire per azio¬ 
ne. L’intero listino di bor- 
.sa è stato ieri al ribasso per 
in.sufftcienza di acquisti. 


Manifestazione 
dei dipendenti 
degli enti 
zootecnici 

ROMA — Rotte le tratta¬ 
tive per 11 rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
degli allevatori e dipendetiti 
da consorzi ed enti zootecni¬ 
ci. l lavoratori e le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno prò 
clamato una serie di scioperi 
di 24 ore co.sì articolati: do 
mani si fermeranno ì lavo¬ 
ratori di tutte le regioni del 
Nord ccn ccncentramento 
alle 15 alla Camera del La¬ 
voro di Milano. Le regioni 
dell’Italia centrale saranno 
interessate daH’agitazione 11 
18 con concentramento a 
Roma. Il 20 sarà la volta 
di quelle meridionali c in¬ 
sulari con ccncentramento a 
Taranto. 


Il governo 
evasivo sulla 
Banca Doti 

ROMA — Una risposta mol¬ 
to evasiva è stata fornita dal 
governo ad una interrogazio 
nc dei compagni Niccoli e 
Cacciari in merito alla sti¬ 
pula del contratto tra JCE e 
SEDA (una società privata 
di informatica) per la costi¬ 
tuzione presso TLstltuto del 
Commercio c.stcro di una 
Banca D.iti per la piccola c 
media industria. La SEDA 
fa parte di un gruppo di so¬ 
cietà, controlKate da una 
holding svizzera, cui fanno 
capo la GITI Finanziaria, la 
Columbia e l.i Centrale. Si 
tratta dell’» impero» del Ti- 
baldi, finito in galera in se¬ 
guito al crack della Colum¬ 
bia. .Alla SEDA, delia quale 
al Tibaldi stesso apparter¬ 
rebbe il lO'r del capitale so¬ 
ciale. andrebbero, con questa 
operazione, circa 9 miliardi 
per I primi tre anni di ge 
stione della « banca ». Né .su 
questi assai dubbi «incroci», 
né suU’cffettiva consistenza 
tecnica del progetto appron- 
t.ato dall.! SEDA, li governo 
è .stato ;n grado d: fomtre 
chiarimenti o precisazioni. 


I a NUOVI COLLEGAMENTI TELESELEZIONE 

I Dalia iittbzzanoite d: oggi, 12 luglio, entreranno :n fun¬ 
zione una ser.e di coi'.ceamenti telefonici in teleselezione fra 
alcun: distrefi dei! Italia .settentr.onale e paesi strarùeri. 
la particolare, gì. menti dei distretto d: Trieste potranno 
Tiggiungere «utomat .camente gii abbonati delia rete tele- 
. fonica della Jugoslavia (zona di Zagabria) e delia regione di 
1 P.ing;. Oli utenti de: disirett; telefonie: di Adria, Bel'.uno. 
Este. Feltre. Pieve di Cadore e Rovigo potranno telefonare 
autonuiiicamente luti, gli abbonati delle reti deirAustria. 
della Repubblica federale tedesca e della Svizzera. 

CZl COMMISSIONE TRASPORTI IN FRANCIA E RFT 

Una delegazione della Commissione trasporti e comuni¬ 
cazioni della Camera dei deputati, guidata dal presidente 
on. Libertini e composta dai deputati Venturini, Pani, Bal- 
dassari, Piccinelli, Salomone. Baghino, è partita oggi per le 
Germania e per la Francia. I; viaggio rientra nell’indagine 
sulla meccanizzazione dei servi» postali avviata dalla de¬ 
cima commissione, indagine che si concluderà a settembre. 

O BILANCIO « IDROCARBURI NAZIONALI >» 

L’uti’te netto che ha chiuso in attivo il bilancio 1976 
della « Idrocarburi nazionale spa » è di 233 milioni. E’ que¬ 
sto il dato di maggior rilievo emerso daU’assemblea annuale 
svoltasi oggi a Genova. La « Idrocarburi nazionali spa » ha 
ormai abbandonato completamente Tattività di distribuzione 
del metano, che «aercltava nella sona appenninica tosco- 
emUlana. e ai occupa eeclualvamcnte dell’attività immobiliare 
e finanziaria. Del conaiglio di amministrazione fanno parte 
alcuni importanti industriali genovesi (Piero Parodi, Gia¬ 
como e Mauro Berrinc, Giacomo Oambiaso, Gianfranco e Ma¬ 
rino AbtM ed altri). 


PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 

La Provinaa di Pistoia indirà una licitazicne privata, 
da tenere con il sistema di cui all’art. 1, letL a), della 
legge 2-2 1973, n. 14 per appaltare i lavori di completa¬ 
mento del I e II lotto deii’Islitulo Tecnico Industriale 
di Pistoia, per l’importo complessr.'O a base d: appalto 
di L. 130.624.225. 

L’Ammimstrazicne sì nserverà raggiudicazicoe. 

Le imprese interessate, entro 20 giorni daila pubbli¬ 
cazione del presente avviso, possono richiedere di essere 
nv.ta.et mediante domanda da Inviare alla Segreteria 
della Ripartizione LLPP. di questa Provinc.a. Via Ca¬ 
ste! Ce’, lesi, 13. 

Pisto.a. 5 luglio 1977 

IL PRESIDENTE 
(Ivo Lucchesi) 


I pelati. Densi, 
maturi, polposi. 

Alla Standa li trovi così 
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Due strumenti per una nuova politica industriale e per Foccupazione 


La legge di riconversioiié va ih aula 
da oggi con modifiche e miglioramenti 

La discussione all’assemblea del Senato - Programmazione, controllo democratico di Parlamento 
e Regioni, superamento del vecchio sistema di incentivi: questi i punti più qualificanti - Una com¬ 
missione speciale per le partecipazioni statali - Istituito un fondo complessivo di 8 mila miliardi 


ROMA-La legge per la 

ristrutturazione e riconversio¬ 
ne industriale è oggi aU’esa- 
me deirassemblea del Senato. 
Essa approda finalmente alla 
conclusione di un iter assai 
travagliato che ne sottolinea 
• la complessità ma soprattutto 
li carattere innovativo. 

Approvata il 17 dicembre 
scorso dal Senato dopo mesi 
di lavoro preparatorio da par¬ 
te delle commissioni bilancio 
e industria, le legge è stata 
modificata dalla Camera che 
l’ha licen/iata il 21 aprile. 
Ora il Senato, nel corso di 
una terza lettura non for¬ 
male, l’ha ulteriormente mi¬ 
gliorata con ritocchi sostan¬ 
zialmente concordati con i 
gruppi della Camera per cui 
l’ultima e quarta lettura del 
provvedimento a Montecitorio 
appare scontata. 

Va subita rilevato che, pur 
nel quadro di questo tormen¬ 
tato lavoro di approfondimen¬ 
to e miglioramento, i cardini 
essenziali del piano di ricon¬ 
versione sono rimasti quelli 
del testo varato dall’assem- 
blea di Palazzo Madama. Es¬ 
so fissa per la prima volta 
lirecisi vincoli di programma¬ 
zione delle risorse da impie¬ 
gare nelle nuove attività in- 
du.striali, sopprimendo tutte le 
precedenti leggi di incentiva¬ 
zione che hanno operato si¬ 
nora senza una visione orga¬ 
nica dello sviluppo economico 
del paese: e questo intervento 
di direzione programmata do¬ 
vrà realizzarsi sotto un co- 
•jtante controllo <lemocratico 
esercitato dal Parlamento, 
dalle Regioni, dai sindacati. 

Ricordiamo, in sintesi, le 
norme più importanti dopodi¬ 
ché vedremo le innovazioni 
apportate prima dalla Came¬ 
ra ed ora dal Senato. 
PROGRAMMAZIONE — Vie¬ 
ne istituito un comitato di 
ministri per il coordinamento 
della |)olitica industriale 
(CIPI), con poteri di deci- 
.-»ione finale che fanno capo 
al ministro del Bilancio e 
della programmazione, com¬ 
presi quelli relativi alla in¬ 
dustrializzazione del Alezzo- 
giorno. 11 CIPI determina gli 
indirizzi generali di politica 
industriale che devono essere 
diretti verso i seguenti obiet¬ 
tivi: equilìbrio della bilancia 
dei pagamenti: sviluppo e so- 
•stegno di iniziative ad ele¬ 
vata produttività e dei set¬ 
tori connessi ai consumi col¬ 
lettivi c .sociali: qualificazione 
del processo di sviluppo sotto 
il profilo deH'autonomia tec¬ 
nologica e della diversifica¬ 
zione iiroduttiva: riequilibrio 
territoriale con particolari a- 
gevolazioni al Mezzogiorno, 
airagricoltura. alla piccola e 
media industria, alla ricerca 
.scientifica. 

AGEVOLAZIONI — La leg 

ge prevede due tipi di pro¬ 
getti: di * ristrutturazione 
diretti cioè alla riorganizza¬ 
zione delle imprese mediante 
r aggiornamento tecnologico 
allo scopo di rendere compe¬ 
titiva la produzione di un de¬ 
terminato comparto merceolo¬ 
gico (che rimane immutato): 
di c riconversione ». diretti ad 
introdurre produzioni nuove 
attraverso la modificazione 
tiei cicli produttivi degli im¬ 
pianti esistenti o mediante la 
realizzazione di nuovi im¬ 
pianti. 

Per finanziare i progetti 
\iene costituito presso il mi- 
iiLòtro deirindustria un « fon¬ 
ilo» complessivo di oltre 8 
mila miliardi da erogare in 
•I anni, di cui: 2.180 miliardi 
al settore privato per l'eroga- 
ziooe di mutui agevolati e 
-150 miliardi per contributi su¬ 
gli interessi per finanziamen¬ 
ti deliberati dagli istituti dì 
credito a medio termine e 
siiiremLss’.one di obbligazioni 
da parte delle imprese; -t.SOO 
miliardi per finanziare i fondi 
di dotazione delle industrie a 
partecipazione statale (750 da 
erogare subito); fiOO miliardi 
jK-r la ricerca applicata: 304 
miliardi per la GEPI. l’ente 
pubblico incaricato di inter- 
\cnire sul piano finanziario 
e tecnico per risanare le 
aziende in difficoltà. 

MEZZOGIORNO ~ AI Mez¬ 
zogiorno è riservata annual¬ 
mente una quota del < fondo > 
non inferiore al 40 per cento, 
riserva che \ale anche per 
le Partecipazioni statali. I,a 
parte di tale quota eventual¬ 
mente non utilizzata non vie¬ 
ne perduta ma confluLsce nel¬ 
le legge n. 18.7 del '76 por 
contributi al Mezzogiorno. 
Inoltre le agevolazioni pos¬ 
sono arrivare al 'lO per cento 
del costo globale del progetto 
JKT le iniziative ’ocaliz.»ale 
nel Mezzogiorw. Infine le im¬ 
prese con capitale sociale pari 
o superiore a 30 miliardi non 
possono accedere alle agevo¬ 
lazioni se non prevedono pro¬ 
getti di investimenti per nuovi 
impiantì nel Mezzogiorno pari 
al 40 per cento del costo glo¬ 
bale dei progetti per cui ri¬ 
cevono le agevolazioni stesse. 

NOMINE E CONTROLLO 
— Tutte le deliberazioni del 
CIPI debbono c.ssere imme- 
dìaUuBcatc trasmesse al Par- 

’ : {■!: -j. v, - » ' 


lamento. Per quanto riguarda 
in particolare le aziende a 
partecipazione .statale si pre¬ 
vede che il ministro delle 
PP. .SS., prima di avanzare 
le projxi.ste al CIPI, a.scolti 
una speciale commissione par¬ 
lamentare permanente (11 de¬ 
putati e 11 .senatori) cui coni- ] 
pete anche l’esame preven¬ 
tivo dei programmi di utiliz¬ 
zazione del « fondo » e delle 
nomine dei consigli di ammi¬ 
nistrazione degli enti di ge¬ 
stione delle PP. SS. In so- 
.stanza il governo presenta le 
sue pro|xi.ste motivate alla 
commissione che esprime il 
parere entro 20 giorni, dopo¬ 
diché il governo procede alle 
nomine. 

MOBILITA' — Sono istituite 
commissioni (nazionale e re¬ 
gionali) per assicurare che. 
nel ca.so in cui i processi di 
ristrutturazione e riconversio¬ 
ne comportino una riduzione 
di personale, non sì proceda 
a nessun licenziamento, ma 
solo al trasferimento in altre 
attività, e ciò con la parte¬ 
cipazione alle .scelte dei sin¬ 
dacati e delle Regioni. 

Questi i tratti più signìfi 
cativi della legge, non intac¬ 
cali dalle modifiche introilolte 
prima alla Camera ed ora al 
Senato, modifiche die hanno 
Io scopo di rendere più con¬ 


creto il carattere meridiona¬ 
listico della legge e di favo¬ 
rirne la applicabilità. 

LE MODIFICHE - Il imi 
lamento più visto.so deciso 
dalla Camera è quello della 
abolizione del comma B del- 
l’arlicolo 3 che prevedeva il 
finanziamento a carico dello 
Stato dello occorrenze per il 
riasse.sto della Montedison, 
questione die, come si sa, 
.sta avviandosi a .soluzione -il 
di fuori della legge sulla ri¬ 
strutturazione e riconversione. 

Le altre niodiriche riguar¬ 
dano i meccanismi per le 
agevolazioni nel Mezzogiorno, 
per i mutui agevolali e sugli 
interessi, per i finanziamenti 
alle PP. SS. 

Per quanto riguarda il Mez¬ 
zogiorno rimane il testo della 
Camera che ammette al fi¬ 
nanziamento i jirogetti di ri- 
conversione comportanti !a 
sostituzione degli impianti .so¬ 
lo se i nuovi impianti sa¬ 
ranno localizzati nel Sud con 
la contemporanca chiusura 
dell’impianto preesistente. Ma 
poiché una prccerlente legge 
consente che i nuovi impianti 
possano essere finanziati solo 
per progetti limitati diecom- 
txirtano un importo |)cr in¬ 
vestimenti fissi non superiori 
ai 15 miliardi. le commis¬ 
sioni dei Senato hanno ora 


reso meno rigido questo li¬ 
mile per cui il finanziamento 
è assicurato anche per im¬ 
pianti nuovi di importo supe¬ 
riore ai 15 miliardi purché 
tali programmi rientrino in 
quelli stabiliti dal CIPI. 

Per le imprese indebitate 
in un rapporto da 1 a 5 tra 
mezzi propri ed esiiosizionc 
di debiti la concessione delle 
agevolazioni, nel lesto modifi¬ 
cato dalle commis.->ioni del 
Senato, è subordinata ad un 
aumento del caiiitale sociale 
tale da migliorare il rapjxirto 
tra mezzi propri e debiti, .so¬ 
luzione questa meno rigida e 
più realistica dj quella for¬ 
mulata dalla Camera. Cosi 
per i mutui agevolati è stato 
stabilito che non possono es¬ 
sere concessi per un ammon¬ 
tare superiore alla somma to¬ 
tale tra il finanziamento ot¬ 
tenuto dall’istituto di credito 
e l’aumento del capitale del¬ 
l’impresa. mentre per la Ca¬ 
mera l’aumento del capitale 
doveva essere pari, da solo, 
a quello del mutuo concesso 

Infine sono stali abbreviati 
i termini per rapprovazione 
dei programmi pluriennali di 
interventi delle imprese a par¬ 
tecipazione .statale. Tali pro¬ 
grammi devono indicare an¬ 
che i mezzi finanziari desti 
nati ai ripiani delle perdile 


Piano per il Sud 
! ora la parola 
passa alle scelte 
; delle Regioni 

i 1 

' Il ruolo dei progetti speciali — Spen¬ 
dere bene le risorse messe a disposizione 


di esercizio, sopprìmendo il 
comma introdotto dalla Ca¬ 
mera che. a questo pro{)Osito, 
prevedeva che le leggi di fi¬ 
nanziamento degli enti di ge¬ 
stione delle PP. SS. dovessero 
ripartire le somme stanziate 
tra quelle destinate al ripiano 
delle perdite e quelle desti¬ 
nate agli investimenti, in 
(pianto ciò avrebbe iwituto si¬ 
gnificare una assunzione indi 
.scriminata da parte dello Sta¬ 
to delle perdite accumulate da¬ 
gli enti e con.scguenlementc 
una perdita di re.s{x)iisabilità 
da parte degli enti .stessi. 

In conclusione la legge che 
viene oggi sottoiiosta al voto 
conclusivo deU’assemblea del 
Senato non solo conserva tut¬ 
ta la sua validità innovatrice 
iniziale ma risulta perfezio¬ 
nata. « Un risultato positivo 

— ci ha dichiaralo i) com¬ 
pagno Gaetano Di Marino, 
vice presidente del gruppo co- • 
monista di Palazzo Madama 

— reso iiossibile da un la¬ 
voro .serio e unitario, che ha 
sventato manovre c tentativi 
di peggiorare la lesjge. F/ 
ora augurabile che il prov¬ 
vedimento sia subito varato 
dal Senato e. do;)o il voto 
definitivo della Carcera. ix>s- 
sa diventare presto operante». 

Concetto Testai 


I 

ROMA — Con la approvazio¬ 
ne da parte del CIPE del 
programm-a poliennale di In¬ 
terventi straordinari nel Mez¬ 
zogiorno, un altro passo, es¬ 
senziale e per molti aspetti 
decisivo, è stato compiuto .sul¬ 
la via della piena attuazione 
della legge 183 del '76. 

Attraverso il lavoro svolto 
in questi mesi dal Comitato 
delle Regioni, que.ste ultime 
svolgendo un ruolo nuovo, lar¬ 
gamente unitario e di gover¬ 
no. hanno partecipalo larga¬ 
mente alla concreta definizio¬ 
ne del programma, avanzan¬ 
do proposte, operando scelte 
nuove e avanzate e, inoltre, 
rivendicando una politica iia 
I zionale che sia coerentemen¬ 
te meridionalista. 

Tuttavia proprio sul terre- 
I no di una politica più com¬ 
plessiva di segno meridiona¬ 
lista il programma appare 
del tutto inadeguato e ca¬ 
rente. 

Il programma infatti si 
qualifica, per ora, esclusiva¬ 
mente come strumento attra¬ 
verso il quale assumere le 
decisioni di investimento .spe¬ 
cificamente riferite all’inter¬ 
vento straordinario, sia cen¬ 
trale sia regionale. 

Non è certo quello che sa¬ 
rebbe stato nece.ssario. Tutta¬ 
via si è cambiato strada. Si 
I è. infatti, in pre.senza di un 
I complesso di indirizzi, di pro- 
I cedure. di strumenti operaii- 
i vi e di mezzi finanziari che. 

• consentendo decisioni di inve- 


Esaminato ieri dalMRI il «rapporto Armarli» sulla siderurgia 

Contraddizioni sul futuro dell’acciaio 


Il documento verrà 
base delle soluzioni 


. » f» \ 

consegnato al governo anche in vista del piano siderurgico - L’IRI deciderà sulla 
del comitato di presidenza - Nel rapporto alternativa tra Bagnoli e Gioia Tauro 


RO.MA — II rapporto del co¬ 
mitato tecnico consultivo per 
la siderurgia è stato ieri con¬ 
segnato al consiglio di ammi¬ 
nistrazione dt'iriRI. che lo ha 
esaminato nel iwmeriggio. Ix; 
conclusioni cui è pervenuto 
il consiglio di Amministrazio¬ 
ne e rese note in un breve 
comunicato uniciale sono dì 
due ordini; 1) il rapporto ver¬ 
rà portato a conoscenza del 
ministero delle partecipazioni 
statali € anche in vista dei la¬ 
vori relativi alla predisposi¬ 
zione del piano nazionale per 
la siderurgia che dovrà essere 
comunicato alla CEE entro la 
fine di luglio»: 2) jx-r quanto 
riguarda le conclusioni e le 
proposte alternative formula¬ 
te (lai comitato tecnico, il con- 
-siglio di amministrazione del- 
riRI « si riserva di prendere 
le proprie decisioni sidla base 
delle soluzioni operative che 
saranno presentate dal comi¬ 
tato di presidenza dell’istitu¬ 
to, su proposta della direzio¬ 
ne generale. Queste decisioni 
— conclude il comunicato uf¬ 
ficiale deiriRI — saranno 
quindi comunicate al ministe¬ 
ro delle partecipazioni sta¬ 
tali ». 

E’ indubbio che il tono del 
comunicato deH’IRI serve a 
ridimensionare, e non di po¬ 
co. tutto le illazioni allarmi¬ 
stiche o di segno ultimativo 
che si erano avute nel corso 
di questi giorni a proposito 
di Bagnoli e di Gioia Tauro. 
Il materiale preparato dal co¬ 
mitato tecnico per la siderur¬ 
gia non vincola a scelta al¬ 
cuna. La parola spetta aH’IRI 


e tìl ministro delle partecipa¬ 
zioni statali, cioè al governo. 

La previsione presa a base 
del docunxmto è quella di una 
prtKluzìone di 25 milioni di 
tonnellate di acciaio nell’Sll 
e di 30 milioni di tonnellate 
ncir85 (nel ’CO invece era sta¬ 
ta prevista una produzione di 
30 milioni di tonnellate entro 
il 1980). Da questo mutamen¬ 
to di quadro di riferimento 
il dixiumento fa discendere la 
« necessità di rivedere i pro¬ 
grammi di sviluppo della si¬ 
derurgia italiana per non ag¬ 
gravare l’attuale squilibrio 
tra offerta e domanda ». 

Quattro condizioni 

Per il superamento della 
crisi attuale sono — a parere 
del • comitato — netJessarie 
quattro condizioni: a) il re¬ 
cupero di un regolare utiliz¬ 
zo degli impianti; b) l’adegua 
mento del capitale azionario 
della Finsider rimasto inva¬ 
riato dal 1966 e sproporziona¬ 
to rispetto alla mole delle 
immobilizzazioni tecniche del 
gruppo: c) la rinuncia a nuo¬ 
ve espansioni di capacità pro¬ 
duttiva provvedendo ad un 
riesame dei progetti di inve¬ 
stimento non ancora avviati: 
dì l’avvio di processi di razio¬ 
nalizzazione e ristrutturazione 
che riguardano — a parere 
del comitato — essenzialmente 
Io stabilimento di Bagnoli (che 
ha per.so negli ultimi due 
anni 7090 miliardi di lire) 
e gli acciai speciali (per i 
quali si propone un raggrup 
pamento che faccia capo al 


centro di Piombino a parte¬ 
cipazione paritetica Iri-Fiat). 

La parte centrale del do¬ 
cumento è co.stituita dal pun¬ 
to c) cioè la rinuncia a nuo¬ 
ve espansioni di capacità pro¬ 
duttiva perchè a questa rinun¬ 
cia vengono rapportati, come 
era facile prevedere, sia la 
sorte di Bagnoli sia la .sorte 
del V centro da installare a 
Gioia Tauro. 

BAGNOLI - Stando gli at¬ 
tuali vincoli urbanistici, il do¬ 
cumento ritiene — ai fini del 
superamento delle perdile 
deiritalsider di Napoli — che 
le uniche soluzioni - siano o 

10 spostamento ^ dell’Italsider 

dall’area di Bagnoli oppure la 
completa cessazione di atti¬ 
vità dello stabilimento. La pri¬ 
ma ipotesi ■ viene formulata 
per metterne subito, però, in 
risalto la quasi assoluta im¬ 
proponibilità. .stando le rile¬ 
vanti difficoltà (di mercato, 
finanziarie, etc) che ■ la Fin¬ 
sider si dovrebbe accollare 
per creare praticamente ex 
novo un altro stabilimento si¬ 
derurgico. che, per sfruttare 
le economie di scolo, dovreb¬ 
be produrre sei milioni di ton¬ 
nellate all'anno. L’ipote.si del¬ 
la chiusura, invece, viene su¬ 
bordinata alla individuazione 
di < valide iniziative sostitu¬ 
tive nell'ambito del bacino oc- 
cupazionale di Bagnoli » e 
potrebbe attuarsi in fasi suc¬ 
cessive - . - " -■ 

' Se invece " risulterà possi¬ 
bile modificare, nella misura 
richie.sta ^daH’IRI. il Piano 
regolatore, allora per Bagno 

11 .sarebbe pos.sibile una terza 


ipotesi, quella della ristruttu j 
razione del centro (in que¬ 
sto caso si procederebbe alla 
installazione di due nuove co¬ 
late continue e alla .so.stituzio- 
ne del treno vergella, mentre 
si « renderebbero disponibi- i 
li » 1.500-2.000 dipendenti). 

11 discorso sul futuro di 
Bagnoli, a que.sto punto, pro¬ 
segue in alternativa alla 
sorte del V centro a Gioia 
Tauro. « L’urgenza di un chia¬ 
rimento definitivo sul futu¬ 
ro del centro di Bagnoli — 
dice il documento esplicita- [ 
mente — deriva anche dai j 
suoi riflessi su Gioia Tauro ». j 

Attre iniziative * 

GIOIA T.AURO — Infatti, 
nel caso io cui. per motivi 
connessi al piano regolatore, 
non sia possibile prevedere 
una continuazione della attivi¬ 
tà nello stabilimento Italsi- 
der nell'area di Bagnoli, al¬ 
lora «si prospetterebbero va¬ 
lide possibilità » di dc.stina- 
re rimpianto di Gioia Tauro 
alla - produzione di - laminati 
lunghi (attualmente ' prodotti 
a Bagnoli); in questo caso 
per Gioia Tauro vi sarebbe una 
modifica del progetto del '75 
(che prevede invece la in¬ 
stallazione di un siderurgico 
per lamiere grosse e lamieri¬ 
no a freddo). Que.sta ipotesi 
verrebbe invece a cadere .se 
il centro di Bagnoli. • a se¬ 
guito delle richieste m(xiifi- 
che del piano regolatore, po 
tesse restare nell’area dove 
è situato ade.sso. 

In sostanza: appare in ogni 


caso .messo in discussione —. 
nel documento — l’attuale pro¬ 
getto varato nel 1975 per Gioia 
Tauro. Un in.sodiamcnto si¬ 
derurgico in Calabria è an¬ 
che ipotizzabile nel caso in 
cui però si renda necessario 
trasferire Bagnoli. A Gioia 
Tauro verrebbero co.si pro¬ 
dotti gli acciai attualmente 
prodotti a Bagnoli. Se invece 
Bagnoli verrà mantenuto in 
finzione, le alternative nel do¬ 
cumento indicale per Gioia 
Tauro .sono le seguenti: . 

a) sempre nel settore side 
rurgico. si potrebbe pensare 
ad alcune produzioni, che ab¬ 
biano prospettive di sbocco 
interno e per le quali e.sisto 
no oggi programmi di inve¬ 
stimenti al nord, da .sposta¬ 
re. invece, al Sud. \jo ste.sso 
documento jierò mette in ri¬ 
lievo la .scar.sa co.isistenza e 
la .scarsa incidenza di ima 
t alternativa » del genere; 

b) avvio di iniziative in .set¬ 
tori non siderurgici realizza¬ 
bili nella zena Dor opera o di 
imprenditori privati o delle 
Partecipazioni statali. 

INF’R.ASTRUTTURE - Que¬ 
.ste ultime — rileva il docu¬ 
mento — saranno utilizzabili 
.solo verso la fine del 1978; 

« è disponibile, perciò, un in¬ 
tervallo di tempo per definire 
t progetti siderurgici o extra 
siderurgici atti a dare una 
.soluzione ai problemi di occu 
pozione che. nelle diverse al¬ 
ternative configurate .si pon 
gono o per Bagnoli o per 
Gioia Tauro ». 
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Iniziativa dei sindacati 


Chiesto per ITSPE 
un nuovo ruolo nella 
ricerca economica 


1 


I giornali nei giorni scorsi hanno riportato 
i dati della nostra bilancia commerciale rela¬ 
tivamente - ai - primi cinque ' mesi dell'anno. 
NavighUme .. ancora can p un ^ pesante pas¬ 
sivo (23S9 miliardi) che però registra un 
miglioramento rispetto all'analogo periodo 
delle scorso anno (2582 miliardi). Soprattutto 
le esportazioni vanno bene; esse hanno fallo 
registrar# un aumento del 35,1 per cento 
contro un aumento del 27 per cento delle 
importazioni. Questi dati sane stati varia¬ 


mente commentati. Molti, affrettatamente, 
hanno scritto che unica causa del deficit è 
il petrolio e che la nostra bilancia com¬ 
merciale sarebbe addirittura attiva, se non 
ci fossero le costosissime importazioni di 
prodotti petroliferi. Tutte queste i vere, ma 
altrettanto vero è che il petrolio è una causa 
pressoché Inoliminabile. Non possiamo assa- 
lutamenla fare a mene di importarlo. E' 
invece sul fronte agricolo alimentare che 
potremmo giocare megli* le nostra carte 
nel tentativo di ridurre il deficit. » 


ROMA — Le rappresentan- i 
ze sindacali CGIL, CISL, UIL 
airistituto di studi per la 
programmazione economica- 
ISPE hanno proclamalo lo 
stato di agitazione chiedendo 
al governo di orendere le de¬ 
cisioni che possono rilanciar¬ 
ne le attività. II disinteresse 
del ministro del Bilancio, che 
presiede ITSPE. si è tradotto 
ìg danni materiali, lasciando 
inoperoso il personale e inap 
plicata la normativa di leg¬ 
ge sul riassetto del parasta¬ 
to, ma ha riflessi negativi 
più ampi in quanto traduce 
il disimpegno sul terreno del¬ 
la elaborazione deH’informa- 
zione e degli orientamenti di 
programmazione. I sindacati 
ricordano, in un documento, 
la necessità di reinquadrare 
le attività di ricerca in cam¬ 
po economico nel quadro del¬ 
la riforma della pubblica am- 
ministrailone. Non colo non 
ci si muove in tale direzio¬ 
ne ma, lasciando inattuati 1 
piani di lavoro già elabora¬ 
ti e ricorrendo ampiamente 
agli incarichi c .conaulcnte 


! •- 


esterne, si è operato indiret¬ 
tamente per la dequaiif:ca- 
zione. 

• ■ " I lavoraton de’.lTSPE rifiu¬ 
tano il nlancio basato su at¬ 
tività di mera consulenza. Va 
ricordato, a questo proposito, 
che la creazione dei comitati 
del CIPE (per rindu.stria, la 
agricoltura e ralimentazione, 
la chimica, la politica econo¬ 
mica esterna, ecc.) dovrebbe 
orientare verso la program¬ 
mazione una parte dello stes¬ 
so apparato dei ministeri. Un 
istituto pubblico di ricerca 
economica dovrebbe andare, 
quindi, verso una formula di 
autonomia scienlifira e finan¬ 
ziaria che Io collochi in rap¬ 
porti tanto con l'amministra¬ 
zione statale. le assemblee 
elettive, le università quanto 
con gli altri centri di ricerca 
economica. 

Le rappresentanze sindaca¬ 
li deiriSPE sono orientate 
ad orpmloare una conferen¬ 
za di produzione insieme al 
lavoratori dell’Istituto di sta¬ 
tistica e deH’Lstltuto di studi 
par la oongiuntura. 


stiniento di natura .strategica, 
conferiscono a que-ste, una 
volta realizzate, il valore di 
veri e propri vincoli po.sitivi 
sul piano territoriale e di uti¬ 
lizzazione delle risor.se, il va¬ 
lore. cioè, di elementi cata¬ 
lizzatori di un più comples-si- 
vo proces.so di programmazio¬ 
ne a livello regionale nel 
Mezzogiorno. 

In concreto ciò potrà avve¬ 
nire in connessione con le in¬ 
frastrutture industriali, ma 
soprattutto attorno ai proget¬ 
ti speciali, data la loro natu¬ 
ra intersettoriale. 

Le Regioni, in particolare. 

I attraverso i progetti di svi- 
I luppo previsti e finanziati dal- 
I lart. 7 della legge, potranno 
I farsi carico dell’attività di 
promozione di tutte quelle ini¬ 
ziative — trasformazioni col¬ 
turali, impianti di conserva¬ 
zione e trasformazione dei 
prodotti, ecc. — che concor¬ 
rano ad accrescere gli effet¬ 
ti dei progetti .speciali ogrico- 
li e di quelli per le zone in¬ 
terne. 

Airagrlcoltura e alle zone 
interne, infatti, il program¬ 
ma assegna la priorità e ad 
es.se si riferiscono principal¬ 
mente i progetti speciali: 

— il progetto per la ricerca, 
l’invasamento e la grande ad¬ 
duzione delle ncque; 

— il progetto irrigazione, 
finalizzato od e.stendere ma.s- 
siccìamente le nuove .superfi- 
ci irrigue; 

il progetto per la spe¬ 
cializzazione della produzione 
agrumaria: 

— il progetto speciale per 
la forestazione produttiva: 

— il progetto per lo svilup¬ 
po della zootecnia collegata 
alla terra: 

— il progetto speciale per 
il potenziamento delle struttu¬ 
re commerciali per l’agricol¬ 
tura; 

— il progetto speciale pier 
la ricerca scientifica: pro¬ 
grammi organici di ricerca 
del CNR, speciamlente riferi¬ 
ti all’agricoltura: 

—- il progetto speciale per 
le zone interne del Mezzo¬ 
giorno pontinentale. che pun¬ 
to al recupero delle peculia¬ 
rità produttive di quel territo¬ 
ri. superando la precedente 
impostazione fondata ' sulla 
realizzazione di grandi assi 
viari. - ' 

Di rilievo nazionale e quali¬ 
ficanti sono anche gli altri 
progetti speciali previsti dal 
programma: 

— quelli per le aree me¬ 
tropolitane di Napoli (com¬ 
preso il risanamento igienico 
sanitario del golfo) e di Pa¬ 
lermo. 

— Quelli specificamente ri¬ 
feriti a grandi insediamenti 
industriali (Sicilia Sud-Orien¬ 
tale, Gioia Tauro e Porto Ca¬ 
nale di Cagliari). 

Per questi ultimi, ma in 
genere per le infrastrutture 
industriali, salvo quelle loca¬ 
lizzate nelle zone interne il 
programma stabilisce che sa¬ 
ranno finanziate solo le ope¬ 
re riferite ad insediamenti 
certi e secondo precisi pro¬ 
grammi annuali che saranno 
definiti d'intesa con le Re¬ 
gioni. Sono inoltre presenti 
nel programma alcuni ele¬ 
menti di programmazione in¬ 
dustriale. Si individuano, in¬ 
fatti. 1 settori per i quali 
vengono sospe.se le agevola¬ 
zioni — raffinerie di petro¬ 
lio. chimica di base. ecc. — e 
quelli per i quali sono pre¬ 
viste agevolazioni maggiora¬ 
te — industrie di seconda tra¬ 
sformazione ad alto valore 
aggiunto, industrie collegate, 
a monte e a valle, aU'agrìcol- 
tura. aH'cdilizia industrializ¬ 
zata. ecc. 

In relazione agli obiettivi 
post: dal programma un di¬ 
scorso chiaro va fatto sulle 
risorge La legge 183 stanzia 
oltre diciottomila miliardi, 
ma a proposito delle risorse 
c'è da dire innanzitutto — 
anche in polemica con quanti 
hanno lamentato la .scarsità 
— che quelle già assegnate 
devono essere spese bene. Cer- 
( to, il p.’-ogramma non fa una 
I ripartizione seria delle risorse, 
come sarebbe staio neces.sa- 
rio per offnre un quadro di 
certezza agli inter.enti previ¬ 
sti. Occorrerà farlo, .sulla ba¬ 
se di valutazioni realistiche, 
con li primo aggiornamento 
annuale. Ciò richiederà prò- 
bahilmente che si modifichino 
gli articoli di copertura finan¬ 
ziaria della legge, per rende 
re effettivamente impegnabi- 
Ii tutti i fondi già stanziati. 
Nel frattempo, e già dalle 
prossime settimane, otxorrerà 
fare ogni sforzo per attuare 
bene il program-ma. Se è vero 
! che eii.so chiude definitiva- 
! mente con il vecchio inter- 
' vento di.spersivo e clientelare 
! e recepisce invece. le novità 
: contenute nella legge, tutta- 
I v’.a esistono nschi che il nuo- 
, vo pns.sa essere snaturato e 
; fatto arretrare. 

I Per evitare tali rischi, oc- 
I corre che si proceda rapida- 
I mente alla ristrutturazione 
I della Cassa, facendo avanzare 
quell'opera di risanamento e 
di rinnovamento dei 3i:>temi 
di ge.sr;one assolutamente ne¬ 
cessaria se si vogliono con 
seguire gli obiettivi del pro¬ 
gramma. realizzando j gran¬ 
di interventi che ne sono alla 
base. 

Occorrerà, anche afferma¬ 
re. nell'attuazione del pro¬ 
gramma. la funzione primaria 
che spetta alle Regioni, pro¬ 
cedendo in ciascuna di esse 
alla « predisposizione » dei 
progetti speciali, alla defini¬ 
zione, cioè, delle priorità ter¬ 
ritoriali e progettuali, alla 
elaborazione e approvazione 
dei progetti regionali, di svi¬ 
luppo. alla promozione di ini¬ 
ziative di investimenti. 

Gius«ppe Franco 


Lettere 

àlVVniià 


Perchè la 
« selezione » nelle 
inedie .superiori 

Caro compagno direttore, 
la presente vuol essere solo 
il modesto contributo dt un 
professore democratico (inse¬ 
gno in un liceo scientifico na¬ 
poletano) al dibattito che si 
sta sviluppando sulle colon¬ 
ne dellVrìità intorno al pro¬ 
blema delle « bocciature ». 

Io penso che si debba chia¬ 
rire, innanzi lutto, il reale va¬ 
lore di un termine, « selezio¬ 
ne », del quale si va facendo 
oggi uso ed abuso. Compie¬ 
re la selezione (s’intende: di 
mento> non significa affatto, 
come taluni sembrano ritene¬ 
re, prelevare dalla massa un 
piccolo numero di privilegia¬ 
ti per condannare quelli che 
restano all'esclusione e alla 
morte sociale; significa, inve¬ 
ce, stabilire una graduatoria 
per rappunto di meriti c. in 
questo quadro, sanzionare, 
quando esso si verifichi, un 
dato di fatto: che, cioè, alcu¬ 
ni giovani non hanno rag¬ 
giunto il necessario livello di 
preparazione e che occorre 
per essi un più o meno lun¬ 
go supplemento di studio. . 

Vorrei aggiungere che nella 
scuola dell'obbligo. a cui 
spella il compilo altissimo di 
rimuovere le condizioni di ar¬ 
retratezza culturale che sono 
per lo più il riflesso di con¬ 
dizioni di arretratezza socia¬ 
le, la i< selezione » dovrebbe 
essere o del tutto bandita o 
rigorosamente limitata ai ca¬ 
si delti irriducibili. 

Ben diverso il discorso per 
le inedie superiori, le quali 
rilasciano diplomi che servo¬ 
no ad inserirsi nel processo 
produttivo e ad accedere alla 
università. Qui la preparazio¬ 
ne degli allievi dovrebbe es¬ 
sere costantemente e severa¬ 
mente controllata, e ciò per 
due motivi fondamentali: 
perchè la societù, il popolo, 
i lavoratori hanno bisogno, 
come osserva Manlio Guardo 
sii/rUnità del '2S giugno, di 
tecnici che siano all'altezza 
dei loro compiti e perchè è 
assurdo continuare a produr¬ 
re diplomati (e anche laurea¬ 
ti) in soprannumero e desti¬ 
nati quindi alla disoccupazio¬ 
ne, alla frustrazione, dìl’e- 
marginazione, facile preda di 
movimenti eversivi rivolti con¬ 
tro lo Stato democratico. 

£' questo a mio avviso il 
ragionamento pacato e sere¬ 
no che bisogna rivolgere ai 
giovani e alle loro famiglie, 
perchè comprendano e colla- 
borino. Ti è da augurarsi 
che davvero, entro settembre, 
sia approvata, almeno da uno 
dei due rami del Parlamen¬ 
to. l’attesa riforma. Essa scio¬ 
glierà certamente molti dei 
nodi che si sono stretti negli 
ultimi anni e, se non man¬ 
cherà l’adesione di docenti e 
discenti, riporterà nella scuo¬ 
la un clima di serenità, nel 
quale anche il fenomeno del¬ 
le bocciature potrà essere for¬ 
temente ridimensionato. 

prof. MAURO FONTANA 
(Napoli) 

Ancora (jualclie 
chiarìnieiito sul 
blocco dei fitti 

Caro direttore, 
siamo un gruppo di compa¬ 
gni della cellula di via Bisan¬ 
zio. Si parla tanto del blocco 
dei fitti ma non si sente dire 
quello che in realtà accade. E 
cioè che certi proprietari di 
sei a sette abitazioni in que¬ 
sto periodo dicono: o accetta¬ 
te l’aumento oppure vi man¬ 
diamo via. Adesso bisogna di¬ 
re chiaro ai proprietari che 
non solo non devono chiede¬ 
re l'aumento, ma che devono 
cadere nel vuoto le loro minac¬ 
ce così formulate: se l’inqui- 
lino ha un reddito superiore 
ai cinque milioni, noi vi man¬ 
diamo l’avvocato che può im¬ 
porvi l'aumento o sfrattarvi. 

Ci potete fare sapere qual¬ 
cosa di preciso su questi ar¬ 
gomenti che stanno assillando 
gli inquilini? 

LETTERA FIRM.ATA 
(Bari) 


’ 11 ferito in ambu¬ 
lanza, ma prima 
.si aspetta la TV 

Cara Unità, 

si usa molto, in questi tem¬ 
pi di crisi economica e di dif¬ 
ficile mutamento delta realtà 
sociale e politica del Paese, 
la frase « nuova barbarie ». E 
se ne parla a proposito di co¬ 
se grandi e piccole, di atteg¬ 
giamenti di massa e « casi » 
isolati ma significativi. Mi 
sembra che fra I primi vi sia 
, da inserire anche una « mo¬ 
da » che la nostra televisio¬ 
ne — con una sconvolgente o- 
rnogeneità fra la prima e la 
seconda rete — ha assunto a 
proposito di avvenimenti di 
cronaca nera o comunque di 
ordine pubblico. Vi è infatti 
un intensificarsi di quell’uso, 
davvero barbaro, di mandare 
in onda immagini dell'arresta- 
to, sempre con la compiacen¬ 
za di polizia c carabinieri, 
mentre è in questura o in ca¬ 
serma. in manette. La « pre¬ 
da » viene portata di solita 
apposiluinente fuori dalla cel¬ 
la di sicurezza e le viene fat¬ 
to compiere un tragitto al so¬ 
lo scopo di farla ritrarre dai 
fotografi e dalla TV. Il col¬ 
mo si c avuto nel caso del¬ 
l'arresto di Vallanzasca, e tut¬ 
ti lo abbiamo visto. 

Ma mi sembra che si sia 
toccalo il fondo (c anche l’e¬ 
stremo del reato?) con l’ar¬ 
resto avvenuto sabato 2 luglio 
di Salvatore Ugonc, « boss » 
dell’anonima sequestri. Ugotie 
e stato preso ferito, caricato 
sull’autoambulanza in stato di 
semincoscienza. Bene, l’auto¬ 
ambulanza non è partita su¬ 
bito: con le porte aperte, i 
carabinieri sorridenti, è rima¬ 
sta ferma — con la e preda » 
svenula, che respirava a fati¬ 
ca sulla barella — alcuni mi¬ 
nuti « per la televisione ». 

Dal punto di vista umano 
mi sembra superfluo ogni 
commento. Da quello legale. 
Ile faccio due. Primo: c’è rea¬ 
to di omesso soccorso? Secon¬ 
do: perchè un arrestato, pri¬ 
ma del giudizio viene mostra¬ 
to con chiaro intento di ren¬ 
derne inconfutabile per l’opi¬ 
nione pubblica la colpevolez¬ 
za? 

RENZO àULATESTA 
(Sesto S. Giovanni • Milano) 


Come abbiamo già riferito 
su queste colonne, nessun au¬ 
mento è dovuto daH'inquilino 
che abbia un reddito annuo 
familiare non superiore agli 
otto milioni di lire. La deci¬ 
sione è .stata pre.sa dalle com¬ 
missioni Giustizia e Lavori 
Pubblici del Senato nella se¬ 
duta del primo luglio, con la 
quale è stata apertala una 
importante modifica al decre¬ 
to legge del governo che ave¬ 
va prorogato di quattro mesi 
il blocco dei fitti soltanto per 
gli inquilini che non raggiun¬ 
gevano il tetto ma.sstmo di 
cinque milioni e mezzo. Ora, 
per tutti 1 detentori di reddi¬ 
to inferiore agli otto milioni, 
ì contratti sono stati proroga¬ 
ti: non solo non possono es¬ 
sere sfrattati Malmeno fino al 
.31 ott(>bre. in attesa della nuo¬ 
va disciplina delle abitazioni), 
ma non possono essere sotto¬ 
posti ad alain aumento. 

Circa poi le procedure per 
gli sfratti e.secutivi per .senten¬ 
za, sempre le commissioni 
competenti di Palazzo Mada¬ 
ma, hanno disposto che siano 
graduali. I comunisti in aula 
hanno ottenuto ulteriori mo¬ 
difiche. ad e-.ntare che, im¬ 
provvisamente. possano esse¬ 
re buttate sul lastrico decine 
di migliaia di famiglie. L'as¬ 
semblea di Palazzo Madama 
infatti ha deciso che l'esecu¬ 
tività degli sfratti sia ri.man- 
data di tre masi. Nessuno 
sfratto quindi può essere ese¬ 
guito prima del 31 ottobre. 

Con fermezza, intanto, an¬ 
drà as-anti la lotta dei gru;^ 
pi parlamentari della sini¬ 
stra, dei sindacati e degli in¬ 
quilini per impedire che lo ' 
equo canone diventi iniquo, 
dopo il voto espresso la set¬ 
timana scorsa da una mag¬ 
gioranza che va dalla DC al 
MSI con cui sono stati ap¬ 
provati emendamenti i quali 
~ come ha detto la Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL — 

« comportano una lievitazione 
insostenibile del prezzo degli 
affitti», (e. n.) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. tuttavia assi¬ 

curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia del loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Maurizio AVERSA, Marino; 
Raimondo L.ANGIU. TelU; 
Sannita BONFICHI, Treviglio; 
Francesca BEGO, Piacenza: 
Gaetano LIUZZI, Arco di Tren¬ 
to; Roberto B., Imola; Marti¬ 
no UBERTI, Lazisa del Gar¬ 
da (critica severamente Rug¬ 
gero Orlando perchè attraver¬ 
so il TG 2 « lancia i suoi stra¬ 
li contro l’Unione Sovietica *); 
Domenico BAGNASCO, Albiso¬ 
la Superiore (ci manda una 
lettera lunga quasi quattro 
colonne nella quale racconta 
le sue esperienze personali di 
lavoratore e pensionato): Dal¬ 
mazio BERTULESSI, Berga¬ 
mo (ci invia un ampio docu¬ 
mento sulla condizione dei de¬ 
tenuti nelle carceri militari 
con le rivendicazioni contenu¬ 
te nella bozza per un nuovo 
regolamento carcerario); Fran¬ 
cesco MAIORANO, Pcmticelli - 
Napoli (scrive ancora una vol¬ 
ta alla rubrica «Leggi e con¬ 
tratti » tramite la quale gli è 
già stato risposto ampiamen¬ 
te. Dato il grande numero di 
quesiti ai quali dobbiamo ri¬ 
spondere, gli suggeriamo di 
rivolgersi agli uffici legali del 
sindacato). 

Mario FORCELLI. Ravenna 
(k Chiediamo a/FUnità una 
maggiore completezza nell'in¬ 
formazione. Faccio un esempio 
concreto. Acero giocato alta 
lotteria dt Monza. Il giorno 
dopo ho preso il giornale per 
vedere i numeri vincenti, ma 
c'erano solo quelli dei primi 
cinque premi, i più grandi. E 
gli altri? Per conoscerli ho do¬ 
vuto comprare un altro gior¬ 
nale »); Mario MANNONI, Ro¬ 
ma (è un compagno iscritto 
al partito dal 1921 e scrive: 
« L'apporto eroico degli intel¬ 
lettuali contro il fascismo cer¬ 
to non fu pari a quello della 
classe operaia; ma bisogna te¬ 
ner conto del fatto che la for¬ 
za del PCI è proprio rappre¬ 
sentata da noi operai ». Inol¬ 
tre aggiunge: «Sono d'accor¬ 
do con Amendola, ma gli con¬ 
testo l'affermazione secondo 
la quale per molti l'adesione 
al fascismo fu intima convin¬ 
zione; io affermerei che fu 
viltà di certuni dt perdere il 
posto di lavoro»). 

Pietro P.AVANIN, Lendlna- 
ra (vuole ritardare il compa¬ 
gno Lorenzo Vanelli di Bolo¬ 
gna. recentemente scomparso, 
che con tanto spirito di sacri¬ 
ficio ha lavorato per l'Asso- 
ciazione ' italiana volontari 
combattenti antifascisti di 
Spagna): Nicolò NOLI, Ge¬ 
nova («Uno lettrice si lamen¬ 
ta perchè Carrillo è stato boc¬ 
ciato dal PCUS e si chiede co¬ 
me mai Mosca non ha fornito 
particolari sulla sostituzione 
del settantaquattrenne Pod- 
gorni alla presidenza dello 
Stato sovietico. L'autrice di 
quella lettera è evidente che 
si schiera con coloro che fin¬ 
gono dt non vedere i nostri 
mali, cioè tacciono sulle cose 
più grari di questo mondo e 
vanno a ficcare il naso nelle 
questioni altrui »); Renato 
BRESSAN. Gorizia (« Mi chie¬ 
do perchè alla RAI non si 
fanno " tavole rotonde " con i 
nostri disoccupati, sinistrati e 
sfrattati che se ne fregano dei 
multimilionari dell’Est fuggìa¬ 
schi: i quali invece vengono 
regolarmente fatti parlare per 
diffamare i loro Paesi »f. 
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11 bimbo concepito artificialmente 

È nàto 17 mesi dopo 
la morte del padre 


. I ‘ 

LONDRA “ E’ nato domenica all’alba 
11 bimbo concepito artlflcialmente con 
11 seme del padre deceduto 17 mesi fa. 
Lo ha dato alla luce la signora Klm 
Casali, vedova dell'Ingegnere Italiano 
Roberto Casali. Il parto e avvenuto 
nell'ospedale di Gulldford, cittadina 
sede di una università e di una ma¬ 
gnifica cattedrale 50 km. a sud ovest 
di Londra. Per la signora Casali sj è 
trattato del terzo figlio avuto dal ma¬ 
rito. « E’ l’ultimo dono di Roberto », 
ha esclamato la donna mostrando agli 
amici e al parenti un magnifico bam¬ 
bino pesante più di quattro chili e 
mezzo. SI chiama Milo, Roberto e An¬ 
drea. Le condizioni di salute del neo¬ 
nato e della puerpera .sono definite 
«ottime» dai sanitari. 

La signora Kim, protagonista di una 
delle più commoventi storie d’amore 
di questi ultimi anni, è autrice di una 
serie di strips, di « strisce » sul diver¬ 
si giornali di Londra, una serie inti¬ 
tolata «Love Is.... » (L’amore è...) che 
è entrata anche In alcuni settimanali 
femminili e in quadretti e riproduzioni 
per piccoli doni. 

I primi vl.sltatorl nella stanza della 
puerpera sono stati la nonna del bam¬ 


bino, signora Greltchen Greve, e l suol 
fratellini, Stefano di 5 anni e Dario 
di 3. « Avevo sperato in una bambina 
— ha detto la signora Kim — ma ora 
che è nato non m’importa nulla ». 

La storia di Kim e Roberto Casali 
è sul giornali Inglesi dal momento In 
cui Klm ha rivelato di essere incinta 
del marito morto molti mesi prima, 
grazie al seme ibernato e usato con 
pratica artificiale. Quando Kim e Ro¬ 
berto si incontrarono negli Stati Uniti 
nel 1967 fu un colpo di fulmine, ijcr 
tutti e due, a prima vista. 

Si sposarono, ebbero due figli, ma 
improvvisamente Roberto venne colpi¬ 
to da un male terribile, il cancro, che 
lo doveva portare alla tomba. Nono¬ 
stante i due figli già avuti, Kim e Ro¬ 
berto ne volevano ancora, ma il male 
che lo aveva colpito ad un certo punto 
non permise più a Roberto contatti 
con la moglie. 

Pensarono allora alla fecondazione 
artificiale. Fu Kim che la suggerì e 
Roberto accondiscese. Prima che Ro¬ 
berto morisse eH’età di 31 anni, il suo 
sperma venne ibernato in modo che 
potesse venire usato al momento giu¬ 
sto per fecondare Klm. 



La signora Kim Grove, vedova dell'in¬ 
gegnere italiano Roberto Casali 


Tecniche antiche e moderne contro il malato mentale 

s; Il bisturi 0 la segregazione: 
due volti d’uno stesso errore 

Vivace dibattito all'ospedale psichiatrico di Palermo dopo gli ultimi scandalosi casi in Sicilia * « Cure » che anti¬ 
cipano la diagnosi e la piegano a pratiche di repressione - La politica dei servizi nel territorio e i suoi frutti 


I non docenti che possono 
fare per l’università? 


Nel novero delle opinioni di¬ 
verse che è necessario racco¬ 
gliere per comprendere più a 
fondo la situazione attuale del¬ 
l’ateneo di Roma, noi voglia¬ 
mo portare alcune considera¬ 
zioni che, forse, possono con- 
trihuire a sfaccettare la real¬ 
tà che si vuole conoscere. 

Il nostro oggetto d’interesse 
è il personale non docente del¬ 
l’università. Per anni abbia¬ 
mo diretto il sindacato co«/e- 
derale di questi lavoratori 
(SVNPU-CGIL: sindacato uni¬ 
tario nazionale personale uni¬ 
versità ). 

Da que.sta po.sizione abbia¬ 
mo sempre fermamente per¬ 
seguito lo scopo di rompere la 
vecchia e risorgente tentazio¬ 
ne del sindacato autonomo 
non docenti (quale si era con¬ 
figurato sin dalla costituzio- 
ne, negli anni ’50), della sua 
impostazione meramente cor¬ 
porativa, cioè fatta di sole ri¬ 
vendicazioni • economiche e, 
per converso, della necessità 
di portare que.sto personale 
compo.sito (operai, portantini, 
infermieri, tecnici coadiutori, 
tecnici laureati, amministrati¬ 
vi, bidelli, ecc.) ad una visio¬ 
ne politica dei loro problemi. 
di renderlo cioè partecipe, e 
protagoni.sta dell’azione per il 
rinnovamento .strutturale del¬ 
l’università, della scuola, del¬ 
la società, avviando, in que¬ 
sto modo, un processo essen¬ 
ziale per dare giu.sta colloca¬ 
zione agli a.ipetti salariali 
e di carriera (misconosciuti 
per molli anni dal prepotere 
baronale che ha lasciato vi¬ 
vere ed utilizzato negativa- 
mente larghe fasce di preca¬ 
riato e sottosalariato) e alla 
funzione obiettiva cui questo 
personale poteva e può assol¬ 
vere all'interno della vita de¬ 
mocratica delle nostre univer¬ 
sità. 

Punto 

di riferimento 

Fa fede di ciò la azione li¬ 
neare condotta dal SUNPU- 
CGIL, della quale si ebbe un 
chiaro riflesso nei numeri del 
suo giornale. Università Nuo¬ 
va. che, nonostante i contra- 
<di incontrati, in breve tempo 


Per comodità di esposizione, 
.sintetizziamo ulteriormente i 
termini della linea sindacale 
perseguita dal lontano ’69 si¬ 
no alla data di scioglimento 
(1073) del SUNPU-CGIL. forte 
di oltre 10.000 i.scrif/i. 

Si sostenevano e realizzava¬ 
no allora due posizioni tra di 
loro interconnesse: l’esigenza 
di promuovere un’azione uni¬ 
taria tra le varie centrali sin¬ 
dacali (CGIL, CISL, UIL); 
l'urgenza di rompere l’isola¬ 
mento categoriale, .stabilendo 
i giusti collegamenti con le 
altre componenti del mondo 
universitario (.studenti e do¬ 
centi) per condurre unitaria¬ 
mente una più efficace, inci¬ 
siva e coordinata battaglia per 
il rinnovamento .strutturale, la 
riforma univer.sitarla, nel qua¬ 
dro della più generale ed es¬ 
senziale .strategia delle rifor¬ 
me della .società. 

In pari tempo e dal momen¬ 
to in cui si venne affermando, 
allo scopo di rendere più so¬ 
lido ed agile il .sindacato in 
Italia, la importante e giusta 
linea confederale dello accor¬ 
pamento delle categorie di la¬ 
voratori per settori omogenei, 
noi, forti di una sofferta co¬ 
noscenza della variegata real¬ 
tà dcll’univer.sità. nelle diver¬ 
se categorie e molteplicità di 
problemi, ci siamo dichiarati 
contrari all’affrettato scio¬ 
glimento del SUNPU-CGIL e 
alla sua confluenza, sic et 
sempliciter, nel .sindacato scuo- 
la-CGlL, ma ribadendo nel 
contempo l’importanza e l’ur¬ 
genza dell’unità d’azione poli¬ 
tica ira tutte le forze sinda¬ 
cali dell’università. 

Perché, pure es.sendo stati 
tra i primi e più convinti as¬ 
sertori della unità delle forze 
dell’università, ci opponevamo 
a questa fusione, anche orga¬ 
nizzativa? 

Perché pensavamo, e lo pen¬ 
siamo tuttora, che, .sinché non 
giunga una seria riforma a 
ristrutturare anche le posizio¬ 
ni e collocazioni normative e 
salariali di docenti, non do¬ 
centi e anche studenti, .su.ssi- 
ste una realtà estremamente 
differenziata nel trattamento 
di queste diverse categorie che 
non facilita la coe.sione di in- 

rÌMsT'o“d)cenire“'irrprVciso | oradjy. 

punto di riferimento culturale i personale non decente, tn- 
e sindacale per docenti, non fotti, (salvo sporadici e tem- 
docenti e studenti. ' Poraneì casi di precariato an- 

■ Si fa menzione di questi tra ' coro, dopo anni di lotta, pre- 
scor.si non per il gusto sterde 1 -^^oti) gode di un inquadra- 
di riaffermazioni o contrappo¬ 


sizioni, ma nel solo intento di 
riportare una logica che, a 
nostro avviso, conserva anco¬ 
ra. pur nelle mutate e irrever¬ 
sibili condizioni al contorno, 
aspetti validi dei quali non 
.si tenne debito conto a suo 
tempo, ma che, nel momento 
critico che attraver.sìamo, ci 


mento professionale normati¬ 
vo (sicuramente non sempre 
adeguato per mansioni e li¬ 
velli salariali fortemente spe¬ 
requati), ma comunque linea¬ 
re. con sviluppi automatici di 
carriera e con una precisa 
stabilità di impiego. 

Un personale dunque più re¬ 
golare, più indipendente, più 


sembra radano esaminati con 1 libero, con una base di classe 
maggiore attenzione e respon 
sabilità. 


liuto principalmente conio nel 
programmare un serio svilup¬ 
po democratico dell'università. 

Per contro un per.sonale do¬ 
cente ove, fatte salve le posi¬ 
zioni di una minoranza catte¬ 
dratica, per una larga fascia 
invece .sussistono situazioni 
diffuse dì precarietà, in.stabi- 
lità, sudditanza ed inferiorità 
notevoli (dovute anche ai si¬ 
stemi con cui tuttora viene re¬ 
clutato questo personale al¬ 
l’università). che largamente 
condizionano i comportamenti 
iiidwidiiali e collettivi. Un per¬ 
sonale. questo docente, ricco 
di fermenti, vivace, prezioso 
per l’apporto di idee e di con¬ 
tributi iiitelleltuali, ma da non 
confondere e far prevalere del 
tutto in una nuova forma as¬ 
sociativa nella quale avrebbe 
forse, spesso portato il rifles¬ 
so della sua collocazione feu¬ 
dale e di molte esigenze indi¬ 
vidualistiche oltre che della 
tnirinseca e attuale disomoge¬ 
neità. 

Ruolo non 
trascurabile 

Per altro verso gii studenti 
di varia provenienza sociale 
ed economica, su cui fanno 
larga breccia le facili ed irre¬ 
sponsabili posizioni degli au¬ 
tonomi, tendenzialmente so¬ 
no portati ad avvicinare 
e sostenere, per motu ideolo¬ 
gico. la categoria dei non do¬ 
centi, a cui si sentono, nella 
situazione attuale, più vicini. 

Da qui la considerazione del 
ruolo non trascurabile che può 
svolgere il personale non do¬ 
cente a garanzia del progres¬ 
so della nostra università. 
Non va dimenticato che a suo 
tempo il SUNPU non la.sctò 
spazio agli autonomi e ai < col¬ 
lettivi > che premevano, favo¬ 
riti anche dal ruolo svolto da 
alcuni centri dell'univer.sità 
con assunzioni clientela ri o vo¬ 
lutamente provocatorie verso 
il sindacato. Riteniamo che un 
fattore importante in que.sta 
tenuta è da attribuire alla giu¬ 
sta politica perseguita dal sin¬ 
dacato, sia pure muovendosi 
e destreggiandosi nella giun- 
I già retributiva che. forse an¬ 
che volutamente, era stata re¬ 
sa cosi confusa. 

E va quindi fatta una rifles¬ 
sione. anche se per molti com¬ 
porta una profonda e do- ' 
lorosa autocritica, sulle scel- ! 
te effettuate, sui tempi e sui ! 
modi adottati. I 

.Sono accaduti anche troppi j 
fatti anti sindacali aU’interno ! 
dell'università. La vertenza j 
dei non docenti è sorta spanta- : 
neamente. non governata de- ' 
bitamente dal sindacato e più ' 
spesso questa massa di mi- i 
gliaia di lavoratori ha inter- } 
ferito con raggruppamenti au- ' 
tonami i quali perseguono .sco- ’ 


K’ necessario riflettere be¬ 
ne per evitare che una obici- ' 
Uva forza di coesione e di prò- i 
pulsione democratica diventi j 
facile strumento di torbide ma- | 
novre. E' necessario capire più i 
profondamente quale potenzia 
le di lotta può esprimere que- 
.sto personale a garanzia della 
libertà e della democrazia nel¬ 
l’università. Sarebbe depri¬ 
mente ridursi ad affidare alla 
polizia la difesa di questi va¬ 
lori. 

Ennio Eugenio Cerlesì 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — C’è una sotto¬ 
scrizione in piedi a Siracu¬ 
sa per permettere il € viag¬ 
gio della speranza > d’iiii 
piccolo handicappato verso 
l'orribile operazione iieurochi- 
rurgica dell’ormai famoso 
professore argentino Roberto 
Clie.scotta. A Palermo c’è chi 
è disposto a disfarsi di case e 
di terre per finanziare il viag¬ 
gio di un proprio familiare 
presso gli altrettanto noti 
guaritori di Manila. E’ .sem¬ 
pre a proposito di queste pre- 
siinle e illusorie « libere scel¬ 
le > dei familiari dei malati, 
c’è. ancor recente, il tremen¬ 
do caso dell'haiidicappato di 
I Castellammare del Golfo col 
marchio di matto, catturato e 
ferito dalla polizia, alia qua¬ 
le il padre, un povero brac¬ 
ciante pensionato, aveva chie¬ 
sto di riportarlo in niaiiico- 
mio. 

Violenza neuroehirugica. ri¬ 
corso alla « magia ». .segre¬ 
gazione manicomiale, appaio¬ 
no così le vere facce di un 
unico e complesso nodo di pro¬ 
blemi. L’Unità ha invitato at¬ 
torno a un tavolo per discu¬ 
terne gli operatori psichiatri¬ 
ci e il direttore sanitario di 
una delle più emblematiche e 
note < istituzioni chiuse > del 
Meridione, l’ospedale psichia¬ 
trico dì Palermo, una storia 
costellata di ricorrenti denun¬ 
ce dense dì connotazioni e- 
motive e caratteristiche esem¬ 
plari. L’ultima vicenda è quel¬ 
la dell’anno scorso: la sco¬ 
perta dentro uno dei reparti 
dell’ospedale di Palermo di al¬ 
cuni bambini handicappati, 
segregati insieme agli altri 


t diversi:» adulti e vecchi. In 
realtà, un fatto purtroppo ri¬ 
corrente nella maggiore par¬ 
te degli ospedali psichiatrici 
meridionali che finiscono per 
sostituirsi temi gli effetti de¬ 
leteri che sono immaginabi¬ 
li » allo sfascio dei servìzi nel 
territorio. 

Hanno partecipato al dibat¬ 
tito, che si svolto dentro lo 
stesso ospedale, il direttore 
Vincenzo Terrana, gli psichia¬ 
tri Santi .Adragna, Salvatore 
iMiiro. Francesco Caserta. 
Giuseppe Mazzola, Giuseppe 
Calderaro, Saro Citrolo, Aure¬ 
lio Calafiore. 


ro e Adragna ~ girò per tut¬ 
ti gl: • psichiatrici d’Italia il 
neurochirurgo Flamberl, per 
propagandare questo metodo 
di amputazione dì ima parte 
del .sistema nervoso, allo sco¬ 
po di correggere i « compor¬ 
tamenti disturbati ». Aiiclie 
noi — dice Lauro — siamo sta¬ 
ti vittime, per fortuna per j 
breve tempo, allora, di que- j 
sto irrazionale «taglio», j 
Quindici pazienti di Palermo | 
] vennero ofierati. Non si regi- , 
strò alcun miglioramento, an- i 
zi, alcuni palesi, drammatici 1 
fallimenti, fino alla morie di 
uno dei ricoverati. | 

Tutto nasce — nota Terra- I 
no — naturalmente da iiit’ìm- j 
potenza dì fondo. I « viaggi 
della speranza » — come per . 
altri versi la tendenza seni- 1 
pre più forte aìl’istituzionaliz- 
zazione del « diverso » .soprat- | 
tutto nel Mezzogiorno — so- j 
no motivati dall’impossibilità I 
effettiva di una cura e di un i 
recupero nelle attuali struttu- 


Scelte 

obbligatorie 

Non siamo affatto di fron¬ 
te a t lìbere scelte ». dei fami¬ 
liari 0 degli operatori sanita¬ 
ri, ma si tratta, purtroppo, in 
realtà, di scelte pres,socché 

obbligate: questo è il succo i j,gj territorio. Sicché non si 
della di.icussione, e gli psi 
chiairi di Palermo hanno .si 


gnificativamente tratto da 
questa analisi un deciso rifiu¬ 
to di questa logica. 

Le pratiche neiirochìrurgi- 
che (dalla lobotomia alle più 
raffinate lesioni micro.scopìche 
determinate dal bisturi elet¬ 
tronico degli .specialisti argen¬ 
tini) sono un e-sempio lampan¬ 
te. Allo psichiatrico di Paler¬ 
mo. la pratica della leiicoto- 
mia (la stessa operazione, 
per intenderci, cui viene sot¬ 
toposto il protagonista di 
« Qualcuno volò sul nido del 
ciicnlo ») è una parentesi or¬ 
mai chiusa, e di breve dura¬ 
ta. Nel 1951 — ricordano Lati- 


una risposta meccanica del 
cervello ad un fatto esterno, 
astraendolo dalla storia indi¬ 
viduale e sociale del soggetto: 
l'handicappalo di Castellam¬ 
mare che si difende come può 
dall'assedio della polizia, ma¬ 
nifestando jwrciò quelle che un 
cronista ha definito « tenden¬ 
ze omicide », non è, allora, un 
esempio illuminante dell’ina¬ 
deguatezza di questa vecchia 
filosofia, difficile da sdradi- 
care nel senso comune? 

Calafiore e Citrolo citano a 
questi) punto l’elettroschock 
che ancora si pratica allo psi¬ 
chiatrico palermitano. In fon¬ 
do — dicono — per parados¬ 
so il professor Cbescotta usa 
una tecnica raffinata, è — a 
quanto pare — un operatore 
qualificato. Ma noi, anzi mol¬ 
ti di voi — chiedono polemi¬ 
camente ad alcuni dei loro col¬ 
leghi — che ri limitate a 
schiacciare un bottone per tra¬ 
smettere agli elettrodi l’ener¬ 
gia ... ? 


chiarisce nemmeno agli occhi 
dei più che operazioni di que¬ 
sto tipo sono .stale già consi¬ 
derate — e di fatto sono — 

] superate. 

I Calderaro e Giarrizzo. en¬ 
trando nel problema specifi¬ 
co della * violenza chirurgica » 
chiamano in causa tutta l’i¬ 
deologia complessiva che sta 
alla base, non solo della psico- 
chirurgia, ma di lidia la psi¬ 
coterapia, intesa come « con¬ 
trollo del comportamento ». 

La tendenza generale — no¬ 
ia Calderaro — è di intende¬ 
re la malattia, l’aggressività 
per esempio, come un fenome¬ 
no puramente naturalistico. ‘ assistenziale, questo manico- 


Bìlaiicìo 

autocritico 

Qui il dibattito ha una svol¬ 
ta: dopo iin liinga scambio di 
battute si torna a fare il bi¬ 
lancio autocritico su che cosa 
è oggi e che cosa rappresenta, 
innanzitutto per gli operatori 
direttamente impegnati, l’o¬ 
spedale psichiatrico di Pa¬ 
lermo. 

In realtà — nota Caldera¬ 
ro — non sono stati i bisogni 
effettivi che la società espri¬ 
me a creare questa risposta 


mio. E' avvenuto l’esatto con¬ 
trario: è siala la « slrullura 
chiiLsa » dello Psichiatrico, ad 
aver creato e suggerito agli as¬ 
sistiti lo .stereotipo del « mat¬ 
to »; finché esiste l’OP il prò 
blema del « diverso ». del 
bambino handicappato come 
dei povero alcolizzalo, verrà 
delegato toni court al mani 
conno. Lottando dall’iiilerno 
per il suo superamento, mi¬ 
rando olla massima parteci¬ 
pazione popolare e chiamando 
in caii.sa Vento locale, affron- 
iiamo di petto, dunque, dico¬ 
no gli p.sichiatri di Palermo, 
il problema politico della ri¬ 
forma .sanitaria, dei ron.sor- 
zi socio-.sanitarì. 

Questo lavoro, questa con 
testazione interna, pur tra 
mille difficoltà ricorda Caser¬ 
ta ha cominciato a dare i suoi 
frutti anche a Palermo. < Da 
2.400 ricoverati siamo passa¬ 
ti a 1 900. Le nuore ainmts 
sioni sono chiuse ». Dallo P.sl- 
chiatrico di Palermo che. — 
come ricordo il direttore Ter¬ 
rana — ha dovuto sopportare 
in questi anni il pesantissimo 
carico degli ammalati di tre 
quarti di Sicilia può venire, 
dunque, il segno di una svol¬ 
ta e di una nuova presa di 
coscienza. 

Sono trascorse due ore dal¬ 
l’inizio di questa discussione, 
che necessariamente abbiamo 
riportato per .sommi capi. Al¬ 
l’uscita, Angelo S., 60 anni, 
da 35 dietro questi cancelli, 
chiede una sigaretta a chi e- 
sce: « Tornate, venite a tro¬ 
varmi. tanto io qua .sono. Mi 
trovate sempre ». 

Vincenzo Vasile 
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1 ed una estrazione sociale più i pi pericolosi anli-costituziona- 
i consistente, del quale va te- 1 li, eversivi. 


I 


Riunione per la « Cavtat 

Prosegue il recupero 
dei bidoni col veleno 

Appena sarà finito lo sgombero dei carico sul ponte saranno presi prov¬ 
vedimenti per entrare nelle stive dove sono contenuti numerosi fusti 


I 


SI è riunita ieri, la Com- ] 
missione consultiva prevista j 
dalla legge relativa alla rimo- { 
zione degli effetti inqutnan- i 
ti del carico delia motonave , 
Cavtat. affondata nello Jo- i 
n:o. davanti a Otranto. 

Alla riunione — Informa un ' 
comunicalo — hanno parte- t 
cipato i dirigenti della società | 
Saipem del gruppo ENI. Sul¬ 
la base di una relazione pre¬ 
sentata dalia società, con al- > 
legata documentazione foto- i 
grafica, si è preso atto che I 
tutti 1 fusti costituenti il ca- | 
rico sopraooperta sono suti 
igcupeimtl ad eccezione di 18. 
di cui 2 già Identificati; che 
1 lavori diretti a tale idenli- 
ftoazione proseguono c po- 
no essere conclusi nel¬ 


l'arco di una settimana; e 
che deve considerarsi nsol- 
ia in senso positivo la ri¬ 
serva sullo studio di fattlbi- 
l.ià avanzate dalla Saipem in 
ordine al recupero dei fusti 
g.acentt nelle stive. 

Esclusa qualsiasi soluzione 
di continuità nell’esecuzione 
del lavori da parte della so- 
c.età. dalla relazione presen¬ 
tata. la commissione, ai fini 
della risoluzione del problema 
realtlvo alla eliminazione dei 
rischi di inquinamento, ha ri¬ 
tenuto che allo stato delle 
informazioni derivanti dal ri¬ 
lievi eseguiti la soluzione otti¬ 
male e meno rischiosa per 
Tambìente e per la salute pub¬ 
blica sia quella di rscupemre 


1 fusti contenuti neirmtemo 
della nave. A tal fine, entro 
la prossima settimana la 
Saipem completerà lo sgom¬ 
bero dei materiali giacenti sul 
ponte, necessario per effettua¬ 
re le apenure che consento¬ 
no una esplorazione televisi¬ 
va delia stiva di prora n. 1 
che contiene la maggior par- ] 
te dei fusti. i 

E* prevista per l’entrante 
settimana una ulteriore riu¬ 
nione della commissione mi¬ 
nisteriale alla quale parteci¬ 
pano gli esperti del pretore 
di Otranto dottor Mariutl, 
dopo di che il ministero — 
conclude il oomunioato — sti¬ 
pulai l'atto aggiuntivo inte¬ 
so alla completa e definitiva 
risoluzione del problema. 


Standa ferma 49 prezzi. 


Oggi ala Standa 
6 uoua fresche 
costano430 Hre» 
Quanto costeranno 
alla fine delle vacanze? 

Alla Standa ancora 430 ire. 


E oltre alle uova, 48 altri geiieri 
alimentari di prima necessità 
manterranno invariato il loro prezzo 
fino al 30 settembre: la pasta, 
il burro, il riso, il vino, l’olio, il pollo, 
la carne fresca, la frutta e la verdura. 
Insomma tutto ciò che rientra ogni 
giorno nella spesa della famiglia 
italiana. 

È una iniziativa con la quale la 
Standa porta avanti la difesa del 
potere d’acquisto dei consumatori: 
qualcosa che risponde 
concretamente alle necessità 


della famiglia italiana in un momento 
economico non facile. 

Prezzi “stabilì” oltre che prezzi 
"onesti” è la sicurezza in più che 
Standa offre. 
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Consuntivi 

' f/ 

problemi é 
prospettive 

i > », ^ 1 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO — Ieri notte, a 
teatri chiusi, la tradizionale 
esplaslone del fuochi d'artifi- 
(ciò dalle pendici del Monte- 
luco ha archiviato la vente- 
.sima edizione del Festival spo- 
letino, della quale come ogni 
anno sono stati diligentemen- 
et e tempestivamente forniti 
dall’ufficio .stampa i dati .sta¬ 
tistici più significativi. Si so¬ 
no avute, in diciannove gior¬ 
ni di festival, 280 ore di spet¬ 
tacoli, per un complesso di 
137 rappresentazioni. Oltre 74 
mila sono stati gli spettatori 
nei vari teatri, mentre le pre¬ 
senze alle cinque mostre « uf¬ 
ficiali » sono state calcolate 
in oltre 40 mila. Tra artisti 
e tecnici hanno lavorato alle 
manifestazioni, .seicento per- 
.sone, mentre il totale degli 
incassi, .secondo 1 dati a di- 
.spoalzlone alle ore 14 di do¬ 
menica 10 luglio, ascendeva 
ad oltre 181 milioni di lire. 
1 giornalisti pre.senti a Spo¬ 
leto sono stati, tra italiani 
e stranieri 541, quindici le 
troupes televisive, 32 mila le 
fotografie e 190 mila i (le- 
pliaìits diffusi daU’ufficlo 
Stampa, 740 mila le parole 
trasme.sse per telescrivente (e 
a questo proposito vogliamo 
rivolgere un cordiale ringra¬ 
ziamento al collega Marcello 
Vitale, che è .stato un prezio¬ 
so collaboratore della stam¬ 
pa). La televisione italiana 
ha diffuso in diretta e in 
eurovisione lo spettacolo 
inaugurale del festival, Na¬ 
poli milionaria di Eduardo 
De Filippo e Nino Rota, il 
22 giugno, e una rubrica in¬ 
titolata Spoleto, o cara..., ac¬ 
colta per la verità con scar¬ 
so entusiasmo. Un’agitazio¬ 
ne del personale tecnico per 
il riconoscimento di vigenti 
norme contrattuali ha deter¬ 
minato la soppressione della 
rlpre.sa in diretta del concer¬ 
to di chiusura in Piazza del 
Duomo. 

Da segnalare, infine, l’inl- 
zìativa del ministero delle 
Poste e del locale circolo 
filatelico, che hanno attiva¬ 
to per tutta la durata del 
festival un apposito ufficio 
dotato di bolli speciali di an¬ 
nullo della corrispondenza.. 

Queste, dunque, le cifre del 
festival nella sua ventesima 
edizione. Chiusi 1 teatri e le 
sale, resta aperto il dibattito 
sul futuro, in ordine soprat¬ 
tutto a due problemi: il rap¬ 
porto con lo « Spoleto Festi¬ 
val USA » della città di Char¬ 
leston. e la istituzionalizza¬ 
zione della manifestazione, 
vagamente preannunclata dal 
ministro dello Spettacolo. An- 
tonlozzl. Si tratta in .sostan¬ 
za. per il primo aspetto, di 
portare avanti oculatamente 
e fermamente un discorso 
chiaro nei confronti di qual¬ 
siasi tentativo di ridimensio¬ 
namento o di subordinazione 
del festival spoletino. Quan¬ 
to al secondo aspetto si trat¬ 
ta di respingere, con altret¬ 
tanta fermezza, forme isti¬ 
tuzionali che possano limita¬ 
re la libertà delle scelte cul¬ 
turali e artistiche del fe.sti- 
val ed emarginare gli enti 
locali, la cui partecipazione 
alla gestione della manifesta¬ 
zione deve condurre ad un 
sempre maggiore collegamen¬ 
to tra direzione artistica e 
collettività regionale, e ren¬ 
dere organico quel nesso che 
già quest’anno si è positiva- 
mente realizzato con l'utiliz¬ 
zazione del giovani allievi del 
corso regionale per operatori 
di palcoscenico e con la mo¬ 
stra «Teatri In Umbria», al¬ 
lestita dalla Regione e da! 
Comune di Spoleto in colla¬ 
borazione con gli Archivi di 
Stato. 

Gianni Toscano 


Per « Caligola » 
ii pretore 
dò ragione 
ol regista 


ROMA — Il regista Tinto 
Brass. dopo la travagliata vi¬ 
cenda giudiziaria relativa al 
film Salon Kitty. è nuovamen¬ 
te ricorso alle vie legali per 
difendere la sua opera piu 
recente, il Caligola, .sceneggia¬ 
to da Gore Vidal e prodotto 
da Franco Rosselllni e dall’ 
americano Bob Cuccione. L 
pretore di Roma Giovanni 
Giacobbe questa volta gli ha 
dato ragione e, accogliendo le 
Istanze del suo difensore, av¬ 
vocato Golino. ha proibito ai 
produttori di utilizzare per 
qualsiasi scopo, in Italia co¬ 
me aH’estero, senza il consen¬ 
so di Brass il materiale da 
questi fino ad om girato per 
li film Caligola, nella sua 
totalità e nelle parti già 
montate. Brass era. infatti, 
ricorso ai pretore, in seguito 
alia sua estromissione dalle 
ultime fasi della lavorazione 
del film e. in particolare, con 
l’Inizio, da parte dei produt¬ 
tori. di un montaggio affida¬ 
to ad altra persona. 


Charlton Heston 
Ir ospadflle 

liOS ANGELES — L'attore 
cinematografico Charlton He¬ 
ston è entrato in ospedale, 
al « Beverly Doctors's », du¬ 
rante il week-end, ma nessu¬ 
na informazione è stata da¬ 
ta sul motivi del suo ricove- 
91 ^ sulle sue condizioni, o 
•ulta terapia alla quale è sot¬ 
toposto. Charlton Heston ha 
N unni. 


Ai giovani il 


Epopea sindacale 
vista da Stallone 




del Festival 

Successo al Caio Melisso del diciassettenne pia¬ 
nista Alexander Lonquich • Lorenzo Muti, diret¬ 
tore venticinquenne, conclude le manifestazioni 
con «La Creazione» di Haydn - Tantissima la folla 


Dal .nostro inviato 

SPOLETO — Migliaia di per¬ 
sone hanno fatto la fila, do¬ 
menica. La fila per qualsiasi 
cosa: per mangiare, per pren¬ 
dere una bibita, il gelato, e 
proprio per camminare (a 
piedi, naturalmente, con le 
macchine la.sciate chis.sà do¬ 
ve, in fila anch’e.sse. per chi¬ 
lometri), La fila, diremmo, 
per vivere rultima domenica 
del Festival. 

Le file maggiori, ovviamen¬ 
te. si .sono verificate intorno 
ai luoghi del Festival, che 
hanno registrato il « tutto 
esaurito ». Esaurita la Piaz¬ 
za del Duomo per 11 concerto 
conclusivo, esauritissimo il 
Calo Melisso, per il concerto 
straordinario del diciassetten¬ 
ne pianista tedesco Alexan 
der Lonquich, vincitore del 
« Casagrande ». Per questo 
concerto, la fila era incomin¬ 
ciata addirittura alle sei del 
mattino. 

Che cosa cerca tanta gen¬ 
te? Forse, quel momento ma¬ 
gico. in cui si registra rin¬ 
contro. diretto e immediato, 
con la civiltà della musica, 
del balletto,, del teatro. E’ 
l’eterna ricerca dell’attimo 
fuggente, del momento di 
grazia, che può venire dai 
suoni dimenticati d’una ban¬ 
da musicale (e .soccorre stu¬ 
pendamente quella «comunale, 
nazionale e garibaldina » di 
Poggio Mirteto), può scatu¬ 
rire dalla garbata malizia o 
dallo .slancio intrepido di una 
ballerina (e hanno provvedu¬ 
to la Maratona di danza, gli 
.spettacoli dei Dancers e del 
Cullberg Ballet) o può deri¬ 
vare dalla limpida vita di una 
linea di canto, cui hanno con¬ 
tribuito Schubert. Beethoven 
e Haydn. attraverso interpreti 
di prestigio. 

Ma è doveroso rilevare che 
il ventesimo Festival, invec¬ 
chiato. si è concluso puntan¬ 
do sul giovani. 

Questa è l’indicazione più 
preziosa. Pensiamo alla cir¬ 
costanza. davvero unica, di 
uscire dal MeIi.sso soggiogati 
da un monstrum del piano¬ 
forte — quell’Alexander Lon¬ 
quich, di cui già tanto si par¬ 
la. che ha interpretato con 
inedite o dimenticate meravi¬ 
glie di tocco (è tornata alia 
mente, si è detto, l'arte 
pianistica di un Gleseking). 
pagine di Beethoven d’op. 
90). di Schumann (Papillonn). 
di Berg (l’inquieta Sonata ri¬ 
salente al 1907/8) e di Schu¬ 
bert (la Sonata in do minore) 
— la circostanza, dicevamo, 
di uscire dal Melisso e di 
sbucare nella Piazza del Duo¬ 
mo incontro alla giovinez7.a 
di Lorenzo Muti cui era af¬ 
fidato il concerto finale. 

Questo direttore ha venti- 
cinoue anni, è cresciuto con 
il Festival, .svelando le sue 
dot! musicali, venti anni fa. 
in una particina cui era in- 
dispiensabile un bambino che 
sapesse anche cantare qual¬ 
cosa. Ha studiato In Ameri¬ 
ca. ha già diretto in Festival 
precedenti alla ventesima e. 
recentemente, a Charleston, 
e mostra adesso di avere una 
bacchetta appuntita e sicura. 
Schippers aveva tre anni di 
più quando gli toccò inaugu¬ 
rare e concludere il primo Fe¬ 
stival. nel lontano 1958. 

Lorenzo Muti ha ben di¬ 
stricato la complessa matas¬ 
sa della monumentale Crea¬ 
zione di Haydn — rLsale agli 
ultimi anni del Settecento — 
che presenta non poche dif¬ 
ficoltà nel pas.saggio dalla ga¬ 
lanteria aristocratica alla 
schiettezza popolare, al senso 
della natura, qui così impor¬ 
tante, 

Lorenzo Muti (Renzino. lo 
chiamano a Spoleto, sua città 
natale) ha ben intuito questo 
pa.s.saggio da una situazione 
ali'nUra opposta, identifican¬ 
dolo nel superamento del 
« Caos i) dal quale si dischiu¬ 
de una visione del mondo, 
razionale e poetica. 

Una splendida prova, dun¬ 
que. grazie anche alla tenuta 
deU'orchestra (quella dei gio¬ 
vani musicisti americani), del 
Westminster Choir cui si è 
aggiunto il « Coro Madrigai » 
di Bucarest. In tournée per 
ritalia. Di ottima pasta, poi. 
la vocalità dei solisti: Maria 
Gran, M.»uren Morell. Giulio 
Ciannella. William Stone. 
Dimitrt Kavrakos. 

Notevole pure la prova del 
pubblico, che non è stato aiu 
lato dalla nota illustralìv.i 
del concerto. la quale non re¬ 
cava il testo che ha la sua 
importanza. 

Elegante, cerimonioso e pro¬ 
prio sussiegoso. Lorenzxi Muti, 
in magnifico frac, è stato al¬ 
la fine fatto segno anche ad 
om.i.ggi flore.ìli. 

Non importa ora stabilire 
se questa edizione sia stata 
migliore o peggiore di altre. 
Qui a fianco. Gianni Tosca¬ 
no. un « anziano »e un be¬ 
nemerito del Festival, dà in 
cifre il risultato di questa 
edizione, mettendo in ^ardia 
sul futuro deiriniziativa an¬ 
che in rapporto a Charleston 
e alla partecipazione attiva 
degli enti locali. Non posso¬ 
no che condividersi le preoc¬ 
cupazioni, rilevando che l’in¬ 
cremento del contributo sta¬ 
tale. annunziato dal ministro 
Antoniozzi. è molto, ma non 
è poi tutto quel che serve per 
rinvigorire il Festival, il qua¬ 
le, avendo puntato sui giova¬ 
ni. non può esaltare la giovi¬ 
nezza soltanto degli interpre¬ 
ti, dovendo ad essa finalmen¬ 
te affiancare quella degli au¬ 
tori. 

C’è la ricerca del momento 
di grazia da parte del pub¬ 
blico, ma c'è anche la ricer¬ 
ca del giovani autori. Non 


possono rimanere dietro la 
porta, con il pretesto che 
l’avanguardia — come dice 
Romolo Valli — non esiste, 
in quanto è « storica » già ap 
p>ena nasce e dunque non c’è. 

Come si vede, al discorso 
organizzativo si unisce il di¬ 
scorso sulle scelte culturali e 
suirampllamento immediato 
degli interessi culturali del 
Festival. Questo è il punto 
ché, in quanto al soldi, po¬ 
tremmo dire che sono persi 
no pochi. Se ne spendono di 
più, a volte, per il .solo spet¬ 
tacolo inaugurale d’una sta¬ 
gione lirica. 

Erasmo Valente 


Da oggi a Roma 
la « Courage » del 
Grand Magic 
Circus di Savary 

ROMA — Nel quadro della 
rassegna internazionale di 
teatro popolare, da stasera, 
martedì, a sabato prossimo 
(ore 21,30) il Grand Magic 
Circus di Parigi presenta al 
teatro Tenda, in collaborazio¬ 
ne con lo Schauspielhaus di 
Bochum, Courage, Ubero adat¬ 
tamento dall'opera dello scrit¬ 
tore tedesco del Seicento. 
Grimmel-shausen. cui s’ispi¬ 
rò anche Brecht per uno dei 
suoi drammi più famosi. Jé- 
róme Savary, argentino di 
nascita, francese di elezione, 
è il regista dello spettacolo 
che. egli dice, non vuol esse¬ 
re « né una satira della Cou¬ 
rage di Brecht, né un rifa¬ 
cimento, né una celebrazio¬ 
ne. ma semplicemente una 
storia diversa con lo stesso 
personaggio ». Courage viene 
data a Roma in anteprima 
sul Festival di Avignone. Il 
Grand Magic Circus. che pra¬ 
tica un’idea di « teatro fe¬ 
sta », nel quale conflul.scono 
vari mezzi espressivi, è già 
noto In Italia per Gli ultimi 
giorni di Robinson Crusoe 
e per Les grands sentiments. 

« Lazzarino 
da Tormes » apre 
a Ostia antica 

ROMA — Ha inizio stasera 
la stagione estiva al teatro 
romano di Ostia antica, com¬ 
presa nel programma di de¬ 
centramento del Teatro di 
Roma. Spettacolo inaugurale 
il Lazzarino da Tormes di 
Giorgio Celli, proposto dal 
Gruppo della Rocca con la 
regia di Egisto Marcucci. le 
scene e i costumi di Loren¬ 
zo Ghiglia, le musiche di Ni¬ 
cola Piovani. Lazzarino da 
Tormes, prodotto in collabo- 
razione dal Teatro Regiona¬ 
le Toscano e dal Festival di 
Spoleto, ha avuto la sua «pri¬ 
ma » assoluta nella città um¬ 
bra i! 25 giugno .scorso (ve¬ 
di l'Unità del 27). Le rappre- 
.'entazioni a O.stia antica pro¬ 
seguiranno fino a venerdì 15. 

Nello stesso teatro romano 
andranno In scena successi¬ 
vamente La commedia degli 
errori di Shakespeare, regia 
di Giuliano Merlo, dal 19 al 
22 luglio; Romeo e Giulietta 
di Shake.speare. «coordina¬ 
to » da Orazio Costa, dal 26 
al 29 luglio; Fiuto di Aristo¬ 
fane. regia di Lino Procacci, 
d.al 2 al -5 ago.sto; La Vene- 
jiana di Anonimo del Cin¬ 
quecento, regia di Giancarlo 
Cobelli, dairs all’ll agosto. 



DUBUQUE (lowa) — L'atlore-scritlore Sylvesler Stallone (al centro ma lontano, nella foto) 
mattatore della « notte degli Oscar » di quest'anno, è impegnato in una cittadina dell'lowa 
nelle riprese di un altro film da lui scritto e interpretato. Si tratta di « F.I.S.T. », diretto 
da Norman Jewison. Il film, di cui Stallone ci parlò parecchio tempo fa durante un suo 
breve soggiorno in Italia, narra dell'epica crescita dei sindacati nell'America degli anni '30 


Le proiezioni del festival cinematografico 

Scorrono amori difficili 
sugli schermi di Mosca 

Finlandia, Iran, Inghilterra tra i partecipanti di turno 
Delusione per Tadattamento jugoslavo deir« Idealista » 
Emoziona « Notte sul Cile » - La presenza italiana 


Dal nostro inviato 

MOSCA — Una notevole con- ‘ 
fusione regna a Mosca. Al¬ 
ludiamo, ovviamente, a quan¬ 
to avviene nell’ambito del Fe¬ 
stival del cinema. Le pro¬ 
grammazioni dei film — in 
concorso e invitati — prase- 
guono regolarmente ogni po i 
meriggio e ogni sera. Ma oc¬ 
corre fare attènte ricerche per 
sapere i nomi dei registi e 
degli attori, dato che il « li¬ 
bretto azzurro ». vademecum 


to da Parviz Sayaad. Una 
fanciulla crede che l’uomo 
che la .segue e l’attende .sotto 
il portone sia un suo innamo¬ 
rato. Già sogna le nozze; mn 


diventare qualcosa di masto¬ 
dontico. ma di poco costrut¬ 
tivo. Un luogo di passaggio 
dove si espione ciò che si vuo¬ 
le vendere. E’ il caso. In par¬ 


li risveglio è crudoi si tratta • ticolare, della « mostra mer- 
di un poliziotto che vuole so- ! calo », nella quale per esem- 


lo arrestare il fratello di lei. 
Non sappiamo il perché e non 
lo sapremo mai. 

D'amore sempre, mu per gli 
animali, si occupa il regista 
anglo-canadese Eric Tifi in 
Ciò che non deve succedere 
al veterinario. Per la verità 
non un veterinario, ma due. 


t ! S^ri.rVe^llemrambiema: 

io i ^ nelle Campagne inglesi nel 

se d origine. Vien quasi la vq onn In 


glia di aprire un banco di 
scommesse. Chi sarà l’autore 
del film finlandese o di quel¬ 
lo iraniano? Heikkì Partanen 
è uomo o donna? Nulla di 
grave, naturalmente, anche 
perché poi si scoprirà che ac 
canto a Heikkì Partanen vi 
sono onche due donne. Rutta 
Routona e Katarina Lahti. e 
che tutti e tre firmano la re 
già di questa finnica Storia di 
Aiitii, daH’intreccio alquanto 
mistcriaso. ma dotata di .stu¬ 
penda fotografia. Rifacendasi 
probabilmente a leggende an- 


1938-39. termina con lo scop¬ 
pio della guerra e la libera¬ 
zione degli spettatori. 

Delusione del pubblico — 
qui è numeroso e di ogni età 
— per L’idealista che il regi- 


pio hanno avuto un successo 
slrcpito.so (ed eccessivo) Blii/J 
di Corbucci. con Adriano Ce- 
lentano. e il primo Fantozzi 
di Salce. 

Ma dairitalia è arrivato an¬ 
che dell’altro; Il deserto dei 
Tartan di Zurlini, Un bor¬ 
ghese piccolo piccolo di Mo- 
nicelìi. accompagnato perso 
nalmente da Alberto Sordi. 
Giorgio Ferrara ha portato 
qui la sua opera prima. Un 
cuore semplice, da Flaubert, 
che Vittorio De Sica voleva 
realizzare in Unione Sovieti¬ 
ca. A questo proposito il no- 


Sta jugiwlavo Igor Pretnar ha , corrispondente da Mo- 

Uatto dal romanzo dj Ivan Carlo Benedetti, ci mo- 

Cankar (adattato per la ^e- j carteggio tra il regi- 

nO’la stagione sconsa da Fu.- - italiano .scomparso e i: 

U-? I dirigente della Sovexsport 

bile di Ineste). nella trasjw Film. Teneisvili: una docu- 
smone dalla jpapna oli® i mentazione che ri.'^'.e al ’74. 
schermo i tre fallimenti di pe.sa nota ora nella c.ipitale 

, .soviet ica. 

j .-M di fuori delia «confu-sio 
' ne >• di cu; dicevamo all’in;- 


Martin Kacur — come educa¬ 
tore. come amante e come pa¬ 
dre di famiglia — .si appiat 


tiche, vi si narra dell’amore | t:.scono terribilmente 


difficile tra un ragazzo e una { 
ragazza, le cui peripezie so i 
no. soprattutto per lui. tra le ! 
più angosciose, dovendo ve 
der.sela con uomini dai « ne¬ 
ri cappelli » che vogliono to¬ 
gliergli la .sua bella. ; 

E sempre un amore diffi- | 
Cile, anzi impossibile, un a- i 
more solo immaginario è al I 
centro di un tenero film ira- | 
niano. Cui de sac (niente a ; 
che fare con Polanski). direi- t 


Un momento di emozione 1 zio. vanno avanti .e ra.^egne ; 
fesitv.'il Io ha vLssuto grazie dedicate .al documentario e a; j 
A’otfe .sul Cde. realizzato dal ì cinema per rozazzi. In un.i i 
leno Sebastian Alarcon e dal , simp.atira festa, svq.tasi ne. i 
ivietico Aleksandr Kosarev. i Pa.azzo dei Pionien. ^mbra | 
»n la supervisione del forno- 

I documentar.-Sia Roman I rega.oto ai membri de..a ,;u- 
armen. d: cui il giovane la- i di oro .021 a cir 

no-americano è allievo. i simpatico invuo a 

Si tratta di un vero e prò * «darsi una mo5.=a >-. 

■'MiS " "li 'Mirella Aceonciamessa 


le prime 


; ai termine di una lunga e 
; densa stagione, l’orchestra di 
j Roma della Rai. strutturai- 
(Vlinn ^f)n 7 m)rtirk I mente aperta ad una veloci- 
l'alno ^^dnzugliu , j^jobiUtà interna, ma re.sa fra 

ni ITnrn finlinn i dallas-senz,.! di un pur 

“■ à UlU modesto momento unificatore 

' nella figura del direttore sta 
Sabato .scorso, a chlu--,ur. j ^ dalla mancanza con 


della stagione pubblica al Fo¬ 
ro Italico, la Rai ha chia¬ 
mato Nino Sanzogno « din 
gere un concerto eclettico nel 
programma, il cui taglio bene 
si adattava alla figura del 
maestro che. lungo una ul- 
traquaranlennale carriera, ha 
visto pas-sare sul proprio leg- 


seguente di un repertorio di 
base, che la condiziona alla 
sola, mutevole attività di lei 


I il festival Io ha vi.-^suto grazie , 

I a Notte .sul Cile, realizzato dal 1 
cileno Sebastian Alarcon e dal , 
sovietico Aleksandr Kosarev. 1 
con la supervisione dei forno- 
; so documentar.Si a Roman 1 
j Karmen. d: cui il giovane la- i 
tino-americano è allievo. i 
i Si tratta di un vero e prò * 
ì pno film a soggetto, in cu; ' 

1 si ricostruiscono ; primi 
J giorni del golpe cileno. Un j 
, giovane architetto e sua mo 
, ghe sono colti di .sorpresa dal- ] 
I l'attacco fa.scistu. Arrestai.. . 
[ vengono portati nello stadio 
; di Santiago trasfo.-mjto in | 
j lager. H profe.ss.onLsta è ac- ' 
1 cosato d; aver ospitato un co 1 
{ munlsta e d; averlo, poi. aiu ' 
! tato a fuggire. L’uomo non è | 
' particoiarmenie politicizjato. 

I ma l'esperienza nel campo, j 
i dal quale pure uscirà, sarà ; 
ì per lui decisiva. Girato con 
! molta partecipazione e altret- 
[ tanta cura profe^ionale. .Vof- 
tr sul Cile è un alto di accu- 
ì sa al fascLsmo. e al temp») 1 
! stesso vuol dimostrare come. ] 
' fin dal primo momento, il 
• popolo abbia reagito alla vio 
t lenza, cercando in ogni modo 
1 di mettere in difficoltà l’av- 
i versario. 


Skolimowski 
gira ancora 
in Inghilterra 


A settembre 

Incontri 
a Napoli 
e Sorrento 
col cinema 
elvetico 


ROMA — Ventisette lungo- i 
metraggi ruppreseiiteraiino la I 
cinemalografi.'i elvetica ai ■ 
l‘« incontro cor. il cinema .svi/- | 
zero» che si .svolgerà a Soi- i 
renio e a Napoli dui 24 sei , 
lembre al primo ottobre pras . 
simi, a cura dell'ente provili | 
ernie per il turismo di Nu- 1 
ix)li e deira.sses.sorato al tu , 
risiilo della Regione Campa I 
nia. Lo ha annunciato Gian I 
Luigi Rondi, nella .sua qu.ih- 1 
tà di direttore degli « liicon | 
tri internazionali del cine | 
ma ». dopo aver me.s.so a pun- 1 
to al Festival di Berlino, d'in j 
tesa con gli organi.sini cine- j 
matografici elvetici e la « Pro { 
Helvetia». il programm.i de- | 
finitivo della m.inifeslazione, 1 
già .studialo ne: .suoi detta- | 
gli a Zurigo lo .scor.so gen¬ 
naio dopo una prima .sole 
Zione di film. 

I.a nianile.siazione si arti 
colerà in tre distinte se.'io 
ni: i film in .selezione, quel¬ 
li della informativa, quell; 
dell.i retrospettiva. 1 film in 
.selezione, in ordine di proie¬ 
zione. da! pomeriggio del 24 
.settembre alla sera del 30 
settembre, .sono i seguenti; 
Les arpcntcìirs, di Michel 
Souttcr; San Gottardo, di 
Willi Hermann: Les indipis 
soni encore loin, di Patricia 
Monza; Conjrontation, di 
Rolf Li.ssy: Die Frechte 
der arbeit. di Alexander J. 
Seiler; Violanta. di Daniel 
Schmid; Die erschicssnng des 
ladesverraeters Ernst S., di Ri¬ 
chard Dindo; La dentcìlière, 
di Claude Goretla; Die magd. 
di Louis Jent; Le grand soir, 
di Francis Reu.s.ser; Das un- 
gltieck. di Georg Radanowicz; 
Der gehiielfe. di Thoma.s 
Koerfer; Die ploetzliche eiti- 
sainkeit des Konrad Steiner, 
di Kurt Gloor: Jouas. qui au¬ 
ra 25 ans en Vati 2000. di Alain 
Tanner. 

I film della sezione infor¬ 
mativa .sono; Arbeitcrehe. di 
Rolf Boncr; F.ntumrzelung 
und hoffnung. di Alvaro Biz¬ 
zarri; E noialtri apprendisti, 
di Giovanni Doffini; Une 
dionnée, di Michel Rodde; Le 
dernier printemps. di Henry 
Brandt; Die lezten heimpn- 
samenter. di Yves Yensin; Le 
milieu du monde, dì Alain 
Tanner. 

I film della .sezione retro¬ 
spettiva. organizzala in col¬ 
laborazione con Freddy Bua- 
che. direttore della cineteca 
.svizzera di Lo.s<inna. sono: La 
t'ocatton d'Andre Correi, di 
Jean Choux; Fuesilir wipf, di 
Leopold Lindi berg: L'ultima 
speranza, sempre di Leopold 
Lindtberg; Romeo und Julia. 
di Hans Trommer; Siamo ita¬ 
liani. di Alexander Seiler: 
Lettere d'amore perdute, an¬ 
cora di Ix*opold Lindtberg. 

Que.sl'ultimo film, in occa¬ 
sione della con.segna a I^eo- 
po'.d Lindtberg del premio 
Vittorio De Sica, sarà prò 
iettato, al Teatro San Carlo 
di Napoli, nell.) serata con¬ 
clusiva della manife.staz:one. 

Parallelamente air« Incon¬ 
tro con il cinema svizzero», 
per ricordare il .ses.sante.simo 
anniversario della Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre. si svolgerà a 
Napoli anche un « Incontro 
con il cinema dei paesi so- 
ciali-sti » a CUI. fra gli altri, 
hanno già a-ssicurato la lo 
ro p.irteclpazione. l'Unione 
Sovietica. l'Ungheria, l.-i Po 
Ionia, la Cecaslovacchia. la 
Bulgaria, la Romania. Cub.i 
e la Repubblica Democratica 
Tede.-^a. Ogn.ì pae.se presen 
! terà un film inedito in Ita- 
I lia, e invierà una delegazio- 
j ne di cinea.sti. 

' .Alla .serata conclu.siva, a 
I Napoli, il primo ottobre, sa- 
i rà pre.sentc anche l'anziano 
I regista am-?ricano King V: 
j don ritirerà il premio Vit¬ 
torio De Sic.ì 1977 che gli 
Incontri eli hanno a'.tribu.to 
1 «per :I suo pres’-.eio-so con 
' tributo alla storia dell'arte de. 

1 film ». 


-—Hai qf - 

oggi vedremo 


Una giornata 
nei secoli 

Chi è Iseo Tesser? E’ un 
contadino, un contadino ve¬ 
neto di 78 anni che, con i 
suoi due figli, Luigi e Fran- 
ce.sco, lavora da sempre, cosi 
come 1 suoi antenati, i pode¬ 
ri del « padroni della Ter¬ 
ra ». Ma Iseo Te.sser e la sua 
famiglia sono soprattutto gli 
ultimi rappresentanti di una 
cultura in estinzione, l’anti¬ 
ca cultura contadina veneta 
a cui un colpo durissimo è 
stato Inferto dal rapido pro- 
ccisso di industrializzazio¬ 
ne che ha portato alla fuga 
del giovani dalle campagne e 
dal conseguente spopolamen¬ 
to delle terre. Qual è la situa¬ 
zione oggi? Che co.sa è rima¬ 
sto di quella cultura? Esiste 
la possibilità, se non di un ri¬ 
torno, di una « rlfondazàone » 
di e.ssa, almeno di un recupe¬ 
ro di certe tradizioni consoli¬ 
datesi nei secoli? Sono le do¬ 
mande a cui intende dare u- 
na r1.spo.5ta il programma che 
vedremo stasera sulla Rete 1, 
alle 21,40, e che si intitola. 
Una giornata di Iseo Tesser. 
Tenuto in frigorifero per 
lungo tempo dai dirigenti te¬ 
levisivi, questo servizio è sta¬ 
to curato da Vincenzo Conso¬ 
lo, autore, tra l’altro, di una 
delle più singolari e straordi¬ 
narie o[»re letterarie prodot¬ 
te negli ultimi anni: quel; 
Sorriso dell'ignoto marinaio, 
pubblicato da Einaudi Io scor- 
so anno, che rappresenta li¬ 
no dei punti fermi, e più soli¬ 
di. della narrativa italiana 
contemixjranea. Un altro let¬ 
terato. il poeta Andrea 2an- 


zotto, fa da guida a da Intax- 
locutore in questo « vi.igg.o » 
nella giornata di lavoro in 
campagna di Iseo Te.sser. e 
nei mondo artigiano che gra¬ 
vita attorno alla realtà con¬ 
tadina. 

La serata della Reto 1 (a- 
perta dalla replica dello sce¬ 
neggiato Lungo il fiume e sul¬ 
l'acqua) si conclude, alle 22.30, 
con un Incontro con i Gan¬ 
ga Ztimba presentalo da 
Leoncarlo Settimelli. 

Ixi Rete 2, prima del f ini 
Luci del varietà diretto da 
Alberto Lnttuada e Federico 
Fellinl nel lontano ’50-5l, e 
intepretato, fra gli altri, da 
Qirln Del Po.gglo. Peppino De 
Filippo, Giulietta Masina, Fol¬ 
co Lulii e Franca Valeri, pre¬ 
senterà alle 20,40 la quarta 
puntata del programma U 
senno di poi curato dalla re¬ 
dazione di Dossier. Il tema 
che il giornalista Vincenzo 
Apicella affronterà que.sta se¬ 
ra è quello della nazionaliz¬ 
zazione dell’energia elettrica 
verificatosi nel 1962. quasi a 
sigillare l'avvenuto varo del 
centro-.slni.slra .Apicella ten¬ 
terà di appi-ofondiro il .signi¬ 
ficato della nazionalizzazione, 
il proces.-,o preparatorio che 
ad e.-,s.a {>orlò, i modi d: ot 
tuazlone che l'accompagnaro¬ 
no c .sopratutto lo conseL'uen- 
ze di quella scelta .sulla si¬ 
tuazione di oggi. Sentiremo, 
fra gli altri interventi previ¬ 
sti nella trasmi.sslonc, il pare¬ 
re del profe.ssor Felice Ippo¬ 
lito. già presidente del CNEN, 
e protagonista, in quegli an¬ 
ni, di un clamoroso ca.so di 
cronaca o. più esattamente, 
di un'oscura (ma non tan¬ 
to) «congiura» pollllco indu¬ 
striale condotta ai suoi danni. 


programmi 


TV primo 


JAZZ CONCERTO 

< Elvin Jones > 
TELEGIORNALE 
OGGI 

AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

< Al circo: la pista delle 
stelle > 

PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
TARZAN ANTEPRIMA 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LUNGO IL FIUME E 
SULL’ACQUA 
Seconda puntata dello 
sceneggiato di Negrin 
UNA GIORNATA DI 
ISEO TESSER 
« Una mostra sulle cuU 
tura contadina veneta * 
INCONTRO CON I 
GANGA ZUMBA 


Radio I" 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8. 10, 12. 13, 14, 15, 18, 
19. 21, 23; 6: Stanotte sta¬ 
mane; 8,40: Ieri al Parlamen¬ 
to; 8,50: Clessidra; 9: Voi ed 
io; 10,25: Per chi suona la 
campana: 11; Donna canzona¬ 
ta; 12,05; Qualche parola al 
giorno; 12,30: Una regione al- 
la volta; 13,30; Musicalmente: 
14,20: C’c poco da ridere; 
14.30: Il mio impero per una 
donna, o.-iginole radiofonico di 
F. Monicelli; 15.05; Incontro 
con un VIP; 15,30: Libro di- 
scoteca; 16,15: E...state con 
noi; 18.05; Tandem; 18,33: 
Programmi dell'accesso; 19,30: 
Nastroteca di radiouno; 20.30; 
Dedicato al jazz; 21,05; I per¬ 
sonaggi della commedia; 21.35; 
Il trovatore; 22: Verranno a 
te suH’aure...; 23.10: Oggi al 
Parlamento; 23,15; Buonanot¬ 
te dalla dama di cuori. 


Radio c" 


GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7.30. B.30. 9.30. 11.30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19.30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 8.45: Anteprima 


23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI 

AL PARLAMENTO 


TV secondo 


TELEGIORNALE 
MUSICHE DI HAYDN 
L’ENERGIA 

« Il lavoro umano e le 
macchine semplici * 

DAL PARLAMENTO 
SECONDA VISIONE 
« La donna di iiori > 
con Ubaldo Lay 
TELEGIORNALE 
IL SENNO DI POI 
LUCI DEL VARIETÀ’ 
Film: Regio di Alberto 
Latluada e Federico Fcl- 
lini, InIcrprclì; Carla 
Del Poggio, Peppino De 
Filippo. Giulietta Masi- 
na. Folco Lulli. 
TELEGIORNALE 


disco estate; 9.32: Tua per 
sempre Claudia: 10: GR 2 esta¬ 
te; 10,12; Le vacanze di sala 
F; 11,32: I bambini ci ascol¬ 
tano; 11,50; Canzoni per tut¬ 
ti; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Radio libera; 
13,30: Romanza; 14: Trasmi», 
sionl regionali; 15: Tilt; 15.45: 
Qui radioduc; 17,30: Speciale 
GR2; 17.55: A tutte le radio¬ 
line; 18,33: Radiodiscotcca; 
19.50: Supcrsonic; 20,30: La 
battaglia di Legnano di Verdi; 
22,20: Panorama parlamenta¬ 
re; 22.35: Frank Poucel. 


Radio 


GIORNALE RADIO • ORE: 

6.45, 7.45, 10,45. 12,45, 

13.45, 18.45. 20.45, 23: 8: 
Quotidiana radiotre; 8.45: Sue- 
cede in Italia; 9: Piccolo con¬ 
certo: 10: Noi voi loro: 10,55: 
Come e perché; 12,10: Long 
playing; 12,45; Succede in Ita¬ 
lia; 13: Disco club; 14: Diver¬ 
timento musicale: 15,30: Un 
certo discorso estate; 17: Car¬ 
teggio Freud Jung; 17.30: Spa¬ 
zio Ire; 18,15: Jazz giornale; 
19.15; Concerto della sera: 20: 
Pranzo alle olio: 21; Interpre¬ 
ti a confronto: 22: La ricerca; 
22.20: Incontri musicali ro¬ 
mani 1976. 




I Neo delia rassegna mosco 
! vita la mancanza di contatti 


una .sua prevedibile disponi 
bihlà interpretativa. 

Nella valutazione del con 
certo di .sabato vorremmo 
dunque prescindere da un giu 
dizio tecnico, senza rinunciare 


con gli autori. Peccato, per 


! LONDK.A — I! regista polac- 
i co Jerzy Sko’.imowski farà i. 
suo prossimo film in Inghil¬ 
terra. S'inf.'.o'.erà Shoiit, ed 
è tratto da un racconto d; 
Robert Grave*, scritto nel 
I 1928 E' 'a -stona di un uomo 
I rapace di uccidere la gente 
con delle grida. 

Sko'.imowsk: ha realizzato 
tutti ; suo; film p;ù recenf. 
nell’Europa occidentale, ao^ 
pratutto in Gran Bretagna 
• fLa ragazza del bagno pub- 
1 blicor con capitali inglesi 


VIETNÀ 



festa della rivoluzione 


gio. in quantità non nume- } a riconoscere, .soprattutto in 


rabile, partiture maggiori e 
non del Novecento. Una fi¬ 
gura. quella di Sanzogno. tut- 
faltro che demiurgica, ma 
di generoso animatore, vivis¬ 
simo e fertile, cui la musica 
d’oggi deve, come a ne.ssun 
altro, per la sua costante 
azione di confronto e di pro¬ 
posta e che. nella maturità, 
si è aperto — naturalmente, 
diremmo — alla musica del 
passato, letta però con roc¬ 
chio puntalo diritto a inda¬ 
gare dimensioni sostanziali e 
valori più riposti. 

Il programma — Malipiero. 
Vivaldiana (1952), Haydn. 
Concerto in si bemolle mag¬ 
giore, per tromba e orche¬ 
stra, MendeUsohn, Sinfonia 
n. 3 (scozzese) — richiama 
pur rattenzlone sulla condi¬ 
zione In cui si trova oggi. 


Malipiero e in Mcdelssohn, la 
realizzazione di .-riti momenti 
Nella diletta Vivaldiana, 
Sanzogno ha mostrato una cu 
ra particolare nel fraseggio e 
nel canto dei movimenti lenti, 
sottolineando, nelle allargate 
armonie barocche, la velata 
giocondità del Prete Rosso, 
mentre delia « Scozzese » la 
sensibile orchestra ha reso 
con pertinenza le limpide so¬ 
norità e gli impasti traspa¬ 
renti, a.ssecondando — duttile 
— una lettura dinamica. 

L’agile tromba di John Wil- 
braham ha interpretato il ruo¬ 
lo solistico nella matura pa¬ 
gina — posteriore alle stesse 
Sinfonie londinesi — di Haydn. 
Non numeroso li pubblico, 
ma cordialissimo il successo. 

VÌM 


ché cosi il festival rischia di i (come Re, regina, fante). 


in breve 


La prossima stagione dello Stabile di Trieste 

TRIESTE — Le linee di attività del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia per la prossima stagione sono state 
definite dal Consiglio d’amministrazione. Tre saranno gli 
spettacoli di produzione del teatro triestino; Sione del bo¬ 
sco viennese di Odòn Von Horvath, La brocca rotta di Hein¬ 
rich Von Kleist e Le donne gelose di Carlo Goldoni. 

Previsti incassi record alPArena di Verona 

VERONA — L’ente spettacoli lirici dell’Arena di Verona con¬ 
ta di incassare questisnno oltre due miliardi di lire se saran¬ 
no presentate tutte le trenta recite in calendario. Sulla base 
di valutazioni degli anni «corsi, tnfaui, ogni rcciu in arena 
ha • fatto registrare mediamente un ‘ incaaso per serata di 
70 milioni di lire. 

‘ Secondo quanto si è uppreao le varie rapprersentaiion; 
di Akta, Giulietta e Romeo. Pagliacci e Camlleria rusticana 
m il balletto di Bejart stanno registrando 11 tutto aeaunto. 




ITINERARIO: l^Iìlano, Ber* 
^ lino, Hanoi, Da Nang, Huè, Da 
Nang, Qui Nhon, Nha Tran, 
tó Vùng Tau, Città Ho Chi Minh, 
Hanoi, Berlino, Praga, Milano 

TRASPORTO: voli di linea 
K Jet Interflug 

DURATA: 20 giorni 

PARTENZA: 26 agosto 




PEg ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

i X'i Unità vacanze 

IBI * MIUNO 

IL ^ Tsl. 44JS4IP.«4^8.140 

Orainizzaziorw taeniei ITALTURIST 
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Occorre partire dolio città che esiste per riqualificarlo 


Non serve l’utopia 
a cancellare i guasti 
della megalopoli 

Nel dibattito intorno al- ] realizzati dal fascismo e retn- partire da tutto quello che 
la revisione del piano re- trodotti nella mappa di Ho- di quel piano è stato realiz- 
golatore, aperto dal no- ma col piano regolatore del zato, abusi compresi, perché 


r Unità / martedì 12 luglio 1977, 


Le indagini sui personaggi che hanno portato Alberto Macciocca allo decisione di sopprimere la sua famiglia 


Denunciati al giudice i due usurai 

Riserbo della polizia sui loro nomi - Effettuata l’autopsia sui corpi della moglie e dei figli dell’agente immo> 
biliare - Lievemente migliorate le condizioni dell’uomo^ ricoverato al S. Giovanni - Interrogati parenti e amici 


stro giornale al contribu- 1931: il piano, appunto, che 
to di esponenti delle di- aH’indomani della Liberazio- 
verse forze politiche, so- ne il nuovo sindaco si ntro- 
ciuli e del mondo della vava sopra la scrivania, t^ue- 
cultura, interviene oggi, .sto nuovo sindaco era Salva- 


se questi ncn erano nel dise¬ 
gno del piano, erano nel si¬ 


ne ii nuovo sindaco si ntro- ' sterna di chi quel piano ha 
vava sopra la .scrivania, t^ue- J fatto ed ha attuato. 


esprimendo il suo giudi- tore Rebecchini e quel piano 
zio, l’architetto Italo In- gli andava benissimo, anche 
solerà, studioso notissimo .se aveva come obiettivo quel- 
per la sua profonda co- lo di « imprimere a Roma la 
noscenza delle vicende ur- orma indelebile della civiltà 
banistiche di Roma nel- fa.scista»: parole di Mu.s.so- 
l'iiltimo secolo. lini. Su quel piano si erano 


Partire dal piano del ’62 
non significa completare il 
piano del '62: fare nei pros 
simi anni quello che non è 
stato fatto negli anni passati. 


- 1 Sono tati denunciati al so- fermieri del S. Giovanni. confermato che ognuno di 

A l^ I stituto procuratore i due usu- Dalle poche parole, che ha loro è stato ucciso con un 

COnarGSSO VGnfirdl pretese, | pronunciato con un filo di solo colpo di pistola, sparato 

VI hanno condotto alla dispera- i voce, è sembrato perlettamen- dal basso verso l’alto, sotto 

A Im IAMM zione Alberto Macciocca, lo te cosciente del terribile ge- , la gola, in modo da attraver- 

G SaSiafO la Lega agente immobiliare che sabato sto compiuto e altrettanto i .sare tutta la regione cere- 

^ airalba ha ucciso la moglie convinto della sua « inevita- I brale. 

FPnSonilIp npr ^ ‘ quattro nglt tentando biiità ». « Rifarei quello che | Gli esami hanno conferma- 

l6l|IUllulC pci quindi di togliersi la vita. I /io/otto — ha detto a un trat- j to che nes.suno dei poveri rn- 

I - * I I* funzionari della «mobile», to — quei lupi famelici avreb- i gazzi deve easeibi accorto di 

■6 aUtOnOmiG locali comunque, mantengono il più baro rovinalo anche loro». Si ciò che stava accadendo. Solo 

stretto riserbo sull’identità riferiva evidentemente al due I la donna, forse, ha potuto 

Si terrà venerdì e sabato dei due, aei quali si è riuscito usurai che con le loro prete- i intuire il folle piano di suo 


orma indelebile della civiltà Cercando di equivocare su Si terrà venerdì e sabato dei due, aei quali si è riuscito \ usurai che con le loro prete- i intuire il folle piano di sue 
fa.scista»: parole di Mu.s.so- que,sto punto, c'è chi dice prossimi il primo congresso .soltanto a sapere che abita- ‘ se lo hanno condotto oltre il i marito, prima di e.ssere ucci 


ruiitmo secolo. lini. Su quel piano si erano i ^he finora sarebbe stato rea- regionale aeiia LiCga per it 

andate riorganizzando, negli lizzato quello che c’era di autonomie locali, nella sah 
In occasione di convegni, anni ’30 e durante la guerra. .g, e che della Protomoteca in Campi 

A tm. ir» ò crriinrli fn. i . ' .. i i x 


congressi, conferenze è tra¬ 
dizione esporre dietro al ta¬ 
volo della presidenza la fra- 
.se chiave, lo slogan, il sim- 
Ixilo, il ritratto del leader, 
.sottolineando figurativamente 
le parole che gli oratori di¬ 
ranno. Alla prima conterenza 
cittadina sui problemi urba¬ 
nistici, .svoltasi o Palazzo fìra- 
schi nei giorni scorsi, alle spal¬ 
le di Argan e degli a.sse.ssori 
Calzolari, Pala, Pietrini e Pri- 
.SCO campeggiava invece la 
mappa del piano regolatore 
del 1962 ormai sbiadita nei 
suoi colori, C0.SÌ come tutta 
l’immagine di Roma si è an¬ 
data sbiadendo in que.sti quin¬ 
dici anni di periferizzazione 
e di abusivi.smo. 


regionale della Lega per le no nella zona di Portafurba, limite della disperazione, do j .sa a sua volta. Il suo corpo, 
autonomie locali, nella sala al Tuscolano. po aver distrutto la sua po- infatti, è l'unico che è stato 

della Protomoteca in Campi II doti. Farina, che condu- sizione finanziaria. trovato disteso sul pavimen- 

doglio. L’annuncio è stato ce le indogini, deciderà oggi Ieri sera, dopo l’ultima vi- to, mentre i cadaveri dei figli 


, — IIV-» VAWt W*» S,. ■ -- — - - — - — -r -—-—--- I --— - - 1 

le proprietà delle grandi la- adesso bisogna realizzare I doglio. L’annuncio è stato j ce le indogini, deciderà oggi j Ieri sera, dopo l’ultima vi- to, 

miglie, delle società immobi- quello ohe c’era dii buono. Ma 1 dato ieri nel conso di una i se emettere contro di loro un ' sita, i medici hanno consta- j cr. 

liari, delle finanziarie vatlca- oarte la difficoltà di aue- conferenza stampa da Dome- ordine di cattura o un sem- tato la leggera ripresa ma , 
ne in previsione dell’espansio- 


a parte la difficoltà di que- 
-sta divisione manichea su! 


ordine di cattura o un sem- tato la leggera ripresa ma 


ne della capitale dell'impero territorio, siamo sicuri che I veri, membri della presidenza ne per interrogarli. Sembra 
fascLsta: le amministrazioni jj „ male » non fosse proprio i della Lega. comunque che Macciocca fos- 


di centro - destra degli anni 
’.óO ne assecondarono puntual¬ 
mente i desideri. 

Il piano del '62 (con le va¬ 
rianti del '67 e del '74) è il 
piano di una grande megalo¬ 
poli dorotea, bolsa e .soffo 
(•ante, presuntuasa e abusiva. 
Aggettivi pa/sati purtroppo, 
in questi anhi. dal piano ol¬ 
la città. 

E’ su questa che occorre 
lavorare ed è in questo .sen¬ 
so — a no.stro avvi.so -- che 
va inte.so l’invito della giunta 
di sinKstra e del .sindaco Ar¬ 
gan a non mobilitare la fan¬ 
tasia internazionale per di.se- 
gnare un modello metafisico 
e metastorico: quale modello 
— se non anello delle brio»- 
villes sudamericane — può 
e.sistere, inoltre, per una cit¬ 
tà con 440.000 abusivi? 


Il « male » non fosse proprio 
il piano nella sua totalità e 


nico Davoli e da Pierluigi Se- phee mandato di comparizio- non hanno comunque potuto | questa mattina nella cappella 

veri, membri della presidenza ne per interrogarli. Sembra sciogliere la progn(Jsi. Il col- i deiri.stitiito di medicina lega- 

delia Lega. comunque che Macciocca fos- po di pistola che Alberto Mac- 1 le e quindi verranno trasfe- 


Nel corso dell’incontro con se costretto a pagare « inte¬ 


che proprio completarlo non ' giornalisti sono stati indi- | ressi » del 40-50 per cento sul 


ciocca si è esploso nel tenta- , rite ad Aprilia per e6.sere 
tivo di togliersi la vita ha I tumulate. 


sia render'' definitivamente fondamentali che le somme ottenute, versando attraversato l’osso della tem- | Pio.seguono. intanto, le in 

« male » tutto ciò che è stato saranno al centro della di- agli usurai praticamente qua- pia uscendo daU’orbita del- | dagini dei funzionari delld 

scussione; carattere dell’ini- si tutto quello che ricavava l’orecchio sinistro, dopo aver | .< mobile » per fare piena lu 


ziativn politica sui problemi dalla sua attività. 


Olii)In ni'nnncii) gf'n a non mobilitare la li 

uait. pi upuaid tasia internazionale per di 

gnare un modello metafis 
111 uaiiiaiil.><l p metastorico: quale mode 

— se non audio delle brìi 
« (Questa è la realtà da cui villes sudamericane — p 

dobbiamo muoverci, ci piac- e.sistere, inoltre, per una ( 

eia o non ci piaccia; inutile tà con 440.000 abusivi? 

sostituirla con parole, con un j. , nuovo ola 

progetto o un disegno, come rpcoiatorè non si<-ninca^con- 
se dovessimo decidere l’aspet- regolatore non si n iica ccin 

to moderno di una città in- tinuare la politica dei quindici 
tesa come continuità cultura- anni Da.s.sati: sisnifica, al con¬ 
io. e non riqualificare la città trario. evitare proprio un lun- 
umbertina, più la città fasci- go interregno transitorio. ( 

sta, più la città democristia- permetterebbe dì la.sciare t 

na ». Il senso della politica to immutato ancora ] 

urbanìstica proposta daila pQ> p permetterebbe 

sere casi riassunto. ‘ lunghi iter burocratici 

Non è la prima volta, in -‘^volgono - altre centim 

realtà, che nella storia mo- ùi ettari di lottizzazioni su 

doma di Roma (dal 1870 in spalle della povera gente, 

poi) un nuovo sindaco si tro¬ 
va già alle spalle un piano , 

legolatore. La prima volta c<i UlIS. SCCllft 

pitò a Nathan, eletto .sindaco . . , 

nel giugno 1907 alla testa de! Ql priorità 

Blocco Popolare: il piano in ^ 

r ■ Non fa re un nuovo piano 

.sfolatore significa cambi! 
l^lÌGttl, C«ipo cicli Ufficio Toc* ciihttr» la nnìitf/'A 

credo di p^oufdtrecte'ilK: 
rani^ ® slogan per Un II 

ben d^vSso D'umo -iveva^biso semplice. Ne 

uno oè^^àDpli&rè S- tS sinistra cQStitu 

sulle aree Fabbricabili intro- rciÌ?-”n°rì^°riiInv^ iniziit 

dotta negli-anni precedenti a.s.se.-o.->ori 

dalle- legli Giolitti; per mu- »> ^ 

nicipali/zare i trasporti e gli pHe», « Inte^enti 
acquc(lotti, per co.struire le storico». Easi non pos 

scuole comunali, per realiz- cornsponcere ad u 

zare i primi quartieri dello ™ 

Lstituto Case Popolari, per to- ' f.PvP 

glicrc alla speculazione .sulle nenti della gestione orba 

aree il nmno,^,io della prò ^‘peT‘\n^*?er?o"°tem 

dazione ^ilizia ci aveva già sicuramente non breve - c. 

fatto subire agli (kIiU cri^ e dizionati alla concentrazic 

disoccupazmni ma^icce. Per g,j sforzi, di tutte 

avere un piano che gli per- risorse su questi due pui 

mettesse di fare una politica pjù sufficienti a qual 
popolare Nathan chiamo da care un intero momento s 

Milano ring. Sanjust che ri- rico della vita di una cit 

pensò il piano non cerne ur. {.jj-o è stato forse il momei 

disegno, ma come un atto di storico che ci ha preced 

legge che stabilisce i valori ii momento deH’abusivis 

dei suoli: e Sanjust taglio via sistematizzato e del ceri 

dalla pianta di Roma quasi storico « zona bianca », os 


La direzione 
dello sviluppo 

Ugualmente c’è chi dice 
che è stato realizzato ciò che 
era previsto ver.so il mare 
(elefantiasi dell’EUR. quar¬ 
tieri PEEP sud e ovest, Ma- 
gliana, Portu'm.se. ecc.) men¬ 
tre il meglio del piano sa¬ 
rebbe stato verso l’interno e 
l’est: se la conclusione è di 
realizzare adesso il piano del 
'62 in quella direzione avrem¬ 
mo alla fine rifatto la eter- 


e le prospettive nuove aperte 
dagli accordi tra i parliti de¬ 
mocratici per una nuova for¬ 
mulazione del decreto di ap- 


leso solo parzialmente il cer- , ce .sulla situazione finanzla- 


Migliorano intanto, anche vello. Se supererà la crisi. 11 ; ria di Alberto Macciocca e 

.se molto lentamente, le condi- paziente — hanno detto i per avere anche un quadro 

zioni dell’agente. «Sesoprav- sanitari del S. Giovanni — ri- della sua vita privata. Sono 

vivo, mi sparo di ìiuovoiì: que- marra probabilmente cieco o, stali interrogali parenti ed 


solo colpo di pistola, sparato i n- ^ i i* • 

dal basso verso l’alto, sotto j rBT gli Studuntl Cil StOTId EcOnOtTliCH 

la gola, in modo da attraver- 1- 

.sare tutta la regione cere- [ 

Gli esami hanno conferma- /\ 

to che nes.suno dei poveri ra- ^ 

gazzi deve easersi accorto di 
CIÒ che .stava accadendo. Solo -mmw% 

imui?.'"'i?-rósrpian"„ Tstó un questionano-quiz 

marito, prima di e.ssere ucci- _ ^ 

inVatti, è l’unico che è stiui pOStO (ICSll CSBUll 

trovato disteso sul pavimen- ” 

to, mentre i cadaveri dei figli 

‘^'L2°sSie"''saraUo^ esposte elenco dì dieci domande alle quali bisogna ri¬ 

questa mattina nella cappella spendere si o no — E' un metodo che dequalifica 
deH’istitiito di medicina lega¬ 
le e quindi verranno trasfe- 

rito tid Apriliti por cssovc ^ posto dogli cs^tnu» (jiuz i gli csìudì in più seduto. In* 
tumulate. scritti con tanto di punieg- vece cosi non fa che umiliar* 

Proseguono intanto, le in- per ogni risposta esatta. non solo gli studenti, ma an- 

da'-ini dei funzionari della questa l innovazione si fa che il molo del docente, chu 
«Sile » per forT piena lu- dire - adottata da un abdica ancora , di più, quest* 

ce sulla situazione finanzia- docente della facolta di volta in maniera clamorosa 
rhi m AlSo MacS^a e politiche, il professor e giottesca, dalla sua fun- 

wr ivefe anche un miadro branco Bonelli, incaricato di i zione ». 

.. Un. Stona economica. Gli studen Se l’ateneo è già dequalifl- 


erano ancora nei letti. 

Le salme .saranno esposte 


stona economica. Gli studen Se l’ateneo è già dequalifl- 
ti che ieri mattina si sono calo, e spe.',so non riesce ad 
recati all’Universilà creden- essere altro che una « fab- 


plicazione della legge 382 ste parole le ha pronunciate comunque, paralizzato in qua- amici dell’imprenditore <?di- . finca di esami » è certo che 

/pili f e-wi A«^ f XX xlrxl «a**< .xl4tiA«*PA «rAltA c» fii4frx 11 1 a a oixxiVxA Ir* av* «.Arrt*/». 1 .. . ‘ ^ vvìLO CIiU 


(sul tra*sferimento dei poteri ieri diverse volte, nei momen 


alle Regioni e agli enti loca 
li); questioni della finanza 


ti di lucidità, l’uomo quando 


si tutto il corpo. 

AH’istituto di medicina le 


riusciva a sottrarsi allo stato ] gale, intanto, il prof. Mar¬ 


ie e anche la sua e.K segre¬ 
taria. cui l’uomo telefonò pri¬ 
ma di spararsi il colpo di 


nere un colloquio, si sono tro¬ 
vati di fronte un questiona- 


re.same-quiz non fa che ac¬ 
centuare la crisi di un mec- 


locale; sviluppo della parteci- di coma profondo. A tratti | chiori'ha eseguito l’autopsia pustola alia testa. E’ proprio | discussi met(xli’ .seguiti in 
pazione e del decentramento Alberto Macciocca è riuscito ! sui corpi di Jolanda Maccioc- dopo questi colloqui che è j qualche università ìimerica 
e nuovo rapporto da stabili- anche o rispondere alle do- . ca e dei quattro figli, tre fem- .scattata la denuncia contro jj nostrano Rischiatutto: 

re tra Regioni c Comuni. mande dei medici e degli in- I mine ed un maschio. Ha i due usurai. un elenco di dieci o undici 


no che ricorda, più che i canisino già malato. « Il me- 


Nco fare un nuovo plano ^-^^chia dolio. Non di 


mentichiamoci che nel ’62 la 
battaglia delle forze di sin'- 
stra. allora aU’opposizione. fu 
per un’espansione ad est al- 


go interregno transitorio, che ternativa e sostitutiva c*i quel- 
permetterobbe dì la.sciare tut- la verso il mare: adesso que- 
to immutato ancora per -“ita si è fatta ed è su questa 


un po’ e permetterebbe — che dobbiamo rivedere anche 
mentre i tecnici studiano e l’est, ci piaccia o non ci 
1 lunghi iter burocratici si piaccia. 

I svolgono — altre centinaia All’est il piano del '62 


svolgono — altre centinaia All’est il piano del '62 pre¬ 
di ettari di lottizzazioni sulle vedeva anche il famoso a.s.se- 
spalle della povera gente. direzionale, ma anche questo 

doveva essere in alternativa 
|, e io riduzione alla direziona 

Una scelta ntà deirsuR. Quanti uffici 

Hi nrinritÀ sono stati creati all’EUR in 

U1 pi lui Ilo. questi quindici anni? Quanti 

Non fare un nuovo piano re- ... ___ 

golatore significa cambiare Caravaggio ai- 

subito la politica urbanistica. 1 Ardeatino? Quanti .se ne 
Credo di poter dire che questo .stanno costruendo, rotondi e 


Venti milioni di danni nelPistituto sperimentale 

DEVASTATA LA SCUOLA PETROCCHI 
PER LA QUARTA VOLTA IN UN ANNO 

Distrutte o rubate le apparecchiature del laboratorio di fìsica — I teppisti 
hanno infierito anche sugli arredi — Insulti e scritte deliranti .sui muri 


discussi met(xli .seguiti in todo dei questionari — com- 

qualche università americ.i menta secco Alberto Asor 
iia. il nastrano Rischiatutto: Rosa — adottato a Scienze 

un elenco di dieci o undici politiche, sarebbe ridicolo, se 

domande — a seconda de! non fasse anche tragico. E’ 

programma presentato dal una tecnica adoperata in al- 

candidato — cui bisogna ri- cune università straniere, .so- 

spondere « si » o « no », op prattutto americane. Ma una 

pure, quando sono .segnate casa è sicura: se prendesse 

le soluzioni po.ssibili, indica- piede anche negli atenei ita- 

re quella p.satta. Insomma. liani. in {xirticolare in quello 


vero e proprio telequiz. E i 
metodi delle trasmissioni te- 


romano, il risultato sarebbe 
uno solo: quello di ridurre 


non è uno slogan per un mo¬ 
tivo molto semplice. Nella 


triangolari, a far da corona 
aWHolidaU-lnn? Come mai 





« Ormai hanno dìstruHo tulio: dal materiale didattico ai 1 m^ndf/; informandoci che .se 
laboratori di lingue e di fisica, dalle macchine da scrivere j yn candidato avesse ri.spo.sto 
alle poltrone della presidenza ». Luigi Zaccheo, preside della a tutte in mtxlo esatto avrch 
scuola media six'i’imcntale Petrocclii in via Tuscolana. ieri j be raggiunto ii massimo dei 


levisive a premi il professor Tuniversità davvero soltanto 

Bonclli h ha voluti seguire ad un esamificio». 
fino m fondo: anche per il 

punteggio, che vana da do j- 

manda a domanda. Alcuni i 
dei que.siti «valgono» 5 pun- 1 

ti. altri tre. altri due: a .se- ! ¥0116^11 affIVO 

conda dell’» indice di diffi- j 

‘Xando a.a„.„ cnua,, ' provìnciule dol PCI 

aula — racconta uno sluden- i .II*. * 

te — il professore ci ha spie- I SUIIO CflIVIDflOIIO 

gato che eravamo troppi (cir- , ^ 

ca un centinaio) per soste- i nor Ifl cfnntnM 

nere gli esami orali norma 1- i pci lU altlllipu 

Nna as.semblea provinciale 

\UtO SVOlLJCrC ^11 «scritti». II ci «fAnA**#4l 

' fo'^quanto^<*i-fl/ei^^»^o«nr^^^^ sezione Garbatella (via 

I manda: informandoci “che .se 
un candidato _ave.s.se ràspasto ‘ Pp/.ìl’i 


comunista, « occasione di svi¬ 
luppo dell’iniziativa di mas- 


giunta di sinistra .cQStltuita questa «terza Roma» non è 
nell’agosto 1976 cl fo^o ^lue servita a riótirre gli uffici nel 


a.s.se.s.sori nuovi; « Iniziative 
per il risanamento delle bor¬ 
gate », « Interventi sul cen¬ 
tro storico». Essi non posso- 


centro storico, ma è finita 
tutta a ad aumentare la città 
burocratica? Anche qui c’è 


no che corrispondere ad una chi cerca di equivocare e vor- 
precisa scelta dì priorità: tut- rebbe premettere al recupero 
ti gli altri tradizionali compci- ^gj centro storico la castra- 

M ^ i xlxkllxi » • *• r»<'l t*t 1 _ 


nenti della gestione urbani¬ 
stica di una città sono — al¬ 
meno per un certo tempo, 
sicuramente non breve — con- 


zione di nuovi centri ed assi 
direzionali, come se a Roma 
non se ne costruissero più. 


dizionati alla concentrazione uffici, da un vetitennio. 


di tutti gli sforzi, di tutte le 


Una politica di scelte sul 


risorse su questi due punti, piano (lei ’62, attraverso le 
più che sufficienti a qualìfi- circoscrizioni e il coordina- 


dalla pianta di Roma quasi storico « zona bianca », ossia 
tutti gli sventramenti che le terra di nessuno in attesa 


care un intero momento sto- mento per settori chiave, non 

Ncn è stato forse il momento si^ifica mant .nere tutto a 
storico che ci ha preceduti Ralla e scegliere cosa attuare 
il momento deH’abusivismo per piani triennali; significa 
sistematizziito e del centro proprio tagliar via ciò che 


! i ■ f ’ . 


amministrazioni aristcxirati- 
che precedenti vedevono co¬ 
me altrettante possibilità di 


dei restauri di lusso? 

Partire dal piano del ’62 
non significa partire cal di¬ 


realizzare forti rendite sulle segno fatto nel 1962: significa 


aree centrali dei distrutti quar¬ 
tieri popolari. 

Quegli sventramenti furono 


partire dai valori del suoli 
che si sono determinati in 
base a quel piano, significa 


nel piano del ’62 non ha altro 
scopo che creare rendita, 
pompare miliardi dalle finan¬ 
ze pubbliche, subordinare la 
vita dei cittadini al guada¬ 
gno c’ni padroni. 

Italo Insolera 



mattinu ha doviào fare ancora una volta. la quarta daH’ini/io 
di quest'anno, il bilancio dei danni clu> una stiuadra dì 

teppisti ha causato nell’ist:-_ 

tuto. Lo spettacolo è desolan¬ 
te: la porta del laboratorio C.**—*.**»».:*. Jama I r» 

di fisica è stata sventrala, gli jDQrCIIOriQ QOpO f.*,' 

strumenti ottici e di mi.sura- • * 

zione ridotti in frantumi, prò- rfinilKI* dUG 

vette e bollitori rotti e resi UIIU rupinu. MUO 1^ 

inservibili. Inoltre sono stali ■ • f» i» •. i a 

rubati quattro tester istru- OQIldltl 111 fili 01 Vltfl j L 

menti per la misurazione del 

voltaggio), un video tape, e Si è concluso con una dram- 
due proiettori siq>erotto. i malica sparatoria, questa not- 
I segni dell’incursione non ! t®- tentativo di rapina 
si fermano soltanto al labo- i compiuto, intorno alluna, j 

ratono di fisica, che si trova ùa quattro banditi ai danni I pj. 

a! secondo piano dell’edificio ‘ 4® Taverna » i 

di via 'Tuscolana. 1 teppisti, Casilina. I quattro so 


VII iLVf li Iiitiooiiiiw Viti ^ _—_ 1 A 

voti, trenta, e .se invece, ad 

e.senipio. ave.s.se sbagliato due . ^ 

* . . ^ ... ÌO X* xx»x«rXx%1<« AX* 


quc.siti da due punti .sarebbe 
.sce.so a 26. E via di seguito » 


( zierà alle 18 e sarà concluso 
; dal compagno Luca Favoli 
! ni. della segreteria naziona- 
I le del PCI. L'introduzione sa- 
I rà svolta da Walter Veltro- 


i del PCI L’VntVt^duzione^ 

che eh- non avés^ voluto ' Walter Veltro- 

a rtec D(rc -Il nini avrete * respon.sabile della sezione 

wtum ^saslenere^ reèofa^rmen ' e propaganda della 

te recarne orale mI u molti 1 F®cleraz:one. .Sono invitati a 
è uppar.so un ricatto. E quei | Jjf 
pochi che hanno .sastenuto il ' 

colloquio o voce sono stati | F ^ stampa, la prò 

« lorrlìiati » in maniero del P.>g^_nda, 1 amministrazione e 
tutto inconsueta i>er questa 'a aiitu-smne. 
cattedra. Co.sì è cflettivamen- r®Ristrano intanto nuo¬ 

to più facile, e dà quasi la ri.sultati nel tes.seramento 
promozione assicurata, ma è ? proselitismo, mentre è 
miche uniiIiOntc ». pieno sviluppo la sotto* 

Messa da p.irtc la possib.- i scrizione per la stampa. Sel¬ 


cile sono entrati nell’istituto o® ‘*® H*' ®®^5'’ t lità di un colloquio, e quindi | ‘’onto nuovi compagni han 


.r’-x - 


j sfondando una finestra che 
1 dà su via Adria, hanno for- 
zaio anche gli armadi meial- 
ìici del primo piano. dLstrug- 
gendo i dischi di lingue e di 


te di PS di passaggio nella 
zona, che li ha affrontati con 
la pistola d'ordinanza in pu¬ 
gno. Due dei rapinatori sono 
al S. Giovanni in fin di vita. 


di una di.scu.s.sione sui temi preso la le.s.sera del PCI 

del programma, l’esame è d;- I P®r il TI. e tre nuove sezio 
ventato insomma nient’aitro i (Gregna, Velletri e Fon- 


musica e calpestando diversi Al momento in cui andia- 
nastri registrati. macchina ancora non 

„ r hanno notizie precise sul- 

Po.. come già avevano fatto dinamica dell'episodio, 

nelle passate irruzioni sono ! Sembra che l’agente, pas 
tornati in pr^idenza ed in , davanti al locale, 

segreteria. Qui hanno geUato mentre rincasava, si è Im- 


rhe una macchina di dequah- 
ficazione. « Non so .se il pro¬ 


tana di Sala) sono al 100 
per cento. Per la .sottoscrl- 


fes.sor Bonelh 


commenta i ’^ione sono stati versati, nel 


' Raffaele D’Agata, un contrai- . corso della settimana 13 ml- 
tusta della facoltà di Scienze | lioni e 800 mila lire.. Tra 1 
Politiche — SI sia deciso ad I risultati di maggior rilievo 
adottare questo sistema per- j .segnaliamo quelli delle se- 
chè gli studenti son troppo 1 zioni Colleferro (1 milione e 
numerosi- E' certo comunque I mezzo). Nuova Magliana (1 


all aria e straccmto ' j battuto nei banditi in fuga ■ che questo non lo giustifica. , milione e 200 mila lire) e 


Un laboratorio della Petrocchi distrutto dai teppisti 


Domani il tribunale esamina la richiesta di aumento dell'indennità di esproprio 

li Tar decide quanto «costa» Villa Torionia 

Gli ex-proprietari non si accontentano del miliardo e 200 milioni fissato dairerario Manca l’acqua 
per rirrigazione a Villa Mirafiorì - Cinque incendi dolosi a Castelporziano - Difesa di olmi e cipressi 


I li e fascicoli del persona.e i j, jgipQ 

docenle, poi hanno spaccato ; 
a colpi di martello macchjne | 

da scrivere e calcolalrici. Sui |- 

muri dei corridoi e sui tavoli : 
dei bidelli hanno tracciato l®ij. • Il #• - II* e* • 

usuali .scritte provocatone, La disoccupazione e piu torte nella zona Castelli-Pomezio 

firmandole con una « A » r r 

m.=tiusco!a inserita in un cer- j 
chio che vorrebbe e.ssere il | 

Sono venticinquemila 

! tenore delirante: « Abbiamo l A 

i colpito nel cuore del potere ». 

^ » gli edili senza lavoro 

I danni, secondo una pri- 

ma valutazione, ammontano . i. * i •vi . ■ ■■ ... 

ad almeno 20 milioni, che si Olovedi sciopero di 4 Ore • I riflessi della crisi SI sentono nei 

vanno ad aggiungere ai 50 .. . . . - .... 

già prodotti con i precedenti Settori legno 6 Cemento - Assunzioni clientelari all Alitalia 


Avrebbe dovuto scaglionare 1 Ostiense (1 milione). 


Domani si dovrebbe recita- della villa. Ci vuole — so¬ 
re Tultimo e definitivo atto stengono — un nuovo calcolo 


naturali, incuria, ambienTt i- | 
nadatti possono danneggiarlo 


delia lunga «disputa» di villa dell’indennità di esproprio. 
Torionia. Questa volta teatro Come si vede una richiesta 
del contendere sarà il tribù- — sulla cui validità, appun- 
nale amministrativo del La- to. il TAR è chiamato ad 
zio. la massima autorità re- | esprimersi domani — che for- 
gionale in materia di espro- I se ha la pretesa di rimet- 

■ ! tere un po’ tutto in discuts- 

sione. Ma gli appigli giuri¬ 
dici e gli argomenti dei ri- 
(wnrenti non sembrano pro- 


delTindennità di esproprio, irrimediabilmente ». ». Que 


pri. Che i 13 ettari di verde 
nel ctisre del Nomentano sia¬ 
no ormai di proprietà pubbli¬ 
ca. nessuno più. per la veri¬ 
tà. osa metterlo in dubbio. 


sfanno, ad esempio, olmi pia- | 
tani e cipressi non hanno a- 
vuto vita facile. Soltanto a 
villa Pamphili sono .5,50 gli 
olmi selvatici di alto fusto { 
ormai completamente secchi, i 
colpiti dalla « grafiosi ». una 
malattia della corteccia, do 
vuta ad un fungo che ha la | 
proprietà di trasferirsi da , 




tà, osa metterlo in dubbio, j prio'dei più ferrei. E’ questo, proprietà di trasferirsi da 

Gli stessi eredi delle famiglie i comunque, un « nodo » legale j pianta a pianta con grande 

delT«aristofrazia nera» (i destinato a sciogliersi presto, i rapidità. «Purtroppo -- .spie 

Torionia, i Gerini. i Cesarini. A villa Mirafiorì. intanto, è j ai servizio giardini 

Sforza) che per anni hanno stata completala la siepe che ^yranno itiUi e.ssere cbnat- 


divide in due il parco; da 
una parte l’università, dal- 
Taltra il Comune. « Una so 


Sforza) che per anni hanno stata completala la siepe che t^yranno tutti essere ebbat- 

g(KÌuto in esclusiva deU’ingen- divide in due il parco; da C anche mo.to rapida- 

te patrimonio naturale e ar- una parte l’università, dal- mente, sono diventtati perico- 

tistico, si sono rassegnati — Talira il Comune. «Una so anche per gli altri al¬ 
meno dì un mese fa — a luzione imposta dalle neces- 

vedere entrare nel parco e sifò — dice il dottor Vergati. , 

nei casali i funzionari del diri^nte delTufficio giardini . ^ 

Comune, con tanto di asses- del Comune -- che abbiamo imfrvèm) 

*nri in tx^ta Cercato di realizzare nel mas- vate, grazie agli intervenii 





fr^i] 


vanno ad aggiungere ai 50 
-j già prodotti con i precedenti t 
j .saccheggi. La prima incursio- | 
ne risale a gennaio, altre due . 
j sono avvenute a giugno, a ' 
j quindici giorni d; distanza i 
I runa dairaltra. In quell'oc- 
1 casione i teppisti avevano d.- 
! strutto li laboratorio d; ’in- i 
guistica. 1 20 banchi d: asco.- i 
to muniti di cuffia e un , 
« cervello » centrale per ’.a : 
.scelta e la programmazione | 
delle lezioni, forse ii com- ; 
1 plesso più moderno esistente 
j nelle scuole delie città. i 


Argan sollecita 
il ministro 
per le nomine al 
teatro dell'Opera 


.Sexondo gli ultimi dati, ri zione e della riconve-sioUc 
cavati dalle liste del colloca- industriale non si csaurisv.Ti'o 

mento, sono oltre vcnticinqu.*- qui. Sabato inizierà la con- 

mila nella provincia gli edili ferenza di produzione del 

senza lavoro. Una .siluazi.one gruppo « Iri-Italstat >. l'azien 

che oltre tutto è destinjta (la pubblica in cui da me.*;i 

ad aggravarsi nei pros-iimi i si tra.scina una difficile var- 


„ r- ......... U® nomine al ccnsiglio di 

scTTjpre iQ stessa ffcni- \ __ ^ 

xj.xxxx ?x„xx-xx ;i amministrazic^ie del teatro 




r I , ea — dice ancora il preside — i 
fp!rXZi,'J j le sigle per noi non significa- j 
tx;—t nulla. Questa volta è il | 


meno dì un mese fa — a luzione imposta dalle nece.s- 
vedere entrare nel parco e sitò — dice il dottor Vergati. 


delTOpera .sono state solle¬ 
citate dal sindaco di Roma 
Giulio (2ario Argan con un 


i Xk.'—X fxxx.r,X. X..XX«..X.S.;x«X* X. X*«'«.X*«XXX voli Ui 

telegramma inviato al mi 
la stella a cinque punte de.- rtiitm Hxllr» Sinxtfarnin Anto 


i giorni, quando chiudera.-ipu 
I alcuni cantieri che hanno iil- 
J limato importanti opere ni 
1 infrastruttura. II riflesso c'ie 
j a\Tà la paralisi deH’cdilizia 
! su altri settori introduce ixii 
j un altro elemento di 
j cupazionc. Già oggi numu'-o 
1 si cementifici o aziende che 


lenza, e i primi giorni deila 
prossima .settimana, ad Anc- 
cia. .SI svolgerà un semi¬ 
nario sui pnx'cssi di mecca¬ 
nizzazione ncircdilizia. 


sori in testa. 

I giochi, insomma, sembra¬ 
no fatti. Ma non tutto è ri¬ 
solto. c’è ancora una questio¬ 
ne in sospeso: Tindennità che 
gli ex-propnetari del comples¬ 
so dovranno ricevere dalle 
casse pubbliche: un miliardo 
e 2(X) milioni, cosi come sta¬ 
bilito dalTufficio tecnici) era¬ 
riale, che ha ritixrcato la ci- 


cercato di realizzare nel mas- vate, grazie agli interventi 
simo rispettto dell'ambiente mn.ssicci (potature e altri 
naturale ». Problemi sono sor- trattamenti) decisi dalTam 
li. però, per la cura delle ministrazione. Altrove, anche 


naturale ». Problemi sono sor- tratiamenu) decisi dall am 
li. però, per la cura delle ministrazione. Altrove, anche 
piante: Tuniversità — che dal nelle campagne, dove pure le 
gennaio dei ’74 ha acquistato condizioni sono più favorevoli, 
rimerà villa—ha «tagliato» la «tracheomicosi» h.a fatto 
l’acqua al Coinune (suo ospi- danni molto più ingenti. Quel- 
te)’ che I utilizzava per 1 ir- della cura delle piante è 
ngazione. <=; 


Come si vede la salvaguar¬ 
dia del verde incontra spes- 


fra fissata nell’atto di espro- so ostacoli imprevisti, men- 


prio dalla Regione (928 mi¬ 
lioni). 


tre non mancano altri peri¬ 
coli molti concreti. Ieri a Ca- 


«£’ sempre troppo poco»: stelfusano sono stati appicca- 
è la tesi dei vecchi padroni; ti ben 5 incendi dolosi, che 
a loro avviso non si è tenuto dalle due del pomeriggio fino 


un problema delicato, che si 
accompagna a quello dell’ac¬ 
quisizione alla città di nuovi 
spazi verdi. Soltanto alcune 
cifre : per 850 chilometri di 
strade alberate e migliaia di 
piante di alto fusto del par¬ 
chi cittadini, il servizio giar- 


u spettacolo Anto - , '" ""Yi ìee^ minaccii^^^ 

te Brigate rosse. Firme e sio- nxo-rr^ Arvan nt-l suo mes- i «aiorano ii legno minacci.i.o 

gan messe cosi, tanto per saggio, ha^ chiesto l’adozio *® chiusura per mancanza di 

creare confusione. Per noi so- rie immediata di tre pro^'i.e- commesse. 

no soltanto teppisti, che han- dimeoti, «al fu.ic di garan- Le possibilità di ripre.ì.i c 

no di mira non solo il nostro tire il pieno e corretto fun- la necc.ssità di nuovi invr- 

istituto ma la stessa serietà zicnamento dei ccn^iglio d. stimcnti produttivi saranno pJ 

didattica e le possibilità di ammimsLrazione deilente» centro dì due imoortan’! ini- 

spenmentazione neUa scuola c^cn^gurderi* tgal^TdalFa FlÌ 

^rZmana rommenia Sindacalo musi di Pomczia e dei Castelli. 

tA giugno — commenta iBonolotti. che sosti «lue zone che maggiormente 

ancora il pres'.de abbiamo . il dimissicoario Coen); j risentono della crisi. Domani, 

cercato di difenderci durante 2) formalizzazicoe della no alle 14. nella sala consiliare 

il periodo degli esami di li- mina del rappresentante del- j del comune di .Al’oano si svol- 

cenza organizzando turni di l’AGIS; 3) ratifica della no i „„ dibattito sul tema’ 


311 aivii iiiviAruuvv ir*» \ T T'T'\ T T % r^x^xx^^.-xx^xi. 

„ _ a: I .ALITALIA —Continuano le 

un altro elemento di pp.-..- ^..unzioni clicntelari air.A)i- 
cupazwnc Già oggi numero , . Nonostante le denunt» 

SI cementifici o aziende che 1 „ „..k 

lavorano il legno minaCCiarO i . t-^ Hot t^acnnHn aorcn xm 
la rhiiisiira n^r mancanz-v Hi ' l^sporto aereo COii- 

^ I tinua ad impiegare lavorato- 

com esse. j ri saltando le liste degli ul- 

Le possibilità di npre.s.i c j fi^j coll(x:amento. L’ultimo 


conto dei nuovi parametri a sera hanno impegnato le dinl può disporre solo di mil- Dx»» un ofinnnA oniin HavvArn «Settimana di 
previsti dalla «legge Buca- autobotti deU’amministrazione le oeisone. la metà esatta. * t-a uavvciv loita p«r un 


lessi » sul regime dei suoli. 
In sostanza al tribunale am- 


capitolina e dei vigili del fuo¬ 
co. Sono stati circa 4 gli el¬ 


le persone, la metà esatta, 
del già scarsissimo organico 
previsto. E qualche volta è 


ministrativo, al quale hanno tari di pineta investiti dalle difficile riuscir© a fare tutto 


fatto ricorso, chiedono di pro¬ 
nunciarsi per rillegittimità 
del decreto regionale del ^ 
febbraio, die ha reso opera- 
HfD 11 passaggio di proprietà 


fiamme. L’incendiario, un gio¬ 
vane tossicomane, è stato ar¬ 
restato. «Il patrimonio orbo- 
-reo — spiega Vergar! — è e- 
stremamente esposto. .Agenti 


quello che sarebbe necessario 
per proteggere, una ad una, 
piante che.a Roma soffrono 
molto, soprattutto quelle se¬ 
colari. 


canon* veraiTrcnte equo • par la casa ». Con quatta parola 
d’erdin* il SUNIA, il sindacato dagli inquilini, ha invitato 
alla mobilitaziono cittadini a lavoratori centro la modiflcha 
eh* intandeno snaturar* la logge auli'aque canon*. Da lori 
un pkehattaggio simbolico è stato organizzato davanti al 
Sonate. Migliaia di volantini sono stati diffuai in tutta la 
città. Oggi si terrà una c o nfaranza stampa * par demani, 
alt* tt, è provisto un comizio a piazza Navone. NELLA FO¬ 
TO: una « mostra votante > a Sant* Andrao della Vallo 


I guardia con genitori e ime- 
{ guanti, per scongiurare il pe¬ 
ricolo che una nuova incur¬ 
sione invalidasse gli esami. 
Ma rautodifesa non può con¬ 
tinuare all'infinito. Sarebbe 
necessario installare un siste¬ 
ma d'allarme, oppure affida¬ 
re la sorveglianza notturna 


mina di Sante Mattei. desi¬ 
gnato dalla FILS (sindacato 
dello spettacolo). 


« Programmazione della zo 
na. piena occupazione e r.- 


episodio risale a qualche gior¬ 
no fa. L’.Alitalia ha chiesto 
69 nuovi assistenti di volo, 
indicando i nomi dei lavora¬ 
tori pre.sceUi. « Un metodo 
di per .sé inaccettabile, che 
.si i.spira a criteri di arbi¬ 
trarietà e clientelismo — di¬ 
cono i delegati sindacali al¬ 
la commissione comunale m 
coll(x;amento —. Inoltre que¬ 
sta volta la direzione azten- 


conversiooe dell edilizia >, .Al- dale ha compiuto una eia- 


tinuare all'infinito. Sarebbe IbVbKt bXPO 
necessario installare un siste- Prosegue con successo la 
ma d’allarme, oppure affida- 1 mostra nazionale delle 

re la sorveglianza notturna ^S'^ha^Sà’ reìb 

puat^iono. F assurdo strato Tafflucnza di almeno 
che sul lavoro degli tnsegnan- 150 . 0 Ì 00 spettatori. Dopodoma- 
ti. degli studenti, dello stesso ni sera alle ore 21, si esibi- 
personale di segreteria pesi ranno sulla piattaforma gal- 
l’incubo continuo di veder an- leggiante all’altezza di ponte 
dare tutto all’ana da un mo- S. Angelo 1 gruppi folklori- 


mento all’altro». 


Stic! delTAbnizzo. 


I rincontro parteciperanno ’’ap- 
presenlanti delle amministr-i- 
zioni l<x;ali c delle forze de¬ 
mocratiche. Il giorno succes. 
sivo. tutti i lavoratori edili 
di Pomezia e dei Castelli ?i 
fermeranno per quattro ore. 
dalle 9 alle 13. c daraniiu 
vita ad una manifestazione, 
sempre ad Albano. 

Le iniziative di dibattito e 
di lotta sui temi dcU’occupa- 


morosa gaffe >. Xeirelenco 
fornito daH’AIitalia ci sono 
addirittura dicci lavoratori 
già impiegati in diverse azien¬ 
de c altri 11 che hanno qua¬ 
lifiche molto diverse, da quel¬ 
le richieste. Operai generici, 
portieri d’albergo, apprendi 
sti analisti e camerieri sono 
stali assunti con la chiamau 
«diretta come assiatiU dì 
volo. 


* v« «*•. ■»* '•r,* ^ ; 
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‘ Giornata di lotta decisa dalla CGIL 

In sciopero oggi 
F Oftalmico contro 

, . 'V'i. • ^ 

il clientelismo 

Chiesta la revoca della delibera che promuo¬ 
ve 3 dipendenti - intervento della Regione 

* ' * 

Uno sciopero del dipendenti dell’ospedale Oftalmico è stato 
proclamato per oggi dalla CGIL, per protestare contro la 
delibera di chiara marca clientelare presa giorni fa dal con¬ 
siglio di amministrazione che — violando il contratto e 11 
regolamento — ha stabilito un passaggio di qualifica per 
tre dipendenti. La CGIL aveva sabato scorso — appena ap¬ 
presa la notizia della delibera — indetto lo stato di agita¬ 
zione, chiedendo che entro lunedi (ieri) fosse riunito nuova¬ 
mente il consiglio di amministrazione e revocata la delibera. 
Il presidente deH’oftalmlco, Fernando Clocl (esponente de¬ 
mocristiano) non ha accolto questa richiesta; di qui la de¬ 
cisione dello sciopero. 

Come si ricorderà la delibera sul «passaggio di quali¬ 
fica» era stata adottata venerdì dal consiglio di amministra¬ 
zione; nonostante la ferma opposizione del rappresentante 
comunista, Luciana Bergamini, che aveva votato contro e, 
subito dopo l'approvazione del provvedimento sollecitato un 
Intervento della Regione per la revoca della scandalosa de- 
cisicne che oltrettutto (è bene ricordarlo) riguarda tre soli 
dipendenti, Ignorando del tutto altri lavoratori che si tro¬ 
vano esattamente nella stessa situazione del 3 « privilegiati ». 

Propio ieri la compagna Bergamini ha Inviato una lette¬ 
ra anche all’avvocato Vltalone per sollecitare un pronto in¬ 
tervento dell’organo di controllo. 

La risposta della Regione non ha tardato. Ieri l’assessore 
alla sanità Giovanni Ranallt ha inviato un fonogramma al 
presidente deH’Oftalmico. e per conoscenza al presidente del 
comitato di controllo sugli atti degli enti locali e ospeda¬ 
lieri (Vilfredo Vitalone) e alla PLO provinciale (sindacato 
unitario ospedalieri). Nel messaggio tra l’altro si legge: «Mi 
risulta che il consiglio da lei presieduto, violando leggi e 
ccntratto, ha riconosciuto mansioni superiori ad alcuni di¬ 
pendenti, creando cosi anche un pericoloso e inammissibile 
precedente. La richiamo pertanto al rispetto dtìle leggi e 
a un comportamento di corretta gestione del contratto ». 
Nella sua lettera Ranalll ha anche invitato l’organo di con¬ 
trollo presieduto da Vitalcne a non convalidare la delibera. 

Da registrare infine — mentre nessuna posizione è stata 
finora presa dalla CISL — un’iniziativa, che nella attuale 
situazione appare davvero Incauta, se non Irresponsabile, 
della UIL, che ha chiesto, anziché la revoca, l’estensicne della 
delibera a tutti 1 dipendenti dell’ospedale che si trovano nella 
stessa condizione dei tre « promossi » dal consiglio di ammi¬ 
nistrandone. 

C’è da dire che questa iniziativa del consiglio di amml- 
nistrazione deU’Oftalmico (seguito sabato sera da un’ana¬ 
loga decisione del consiglio dell’Irasps) diventa nell’attuale 
situazione, oggettivamente, una nuova spinta all’esaspera¬ 
zione del malcontento tra i dipendenti ospedalieri. Un mal¬ 
contento — in parte giustificato — che nel giorni passati 
ha provocato una serie di agitazioni corporative, strumenta¬ 
lizzate delle forze che puntano alla paralisi e allo sfascio 


fi partito' 


) 


Awlafo il dibattito 


in consiglio 


lo Provincia 
discute 
sulla 
salute in 
fabbrica 


si è avviato ieri alla Pro¬ 
vincia il dibattito in ccnsl- 
gllo sul tema della medicina 
del lavoro. Oggetto di discus¬ 
sione la relazlcne che l’as- 
se.ssore all’igiene e sanità, 
Ugo Renna, ha presentato 
giovedì scorso all'assemblea, 
e che prevede l’istituzlcne 
di un servizio di ricerca e 
di intervento in tutte le fab¬ 
briche e 1 cantieri della pro¬ 
vincia. Questo servizio — co¬ 
me è noto — si avvarrà del¬ 
la collaborazione di tutti gli 
enti o gli istituti che ope¬ 
rano nel campo della pre- 
venzicne, della ricerca e del¬ 
la medicina del lavoro. Par¬ 
tendo daH’impressionante da¬ 
to sugli Infortuni — 40 mila 
ogni anno, di cui cinquanVa 
mortali — la delibera della 
giunta prevede un coordina¬ 
mento del servizio, affidato 
a un’apposita commissione 
formata dall'assessore com¬ 
petente, da consiglieri, sin¬ 
dacalisti della CGIL-CISL- 
UIL, rappresentanti del da¬ 
tori di lavoro, della piccola 
Industria e degli artigiani. 

Aprendo la discussicne. 
Curzl, della DC, ha espresso 
11 consenso del suo gruppo 
alla prima parte della rela¬ 
zione di Renna (cioè all’ana 
lisi della situazicne) definita 
« autenticamente rigorosa », 
mentre ha formulato una 
serie di critiche alle pro¬ 
poste operative suggerite 
dairammlnlstrazlone per af¬ 
frontare il problema dell’am- 
biente di lavoro. In partico¬ 
lare l’espcnente democristia¬ 
no ha insistito sulla neces¬ 
sità di non ricorrere a strut¬ 
ture e organismi esterni a 
quelli di cui dispone istitu¬ 
zionalmente la F^ovincla. Il 
lavoro può essere svolto — 
ha detto Curzi — dal labora¬ 
torio di igiene e profilassi. 
Il consigliere de ha poi con¬ 
cluso il suo intervento augu¬ 
randosi che si riesca a rag¬ 
giungere un accordo con il 
ccntributo di tutti. 

Il compagno Picchio, ope¬ 
raio cavatore alla STR di 
Guidcnla, ha rilevato come 
il programma della giunta 
in questo campo possa dare 
un contributo concreto alla 
battaglia per la conquista 
di una effettiva riforma sa¬ 
nitaria. Del resto — ha detto 
Picchio — il proliferare di 
farmaci cosiddetti Inutili è 
causato anche da un’impo¬ 
stazione volutamente distor¬ 
ta dell’azione .sanitaria. 
Troppo spesso — e in special 
modo negli ambienti di la¬ 
voro — invece di rimuovere 
le cause delle malattie si è 
affidato al puro e semplice 
uso dei farmaci il compito 
di difendere la salute. 11 ri¬ 
sultato di tutto questo — ha 
continuato il rappresentante 
del PCI — qui a Roma sono 
state le intossicazioni alla 
PATME e alla Yale e gli 
incidenti spaventosi alle ca¬ 
ve di marmo di Guidenia. 

Se si considera tutto ciò 
— ha concluso Picchio — 
non può che essere accolta 
con favore la proposta di 
inserire rappresentanti del 
lavoratori, al fianco di tecni¬ 
ci e amministratori, nella 
commissione 

A chiusura del dibattito è 
Intervenuto il radicale Ra- 
madori che dopo essersi augu¬ 
rato «il sollecito varo del 
provvedimento con il voto 
contrario democristiano », ha 
insistito — con un atteggia¬ 
mento inspiegabile, o piut¬ 
tosto provocatorio — perchè 
vctilsse inserito aH’intemo 
della commissione un rap¬ 
presentante del sindacato fa¬ 
scista delia CISNAL. 


COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani in Federaiiona alle 9,30. 
O.d.G.: 1) Iniziativa del Partito 

nell'attuale fase politica dopo l'ac¬ 
cordo programmatico. Relatore 
S, Morelli; 2) Varie. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE DI CONTROLLO — 
Giovedì in FEDERAZIONE alle 
18. O.d.G.: < Iniziativa del Partito 
nell'attuale fase politica dopo l'ac¬ 
cordo programmatico. Relatore 
S. Mortili *: 2) Varie. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Attivo probiviri 
sezioni cittì, in FEDERAZIONE al¬ 
le 18,30 sulla campagna stampa 
(Merletta - Veltroni - Rolli). 

COMITATO PROVINCIALE — 
In FEDERAZIONE alle 18,30 riu¬ 
nione sindaci, capigruppo, segre¬ 
tari di sezione e dei comitati cit¬ 
tadini dei Comuni di Civitavecchia, 
Ladispoli, Tivoli, Guidonia. Velie- 
tri, Albano, Genzano, Ariccia, Net¬ 
tuno, Pomezia, Cave, Marino, Col- 
lefcrro, Palestrina e Zagarolo. 
O.d.G.; * Iniziativa dei partito e 
dei comuni per la democratizzazio^ 
ne dei corpi dallo Stato e sui 
problemi delt'ordine pubblico >. 
(Marini - Fredda). 

ASSEMBLEE — AURELIA al¬ 
la 18.30 (Dainotto); PRENESTI- 
NO alle 18,30 (Proietti); TRION¬ 
FALE alle 18 in piazza (Brini); 
BORGATA FINOCCHIO alle 20 
(Tallone): CASTELVEROE alle 20 
(Carlo Fredduzzi); LADISPOLI al¬ 
le 21 attivo (Minnucci); CASTEL- 
MAOAMA alle 21 attivo (Filo- 
bozzi). 

SEZIONE CETI MEDI E COOPE- 
RAZIONE — Alle 20 in FEDE¬ 
RAZIONE assemblea artigiani. 
0.d.(j.: « Accordo programmatico > 
(lembo • Morelli). 

SEZIONE CULTURALE _ In 
FEDERAZIONE alle 18,30 attivo 
cellula ricerca scientifica (Valen¬ 
te-Tesseri). 

SEZIONE CULTURALE — Grup¬ 
po Lavoro Cinema alle 19 alta 
sezione 5. LORENZO (PIsani-Mor- 
gia-Argentieri). 


SEZIONE FEMMINILE — AV¬ 
VISO - La riunione gii convo¬ 
cata per oggi i rinviata a lunedi. 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — TORREVECCHIA al¬ 
le 18,30 (V); € I problemi dal¬ 
l'egemonia e del pluralismo nel¬ 
la elaborazione del PCI « (M. 

nardi). 

ZONE — c EST > a SALARIO 
alte 17 terzo gruppo lavoro sta¬ 
tali (Mancuso). «OVEST» a 
NUOVA MAGLI ANA alla 15,30 
segreteria (Imbellone): a MONTE¬ 
VERDE VECCHIO alle 18 attivo 
PCI-FGCI -della Circoscrizione sul¬ 
l'occupazione giovanile (S. Pape¬ 
ro). «NORD» a TRIONFALE al¬ 
ia 18,30 segreteria c esecutivo 
(Giansiracusa); elle 17 gruppo 
scuola c cultura (Picco); ad AU¬ 
RELI A alla 19 coordinamento sa¬ 
niti e sicurezza sociale sezione 
XVIII Circoscrizione (Velardo). 
« SUD > a VILLA LAZZARONI al¬ 
le 18 attivo sezioni IX Circoscri¬ 
zione; preparazione festa della don¬ 
na (Giordano-Napoletano); a TOR- 
PIGNATTARA alla 18 riunione 
sull'occupazione giovanile delle V, 
VI, VII, Vili, IX e X Circo- 
scrizione (lannilli); a QIIARTIC- 
CiOLO alle 18,30 coordinamento 
VII Circoscrizione (Gsleotti). 
■ COLLEFERRO - PALESTRINA » 
a PALESTRINA alle 19 riunione 
dei mandamento (Mele). « TIBE¬ 
RINA » a PIANO alle 18,30 as¬ 
semblea segretari sezione ed elet¬ 
ti (Mazzarini-Otfaviano). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — OFTALMICO alle 14 as¬ 
semblea a Trionfale (Mosso-Ve- 
lardo). 

• AVVISO ALLE SEZIONI — E' 
in vendita in Federazione presso 
la sezione propaganda il volumt 
< Proposta di progetto a medio 
termine ». Per le sezioni il prezzo 
è di lira 700. 

F.C.C.f. — TUFELLO ore 18 
(Ctullo): CENTOCELLE ore 17.30 
(Oegnì-Sandri). 



EOI HANNO EEOALAIO 

UNA «PEL REKORP PIESa,.. 

... 0 VICEVERSA? 


In questi giorni c’è una straoridinaria occasione 
per acquistare uno Opel Rekord Diesel! E' 
un’offerta dei concessionari Optel-GM: un Goo 
ER Raggio in regalo a chi acquista una Rekord 
Diesel nuova (l’acquisto si intende definito all’atto 
dello firmo del contratto). 

OKL RomiDimia 
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AUrOIMfORT-ROMA 


Vìo Carsico, 13 
Via Solario, 729 
'■ Via Vefurio, 49 


Vìa O do Gubbio, 209 
Viole Aventìno, 15 
Piazzo Cavour, 5 


SIGMA AUTO-ROMA 

Vìa Anastasio H, 344/366 
Vìa M. Bonìsfinì, 184/C ' ' • ■ 

marinauto-osha lido 

V.le A Zambrini, 5 


I 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

La Segreteria dcirAccademia è 
aperta tutti I giorni tarlali tKlu- 
so il sabato pomarigglo dalla 
ore 9 alla 13 e dalla IB alla 
-.19 par II rinnovo dalla easo- 
' dazioni ' alta stagiona 1977-78, 
Il termina per la ricontarma del 
posti A fissato al 16 luglio. Do¬ 
po telo data I poeti limasti li¬ 
beri saranno posti in vendita. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Basilica di M aaa a nil o ' 

Alle 21,30 concerto del Coro 
■ Madrtgal » di Bucarest diretto 
da Mario Constantin (in abb. 
tagl. n. 7). In programma musi¬ 
che di Palestrina, Monteverdi, 
Scarlatti, musiche bizantine orto¬ 
dosse rumene, musiche contem¬ 
poranee rumene. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di via Vittoria 
dalle ore 10 alle 13 e al botte¬ 
ghino della Basilica di Massenzio 
dalle ore 10 alle 13. L. 1.000 
per iscritti a AICS, ARCI-UtSP, 
ENAL, ENARS-ACLI. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segreteria dell'Istituzione (V. 
Fracassinl li. 46. tei. 396.47.77 
orario 9-13 e 16-19) è aperta 
tutti i giorni feriali escluso il 
sabato pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni alla stagione 
musicale 1977-78. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
Domani alla 21,15, musiche di 
Beethoven, Von Weber. 

AIOA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani alle ore 21, replica alle 
Terme di Caracalla di AIDA di 

G. Verdi (rapp. n. 3) concertata e 
diretta dal maestro Maurizio Arena. 
Regia di Luciano Barbieri, progetto 
plastico delle scene di Giovanni Cru- 
ciani realizzato da Camillo Perravi- 
cini. Maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi, coreografo Guido Lauri. Inter¬ 
preti principali: Rita Orlandi Mala- 
spina. Bruna BaglionI, Giorgio Casel- 
lato Lamberti, Giampiero Mastro- 
mei. Franco Pugliese, Loris Gambel- 
li. Primi ballerini: Cristina Latini, 
Alfredo Raìnò ed il Corpo di Ballo 
del Teatro. Lo spettacolo verri re¬ 
plicato venerdì 15 alle ore 21. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA • 
Domani alle 21,15 musiche di 
OonizettI, Saint-Saans, Von We¬ 
ber Mozart. 

TEATRI 

BORGO S. SPIRITO - 84S.26.74 

Alle 17 la Compagnia D'Origlia- 
Palml rappresenta: « Elisabetta 
d'Ungheria » due tempi in 15 
quadri di E. Sìmene. 

DEI SATIRI - 6S6.S3.S2 

Alle 21,15 la C.T.I. presenta: 
« La trappola » giallo in due tem¬ 
pi di A. Christie. Regia di Paolo 
Paoloni. 

DELLE MUSE • 862.948 

Alle ore 21,30: a Roma In car¬ 
rozza ». Regia di Antonello 
Riva. 

TEATRO TENDA • 393.969 

Alle 21,30 t. Rassegna interna¬ 
zionale di Teatro Popolare « Ro* 
maestate 77 > « Le grand magie 
circus » presenta: « Courage ». 
Regia di Jerome Savary. 

TEATRO 01 ROMA - COMUNE Di 
ROMA . IV CIRCOSCRIZIONE 
Alle 21,15 presso II liceo scien- 
tilico « Archimede » • Via Vaglia 
n. a, tei. 8109762-8102209 - 
La Compagnia del Masaniello pre¬ 
senta; « I Vermi » di Mastriani. 
Regìa di A. Pugliese. 

TEATRO 01 ROMA - COMUNE 
DI ROMA - IX CIRCOSCRIZIO¬ 
NE - 776.960 

Alle 21.15 presso l'Arena Orio¬ 
ne - Via Tortona n. 3, telefo¬ 
no 776960 - « Mercaier » di 
Plauto con Paolo Carlini. Regìa 
di G. Poli. 

IV ESTATE TUSCOLANA 
940.331 

Alle 21 Zerofobla con Renato 
Zero. 

PRIMA ESTATE 01 PROSA AL- 
L’AVENTINO 

C/o Teatro all’aperto dell’Acca¬ 
demia Nazionale di Danza. Piaz¬ 
zale Arrigo VII (Aventino). 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
c 1 Teatranti » pres.: « Un'altra 
mandragola », di Paolo Conti, 
da Machiavelli per la regia di 
Fabio Crisafi. 

ARGENTINA • 6544601-2-3 

Sono in vendita presso il botte¬ 
ghino del Teatro Argentina i bi¬ 
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 1519 asclusB la domenica. 

SPERIMENTALI 

COLLOQUI TEATRALI (Nazzano) 
Presentati dal Teatro Autonomo 
di Roma 

Alle 21 « Il eignor X » di Mi- 
chela Pciriera, proposta per un 
ascolto come situazione teatrale 
di Silvio Benedetto. 

BEAT 72 • 317.715 

Alle ora 21,30: «Esercizio n. 1» 
solo performance di Rossella Or. 
Alle ore 22,30: ■ L'Espace in- 
terdit », di Bruno Roberti e Lu¬ 
ca Oa Fusco. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « C • 
251.032 

Alle 9-18 Centri Ricreativi estivi. 
L'educazione dei « Babies Oran¬ 
ghi >: stimolo didattico su «L'en- 
fant sauvage ». Tema: stimolo vi¬ 
sivo e uso dal «materiale corpo» 
CENTRO 13 • RUOTALIBERA 
267.36.74-511.59.77 
Alle 9,30; Progettazione inter¬ 
vento • centro estivo acque rosse. 
Alle 17 consulta culturale. 

Alle 17,30 attiviti spazio labora¬ 
torio musicale con Adolfo Reisin 
(biblioteca popolare Via delia 
Antitlc). 

CENTRO 15 . COOPERATIVA 
TEATRO PRETESTO 

Alle 9,30 Se. Giovanni Pascoli 
centri ricreativi estivi - attiviti dì 
drammatizzazione: la scinografia. 
ALZAIA - 6S1.S0S 

Lavoro all’interno dei CRE. 

Alle 9: se. Giardinieri-Grilli. 

Alle 18-20 laboratorio aperto di 
tecniche grafiche - Incisione - 
Acqua Forte • Fotografia. 

IL LEOPARDO - SU.512 

Alle ore 21.45. la San Carlo 
di Roma presenta: « Fresi d'am» 
re », dì Benedetto Margiotta. 
Regia di T. Nitti. 

CABARET • MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22, Ronnie Grant can¬ 
tante Intemazionale, Dakar fol- 
klorista Peruviano. Raffaella can¬ 
ti popolari dlenU 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL 90LS - 761-53.67- 
78S.4SA6 (Groppe 101 
Dalie 9 alle 12 ettivita di anima¬ 
zione presso il CRE Don Albera 
(Via Nobiliore). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI 
COMUNITARIA • 7B2.23.11 
Alle 8,30 centro ricreativo estivo 
« A. Oiaz > animazione per bam¬ 
bini: « Il fioco come memento 
educative e aecialìzzanta ». 


rpiccola"n 

[ cronaca | 

CuUe 

E* (i«ta la piccola Irene, 
figlia del compagni Oiuhana 
Magrini e Massimo Sciottl. 
A genitori e neonata gli au¬ 
guri delle sezioni Casalotti e 
Primavalle, dellTJISP provin¬ 
ciale, della zona Nord e del- 
IVnità. 

• Nozze 

Si sono uniti in matrimo¬ 
nio i compagni Giovanna De 
Sarto e Pietro De Carlo della 
sezione Nuova Tuscolana. Agli 
sposi gli auguri della sezione, 
della zona Sud e dell'C/nffà. 


f^sctiermi e rbalt é ~ y 


NOVOCINB - S81.62.SS - L. 500 
Il proda Anialmo a il suo scu¬ 
diero, con E. Montasino - C 
(VM 14) 

ARENE . 


VI SEGNALIAMO 

TEÀTRÒ ■ r 


♦ c Frati d’amore » (Leopardo) 

♦ « i vermi • di Maatriani (Liceo Archimede) 


CINEMA 


♦ «L’ultimo apettacolos (Aleyona) 

♦ c Fate IV diatruzione Terra » (America) 

♦ < li mucchio aeivagglo » (Appio, Due Allori, Rex) 

♦ «Tre donnea (Arlaton) 

♦ «I magnifici sette» (Atlantic, Doria) 

♦ «Hollywood party» (Ausonia) 

♦ < Frankenstein Junior » (Balduina, Garden) 

♦ « Butch Casaidy » (Capitol, Castidy) 

♦ «Il re del giardini di Marvin» (Capranichetta) 

♦ « La grande abbuffata » (Embaaay) 

♦ « Un borgheae piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ • L’udienza » (Giardino) 

♦ « Cinque pezzi facili » (Rivoli) 

♦ « i racconti di Canterbury » (Smeraldo) 

♦ « Vizi privati pubbliche virtù » (TIffany) 

♦ « Rocky » (Triomphe) 

♦ « il pistolero» (Avorio) 

♦ « La strana coppia » (Boito) 

4 «Complotto di famiglia» (Cucciolo) 

♦ « Una calibro 20 par lo specialista » (Nlagara) 

♦ « Lo strangolatore di Boston » (Nuovo) 

♦ < Marat-Sade » (Planetario) 

♦ « Conoscenza carnale » (Sala Umberto) 

♦ « Il fiore delle Mille e una notte» (Splendid) 

♦ « La classe dirigente» (Trianon) 

♦ « Monsleur Verdoux » (Filmstudio 1) 

♦ « Asylum » (Filmstudio 2) 

4 « Le testament d’Orphóe», «Una partle de campagne» 
e « French can-can » (Cineclub Sadoul) 

4 «Mouchette» (L'Officina) 

4 « Luci delta città » (Cineclub Rosa Luxemburg) 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO • 6S4.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 18,30, 20,45, 23: 

« Monsleur Verdoux », di C. Cha- 
piin. 

STUDIO 2 

Alle ore 18.30, 21,20, 23; 
c Asylum », di R.D, Laing. 

Alle ore 20,15: « La follia della 
rivoluzione », videotape. 
POLITECNICO CINEMA 

Alfe ora 19, 21, 23: « Il sacco 
d'oro ». 

CINE CLUB SADOUL - SB1.63.79 
Alle ore 21.15. 22,30, 23,15 
(vers. orig.) «Le testament d'Or- 
phée », « Une partie de campa¬ 
gne », « Frcnch can-can ». 

CINE CLUB TEVERE 312.283 
■ Una cascala di diamanti ». 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 

« Mouchette ». Regia di R. Bres- 
son. 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM¬ 
BURG (N. Ostia) 

Alle ore 21: « Luci della città » 
di C. Chaplin. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA . 589.40.69 

Alle ore 19, 21, 23: « Danza 
cabra », con B. Steele. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Diabolicamente tua. con A. Oe- 
lon - G e Rivista di spogliarello. 
VOLTURNO • 471.SS7 

Morire di desiderio • Rivista di 
spogliarello. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 L. 2.600 

Tobruk, con R. Hudson • OR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Ultimo spettacelo, con T. Bottons 
OR (VM 18} 

ALFIERI - 290.251 L, 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSAOE • 5408901 L. 2.100 
AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 

Sette apesa per fatte fratelli, con 

J. PowetI - M 

ANTARES • 890247 L. 1200 

AttenU a «uei due: ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
APPIO • 779.638 U 1.300 

Mucchio selvaggio, con W. Hol- 
den - A (VM 14) 

ARCHIMEDE O’ESSAl - 875267 
L. 1200 

ICE di R. Kramer • OR 
ARI5TON - 353230 L. 2.500 

Tra donne, di R. Attman - OR 

ARI5TON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.S00 

il teschio di Londra, con I. Fuch- 
sberg • G 

ARLECCHINO - 360.3526 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR • 622.04.09 L- 1.500 

I magnifici 7, con Y. Brynnar 
A 

ASTORIA • 51121.05 L. 1200 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 886209 L. 1200 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC • 76106S6 L. 1200 

I magniticl 7, con Y. Brynncr 
A 

AUREO • 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 42&160 L. 1.200 

Hollywood Party, con P. Sellerà 
C 

AVENTÌNO • 572.137 L. 1200 

(Chiusura estiva) 

■ALOUINA • 347.992 L. 1.100 
Frankenstein luninr, eon G. Wii- 
dcr - SA 

•ARBERINI L. 2200 

La stanza del ve s c o vo, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 
•ELSITO • 340.887 L. 1200 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA - 428.700 U 2.000 
Morbosità proibite (Prima) 

■RANCACCIO • 795255 

U 1200-2.000 
Alfre d o A lfm do , con O. Hoft- 
man • SA 

CAPITOl - 393280 L. 1200 
lutch Cassìdy, con P. Newman 
OR 

CAPRANICA - 67924.85 l_ 1.600 

(Chiusura cst.va) 
CAPRANICHETTA - 68B257 

I 1200 

II t« del giardiai di Maevia. con 

J. NictMlson - OR 

COLA DI RIENZO - 350284 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO - 588254 

L. 1200 

(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.148 L. 1.000 

Il Decameron di P. P. Pasolini 
OR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.080 • 1200 

Mucchio aal va gl io, con W. Hol- 
den • A (VM 14) 

EDEN • 380.188 L. 1200 

Stupro, con M. Hemingway - DR 
(VM 18) 

CMBA5ST • 878245 U 2200 
La g rani a ab b otta te, con U. To¬ 
gnazzi - OR (VM 18) 

■MPIRE • 897.719 L. 2200 
inebiesta pericolooa. con F. St- 
natra - G (VM 18) 

CTOILC • 687258 L. 2200 
Awinmecl cosi bene alg a et e, con 
A. ArcNn - SA 

STRURIA • 699.10.78 L. 1200 

(Riposo) 

EURCINE - S91.092B L. 2.100 
Bqaedn «nlanta. con T. Milian 
G 

EUEOFA - 805.738 ' L. 2.000 
L'on n ie dall'octiiio 41 altra, con 

H. Toppert • G (VM 14) 

FIAMMA • 478^1124 L. 2280 
Un bntObaen pkcain g lw nln, con 
A. Sordi - DR 
FIAMMETTA • 4792484 ‘ 

U 8.188 

Maeboaitè proibita (Frìma) 

GARDEN 982.848 L. 1288 
FrnnhiwslHn InMor, con G. Wil- 
4er • SA 

GIARDINO • 8D4248 L. 1.8Dt 
L'odienza. con E. JannaccI • DR 
GIOIELLO • 884.149 L. I.OOD 
Ounate terre 4 la mia larra, con 
D. Carradine • DR 


GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
La fosca, con M. Vitti - DR 
GREGORY • 638.06.00 L. 2.0U0 
L'uomo dall’occhio di vetro, con 
H. Tappert - G (VM 14) 
HOLIDAY • 858.326 U 2.000 
La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - OR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Conga • M 

MAESlOSO - 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon. con J. Johu- 
' ston - 5 (VM 18) 

MERCURY . 656.17.67 L. 1.100 
I lautari, con D. Chebescescu 
OR 

METRO DRIVE IN 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
ME1ROHOLITAN 689.400 

L. 2.S00 

Sebaallane, con N. Kennedy 
DR (VM 18} 

MIGNON O’ESSAl - 869.493 

L. 900 

Per qualche dollaro in più, con C. 
Eastwood • A 

MODERNETTA - 460.285 

L 2.500 

(Chiusura estiva) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Mondo pomo oggi 
DO (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Tobruk, con R. Hudson - OR 
N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO FLORIDA • 611.16.63 . 

(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPIA 

Fox-trot 

OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.S00 
(Chiusura estiva) 

PARIS ■ 754.368 L. 2.000 

Butch Cassìdy, con P. Newman 
DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Mary Queen oi Scota (Maria 
Stuarda, regina di Scozia), con 
W. Redgrave - DR 
PRENESTE • 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE . 462.653 L. 2.000 
Storia d’emera con delitto, con 
B. Andertson • OR (VM 18) 
QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
L'emigranta, con A. Celentano 
5 

REX • 864.165 L. 1.300 

Mucchio aelvaggio, con W. Hol- 
den - A (VM 14) 

RITI • 837.481 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Cinque pezzi fecili, con I. NI- 
cholson • OR (VM 14) 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Questa volta parliamo di uomi¬ 
ni, con N Manfredi - SA 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

Alfredo Alfredo, con D. Hoff- 
man - SA - - 


' c'" : <J - 

RQYAL • 757.45.49 L. S.000 

Ladre lui, ladre lei, con S. 
scina - C 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA 

Mondo cane • DO ^ (VM . 16) 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 ^ 

; Bonalino e Company, con A. De- 
lon - A 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini - OR (VM 18) 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Staziono di servizio, con C 
iennings - A (VM 18) 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Vizi priviti pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - OR (VM 18) 
TREVI • 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.S00 

Rocky, con S. Stallone • A 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Mia nipote la vergina, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'emigrante, con A, Celentano 
S 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Squadre volante, con T. Milian 
G 

VITTORIA - 571.357 U 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 
(Non pervenuto) 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 
Squadra anilscippo, con T. Mi¬ 
lian - A (VM 14) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-600 

I topravvlssull delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

ALASKA 220.122 L. 600-500 

II bocconcino, con A. Nemour 
5A 

ALBA 570.855 L. 500 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Le dottoressa del dlatrette mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (VM 18) 
APOLLO 731.33.00 L. 400 
Robin Hood l'arciere di Sher- 
wood • A 

aquila 754.951 U 600 

Il drago d! Hong-Kong, con G. 
Lazenly - A 

ARALDO 254.005 L. 500 

Spettacoli ad inviti 
ARIEL 530.251 L. 600 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabien - DR (VM 18) 
AUGUSTUS 655.455 L 800 
L'ultima orgia dal terzo Reich, 
con D. Levy - DR (VM 18) 
aurora 393.269 L. 700 
Il trucido e lo sbirro, con T. Mi¬ 
lian - C (VM 14) 
avorio D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Il pistolero, con J. Wayne • A 
BOITO 831.01.98 L. 700 

La strana coppia, con J, Lemmon 
SA 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
La banda del trucido, con T. Mi¬ 
lian • A (VM 14) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
(Riposo) 

CASSIO 

La dottoressa 

CLODIO 3S9.56.57 L. 700 
(Chiusura estiva) 

COLORAOO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Telò Tarzan • C 

CORALLO • 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Totò d'Arabia • C 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Squadra d’assalto antlrapina, con 

K. Kristofferson - OR (VM 18) 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. eoo 

(Riposo) 

diamante - 295.606 L. 700 

(Riposo) 

OORIA 317.400 L. 700 

I combattenti della notte, con 

K. Douglas - A 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Non i>ervenuto) 

ELDORADO - 501.06.53 l. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

ESPERO - 893.908 L. 1.000 

II mostro è in tavola barene 
Franksicin, con J. Dalicsandro 
SA (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

L'eredità Ferramonti, con D. Son¬ 
da - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 3S3.360 

L. 600 

La banda del trucido, con T. Mi¬ 
lian - A (VM 14) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Napoli spara, con L. Mann • DR 
(VM 14) 

HOLLYWOOD > 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

U 500 

Letlemania, con C. Villani • C 
(VM 18) 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Irma la dolce, con 5 Me Laine 
SA (VM 18) 

MISSOURI (ea Leblon) - SS2.344 

L. 600 

(Chiusure estiva) 



Storia e verità 

Traduzione di Daniela Angeli e Adriano Marchi - » Nuo- 
va biblioteca di cultura » - pp. 272 - L. 3 800 - Schaff 
esamina una questione centrale non solo per la teoria 
storiografica ma anche per la concezione marxista del 
mondo interrogandosi su! significato stesso della sto¬ 
na. sulla natura oggettiva, non arbitraria, della cono¬ 
scenza e verità storica. 

Giorgio Mori 

Il capitalismo 
industriale in Italia 

- • Biblioteca di storia • - pp. 528 - L, 7.500 - Uno studio 
. che affronta dall'interno i molteplici aspetti del proces- 
> so di industrializzazione in Italia, dagli inizi delt'Otto- 

- cento ad oggi. 

Il compromesso 

storico 

\ . ' 

A cura di Luciano Gruppi • « Argomenti » - pp, 360 - 
L. 3.000 • Scritti di Gramsci, Togliatti, Longo e Ber¬ 
linguer preceduti da un ampio saggio ^ Luciano Gruppi. 
Un volume di straordinaria attualità che ricercn e 
espone fé motivazioni profonde della politica dei PCI. 


MONDIALCINE (ex Faro) t ^ 
58.30.790 L. 700 

Mark colpisce ancora, con F. Ga- 
sparri - A 

MDULIN ROUGE (ex Bresll) 

- Quelli della San Fabio, con S. 
Me Queen - DR 

NEVADA - 43.02.68 L. 600 
^ Languidi baci pcriide carezze, con 
G. Proietti - SA (VM 14) 
NIACARA • 627.32.47 L. 250 
Un calibro 20 per lo speclallfta, 
con J. Bridges - A (VM 14) 
NUOVO - 588.116 L. eoo 

Le itrangolalore di Boston, con 
T. Curtis - G (VM 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 

L. 700 

Cria Cuervos, con G. Chaplin - DR 
ODEON • 464.760 L. 500 

La nipote, con D. Vargos • SA 
(VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Chi sei?, con J. Mills • DR 
(VM 14) 

PLANETARIO • 475.99.98 

L. 700 

Marat-Sade di P. Brook • DR 
(VM 14) 

PRIMA PORTA • 691.33.91 

L. 500 

(Riposo) 

RENO ■ 461.903 L. 450 

(Riposo) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Picnic ed Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. SpBcek - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO ■ 679.47.53 

L. 500-600 
Conoscenza carnale, con J. Nì- 
cholson - DR (VM 18) 
SPLENDID - 620.205 L. 700 
Il fiore dello mille e una notte, 
di P. P. Pasolini - DR (VM 18) 
TRIANON - 780.302 L. 600 
La classe dirigente, con P. 
O’Toole - DR 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
Toral Toral Torà!, con M. Balsani 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 


CHIARASTELLA 

Giubbe rosM, con F. Testi - DR 
DELLE GRAZIE - 

Piedone e Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 
FELIX 

Rollerball, con J. Caan - DR 
(VM 14) 

LUCCIOLA ' 

Cinque dita di violenze, con 
Wong Plng - A 
MEXICO 

La sorelle d| Bruca Lee 
NEVADA 

Languidi baci perfide carezze, con 
G. Proietti - SA (VM 14) 
NUOVO 

Lo strangolatore di Boston, con 
T. Curtis - G (VM 14) 

ORIONE 

Ore 21,15: Spettacolo teatrale 
S. BASILIO 

Noa Noa, con H. Kellar • OR 
(VM 18) 

TIBUR 

(Riposo) 

TIZIANO 

(Riposo) 

TUSCOLANA 

Abbandonati nello spazio, con G. 
Peek - DR 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Complotto di lamiglla, con B. 
Harris - G 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIf: 
Alcione, America, Argo, Ariel, Au- 
gustus, Aureo, Avorio, Balduina, 
Betsito, Boito, Brasll, Broadway, Ca¬ 
lifornia, Castello, Capitol, Clnetlar, 
Ctodio, Colosseo, Cristallo, Diana, 
Doria. Eden, Giardino, Golden, He- 
liday, Italia, Leblon, Malestic, Ne- 
vada, New York, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Reala, 
Rialto, RoxI, Rex, Traiano di Fiu¬ 
micino, Sala Umberto, Triomphe, 
Ulisse, Ausonia. 


CAV 

di R. Fiiiiaro 

Piazza S. Silvestro, 5 
Roma 

CONFEZIONI 
E BIANCHERIA 
PER SIGNORA 

Ha iniziato 
la vendita dei 

SALDI 

ESTIVI 


AVVISI SANITARI 



studio e Gabinotte Medico per le 
diagnosi o cure dolio « sole • 4P 
sfurulonl • debalezzo sossuell 41 
origine nanrota, pelchica, endecriM. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato ■ esclusivamente • 
elle sessuologia (neureslanis e^ 
suell deticlenza senilità sndocilnei 
sterilità, rapidità, emotività. defW 
danze virile. Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Tamslnl) 
(di fronte Teatro dall'Òpera) 
Consultszlonii oro 9-12; 15-18 
Telalono 475.11,10 • 475.69.86 
(Non si curano veneree, palla, ecc.) 
Per tntorniezlonl gratuite scrlveret 
A. Con. Rome 16019 • 32-11-1956 



I H mestiere di viaggiare 

inmtings e Yiaggi di studio 

LV*rWfc» . .77i—Il 


ATTENZIONE!!! 


SOLO PER UNA SETTIMANA 


OFFERTA SPECIALE 


A prezzi speciali franco ns magazzino 


Radioline portallle Giapponese 

Radiolina portatile Philips 

Radio DM FM corrente batterle 

Redio registretore Philips 

Radio registratore giapponese OM FM 

Registratore cassette corrente batterie 

Registratore cassette Philips 

Radio Sveglia OM FM 

Calcolatrici LLoyd's Texas Sonex Roysl 

TV portatile 6 canali 12” 

TV portatile 17” 8 canali 

TV 24” 6 canali 

TV colore 26” 8 canali Pai Secam 

TV colore 26” 8 canali Pai Secam c/lalacomando 

Giradischi stereo cambiadischi automatico c/box 

Giradischi stereo c/radlo e registratore 

Battitappeto balllmoquettas 

Afteltalrice elettrica Phllipa 

Orologi da cucina Philips 

Asciugacapelli ad Induzione 

Lucidatrice 9 spazzole lusso 

Autoradio Voxson langa 

Proiettore sonoro Super S 

Casco asclugscapelli c/trepiedl . 

Frigo 2 porte 4 stelle 235 litri gran marca 
Cucina a gas 4 fuochi forno portabembola 
Pasaapomedoro Ginn) 

Gelatiera Sipe 

Lavastoviglie Inox 8 persane 

Mobili cucina formica pensile • sportello 

Mobìli cucina formica bara a sportatio 


S.SOO 

5.900 

24.900 
72.000 

44.900 

27.900 
39.000 
28.000 

da 10.900 

84.900 
119.000 
105.000 
470.000 
590.000 

69.900 
170.000 

da 39.000 
32.000 

10.900 

4.900 

23.900 
28.000 
59.000 
19.000 

170.000 

79.000 

23.900 

16.900 
139.000 

8.900 

15.900 


Congelatori verticali e pozzetto migliori marche. 

Vasto Msortimanto televisori colore o hience nero* Brionvego 
- Grundig - Oumont > Philips - Phonola • Philco • Rsx • 
Ssba • Siemens • Westinghouse. 


DITTA PIRRO - Via Tasso 39/3 


mm 


Via Ccr* ' n ij. j. 5 

V ^ G -c: - Avor/.*r.: 15 - T,\zz^. «r * 

RMflA 

QPELKANSTT 

USATE 


Questo è il momento di cambiare 
la vostra Opel KadelL 

. Venite da noi; sono molto nchieste, quindi 
possiamo valutarcela bene. • 
Potremo poi farvi sceghere tra le 15 versic- 
di Kadett la vostra nuova automobile. 

E perché non un’Ascona, una Manta 
o una Rekord Diesel? 




/ 0 





























PAG.12/ 


->A 

•' .'“■ ■ 'cy. h 




l’Unità / martedì 12 luglio 1977 


Calcio mercato: anche il Napoli si fa sotto per Pruzzo 




m 


L'affare più probabile resta lo scambio fra 
Calloni e Savoldi — Genoa e Perugia 
intendono invece scambiarsi gli stoppar 


Dalla noitra redazione 

MELANO • — Calclomercato 
ancora e livello di trattati¬ 
ve e di ipiotesi. La scadenza 
del 15 luglio s’awlclna, i lo¬ 
cali della Lega soffrono la 
gran mole degli operatori ma 
nessuno ha il coraggio di az¬ 
zardare la prima mossa, quel¬ 
la che potrebbe anche sbloc- 
lare una situazione stagnan¬ 
te. 

C’è attesa, qui in viale Fl- 
llppettl, per un inserimento 
della Juve. Dovrebbe trattar¬ 
si di qualcosa di eclatante. 
Com'è d’altronde nello stile di 
Boniperti. Addirittura si par¬ 
la di due miliardi comples¬ 
sivi offerti per Virdis ! Per 
ora si sa solo che il Torino 
ha ritirato l’opzione sull’at¬ 
taccante sardo. Dunque, at¬ 
tendendo la Juve e attenden¬ 
do 1 contestatori (Amerugi, il 
presidente dell’Iglesias che 
aveva minacciato un picchet¬ 
taggio al locali della liCga, 
non si è però visto) ha pun¬ 
tualizzato Silvano Ramac- 
cionl, imprevedibile plenipo¬ 
tenziario perugino. Pln, uno 
dei due «congelati» di Ca- 
stagner, è finito infatti a 
Napoli, o almeno cosi do¬ 
vrebbe essere. E' stato Infatti 
sottoscritto un compromesso 
che entro oggi dovrebbe tra¬ 
mutarsi in regolare accordo. 
Ferlaino, il folcloristico pre¬ 
sidente partenopeo, per la me¬ 
tà di Pin concederà la sua 
quota di Spegglorln con 1* 
aggiunta di 250 milioni. Ma 
di Spegglorln è comproprle- 
taria anche la Fiorentina da 
cui si attende l’assenso a 
tutta l’operazione. Dovesse 
opporsi la società gigliata, al¬ 
lora la metà di Pin verrebbe 
a costare al Napoli 600 milio¬ 
ni in contanti. 

Un bell’affare comunque 
per il Perugia che, non più 
di una trentina di giorni or- 
sono, aveva riscattato il gio¬ 
vanotto dal Clodiasottomari- 
na per 350 milioni. Ramacclo- 
nl ha cosi sintetizzato 1 mu¬ 
tati orientamenti di merca¬ 
to del Perugia: «/n effetti 
avevamo deciso di tenerci sia 
Novellino che Pin. Però, su 
precisa indicazione di Casta- 
gner, abbiamo convenuto che 
l'acquisto di Speggiorin po¬ 
trebbe garantirci notevole po¬ 
tenziale esplosivo. Quanto a 
Novellino a questo punto non 
mi sento in grado di esclude¬ 
re più nglla anche se non ci 
interessa veridérlo e non spin¬ 
giamo ^affatto ; per conclu¬ 
dere ». 

Ramaccionl, quindi, si man¬ 
tiene sulle generali alimen¬ 
tando qualsiasi interpretazio¬ 
ne. Voci di corridoio sosten¬ 
gono che dietro al Perugia, 
nel giro di Pin. ci sia una 
grossa società che la prossi¬ 
ma stagione elle buste, strap¬ 
perà il giocatore al Napoli. 
Diavolerie del calciomercato 
insomma. Proseguendo a di¬ 
re delle cose umbre. Sogna¬ 
no, che qui rappresenta il Va¬ 
rese, è stato contattato per 
Dal Fiume. Castagner Io vor¬ 
rebbe con tenacia e Ramac¬ 
cionl per accontentarlo a- 
vrebbe offerto il giovanissi¬ 
mo avanti Lupini, classe 
1954. Solo che il Varese, a ran¬ 
ghi oramai completi, preten¬ 
de contante. Se ne riparlerà, 
li «manager» umbro non ha 
poi potuto smentire un certo 
discorso per il doriano Sai- 
tutti sulla base di Scarpa e, 
forse, qualche miUonclno. 
Tanto per gradire. 

Oggi D’Attoma, presidente 
del Perugia, e Fossati, suo 
collega genoano, si incontre¬ 
ranno per uno scambio di 
stoppar che. al di là delle ap¬ 
parenze. potrebbe anche ri¬ 
sultare indicativo di certe vo¬ 
ci riguardanti Pruzzo ai Mi- 
lan. E* infatti in fase avan¬ 
zatissima un discorso per Ber- 
ni dal Perugia al Genoa in 
contropartita di MatteonI e 
circa 200 milioni Semi è più 
stagionato ma è anche più 
esperto. Matteoni giovane 
che ha un po’ tradito le at¬ 
tese. sarebbe chisunato ad un 
riscatto immediato. Tutto 
l'affare comunque è legato 
ad una ipotetica andata di 
Bet a Genova. E siccome Bel 
è nel vortice delle dicerie su 
Pruzzo, ecco che davvero, in 
giornata, qualcosa potrebbe 
trapelare circa le reali inten¬ 
zioni rossoblu. Al limite, pe¬ 
rò potrebbe anche darsi che 
Fossati giunga a Bemi per 
poi girarlo al Milan, ovvia¬ 
mente, per surrogare Bet- 
Staremo a vedere. Oltre al 
Milan per Pruzzo si è fatto 
sotto anche il Napoli. 

Ieri in Lega s’è visto anche 
Giancarlo Beltraml che ha 
smentito rinnovati approcci 
per Novellino. Appellandosi 
alla « politica » instaurata al- 
l’inter. il nuovo «manager» 
nerazzuiTO ha dichiarato: 
• Ripeto. La nostra sarà una 
stagione di assestamento. Ba¬ 
sta con le spese /oSi Novel- 
tino o non Novellino io tesi- 
detto resterà in Piemonte, 


Formale le sfudre 
per gPi ceuropeb di nuoto 


lOMA — La t iSa raiI aaa Ralìaiia 
•al* ba IMO aolo I *a«i Sasiì 

Itali aat»le*«ll par p a f t a cl pwa 

fagnaMaa a laalisaplat (taaiia) 

al 14 al 21 « urt o praooiaii. Q*a¬ 


Dunque procederemo gradual¬ 
mente con uìi grosso acqui¬ 
sto all’anno ». Intanto, dopo 
un colloquio con Ceravoio, 
Beltrami ha quasi concluso 
per il giovane Interno Sa¬ 
bato al Catanzaro. 

Il Cagliari Intanto, per boc¬ 
ca del suo segretario Matteo 
Re, ha spiegato perché Vlr- 
dis non farà la fine di Gigi 
Riva. « Lui era in una grossa 
squadra, che fece epoca. Vir¬ 
dis invece, inserito in un com¬ 
plesso ben più modesto, rap¬ 
presenta per noi un investi¬ 
mento. Tecnicamente infatti 
i suoi margini di progresso so¬ 
no ancora sconosciuti. Se dun¬ 
que ci offrissero interessanti 
contropartite ce ne priveremo 
senz’altro ». 

La Lazio. Oggi arriverà 
Lenzlnl e domani, in arrivo 
dal Brasile, Vinicio. Porse 
qualcosa di grosso sta matu¬ 
rando e Lenzini vorrebbe 
coinvolgere anche l’allenato¬ 
re. Che si tratti di D’Amico? 
Mannl intanto si Interessa 
alla sistemazione di Viola che, 
comunque, verrà ceduto sol¬ 
tanto In comproprietà. 

Alberto Costa 



• ' Mentre il calcio mercato entra nella fase cruciale. Bruno Giordano e Bruno 
laziale • un romanista, distendono muscoli e mente al mare in vista della ripresa 


Conti, un 
dei lavori 


Stilato ieri dal <« computer » il calendario della Coppa Italia 

Lo Lazio esordirà in trasferta 


Le partite di «coppa» 


PRIMA GIORNATA 

(21 agosto) 

GIRONE 1: Sambenedettesa 
Juventus; Verona • Breicla; riposa 
Cesena. 

GIRONE 2: Monza • Ternana: 
Varesa - Lazio; ripesa Bologna. 

GIRONE 3: Modena • Sampdo- 
ria; Rimini • Fiorentina; riposa 
Roma. 

GIRONE 4: Genoa • Foggia; Lac¬ 
ca • Bari; riposa Torino. 

GIRONE S: Atalanta • Cremone- 
ae; Como - intert riposa Ascoli. 

GIRONE 6: Catanzaro • Avelli¬ 
no; Vicenza - Palermo; riposa Na¬ 
poli. - r 

GIRONE 7: Cagliari • Perugia; 
Taranto • Pistoiese; riposa Fe. 
scara. 

SECONDA GIORNATA 

(Zi agosto) 

GIRONE 1: Brescia • Juventus; 
Cesena • Verona: riposa Sambane- 
dattese. 

GIRONE 2: Lazio - Monza: Ter¬ 
nana ' Bologna; ripeta Varese. 

GIRONE 3: Rimini • Modena; 
Sampdoria • Roma; ripose Fioren¬ 
tina. 

GIRONE 4: Bari - Genoa; T<^ 
fino - Foggia; riposa Lacca. . 

GIRONE 5: Atalanta • Como; 
Inter - Aacoli; riposa Cremonese. 

GIRONE 6: Avellino - Vicenza; 
Napoli • Cataiusroi riposa Pa¬ 
lermo. -, 

GIRONE 7: Pescara • Taranto; 
Piatoiesa • Perugia; riposa C^ 
gliati. 

TERZA GIORNATA 

(28 agosto) 

GIRONE 1: Juventus • Cesena; 
Sambenadetteaa • Brescia; ripesa 
Verona. 

GIRONE 2; Bologna - Lazio; Va¬ 
rese • Monza; riposa Ternana. 


GIRONE 3: Fiorentina - Mode¬ 
na: Rome • Rimlni; rlpoaa Samp¬ 
doria. 

GIRONE 4: Foggia • Bari; Lec¬ 
ce - Torino; riposa Genoa. 

GIRONE 5: Ascotl • Atalanta; 
Cremonese • Como: riposa Inter. 

GIRONE 6: :Catanzaro • Vicen¬ 
za: Palermo • Napoli; riposa Avel¬ 
lino. 

GIRONE 7: Cagliari - Pistoiese; 
Perugia • Pescara; riposa Taranto. 

QUARTA GIORNATA 

(31 agosto) 

GIRONE 1: Cesena - Sambene- 
dettese; Juventus • Verona; riposa 
Brescia. 

GIRONE 2: Bologna • Varese; 
Lazio - Ternana; riposa Monza. 

GIRONE 3: Fiorentina • Samp¬ 
doria; Modena • Roma; ripesa Rl- 
minl. 

GIRONE 4: Bari - Torino; Ge¬ 
noa - Lecce; ripesa Foggia. 

GIRONE 5: Ascoli • Cremone- 
saj Inter • Atalanta; ripesa Cerno. 

GIRONE 6; Avelline • Palermo; 
Vicenza • Napoli; riposa Catanzaro. 

GIRONE 7: Perugia - Taranto; 
Pescara • Cagliari; riposa Pistoiese. 

QUINTA GIORNATA 

(4 settembre) 

GIRONE 1: Brescia - Cesena: 
Verona - Sambenedetteae; riposa 
Juventus. 

GIRONE 2; Monza • Bologna; 
Ternana - Varese; ripose Lazio. 

GIRONE 3: Rema - Fiorentina; 
Sampdoria - Rimini; riposa Modena. 

GIRONE 4: Foggia - Lecce; To¬ 
rino - Genoa; ripose Bari. 

GIRONE 5: Come - Ascali; Cr*- 
monese • Inter; riposa Atalanta. 

GIRONE 6: Palermo - Catanza¬ 
ro; Napoli • Avelline; riposa Vi¬ 
cenza. 

GIRONE 7; Pistoiese - Pescara; 
Tarante • Cagliari; ripeta Perugia. 


coatro il Varese 

Nella prima giornata alla Roma è capitato 
il turno di riposo ed esordirà pertanto nel 
secondo a Genova contro la Sampdoria 


ROMA — Mentre i presiden¬ 
ti ed 1 direttori sportivi sono 
affannati nelle ultime ore del 
mercato per cercare di piaz¬ 
zare questo o quel campione, 
mentre gli stessi protagoni¬ 
sti della pedata si godono gli 
ultimi scampoli di ferie, la 
federcalcio lavora- per ulti¬ 
mare 1 calendari della pros¬ 
sima stagione. 

• Ieri a Roma è stato elabo¬ 
rato il calendario della cop¬ 
pa Italia, il 19 luglio avremo 
quello della Serie A e della 
Serie B. Sempre a Roma, sa¬ 
bato, è convocato il consiglio 
federale che si occuperà In¬ 
vece del programma azzurro. 

LA COPPA ITALIA — Sud¬ 
divisa in sette gironi, i vin¬ 
citori dei quali saranno am¬ 
messi al torneo finale assie¬ 
me al Milan. detentore del 
trofeo. La prima giornata si 
giocherà domenica 21 agosto, 
la seconda 11 23 (mercoledì), 
la terza il 28 (domenica). la 
quarta il 31 (mercoledì) e la 
quinta e conclusiva giornata 
domenica 4 settembre. Queste 
le iiartite in programma nel¬ 
la prima giornata. Girena 1: 
Sanbenedettese-Juventus e 
Verona-Brescla (riposa 11 Ce¬ 
sena); Giron* 2: Manza-Ter¬ 
nana c Varese-Lazio (riposa 
il Bologna); Girone 3: Mode- 
1 na-Sampdotia e Rimlni-Plo- 
] rentina (Riposa la Roma); 
I Girone 4: Genoa-Foggìa e 
; Lecce-Bari (riposa 11 Torino); 
i Girone 5: Atalanta-Cremone- 


se e Como-Inter (riposa l’A- 
scoli); Girone 6: Catanzaro- 
Avellino e Vicenza-Palermo 
(riposa il Napoli); Girone 7: 
Cagliari-Perugia e Taranto- 
Pistoiese (riposa il Pescara). 

CONSIGLIO FEDERALE 

Si riunisce sabato, il giorno 
dopo la chiusura del mercato. 
Parecchi punti airordine del 
giorno fra cui appunto un bi¬ 
lancio della campagna acqui¬ 
sti-cessioni secondo la nuo¬ 
va formula, il calendario dei 
campionati, 11 programma del¬ 
la nazionale. Ricordiamo che 
il primo impegno previsto per 
gli azzurri sarà l’amichevole 
dell’S ottobre eoo la RPT for¬ 
se a Monaco, cui seguiranno 
prima della fine dell'anno 
Italia-Finlandìa (coppa del 
mondo: 15 ottobre), Inghllter- 
ra-Italia (coppa del mondo: 
16 novembre). Belgio-Italia 
(amichevole 21 dicembre). , 

CAMPIONATI — Martedì 
prossimo. 19 luglio, il compu¬ 
ter del Coni elaborerà anche 
I calendari di Serie A e B. 
Entrambi 1 tornei inizieranno 
quest'anno 1*11 settembre. L’ 
anticipo si è reso necessario, 
come sempre, per meglio pre¬ 
parare l’eventuale trasferta 
mondiale in Argentina. La 
conclusione è stata fissata 
per domenica 7 maggio. So¬ 
no previste cinque sospensio¬ 
ni per gli impegni azzurri e 
per il Natale, mentre la gior¬ 
nata del 1. gennaio sarà anti¬ 
cipata al 31 dicembre. 


Nel Tour successo olandese dopo una tappa priva di emozioni 

A Rouen arrivo solitario 
del «tulipano» Den Hartog 

Il gruppo è arrivato con un ritardo di meno minulo • Sempre Iranguilla la posiiione della maglia gialla Thurau 


ie«i 4 e ccl . L en e , Peegeie, Rcvein. 

«eigeglle. Belle*. BiaM. Crinita, 
ioem*, 0—Bv l • F r e w i ez zai . 

Settore feweieile; Seri S c e rgeel. 
taaigezi*, Sebieve*. Qelelerelli, 

■ri. Cereieei, B e r te l el, Peetegrl- 
•*, Bietfei, Veneri*. CeReibertl, 
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Dal Mstro nmto 

RODEN — Un uomo solo 
sul traguardo di Rooen. la 
città dove è nato Jiicques 
Anquetil, dove in gioventù 
11 normanno vendeva fiori al¬ 
l'angolo delle strade. L’uomo 
solo è Feder Oen Hertog che 
in più oooosionl aveva cerca¬ 
to U suo pomeriggio di glo¬ 
ria e che ieri ba colto 11 
bersaglio ascendo allo scoper¬ 
to mentre i velocisti affila¬ 
vano le armi In previsione 
di un arrivo affollata Ma 
Den Hertog ha innestato la 
quarta con forza e convin¬ 
zione, Den Hertog merita gli 
applausi di Rouen per il brìi- 
lante contropiede. E* stata 
l’unica fuga di una corsa che 
non lascia s^nl in classi¬ 
fica. Pimpante Thurau. pim¬ 
pante e autoritario nel mo¬ 
menti in cui voleva dimo¬ 
strare di essere d^no deiila 
qualifica di «leader», calmo 
Merckx, ma intenzionato ad 
improvvisare, ad assumere il 
ruolo dello spadaccino prima 
di Friburgo a parere dei cro¬ 
nisti belgi, magari oggi, op¬ 
pure domani, e In quanto a 
Van Impe, sapete: Lucien 
attende le Alpi nella speran¬ 
za di spiccare 11 volo, di can¬ 
cellare 1 distacchi da Thu¬ 
rau, Merckx e Thevenet, di 
mettere a tacere la concor 
ren» per reallziare n secon¬ 
do trionfo, per gioire nuova- 
ment ne£o scenario del Cam¬ 
pi SUL 


Tutti attendono le Alpi, e 
intanto Dietrich Thurau, le 
scoperte del Tour '77, il ra¬ 
gazzo che per l’undicesima 
volta è salito sul podio ri¬ 
servato alla maglia gialla, è 
circondato da mille attenzio¬ 
ni. In ogni sala stampa c’è 
una fanciulla pronta a for¬ 
nirci qualsiasi dettaglio sul 
corridore. Si chicuna Maria 
Francesce Boart. lavora per 
Za H Raleigh (antica fabbri¬ 
ca inglese di biciclette) ed 
essendo graziosa un po’ na¬ 
sconde quell’aria professiona¬ 
le di addetta elle pubbliche 
relazioni. B se nessuno di noi 
domande, la fanciulla scrive, 
passa al cioZostUe dati e cu- 


Og^ il via 
, al Gin di Sicilia 

PALERMO — Il t««o gire clcll- 
stìco di Sicilia prenderi II ria oggi 
alle 13 da Monreale, scnxa I più 
forti corridori italiani quali Mo«cr, 
Baronclielii, Gimondi e degli ftra- 
nierl et» per vari motivi non har»- 
no potuto partecipere. Saranno pr» 
senti però l'anriano ma sempre va¬ 
lido Bitossi. Borgognoni, che ha 
vinto domenica le Milano-Vignoia, 
ed ancora SaronnL H siciliano B» 
rane, capotile della Ftorella, « tanti 
altri che in asaenaa dei « campioni a 
cercheranno una affarmariona. 

Nel pomarUll» di fari >I tono 
evolta Mila piana principala dì 
Mannaia le eperarioni di puntone- 
tun di un prime groppo d] corri¬ 
dori; «aorta mattina punxonennno 
gli altri cencomnti. 


riosità del suo protetto, per¬ 
ciò sappiamo che Dietrich è 
nato a Francoforte il 9 no¬ 
vembre 1954, che è* alto un 
metro e 82 e pesa 76 chilL 
che ha una capacità polmo¬ 
nare di 6.3 lit^ una pulsa¬ 
zione cardiaca di 60 battiti 
alla sera e di 48 al mattino, 
che il padre lavora in uno 
stabilimento di prodotti chi¬ 
mici mentre la madre è ca¬ 
salinga. che la sargia è sta¬ 
ta ciclista, e ancora: Die¬ 
trich ha fatto U tipografo, 
preferisce le donne bionde, 
gli piece danzare, ha amml- 
Tàto Altig. cunmira Merckx, 
Casslus Cley, Pelè e Becken- 
baoer, è un sostenitore della 
cucina francese, legge roman¬ 
zi polizieschL non è supersti¬ 
zioso. e fermiamoci qui per 
sfogliare ' li taccuino della 
giornate, per annunciare che 
alla partenza di Bagnoles de 
rOme fa capolino II sole. 

Kneteroann, Parsanl, Ros¬ 
si. Janssens e RouzeI movi¬ 
mentano le fasi di avvio. In 
vista del disllvello di Bosro- 
bert quel diavolo di Thurau 
tira U collo al plotone e al¬ 
cuni tribbiano per non per¬ 
dere la busst^ Muore sul 
naacere un tentativo di Mo- 
neynm, SibyDe, Delcrolx, 
Mendes, Van Den Hodc. Ro- 
sieiB e Ihtven. L’andatura è 
sostenuta, Den Hertog attac¬ 
ca quando mancano 35 chi¬ 
lometri e bisogna avere Za 
gambe buone per squagliar' 
seia. Den Hertog pedala sul 


ritmo del 50 orari, guadagna 
35”, la sua azione è compo¬ 
sto, potente, la sua resisten¬ 
za di passista che recente¬ 
mente gli ha consentito di 
conquistare li titodo d’OIan- 
da. Io porta vittorioso al 
traguardo, n gruppo recupe¬ 
ra. dal gruppo sbucano Dan- 
guillautne e Cbaasang, ma 
Den Hertog può girarsi, può 
controllare la situazione, può 
imporsi e mani alzate. 

C Tour riprende intanto le 
lunghe distanze. Oggi punte¬ 
remo su Roubaix con una ga¬ 
ra ondulata che misura 2423 
chUometrL Probabile qual¬ 
che novità poiché nel finale 
Incontreremo tratti in pavé, 
e comunque Thurau è tran- 
quillo. 

Gino Sala 

Ordino d'arrivo 

1) Om Hartog (OL) 5b.«r3B”; 

2) OtoginiaaMe (Fr.) Sb.Se’BB”: 

3) Clwaaawg (Fr.); 4) Va* Ltoian 
(BeL); S) Cclaaaaa (fr.); •) K«»- 
leoi (Ol.); 7) JamMM (Brt.); B) 
Va* Katvryb (OL); B) Teirfiacb 
tBal.)| IO) D alM<*« (Fr.) tatti 
la S era SO’BB”. 

Classifica ganaralo 


}Prende il via una Coppa Davis in tono minore 

Da veaerdì gli aziurri contro 
la Svezia (priva dì Borg) 

Per Panatta e soci gli scandinavi senza il loro numero uno non costituiscono un grosso ostacolo 


1) TIMI** (RPT) I* «1 *r* 
21’0g”i 2) M i ntei (BaL) a SI**! 
3) TbavM rt (Pr.) a l**»"; 4) 
Kalgar (OL) a I'4r^ B) «Mal 
(Fr.) ■ 2*Br*i B) Vm Ibp* (M.) 
a riS"i 7) CaMaa (•*.) • 8'47»i 


a riS"i 7) CaMaa (•*.) • 8'47»| 
B) Haiiaf (Pr.) a iFSH B) VB- 
Hiliai (Pr.) ■ a’Sr*! 1B) t««la. 


* (Pr.) ■ vaar$ ib) 
(OL) a «’BB-. 


La coppa Davis sta agoniz¬ 
zando. E non si tratta della 
« louaden Death », la « morie 
rapida » che viene imposta 
dal « tie-brsak » del « World 
championship tennis» (Cam¬ 
pionato mondiale dei texani); 
quella della u Davis » è una 
agonia lunga. La morte della 
celebre competizione, infatti, 
fu decretata dai texani quan¬ 
do si resero conto che i pae¬ 
si europei erano decisi a sal¬ 
varla. E salvarla voleva dire 
dedicare buona parte del ric¬ 
co calendario intemazionale a 
questa strana competizione 
che non garantisce i ricchi 
premi dei mille tornei che or¬ 
inai si disputano, da un cam¬ 
po all’altTo, dell’anno sui 
« courts » (rossi, verdi, in ce¬ 
mento) di tutto il mondo. 

Alla Coppa Davis partecipa 
anche il Sndafrica e ormai 
sono quasi tutti convinti che 
i razzisti di Pretoria dovreb¬ 
bero essere cacciati via dalla 
manifestazione. Tuiti meno 
chi ha interesse a far morire 
la « Davis ». All’ultima as¬ 
semblea, infatti, la mozione 
proposta da alcuni paesi è 
stata respinta perché non è 
riuscita a raggiungere i quat¬ 
tro quinti degli aventi diritto 
al voto (ci sono paesi che 
valgono « uno » e altri che 
valgono « tre »).' Straordina¬ 
rio davvero come questo mon¬ 
do che sta vivendo il più ec¬ 
cezionale « boom » sportivo 
che si ricordi a memoria d’ 
uomo sia gretto e conserva¬ 
tore. 

La Coppa agonizza, ma gra¬ 
zie alla grandissima popolari¬ 
tà che gode in molti paesi 
si tratta di una agonia assai 
lunga. E chissà che l’amma¬ 
lata non sappia trovare i me¬ 
dici giusti per uscire da quel 
grigio tunnel che la sta con¬ 
ducendo al disfacimento. E’ 
tempo quindi — per quanto 
sia triste dirlo — di Coppa 
Davis e triste non perché la 
manifestazione non sia bella, 
ma perché non è facile esse¬ 
re allegri osservando e propo¬ 
nendo qualcosa che qualcuno 
ha condannato a morire. 

Dal 15 al 17, cioè da ve¬ 
nerdì a domenica, gli azzurri 
affronteranno la Svezia a 
Bùastad. Non si tratterà di 
un impegno improbo. E ciò 
grazie allo spaventoso egoi¬ 
smo di Bjom Borg: il vinci¬ 
tore di Wimbledon ha infatti 
rifiutato di gareggiare per il 
suo paese. Dovete sapere che 
il giovane e straordinario 
campione scandinavo guada¬ 
gna circa un miliardo l’anno, 
irà premi e contratti per in¬ 
dossare questo e quello 

Adriano Panatta, Paolo 
Bertolucci, Corrado Barazzut- 
ti e Tonino Zugarelli non do¬ 
vrebbero sudare molto per 
sterminare Kjel Johansson e 
Rolf Norberg, Birger Anders- 
son e Jan Borbeck. Adriano 
Panatta è il grande deluso 
della stagione: dopo aver mi¬ 
rato all’exploit americano 
del n Wolrd Championship 
tennis» (e fu punito da Con- 
nors, credeva fermamente 
che gli « intemazionali » d’Ita¬ 
lia e di Francia fossero alla 
sua portata, come lo furono 
l’anno scorso. E si è trovato 
indifeso. Prima contro Vitas 
Gerulaitis. che era venuto a 
Roma per fare esperienza sui 
campì rossi, poi contro San- 
dy Mayer, uno studente che 
fa tennis perché gli piace. 

L’ultimo appuntamento, per 
giustificare una fama fresca 
e un tantino — forse usur¬ 
pata. era Wimbledon. E ci 
credettero lui e tutti noi. A 
Wimbledon, su quei campi ra¬ 
pidi come il fulmine, con gen¬ 
te gin terrea a 18 anni d’e¬ 
sempio di John Me Enroe 
vale per tutti) Adriano Pa¬ 
natta si era illuso di conten¬ 
dere la finale a Jimmy Con- 
nors. sul campo centrale, da¬ 
vanti a qualche centinaio di 
milioni di spettatori incollati 
alla TV. 

Ora gli resta la « Davis ». 
E Addano per la Davis mori¬ 
bonda finché si vuole, ma 
sempre cara ai cuori degli 
sportivi, ha rinunciato a tut¬ 
to, tornei, passerelle, distra¬ 
zioni Dopo lo sterminio degli 
svedesi (che senza Borg so¬ 
no poca cosa) a Panatta e 
soci toccherà la vincente di 
Ungheria-Spagna (che sarà 
giocata dal 22 al 24 a Buda¬ 
pest). Sia che ci tocchino i 
magiari oppure gli iberici. la 
data è già fissata: dal 29 al 
31 di questo mese. 

Quell’impegno sarà certa¬ 
mente più difficile. Probabil¬ 
mente giocheremo a Budapest 
poiché è difficile immaginare 
la Spagna, priva dell’infor¬ 
tunato Manuel Orantes. capa¬ 
ce di mettere sotto Taroezy e 
Baranyl Ma si può vincere 
anche a Budapest, Soprattutto 
se il numero uno azzurro avrà 
sempre ben chiaro nella men¬ 
te che la Coppa Davis è Vul- 
tima trincea di una stagione 
ricchissima (un tennista co¬ 
me Panatta guadagna sempre 
moltissimo, anche se vìnce 
poco o niente) e sfortunata. 

La Davis sta morendo an¬ 
che se è una bellissima ga¬ 
ra. Sta morendo perché in¬ 
fastidisce gli affaristi ameri¬ 
cani: perché gli inglesi Vhan- 
no venduta in cambio di tran¬ 
quillità per U loro preziosis¬ 
simo torneo di Wimbledon, 
perché 1 francesi e italiani 
sono troppo conservatori per 
rendersi conto che qualcosa 
nel mondo sta cambiando. 
Dalla Coppa dèi prossimo an¬ 
no si sono già ritirati Cana- 
dà, Venezuela, Messico. Già- 
maica e Trinidad. Altri si ri-. 
tireranno, per non dire della 
Unione Sovietica, che è stata 
sospesa per un anno e dalla 
ferrea e sciocca norma che 
prevede una squalifica di una 
stagione per chi si ritira. 

Nel ‘78 ci saranno rimasti 
i conservatori e gli amici di 
Vorster. Si guarderanno in 
faccia e si diranno: uMa 
come siamo bravi., s. 

r. m. 



O ADRIANO PANATTA cercherà di riscattarsi nella Davis 

Decisiva la vittoria sulla Florentia 

La Canottieri Napoli 
s'avvia allo scudetto 

I pallanuotisti avevano già vinto il 
campionato italiano nel *73 e nel '75 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — 1973, 1975, 1977; 
anche la cabala dice si alla Ca¬ 
nottieri Merldas. Nel ‘73 a nel ’75, 
iniatli, gli uomini di Fritz Oenner- 
lein avevano ottenuto gli ultimi | 
fuccessi In campionato: una co- 
(tante, quella degli anni dispari, 
che quasi certamente verri coniar- 
mata anche nel torneo di questo 
anno. 

Uno scudetto, quello che si ac¬ 
cingono a conquistare gli atlelt del 
Molosigtio, nel quale atta vigilia 
erano In pochi a creder». Rari 
Nantes Florentia, campione uscen¬ 
te, a Recco Dumont, ancora una 
volta, infatti, avevano polarizzalo 
su! loro colori I favori del pro¬ 
nostico. 

Già alla prima partite, parò, 
la compagine napoletana mise in 
evidenza le »u» possibilità e, sep¬ 
pure in compagni», ben presto si 
portò al vertice della ctassiHca. 
Ma al cominciò a credere nel auc- 
cesso finale solo dopo la brillante 
Bttennazion» sulla compagina fio¬ 
rentina ottenuta nella piscina del¬ 
ia Mostra nel girone di andata. 
Alla vittoria sui toscani segui quel¬ 
la sul Recco che coniermò le le¬ 
gittime espirazioni del napoleta¬ 
ni. Ancora, però vi fu chi si 
mostrò scettico: «la partita di Fi¬ 
renze — sostennero in molti — 
ci dirà le reali possibilità ■ della 
Canottieri». E sabato scorso, pun¬ 
tuale come sempre all’appuntamen¬ 
to con la vittoria, soprattutto In 
virtù di un inizio travolgente, la 
Canottieri ha confermato il suo 
valore sconfiggendo largemente 
(sul piane tecnico, più che su quel¬ 
lo numerico) 1 pur quelatissimi 
avversari. 

La vittoria sulla Lazio ottenu¬ 
ta il giorno dopo (domenica kop- 
aa) ha poi virtualmente assegnato 
lo scudetto ai partenopei. Un suc¬ 
cesso, quello della Canottieri, do¬ 
vuto soprattutto all’abilità di 
Dannerlein che, con lungo a se¬ 
rio lavoro, è riuscito ad imprime¬ 
re una nuova mentalità nella squa¬ 
dra: una mentalità basata sul col- 
lettiTO a sulla pallanuoto spelta- 
cete. Anche se. indubbiamente — 
bisogna riconoscerlo —, I nuovi 
schemi voluti dal tecnico napole¬ 
tano sono stati anche favoriti dal- 
r assimilazione della Innovazioni 
portale dal nuovo regolamento che 
inevitabilmente hanno finite con 

10 sveltire e col rendere più Inte¬ 
ressante la fasi di gioco. 

Pur senza uomini di spicco a 
livello individuale, pur dovendo 
tare a meno di giocatori del ca¬ 
libro dì Forte a Parisio, a pur 
trovatasi costretta a gettare nella 
mischia giovani privi di esperìen- 
ZM, la Canottieri ha giocale san* 
za alcun complesso di interiorità 
nel riguardi degli avversari e, an¬ 
zi, in virtù di una migliora pre¬ 
parazione tecnico atletica, tl ba 
addirittura surclassati. 

Ancha sa tra mette difficoltà, 

11 campionato eba i napoletani era 
si apprestane a rincera sarà rt- 
cerdato dagli «ppassienaN di qaa- 
ste sport cerne uno dal piò a*, 
vincenti a coabattottL Mai nel 
passalo, intatti, tra aquadra (Ca¬ 
nottieri, Florentia a Racco) al 
erano trovate a lettara spalla a 
spalla tino a pocha g i era a ta dal 
termine: ora le ali « pot ai a dalla 
Canettiert, ora quelle del Racco, 
ora, tnHna, quello dalla fl or aa t t a, 
avevano ben presto finito col pri¬ 
vava di ogni Interessa gii nitiail tor¬ 


nei. Al Molosiglio, forse per sca¬ 
ramanzia. ancora non vogliono 
parlare di vittoria in tasca. «Man¬ 
cano ancora alcune partile — af¬ 
fermano in sostanza — ed à pre¬ 
sto per poter dira una parola de¬ 
finitiva. In ogni caso — conclu¬ 
dono ^ non neghiamo di etsera 
a buon punto». 

Lo scudetto, dunque, dopo due 
anni ritorna quasi certamente a 
Napoli; un successo meritalo che 
premia la serietà sta del tecnico 
che dei giocatori. 

Marino Marquardf 


Giro « baby » 

Vince Duteil 
Corti sempre 
maglia gialla 

Nostro servizio 

BEDONIA — Dopo I previsti at¬ 
tacchi del toscani — segnatamen¬ 
te dell’* arrabbiato > Salvetti, pp- 
nallzzato ieri di due minuti par 
spinte ricevute nella scalata dal 
Ciocco, ed oggi in donchisciottesca 
rivincita — e degli emiliani cha 
giocavano in casa, sono venuti a 
galla le condizioni iisichc ottimali 
e l'ocuto senso tattico della corsa 
di Corti e dello squadrone lom¬ 
bardo. Mescolando questi ingre¬ 
dienti che pure hanno dato un 
senso agonistico alla lappa per via 
della ■ sparala » di Salvielli e del¬ 
la tenacia con la quale Bernardi 
(per oltre 30 chilometri virtuata 
maglia gialla) ha diretto la tuga 
in avanti di una pattuglia com¬ 
posta da venti coraggiosi, bisogna 
aggiungere che la squadro lombar¬ 
de sono ancora padrone del cam¬ 
po nonostante la delezione di 
Pozzi, caduto Ieri ad un rilorni- 
menlo volante. Un altro rilievo 
tecnico della situazione maturata 
lungo I 165 chilometri di lari 
va indirizzato verso il toscano 
Donati autore di un tinaia favo¬ 
loso. Ed à proprio l’atleta di 
Broccardo, assiemo a Bernardi, a 
compiere stasera I progressi più 
consistenti in classiiica generala 
passando appunto dal settimo al 
quinto posto (remiliano risale 
invece dali'oltavo al sesto). 

La vittoria della lappa ò stala 
una questione Ira I due francaal 
Duteil e Labaud, iugglli sorpren¬ 
dentemente in discesa a circo un- 
dini chilometri dall'arrtvo. Ha vin¬ 
to tl primo, Duteil, un ventlselen- 
ne di Limoges, attuale campione 
del suo paese, precedendo di 18” 
il connazionale a di 23*8 II primo 
gruppetto — tredici unità — de¬ 
gli inseguitori. La maglia gialla 
Corti à giunta con SS* di ritardo 
ma conserva le Insegne dal pri¬ 
mato. 

Gino Strocchi 

L'ORDINE D’ARRIVO 

1) Duteil (Fr) che copra I 
km 164 del percorso In 4.34*10” 
(media km. 35,891); 2) Lebaud 
(Fr) a 18”; 3) ColottI (Lom¬ 
bardia) a 23”; 4) Chabanel (Fr); 
5) Rossi (Emilia B); 6) Veltro 
(Toscana A); 7) Oliyar (Cec); 
8) Crespi (Lombardia A). 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1) Corti (Lombardia A); 2) 
Fatalo (Toscana) a l’OS"; 3) $o- 
gersall (Svezia) a 1’26; 4) Ama- 
dori Emilia A), a 2'03”i 5) Do¬ 
nati (Toscana A) a 2*16”; 6) 
Bernardi (Emilia A) a 2’17”i 


Grazie ai rigori contro il Messico 

AirUnione Sovietica 
il «mondiale» juniores 

Al ferzo posto il Brasile, al quarto l'Uruguay 


TUNISI — L’Unione Sovie¬ 
tica ha battuto questa sera 
per 9-8 il Messico vincendo 
cosi il primo torneo mondia¬ 
le giovanile di calcio, dispu¬ 
tatosi a Tunisi dal 27 giu¬ 
gno ad oggi con la parteci¬ 
pazione di sedici squadre, tra 
cui l’Italia estromessa nelle 
eliminatorie. 

L'Incontro finale, termina¬ 
to 2-2 dopo 1 tempi regola¬ 
mentari, ha visto il risulta¬ 
to Invariato dopo 1 tempi 
supplementari. Si è ricorso 


al calci di rigore e l’URSS 
ne ha realizzati uno di più. 
• Le reti nel primi due tem¬ 
pi sono state segnate da Bes- 
sonov per l’DRSS al 42* e 
al 54’ da Manzo al SO* e 58’ 
per il Messico. 

Ha arbitrato 11 francese Mi¬ 
chel VautroL 

Dopo 11 risultato di oggi, 
le quattro squadre flnallste 
s! sono cosi classificate: 1) 
URSS. 2) Messico, 3) Brasi¬ 
le. 4) Uruguay. 


^ Sportflash 


• CICLISMO — Domenica 10 lu¬ 
glio si è svolta a Civitavecchia la 
■ PRIMA COPPA ARCI-UNPOL ». 
I partenti sono stali circa 90. La 
gara era riservata alla categoria 
cicloamatori ARCI-UISP. Quarto à 
stato l’ordina d’arrivo. Cat. A: 1) 
Turchelti (Fiane Romano); 2) Gior¬ 
gi (C. Giubileo); 3) Tinti (Soc. 
Rom. delle Sport). Cat. B: 1) Mo- 
rige ' (Metronotte) ; 2) Centi (ARCI- 
Unipol); 3) Di Marzioantonto (Ci¬ 
cli Caldaro). Cat C: 1) Caroli 
(ARCI-Uolpol); 2) Sceccimarro (Fi- 
lippetti): 3) Piva (Alitalia). Cat. D: 

1) Croce (Alitali»); 2) FFaticalli 
(Piano Rom.); 3) Saggianl (Altta- 
lia). Cat. E: 1) Reirt (Achillea); 

2) Ruggini (Alitalia) 3) Libnrdl 
(CNEN-Casaccia). 

• BOCCE — SI è concimo a Bor- 
digbara II canrpienate Italiano di 
becM o coppia, che ha virte la 
rittoHa dal duo Benevana-Safva 
■al raaiplnnl dal monde Sfuria a 
Sotnl, aconlRtl par 13-0. 

• TENNIS — Corrado BarazzultI 
ba etnie plt eopcn» di Srezla bat¬ 
tendo la ffnala rungheres» Baiai 
Taroezy par 7-6, 0-7, 0 - 2 . 


• GOLF — L'Italia si ò claasl- 
licala sesta negli «europei» tem- 
minill vinti dall’Inghilterra davanti 
alla Spagna. 

• CICLISMO — Al campionati 
mondiali lunlorei di ciclismo in 
cono di avelgìmenlo a Vienna II 
tedesco dalia Repubblica democra¬ 
tica Reiner Heenisch ha vinto il 
chilometro lanciato col tempo di 
I’06”50 mentre il connazionale 
Hans Jeachim Poh! ha fatto regi¬ 
strare, con il temi>o di 3'32'’08, la 
migliore prertazlene mondiale sta¬ 
gionale sulla distanza dei tremila 
metri naU'inseguimento individuala. 

• CANOTTAGGIO — Fabrizio 
Biondi (singolo) a II «quattro 
seaza» (Ustélin, Borgonovl. Bal- 
daccl e Venier) hanno ottenuto I 
migliori risultati per II canottag¬ 
gio italiano alla regata di Rotsaa, 
piazzandosi terzi. 

• AUTOMOBILISMO — Il tras¬ 
cesa Patrick Tambay, al velanla di 
una Lola 7-333 CS, ha vinte la 
gara automobilistica di Walklns 
Clan, valida par la seria Cat»-Am. 
Il caa aptoaato nordamericano di 
automoMliame. La corea ai ò e val 
la a* un p erco rae di IBS miglia. 
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Dovrebbero ratificare l'accordo sul preno del petrolio 

Riuniti a Stoccolma 
i tredici paesi dell’OPEC 

I 

Incognite e sospetti per r« accordo segreto » concluso 
tra Arabia Saudita e Stati Uniti — Il governo di Riad 
colloca gli introiti petroliferi nelle banche americane 


Chiusi i cambi della pesetas 

Crisi valutaria 
ili Spagna mentre 
si decide sulle 
scelte economiche 

Suarez orientato ad una forte svalutazione 


PAG. 13 / sfatti, nel monao 




Oggi si riuniscono a Stoccol¬ 
ma i ministri del petrolio dei 
tredici paesi produttori ade¬ 
renti all’OPEC. L'incontro, 
annunciato ormai decine di 
volte ma sempre in modo im¬ 
preciso per quanto riguarda il 
tema, dovrebbe ratificare una 
decisione già data per scon¬ 
tata e comunque annunciata 
dagli stessi paesi interessati. 
Si tratta dell'accordo, faticosa¬ 
mente raggiunto, fra l'Arabia 
Saudita e gli Emirati da un 
lato, e tutti gli altri produttori 
di greggio dall'altro, per stabi¬ 
lizzare i prezzi del petrolio sui 
dodici dollari e mezzo al ba¬ 
rile, senza praticare altri au¬ 
menti. 

' Questo prezzo uniformato si 
dovrebbe ottenere con il con¬ 
gelamento dei rincari attuati 
da 11 stati in dicembre, con¬ 
tro il parere dei governanti 
saudiani, i quali ora si al*- 
neerebbero comunque agli al¬ 
tri paesi OPEC. Tale accordo 
è .stato commentato favorevol¬ 
mente sia dagli Stati Uniti 
che dalla CEE ed è stato op¬ 
portunamente interpretato — 
non solo da parte nostra — 
come un gesto di buona volon¬ 
tà dei paesi arabi e sudame¬ 
ricani, sia in relazione alla 
esigenza di riprendere su ba¬ 
si positive il dialogo fra Nord 
e Sud, sia per quanto riguar¬ 
da la soluzione dei problemi 
insorti nel Medio Oriente a 
.seguito delle annessioni terri¬ 
toriali attuate di fatto dagli 
israeliani. 

Ora. però, il quadro sem¬ 
bra in qualche modo modifi¬ 
cato, poiché nel frattempo, si 
sono verificati quei fatti nuo¬ 
vi ai quali anche noi aveva¬ 
mo accennato, e cioè che le 
trattative segrete a lungo in¬ 
tercorse fra l’Arabia Saudita 
e l’amministrazione america¬ 
na si sono concluse, appunto, 
con un accordo segreto, in ba¬ 
se al quale il governo di Riad 
potrà collocare gran parte dei 
propri introiti petroliferi in 
investimenti a lungo termine 
negli USA (remunerati al 7.5 
per cento), e potrà inoltre ac¬ 
quistare con gli interessi rela¬ 


tivi materiale industriale ame¬ 
ricano compreso quello di 
guerra. 

In cambio il governo sau¬ 
diano si è impegnato a non 
aumentare i prezzi del greg¬ 
gio più del 5 per cento all’an¬ 
no fino a tutto il 1985. Sono 
questi, in definitiva, t fatti 
nuovi di cui si è parlato. Nuo¬ 
vi, se si vuole, in modo rela¬ 
tivo, nel senso che erano sta¬ 
ti anticipati da vari organi di 
stampa, compreso il nostro, 
registrando alcune dichiarazio¬ 
ni del ministro saudiano Ya- 
mani e ricordando, inoltre, la 
missione compiuta nei mesi 
scorsi dallo stesso principe 
ereditario di Riad negli USA, 
dove ha discusso con diversi 
esponenti della Casa Bianca 
il modo con cui agevolare la 
ricostituzione delle scorte pe¬ 
trolifere strategiche ameri¬ 
cane. 

Viste così le cose, l’accordo 
segreto sembrerebbe oggetti¬ 
vamente utile ai paesi impor¬ 
tatori e in particolare all'Ara¬ 
bia Saudita che rimane il più 
forte esDortatore di petrolio 
del mondo capitalistico. Rima¬ 
ne da chiarire perché, se non 
è destinato a toccare altri 
infcreisi, quel patto fra gli 
Stati Uniti e l'Arabia Saudita 
è stalo concepito e realizzato 
in segreto. Ed è questo un ele¬ 
mento di incertezza che po¬ 
trà pesare, se non nella riu¬ 
nione dell’OPEC. quanto me¬ 
no sul futuro assetto di que¬ 
sta organizzazione internazio¬ 
nale e. infine, sul complesso 
meccanismo del mercato pe¬ 
trolifero. Un mercato che non 
è .sempre chiaro e che non 
è fatto, certamente, di « prez¬ 
zi trasparenti *. Un mercato 
che. accanto alle quotazioni 
ufficiali, allinea sempre tran¬ 
sazioni ufficiose e sconti an¬ 
che vi.sto.si. E gli sconti, ov¬ 
viamente, si fanno meglio in 
segreto. 

Ancora il ministro Yamani 
ha detto, recentemente, in una 
delle sue non poche interviste 
che sarebbe ridicolo ritenere 
che l'.Arabia Saudita sia in 
collusione con gli USA per 


mantenere bassi i prezzi, ag¬ 
giungendo che gli americani 
sono i primi interessati al ca¬ 
ra-petrolio, sia per contene¬ 
re i consumi (che, invece, se¬ 
condo ammissioni ufficiali 
USA stanno aumentando), sia 
per incoraggiare il finanzia¬ 
mento delle fonti alternative. 
Il ragionamento non sembra 
fare una grinza, ma a questo 
punto — dopo l’accordo se¬ 
greto con gli USA — è lecito 
pensare che si possa trattare 
di un discorso di facciata e 
che, comunque, il regime sau¬ 
diano potrebbe aumentare i 
prezzi nei confronti di una 
serie di paesi ma non nei ri¬ 
guardi degli Stati Uniti, di¬ 
venuti ora il loro contraente 
preferito 

Per que.sia sene di conside¬ 
razioni rincontro fra i tredi¬ 
ci dell’OPEC che inizia oggi 
a Stoccolma presenta diverse 
incognite e sembra doversi 
svolgere sotto una pesante 
cappa di sospetti: tanto più 
che l’accordo in que.stione ren¬ 
de di fatto più difficile il rag 
giungimento in seno all’OPEC 
di una .intesa circa i quanti¬ 
tativi di greggio che ciascun 
paese dovrebbe vendere in 
rapporto al volume comples¬ 
sivo della domanda. 

Con ogni probabilità, tutta¬ 
via. nella loro riunione svede¬ 
se i paesi produttori di pe¬ 
trolio non daranno luogo a 
nuove spaccature, ma è certo 
che in stno aìl’OPEC vi sono 
ora nuovi punti oscuri e mol¬ 
te matasse da sbrògliare. Del 
resto, come abbiamo avuto 
modo di riferire, è stato lo 
stesso Yamani a dichiarare 
qualche .settimana fa che « la 
guerra dei prezzi » potrebbe 
riprendere a .settembre, dopo 
la ricomposizione del fronte 
dei produttori petroliferi. Al¬ 
ludeva al patto preferenziale 
che i saudiani .stavano già sti¬ 
pulando con gli USA e alle 
sue possibili conseguenze? O 
alludeva agli sconti cui si è 
accennato? 

Sirio Sebastianelli 


MADRID — La Banca di 
Spagna ha sospeso i cambi 
della pesetas a tempo inde¬ 
terminato. Le banche com¬ 
merciali effettuano egualmen¬ 
te limitati cambi, per le esi¬ 
genze delle persone in transi¬ 
to, ma non si è avuta alcuna 
quotazione ufficiale della 
moneta nè all’interno nè al¬ 
l'estero. La crisi è iniziata 
venerdì scorso, quando già le 
transazioni sulla pesetas era¬ 
no state sospese a Londra, in 
attesa di decisioni. Sono sta¬ 
te le dichiarazioni del nuovo 
ministro agli affari economici 
del governo Suarez. Fuentes 
Quintana, ad aprire la crisi. 
Quintana ha dichiarato che il 
paese andava verso un am¬ 
pliamento del disavanzo con 
l’estero, già previsto in 5 mi¬ 
liardi di dollari per quest’an¬ 
no. e che l’mflazione ~ at¬ 
tualmente attorno al 20 per 
cento — avrebbe potuto rag¬ 
giungere il 30 per cento nel 
corso dcH’anno. In queste af¬ 
fermazioni è già implicito 
l’annuncio di una svalutazio¬ 
ne della pesetas. Gli ambienti 
bancari non si sono fatti 
pregare e parlano di una sva¬ 
lutazione del 25 per cento o 
anche di più. col dollaro che 
potrebbe passare da 70 a 100 
pesetas. 

Il ministro F’uentes Quin¬ 
tana ha dichiarato anche che 
intendeva ricercare intese 
con l’opposizione, ed in par¬ 
ticolare con i sindacati, sulla 
politica economica ma le sue 
indicazioni mostrano che non 
ci crede molto. Una forte 
svalutazione, che seguirebbe 
quella dell’ll per cento già 
attuata all’inizio del 1976, non 
può che incidere negativa- 
mente sui livelli di inflazione 
aH’interno ed in particolare 
sui redditi di lavoro. Pur fa¬ 
vorendo le esportazioni spa¬ 
gnole vi sono sufficienti indi¬ 
cazioni che la svalutazione 
non porterà aH'equilibrio del¬ 
la bilancia. Da oltre un anno 
anche la Spagna soffre della 


esportazione dei capitali in 
proporzioni tali che. a stima, 
potrebbero raggiungere anche 
il 50 per cento del disavanzo. 
Pur potendo contare sulle 
rimesse degli emigrati e su 
notevoli apporti di valuta da 
turismo, come l’Italia ed il 
Portogallo, la bilancia dei 
pagamenti spagnola è minata 
dal carattere molto selettivo 
degli investimenti esteri e da 
< fughe » di capitali verso i 
maggiori centri della specu¬ 
lazione finanziaria interna¬ 
zionale. 

La minicrisi monetaria in¬ 
ternazionale — deprezzamen¬ 
to del dollaro: forte apprez¬ 
zamento del marco tedesco e 
del franco svizzero — non ha 
fatto che accelerare il pro- 
cfsso di deterioramento della 
posizione valutaria del pae.se. 
in a.ssenza di un programma 
economico che incida sui fat¬ 
tori di base che determinano 
la debolezza della pesetas. Il 
Governo ha dichiarato che 
intende far coincidere la ria¬ 
pertura del mercato dei 
cambi con l’annuncio del 
programma. 

Paese di emigrazione, an¬ 
che la Spagna registra un 
aumento della disoccupazione 
ininterrotto a oartire dai 
primi mesi del 1974. I disoc¬ 
cupati « ufficiali » sono il 3.5 
per cento delle forze di lavo¬ 
ro ma vi è molta disoccupa¬ 
zione nascosta, specialmente 
nelle regioni agricole. Le e- 
sportazioni hanno registrato 
notevoli ■- incrementi ma i 
prezzi ottenuti sui mercati 
esteri non sono molto remu¬ 
nerativi. Il Governo è ricorso 
a ingenti prestiti che finora 
ha ottenuto senza eccessive 
difficoltà ma che. impiegati 
per tappare le falle della bi¬ 
lancia valutaria, non fanno 
che accumulare i fattori ne¬ 
gativi. Di qui la crisi valuta¬ 
rla con tutti i problemi di 
scelta politica che pone. 


E' il secondo in meno di una settimana 

Nuovo attentato nel 
centro di Damasco: 
2 morti e 55 feriti 

L'esplosione di un potente ordigno su un'auto ha se¬ 
minato morte e distruzione in una piazza centrale 
La Siria accusa l'Irak di essere colpevole della strage 



DAMASCO — I resti dell'auto carica di tritolo, dopo l'esplotiono 


DAMASCO — Due persone 
sono morte e 55 sono rima¬ 
ste ferite in un attentato di¬ 
namitardo nel centro di Da¬ 
masco, il secondo in meno di 
una settimana. Questo il pri¬ 
mo bilancio fornito dalle au- 
turità di Damasco. 

Un potente ordigno esplo¬ 
sivo era stato piazzato in 
una automobile parcheggiata 
di fronte alredificio del mi¬ 
nistero degli interni siria.-’o. 
nella piazza Marjeh. la più 
centrale della capitale siria¬ 
na. L’esplosione, che è .avve¬ 
nuta mentre decine di im¬ 
piegati del ministero usciva¬ 
no dairedificio domenica mat¬ 
tina (giornata lavorativa in Si 
ria) ha provocato graviisimi 
danni su tutta la piazza, dan¬ 
neggiando tutti i nego::] cir¬ 
costanti. un albergo e la vici¬ 
na moschea di Fadiallah. 

La macchina esplosiva era 
una «Datsun> con targa RFT, 
ed era entrata in Siria in 
transito il 4 luglio scorso. 
Tra i suoi rottami, afferma 
un comunicato siriano, sono 
stati rintracciati documenti 
rite proverebbero la resoon- 
sabilità del regime iracheno 


nell'attentato. 

Il comunicato di Damasco, 
diffuso otto ore dopo la stra¬ 
ge, accusa * gli assassini giun¬ 
ti da Bagdad > di aver voluto 
massacrare i civili siriani re¬ 
golando il dispositivo ad oro¬ 
logeria della bomba pmpno 
sull'ora in cui centinaia di 
impiegati e funzionari de! mi 
nistero uscivano dagli uffici 
per tornare a casa. L’agenzia 
ufficiale irachena, conte la 
radio siriana ha sottolineato, 
ha detto che un «gruppo ri¬ 
voluzionario antisiriano > si è 
attribuito la responsabilità del¬ 
l’attentato. L’annuncio della 
agenzia irachena, secondo Da¬ 
masco. è la chiara dimostra¬ 
zione « se ce ne fosse bi.so- 
gno >. della colpa del governo 
di Bagdad. 

li gravissimo attentato non 
può che inasprire la polemi 
ca tra Damasco e Bagdad TI 
tentativo di mediazione e di 
riconciliazione tra i due pae¬ 
si. tentato dalia Libia e dalla 
i OLP. era naufragato lunedì 
della scorsa settimana, dopo 
un attentato che aveva provo- 
; calo la morte di una persona 
a Damasco. 


Il nodo libanese riaccende 
la crisi nel Medio Oriente 
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Malgrado le ottimistiche di¬ 
chiarazioni del presidente a- 
mericano Carter — che nei 
giorni scorsi, nella prospet¬ 
tiva della visita del premier 
Israeliano Menahem Begin a 
Washingtem, ha detto di rite¬ 
nere ancora possibile una so¬ 
luzione politica della crisi me¬ 
diorientale entro Tarmo — il 
clima in Medio Oriente si 
va riscaldando di giorno in 
giorno, e non solo in senso 
meteorologico; ed ancora una 
volta il punto focale della 
tensione è quella regione del 
Libano meridionale, a sud del 
porto di Tiro e del fiume 
Litam. che ha costituito in 
tutti questi anni, dopo il sset¬ 
tembre nera* di Amman, il 
rifugio sicuro e la principale 
base operativa della Resisten¬ 
za palestinese e che per que¬ 
sto si trova oggi sottoposta 
all'attacco concentrico delle 
destre libanesi — più che mai 
decise a sabotare qualsiasi 
soluzione della guerra civile 
che non comporti la « cac¬ 
ciata > o quanto meno la neu¬ 
tralizzazione dei palesitinesi — 
e delle truppe israeliane, che 
da sempre ne hanno fatto il 
teatro delle loro incursioni e 
dei loro raid terroristici. 

Le ragioni di tutto ciò sono 
molteplici. Confinante con la 
Alta Galilea, montuosa e ric¬ 
ca di vegetazione, la zona del 
Libano meridionale si presta 
in modo particolare alla guer¬ 
riglia e dunque alle infiltra¬ 
zioni dei fedayin palestinesi 
in territorio israeliano; ed i 
proprio qui, infatti, che si 
trova, nel settore ad est della 
cittadina di Marjagoun foggi 
occupata dai falangisti), la 
regione dell’Arkoub, a ridosso 
del Monte Hermon e quindi 
del territorio siriano occupa¬ 
to, che ospitava le principi 
basi ed unità mobili della 
Resistenza palestinese, in for¬ 
za degli stessi accordi del 
Cairo del 1969. Si tratta inol¬ 
tre di una regione agricola, 
abitata in prevalenza da mu¬ 


sulmani sciiti, che costitui¬ 
scono la comunità più povera 
del Libano; tradizionalmente 
forte vi è dunque Tinfluenza 
delle forze progress'iste. al 
punto che alcuni comuni han¬ 
no (o avevano, prima del¬ 
l’esodo forzato di questi ul¬ 
timi mesi) amministrazioni 
dirette dal PC libanese. 

Fino all’autunno dell'anno 
scorso, il Sud Libano è rima¬ 
sto sostanzialmente al di fuori 
della guerra civile libanese; 
ed anche le incursioni israe¬ 
liane si erano diradate, man 
mano che i palestinesi si ve¬ 
devano costretti — dagli svi¬ 
luppi della guerra e soprat¬ 
tutto dall’interrento militare 
siriano — a far affluire le 
loro forze ver.^o Beirut e il 
cosiddetto « fronte della mon¬ 
tagna», fra Beirut e la val¬ 
lata della Bekaa. Le cose 
sono cambiate al momento 
dell'accordo di R'iad, nell’ot¬ 
tobre scorso, e del succes¬ 
sivo intervento della sforza 
araba di dissuasione », com¬ 
posta per il 90 per cento di 
truppe siriane. 

Da un lato Israele ha te¬ 
muto, a quel punto, il ritorno 
in forze dei fedagin palesti¬ 
nesi nel sud, e quindi la ri¬ 
presa delle azioni di guerri¬ 
glia nel suo territorio; dal- 
l’altro, le destre libanesi han¬ 
no trovato nell’intesa con i 
dirigenti di Tel Aviv lo stru¬ 
mento per sabotare un ac¬ 
cordo di tregua che. impo¬ 
sto dalla congiuntura pan¬ 
araba, li privava di quella 
vittoria militare che, dopo 
l’intervento siriano e la tra¬ 
gedia di Tali el Zaatar, ve¬ 
devano (o si illudevano di 
vedere) ormai a parlata di 
mano, 

E’ così che, nel momento 
stesso in cui le truppe di 
pace siriane entravano a Bei¬ 
rut e in tutti i principali 
centri del Libano mettendo 
fine ai combattimenti, nel 
sud le destre sferravano una 
massiccia offensiva, resa pos¬ 


sibile sia dalTaperto inter¬ 
vento israeliano in loro fa¬ 
vore, sia dal reciso rifiuto 
di Tel Aviv a consentire la 
dislocazione delle truppe si¬ 
riane a sud del fiume titani. 
In questo caso, il richiamo 
alla ^sicurezza militare» di 
Israele era evidentemente so¬ 
lo un pretesto; la vera ra¬ 
gione del « monito » di Israele 
era nella volontà di impedire 
che anche nel sud la pre¬ 
senza siriana mettesse fine 
alla guerra civile, seguendo 
un focolaio di tensione che 
costituisce una permanente 
spada nel fianco per la Re¬ 
sistenza palestinese e per le 
forze progressiste libanesi, già 
duramente provale dai dram¬ 
matici eventi dell’estate. 

Una serie di villaggi, te¬ 
nuti dalle forze progressiste 
e dai palestinesi, sono cosi 
caduti sotto l’attacco concen¬ 
trico delle destre e degli 
israeliani; mentre pii altri 
sono tenuti sotto il costante 
incubo di bombardamenti e 
di attacchi che hanno già 
causato, oltre a gravissime 
distruzioni, la fuga di decine 
di migliaia di persone, ag¬ 
gravando così al tempo stesso 
i problemi di centri come 
Tiro, Sidone e Beirut-orest, 
ormai sovraffollati da profu¬ 
ghi e senza tetto. 

Questo è il sensò della esca¬ 
lation cui si assiste in que¬ 
sti giorni, con Tintensificarsi 
dei combattimenti (ormai 
pressoché quotidiani) ed il ri¬ 
schio permanente, come scri¬ 
veva nei giorni scorsi il quo¬ 
tidiano di Beirut Al Anuar. 
di un più massiccio e diretto 
intervento mQitare di Israele. 
Intervento che risponderebbe 
perfettamente alla logica del 
nuovo corso introdotto con 
l’avvento ol potere di Me¬ 
nahem Begin. ma le cui ri- 
percussioni ben difficilmente 
potrebbero essere contenute 
entro i confini del Ld>ano. 

Giancarlo Lannuttì 


Dal 30 Agosto al 4 Settembre 
la crociera dì «Unità vacanze» 

FESTIVAL SUL MARE 
in omaggio a Gramsci 

Visita alla casa-museo di Ghilarza e partecipazione alla Festa del nostro 
giornale organizzata dai compagni sardi In coincidenza con l’arrivo dei 
crocieristi. Altre tappe: La Maddalena, Caprera, Barcellona. Manifesta¬ 
zioni culturali e politiche a bordo della motonave « IVAN FRANKO - 
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La motonave sovietica «Ivan Franko i sulla quale si svolgerà la Crociera-Festival dell'Unità* sul mare 


« Unità Vacanze », l'associazione che il nostro 
giornale — avvalendosi della collaborazione tec¬ 
nica e organizzativa dell'« Italturist » — ha 
creato per poter offrire ai propri lettori possi¬ 
bilità di viaggi o soggiorni che al sempre rile¬ 
vante valore turìstico unissero un non rneno . 
significativo valore politico e culturale, ha ormai 
prc»i^osso e realizzato centinaia di iniziative. 

Migliaia sono i compagni e gli amici che attra¬ 
verso « Unità Vacanze » hanno percorso Itinerari 
In quattro continenti (il solo non toccato è 
stato l'Oceania). Paesi come Cuba o il Vietnam, 

I» sabbie del Sahara o le nevi siberiane sono 
state meta delle nostre iniziative che hanno con¬ 
sentito non solo la visita di luoghi dì alta sug¬ 
gestione, ma anche contatti e scambi con orga¬ 
nizzazioni politiche o sindacali delle località 
visitate che hanno potuto dare una visione e 
comprensione più approfondite e appaganti di 
situazioni e realtà diverse. 

Ma, neH'ambito pur vastissimo dell'attività di 
« Unità Vacanze », il momento forse più carat¬ 
terizzante e qualificante della vita dell'Associa¬ 
zione è rappresentato dall'annuale crociera sulla 
motonave sovietica < Ivan Franko » che ha as¬ 
sunto la denominazione e ì caratteri di un Festi¬ 
val deirUnità sul mare. 

Tutte le sei crociere fino ad oggi realizzate han¬ 
no avuto un elemento distintivo, un tema che, 
all'interno del motivo generale del Festival, le 
ha caratterizzate. Ma la crociera di quest'anno, 
la settima, potrà più d'ogni altra giustificare la 
sua definizione dì Festival dell'* Unità » sul ma¬ 
re, Essa, infatti, avrà come motivo centrale l'o¬ 


maggio alla memoria di Antonio Gramsci, nel 
quarantesimo anniversario della scomparsa del 
fondatore del PCI e dell'c Unità ». 

La crociera che partirà il 30 agosto da Genova 
per ritornarvi il 4 settembre, avrà infatti come 
..prima'e fondamentale tappa, il 31 agosto, du¬ 
rante lo scalo nel porto di Olbia, la visita alla 
casa-museo di Gramsci a Ghilarza, il paese del- 
l'entroterra sardo dove il grande dirigente co¬ 
munista trascorse gli anni dell'infanzia dal 1898 
al 1911. Non si tratterà soltanto di una semplice 
visita, ma l'intera giornata sarà dedicata a ma¬ 
nifestazioni che troveranno uniti i crocieristi e 
i compagni di Ghilarza i quali inaugureranno la 
propria Festa dell'* Unità » proprio in coinci¬ 
denza con l'arrivo dei partecipanti alla crociera 
di * Unità Vacanze ». In loro onore sono stati 
previsti una serie di incontri, spettacoli culturali 
e folklorìstici oltre che una cena tipica al centro 
della Festa. 

Anche le tradizionali manifestazioni a bordo del¬ 
la * Ivan Franko » nelle giornate di navigazio¬ 
ne saranno caratterizzate da attività culturali, 
dibattiti, proiezioni dedicati a Gramsci, svolte 
in collaborazione con I'* Associazione Amici del¬ 
la Casa Gramsci di Ghilarza » il cui centro mila¬ 
nese ha prodotto un audiovisivo di straordina¬ 
rio interesse politico e culturale. 

La crociera Festival dell'* Unità » sul mare oltre 
alla Sardegna, con vìsite previste anche alle iso¬ 
le della Maddalena e dì Caprera, toccherà Bar¬ 
cellona, in Spagna, dove I crocieristi si ferme¬ 
ranno un'intera giornata e potranno partecipa¬ 
re ad una serie di escursioni facoltative. 


ITINERARIO: Genova - Olbia - Ghilarza - Barcellona - Genova 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
SECONDO E TERZO PONTE ( 1 ) 

Cabine a 4 Ietti senza servizi 

Cabine a 2 Ietti senza servizi. 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA (1) 

Cabine a 4 Ietti senza servizi. 

Cabine a 2 letti senza servizi. 

PONTE LANCE 

Cabine a 2 Ietti sovrapposti con doccia e WC 
PONTE LANCE E PASSEGGIATA (1) 

Cabine a 2 Ietti bassi più 2 lettini per bam¬ 
bini. Bagno • V/C in comune ogni 2 cabine 
Cabine a 2 Ietti bassi con doccia e WC . . 


L. 184.000 
L. 219.000 

L. 227.000 
L. 251.000 

L. 292.000 


L. 301.000 
L. 301.000 


(1) Pcii’bilitl ai usir* divi-iQ p*r bni'-I e rastzzl cil rcn n,-p*r.cr* 

• 1.50 • l-.f*rlc:ì *1 12 •t.-ii, p»;»-do v-y f^pp'«T*r.;o pi'l •' 50’i tSt''* 

ittbilit* p«' la catvgsrit. OsnI cab -a q- adn.’p'a p-jò «;<*« ciata cern* tr.o'a 
u'i rjpp’an-*-:o pa* panerà pa-i al I5*» oe'.a «i.-c;! it«b Ilta par la catagc-ia 


ESCURSIONI 

GHILARZA - t,’9zz» giornata In 
P'j’Imen da Oibia. Visita dalla 
casa museo di Gramsci, con di¬ 
battito; cena tipica, spettacolo 
foik'oristico al Festival deH'Unìtk 
di Ghìiarta ch« il Inaugura con 
Tarrivo de! croc'eristici. 

ISOLE DI CAPRERA E MAODA- 
LENA - Mezza giornata In pull¬ 
man da O'b'a. 

BARCELLONA - Mezza giornata 
di visita dalla cuti. Mezza gior¬ 
nata visita di Montserrat. Una 
g'orna'a Costa Brava. 

N. a. . La qvat* iiNlicata compra-idena 
ancha la aacwrsianl * Cliilarxa, Ma«- 
«alana a Capr ar a . Tasi «I Imbarc* 



PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

20162 MLANO. Viale F. Testi, 75 - Tel. 64.23.557 - 64.38.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 
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I risultati delle elezioni di domenica in Giappone 
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LONDRA: 47 settimane di sciopero 


I liberaldemocratici 

. . ). 


In lieve progresso i partiti di centro - Flessione delle sinistre - Ingenti risorse 
mobilitate dal partito di governo - Lieve aumento deiraffliienza alle urne 



conservano 


•• , 


camera 



«Scomparsi» 
alcuni noti 

ROMA — La ' Lega interna¬ 
zionale per i diritti e la libe¬ 
razione del popoli comunica 
che in data 13 giugno — se¬ 
condo la nota pratica della 
repressione fascista — sono 
scomparsi da Buenos Aires 
la professoressa Lina Gaiet¬ 
ti, di origine italiana, inse¬ 
gnante airUnlversltà della 
Piata e specialista in storia 
economica: suo marito Ha- 
rold Logiurato, onch’esso di 
origine italiana, segretario 
della Confederazione generale 
del lavoratori (Sezione La 
Pinta) e segretario del sin¬ 
dacato dei lavoratori statali. 

Pochi giorni dopo .sono 
scomparsi il prof. Ignudo 
IconokofT, dottore honoris 


in Argentina 
intellettuali 

causa alla Sorbona, profe.s- 
sore di scienze esatte aU’uni- 
versità di Buenos Aires, di¬ 
rettore della rivista «Scien¬ 
za Nuova », dirigente del sin¬ 
dacato stampa di Buenas Ai¬ 
res e delegato per la stampa 
argentina presso l’organizza¬ 
zione internazionale dei gior¬ 
nalisti. E‘ scomparsa anche 
sua moglie. Maria PedofTian, 
sindacalista, membro della 
Commissione per i diritti 
dell’uomo in Argentina. 

Queste tragiche notizie so¬ 
no pervenute alla Lega da 
fonte direttamente interessa¬ 
ta, con preghiera di divulgar¬ 
le e chiedere la mobilitazione 
delle organizzazioni Interes¬ 
sate. 


Negato in URSS 
ol fisico Levin 
di andare 
in Inghilterra 

MOSCA — E’ stata rifiuta¬ 
ta allo scienziato Benjamin 
Levin l’autorizzazione a par¬ 
tecipare alla conferenza io 
onore del suo 60.mo com¬ 
pleanno airunlversltà di Ox¬ 
ford. Le autorità sovietiche 
hanno motivato il rifiuto con 
Il carattere segreto delle in¬ 
formazioni in possesso di Le¬ 
vin. 

Lo stesso motivo era sta¬ 
to addotto nel passato in oc¬ 
casione di Inviti di Universi¬ 
tà degli USA e d'Europa oc¬ 
cidentale allo stesso scienzia¬ 
to a tenere conferenze e le¬ 
zioni e per negare l’autoriz¬ 
zazione chiesta da Levin a 
raggiungere la sua famiglia 


Nuovo documento 
di « Charta 77 » 
sulla situazione 
degli scrittori 

PRAGA — Un nuovo docu¬ 
mento di «Charta 77», dif¬ 
fuso a Praga afferma che da 
350 a 400 scrittori cecoslovac¬ 
chi si trovano nell’impossibi¬ 
lità di pubblicare le proprie 
opere dal 1969. 

L’Unicne degli scrittori ce¬ 
coslovacchi che contava 400 
membri nel 1968 ne ha oggi 
solo 164. Gli autori partico¬ 
larmente colpiti seno 130, 
Alcuni scrittori, come 1 
poeta Jaroslav Seifert, pos¬ 
sono far pubblicare le lo¬ 
ro opere del passato, ma nco 
quelle scritte negli ultimi 
anni, mentre altri sarebbe¬ 
ro totalmente messi al ban¬ 
do e le loro opere ritirate 


TOKIO — Il partito liberal- 
dcmocratico giapponese con¬ 
serva. grazie all'apporto già 
assicurato di tre indipenden¬ 
ti di destra, il controllo del¬ 
la Camera Alta. A scrutini 
ultimati, ha infatti conquista¬ 
to 63 dei 65 seggi che aveva 
soggetti a rinnovo. Questo è 
il risultato di maggior rilie¬ 
vo jwlitico della consultazio¬ 
ne parziale svoltasi domeni¬ 
ca in OiapiKinc. In lieve pn)- 
gres.so sono poi i partiti 
di centro mentre le sini.strc 
registrano una flessione. Il 
c nuovo club liberale ». grup¬ 
po dissidente del partito di 
governo, schieralo su posi¬ 
zioni neo-conservatrici, ha ot¬ 
tenuto tre seggi, die. uniti 

a quello già esistente e non 
da rinnovare, li jwrta a quota 
quattio. Gli indipendenti han¬ 
no avuto cinque seggi, due 
in più rispetto ai tre che ave¬ 
vano soggetti a rinnovo. 

I socialisti, che avevano 
scssantuno seggi In tutto, 
trentadue dei quali soggetti , 
a rinnovo, hanno avuto ven- 
tLsette .seggi; gliene manca¬ 
no dunque cinque per tornare 
alle posizioni precedenti. I 
comunisti, che avevano venti 
seggi in tutto, nove dei quali 
soggetti a rinnovo, ne hanno 
avuti cinque. 

II partito buddista Komei, 
di tendenza centrista, terzo 
gruppo alla Camera alta con 
ventiquattro seggi, dieci dei 
quali da rinnovare, è salito a 
quota quattordici, e i socialde¬ 
mocratici. ultimi con dieci 
seggi, cinque dei quali da rin¬ 
novare. sono a quota sci. 

Le indicazioni mostrano dun¬ 
que. contrariamente alle pre¬ 
visioni. una tenuta del par¬ 
tito di governo, mentre per 
quanto riguarda gU altri par¬ 
titi esse sembrano conferma¬ 
re gli orientamenti emersi 


nelle elezioni di dicembre per 
la Camera bassa. t 

I dirigenti ' liberaldemocra¬ 
tici, che avevano mobilita¬ 
to ingenti risorse per contra¬ 
stare i pronostici (si calcola 
che il partito abbia speso 
per la sua propaganda diciot¬ 
to miliardi di yen, pari a cir¬ 
ca - cìnquantaquattro miliardi 
di lire, con una media di 
cinquantasci milioni di yen 
per candidato) hanno accolto 
i risultati con sollievo. 

I partiti di centro, nono¬ 
stante l’affermazione del Ko¬ 
mei, vedono ulteriormente 
rinviata l'attuazione della loro 
ipotesi di partecipazione al 
potere. Il risultato nega¬ 
tivo dei socialisti, che ripete 
quello di dicembre, è gene¬ 
ralmente addebitato alle divi¬ 
sioni che travagliano questo 
partito e che si sono recen¬ 
temente tradotte in una scis¬ 
sione. 

Hanno votato 78.321.710 elet¬ 
tori (quaranta milioni quat- 
trocentomila donne), contro i 
cinquantatré milioni circa del 
'74. data deH’ultima votazione 
per la Camera alta. La per¬ 
centuale di affluenza alle ur¬ 
ne è stata del 62.39 oer cento, 
con un lievissimo aumento 
rispetto al '74. 


Colloquio 
tra Gierek 
e Waldheim 

VARSAVIA ~ Il segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim, si è incon¬ 
trato ieri con il presidente 
del partito comunista polac¬ 
co Eklward Gierek. 
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operai ai 
della Grunwick in lotta 


La solidarietà di minatori, portuali, postelegrafonici e metalmeccanici giunti da ogni 
parte della Gran Bretagna — Quattromila giovani mobilitati per il lervizio d'ordine 



LONDRA — Un momento della grande manifestazione di solidarietà dei lavoratori inglesi con 1 dipendenti della Grun¬ 
wick. In testa al corteo, il quinto da destra, è il leader del sindacalo dei minatori, Arthur Scargitl. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Ventimila lavo¬ 
ratori hanno dimostrato la 
solidarietà attiva di tutto il 
movimento sindacale britan¬ 
nico unendosi Ieri mattina ai 
picchetti degli scioperanti die 
da quarantasette settimane 
proseguono la loro campagna 
contro la direzione del Labo¬ 
ratorio Fotografico Grunwick. 

Fin dall’alba migliaia di 
attivisti sindacali erano giunti 
da ogni parte delia gran Bre¬ 
tagna in rappresentanza delle 
più importanti categorie; i 
minatori dalla Scozia, Galles 
e Yorkshire, tipo^afi. metal¬ 
meccanici. addetti ai traspor¬ 
ti. portuali, ferrovieri, poste- 
legrafcnici, eccetera. Erano 
presenti anche numerosi lea- 
ders sindacali e trenta depu¬ 
tati laburisti alla testa di 
un’imponente dimostrazione 
che ha poi marciato verso il 
centro della città. La Grun¬ 
wick, l’azienda che rifiuta di 
riconoscere l’organizzazione 
sindacale e che impiega «la¬ 
voro nero » e crumiri è diven¬ 


tata un’importante banco di 
prova per tutto il movimen¬ 
to laburista e la stessa con¬ 
federazione sindacale, TUC, 
con qualche esitazione, ha fi¬ 
nito per appoggiare la lotta. 
La cautela si spiega col ri¬ 
schio di pericolose implicazio¬ 
ni legali 

Alcuni incidenti seno torna¬ 
ti a verificarsi anche ieri e 
più di trenta persone (la me¬ 
tà poliziotti) sono rimasti fe¬ 
riti in modo non grave. Gli 
agenti mobilitati per un ser¬ 
vizio d’ordine senza prece¬ 
denti erano 4 mila. 

Alla Camera dei Comuni 1 
conservatori hanno colto l’oc¬ 
casione per chiedere al mini¬ 
stro degli Interni laburista 
Merlyn Rees la proibizione 
del picchettaggio e delle di¬ 
mostrazioni di solidarietà. 
Frattanto continua l’azione 
di boicottaggio delle consegne 
postali (pacchi e corrispcn* 
deoza) alla Grunwick decì¬ 
sa nella settimana scorsa dal 
personale del centro di smi¬ 
stamento di Cricklewood. 


L’iniziativa è stata sconfes¬ 
sata dal sindacato delle pio- 
ste che teme probabili san¬ 
zioni contro la sospensione di 
un servizio di Stato che il re¬ 
golamento ufficiale definisce 
come « reato ». 

La situazione, come si ve¬ 
de. ha aspetti molto delicati. 
Per chi ha deciso di fare di 
Grunwick un’arma antisln- 
dacale (come certe organizza¬ 
zioni padronali di destra) c’è 
tutto l’interesse a far preci¬ 
pitare lo scontro sia diretta¬ 
mente sul terreno dell’ordine 
nelle manifestazioni di piaz¬ 
za, che davanti ai tribunali 
civili. La direzione della Grun¬ 
wick ha denunciato all’Alta 
corte 11 parere del servizio 
di conciliazione governativo 
ACAS favorevole al riconosci¬ 
mento del sindacato APEX. 
Ieri i rappresentanti legali di 
quest'ultimo hanno sintetica¬ 
mente descritto le condizioni 
di lavoro nell’ormai tristemen¬ 
te noto laboratorio fotografi¬ 
co; salari di fame (cioè di 
gran lunga inferiori alla me¬ 
dia grazie al fatto ohe la dit¬ 


ta recluta il suo personale 
fra le larghe fasce di emar¬ 
ginati e di immigrati di co¬ 
lore), orari che eccedono 1 
limiti consentiti: ore straor¬ 
dinarie obbligatorie, atteggia¬ 
mento padronale di continua 
intimidazione, clima di pau¬ 
ra provocato dalla minaccia 
di licenziamento in tronco. 
La vertenza ebbe inizio (per 
la seconda volta In tre anni) 
nell’agosto del ‘76 quando un 
dipendente venne licenziato 
per avere osato protestare 
contro le condizioni di lavo¬ 
ro. Con lui vennero mandati 
vìa altri lavoratori sospettati 
dalla direzione di volere dare 
vita all’organizzazione sinda¬ 
cale in fabbrica. Più di cento 
colleghi li seguirono In se¬ 
gno di solidarietà fuori dal 
cancelli della Grunwick, ed è 
verso di loro che, dopo qua¬ 
rantasette settimane di lotta, 
ha finito per convergere ades¬ 
so l'influenza e la forza del¬ 
l’intero movimento sindacale 

Antonio Bronda 


Malgrado siano state raggiunte alcune importanti intese 


Aniigrii in alto more la trattativa 
per i nuovi scambi internazionali 

Giudicate troppo ottimistiche le dichiarazioni delFinviato del presidente USA 
Carter a Bruxelles - Perplessità tra ì paesi membri della comunità europea 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La volontà 
politica di sbloccare il gran¬ 
de negoziato commerciale In¬ 
temazionale, il Tokio Round, 
in corso a Ginevra da circa 
tre anni per la definizione 
di una strategia mondiale de¬ 
gli scambi, è stata affermata 


10 anni di carcere 
0 30 scudisciate 
fra le nuove 
pene in Pakistan 

R.AWALPINDI — Impiccagio- 
ne, amputazione e scudisciate 
in pubblico fiorano tra le 
punizioni previste in Paki¬ 
stan per chi violi la legge 
marziale. Lo stabilisce un 
proclama del generale Mo- 
hammad Zia Ua Haq (capo 
del regime militare dopo la 
deposizione del primo mini¬ 
stro Ali Bhutto) che nell’ina¬ 
sprimento delle pene si è 
ispirato all’antica legge isla¬ 
mica. 

L'amputazione delia mano 
all’altezza del polso sarà la 
pena massima per 1 respcn- 
sabili di saccheggio, furto 
e rapina a mano armata. 
Questo tipo di punizione è 
già prescritto dalla legge 
islamica tradizionale ma è 
la prima volta che viene 
adottato in Pakistan per i 
reati suddetti. 

Dieci anni di carcere o tn 
alternativa trenta scudiscia¬ 
te costituiscono il massimo 
della pena per atti oltraggio¬ 
si o tali da violare la sfera 
privata di una donna o per 
chi susciti odio fra sette, or¬ 
dini religiosi e province. 


ieri da europei e americani 
al termine di una giornata 
di colloqui fra rinviato spe¬ 
ciale di Carter per gli scambi 
intemazionali, Robert Strauss 
e i massimi dirigenti della 
Comunità europea. 

Ma, se tutte e due le parti 
hanno affermato di voler por¬ 
tare a termine un negoziato 
che le gravissime difficoltà 
dell’economia mondiale han¬ 
no messo in pericolo, 1 toni 
dei due Interlocutori nell’af- 
fermare questa volontà da¬ 
vanti al giornalisti, alla fi¬ 
ne degli incontri, sono stati 
assai differenti. 

Entusiasta fino all’euforia 
l’americano Strauss: « E’ sta¬ 
ta la giornata più significati¬ 
va del Tokio Round. In sette 
ore abbiamo fatto più pro¬ 
gressi che in parecchi mesi ». 

Prudente e in sordina il 
commissario CEE Hafer- 
kamp: « Abbiamo aperto una 
fase dinamica e attiva del 
negoziato ed abbiamo tro¬ 
vato un’intesa su un calen¬ 
dario accelerato». 

Nei corridoi della Commis¬ 
sione di Bru.xelles non si è 
nascosta l’irritazione per il 
facile ottimismo deU'inviato 
americano: «Il signor Strauss 
ha bisogno di un successo 
per la sua scalata al Con¬ 
gresso. e cerca di servirsi del 
negoziato GATT. Ma non per 
questo le difficoltà sono ri¬ 
solte ». 

Anzi, alcune risulteranno 
addirittura più complicate do¬ 
po questa giornata; pare in¬ 
fatti che quelli che Strauss 
ha dato come punti acquisiti 
per il proseguimento delle 
trattative GATT, non siano 
stati ancora neppure comu¬ 
nicati al governo di Tokio 
che è uno degli interlocutori 
principali nella trattativa 
commerciale. 


Quanto alla Comunità, fra 
i nove governi e all'intemo 
della stessa commissione di 
Bruxelles, non sono poche le 
perplessità sul negoziato 
GATT e sul modo come in¬ 
tendere oggi, di fronte ai 
nuovi dati delia realtà inter¬ 
nazionale, una politica di li¬ 
bero scambio. Il primo mini¬ 
stro francese Barre non na¬ 
sconde un certo fastidio ver¬ 
so la grande trattativa mul¬ 
tilaterale di Ginevra e pre¬ 
ferisce trattative bilaterali o 
comunque più limitate; Gi- 
scard d’Elstaing non si stanca 
di parlare di un « libero scam¬ 
bio organizzato », dove il con¬ 
cetto di organizzazione miti¬ 
ga quello di libertà. 

L’idea che il commercio In¬ 
temazionale debba essere ri- 
strutturato tenendo conto del¬ 
le profonde modifiche nelle 
strutture economiche e pro¬ 
duttive del mondo (l'emer¬ 
gere di nuove potenze Indu¬ 
striali, ieri il Giappone, oggi 
il Brasile, il posto crescente 
del terzo mondo nella divi¬ 
sione intemazionale del la¬ 
voro, ecc.) si fa strada an¬ 
che alla testa della Comuni¬ 
tà. nel palazzo di vetro e 
cemento della commissione di 
Bmxelles. 

In realtà, alle teoriche pro¬ 
fessioni di fede neH’apertura 
totale delle frontiere ai com¬ 
merci, si accompagnano nei 
singoli paesi misure protezio¬ 
nistiche sempre più frequen¬ 
ti. con le quali si tenta di 
1 parare al colpi deila crisi. 
Le preoccupazioni politiche 
per il pericolo del protezio¬ 
nismo (uno del vecchi foco- 
! lai del nazionalismo e del 
fascismo, secondo la defini¬ 
zione di un alto funzionario 
di Bruxelles) sono aH’origine 
della ricerca di vie nuove per 


Lo annuncia il ministro della difesa della RFT 


Sarà un tedesco federale 
il vicecomandante NATO 


BONN — Al comando supre¬ 
mo (SHAPB) delle forze mi¬ 
litari ddla NATO verrà no¬ 
minato ut! secondo vioeco- 
mandante supremo e tale fun¬ 
zione sarà assegnata ad un 
tedesco federale. Lo ha di¬ 
chiarato alla c Frankfurter 
Allgemelne» il ministro fe¬ 
derale della difesa Georg Le- 
ber. 

Il comandante supremo (at¬ 
tualmente li generale ameri¬ 
cano Haig) verrà coadiuvato 
da un secando vice, ha detto 
Lebcr, che si affiancherà a 
4 MUo esistente (finora un 


generale «a quattro stelle» 
brìtanmeo) e sarà on gene¬ 
rale «a quattro stdie» tede¬ 
sco. Questa proposta formu¬ 
lata dallo stesso Leber è sta¬ 
ta accettata, ha detto il mi¬ 
nistro. dagli altri statL i qua¬ 
li hanno riconosciuto che la 
potenza politica, economica 
e militare - tedesco federale 
doveva essere rappresentata 
adeguatamente anche nelle 
alte sfere deH'alleanza atlan¬ 
tica. 

* Le competenze > di - questo 
secondo vice al comando su¬ 
premo SHAPE verranno defi¬ 
nite nei particolari allo sco¬ 


po di evitare contrasti di 
competenza e per non toglie¬ 
re ad alcun esercito nazio¬ 
nale le prerogative fin(»a avu¬ 
te in seno all’Alleanza. Da 
una riorganizzazione in tal 
senso degli alti comandi — 
ha detto Leber — l’Alleanza 
potrà trarre solamente van¬ 
taggi. 

Al fine di prevenire «inter¬ 
pretazioni erronee », Leber 
ha dichiarato che la Repub¬ 
blica federale non aspira ad 
ottenere la posizione del co¬ 
mandante supremo, che è 
stata sempre ricoperta da 
un americano. 


Torganizzazione degli scambi, 
al di fuori di quelli che qual¬ 
cuno qui non esita a defini¬ 
re « i vecchi miti tariffari ». 

Strauss è parso sorvolare 
con disinvoltura su tutta que¬ 
sta scottante problematica. 
Ha annunciato che, insieme 
alla commissione CEE. sono 
state fissate quattro fasi per 
il proseguimento dei negozia¬ 
ti GATT. ognuna delle quali 
comporta una serie di ac¬ 
cordi specifici. Grazie a que¬ 
sti lavori preliminari, il 15 
gennaio prossimo dovrebbe 
essere pronto tutto il «pac¬ 
chetto » per la discussione 
definitiva, da presentare a 
Ginevra. I ministri degli e- 
sterl dei nove, che si riuni¬ 
ranno il 25 luglio prossimo 
a Bruxelles, dovrebbero ap¬ 
provare il ruolino di marcia 
concordato ieri. 

Le risposte più interessanti 
deH'ambasciatore americano 
hanno riguardato due punti 
specifici, la questione delle 
importazioni di acciaio euro¬ 
peo negli USA e il negoziato 
per gli scambi agncoll a Gi¬ 
nevra, 

Per quanto riguarda l’ac¬ 
ciaio. sulla siderurgia euro¬ 
pea già in crisi, pendono gra¬ 
vi minacce protezionìstiche 
da parte dell’industria ame¬ 
ricana. Il governo di Wa¬ 
shington — ha detto ieri 
Strauss — ricorrerà in tutte 
le sedi, dalla Corte Suprema 
fino al Congresso: nel caso 
in cui i « lobbies » siderur¬ 
gici vincessero in prima istan¬ 
za la causa intentata contro 
le importazioni di laminati 
dall'Europa, con II pretesto 
delle facilitazioni fiscali di 
cui godono gli esportatori. Si 
tratta di un'assicurazione im¬ 
portante, poiché perdere que¬ 
sta battaglia vorrebbe dire 
per la siderurgia europea su¬ 
bire un colpo assr.i duro; es¬ 
sa riguarda infatti le espor¬ 
tazioni di laminati, che rag¬ 
giungono un volume di un 
miliardo di dollari all'anno. 

Anche per quanto riguar¬ 
da il negoziato agricolo, che 
è stato fin qui una delle cau¬ 
se deirimpasse delle tratta¬ 
tive di Ginevra, Strauss si 
è mostrato conciliante. Il 
portavoce di Carter ha am¬ 
messo infatti l'esigenza di 
una trattativa parallela, ma 
separata, sui prodotti agri- 
colL mentre finora gli ame¬ 
ricani avevano preteso che 
gli scambi agricoli fossero 
trattati sullo stesso piano di 
qudli indostrlali: un modo, 
chlaraiBente, per ignorare la 
specificità dei problemi del- 
l’agricoltai» europea, e per 
sacrificarne gli interessi a 
quelli della preponderante 
concorrenza americana, in no¬ 
me di qualche vantarlo in 
campo industriale. La formu¬ 
la del parallelismo delle due 
trattative, per arrivare od un 
« pacchetto » unitario, sem¬ 
bra più accettabile per la 

V«ra VegaWi 
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Continua l'attesa all'aeroporto di Helsinki 


Liberati 60 passeggeri 
del « Tupolev » dirottato 

Un accordo tra URSS e Finlandia prevede la 
estradizione automatica dei pirati dell'aria 


HEXSINKI — I due pirati 
dell'aria che domenica sera 
hanno dirottato su Helsinki 
un aereo di linea deU’wAero^ 
flot » hemno liberato a tre ri¬ 
prese una sessantina di pas¬ 
seggeri, prima 22 donne e 
bambini, poi un'altra ventina 
delle persone che avevano a 
bordo e infine, verso mezza¬ 
notte, altre 18 persone. Se¬ 
condo le autorità finlandesi 
sono rimasti a bordo solo 
cinque passeggeri. Continua¬ 
no intanto i negoziati. 

Per due volte ieri sull'ap¬ 
parecchio sono state portate 
sigarette e bevande, prese in 
consegna da un dirottatore 
armato. Ma fino ad ora non 
è stata accolta la richiesta 
dei pirati deH’aria che l’ap¬ 
parecchio sia fornito del pie¬ 
no di carbiuante per poter 
raggiungere la Svezia. ET sta¬ 
to invéce cambiato l'equi¬ 
paggio. 

Si è appreso che i dirotta- 
tori avevano ordinato al pi¬ 
lota di scendere a Stoccolma, 
ma egli ha detto che il car¬ 
burante non sarebbe basta¬ 
to: è cosi riuscito ad atter¬ 
rare a Helsinki. La Finlan¬ 
dia diversamenta dalla Sve¬ 


zia è legala da importanti 
accordi politici. diplomalicL 
commerciali e militari alla 
Unione Sovietica. Fra Mosca 
e Helsinki vige inoltre un 
trattato sui dirottamenti 
aerei in base ai quale. la Fin 
landia è automaticamente 
tenuta a far tornare i dirot¬ 
tatori del «TU-134» nell’Urss. 

A Stoccolma un portavoce 
del governo svedese ha detto 
che sarà respinta ogni even¬ 
tuale richiesta, da parte del¬ 
la Finlandia, di permettere 
l’atterraggio dell’apparecchio 
dirottato. 

Nel maggio scorso Vasily 
Sosnovsky, nato in Lettonia, 
aveva dirottato un piccolo 
« AN-24 » deH’Aeroflot a Stoc¬ 
colma, affermando (cosa che 
poi si è dimostrata falsa) di 
avere legati al corpo alcuni 
esplosivi. La Svezia gii ha 
concesso asilo politico. La 
Unione Sovietica ha prote¬ 
stato per questo, ha chiesto 
che si rispedisse in patria 
Sosnovsky. definito dalla pro¬ 
cura della Lettonia «Crimi¬ 
nale con una fedina penale 
lunga ». 


! Articolo del quotidiano deiresercito 

) 

La Cina intende potenziare 
I il suo armamento 
atomico e convenzionale 

Il giornale cinese afferma che l'URSS po< 


trebbe scatenare un 


PECHINO. — La Cina deve 
I costruirsi « le armi più pro¬ 
gredite del mondo », per esse¬ 
re in grado di affrontare l’e¬ 
ventualità di un attacco a 
sorpresa da parte dell'Unio¬ 
ne Sovietica, definita « il no¬ 
stro più pericoloso nemico ». 
Sono affermazioni contenute 
in un articolo del quotidiano 
deiresercito di liberazione, il 
giornale delle forze armate ci¬ 
nesi. riferito dalle agenzie 
ANSA e UPI. In un lungo ar¬ 
ticolo, ampi brani del quale 
sono stati trasmessi da radio 
Pechino, il giornale insiste 
sulla necessità di un ammo¬ 
dernamento dell'apparato di¬ 
fensivo cinese, e sull'impor¬ 
tanza dei « preparativi di 
guerra ». 

Il servizio è il decimo di 
una sene che unanimi com¬ 
mentatori del quotidiano del¬ 
le forze armate hanno dedi¬ 
cato all’argomento. 

L’articolo si inquadra inol¬ 
tre neU’ampio dibattito che 
da tempo si sta svolgendo in 
Cina in merito alla ristruttu¬ 
razione delle forze armate: 
modernizzazione della difesa, 
con produzione e acquisto di 
armi sofisticate, o migliora¬ 
mento c rafforzamento del si¬ 
stemi convenzionali? I nuovi 
dirigenti di Pechino avreb¬ 
bero già fatto la loro scelta, 
decidendo alcune settimane 
fa di stanziare più fondi 
per dare un volto più moder¬ 
no alle forze armate. Ma la 
insistenza con cui la stam¬ 
pa toma periodicamente sul¬ 
l’argomento indica che la di¬ 
scussione è ancora aperta. 

La necessità di un raffor¬ 
zamento della difesa è iir- 
I gente — sostiene il quotidia- 
I no delle forze armate — 
j poiché sul mondo grava la 
minaccia di una nuova euer- 
ra. e sulla Cina quella di un 
attacco dell’Unione Sovie¬ 
tica. « I revisionisti sovie¬ 
tici non hanno rinunciato al¬ 
la loro selvaggia ambizione 
di conquista della Cina. Essi 
sono il nostro più pericolo¬ 
so nemico», scrive il quo¬ 
tidiano ripetendo la consue¬ 
ta frasoicgia — La Cina de¬ 
ve dunoue prepararsi imme¬ 
diatamente a una guerra 
convenzionale o nucleare: il 
nemico « potrebbe lanciare 
contro di noi un attacco, 
molto più presto di quanto 
.«i D»nsi... In qualsiasi mo¬ 
mento scoppi la guerra, noi 
dobbiamo essere pronti. An¬ 
che se scoppiasse domani 
mattina; dobbiamo nreparar- 
ct a questa eventualità ». 

L'autore deU'articolo at¬ 
tacca poi direttamente chi 
si oppone aH’aumento degli 
stanziamenti per la difesa; 
costoro vengono definiti «de¬ 
gli esperti di metafisica», che 
non tengono conto delle rea¬ 
li necessità. Fra questi ci so- 
rx» anche i membri della 
«Banda dei quattro», i qua¬ 
li, quando avevano In pu¬ 
gno il potere, sabotarono la 
crescita deH’apparato ■ difen¬ 
sivo onponendosi alla sua 
modernizza zione. perché ri¬ 
tenevano che fosse un modo 
per buttar via il dentro. 


attacco molto presto 


Ceousescu 
sull'autonomia 
dei partiti 
comunisti 

BUCAREST — Il presidente 
romeno Nicolae Ccausescu 
ha ribadito oggi il diritto 
dei partiti comunisti di de¬ 
cidere autonomamente la 
propria linea politica. « E’ 
naturale che un centro gui¬ 
da nel movimento comunista 
intemazionale ncn può esi¬ 
stere », ha affermato par¬ 
lando al congresso dei sin¬ 
dacati. 

In ragione delle varie si¬ 
tuazioni storiche, ha detto il 
leader romeno — è inevita¬ 
bile che si manifestino opi¬ 
nioni diverse c persino di¬ 
vergenze, ma a nessun par¬ 
tito è permesso di ricorrere 
a «invettive» nei rapporti 
con altri partiti, al contrario, 
ogni partito deve mostrare 
« la massima considerazio¬ 
ne » per le opinioni degli 
altri. 


Quudruplicnfe 
le garanzie 
economiche dello 
RFT ol Sudofrìco 

BONN — Il sostegno statale 
alle esportazioni tedescoocci- 
dentali verso i! Sudafrica è 
stato rafforzato, secondo il 
settimanale Der Spiegel, alla 
insaputa dei ministri degli 
Esten (Genscher) e dell’Eco¬ 
nomia (Friderichs). Negli ul¬ 
timi mesi Tamministrazione 
federale ha aumentato in par¬ 
ticolare le sue garanzie per 
le esportazioni tedesche al 
Sudafnea da 656 milioni di 
marchi a 2.7 miliardi. Lo 
Spiegel afferma che lo Stato 
si è reso garante fra l'altro 
del puntuale pagamento da 
parte di Pretoria di una fab¬ 
brica per la trasformazione 
liquida dei carbone .del valo¬ 
re di 515 milioni di marchi), 
di una fabbrica di automobi¬ 
li (36 milicHii di marchi), di 
macchinari per due centrali 
a carbone (140 milioni di mar¬ 
chi) e di locomotive 
- Facendo eco alle preoccu¬ 
pazioni espresse nei giorni 
scorsi dalla Organlzazzione 
per l'Unità Africana (QUA) 
per Tempiezza della collabo- 
razione tra RFT e Budafriccu 
11 capo dell’organizzazione di 
liberazione della Namibia 
(SWAPO), Sam Nujoma, ha 
dichiarato alla Spiegel che 
fra breve verrà dimostrato 
come — contrariamente alle 
dichiarazioni ufficiali — la 
RFT fornisca effettivamente 
armi al Sudafrica. 
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Attentati 


i.. 


sigilo comunale si è poi re¬ 
cato al pronto soccorso a vi • 
sitare il ferito. " 

Anche la federazione pro¬ 
vinciale CGIL, CISL e UIL ha 
immediatamente preso posi¬ 
zione manifestando Io sdegno 
e la condanna dei lavoratori 
genovesi per la nuova provo¬ 
cazione. In un comunicato 
redatto ieri a tarda sera è sta¬ 
to espresso l’invito alio or¬ 
ganizzazioni di fabbrica di 
riunire assemblee e attuare 
fermate: 


All’ingegner Sibilla .sono co¬ 
minciati ad arrivare messaggi 
di solidarietà e auguri di 
pronta e completa guarigione. 
Fra i primi quello del segre¬ 
tario nazionale della DC. on. 
Zaccagnini, il quale ha rila¬ 
sciato una dichiarazione che 
conclude dicendo: « Creilo di 
poter confermare il nostro de- 
ci.so e fermo imiiogno nella 
società e nelle istituzioni re¬ 
pubblicane contro ogni inti¬ 
midazione e violenza. Siamo 
certi che tutte le forze iwli- 
tiche e le strutture dello Sta¬ 
to sapranno corrispondere coe¬ 
rentemente alla domanda di 
libertà e di sicurezza che cre¬ 
sce nel Paese ». 

E’ questo contro Tingegner 
Sibilla il terzo grave atten¬ 
tato nel giro di (xico più di 
un mese a Genova. Il primo, 
che inaugurò anche la vigliac¬ 
ca serie degli « sparati alle 
gambe » fu contro il vicedi¬ 
rettore del Secolo XIX, il 
il giornalista Vittorio Bruno 
(seguito subito dagli attentati 
a Montanelli cal direttore del 
TG1 Rossi) nella notte fra 
il 1. e il 2 giugno; il secon¬ 
do, nella .stazione di Quarto, 
fu contro Sergio Prandi, di¬ 
rigente dell’Ansaldo. 

Ieri mattina una serie di te¬ 
lefonate minatorie erano giun¬ 
te a Genova: in una di esse 
veniva minacciato di attenta¬ 
to il senatore Carlo, l'onore¬ 
vole Pa.storino, sottosegretario 
alla Difesa, in un’altra le 
medesime minacce erano ri¬ 
volte al professor Eolo Paro¬ 
di, presidente neo eletto della 
Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici. « Pastorino 
— ha detto una voce anoni¬ 
ma dopo essersi dichiarata dei 
Nap — sarà fucilato con i 
carabinieri che hanno ucciso 
Lo Muscio ». 

A notte, puntuale, una te¬ 
lefonata ài quotidiano Secolo 
XIX rivendicava l’attenlato al 
dirigente de. « Siamo le Bri¬ 
gate rosse — ha detto la vo¬ 
ce — abbiamo azzoppalo l’ar- 
chitetlo Sibilla. Manderemo un 
comunicato ». 


Forze armate 

bilo coitivolginienlo delle iiii- 
luzioni militari. 

Quanto ai diritti civili e po¬ 
litici le evenltiali limitazioni, 
tollrallc alla discrezionale di¬ 
sposizione del regolamento di 
iliscipliiia, devono essere fìs¬ 
sale dalla legge c solo per il 
conseguimento degli scopi del¬ 
le Forze armate xislo che si 
riconosce al militare, fuori dal 
servizio, la facoltà di eserci¬ 
tare i diritti garantiti dalla 
Costituzione (partecipazione 
alla vita cisilc. sociale, poli¬ 
tica; lilicrtà di parola e di 
stampa; diritto alla istruzione 
c alla cultura, eccetera). 

La rappresentanza, sindacale 
e consultiva, è caratterizzala 
come unitaria, democratica¬ 
mente eletta, dotala di ampia 
competenza, nonché dei pote¬ 
ri di proposta, di parere, di 
ririiie-la nei riguardi dcil’am- 
minislraziniip della difesa e 
delle conimi<«iunì parlamen¬ 
tari. 

I.a «anzinne disciplinare più 
iitcisisa c la consegna di ri¬ 
gore; radula la dizione di ar¬ 
re-li è affermato che tale saM- 
zione, unica per lutti i gradi 
militari, deve essere scontala 
in un apposito spazio con 
rsclu*inne dririsnianicnio. Una 
commissione di disciplina, rap¬ 
presentativa degli accusati, do- 
\rà assistere il comandante nel 
proredinicnlo disciplinare al 
quale è ammesso anche un mi¬ 
litare per la difesa dcirincol- 
i palo. 

I S'inlcndc. la legge è pcrfel- 
i libile, ma sarebbe un errore 
j grave sollosaiutare il grande 
I significalo del lavoro rompio- 
I lo dalie commissioni parla- 
i mrniari. Non può essere per¬ 
ciò da noi cnndis'i«a l’opinio¬ 
ne di chi giudica il mancato 
accoglimento della proposta 
del commissario parlamentar# 
alle Forze armale come la ri¬ 
prosa che nulla è cambialo. 
Xon da oggi si parla dì que» 
sta riforma e a tale proposito 
non abbiamo difficoltà a ripo- 
Icre quanto già dichiaralo ia 
commissione e cioè che si trai¬ 
la di un argomento degno del¬ 
la massima considerazione; Ini» 
lavìa non è una rivendicazii^ 
ne nostra, nè — salvo qualche 
gruppo ristretto — dei militari 
democratici, i quali hanno 
sempre indicalo come obietti¬ 
vo prioritario l'isiìiuzione del¬ 
la rappresentanza. Sostener# 
dunque che da parte nostra cl 
sia stala so questo ponto ano 
' rinuncia per non disturbaro 
la DC è cosa del lutto infon¬ 
data e per di piu riduttiva 
di una vittoria che solo Uoni- 
là della sinistra e del movi¬ 
mento democratico dei milita¬ 
ri ha invece reso possibile. 
Questa unUà, non settaria o 
non esclusiva, punto di rife¬ 
rimento di un più vasto sehio- 
ramento, noi la difendiafiio 
avendo ad essa teMCOvHio 
contriboilu. i 
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Riaffermati i giudizi espressi dal sindaco e dagli assessori 


■ ‘ s 1 . • • . ' • 


>> 


il «Palaffari» sarà pubblico 

Jii. 




Le posizioni dell’amministrazione saranno nuovamente illustrate e rese pubbliche nei corso del prossimo incontro con la 
Regione e gli enti interessati — Conferenza stampa del PSI — Giudizio negativo sull’alienazione da parte della Confesercenti 


Il problema del Palaffari è 
stato preso ieri in esame 
dalla giunta comunale di Pa¬ 
lazzo Vecchio la quale ha ri- 
confermato i giudizi già 
espressi dal sindaco e da sin¬ 
goli assessori sull’intera ope¬ 
razione; giudizi negativi per 
il modo con cui è avvenuta 
Toperazione stessa di aliena¬ 
zione deU’iminobile e perchè 
la vendita non assicura alla 
città una destinazione pubbli¬ 
ca del complesso. 

La posizione dcirammini- 
strazione sarà nuovamente il¬ 
lustrata e resa pubblica nel 
corso deH’incontro, previsto 
per giovedì prossimo presso 
la sede della Regione, al qua¬ 
le parteciperanno gli enti in¬ 
teressati. L’amministrazione 
non consentirà — è stato ri¬ 
badito — una destinazione 
d’uso diversa da quella per 
la quale è stata fatta la va¬ 
riante al piano regolatore ebe 
ha consentito la realizzazione 
doU’edificio. Su questa po¬ 
sizione ramministrazione è 
ferma. 

L'incontro con la stampa 
convocato dal PSI presso il 
gruppo consiliare della regio¬ 
ne si è trasformato in un di¬ 
battito teso a cliiarire i -v’a- 
ri aspetti della vicenda, in¬ 
tegrare, senza correzioni la 
presa <ii posizione espressa 
sabato scorso dal segretario 
regionale socialista Paolo Be- 
nelli. 

Come gli assc's.sori Leone 
e Caiazza egli lia riconfer¬ 
mato il giudizio negativo su 
tutta l'operazione del Palaffa¬ 
ri. gestita dalla Camera di 
Comercio con il preciso in¬ 
tento di affermare ambienti 
democristiani nel mondo eco¬ 
nomico fiorentino e toscano, 
relegando a ruolo di compri¬ 
mari gli enti pubblici e tu¬ 
ristici cittadini. 

Tranne le manifctstaidoni 
del Centro Moda, su cui ha 
insistito il presidente Tancre¬ 
di. la conduzione della .strut¬ 
tura ha brillato per la man¬ 
canza di una politica del per- 
.sonale e di iniziative valide. 
Chiediamo, ha detto Bencl- 
li. che la riunione convocata 
dal presidente della giunta re¬ 
gionale Lagorio per il 1-1 si 
.svolga ugualmente: solo osta¬ 
coli di carattere formale o 
una precisa volontà politica 
di rottura possono impedire 
alle forze interessate di tro¬ 
varsi intorno ad un tavolo 
|KT iniziare la trattotiva. 

1.0 stesso presidente della 
Camera di Commercio Fio¬ 
renzo Michelozzi ha inviato un 
telegramma in cui si dichia¬ 
ra disponibile a partecipare 
alla riunione. Vedremo, han¬ 
no dettò gli esponenti socia¬ 
listi, se si tratta solo di una 
adesione, o se è ancora |)03- 
sibile un ripensamento. 

L’assessore Leone ha ricor¬ 
dato i fatti che hanno im¬ 
mediatamente* preceduto la 
grave decisione. Nel corso 
di trattative riservate^ la 
giunta regionale affermò la 
sua disponibilità a sottoscri- 
\ere una consistente quota di 
aumento del capitale della 
società (2 miUardi c 200 mi¬ 
lioni) a patto che il Comune 
di Firenze fosse interessato 
all'affare, che fossero adot¬ 
tati accorgimenti giuridici 
per cui gli oneri non riguar- 
d-3nti lo costruzione del Pa¬ 
lazzo non ricadessero sul nuo¬ 
vo socio, che la superficie 
espositiva, già esigua, non fos¬ 
se ridotta e che fosse dato 
spazio e awio alle atti\ità 
promozionali. 

Ma la Camera di Commer¬ 
cio si è dimostrata, subito 
nonostante ciò, nettamente fa¬ 
vorevole olla vendita. I sociali¬ 
sti auspicano che la tratta¬ 
tiva venga aperta. Non si 
sa nemmeno, ha detto l'as¬ 
sessore Caìazzo, che cosa 
potrebbe fare una eventuale 
nuove società di gestione con 
i 1500 metri quadri che la 
Cassa di Risparmio non uti- 
lirzeret>be direttamente, dato 
che in una delle clausole del- 
Pofferta si specifica che non 
potranno essere svolte in que¬ 
sto spazio attività a caratte¬ 
re finanziario, e che mani- 
fesfozioni espositive di un 
certo rilievo e prestigio ne¬ 
cessitano di ben più ampie 
strutture. 

In un documento, la Con¬ 
fesercenti esprima il proprio 
disappunto per la decisione 
delTassemblea dei soci del 
Palazzo degli .Affari, che po¬ 
teva essere una importante 


struttura di promozione eco¬ 
nomica fra le varie catego¬ 
rie mercantili e produttive. 

In so.stanza — sostengono gli 
c.sercthti — con questa deci¬ 
sione il Palazzo degli Affari 
rischio la privatizzazione, ve¬ 
nendo meno ai suói scopi ori¬ 
ginali, anche se fino ad ora 
non sono stati assolti. La stes¬ 
sa Camera di Commercio, in 
questa vicenda, ha dimosti’a- 
to ancora una volta come 
certi enti operino nel più com¬ 
pleto distacco dalla realtà e 
dai problemi delle categorie 
economiche. Nel caso parti¬ 
colare. la Camera di com¬ 
mercio ha agito senza una 
preventiva intesa con gli or¬ 
ganismi rapprcscntativ'i sul 
piano istituzionale (Comune 
e Regione). 

Passando alle proposte, la 
Confesercenti sostiene che — 
nonostante la ve«idita —- il Pa¬ 
lazzo degli Affari non sia adi¬ 
bito ad uffici della Cassa 
di Risparmio, ma veeiga ge¬ 
stito da Enti locali e cate¬ 
gorie economiclie, quale pun¬ 
to di riferimento e di pro- 
mozicne per l’attività produt¬ 
tiva e commerciale dell’inte¬ 
ra Toscana. 


Presto sarà 
ripristinato 
il sottovia 
del viale 
Belfiore 


Dopo una breve pausa per 
motivi tecnici, sono stati ri¬ 
presi i lavori di impermeabi¬ 
lizzazione del sottopassaggio 
dì viale Belfiore. Come è no¬ 
to, a causa delle infiltrazioni 
di acqua piovana, l’inverno 
scorso erano crollate alcune 
parti deila volta della galle¬ 
ria che avevano messo in pe¬ 
ricolo la stessa solidità della 
struttura. 

I lavori erano stati .sospe¬ 
si alcuni mesi fa e sono stati 
ripresi in coincidenza con lo 
orario estivo e con la minore 
incidenza della circolazione 
dei treni pendolari. 

Nella foto: i lavori in corso 
lungo il sottovia di viale Bel¬ 
fiore. 



Prosegue ^agitazione per il contratto di lavoro 

Ieri assemblee in tutte le aziende 
durante lo sciopero dei braccianti 

La pianaforma sindacale continua ad essere respinta dalla Confagricoltura — Tra le richieste il 
controllo dei finanziamenti e dei piani colturali — Nuove astensioni dal lavoro giovedì e venerdì 


Ancora sulla nota economica della federazione del PCI 

La scelta dell’associazionismo 


Proseguendo neU’esame dei 
diversi settori produttivi del¬ 
la provincia secondo lo sche¬ 
ma di indagine tracciato dal¬ 
la commissione economica del¬ 
la Federazione comunista fio¬ 
rentina. pur nella contraddit¬ 
torietà delle diverse situa¬ 
zioni rileviamo alcune costan¬ 
ti che possono essere così 
riassunte: le spinte, spesso 
ccngiunturali. che hanno a- 
nimato alcuni settori, vanno 
affievolendosi, sia per la mi¬ 
nore rispondenza dei mercati 
interni ed esteri, sia per l’ac- 
ccntuarsi di una concorren¬ 
za che si manifesta sul pia¬ 
no quantitativo e qualitativo, 
sia infine per strutture pro¬ 
duttive, finanziarie e com¬ 
merciali, che richiedono in¬ 
terventi decisivi. 

Una situazione, dimque, che 
pesa negativamente sulla oc¬ 
cupazione. giovanile in par¬ 
ticolare, e sulla stessa pro¬ 
spettiva economico-produttiva. 

Nella nota della commis¬ 
sione economica sono state 
già indicate alcune misure 
immediate, da inserirsi però 
in un piano nazionale, di ri¬ 
sanamento e rinnovamento 
economico produttivo. In par¬ 
ticolare si è soffermata Tat-' 
tenzione sulla necessità di 
rafforzare le strutture finan¬ 
ziarie delle imprese per con¬ 
sentire un processo di quali¬ 
ficazione e di diversificazio¬ 
ne produttiva. Altre misure, 
invece, come vedremo, ven¬ 
gono proposte per singoli 
settori. 

SETTORE CHIMICO 
FARMACEUTICO 

Continua Tandamento di¬ 
vergente delle piccole azien¬ 
de rispetto alle grandi. Per 
le prime la situazione è an¬ 
data peggiorando in misura 
consistente: la produzione è 
diminuita, l’occupazione ne 
ha risentito particolarmente 
in seguito alla adozione del 
nuovo prcntuario mutualisti¬ 
co che ha eliminato alcuni 
pseudo-farmaci e ad un pro¬ 
cesso di qualificazione della 
domanda di medicinali per 
cui senza una profenda n- 
conversione. legata alla rifor¬ 
ma sanitaria, ncn può aver¬ 
si alcun futuro per le picco¬ 
le unità produttive della pro- 



Per questa sera alle 16.30 
rei locali della federazione 
del P<n (via Alamanni 41). 
si terrà l’attivo provinciale 
per discutere sul seguente 
odg: «Decreto di attuazione 
della legge 382. riforma delle 
autonomie, finanza locale: ac¬ 
cordo programmatico fra i 
partiti e iniziativa del PCI per 
conoscerlo, discuterlo e tra¬ 
sformarlo in realtà >. 

Sono invitati i compagni sìn- 
4 aci e vicesindaci, i segretari 
«■■uoali e di zona della città 


e della provincia; il presiden¬ 
te e i vicepresidenti dei con¬ 
sigli di quartiere; i capigrup- 
po dei consigli comunali, pro¬ 
vinciali e di quartiere. 


' Stasera alle 21 si terranno 
le segtMnti manifestazioni 
del partito: Borgo San Lo¬ 
renzo ^dibattito PCI-POCI 
sulla scuola e sbocchi occu¬ 
pazionali (Domenici); Amel¬ 
ia, manifestazione interna¬ 
zionalista (Sandra Cileno); 
Vicchio del Mugello, incon¬ 
tro con i cittadini (Notaro). 


Per le aziende legate al set¬ 
tore chimico appare consoli¬ 
data la ripresa produttiva 
anche se i livelli di occui>a- 
zione rimangono stazionari. 
In particolare per i colorifi¬ 
ci (Romer, Bitossi, Fanciul- 
lacci, etc.) le prospettive so¬ 
no buone, anche se a queste 
aziende si pongono problemi 
connessi al trasferimento del¬ 
le sedi e all’adozione di im¬ 
pianti di depurazione. 

PLASTICA E GOMMA 

Il settore presenta qualche 
difficoltà ad essere seguito 
nella sua evolvizione congiun¬ 
turale perché è assolutamen¬ 
te predominante la piccola 
azienda e per TaRo tasso di 
ricambio delle unità produt¬ 
tive, grazie al tipo di pro¬ 
duzione (confezionamento, 
imballaggio. lavoro per con¬ 
to terzi, flaconi) accessorie 
che ncn richiedono grossi in¬ 
vestimenti. 

CERAMICA 

Il comptarto di gran lunga 
più importante è quello del¬ 
la ceramica artistica ccncen- 
trato a Mcotelupo, nelle Si¬ 
gne e nella zona di Sesto fio¬ 
rentino; una produzione che 
viene collocata per l’SO per 
cento sui mercati interna- 
ziaiali. Il rapporto indiretto 
fra tipo di struttura produt¬ 
tiva (polverizzata) e mercato 
di sbocco consente alla inter¬ 
mediazione commerciale, so¬ 
prattutto estera, di avere un 
peso determinante sulle vi¬ 
cende economiche del set¬ 
tore. 

In mancanza di una strut¬ 
tura promozionale e di ven¬ 
dita autonoma, la posizione 
di dipendenza dal mercato 
delle piccole unità produtti¬ 
ve. va aggravandosi fino al 
punto di dover parlare di un 
vero e proprio rapporto di 
committenza. 

Rispetto ai problemi prò- j 
spettati le misure da prò- | 
porre si muovono in quattro j 
direzioni: 

I 

O creazione di strutture as¬ 
sociative in grado di ri¬ 
durre i costi di produzione 
per le fasi almeno relative 
aH’otlenimento del prodotto 
di base. Con gii opportuni 
aggiustamenti ciò consenti¬ 
rebbe la utilizzazii^ di tec¬ 
nologie avanzate con conse¬ 
guente notevole riduzione dei 
costi ed un elevato incremen¬ 
to della produttività; 

O qualificazione della ma¬ 
no d’opera mediante cor¬ 
si, e centri tecnici per la ce¬ 
ramica ; 

© agevolazioni creditizie fi¬ 
nalizzate a privilegiare 
la produzione in forme as¬ 
sociative; • 

• creazione «fi comuni strut¬ 
ture autonome di vendi¬ 
ta «Mie pi«xole aziende sui 
mercati di sbocca 

VETRO 

'«n settore non appare in 
generale in grado di uscire 
dalla profonda crisi di pro¬ 
spettiva in cui si dibatte. So¬ 
prattutto per il vetro cavo, 
di fronte alle innovazioni 
tecnologiche che rendono pos¬ 


sibili lavorazioni compieta- 
mente automatizzate, non è 
pensabile possa esserci spa¬ 
zio per le piccole aziende ar¬ 
tigianali i cui costi di pro¬ 
duzione sono notevolmente 
elevati rispetto ai grandi 
gruppi. 

S'impcoe quindi una scel¬ 
ta « storica » per le aziende 
esistenti: riuscire consorzian¬ 
dosi, a competere con le gros¬ 
se realtà produttive naziona¬ 
li ed intemazionali, rinno¬ 
vandosi ammodernando il 
processo produttivo, riducen¬ 
do i costi, ampliando i mer¬ 
cati: oppure ripiegando su 
scelte che puntino alla qua¬ 
lità scientifica o artistica del 
prodotto, accettando una ca¬ 
ratterizzazione quasi artigia¬ 
nale della produzione. 

La necessità di questa scel¬ 
ta appare impellente di fron¬ 
te al costo crescente della 
materia prima (soda) ed ai 
massicci investimenti a Va¬ 
sto per la creazione di un 
nuovo « float » la cui capa¬ 
cità dovrebbe e5.sere in gra¬ 
do di coprire necessità non 
solo nazionali. 

TESSILE E - 

ABBIGLIAMENTO 

* * , 

In generale il settore vive 
ancora una fase di espan- 
sicne produttiva sollecitata 
più da una spinta della do¬ 
manda estera che dal mer¬ 
cato interno che. anzi, è in 
fase riflessiva. Il ritmo del¬ 
la prodiizione ha assunto to¬ 
ni meno concitati probabil¬ 
mente anche per la concor¬ 
renza dei paesi socialisti sul 
mercato intemazionale. 

CONFEZIONI 

'Questa considerazione vale 
in particolare per questo set¬ 
tore dove si sarebbero veri¬ 
ficate disdette per il 30 per 
esento delle ordinazioni. Di 
frente ad un nier<ato che 
non tira come nel semestre 
precedente la «apucità dei 
prodotto di :nconirare il gu¬ 
sto del consumatore diventa 
essenziale. 

MAGLIERIA 

Continua qui il processo 
di decentramento produttivo 
(domicilio e lavoro nero). 
Più che di degenerazicne pa¬ 
tologica <XN:orre parlare di 
fisiologia strutturale per il 
settore. E’ chiaro che sen¬ 
za interventi precisi di poli¬ 
tica eccnomlca che creino 
ccxivenienze di a^egazione 
e senza il ccncomitanle con¬ 
trollo di commissioni comu¬ 
nale e di ccosìgli di fabbri¬ 
ca. è estremamente difficile 
impedire il lavoro nero. 

CALZATURE E 
PELLETTERIE 

n settore comincia a ma¬ 
nifestare i primi segni di 
appesantimento. N<*i si trat¬ 
ta ancora di crisi produtti¬ 
va dato che «Kcupazione e 
produzioiM si mantengixio su 
livelli accettabili, né di cri¬ 
si di mercati di sbocco. Ci 
seno però alcuni sintomi che 
destano preoccupazione per 
il futuro, dovuti anche qui 
all'apparizicne sul mercato 
della concorrenza straniera. 
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Secondo dati ufficiali ma non attendibili 


Ad Architettura sono circa 
40 mila le domande d’esami 

Il calcolo è stato fatto considerando che ognuno dei 10 mila studenti in media deve sostenere quattro • 
cinque prove - Il problema delie sedi per le oltre cento commissioni • La giunta chiederà una verifica? 


I I braccianti agricoli della 
i provincia di Firenze sono sce¬ 
si in sciopero ieri, nel qua¬ 
dro dijlle agitazioni decise dal¬ 
l’assemblea dei delegati della 
federazione sindacale unita¬ 
ria, che proseguiranno nei 
prossimi giorni. Ieri, la lotta 
si è articolata a livello delle 
singole aziende, nelle più 
grandi si sono svolte diverse 
assemblee durante le quali si 
è discusso della piattaforma 
rivendicativa per il rinnovo 
1 del contratto nei suoi aspetti 
più qualificanti, delia gene¬ 
rale condizione di degrada- 
mento delle campagne, della 
reazione degli agrari di fronte 
alle richieste dei braccianti. 

Anche in questa occasione 
si è rilevato che negli incon¬ 
tri che si sono susseguiti da 
quattro mesi la Confagricoi- 
tura non ha mostrato alcuna 
disponibilità a raggiungere 
una rapida e positiva intesa, 
ha tentato di logorare le trat¬ 
tative servendosi delle con¬ 
suete tattiche dilatorie, ha 
continuato a non tenere di 
conto delle necessità impre¬ 
scindibili dello sviluppo delle 
campagne. Mantenendo que¬ 
sto atteggiamento, il padro¬ 
nato agrario di quattro pro¬ 
vince toscane (Firenze. Sie¬ 
na, Livorno e Lucca) ha op¬ 
posto un netto rifiuto alle ri¬ 
chieste contenute nella piat¬ 
taforma contrattuale, si trat¬ 
ta di rivendicazioni molto si¬ 
gnificative: controllo dei fi¬ 
nanziamenti pubblici e pri¬ 
vati delle aziende: discussione 
dei piani colturali e di svi¬ 
luppo; indicazione, anche da 
parte dei braccianti, dei set¬ 
tori che possono essere incre¬ 
mentati; collegamento della 
attività delie singole aziende 
con i piani di sviluppo di 
settore e con la programma¬ 
zione pubblica, regionale e 
non; aumento di 30 mila lire 
mensili, per rapportare il sa¬ 
lario dei braccianti a quel¬ 
lo medio dei lavoratori delle 
altre categorie; realizzazione 
di alcuni misure indipensa¬ 
bili per proteggere la salute, 
continuamente minacciata dal¬ 
l’uso indiscriminato del pro¬ 
dotti chimici nelle varie fasi 
della coltivazione delia terra 
e del trattamento dì quasi tut¬ 
ti i prodotti. 

Si tratta, come appare con 
evidenza, di obiettivi che non 
hanno nessuna colorazione 
corporativa, che non si collo¬ 
cano nella direzione della tu¬ 
tela, deH’esclusivo interesse 
dei braccianti fiorentini. Al 
contrario, le richieste appaio¬ 
no ispirate alla necessità di 
salvare la terra dal progres¬ 
sivo « sfascio », dal ma.ssic- 
clo abbandono, dalla disor¬ 
ganizzazione in cui l’intero 
.settore produttivo versa, a 
causa del disordinato .svn-jppo 
industriale del paese e della 
dissennata politica condotta 
negli ultimi decenni. 

-Una prova: la nchiesta dì 
aumenti salariali non è certo 
esagerata oltre ad essere in¬ 
dispensabile per assicurare ai 
lavoratori delle campagne un' 
esistenza dignitosa. A questa 
piattaforma la Confagricoltu¬ 
ra continua a rispondere di 
no. Giovedì e venerdì 1 brac¬ 
cianti della provincia di Fi¬ 
renze sciopereranno per qua¬ 
rantotto ore. 


INTERROGATO 
IL FASCISTA 
POGGIAli 

Laca Fo g gi «n il noofMcist» oc- 
coMlo wliw» oi frotoili Umkorto 
o Goolone Siootti MI’octiaioiM M 
iMtrofwno Reme Fotreni inliirogo 
te M giudico Fioury La «n<hi»* 
rote «Re io «oro 4ol MiKe •) tre- 
vmn cen gli altri a Covarciaiw gar 
rvkara éalla Wniino. 


La cifra non ha ancora il 
carattere deirufficlalltà ma 
da calcoli effettuati in più 
ambienti risulta che saranno i 
più di quarantamila gli esami | 
che i 10 mila studenti di ar¬ 
chitettura sosterranno in | 
questa sessione estiva. Si 
tratta di un numero enorme 
che lascia òisorientati l pro¬ 
fessori, sgomenta gli studenti 
e riconferma il carattere 
d'<( esamlficio » della disastra¬ 
ta facoltà fiorentina. 

Il • calcolo, che secondo 
qualcuno dei più pessimisti 
peccherebbe per difetto, è 
frutto di un ragionamento 
molto semplice, quasi una 
constatazione: ad ogni torna¬ 
ta d’esami ogni studente 1- 
noltra dalle 4 alle cinque 
domande. Moltiplicando que¬ 
sto numero per il totale degli 
iscritti alla facoltà viene 
fuori la cifra di partenza. Il 
numero esatto lo si saprà 
però solo a prove iniziate. 

Da mercoledì studenti e 
professori si troveranno cV. 
fronte nelle tre sedi di archi¬ 
tettura (via Ricasoli, Piazza 
Bruoelleschi e San Clemente) 
più in due sedi di altre facol¬ 
tà contrassegnale nel calen¬ 
dario di esami diffuso dal¬ 
l’ufficio del facente funzione 
di preside con gli enigmatici 
sìmboli « X » ed « Y ». 

Per dare un nome alle due 
incognite si -* riunito addirit¬ 
tura il Senato accademico. Di 
certo sì sa che tra tutte le 
sedi possibili non c’è l’Istitu¬ 
to Matematico « Ulisse Dini » 
dii Careggi indicato in un 
primo tempo dallo stesso 
professor Koeciig come sicu¬ 
ro. 

I professori Massimo Furi, 
di ingegneria. Rosati e Zappa 
di scienze si sono affrettati a 
dire che per quanto riguarda 
la possibilità di far svolgere 
le prove di analisi al « Dini » 
a loro « non è pervenuta al¬ 
cuna richiesta ufficiale » pr«- 
cisando che «è materialmen¬ 
te impossibile ospitare esami 
di altre facoltà ». 

Nonostante questi non sia¬ 
no segni rassicuranti il fa¬ 
cente funzione di preside 
professor Klaus Koenig dice 
di essere ottimista. Non vuol 
prendere nemmeno in consi¬ 
derazione l’eventualità che gli 
esami possano essere inter¬ 
rotti. « Se avvenisse telefone¬ 
rò al rettore — dice — ma 
ncn dico io partenza che ci 
ritireremo. Anche se qualche 
prova dovesse essere inter¬ 
rotta le altre commissioni 
dovranno continuare a lavo¬ 
rare. Non è il caso tìè dram¬ 
matizzare: si fa il gioco di 
chi vuole le violenze. Siamo 
come in guerra: se un solda¬ 
to viene’colpito non si ritira 
per questo l'armata ». 

Ma airottimismo della vo¬ 
lontà il professor Koenig 
sembra sommare l’ottimLsmo 
della disinformazicae. Le sue 
speranze sì basano infatti su 
«lati che molti considerano i- 
nesatti. Il facente funzione di 
preside crede che gli iscritti 
ad analisi matematica oscilli¬ 
no tra meno di un migliaio 
(«questo è il dato reale» di¬ 
ce) e duemila (questo sareb¬ 
be il dato «gonfiato»). Ed 
invece all’Istituto di analisi 
matematica circola la voce 
che sulle liste ci siano scritti 
oltre 8 mila nomi. 

Una situazione simile inve¬ 
ste anche scienza delle co¬ 
struzioni cove il titolare del¬ 
l’Istituto professor Salvatore 
di Pasquale informa che si 
sono iscritti agli esami 8 mi¬ 
la studenti. Bisogna conside¬ 
rare che ci scn numerosi casi 
di iscrizioni « doppie » ma 
anche a voler essere ottimisti 
si supera senz’altro il nume¬ 
ro di seimila. A scienza delle 
costruzioni e statica sono 
state formate tre commissio¬ 
ni (nel complesso da merco¬ 
ledì funzicoeranno 102 com¬ 
missioni d’esami) che per fa¬ 
re seimila esami impieghe¬ 
ranno — s<K:ondo il professor 
Di Pasquale — almeno 3 mila 
ore. 


Per evadere la valanga di 
iscrizi«)nl l’esamificio dovreb¬ 
be lavorare a ritmo continuo 
e senza più badare alla di¬ 
dattica e alla ricerca per al¬ 
meno quattro mesi, fino a 
novembre (considerando a- 
gesto come me.se di riposo). 
Ad ottobre però cominciano 
gli esami della sessione au¬ 
tunnale. 

DI fronte a queste cifre 
non sembra risolutiva la tro¬ 
vata del «(ìecentramento » 
degli esami del professor 
Koenig («se fosse possibile 
— ripeteva ieri — li farei da¬ 
re anche sul piazzale Miche¬ 
langelo »). 

Alla scadenza della ripresa 
degli esami si arriva dunque 
con numerosi problemi. La 
malattia di Cardini ha inter¬ 
rotto quella continuità di di¬ 
rezione che bene o male era 
stata raggiunta negli ultimi 
mesi. La giunta di facoltà 
che si è trovata improvvisa¬ 
mente sul cammino — grazie 
solo ad una situazione ana¬ 
grafica — il facente funzione, 
sembra non condividerne in 
pieno le mosse. 

Uno òri quattro direttori di 
istituto faceva notare le ma¬ 
niere eccessivamente sbriga¬ 
tive del professor Koenig 
confermate da una serie di 
decisioni (anche nella stesura 
del calendario) avvenute, pa¬ 
re, aU'insaputa della stessa 
giunta e non conformi alle 
decisioni precedenti del Con¬ 
sìglio di facoltà. Per questo 
ieri pomeriggio . a giunta 
riunita, circolavano voci di 
una imminente verifica. 


La consultazione prevista per settembre 

li parere dei quartieri 
sui consorzi sanitari 


Le due proposte di zonizzazione dei consorzi socio-sanitari 
quella presentata dairainministrazione comunale e quella del 
gruppo deiiKxiristiano. saranno sottoposte a settembre al giu¬ 
dizio dei consigli di quartiere. In quella occasione sarà an¬ 
che dLscussa una prima bozza di statuto dei consorzi stessi, 
la commissione consiliare è giunta a questa decisione nel 
corso della .seduta di ieri, rultima prima delle ferie die è 
stata dedicata ai chiarimenti tecnici illustrati dal professor 
Ivan Nicoletti. 

Come è noto, le due proposte differi.scono tra di loro per 
il numero dei consorzi individuati sul territorio comunale (ri- 
sjMiltivamente 6 e 7) Nicoletti ha affermato die l’iiwtcsì del- 
ramininistrazionc risjxmde maggiormente a criteri di omo¬ 
geneità storica, .sociale o culturale tra le varie zone, pur ri¬ 
spettando la ripartizione in quartieri già esi.stcnte. 

Nicoletti ha insistito sulla necessità di unificare tutto il 
centro storico, di tener conto della prospettiva più ampia «li 
tutta l’area metropolitana e dei flu5.si di utenti verso le strut¬ 
ture sanitarie così come si orientano ora. Ha prefigurato, 
pt)i, quello che sarà la struttura organizzativa nuova della 
sanità, in base alla riforma articolata per .servizi di medicina 
dì base distrettuali, centri tecnici specializzati e ospedali che 
verranno così a cambiare radicalmente il loro attuale volto 
di luoglii di ricovero. 

Il consigliere democristiano Masotti ha riconfermato In 
.scelta del suo partito jx'r le 7 zone, mentre m una lettera il 
socialdemocratico Foti ha espresso adesione alla proposta 
della maggioranza. 


Grazie alla collaborazione genitori-insegnanti 

Nelle scuole di Vingone 
inseriti 17 handicappati 

L'esperienza deiréguipe di igiene mentale • Documento degli organismi di quartiere 
Il ruolo del consorzio socio-sanitario e l'urgenza di una programmazione territoriale 


---——— -- ———L’inserimento del bambini 

handicappali nelle .strutture 
I scolastiche diventa ogni gior¬ 
no un problema .sempre più 

■ I i diffìcile da risolvere. Della que- 

— 1 ^ 1 ^ I stione si sono occupati reccn- 

If 1 I ff ■; j temente gli organismi di quax- 

II ' I ‘Il Vignone (consiglio 

^ - ■ V di quartiere, associazione ge- 

I nitori, insegnanti del terzo ci- 
LAVORI PER DUE NUOVE SCUOLE I didattico dì Scandiccl, do- 

LMVL7KI rcK uuc ^ Centi delia .^^cuola media «Gìu- 

Nell’ufficio deiramministrazionc provinciale lia avuto ’^cSoH^rmterna^’conril^^ 
go la consegna all’impresa Nova-Edll (vaicitricc dei rela- i^lìaSia\o^^ 

appalti) dei lavori per la costruzione di due nuove scuole deU^ 

die superiori. Si tratta della nuova sede per 1 i.stilulo bihnmen civ ca) 
nico c^merciale Peano nella zena di viale Tale»ati e biWioteca civica). 

l’istituto teoiico commerciale di Sesto Fiorentino. Quest anno, 

Nella prossima settimana inizieranno i lavori per la scolastiche de! quartiere di VI- 


□ LAVORI PER DUE NUOVE SCUOLE 

Nell’ufficio deiramministrazionc provinciale ha avuto 
luogo la consegna all’impresa Nova-Edll (vincitrice dei rela¬ 
tivi appalti) dei lavori per la costruzione di due nuove scuole 
medie superiori. Si tratta della nuova sede per l’istiluio 
tecnico commerciale Peano nella zena di viale Talenti e 
dell’istituto temico commerciale di Sesto Fiorentino. 


costruzione delle scuole che dovranno essere terminati, sulla 
base del contratto nel marzo '78 per Sesto e nel mese di 
luglio del ’78 per Firenze. 

□ CONCORSO PUBBLICO A BAGNO A RIPOLl 

A partire da giovedì prossimo fino alle ore 12 del 13 agosto 
è aperto un pubblico ctxicorso per titoli ed esami per la 
copiertura di due posti di applicato d’ordine al comune di 
Bagno a Ripoli. Il relativo bando è affisso .all’albo pre¬ 
torio dei comune. 

O ASSEMBLEA GENERALE DEI BENZINAI 


gone, sono stati accolti 17 ra¬ 
gazzi handicappati e « diffici¬ 
li ». Questo inserimento è sta¬ 
to possibile grazie anche al¬ 
la disponibilità degli inse¬ 
gnanti e sui genitori. Tutta¬ 
via gli organismi di quartiere 
di Vingone ritengono che 
questo lavoro di inserimento 
deve essere sostenuto dagli 
aiuti dei tecnici e da una pro¬ 
grammazione delle strutture 
socio - sanitarie del territo¬ 
rio, che coinvolga ia scuola, 
gli operatori e tutte le e- 


Stasera alle 21, presso la SMS di Rifredi, via Vittorio i spressioni di base 


Emanuele, la FAIB ha indetto l’assemblea generale di tutta 
la categoria per discutere in merito «Abolizione fatturazicoe: 
illustrazione del nuovo metodo della "carta «:arburanti 
orientamenti dei piano com’joale dei carburanti e della 
distribuzione manifesti ferie 1977 ». 

a NUOVO PRESIDENTE ALLA SAIM 

L’8 luglio scorso si è riunito il nuovo ccnsiglio di ammi- 
nistrazicne delia società SAIM (Società Autodromo Inter¬ 
nazionale del Mugello) Nel corso della riunìcne il consìglio 
ha eletto il presidente nella persona del signor Gerardo Paci 
e due consiglieri delegati nelle persone dei signori Sergio 
Lupi e Angiolo Tredici. 


Lo sconcertante vicenda è oro oiresome dello Mogistroturo 

Per il medico è cieco 
però gioca a tennis 


Se è cieco ciwne può ave¬ 
re la patente di guida e gio 
caro i»! len.ni.s7 E' quanto si 
è chie.sto un funzionario del¬ 
la mobile che su .segnalazio¬ 
ne deirislituto nazionale cie¬ 
chi ha .scoperto che di tre 
massofisioterapisti dichiarati 
non vedenti, due avevano re¬ 
golarmente la patente di gui¬ 
da e il terzo, durante il tem¬ 
po libero gi<x:ava al tenni.s. 

Raccolti i «kxrumenti il fun¬ 
zionario ha informato la pro¬ 
cura della repubblica. L’inda¬ 
gine è stata condotta dal so¬ 
stituto procuratore Pier Luigi 
Vigna che ieri mattina ha 
trasmesso gli atti al giudice 
istruttore, formalizzando l’in¬ 
chiesta. Vigna ha «chiesto una 
perizia per stabilire se il me¬ 
dico «xrulista ha i mezzi tec¬ 
nici necessari per accertare 
il reale grado di cecità dì 
una persona o se invece tut¬ 
to si basa su quanto dichia¬ 
ra il paziente (vede quella 
lettera? « No. non vedo nul¬ 
la >). 

La storia è questa. Qual¬ 
che tempo fa in base alla 
legge 403 che stabilisce che 
ogni ente ospedaliero deve as¬ 
sumere a ruolo senza concor¬ 


so un cieco ogni 50 posti 
letto, il centro traumatologi¬ 
co e Santa Maria Nuova as¬ 
sunsero • tre ma.ssofioterapi- 
sti. Due al centro traumato¬ 
logico c uno a Santa Maria 
Nuova. Tutti e tre avevano 
i requisiti essenziali richiesti 
dalia legge: essere cicchi o 
avere un decimo di rimanen¬ 
za di vista dopo aver usa¬ 
to tutti I correttivi e avere 
il diploma di massofioterapi- 
sta rilasciato dall'Istituto na¬ 
zionale dei ciechi e es.sere 
iscritti nell'elenco speciale. 

I tre, però, non potevano 
essere «x>nsi«lerati non veden¬ 
ti dal momento «:he uno gi«>- 
cava al tennis (come faceva 
a vedere la pallina bianca 
che viaggia a oltre ottanta 
chilometri l’ora?) e gli altri 
due avevano regolarmente la 
patente. Per diverso tempo 
nes.suno ci ha fatto caso, poi 
la notizia è arrivata alla que¬ 
stura che ha svolto un inda¬ 
gine. Ma tutti i documenti 
in possesso «leglì ospedali af¬ 
fermavano che si trattava .di 
non vedenti. Da parte degli 
ospedali nessuna responsabi¬ 
lità in quanto l'assunzione 
viene fatta in base, appunto 


alle dichiarazioni del medico 
(xrulista.in questo ca.so da 
due illustri professori del Cen¬ 
tro oftalmico fiorentino E a 
quanto sembra neppure da 
parte dei medici ci sarebbe¬ 
ro delle respon.sabilità: il ma¬ 
gistrato non ha inviato alcu¬ 
na comunicazione giudiziaria. 

Nel corso deirinchicsta è 
.stato accertato che i due di¬ 
pendenti del Traumatologico 
hanno ottenuto la patente con 
6 decimi di vista. Uno di 
que.sti nella primavera del ’74 
chiese lui stesso che gli ve¬ 
nisse ritirata la patente, il 
che avvenne puntualmente. 
Poi nel mese di giugno ot¬ 
tenne il dipl<jma di massofi- 
sioterapista. quindi nel luglio 
si iscrisse alla previdenza so¬ 
ciale e noU’agoslo ottenne il 
posto di massaggiatore al (den¬ 
tro traumatologico, come non 
vedente. Dicci giorni dopo ri¬ 
presentò la domanda per ot¬ 
tenere nuovamente la paten¬ 
te di guida e la domanda 
fu accolta regolarmente. 

La vicenda dovrà essere ora 
chiarita in molti dei suoi a- 
spetti e scoprire se si trat¬ 
ta di errori in buona fede 
o di truffa. 


L’esperienza deU’equipe di 
igiene mentale che lavora sul 
territorio di Scandicc; - IjC 
Signe è iniziata parecchi an¬ 
ni fa. come attività decentra¬ 
ta deU’ospedale psichiatrici) 
di S- Con la proposta 

di inserimento in mossa nel¬ 
la .scuola di bambini handi¬ 
cappati, nel momento in cui 
stavano sparendo alcune scuo¬ 
le e istituti speciali. Ora gli 
operatori e tutte le forze in¬ 
teressate staranno traendo un 
bilancio, analizzando i risulta¬ 
ti positivi e mettendo in evi¬ 
denza anche oggettivi ritardi 
e difficoltà. 

Le carenze non sono man¬ 
cate, spesso l’equipe si è tro¬ 
vata costretta ad operare in 
m<xlo saltuario o contraddit¬ 
torio. Ha stentato talvolta a 
trovare un rapporto con la 
popolazione o gli insegnanti. 
Elemento non trascurabile di 
queste disfunzioni si è det¬ 
to tra l’altro è il rapporto 
precario della maggior parte 
degli operatori. Tutta la mo- 
te/ia è ora passata in ma¬ 
no al consorzio socio-sanita¬ 
rio che ha ribadito la prio¬ 
rità dell’intervento per la pio- 
venzione degli handicappati. 

Dal momento in cui ha co¬ 
minciato ad occuparsi del set¬ 
tore deirinfanzia e dell’età 
evolutiva, questo nuovo orga¬ 
nismo che sta decollando, h* 
già promosso assemblee e !- 
niziative. e sta lavorando per 
una proposta di intervento 
anche nel settore degli han¬ 
dicappati. 

Gli organismi di quartiere 
gli insegnanti e le organizza¬ 
zioni dei genitori Io stanno 
premendo in questo senso e 
chiedono che siano risolti 
quanto prima alcuni problemi 
particolarmente urgenti: 1' 
eliminazione del precariato 
e la programmazione a livel¬ 
lo territoriale e scolastico, da 
verificare con periodicità. 


Ricordo 


Ad un anno dalla morte 4 
Ermanno Asiilli la mogli* Emilia 
Staiani ed i tigli tottoacrivoiia 
5.000 lire per le itanpo caoi»- 
niita. 


-i.if.-.- 4.Ò.. 
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importante accordo dopo una lunga trattativa 

Piaggio: entro la fine del 77 
cinquecento nuove assunzioni 

270 lavoratori saranno impiegati nelle aziende toscane — Previsti investimenti per 
20 miliardi di cui 16 nella nostra regione — Soddisfazione per l'intesa raggiunta 

PISA — La classe operaia della Piaggio ha ottenuto una nuova vittoria; l'accordo del gruppo è stato firmato Ieri 
mattina a Genova da rappresentanti degli operai e direzione Piaggio dopo un ultimo incontro (il nono) che ha rappre¬ 
sentato Un vero e proprio «tour de force» per le due delegazioni; i lavori per giungere alta firma erano Iniziati venerdì 

mattina o sono continuati fino a lunedi. Alla « .stretta finale » si è giunti donicnica sera quando. .sui>crati gli ultimi osta¬ 
coli (ancora sabato sera si parlava di « note\ole distanza fra le parti su questioni importanti») una commissione risti^itta 
ha iniziato la stesura vera e propria del documento conclu sivo. Ne è risultato un < papier > di 2-1 cartelle che verrà 

presentalo ufficialmente que- 
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L'interno di un reparto Piaggio 


Intransigente atteggiamento degli agenti 

Ancoro in lotto gli assicuratori 
Nuovi incontri domani e giovedì 

Una vertenza che si trascina da 4 mesi per difendere l'accordo di scala 
mobile -1 sindacati confederali disponibili per una positiva mediazione 


Migliaia 
di cittadini 
ai festival 
dell’Unità 


Questa sera a CALCI (PI) 
si apre il festival deirunità 
con un concerto di musica 
rock e moderna, ccn Enzo 
Maolucci. li programma avra 
iziizio alle ore 21,30. A Pog- 
gibonsi alle ore 21 con un di¬ 
battito su Gramsci introdot¬ 
to da Luigi Berlinguer inizie¬ 
rà il festival dell'Unità. 

Stasera a PIOMBINO nella 
prosecuzione del festival dcl- 
i’Unìtà alle ore 21 a RIVEL¬ 
LINO proieziciie di un film 
a .soggette. 

Mercoledì 13 festa dell'Uni¬ 
tà a COLIGNOLA (PI) alle 
ore 19 apertura alle 22 « Ogg; 
e sempre resistenza incon¬ 
tro con i! compagno Lelmi 
Francesco membro delI'ANPI 
regioiaie. Giovedì H a MA¬ 
RINA DI CASTAGNETO DO 
NORATICO .1.70 ce: fe-'. 




SAN LORENZO nella prote- 
cuzione del festival presso 
l'arena centrale: dibattito 
PCI-PGCI su « Scuola sboc¬ 
chi professionali e occupazio¬ 
ne giovanile j>; arena FGCI: 
Film per ragazzi « Karia e il 
coccodrillo ». 

A TAVARNUZ2E la compa¬ 
gnia La Popola reta presenta 
aU'interno del festival canti 
popolari del *400. Al camp-a 
sportivo della Guardiana a 
LASTRA A SIGNA sUsera al¬ 
le ore 21 film « Il sale della 
terra » presso l'arena centra¬ 
le spettacolo di burattini per 
ragazzi, il nuovo spettacolo 
di burattini al festival dcl- 
riJnità. 

A LIMITE SULL'ARNO sta- 
SCia alle 21.30 ccn ia comp.i- 
gnia la «Luba coi baffi» che 
presenta « La strabomba » da 
U'i racconto di M. Lodi. 



La cantante sarda Maria Carta 


ral. Doik» l'apertura dcg.i 
stand a.Ic 21.30 bailo liscio 
ccn il duo Matusa di Novara. 

In provincia di F.renze =i 
apre oggi alle 19 i! festival 
di RIGNANO SULL'ARNO. 
Stasera alle 21 dibattito su 
« La questione giovanile •> 
pancciperanno i rappresen¬ 
tanti de: movimenti giovanili 
democratici, seguirà uno spet¬ 
tacolo di « Musica artigian.v •> 
La festa delì’Unità di NOVO- 
Ll si apre stasera per con¬ 
cludersi sabato, alle 17 spet¬ 
tacolo del gruppo itinerante 
che ■ sfilerà per le vie del 
, quartiere e alle 21,30 cam- 
mSiando sul tetti ù gruppo di 
clown arriverà alla festa 
a raccontare .storie lantasti- 
'■ che. Sarà presente alia festa 
una delegazione del fronte di 
liberazione eritreo. 

A CASTELFIORENTINO 
presso gli impianti sportivi 
ipmifnah del torneo di cal- 
•do; a'.le 21,30 lec.tal di Ma¬ 
ria Carta c la proiezione del 
' film « La pazza guerra ». Sta- 
MTà alle 21.30 a BORGO 


A CASCINE DEL TICCIO 

alle ore 21 pallavolo maschi¬ 
le e femminee. Film « Il gran¬ 
de d.ttatore ». La sezione Giu¬ 
seppe Rossi (L ANTELLA or¬ 
ganizza neirambito del festi¬ 
val alle 21 manifestazione di 
solidanetà con il Cile; Inter¬ 
viene un compagno del Par¬ 
tito Comunista CAcno. Al fe¬ 
stiva! dell’Unità A VINCI di¬ 
battito sul tema « Dalle lotte 
contadine degli anni '50 ai 
problemi attuali deiragnco’.- 
tura». Saran»io presenti i com- 
pacni Calugl Rigoletto segre¬ 
tario rionale della Feder- 
mezzadri e Bruno Bari oli del¬ 
l'alleanza contadini. 

Stasera a CANTAGRILLO 
alle ore 21 spettacolo tea¬ 
trale per ragazzi con ' «Br- 
colage». Alle 21 la sezicoc zo¬ 
na sportiva di EMPOLI ha 
organizzato il dibattito su 
j Questlriie femminile e pro¬ 
blema deU'aborto ». Parteci¬ 
perà la compagna Graza 
Zuffa respcnsabile della com- 
mi.ssionc femminile della fe- 
derazlcne fiorentina. 


FIRENZE — Da oltre quat¬ 
tro mesi prosegue l’agitazio- 
ne dei lavoratori delle agen¬ 
zie di assicurazicui in appal¬ 
to di Firenze e della intera 
provincia, per salvaguardare 
l'accorcii di scala mobile. Nel 
19C2. infatti! fu siglato un con¬ 
tratto normativo nazionale il 
quale prevedeva, tra l’altro, 
all'art. 16. che le retribuzio¬ 
ni dei dipendenti fossero com¬ 
misurate al costo della vita 
sulla base di incontri annuali 
tra le organizzaziccii sinda¬ 
cali degli agenti e dei lavo¬ 
ratori. Nel 1969 questo ac¬ 
cordo decadde, ma nella pro¬ 
vincia di Firenze, con la e- 
sclusione di Prato, fu di nuo¬ 
vo sottoscritto. 

Questo meccanismo di sca¬ 
la mobile « anomala » avreb¬ 
be dovuto cessare nei primi 
mesi òi quest'anno, in base 
alla legge 91 del marzo scor¬ 
so, per essere sostituito dal 
« punto pesante » dei lavora¬ 
tori della industria. Secondo 
quanto stabiliva raccordo del 
'69, nel gennaio *77 l rappre¬ 
sentanti degli agenti e dei di¬ 
pendenti avrebbero dovuto in¬ 
contrarsi per stabilire l’am¬ 
montare dell'indennità di sca¬ 
la mobile per il '76. 

A questo punto, il s.ndaca- 
to degli agenti ha cciisiderato 
strumentalmente óteaduto da 
un anno l'accordo, al duplice 
scopo di non dover concede¬ 
re niente e di non rientrare 
nella normativa stabilita dal¬ 
la legge .sulle scale mobili 
« anomale ». 

Dinanzi a questo attegg.a- 
mento di chiusura intransi¬ 
gente, la risposta non è man¬ 
cata. In oltre quattro mesi di 
agitazione, le ore di sciopero 
sono state pili di trecento. 

Nella piattaforma rivendi- 
cativa nazionale presentata 
nei mesi passati si rich.edo. 
tra J’altro. l'e-stensione a tut¬ 
to il settore òA punto di ccn- 
tingenza previ.sto per l’indu¬ 
stria I datori di lavoro si ri¬ 
fiutano di prendere in consi¬ 
derazione ogni proposta se 
prima non sarà risolta la ver¬ 
tenza fiorentina. 

Le posizioni attuali sono 
queste. Il sindacato provincia¬ 
le degli agenti offre una ci 
fra-stralcio a condizione che 
non SI chieda nimt'altro. I 
lavoratori sono divis.: le or- 
ganizzazicni confederali sono 
disposte a trattare per quan¬ 
to riguarda gli arretrati del 
'76. ma non hanno alcuna 
intenzione di ceeore sul n pun¬ 
to pesante ». i sindacati auto- 
no.mi si dichiarano intransi 
genti su ogni aspetto, ccn 
una posizione chiaramente de¬ 
magogica Finora tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali aveva¬ 
no impostato e condotto in¬ 
sieme l’agitazione, ma negl: 
ultimi giorni gli autonomi so¬ 
no passati a svolgere trat¬ 
tative separate con la con¬ 
troparte. - 

Nel complesso, comunque, 
la mobilitazione continua ad 
essere forte salvo isolati epi¬ 
sodi e se non si giungerà ad 
una positiva soluzione, scen¬ 
deranno in lotta anche i la¬ 
voratori del settore ammini¬ 
strativo e direzionale delle 
assicurazioni fiorentine. Per 
i prossimi giorni sono in pro¬ 
gramma alcuni appuntamenti 
importanti: domani, a Roma, 
si svolge un incontro per il 
.rinnovo del contratto nazio¬ 
nale; giovedì i rappresentanti 
delle parti in conflitto si in¬ 
contreranno presso il mini¬ 
stero del Lavoro. 

Fausto Falorni 
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.Sta mattina par dare tempo 
alle delegazioni della FLM di 
tornare nelle loro sedi. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali non 
nascondono la loro soddisfa¬ 
zione per gli obiettivi rag¬ 
giunti ed esprimono un giu¬ 
dizio positivo per l'accordo. 
Quest'ultimo dovrà ora passa¬ 
re al vaglio delle assemblee 
di fabbrica. 

Queste le prime notizie sul 
contenuti dell'accordo. 
Investimenti 

Saranno investiti 20 miliar¬ 
di c<fel ripari.ti: 16 nello sta¬ 
bilimento di Pontedera. 2 a 
Pisa e altrettanti ad Arcore. 
Saranno finalizzati all'aumen- 
to della produttività, al con¬ 
solidamento deH’occupaztone, 
al miglioramento della situa¬ 
zione ambientale ed ecologica 
ed a studi per una organizza¬ 
zione più razionale del la¬ 
voro, Entro il 1979 verrà co¬ 
struita a Pontedera Tofficina 
per 1 motofurgoni (la famo- 
.sa 3R) con un nuovo im¬ 
pianto per diminuire 1 tassi di 
rumorosità e di temperatura. 

Sempre a Pontedera verran¬ 
no apportati sostanziali mo¬ 
difiche alle officine mecca¬ 
niche per quanto riguarda la 
luminosità e la ventilazione: 
nel reparto tempera verran¬ 
no modificati, a beneficio del- 
Tambiente, t forni. Tutti que¬ 
sti impegni dovranno esse¬ 
re ultimati entro il prossi¬ 
mo anno. Nell'accordo è con¬ 
templato anche l’acquisto di 
nuove aree per il magazzino 
ricambi che sorgerà a Lugna- 
no. Per 1 trasferimenti del 
personale verrà tenuto conto 
del luogo di residenza e sa¬ 
ranno contrattati con le or¬ 
ganizzazioni sindaca'!. Di e- 
.strema importanza la parte 
eh? nell'accordo si riferuc? 
agli stabilimenti « minori » 
(Pi-a e Arcore). Per Arcqre 
l'azienda si impegna a qua¬ 
lificare u'.tsriormenle il pro¬ 
dotto: si tratta in pratica di 
una inversione di tendenza 
rispetto agli anni passati 
quando sembrava .si andasse 
verso un voluto declino del 
prodotto Gilera. Entro il pri¬ 
mo trimestre 78 sarà r.-«ddop- 
piata l’area coperta dello stà- 
bi'.'.msnto Pisa-Nortellini ed 
entro quest'anno verrà aper¬ 
ta una nuova linea di « cro- 
ma^ura dura » nella officina 
di Pisa Città. IjC lotte ooera- 
ie hanno anche strappato 1* 
impegno per il futuro a prl- 
viiegiare gli investimenti su 
P;=a « tenendo conto del mer¬ 
cato, del’e pcss'bilità locali e 
della politica di .sviluppo re¬ 
gionale ». Saranno concentra¬ 
ti su Pisa eventuali aumenti 
occupazicnaii. dietro preven¬ 
tiva verifica con le organiz7.a- 
zioni dei lavorator.. Per Arco- 
re. entro la fine di quest'an¬ 
no. è prervista la co.struzione 
del nuovo impianto di verni¬ 
ciatura. 

Occuvazione 

Prima che termini il 1977 
la Piaggio as,sumerà circa .500 
nuovi dipendenti di cui 370 in 
Tc.«cam. 100 ad Arcore e il ri¬ 
manente nelle altre località. 
L’azienda è di.sponibile ad as¬ 
sumere giovani lavoratori ed 
a incrernenmre le a-sunzioni 
di denne. Tutta la materia 
dovrà ess=*re discussa annual¬ 
mente con le commissioni o- 
pieroie. 

Oraanizzazwnc del lavoro 

Ogni mod fica delle tabelle 
e delle aree di produzione do¬ 
vrà c5-"re rreventivamente j 
confrontata con le organizza¬ 
zioni s.ndaca'.ì ed insieme ad 
esse ve: ranno cercate soluzio¬ 
ni .sperimentali. Nell’accordo 
l'azicr.da afferma la propria 
di-sponib.iità a cercare espe- 
r.enze di rotazione. 

Altre pam deH'accordo tdi t 
cui da-emo domani un an> I 
p.o resoconto) riguardano 1’ 
ambiente d* lavoro ed : con¬ 
tro’;! aziendali. i dir tti sinda¬ 
cali. l'elevamento dei prr.mes- 
si per g’i studenti-lavoratori, 
ia razicnaiizzaz. one delia 
mensa c! cu: cesto-pasto è 
stato definito in .300 i re). Sul 
premio-ferie è sta'.i r.azg.unta J 
un’intesa per elevarlo nel ziro ! 
di due anni a 240 mila Ito [ 
(i s'.ndT'at ne avevano cltie- ' 
ste 2'0 mila). j 
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L’esplosione ha causato ingentissimi danni alFintero edificio 

Bomba distrugge un negozio ad Arezzo 


Poteva essere una strage 

Profondo sdegno tra la popolazione • Una pioggia di macerie è stata scagliata sulla strada - Il marito della 
proprietaria del negozio aveva ricevuto diversi « avvertimenti » • Un appello del comitato antifascista 



AMIATA - Grave attacco della società mercurifera ; Dibattito sull'intesa programmatica 

130 minatori rischiano | A Orhetello tavola 
di perdere il lavoro | rotonda in piazza 

I GR05>SETO — Férma iniziativa dei lavoratori occupati nelle i ORBETELI.O — Mentre l’intosa programmatica giunge in Par- 


miniere della società mercurifera Monte .Annata, per respin¬ 
gere i disegni di smobilitazione delle due imita d. Bagni 
San Filippo e Bagnore dove lavorano atiuaimenle 1-30 operai. 
Nelle intenziom aziendali chiari .sono gli intendimenti di giun¬ 
gere. anche in vista del passaggio al nuovo ente di gestione, 
alla mes.sa in liquidazione di queste due miniere adducendo 
come motivo Timproduttività deH’azicnda. 

Per la miniera di Bagni San Filippo. Tazienda adotta mo 
tivi di rischiosità deU'ambiente di lavoro, in quanto le 
gallerie regi.sirercbbero un aumento di presenza di gas e 
indicano come .soluzione dei problema l'allargamento dell’ 
ultimo livello, .sui tre di cui si compone la miniera, riportando 
in superficie i macchinari e i materiali esistenti nelle gal¬ 
lerie. 

Per quella di Bagnore. invece rargomentazione deH'azicn- 
da si basa su resaurimonlo del giacimento che troverebbe 
conferma nelle ricerche compiute. Sulle decisioni della 
SMM.A immediata e secca è stata la risposta delle organiz¬ 
zazioni sindacali di zona di Grosseto e Siena che giudicano 
tali provvedimenti come un primo c definitivo passo verso )a 
chiasura totale delle attività, per altro già precedentemente 
ventilata, richiamando l'attenzione sulla necessità di salva¬ 
guardare i livelli di occupazione, visti nel rispetto degli 
accordi .sotto-scritti nel settembre del '76 con il governo e 
riguardanti rmscdiamento di atuvità produttive sostitutive 
al mercurio. 


j lamento per essere approvata dai partiti che l'iianno .sotti»- 
j scritta, a Orbctello. nel corso di una tavola rotonda tenutasi 
! nella piazza Garibaldi tra i partiti c i cittadini, quest’accordo 
: ha ricevuto un primo positivo giudizio. 

Pre.sa per iniziativa del PCI. a questa inedita e originale 
manifestazione polìtica hanno adonto tutte le forze democra¬ 
tiche ad eccezione della DC. che nonostante il parere positivo 
alla partecipazione espresso dagli organismi dirigenti comu 
nali, la non presenza in pubblico è stata conseguenza del 
veto posto dalia nuova segreteria uscita dal 24. congresso 
provinciale. Una posizione c un atteggiamento quello dello 
scudo crociato fortemente biasimato dai rappresentanti del 
i PSr e del PRI. 

! Una vivace bolla e risposta, quello svoltosi sabato sera 
' ad Orbetello. tra il PCI rappresentato dal compagno Flavio 
Tattarini. -segretario provinciale della federazione del PCI. 
il PSI con il compagno Luciano Giorgi, presidente deU'ammi- 
nistraz.ione provinciale e il PRI che ha partecipato con il 
.scgrctano provinciale Fausto Giunta e il vice sindaco dell’ 
Argentario Gianfranco Borghini e i lavoratori c turisti pre¬ 
senti in gran numero in questa località di villeggiatura. 

Un colloquio e un diabgo imperniato sui contenuti dell’ 
intesa. la sua portata e limiti, ma nel contempo giudicato una¬ 
nimemente fatto politico di rilievo, in grado di approdare 
a nuovi e piu avanzati sbocchi politici. 


•AREZZO — .Ad .Are/zo ieri 
mattina non si dicnlcva d' 
altro. dcH'atfcnlato clic nella 
notte tra domenica c lunedì 
ha fatto saltare in aria un 
negozio d’ abbigliamento nel 
pieno centro della città. La 
gente .stupita, sdegnata, alli¬ 
bita. si chiede che cosa o'ò 
.sotto, quali .sono i iiiotiv i e 
i moventi del gesto criminale, 
quali potevano essere le tra¬ 
giche conseguenze evitate per 
il rotto della cuffia. 

Un palazzo ottocentesco all’ 
angolo fra via Cavour c piaz¬ 
za .‘ian Francc.sco è stato let 
leralmcnte .sventrato da un' 
esplosione violentissima, tut 
tu il primo piano è erollatu 
airintcrno della liouliqne dove 
erano .stali posti gli ordigni 
o la mi.scela csplo->iva. Una 
pioggia di macerie, di mobi¬ 
li e suppellettili è stata let 
Icralmente scagliata fuori con 
la violenza di un proiettile, 
danneggiando macchine in .'^o 
-Sta, distruggendo le veti ine 
dei negozi, frantumando i ve 
tri delie abitazioni vicine. 
Bastava che nella strada e 
nella piazza ci fo,sso .stato 
qualcuno alla mezzanotte e 
mezzo, nella notte fra il dieci 
e rundiei iu-ii.o. Invece. t>-T 
puro caso, la zona era deserta. 

Quando il neao/io è .saltalo i 
in aria c'era solo Giampiero 
Vacnoli. il manto della prò 
prictaria, .32 anni, il più gres 
so commerciante ortofruttieo | 
Io della città, giunto sol po 
sto dopo che una lelelonata 
anonima gli aveva preannun 
ciato l'attentato. 

II giovane ha tentato di en¬ 
trare da una porla seconda¬ 
ria che era stala forzata ma 
’ è .stato subito ricacciato fuori 
I da una violentissima esplo- 
j sione che l'ha .scaraventato a 
terra: è nmasto uMionato al¬ 
la testa ed alla schiena. Ora 
è ricoverato aU'ospcdale di 
Arezzo con una progmisi di 
dieci giorni. I-a dinamica dei 
fatti è dunque abbastanza i 
I chiara, anche .se re.-ta da sta- 
i bilire con prcci-sione il tipo 
I di esplosivo u.salo 
! .Ad .Arezzo però ci si chie¬ 
da .-^prattutto un'altra casa: 
perché questo attentato? Che 
casa .si è voluto fare? Qual 
è il movente? La pvliz.a e 
la magLstratura hanno ;m 
mediatamente aperto le in¬ 
dagini. ma verso quali pi.stc? 
C'è chi parla di un attentato 
politico, c’è chi dice che il 
, Vagnoli nelle telefonate ano¬ 
nime che riceveva da alcuni 
mesi, piene di minacce e di 
insulti, veniva definito uno 
« sporco fascista ». Non risul¬ 
ta comunque che lui e la 
moglie nutrissero simpatie 
per l’estrema destra. E al¬ 
lora perché il giovane ve¬ 
niva continuamente minaccia¬ 
to? C’è sotto qualco-s'altro? 

In questura sembra che non 
si intenda dare troppo credi¬ 
to alia ipotesi deU'attcntato 
politico anche .se il Vagnoli 
sarà interrogato per far chia¬ 
rezza sulle telefonate che ri¬ 
ceveva ormai da tempo. For¬ 
se c'è un’altra pista? E’ so 
lo un'ipote.si ma vale la pena 
di vagliarla. Giampiero Va¬ 


gnoli è il più granile commer 
ciante di frullìi c vi'rdura di 
tutta la città, ha un raggio 
di interessi m provincia di 
.Arezzo ed in altre zone della 
regione, controlla una grossa 
fetta del mercato ortofruttieo 
lo cittadino, .sembra che sia 
anche iwssessore di atJ]]ez/.a 
menti di terreno ni*! rnendio 
ne. in Campania, l’un cs.ser- 
ci un rapporto fr.i la .sua at¬ 
tivila commerciale, le pi'rso- 
ne lon cui è stalo cd è a 
contatto e l'esplosione del ne 
go/io della moglie? Il giovane 
ila jje.stato i piedi a qualeu 
no? Ma fatto qualche torto’ 
E’ stato 1 avvertilo j- con la 
distruzione della Ixnilique? 

Arcz/o comunque ha già 
reagito cd il comitato unita¬ 
rio antifasci.sta, insieme alla 
giunta provinciale, in un co 
municato diffuso ieri, li.i 
e.spresso subito una dura con¬ 
danna per il grave attenta¬ 
to compiuto Gli oscuri mo 
tivi che hanno guidalo la ma¬ 
no dci criminali - -.i logge 

nel documento — devono es¬ 
sere al più presto cliiariti. 
per tranquillizzare iiu’opinio 
no pubblica gravemente tur¬ 
bata da qiie.'to ive.santo ep. 
sikIio di violinza. I rappre¬ 
sentanti delle forzo jxilìtiche 
c'I amministrative della eit 
t.i lianno rivolto anclie un ap 
pel/o ai cittadini < j>erché fa 
cintino le indagini della jvoli 
zia e della magistratura for 
nendo tutti gli elementi utili 
ad individuare le bande eri 
minali e ad assicurarle alla 
giustizia ». 

Vaferio Pelini 

Ne.la foto, in alto, l'ingreuo 
del negozio distrutto dalla 
esplosione. Sotto: un pompie¬ 
re con una scala cerca di 
entrare nella sede del PRI 
sopra il negozio. 


COMUNE DI SUVERETO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

AVVISO DI GARA 

Avviso di gara mediante lici¬ 
tazione privala per l'appallo 
dei lavori di completamento 
dell'acquedotto del capoluago 

Ente appaltante: comune di 
Suv ercto. 

lyC demanda dovranno cssa- 
re inviale aU'Ufficio contral¬ 
ti di detto comune in carta 
legale. 

I lavori da appaltare coi^ 
.sistono nel completamento 
gli impianti c delle attrez¬ 
zature necessarie all'approv¬ 
vigionamento idrico del capo 
luogo. 

Importo a ba.se d'asta Li 
re -W.OOO.OOO. 

Per l'aggiudicazione .si pro¬ 
cederà a norma deH'art. 1 
lettera .A) della legge 2-2-1973. 
n. H. 

Gli interessati, con doman¬ 
da all'Ente appaltante, pos¬ 
sono chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara entro giorni 
20 (venti) dalla pubblicazio 
ne del pre.sente av'vLso. 

IL SINDACX) 

A. BgrMTtftKM 
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l'Unità / martedì 12 luglio 1977 

Sono stati presentati ai Comuni, alle organizzazioni politiche e sociali 


Dal Valdarno otto progetti 
per roccupazione giovanile 

Il comprensorio ha predisposto una serie di progetti per l'attuazione delia legge - Ben 
sei delie otto proposte prevedono l'impiego di giovani per la ricerca in agricoltura- 
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ALTOPASCIO — Il cetilro sto¬ 
rico di Altopascio. questa cit¬ 
tadella legata alla storia — e 
alla leggi-nda -- dei cavalie- 
'ri del "Tau e alla loro ospi¬ 
talità, ha come elemento pre¬ 
dominante la cooeatenaitione 
delle tre piazze intenie (piaz¬ 
za Ricasoli, piazza Garibaldi, 
piazza Ospitalieri) distribuite 
attorno alla torre e raccor¬ 
date con gli spazi vuoti ester¬ 
ni: la lunga piazza della ex¬ 
dogana. Io slargo di via Ca¬ 
vour. gli spazi verdi verso la 
zona dei Lavatoi. 

La funzione di Altopascio 
costante nel tem|K), fino a! 
settecento, è stata quella di 
osjxjdale, come si legge nel- 
l'attetita iuialisi urbanistica 
preparata dairarcliitetto Au¬ 
gusto Baggiano per il libro 
« I cavalieri del Tati » che 
contiene una interessante par¬ 
te fotografica curata da Mo¬ 
naldo Órsucci e una piirto 
storico-descrittiva di Nori An- 
dreini Galli, e che Tammini- 
strazione comùnale ha voluto 
far pubblicare (da Vallecchi) 
per contribuire anche in que¬ 
sto modo alla valorizzazione 
di .Altopascio e alla presa di 
coscienza dei suoi problemi. 
Ma oltre la funzione di aspe¬ 
dale per 1 pellegrini che i>er- 
correvano la via Romea. so¬ 
no .storicamcfite documentate 
per questa piccola cittadella 
fortificata altre funzioni im¬ 
portanti. fornite dalla posi¬ 
zione strategica sia da un 
punto di vista geografico che 
politico. .-Xd ogni .sopravveni¬ 
re di ruoli diversi, il te.ssuto 
urbano ha dovuto subire al¬ 
terazioni a volte anche pe¬ 
santi. tanto che è giunta a 
noi in condizioni. |)er molti 
aspetti, disastrose. 

Gli amminùstratori di Al¬ 
topascio si sono comunque 
mostrati molto .sensibili ai 
problemi del centro storico e 
li hanno .sempre guardati in 
termini comple.ssivi e non cer¬ 
to nell’ottica ristretta del pu¬ 
ro recupero, o della sua tra¬ 
sformazione a < museo * con 
l'e.spulsione degli abitanti e lo 
.'maturamento delle funzioni. 

.Anche l'aspetto turi.stico — 
pure pre.sente e di grande in- 
tere.sse e prospettiva — non 
è stato visto come l'unico e 
nemmeno come il più impor¬ 
tante: del resto, quale mi¬ 
gliore operazione turistica di 
quella che recupera un pa¬ 
trimonio del passato all'aso 
.sociale al quale appare pre¬ 
disposto? 


Lo porte vecchio trosformoto in « centro di servizio » 


Dopo il «recupero» 
Altopascio non 
diventerà un museo 

11 programma di intervento predisposto 
dairamminìstrazione comunale mira a rivitalizzare 
il centro storico del paese dei cavalieri del Tau 
Una serie di ipotesi di utilizzazione del nucleo centrale 
L’acquisto dei granai settecenteschi 
I problemi del restauro 


E' in questo .senso che han¬ 
no ragione gli amministratori 
quando affermano che agire 
per il centro storico non è 
.solo agire su e.s.so. ma anche 
e soprattutto affrontare i no¬ 
di che permettono poi di ri¬ 
solvere i problemi che lo in¬ 
vestono. < Il nostro problema 
— dice l’architetto Roggia- 
no — è quello della ge.stione 
di tutto il territorio: il pia¬ 
no particolareggiato del cen¬ 
tro storico .si è quindi mos¬ 
so contemporaneamente alla 
attuazione di un piano di edi¬ 
lizia residenziale in ba.se alla 
”167” e al piano per gli in- 
-scdiamcnli produttivi già ul¬ 
timato c approvato >. 

In questo modo si intende 
preparare la strada aH’inter- 
vento diretto, costituendo un 
patrimonio di edilizia pubbli¬ 
ca del centro: e predisponen¬ 
do il trasferimento di alcu¬ 
ne attività artigianali e pic¬ 
colo indastriali aU’e.sterno del¬ 
la parte storica. 

« Il comune non si pone 
certo nei confronti degli abi¬ 
tanti del centro in termini di 
.sfratto — tiene a ribadire 
l’assessore Galligani — in¬ 
tende .solo creare le condizio¬ 
ni per lavorare al risanamen¬ 
to degli appartamenti che non 
presentano condizioni suffi¬ 
cienti di abitabilità, ma che 
anche una volta risanati a- 
\Tanno carattere residenziale. 


E cosi per le attività arti¬ 
giane; solo per alcune si por¬ 
rà il problema di una diver¬ 
sa collocazione mentre altre 
(arrotino, bottaio) continue¬ 
ranno ad avere nel centro la 
loro coUocazione ottimale >. 
Sull’area delimitata a piano 
particoleraggiato è stata con¬ 
dotta nel 1975 una accurata 
indagine che ha portato alla 
schedatura sia degli elemen¬ 
ti .socio-economici, che demo¬ 
grafici. che edilizi. « Abbia¬ 
mo rilevato uno per uno an¬ 
che gli alberi ». ci dicono 
scherzando; ma anche que.sto 
indica con quale serietà l’am- 
ministrazione lavora al recu¬ 
pero del centro storico. Del 
resto, già prima di aver com¬ 
pletato il piano regolatore il 
comune chie.se e ottenne dal¬ 
la sovrintendenza il \incoIo 
come bellezza naturale del¬ 
l’area verde esterna al cen¬ 
tro: il fatto si è oggi rive¬ 
lato provvidenziale, mante¬ 
nendo intatte possibilità di 
recupero che v^ono appunto 
questo verde non già in fun¬ 
zione del «vialone» esterno 
(come ' avviene ora) ma in 
rapporto organico con le strut¬ 
ture del centro dal quale si 
potrebbe raggiungere attra¬ 
verso un antico passaggio og¬ 
gi chiuso. 

L'indagine del '75 ha mo¬ 
strato che gli abitanti della 
parte vecchia di .Altopascio 


sono poco più di 300 (nuclei 
familiari molto piccoli) ed è 
.notevole rinvecchiamento del¬ 
la popolazione in gran parte 
non originaria del posto e spes¬ 
so immigrata dalle regioni 
meridionali. In genere queste 
abitazioni sono viste come 
provvisorie, in atte.sa di tra¬ 
sferirsi in appartamenti nel¬ 
la parte più moderna, e que¬ 
sto sottopone la parte storica 
ad una maggiore usura. 

Considerate tutte queste ca- 
ratteri.stidie .si fanno tre ipo¬ 
tesi complementari di utiliz¬ 
zazione del centro, una volta 
ri.sanato: una parte — quella 
che gravita attorno alla piaz¬ 
za degli Ospitalieri — potreb¬ 
be avere un’utilizzazione di 
tipo pubblico, ospitando at¬ 
trezzature e servizi comuna¬ 
li: un’altra parte, con carat¬ 
teristiche miste, potrebbe af¬ 
frontare -in modo nuovo il 
problema delle residenze per 
le per.sone anziane per le qua¬ 
li il centro storico, con il ver¬ 
de e la vicinanza di servizi, 
.sarebbe un ambiente ideale. 
L’altra parte potrebbe conti¬ 
nuare ad essere adibita a re¬ 
sidenza o bottega artigiana, 
come già avviene ora. 

€ Definire il ruolo del cen¬ 
tro storico come "centro di 
.servizio” — afferma l’archi¬ 
tetto Boggiano — non vuol 
dire procedere ad una mas¬ 
siccia terziarizzazione: per 


certe cose .Allopa.scio si pre¬ 
sta, ma occorre evitare ogni 
di.storsione ». 

Quali le analisi e le pro¬ 
spettive ~ da verificare con 
gli intere.vsati — ma a che 
punto siamo con il recupero? 
11 di.scor.so va avanti, come 
si è visto, nella sua .gloliali- 
tà: d’altra parte rammini.stra- 
zioiie si trova di fronte ad 
una grave carenza legislati¬ 
va e quindi di finanziamen¬ 
to. .Anche quc.st’anno il co¬ 
mune ha fatto il ixi.s.-.ibile nel¬ 
l'ambito del bilancio, e cerca 
di andare avanti a piccoli 
passi man mano che rie.scc 
a trovare qualche <li.sponiI)i- 
lità. alla luce jK'rò di un pia¬ 
no compIe.s.sivo in cui i sin¬ 
goli interventi si collocana 
E’ sUita acquistata la parte 
dei granai .settecenteschi e il 
.grande stanzone a fianco (.so¬ 
no già .stati .sede di una nio- 
.stra fotografica e di altre at¬ 
tività culturali) e si è in trat¬ 
tativa |>er Tacqulsto di loca¬ 
li dalla parte della torre ver- 
.so la navareccia. « Nonostan¬ 
te la situazione di grave dif¬ 
ficoltà ~ dice il compagno 
Galli.gani — il comune è co¬ 
stantemente impegnato, ma¬ 
gari in un’attività non visto¬ 
sa e appariscente ma che 
mira a porre le basi e ad 
andare avanti in modo rea¬ 
listico ». 

In questo .sen.so .sono mollo 
inteasi anche i rapporti con 
la .sovrintendenza che già in 
pa.ssato hanno pcrme.s.so di 
eseguire lavori di restauro 
per i quali il comune ha an¬ 
ticipato i fondi; mentre è 
aperto per Timmediato futuro 
il problema del restauro delle 
.strutture già acqui-state. Nel¬ 
la seconda metà di luglio ogni 
anno Tamminlstrazione rea¬ 
lizza la rievocazione .storica 
del « Calderon d’Altopascio ». 
di quella grande pentola cioè 
dove i cavalieri del Tau (or¬ 
dine fondato nel 1065) cuoce¬ 
vano la minestra da di.stri- 
buire ai pellegrini. 

- (?erto non sarà a brcvi.ssi- 
ma scadenza — molte cose 
non dipendono dal Comune — 
ma il metodo, l’impegno c il 
realismo della amministrazio¬ 
ne aprono la possibilità che 
questa rievocazione asi'enga 
tra qualche anno io un cen¬ 
tro storico recuperato a! suo 
valore e alla sua funzione. 

Renzo Sabbatìnì 

NELLA FOTO: una veduta di 
Altopascio 


SAN GIOVANNI VALDAR- 
I NO — Il comprensorio del 
Valdarno superiore ha pre¬ 
disposto una serie di proget¬ 
ti per la messa in pratica del¬ 
la legge sulla occupazione 
giovanile, approv.ita dal Par¬ 
lamento nei mesi .scorsi. I 
piani sono stati presentati a- 
gli enti locali della zona, ai 
movimenti giovanili e alle 
forze politiche, elle organiz¬ 
zazioni sindacali, ai rappre¬ 
sentanti delle ns.sociazioni de¬ 
gli indastriali di Firenze ed 
Arezzo, ai funzionari degli 
uffici del lavoro dei comuni 
valdarnesi, tutti riuniti in u- 
na sala di Palazzo Galimber¬ 
ti, sede del comprensorio, a 
San Giovanni Valdarno. 

Di che cosa si tratta in pra¬ 
tica? Di otto proposte per 
l’occupazione di decine di 
giovani in .servizi ed opere di 
pubblica utilità, produttivi e 
non assistenziali, in grado di 
colmare lacune nella cono¬ 
scenza del territorio, di ra¬ 
zionalizzare e rendere più 
funzionali alcuni settori del¬ 
l’intervento degli enti ‘ loca¬ 
li. So.stanzia!mente i proget¬ 
ti presentati all’attenzione 
del vasto arco di forze che 
hanno risposto nll’invito del 
comprensorio, riguardano at¬ 
tività che rientrano nell’am¬ 
bito della programmazione e 
della elaborazione del PIV. il 
piano intercomunale valdar- 
nese per lo sviluppo economi¬ 
co della zona. 

Particolare importanza e 
rilievo hanno perciò assunto 
le proposte di lavoro per lo 
studio e la conoscenza del 
territorio, con specifico rife¬ 
rimento un’agricoltura, al 
problema delle terre incolte 
o malcoltivnte, del catasto o- 
livilicolo e viticolo, della car¬ 
tografia delle proprietà, del¬ 
l’inventario forestale c del 
censimento del patrimonio 
zootecnico. Ben .sei degli ot¬ 
to progetti presentati preve¬ 
dono l’impiego di alcune de¬ 
cine di giovani specializzati 
in lavori di ricerca e di stu¬ 
dio nelle campagne valdar- 
ncsi. La cosa non sorprende 
se si pensa che nel Valdarno 
vi sono 9 mila ettari di ter¬ 
re incolte, patrimonio ab¬ 
bandonato e degradato dal 
tipo di sviluppo che ha « gui¬ 
dato » l’espansione produtti- 
%’a della zona. 

Un’attenzione spiecifica nel¬ 
la elaborazione dei piani 
comprensoriali per l’occupa¬ 
zione giovanile e stata riser¬ 
vata gli interventi di ricerca 
nei settori dei beni culturali 


e librari, un terreno in cui il 
comprensorio già da tempo 
si sta muovendo per procede¬ 
re alla catalogazionedel pa¬ 
trimonio storico, artistico e 
culturale e al coordinamento 
delle molteplici attività che 
fanno capo alle biblioteche 
comunali. Nel corso del di¬ 
battito è emerso un apprez¬ 
zamento positivo per lo sfor¬ 
zo che il comprensorio com¬ 
pie per utilizzare al massi¬ 
mo gli spazi aperti dalla leg¬ 
ge. Sono venute avanti an¬ 
che severe critiche, da parte 
degli stessi funzionari, alla 
legge sul collocamento al la¬ 
voro, accompagnate da espli¬ 
cite richieste di riforma. 

A questo proposito i sinda- 
ci presenti alla riunione, con 
l’assenso delle organizzazioni 
sindacali e delle associazioni 
degli industriali, si .sono im¬ 
pegnati a promuovere incon¬ 
tri a livello comunale con i 
giovani 

* * * 

VIAREGGIO — Si estende 1’ 
impegno e l’iniziativa della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista e del PCI della Versilia 
sul problema della occupazio¬ 
ne giovanile. In tutti i comu¬ 
ni si sono formate commis¬ 
sioni che. partendo dall’occa¬ 
sione offerta dalla legge, si 
propongono di svolgere un 
ruolo più complessivo di pro¬ 
grammazione dell’offerta e 
della domanda di forza-lavo¬ 
ro giovanile. Di particolare 
rilievo è l’impegno assunto 
dal Comune di Viareggio do¬ 
ve sono previste una .serie di 
a.s.semblee decentrate nei 
quartieri ed alcune iniziative 
per far .sì che il maggior nu¬ 
mero po.s.sibi!e di giovani si 
Iscriva alle liste speciali at¬ 
traverso uno stretto contatto 
con l’ufficio di collocamento. 

Terminata la .sene di a.s¬ 
.semblee nei quartieri si an¬ 
drà ad un consiglio comuna¬ 
le aperto nel quale si vaglie¬ 
ranno le proposte concrete 
delle varie forze politiche, dei 
movimenti giovanili, del sin¬ 
dacato riguardo all’impegno 
dei giovani disoccupati ed i- 
noccupali. Nel comune di Ca- 
maiore circa 30 giovani stu¬ 
denti e disoccupati si sono 
organizzati per dar vita alla 
lega per il lavoro. Obiettivo 
è quello di arrivare ad un co 
mitato verstliese di lotta per 
l’occupazione giovanile che 
organizzi unitariamente i 
giovani in cerca di lavoro e 
che stabilisca un contatto co¬ 
stante con il sindacato. 


Si rafforza il mensile del PCI 

Un anno di esperienze 
positive della rivista 
« Politica e Società » 


Il Comitato Direttivo regio¬ 
nale. nella sua ultima riunio¬ 
ne, a seguito di un orienta¬ 
mento precedentemente e- 
spresso ed accogliendo una 
projAJsta della Direzione della 
rivista, ha deciso il nuovo in¬ 
quadramento direzionale e re¬ 
dazionale di « Politica e So¬ 
cietà ». 

Le decisioni sono le .se¬ 
guenti: 

Direttore: Leonardo Paggi. 

Vice direttori: Roberto Bar- 
zanti, Fabrizio France.schini. 
COMITATO DI REDAZIONE: 

Maria Luisa Boccia. .Alberto 
Bruschini, Paolo Cantelli. Ga¬ 
briele Caiielli, Piero Innocen¬ 
ti, Claudio Martini. Orlano 
Niccolai, Paolo Parigi. Paolo 
Ranfagtii. Mario G. Rossi. 
COMITATO DIRETTIVO: 

Nicola Badaloni, Gianfran¬ 
co Bartolini, Bruno Benigni, 
Luigi Berlinguer. Lorenzo Ca¬ 
labi. Franco Camarlinghi, Al¬ 
berto Cecchi, Amos Cocchi. 
Vannino Chili. Luciano Lu- 
svanii. .Marco Marcucci. Ren¬ 
zo Martinelli. Enrico Mcndii- 
ni, Alari.sa .Nicchi. Gianfranco 
Ra.strelli. Luigi Ta.ssinari. 

Queste decisioni consentono 
un rafforzamento del lavoro 
di dire/ìone e di redazione 


della Rivista regionale del 
Partito e corrispondono all’e- 
sigenza di una più imiicgnata 
partecipazione di organizza¬ 
zioni e di compagni al fine 
di assicurai-c. do|)o un anno di 
esperienza positiva, uno svi- 
lupix) della presenza nel di¬ 
battito politico e di un più 
efficace collegamento con la 
realtà regionale di « Politica 
e Società ». 

I risultati finora consegui¬ 
ti sono largamente |X)sitivi e 
tali da incoraggiare nella prò- 
.sedizione c nel rafforzamen¬ 
to di questa iniziativa edito¬ 
riale dei comunisti to.scani, la 
quale arricchisce di cono- 
.scenza. di pro|)Osto e di con¬ 
fronto con altre forze della 
società toscana la nostra po¬ 
litica unitaria. 

II comitato direttivo regio¬ 
nale invita tutte le organiz¬ 
zazioni ad intensificare, co¬ 
gliendo anche l’occasione del¬ 
la campagna per la .stampa 
comunista, il lavoro di rac¬ 
colta dogli abbonamenti alla 
rivista, |K'r assicurarne una 
j)iù ampia diffusione a co¬ 
minciare. dai gruppi dirigen¬ 
ti del Partito e tra quanti 
hanno interes.se a conoscere 
la nostra jwlitica 


OCCASIONI 

AUTOMEC 

= GARANZIA 

Automec, una azienda amica a Vostra disposizione 
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Una importante ricerca della comunità montana e della cooperativa «Geodata» 


Il Monte Argentario studiato dall’alto 

Esiste a Firenze un complesso dì tecnici altamente qualificati in grado di svolgere un'analisi del territorio attra¬ 
verso l'elaborazione delle fotografie aeree - Uno strumento indispensabile per ogni tipo di programmazione 


Un fenomeno che si ripete ogni anno 

Grossetano: anche quest’anno 
la piaga dei campeggi abusivi 


ORBETELLO — Alcune de¬ 
cine di campeggiatori abu- 
•ivl sono andate in delega- 
rione dal sindaco di Orbetel- 
lo cwnpagno Vongher. per 
chiedere al comune l'autoriz¬ 
zazione per istallare — fuori 
da ogni previsione stabilita 
dal piano regolatore gene¬ 
rale — campeggi in terreni 
di pr^rietà di piccoli colti¬ 
vatori. Richiesta respinta 
dal sindaco di Orbetello. in 
quanto l’insediamento di ta¬ 
li strutture non solo contra¬ 
sterebbe con le lìnee di ge¬ 
stione del territorio, sui cui 
orientamenti si è registrato 
un unanime coixsenso tra le 
forze politiche presenti nel 
consiglio comunale, ma so¬ 
prattutto perchè verrebbero 
ad aprirsi seri problemi per 
l’tgiene. la salvaguardia del- 
fombiente e la pubblica steu- 
fezza. 

Un fenomeno, quello del 
campeggio abusivo, che ogni 
mno al presenta in termini 


esplosivi 

Ad Orbetello. talune forze 
politiche, prese da «sindro¬ 
me elettoralistica ». cercano 
di farle dimenticare, solle¬ 
vando proteste ingiustificate 
contro i'amministrazione co¬ 
munale che da parte sua. nel¬ 
l'ambito dei SUOI strumenti 
urbanistici e di programma¬ 
zione territoriale, ha prov»'e- 
duto a creare strutture turi¬ 
stiche, In questa visione 
ramministrazione sin dal¬ 
l'anno scorso ha aperto un 
campeggio alla Oiannelia ca¬ 
pace di ricevere un migliaio 
di turisti, ed è prossima 
l'apertura di una zona di so¬ 
sta alla Feniglia; strutture 
turistiche sostenute da tut¬ 
ta una serie di strutture 
civili e sanitarie quali sono 
appunto rapprowlgionamen- 
to idrico e gii impianti di 
depurazione. 

L'anuninlstrazione comunale 
per fronteggiarla, ha tenuto 
sabato scorso una riunione 


{ alla qua'te hanno partecipa¬ 
to rappresentanti della sta¬ 
zione dei carabinieri, della 
tenenza della gimrdia di fi¬ 
nanza. dei vigili de! fuoco, 
della (Capitaneria del porto 
di Monte Argentario. «Wl'en- 
te provinciale del turismo, 
deirazienda di soggiorno e 
turismo della costa d'Ar- 
gento e l'ufficiale sanitario 
In tale riunione Tammlni- 
strazione ctMnuna'.e, pur ri¬ 
confermando il suo impegno 
ad affrontare con tutti i mez¬ 
zi la situazione, ha fatto ri¬ 
levare la sua inadeguatezza 
e insufficienza, a risolverla. 
' Pertanto il comune ha chie¬ 
sto. data l'entità del fenome¬ 
no, la collaborazione delle 
forze preposte aH'ordine pub¬ 
blico o comunque investite 
di autorità per la salvaguar¬ 
dia della collettività e del- 
Tambiente, per intervenire 
ciascuna per la parte di com¬ 
petenza. in maniera organi¬ 
ca e con mezzi sufficienti 


La difesa e l'uso corretto 
del territorio rappresentano 
uno degli impegni prioritari 
delia Regicoe, degli enti lo¬ 
cali e di tutto il movimento 
democratico in generale. 
Questa « tutela » del patri¬ 
monio territoriale si impone 
nco soltanto per evitare 
scempi e scelte sbagliate, ma 
anche per permettere che 
o^i programmazione, urbani¬ 
stica ed eccnomica. sia com¬ 
misurata alle peculiarità del 
territorio stesso. 

Molto spesso, però, di una 
zona si conoscono soltanto 
le vocazicoi economiche e 
culturali e si trascurano in¬ 
vece quelli che sono i carat¬ 
teri strutturaii e morfologici 
del territorio. Esiste a Fi¬ 
renze una società, la Geoda¬ 
ta. formata di tecnici alta¬ 
mente qualificati, in grado 
di analizzare pialmo per pal¬ 
mo tutta la superfice della 
nostra regione (e nai sol¬ 
tanto la superficie) attraver¬ 
so lo studio delle fotografie 
aeree. 

Nel corso della recente 
Cenferenza regionale dell’ 
agricoltura, la Comunità 
Montana del - Monte Argen¬ 
tario ha presentato al con¬ 
vegno uno studio del terri¬ 
torio deH’Argentario, esegui¬ 
to — appunto — dalla Oeo- 
data in collaborazione con 
la Comunità Mentana stes¬ 
sa e con il Dipartimento pro¬ 
grammazione della Regione 
Toscana. ■ 

Là Oeodata è nata ‘ dal 


fallimento deH’EIRA, una 
società che era all’avanguar¬ 
dia neH'acquisizicne ed ela¬ 
borazione dei dati territoria¬ 
li. ma che è stata messa in 
liquidazione per alcune scel¬ 
te gestionali sbagliate. I di¬ 
pendenti, utilizzando le loro 
alle capacità professionali, 
hanno c^iso di tmirsi in coo¬ 
perativa — se pur tra mille 
difficoltà — hanno continua¬ 
to lo stesso lavoro che vctii- 
va fatto dall’EIRA. 

« Dopo la prima difficile 
fase di decollo — sostengono 
i soci della Geodata — stia¬ 
mo cercando di fare un ul¬ 
teriore salto dì qualità. Le 
nostre maggiori difficoltà na- 
sccno dalla mancanza di ca¬ 
pitali per comp.rare nuovi 
macchinari e un piccolo com¬ 
puter per elaborare le ricer¬ 
che che facciamo attraverso 
lo studio delle fotografie». 

Tornando allo studio sul 
Monte -Argentario, i tecnici 
della Geodata sono stati in 
grado di compilare una vera 
e propria scheda del terri¬ 
torio. individuando sia la na¬ 
tura del terreno che la voca¬ 
zione eccnomica e agricola 
della zona. 

In particolare, sono state 
delimitate le colture erba¬ 
cee, i vigneti, gli oliveti e le 
aree boschive. Esiste, quin¬ 
di, in Toscana un patrimo¬ 
nio di tecnici altamente qua¬ 
lificati, in grado di aiutare 
Regione, Comuni. Compren¬ 
sori e Comunità Montane in 
ogni fase della programma¬ 
zione del territorio. 




E’ una moderna organizzazione 
per la distribuzione di prodotti 
alimentari e articoli vari. 

Da Mercoledì 13 luglio 1977 
il PANIA MARKET 
è al tuo servizio in Chiusi Scalo, 
Via Fabio Filzi (P.le Staz. FF.SS.) 


PANIA 

MARKET 

il CASH and CARRY 


Ingrosso riservato ad operatori commerciali, comunità, mense 
aziendali, convivenze varie. 
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E’ nata in Toscana una nuova manifestazione 


L’Estate sehesè 




' ' ■ i'' vi 


avra per scenario 
i luoghi famosi 
del centro antico 

Gli enti locali e le 
organizzazioni culturali 
e turistiche del comprensorio 
intendono offrire una serie 
di occasioni alla cittadinanza 
e agli ospiti - La proposta 
nasce anche dall’esigenza 
di stimolare un interesse 
sempre più esteso verso il 
patrimonio artistico 
della città 



Lo terza edizione comincerò questa sera 


A Prato due mesi 

1 fe'l * A ' ^ ì ^ '• K ‘ 

di musica, teatro 

e attività; sportive" 

* 

La manifestazione è al terzo anno di vita ed 
ha ormai varcato le mura del centro storico 


SIENA — L’iniziativa dell’e¬ 
state senese» è nata da una 
concorde e meditata volontà 
degli enti locali e delle orga¬ 
nizzazioni culturali e turisti¬ 
che di Siena e del suo com¬ 
prensorio allo scopo di offri 
re alla cittadinanza, agli stu¬ 
denti Italiani e stranieri che 
frequentano l’ateneo senese e 
dell'accademia chigiana, un 
programma di proposte cultu¬ 
rali articolate nel tempo e col¬ 
locate in un periodo partico¬ 
larmente Importante per la 
realtà provinciale, uguale è 
quello di luglio-agosto. 

«La proposta si collega an¬ 
che al più generale discorso 
di una valorizzazione di spazi 
ambientali e di luoghi storici 
— afferma l’assessore alla 
cultura del Comune di Siena, 
Carlo Fini — che devono esse¬ 
re resi disponibili alla-frui¬ 
zione di tutti 1 cittadini, con¬ 
correndo a stimolare un inte¬ 
resse sempre più esteso nel 
confronti di "beni culturali" 
che possono essere rivitalizza¬ 
ti solo con un vasto e genera¬ 
lizzato coinvolgimento delle 
forze vive che operano nel ter¬ 
ritorio». 

Proprio per questo r«estate 
senese» si è orientata In dire¬ 
zione della Fortezza medicea 
come momento centrale di In¬ 
contro e di diffusione delle 
varie Iniziative teatrali e mu¬ 
sicali, di mostre di pittura, 
scultura e grafica. Dal «polo» 
della fortezza si Irradieranno 


1 vari momenti decentrati, 
nell'ambito di spazi sugge¬ 
stivi della città (piazza dei 
Campo, piazza Jacopo Della 
Quercia, cortile del Palazzo 
Comunale) e nel comuni di 
Colle Val d’Elsa, Montalcino, 
Monterigglotil e Murlo che 
hanno aderito al comitato pro¬ 
motore. 

Le proposte di programma 
per questa prima edizione 
sperimentale dcir« estate se¬ 
nese» offrono un ampio venta¬ 
glio di attività: solo dopo una 
concreta verifica sarà pos.sl- 
bile orientare le manifestazio¬ 
ni verso scelte più specifiche 
nel contesto regionale e nazio¬ 
nale. 

Tre sono 1 momenti interes¬ 
santi di questo progetto. In 
primo luogo il programma 
Teatro-Musica cne fa regi¬ 
strare presenze di rilievo con 
l’inizio di collegamenti, densi 
di futuri sviluppi, con il Tea¬ 
tro Regionale Toscano, col 
«Festival del Due Mondi» di 
Spoleto, con l’Accademia Mu¬ 
sicale chigiana. Con la propo¬ 
sta « Spazio Aperto » si vuole 
offrire una concreta possibi¬ 
lità c-spresslva e di verifica a 
gruppi culturali cittadini e 
provinciali, con un atteggia¬ 
mento di coragglo.sa apertura 
al nuovo e, al tempo stesso, 
di attento rispetto per tradi¬ 
zioni ormai consolidate. 

Infine li settore dedicato al¬ 
la pittura, alla scultura ed al¬ 
la grafica offre — insieme a 


rassegne di respiro interna¬ 
zionale (Mino Maccari, Sante 
Monachesi) — rassegne orga¬ 
niche di impegno coerente nei 
tempo, come quella della scul¬ 
tura di Plinio Tammaro o del¬ 
la raffinata ricerca fotografi¬ 
ca di Cesare Leonardi. 

«Queste sono le linee dlret 
tricl di una programmazione 
sorretta dal concorde impe¬ 
gno di tutti gli enti senesi — 
ha detto ancora Carlo Pini — 
con una particolare citazione 
per i CRAL aziendali e l'as¬ 
sociazionismo culturale. La 
verifica più convincente circa 
l’ipotesi che abbiamo propo¬ 
sto dovrà scaturire dalla ri¬ 
sposta della popolazioni inte¬ 
ressate: su queste basi potre¬ 
mo lavorare, con più appro¬ 
fonditi strumenti conoscitivi, 
per dare organica continua¬ 
zione al nostro progetto». 

Il programma di questa set¬ 
timana prevede questa sera 
alle 19 il concerto nella For¬ 
tezza Medicea del comples¬ 
so pop «Errata corrige», alle 
21,30 dello stesso giorno, sem¬ 
pre nella Fortezza medicea un 
concerto del duo «Brigldl-Pra- 
tellesi»; il 14 luglio alle 19, 
concerto del complesso «Ava¬ 
nce jazz trio» preceduto li 13 
dall’altro complesso jazz «Stu¬ 
dio e improvvisazione»; anco¬ 
ra concerti nella Fortezza me¬ 
dicea il 15 e 17 luglio con il 
complesso di «Musica Baroc¬ 
ca» di Siena e la «Corale Se¬ 
nese». mentre il 16 luglio si 


svolerà un recital di canzoni 
del gruppo «Evanghellon». 

Giovai 14 luglio si svolgerà 
anclie un concerto di Severi¬ 
no Gazzelloni e il giorno suc¬ 
cessivo il Gruppo teatrale a- 
mericano «(^rd Board Clowns 
presenterà «Ln gatta sul tetto 
che scotta». Domenica 17 sarà 
la volta del Coro dei Minatori 
di Massa Marittima. In questi 
giorni sono intanto iniziate al¬ 
cune mostre e ra.*isegne come 
le antologiche di Sante Mona¬ 
chesi a Palazzo Patrizi e di 
Mino Maccari negli Antichi 
Magazzini del Saie nel Palaz¬ 
zo Pubblico. Nella Fortezza 
Medicea è allestita una mo¬ 
stra iconografica di Aenolfo 
Di Cambio, la «fotografica» 
personale di Cesare Leonardi 
e la mostra fatografica del Ci¬ 
ca: Siena cronache di una cit¬ 
tà. 

A Montalcino Invece vener¬ 
dì 15 luglio alle 21.30 si terrà 
uno spettacolo dei burattini 
del maestro Macclonl e dome¬ 
nica 17 un appuntamento mu¬ 
sicale con gli allievi dell'Ac¬ 
cademia Musicale chigiana: 
questo spettacolo si svolgerà 
a Torrenierl. A Murlo sabato 
16 luglio due Iniziative quasi 
contemporanee: alle 21 Inau¬ 
gurazione della Mostra nel 
Palazzo Arcivescovile intito¬ 
lata «Beni Culturali e Terri¬ 
torio». mentre alle 21.30 al 
Castello di Murlo si terrà un 
concerto delia «Ck)rale sene¬ 
se». 


Dopo ranteprima di vener¬ 
dì 17 giugno, inizia questa 
sera_ la programmazione vera 
e propria del « Pratestate 
'77 » con un(j spettacolo tea¬ 
trale della compagnia « Mi- 

mogruppo » « La Finta am¬ 
malata » elio si svolgerà in 
qiiazza Mercatale. La manife¬ 
stazione che è giunta ormai 
al .suo terzo anno di vita, 
si rimuove continuamente e 
propone ogni anno idee origi¬ 
nali che contribuiscono a dar¬ 
le nuovo slancio e vitalità. 

L’impegno, questa volta, ha 
varcato le mura del centro 
storico per abbracciare tutti 
gli aspetti della realtà socio- 
economica. quartiere per 
quartiere. Ne è venuto fuori 
un programma che rivela lo 
sforzo d'iniziative tra le più 
svariate. 11 tutto ha dato luo¬ 
go ad una elaborazione più 
ricca il « pratestate » quest* 
anno è nato su un confronto 
diretto con la gente, con le 
realtà istituzionali dei consi¬ 
gli • di quartiere, con l’am¬ 
ministrazione comunale, con 
tutto l'associazioni.sino demo¬ 
cratico. 

« Pratestate ». per il dibat¬ 
tito .sviluppatosi è comincialo 
molto prima del giorno d’ini¬ 
zio della programmazione. La 
mainfcsta/.ine si presenta con 
iniziative che con la loro ricca 
articolazione tinnno portato 
nei fatti ad una riscoperta 
del territorio, promuovendo 
un diverso rapporto tra que¬ 
sto c la popolazione che vive 
su di esso. 

Né si può parlare di un 
decentramento, ma di una 
operazione che sgorga diret¬ 
tamente dai bisogni e proble¬ 
mi delia gente. Già nel pas¬ 
sato « il protestale » pur con 
una serie di limiti, rappresen¬ 
tò una proposta volta a rea¬ 
lizzare da un punto di vista 
ricreativo, culturale e sporti¬ 
vo un U.SO .sociale del terri¬ 
torio. La manifestazione di 
quest’anno, indetta da ARCI. 
ACKU, ENDAS, MCL. si in¬ 
serisce in questa linea. 

II programma di presenta 
molto equilibrato nella sua 
struttura, con spettacoli tea¬ 
trali e musicali che si alter¬ 
nano a maniicstazioni ricrea¬ 
tive e sportive. Nei quartieri 
del resto come dato rilevante 
vi è il recupero della « festa 
popolare », della sagra pae¬ 
sana (soprattutto in alcune 


frazioni della città) che stan¬ 
no a testimoniare l'esigenza, 
delPincontro e del vivere in¬ 
sieme. 

Il programma scaturito da 
un mese e mezzo di dibattito 
si presenta in modo articola¬ 
to e in esso la proposta com¬ 
plessiva rappresenta un ulte¬ 
riore passo in avanti ver.so 
nuove forme di organizzazio¬ 
ni della cultura per non ri¬ 
manere poi sul piano della 
semplice programmazione. 
Ma - al fine di verificare gli 
elfetti di una simile imposta¬ 
zione e la sua validità, è sta¬ 
to fissato un convegno di ri¬ 
flessione ‘specifica, che pren¬ 
de le mosse da questa nuova 
esperienza. 

Le iniziative di maggior ri¬ 
lievo sono; mercoledì 27 lu¬ 
glio; concerto jazz con « Ar¬ 
due Shepp quartett »: marte¬ 
dì 2 agosto: proiezione del 
film « Io sono un autarchico » 
di Moretti: giovedì 25 agosto 
spettacolo musicale con Eu¬ 
genio Finardi: martedì 30 a- 
gosto: spettacolo folk con « I 
tarantolati > dì Tricarico. 


San Francisco mime troupe e le «False promesse» 


Questa sera. neH'amblto delle manifesta¬ 
zioni della XXX Estate fiesolana e in col¬ 
laborazione con lo spazio sperimentale Ron¬ 
dò di Bacco, il gruppo americano del «San 
Francisco mime troupe », presenta al Teatro 
romano una unica replica di « False pro- 
me.s.se », spettacolo in esclusiva per l’Italia. 

Lo spettacolo copre un periodo storico che 
va dal 1896 all’Inverno 1899 e mostra la 
guerra ispano-americana del 1895-98 ed 1 
suoi risultati nella cerchia di una città mi¬ 
neraria del Colorado — dove messicani e 
minatori bianchi cercano di fare causa co¬ 


mune e combattere —, nella storia di un 
negro sfuggito al linciaggio nel .sud ~ che 
si unisce aH’eserdto americano — e negli 
alti vertici di Wa.shington e Wall Street, 
dove politici e Ixsnchierl prejiarano la guer¬ 
ra. la giustificano e ne godono 1 frutti. 

Come tutti gli altri .spettacoli del gruppo 
americano, anclie « false prome.s.se » è scrit¬ 
to, diretto, disegnato, compo.sto, prodotto, 
realizzato e miusicato dalla .stessa comp.ignla 
nel suo insieme e conibin.i lo stile da melo¬ 
dramma burlesco con elementi \ve.stern e 
del musical di Broadway. 


Rinnovata una tradizione dell'estate fiesolana 

Le cantate di Bach con il coro di Pisa 

• . - - 

L'esecuzione vocale ha rivelato una chiara linea esecutiva e la pregevole compattezza 
dell'insieme - Meno felice la prestazione dell'orchestra -1 progetti dei complesso musicale 


• E’ nella consuetudine del- 
l'EIstate fiesolana dedicare 
una serata al ciclo delle Can¬ 
tate di Bach. Anche quest’an¬ 
no, quindi, fedeli all’appun¬ 
tamento si sono presentati 
nella Cattedrale di Piesole i 
componenti dell’orchestra e 
coro « Vincenzo Galilei » di 
Pisa, rispettivamente diretti 
da Giorgio Mezzanotte e Fo¬ 
sco Corti. 

Un insieme nato in tempi 
diversi — 1973 11 coro, 1975 
l’orchestra — e formato per 
lo più da dilettanti e stu¬ 
denti della Scuola Normale 
da cui ha preso vita rinlzìa- 
tiva dietro una precisa sol¬ 
lecitazione di Piero Parulil. 
Non è questa ovviamente la 
sola occasione che hanno di 
prodursi. Il coro, ad esem¬ 
pio. svolge una proficua atti¬ 
vità sul territorio pisano e, 
in particolare, la sua utiliz¬ 
zazione è risultata quanto mal 


preziosa nella didattica, a co¬ 
minciare dalle scuole elemen¬ 
tari. 

Tre le Cantate offerte nl- 
rascolto: « Weinen, Klagen, 
Bergen. ‘ Zagen », « Susser 

Trest, meìn Jesus Kemmt », 
« Freuo dich, Erleste Schar », 
qucst’ultima, essendo la piu 
lunga di tutte (12 sezioni), 
occupava l’intera seconda 
parte del programma. 

Rispetto a esibizioni pre¬ 
cedenti i complessi pisani ri¬ 
sultavano meno fusi. Può dar¬ 
si si sia trattato di .scarsez¬ 
za di prove. Il fatto è che 
mentre il coro scorreva ab¬ 
bastanza fluidamente e con 
buona intonazione, l’orchestra 
pareva abbandonata a se stes¬ 
sa lasciando interdetti i soli¬ 
sti. a loro volta « sfocati » 
rispetto all'intero organico. E 
dire che si sono notati buoni 
elementi sia fra gli strumen¬ 
tisti (In evidenza l’oboe di 


Angelo Bianchi nella prima 
cantata c il flauto di Stefano 
Ago,stlnl nella seconda) sia 
fra i cantanti: Alfredo Gran¬ 
dini (basso), il più sicuro di 
tutti e il contralto glappone.se 
Keiko Ka.shlma dalle prege¬ 
voli qualità timbriche. 

Tiziana Tramonti (soprano) 
ha messo in evidenza doti di 
agilità e intelligenza musica¬ 
le mentre per il debuttante 
tenore Giovanni Pentasuglia 
le cose non sono andate tanto 
lisce. Vuol per l’emozione, 
vuoi per una preparazione an¬ 
cora da completare, il gio 
vane allievo del conservato- 
rio « Cherubini » ha dato l’im- 
pressione di essere stato man¬ 
dato allo sbaraglio. 

Una serata, quindi, basata 
quasi unicamente sulla pre¬ 
stazione del coro, che è riu¬ 
scito a trovare una propria 
linea esecutiva e una prege¬ 
vole compattezza. Lo si è po- 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287 834 
Aria cond. a rtfrig. 

(Ap. 16) 

Un film divertente, brioio, piccantel L» «Ignora 
è «lata violentata. A colori, con Enrico Monta¬ 
sano. Pamela Tiffin. Carlo Giulfré (VM 15). 
(Ried ) 

(16,30, 18.35, 20,40, 22,45) 

ARLECCHINO 

Vta Castellani - Tel. 272.320 

(Aria cond a ralHg.) 

Una violenza inaudita In un film diirerotì«mo 
senza limili, il toro credo era: bravi sessual¬ 
mente, bravi neH'ucciderel La bravata, con 
Franca Gonella, Silvano Tranquilli « la bellia- 
sima Ayita Tachnicolor. (VM 18). 

CAPITOL 

Un altro dtinoroso ritorno. Ecco II p!& famo¬ 
so giallo schoking di Oarìo Arganto, Il matoatro 
del brivido II gatto a novo coda a colori con 
Catherine Spaak. Karl Malden. James Francl- 
scus. Rada Rassimov. regia di Dario Argento. 
(VM 14) (Ried). 

(16. 18.15. 20,30, 22.4S). 

CORSO 

Borgo degli AibUd • Tel. 282.687 
Chiusura «stiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond a refrìg ) 

I 2 popolarissimi personaggi di Gutrcschl che 
hanno dato vita ai primo varo « compromes¬ 
se storico * nella loro quarta divertente avven¬ 
tura: Don Camillo monsignore ma non troppo. 
Con Fe.-nandel e Gino Cervi. (Ried.). 

(16, 18.15, 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - TeL 217.798 
(Aria cond e refrig.) 

(Ap. 16) 

■ Prima > 

Un colpo impossibile Ideato da 4 marìncs allo 
sbaraglio Probibiliti di riuscita- una su mina. 
Rapina: miltenia sconosciuto. A colori, con 
Bo Svensson. Cybill Shtpherd. M.chact C. 
Gweyn. 

(16.15, 18.25, 20,35. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bninelleschl • TeL 275.112 
(Arie cond a rehig.) 

Ciò che seppero compiere In quei giorno è stato 
immortalato nells storia! Tobruk. A colori, con 
Rock Kudson c George Peppard. (Ried.). 
(16. 18.15, 20.30. 22.45). 

METROPOLITAN 

Phazza Beccarla - Tel. 663611 
Un ritorno msiii'oso per d'mostrarc che l'ero¬ 
tismo divertente di questo f.Im è stato vara¬ 
mente imiteto e mi! eguagliato; Maliiia. A colo¬ 
ri. con Laura Antonelli e Alessandro Momo. 
(V.M 18). (R.ed) 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour TeL 275 954 
(Ar a cond. c refrig.) 

« Prima a 

Intr'ghi violenze, tpreg'ud’cato sesso nel film 
La mia carne brneia di desiderio. Technicolor, 
con Glenn Burton e Liana Carloy. (VM 18). 
(16, 17.45. 19.25, 21. 22.45) 

ODEON 

Vta dei Sasselli - TeL 24.0B8 

(Aria cond a rmHtì 

Quando la CIA cuoia liberarsi di qualcuno, 
ogni mezzo e lecito anche se si tratta dei suoi 
uomini migl ori Scorpio. A colori, con Burt 
Lancastcr Aisin Oeion Paul Scotield (VM 14) 
(16. IS 15. 20.30 22.45 - Ried) 

PRINCIPE 

Via Cdvoui. 184r - Tel 573801 

(Ari# cono e retrig ) 
per tutti 

Una reauazaziona di aitlasimo ilvolio tacnlco o 
tpeitacoiara nei 220 la Koparta dalla super- 
antrg>a permise eiie astronavi di superara la 
ve'ociik delia luca Cosi rumtnitb initiò la 
conquista a la coioniuasione dal mondi dono 
apoaio II pianeta proibite con Waittr Pidgeon, 
Aiwa Francis. Lastra Nialsan. Cinemascope. 
To-tmicolor. Par tuttL 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria cond. ref.) 

Ritorna II secondo avvincente ed «ntusiasmanta 
film del vero, insuperabile. Brace Lee, imitata 
da tutti e mai uguagliato, in un'eltra grande 
inlerorclazicgie: Il furore della Cina colpisca 
ancora. A colori, con Bruca Lee. (Ried.). 
(16.30. 18.30. 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tei. 290.242 

(Chiusura estiva) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna. 113 - Td. 222.388 

(Net locale funziona impianto di aria condtz.) 

L. 800-600 

« Risata d'estate >. Mica scarna la ragasaa di 
F. Truflaut. A colorì. (VM 18). 

Rid. AGIS 
(U.S.S 22,45) 

GOLDONI 

VIA de' serragli • Tei. 222.437 

L. 1.500 

Proposte per un cinema di queliti. Ritorna 
rintramontabiie film di Lina Wertmullar: Questa 
volta parliamo di uomini. Con Nino Manfredi. 
Margaret Lee. Milena Vukotic (If. *65). 

(Rid. AGIS. ARCI. ACLI ENDAS, L. 1.000). 

ADRIANO 

Via RomagnofI - Tal 483 607 
Dar.o Argento, il mago del brivido, nel suo 
capolavoro de stop al cuore: Profonde resse. 
A colori, con David Hemmings. Daria Nicolodì 
e Gabriele Lavia. (Riad.). 

ALBA (Rifretll) 

Via P Vezzanl • Tel. 452.296 

J. P. Beimondo è Le eparvìero incosciente, ag¬ 
gressivo. travolgente! Una belva nella giungla 
d'asfalto. Tcrchnicolor. 

ALDEBARAN 

Via P Barocca. 151 • TeL 4iaOG7 

Chiusura estiva 

ALFIERI 

Via M del Popolo Tt • TeL 383.117 

Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Arellna • TeL K3MS 
Chiusura «stiva 

APOLLO 

VIA NazloriAle • TeL 370040 

(Noovo, «randioee, efolgoreniei uut War t eiW a 

etegente) 

Amore, odio, violenza e passione. Tre bravissi¬ 
mi simpatici a giovani attori sono gli ■ scippa¬ 
tori > nei film L'ultiow volta. A colorì, con 
Massimo Ran.'cri. Eleonora Giorgi, Joc Dalle- 
sand.'O, Marisa Meli. (VM 18). 

(15. 19. 20.45, 22.45) ' 

ARENA DEI PINI 

Via PaentlOA, 34 ; 

Tel. 474.858 

(Un’oasi di pace tra R verde dai pini «d II 
profumo dai fiori) j 

tAp. 21) 

Toiò sulla luna. Con Totò, Sylva Koscina. 
(U.S.: 22.30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo OrslnL 32 - TeL 68.10.550 

(Ap. 16) 

U.o f'.lm « sexy >: Lo stalleoa. con Dagmar 
Lassander e Gannì Macche. (VM 18). 

ARENA GIARDINO S.M.B RiFREOI • 

VIA Vìttono Emanuel# JQ3 . 

(Ap. 21) 

Detective Story, con Paul Newman a Lauren 
Bacali. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CAVOUR *. f: : , , . 

Vìa CAVour - TeL WT.TM ’ ^ 

Uno dei grandi filma fantaKicnxa. SA>2t 
I soprawissuli. A colori, con Charlton Heston 
c Edward G Robinson. (VM 14). 

COLUMBIA ^ ■ 

Via Paenza Tel 212.178 

Pagine proibite di una fetomodalla. Technicolor. 

(VM 18). 

EDEN 

Via della PondeiTA • TeL 225.043 
Un film comicissime di Nonni Loy. Roooliao 
Paiernò, aoldate.,. Con Nino Manfredi, Jason 
Robards. Pater Folk. Technicolor. 

EOLO 

Borgo S Predlano • TeL 296 883 
Voglie pazze, desideri, netti di piacerò. Tech¬ 
nicolor. (VM 18). 


CHIAROILUNA ESTIVO 

Viale Aleardo Aleardi 
Tel. 229345 

(Il locete più fresco delle dttb, in un'oasi di 
verde) 

Ritorna la coppia più divertente nel film comico 
delle stagione. Il corsara nero, con Tcrence 
Bill, Bud Spencer. Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n. 192/r • Tel. 221108 
(Ap. 21) 

Due cuori « una cappella, con R. Pozzetto e 
A. Belli. 

FIAMMA 

Via pHClnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16 - dalla 21,30 prosegua In giardino) 
In proseguimento di prima visione. Il film più 
audace che hs triontato all'ultimo Festival dì 
Cannes: Tony « la moglie del professore. 
Technicolor, con Jack Thompson, Beiinda Giblìn. 
(Rigorosamente VM 18). 

FIORELLA 

VIA D'Annunzio • TeL 662.240 

(Aria cond. « rafrig.) 

Il film più comico dell'estate. La corsa più 
pazza del monde. In technicolor-panevisien, 
con Michael Sarrazin, Norman Burton. E' un 
film per tutti! 

FLORA SALA 

PiazzA DalmaziA • TeL 470 101 
Chiusura «stiva. In caso di maltempo al preltt- 
ta n film dal Giardloo Primavara con inizio 
oro 2a 

FLORA SALONE 

PIAZZA DAlmaziA • TeL 470.101 

(Aria cond O refrig.) 

Gli onorevoli. Technicolor, con Totò, Peppino 
De Filippo. Per tuttil 

FULGOR 

VIA M- Plnlguenm - TeL 27ail7 
Chiusura astiva 

Giardino primavera . via Dino 

del Garbo 
(L'estivo di classo) 

(Ora 21) 

BluHI Storia di truffa a di imbroglioni, con 
Adnano Cclentano, Lino ToHolo. Technicolor. 
Per tuttil 

IDEALE 

Via PirenzuolA - TeL 50.706 
Dino Risi ha fatto ancora centro con una argu¬ 
tissima satira sul comportamento sessuale degli 
Italiani: Sesso matte. A colorì, con Laura An- 
tonelli. Giancarlo G'ien.nini, Duilio Del Preta, 
Paola Borboni. (VM 14). 

ITALIA 

Via NazlofiAle • TeL 211.060 
(Aria cond o rofrig.) 

Il Irene dei piaceri, con Monika Swinn. Chris¬ 
tine Aurei, Claudine Beccane. (VM 18). 

MAN20NI 

Via Mariti • TeL 3661)00 
(Ario cond. o rotrig.) 

(Ap. 16) 

La c stazione di servizio più pazze del mondo «. 
dove tutto può accadere» accade! Car Wssh 
A Michael Schuitz. A colori, con Franklin 
Atayc. George Certin. 

(16.30. 18,30, 20,30, 22,30) 

MARCONI 

Vìa OlAnnottl • TeL 680,644 
CMuBurs «stiva 

NAZIONALE 

VIA ClmAtori • TeL 37ai70 
(Chiusura astiva) 

NICCOLINI 
Cliiusura astivo 

IL PORTICO ‘ 

VIA Capo del Mondo - Td. 675J30 
(Impianto di a forcad air) 

(Ap. 16) 

Quando la fantascienza diventa arte. Oggi telo 
per la Rassegna ■ Spedala Giovon! >: Rollarbsll 
di Norman Jtwiten, con Jsmtt Csan. Techni¬ 
color. (VM 14). 

Prezzo giovane L. 750, Rid.i L. 500. 

(U.S.I 22,30) 


PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 32.067 • Bus 17 

(Ap. 16) 

L'ultima foilla dì Mei Brooka, con Marty Feld- 
man, Dom De Louise. Comico. A colori, per 
tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 16, dalle 21.30 in giardino) 

Il padrone del mondo. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 • Tel. 226.196 

L. 600 

(Ap. 16, dalle 21 apertura delle porte laterali 
che danno sul giardino: fresco assicuralo) 
Maratona del western. Oggi solo. Il capolavoro 
di John Ford, il bellissimo ewincente II massa¬ 
cro di Fort Apache, con John Wayne, Henry 
Fonda. 

Rid. AGIS (U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Paeninl - Tel. 480879 
Dal più venduto libro del mondo* Il film più 
spettacolare: Papillon. A colori, con Steve Me 
Queen. Dustìn Hotiman. (Ried.). 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala. Capol. bus 6 
Chiusura «stiva 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via PisancL 578 • T«l. 701.035 
Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli 104 
(Ap. 20.30, dalle 21.30 ajl’aperlo) ' 
Hitchcock, maestro del brivido nella sua forma 
m'gliore. Psyco, con A. Perkins, V. Mlles, 

M. Balsam. J. Leigh. (VM 14). 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 - TeL 700.130 
(Ap. 20,45) 

L'ultimo indiscusso capolavoro di Martin Scor¬ 
sele: Taxi driver. Technicolor, con Robert De 
Niro. Jodie Poster. Peter Boyle, Cybill Sheperd. 
Quattro grandi attori per un film cccezionele. 
(VM 14). 

ARENA GIGLIO (GalIUZZO) 

Tei 289 493 
(Ap. 21) 

George Peppard ò Agente Newen. (V.M 14). 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

Ch'uso 

MANZONI (Scandicci) 

Un western insuperabilel Siringi I denti e va). 
A colorì. Per tutti. 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

Riposo 

ARENA'CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. GIuIianL 374 - Tei. 451.480 
Cinema america.no degli anni '70; l'incontro 
c l'amore di due quarantenni nelle solitudine 
delI'Amerìca urbana! Minnie e Moskewitz dì 
J. Casse'/etes, con G. Row.snds (USA 1971). 
Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 

Via ViIIamagnA, 11 
Riposo ^ 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ore 21.30 - U 500-350) 

Chi Mi? di O. Hellman « R. Barrctt, con Juliet 
Mills e Gabriele Levie. (VM 14). 

ARENA SOCIALE ORASSINA 

Piazza della RepubMtea • TeL 640X63 
(Ore 21 30) 

Il misteriOM cote di Peter Prond, con MichMi 
Ssrrazin. Jennifer O'Neil. (VM 14). 

ARCI S. ANDREA 

Chìuee 

CIRCOLO L'UNIONE 

(PontA A Soia) Bus fI-33 

Per i ragazzi una grande avventuri; La forra 

dìaieaticeta dal femee, con D. Me Giure. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 10.11.110 

Attenti» arrivane le collegiali, con Tony Ucci 
a Orchidea Da Sanctis. 


MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22 593 Bus 37 

(Chiusura estiva) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI SETTIGNAN04 

Riposo 

CINEMA ESTIVO «RINASCITA a 
Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
(Ore 21) 

Tamburi lontani di Raoul Walsh (USA 1953). 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcini 
(Campi Bisenzio) 

Il monaco di Monza di Sergio Corbucci. con 
l'intramontabile Totò (Italie ’63). 

L. 500. Rir.: Arci, Adì, Endat L. 400 


TEATRI 


SALONE DEI CINQUECENTO 

(Palazzo Vecchio) 

America’s youth in concert 1977. Banda sinfo- 
n.ca diretta dal maestro J. Jorgenson e coro 
misto direno dal maestro G. R. Mack. 
Ingresso libero. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F. Ferrucci, 12 • TeL 681.0630) 

Alle o.'-e 21,30. Le cooperativa teatrale x II Fio- . 
rino * con Gio-zanni Nannini presenta-. L'ironìa ' 
« il coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, regia 
dell’eutore. 


TEATRO ROMANO 

(Bus 7) 

XXX ESTATE FIESOLANA 
Alle ore 21,30, Il Gruppo Ssn Francisco 
Mime Troupe presenta: False promesse. Testo, 
produzione, messa in scena, scenografia e mu¬ 
sica del gruppo. Lo spettacolo è in esclusiva 
in Italia. Unica replicai 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombi?. Il) - Tel. 677932 
Questa sera alle ore 21,30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda Pssqutnt pre¬ 
senta la novitò assoluta Ricaerda le Gatto- 
parda. 3 atti comicissimi di M. Marotta. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

(Lungarno Pecori Giraldl • Tel 287669) 
Questa sera, alle ore 21,30, la Compagnia 
Attori Associati, con Alvano Focardi. Emanuela 
Ceppelli, Marco Geli! presenterò una novitè di 
Dario Fo in vernacolo fiorentino dal titolo: 
Non tutu i ladri vengono per nuocere. 
Prenotazioni presso II Teatro O al 28.76.69. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli - Tel 600.645) 

Alle ore 21,30 La Cooperativa « Il Bargello * 
presenta: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scene e costumi di R. De 
Savio. (Tutta la sere repliche), 

TEATRO COMUNALE 

(Corso Italia, 16) Tel. 216259 
Questa sera, ore 21, Spettacolo di balletto 
La valse di M. Ravei, G. Csuley. Don Chi- 
scìotle di L. Minkus, V. Vassiliev. Apellon 
Musagete di I. Stravinsky, G. Batanchine. Il 
lago dai cigni di P.l. CiaikovskI, M. Miske- 
vìteh. DIrattora d'orchestra: Yuaval ZaIIquk. 
Orchestra e corpo di balle do) Maggio Musicala 
Fiorentino. (Prima rappresentazìona). 


Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


luto rilevare nelle parti a 
esso iLSsegnate nelle Cantate 
(chiusura e corali intermedi). 

Per rorche.stra il lavoro è 
ancora duro, malgiado si pos¬ 
ila già parlare di minicolo, 
in un paese come il nostro 
che è agli ultimi posti nella 
graduatoria mondiale del- 
reducarione musicale, l’es-ser 
rlu-scitl a mettere in.‘-ieme un 
volontcro.so gruppo di dilet¬ 
tanti e alcuni profe.ssionlsti. 

Il progetto, ambizioso, ma 
non impossibile à quello di 
realizzare nel tempo l'intero 
repertorio di questo « corpu.s 
bachlano». Tuttavia, conside¬ 
rata la mole (circa 200) ci 
vorranno lx?n due generazio¬ 
ni per portarla a termine. 
In simili casi l’entusiasmo e 
l’ottimismo non sono comun¬ 
que mai troppi! 

Marcello De Angelis 


1 cinema 
in Toscana 


PISA 

«ARISTON: Car wash 
ASTRA: I magnìiici 7 
MIGNON (chiusura estiva) 
ITALIA: Il mondo violento di Bob- 
bie Jo 

NUOVO (chiusura estiva) 

ODEON: Paolo il caldo 

POGGIBONSI 

POLITEAMA; Porgi Talfra guan* 
eia 

EMPOLI 

LA PERLA: (Chiuso per ferie) 
EXCELSIOR: Bruce Lee 
CRISTALLO: Agli ordini del Fuhrcr 

ROSIGNANO 

ARENA ESTIVA SOLVAY: Il pi¬ 
stolero 

TEATRO SOLVAY: Le storie im¬ 
morali di Apollinare (VM 18) 

SIENA 

MODERNO: Passi dì morte nel buio 
(VM 18) 

PISTOIA 

LUX; Il treno del piacere (VM 18) 
EDEN: La donna che violentò se 
stessa (VM 18) 

GLOBO: (Chiusura estiva) 

ROMA: Quel rosso mattino #1 
giugno 

NUOVO CIGLIO: (Ch'usura estive) 
ITALIA: Good by Bruce Lee 


iorentlioas 


Una inderogabile norma di pruden¬ 
za impone di chiudere il rubinetto 
del contatore e il rubinetto porta 
gomma quando non si osano gli ap¬ 
parecchi a gas e in particolare quan¬ 
do ci si assenta daU'abitazione. 


Pronto InfBrvonto, auisltnza utonfi. Informazioni 
^ ToL 4343.51 


etti di Firenze 

Teatro Comunale 

Ente Autonomo 

Queste sc.-a ore 21 
Giovedì 14 luglio, ore 21 
Sabeto 16 luglio, ora 21 
Martedì 19 luglio. Ore 21 

Primo spettacolo di 

BALLETTI 

con la partecipazione di 

Ekaterina Maximova 
Vladimir Vassiliev 

LA VALSE 

di M. Rav«l-G. Ceuley 

DON CHISCIOHE 

di I- Minkue-V. VeMlliev 

APOLLON MUSAGETE 

di I. Sfravlnsky-G. Balanchlne 

IL LAGO DEI CIGNI 

di P. I. aaikovtkl 
M. Miskeritch' 

Direttore d'erchettro 

Yuval Zaiiouk 

' ^ ORCHESTRA ’ ‘ ', ; , 

' E CORPO DI BALLO ' 

DEL MAGGIO MUSICALI - 
PIOftINTINO ' > 



. \ « W. LJ) A • 
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La seduta del consiglio comunale di ieri sera Concluso da Signorile il 24® congresso socialista 

Italsider ; nessun La «tesi uno» raccoglie quartiere 


Concluso da Signorile il 24® congresso socialista 


alibi per le PP.SS. la maggioranza dei voti 


«■ito 

Napoli e Gioia Tauro: le partecipazioni statali devono chiarire le proprie intenzioni - Un rappor¬ 
to del compagno Valenzi - Interrogazione di consiglieri PCI • Il dibattito sulle sedi universitarie 

— .1 — I Bill—iip— I é ^ 4:_ _ 


Demartiniani e mancinìani ottengono B1 membri sui 50 dei comitati provinciale 
e cittadino • Esigenza di rinnovamento e di collegamento con la società civile 


A Torre del Greco 

Sei assunzioni 
scatenano 
polemiche 
al « Maresca » 

Sei nuove assunzioni al¬ 
l’ospedale « Maresca » di Tor¬ 
re del Greco hanno sascitato 
molte polemiche nella popola¬ 
zione della città costiera. Le 
assunzioni riguadavano 2 po¬ 
sti di custode e 4 di inser¬ 
viente e sono state effettuate 
per « richiesta numerica » dal- 
Telenco degli orfani e delle 
vedove dei caduti di guerra 
e sul lavoro. Il fatto strano 
è che r» dei primi della « grtì- 
duatoria » (proprio gli as.sun- 
ti al Mare.sca). risultano es¬ 
sere cittadini di Torre I>el 
Greco. Ciò è molto strano 
se co.mprende gli orfani e le 
vedove dei caduti di guerra 
e del lavoro della provincia 
di Napoli. 

In merito all’episodio, il 
rappresentante comunista nel 
consiglio di amministrazione, 
compagno Filippo Psilumbo, 
ha presentato un esposto de¬ 
nuncia alla Pretura di Napo¬ 
li affinché faccia piena luce 
.sul modo con il quale sono 
state effettuate le sei assun¬ 
zioni. 

L’ospedale « Marescti ». dun¬ 
que. torna ancora una vol¬ 
ta alla ritolta della crona¬ 
ca: e. come al solito, vi tor¬ 
na .sospinto da polemiche e 
contestazioni. Da sempre 
centri^ di potere della Demo¬ 
crazia Cristiana (tosti pensa¬ 
re che l’attuale presidente 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne è re.\ segretario cittadi¬ 
no della DC di Torre Del 
Greco) l’ospedale « Maresca » 
è da tempo al centro di un 
grosso scandalo che riguarda 
la castruzione di alcuni nuo¬ 
vi padiglioni. 

I lavori, iniziati 5 anni fa, 
furono affidati a una ditta, 
la «Tate» notoriamente le¬ 
gata agli ambienti della DC 
di Torre Del Greco. Doveva¬ 
no essere terminati in breve 
tempo ma, per una serie di 
varianti proposte dal consi- 
Elio di amminLstrazione e ap¬ 
provate, dalla Regione. Ja co- 

dalc si è trasformata in una 
opera imponente che va avan¬ 
ti da anni ed ha intorno un 
* giro » di circa due miliardi 
di lire. 


Assemblea 

domani 

suiroccupazione 
giovanile 
in agricoltura 

Domani alle 18 nella sala del 
consiglio di 5, Maria La Nova si 
svolgerà un’assemblea su « Preav¬ 
viamento al lavoro, occupazione 
giovanile, sviluppo deiragricollura». 
All'assemblea parteciperanno il pro¬ 
fessor Fabiani, docente di econo¬ 
mia e politica agraria dell'univer¬ 
sità di Napoli, che svolgerà la re¬ 
lazione introduttiva: il dottor Co¬ 
lise, dell’istituto di sociologia di 
Salerno, il professor Cosentino, del¬ 
l'università di Portici, Ratfacle Bea¬ 
to. dell'ARCCA, e it compagno 
Adolfo Stellalo, assessore all’agri- 
collura delta provincia di Napoli, 
che presenteranno delle comunica¬ 
zioni. Le conclusioni saranno 
nule dal compagno on. Abdon Ali¬ 
novi, della direzione del PCI. 

PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 12 luglio 19T7. 
Onomastico: Felice (domani: 
Enrico). 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: Via 
Roma 348; Montecaiwario: 
P.zza Dante 71. Ghiaia: Via 
Carducci 21; Riviera di Ghiaia 
77; Via Mergellina 148; Via 
Tasso 109; Avvocata-Museo; 
Via Museo 45; Mercato-Pen¬ 
dino: P.^za Garibaldi 11; S. 
Lorenzo-Vicaria; Via S. Giov. 
e Carbonara 83; Staz. Cen¬ 
trale C. Lucci 5; Via S. Paolo 
20. Stella-S.C. ARENA: Via 
Foria 201; Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi 218. Colli A- 
minci: Colli Aminei 249. Ve¬ 
rnerò Arenella: Via M. Pisci- 
celli 138; P.Z2a Leonardo 28; 
Via Merliani 33; Via D. Fon¬ 
tana 37; Via Simone Martini 
80. Fuorigrotta; P. 2 za Marc’ 
Antonio Colonna 21. Seccavo: 
Via Epomeo 154. Miane-Secon- 
digliano: Corso Secondigliano 
174. Bagnoli: Via Acate 28. 
Ponticelli: Vìa Ottaviano. 
Poggìoreale: Via N. Poggio- 
reale 152. Posillipo: Via Po- 
sillipo 307. Pianura: Via Du¬ 
ca d'Aosta 13. Chiaiano, Ma- 
rìanella. Piscinola: Via Na¬ 
poli 25 - Marianella. 
NUMERI UTILI 

In caso di malattie Infet¬ 
tive ambulanza gratuita dd 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

CENTRO DIFFUSIONE 

Il Centro Diffusione Stam¬ 
pa Democratica, Via Cervan¬ 
tes, 55 tei. 203896 è aperto 
tutti 1 giorni dalle 9,30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
tRlfonaa delia scuola. Critica 
llfarxista. Democrazia e di¬ 
ruto. Rinascita, La Voce 
Bella Campania, Giorni) e si 
possono anche richiedere nu- 
■NTi arretrati. 


Ogni tentativo di contrap¬ 
porre la Calabria alla Cam¬ 
pania va fermamente respin¬ 
to. Le partecipazioni statali 
devono far conoscere chiara¬ 
mente le loro intenzioni per 
quel che riguarda gli stabi- 
Mmenti siderurgici di Napoli 
e Gioia Tauro. Queste le po¬ 
sizioni emer.se ieri sera nel¬ 
la sala dei Btironl, dove è 
rimbalzata la polemica sul 
futuro deU’Italsider di Ba¬ 
gnoli. 

La .seduta del consiglio co¬ 
munale è stata aperta da 
un rapporto sul problema 
del compagno Valenzi sinda¬ 
co di Napoli. Va'.enzì ha 
fatto il punto della situa¬ 
zione f.tcendo numerosi ri¬ 
ferimenti agli interventi ap¬ 
parsi sui giornali. Ha inol¬ 
tre ricordato la battaglia del¬ 
la cla.s.se operaia e dei sin¬ 
dacati per la variante Ital- 
sider. Manife.stazloni. delega¬ 
zioni. che .si sono ripetute 
per anni e che hanno otte¬ 
nuto un pr;nio significativo 
risultato: dalle colonne dei 
giornali, .speciilmente que’li 
napoletani. — ha detto Va¬ 
lenzi. — sono .scomparse le 
posizioni « pio smobilitazio¬ 
ne » che tante volte vi ave¬ 
vano trovato spazio. 

Le pasizioni deU’ammini- 
strazione comunale sono sta¬ 
te così brevemente sintetiz¬ 
zate. Nessuna opposizione in¬ 
transigente e pregiudiziale 
alla delocalizzazione, ma pri¬ 
ma di tutto occorre conosce¬ 
re i piani reali della Fin- 
sider (.sui quali non si è mai 
potuto ottenere una rispo.sta 
chiara). Intanto però è ne- 
ce.ssario evitare i! decadimen¬ 
to ed il ridimension-amento 
del centro di Bagnoli. E ciò 
è neces.sarÌo e possibile ele¬ 
vando il livello tecnologico. 

Ma soprattutto si deve fa¬ 
re riferimento alla situazio¬ 
ne drammatica dei livelli di 
occuixizione der.’area napo¬ 
letana che vanno incremen¬ 
tati e comunque mai ridotti. 
Su alcuni — he continuato 
Valenzi — occorre comunque 
essere quanto mai precisi. 
Volenti o nole.nti la guerra 
tra poveri va in ogni modo 
evitata. Noi ci dobbiamo tut¬ 
ti rifiutare di dare In mini¬ 
ma esca ad una operazione 
del genere. Gioia Tauro e 
Bagnoli — ha detto Valenzi 
—fono un obiettivo unico e, 
perciò - sarà un’unica . tlotta. > 
Inoltre dobbiamo costringe¬ 
re la Finsider a rendere di 
pubblica Mgione una inizia¬ 
tiva chiara e responsabile 
sulla politica delle partecipa¬ 
zioni .statali. Noi vogliamo 
piani seri che offrano propo¬ 
ste concrete e credibili. Per¬ 
ciò rinnoviamo la richiesta 
della conferenza regionale 
delle partecipazioni statali. 
Noi abbiamo fatto — ha con¬ 
cluso Valenzi — tutto quello 
che era possibile fare. Ora 
tocca agli altri assumersi le 
proprie responsabilità. 

Nel dibattito unanime sono 
state le prese di posizioni e 
favore deU’Italsider. E non 
sono mancate significative 
inversioni di tendenze. Il 
consigliere democristiano Te- 
sorone ha detto che di fron¬ 
te a questo attacco all’occu¬ 
pazione ha fatto bene il sin¬ 
daco a porre i! problema al¬ 
l’attenzione dei consiglio. •' 
L’attacco, ha detto, è ancora 
più grave perché viene da 
parte delle partecipazioni 
statali. Il consigliere democri¬ 
stiano ha quindi definito fu¬ 
mose ed oscure le manovre 
deiriRI per quel che riguar¬ 
da Io stabilimento di Ba¬ 
gnoli. Ncn si può far pagare 
agli operai — ha detto — 
le conseguenze di una catti¬ 
va programmazione. 

Dello stesso avviso anche 
il compagno socialista Va- 
nin. 

Per il Pei è intervenuto il 
compagno Marano. La politi¬ 
ca delle partecipazioni stata¬ 
li — ha detto — è stata spe¬ 
cialmente verso il Mezzogior¬ 
no un vero e proprio falli¬ 
mento. Questa politica è an¬ 
data avanti di pari passo 
con una serie di manovre 
tendenti a dimostrare che lo 
stibilimento di Bagnoli è im¬ 
produttivo. Si è detto della 
perdita di 80 miliardi. Ma 
vorremmo sapere — ha det¬ 
to Marano — come l’Italsi- 
der vendo l'acciaio agli altn 
stabilimenti. L'Italsider de¬ 
ve rendere note le cifre del 
problema su come conserva¬ 
re produttiva ìa fabbrica. Se 
ritalsider ha prodotto il 70 
per cento dei semilavorati e 
il 30 per cento di prodetti 
finiti con la istituzione del 
treno di laminazione la si- 
tuazicne si ribalterà. La fab¬ 
brica quindi può e deve es¬ 
sere produttiva. • 

Ma la realtà è un'altra: 
l'In si è messo in testa di 
ridimensionare l'eccnomia na¬ 
poletana ed è questo tenta¬ 
tivo che deve essere rintuz¬ 
zato. Terminando il suo in¬ 
tervento il compagno Mara¬ 
no ha quindi proposto una 
riunicne del consiglio comu¬ 
nale all'intemo deiritalsider. 
per far conoscere direttamen¬ 
te ai lavorateli la ptosizione 
delle varie formazioni politi¬ 
che. 

I La politica delle partecipa- 

! zioni statali è stata inoltre 
duramente attaccata dal com¬ 
pagno Vasquez di Democra¬ 
zia Proletaria. 

Nel dibattito sono poi in¬ 
tervenuti il socialdemocrati¬ 
co Picardi e il repubblicano 
Galasso che ha ribadito la 
necessità di un piano di ri¬ 
sanamento tecnico e finan¬ 
ziario dcll’Italsìder. Si è de¬ 
ciso quindi di insediare una 
comniisslcnc per la prepara¬ 
zione di un ordine del gior¬ 
no comune. 

Successivamente con una 
relazione dell’assessore DI 
Donato è stato aperto il di- 



Unità della sinistra 
e fughe minoritarie 


I ri.. 


Una manifestazione di lavoratori dell'ltalsider 


batiito sulla questione dc-gli 
insediamenti e della ristrut- 
lurazione degli istituti uni¬ 
versitari elle si è prolunga- 
ato fino a tarda sera. 

Sulla vicenda deU'Italsider 
sì registra inoltre una ioter- 
rogazicne dei consiglieri re- 
gicnali comunisti Daniele. 
Tamburnno, Visca, Imbriaco. 
Monaco, Bonanni, Savoia e 


Correrà al presidente delia 
giunta per ccnoscerc quali ini¬ 
ziative verranno prese dalha 
Regione per ccntribuire ad 
accertare i reali termini del¬ 
la questione, di cui già a lun¬ 
go si seno occupati gli or¬ 
gani di stampa e die han¬ 
no destato uno .stato di preoc¬ 
cupazione tra i lavoratori del 
lo stabilimento di Bagnoli. 


« Lo spazio socialista è nel¬ 
l'unità della sinistrai»: Que¬ 
sta la sintesi politica delle 
conclusioni trutte dalVonore- 
lole Claudio Signorile, cella 
segreteria nazionale al 24. con 
gresso della federazione nu- 
polelana del PSl. E si tratta 
di una sintesi che esprime 
con efficacia te aspirazioni al 
nuovo e all’iniziativa politica 
emerse da tutto il dihatti‘o 
congressuale, fin dalla rela¬ 
zione introduttiva di Guido 
De Martino. 

Si ò trattato del resto — 
come accade in tutti i con¬ 
gressi, specie in quelli di una 
forza politica che vuo^e es¬ 
sere viva e vivace — di una 
linea portata net dibattito 
con accenti anche molto di¬ 
versi tra loro, ma che aveva¬ 
no al fondo l'obbiettivo comu¬ 
ne di rinnovare Ut forza e la 
presa del PSI sulla società 
civile. Ma, purtroppo, non 
soltanto questi accenti sono 
risuonati ncll'ussise sociali¬ 
sta. 

Si sono, infatti, anche 
ascoltati giudizi inaccettabili 
e gravi non soltanto verso i 
cohiunisti (che pure sono for¬ 
za fondamentale di ogni uni¬ 
tà a sinistra) ma anche ver¬ 
so lo stesso partito socialista. 


Ecco dunque Porcelli, presi¬ 
dente in virtù dell'intesa di 
una importante commissione 
della Regione Campania, ve¬ 
nire alla tribuna per parlare, 
con il linguaggio disinvolto 
di cui sta dando ampia pro¬ 
va negli ultimi tempi, di rac¬ 
cordo pacioso e neotrasformi- 
stico alla regione » ed ecco 
Riiccicco, assessore per tari 
lustri al Comune di Napoli, 
accusare la maggioranza del 
PSI di « fare il segnalibro 
del polveroso volume del com¬ 
promesso storico, mentre il 
PCI alla Regione si limita a 
lare il barbacane della DC e 
del centrosinistra ». 

Si tratta com’è evidente, 
non della pacata espressione 
di un ragionamento politico, 
sul quale discutere e confron¬ 
tarsi da compagni a compa¬ 
gni. ma di un'agitazione stru¬ 
mentale e vuota di conleniitt 
che si esprìme più come una 
fuga minoritaria e propagan¬ 
distica che come una esigen¬ 
za reale di dibattito nella si¬ 
nistra. Non vi è dubbio clic, 
in casi come questi (dietro 
il velo della vocazione « al¬ 
ternativa»») si manifesta mi 
unico vero rimpianto: quello 
di essere e sentirsi orfani in¬ 
consolabili del centrosinistra. 


La proposta della giunta per il mutuo obbligazionario 

Ecco come utilizzare i primi 
cinquanta miliardi per Napoli 

L'amministrazione porterà il progetto nella prossima seduta dei consiglio — Tra i set¬ 
tori-prioritari lo y stanziamento più consistente dovrà andare all'edilizia , scolastica 


La giunta comunale di 
Naifoli ha mes.so a punto 
una proposta sui criteri da 
adottare per Tutilizzazione 
del mutuo di 130 miliardi 
ridiiesto dairamministra- 
zione. Su questa proposta 
famministrazione intende 
promuovere il più ampio 
ed approfondito dibattito 
fra le forze politiche e so¬ 
ciali e con i consigli circo¬ 
scrizionali; il primo pas.so 
di questo confronto sarà 
il dibattito che sulla pro¬ 
posta della giunta si terrà 
nella prossima seduta del 
consiglio comunale 
Innanzitutto, comunque, 
bi.sogna rilevare die allo 
stato ramministrazione lia 
ottenuto dall'istituto San 
Paolo di Torino la conces¬ 
sione di un mutuo di soli 
50 miliardi mentre sono in 
corso trattative con il Ban¬ 
co di Napoli per ottenere 
il rc.stante mutuo di 109 
miliardi. Vediamo quindi 
come la giunta propone di 
spendere questi .soldi. I 
settori ritenuti prioritari 
sono: 


l) igiene e sanità; 2) 
viabilità e trasporti; 3) edi¬ 
lizia scola.rtica; 4) ctiili- 
zia residenziale economica 
e popolare; 5) attrez¬ 
zature. servizi e impianti 
.sportivi. 

Que.sti problemi vengono 
collegati dall’amministra¬ 
zione all'aUuale normativa 
urbanistica cittadina ed ai 
piani di zona di Ponticelli 
e Secondig'iano per rispon¬ 
dere alla fondamentale e- 
sigenza di non creare nuo¬ 
vi quartieri dormitorio. 
Occorre perciò — afferma 
la giunta — impegnare 
grande parte delle risor.se 
finanziarie di.sponibili per 
le opere di urbanizzazione 
previ.ste nei piani di zona 
di questi quartieri e, più 
in generale, per elevare la 
. qualità della vita negli al¬ 
tri quartieri della per.fe- 
ria. Un'altra esigenza fon¬ 
damentale che andrà tenu¬ 
ta presente è quella c'ie 
'0i50gnoi-j collegare a:cu- 
ratamonte la disponibilità 
delle risoise con l’attua¬ 


zione c la definizione de 
pro.go’.ti esecutivi delle o 
pere e px'r evitare .1 r.- 
I>etersi del fenomeno d"i 
residui passivi che ha in¬ 
vece caratterizzato per ol¬ 
tre un decennio i’opcra 
delle precedenti ammini - 
.strazioni. Infine i criteri 
sono legati dal rispetto 
dei vinco'; qualitativi e 
quantitativi previsti dal 
decreto Stammati. 

I primi 50 miliardi del 
mutuo, quindi, la giunta 
propone di spenderli se¬ 
condo la seguente riparti¬ 
zione: 

Edilizia scolastica: 1!) 
miliardi, pari al 12',/ : im¬ 
pianti di pubblica illumi¬ 
nazione: 6 miliardi e 735 
milioni pari al 13.5',/ ; via¬ 
bilità: 5 miliardi c 609 mi¬ 
lioni pari all’ll,2^r: cir¬ 
convallazione di Chiaiano: 

1 miliardo c 609 milioni 
pari al 3.3‘l<-: opere cimi¬ 
teriali; 6 miliardi pari al 
Ì2G : autoparchi della 
nettezza urbana di .Agnano 
e Pianura: 5 miliardi, pa¬ 
ri al lOrr. 


Per il settore dei tra 
sporti, ritenuto e.ssenzinle 
e prioritario, è stato deci¬ 
so di destinare per l’anno 
'77 le seguenti ri.sor.se fi¬ 
nanziarie agli investimen¬ 
ti dell’AT.AN: ristruttura¬ 
zione depositi; 1 miliardo: 
materiale rotabile; 2 mi¬ 
liardi; armamento tranvia¬ 
rio: 1 miliardo; funicolari: 
3 miliardi e mezzo (a tal 
fine nel me.se di giugno è 
stata già erogata la .som¬ 
ma di mezzo miliardo). 

Per quanto riguarda la 
metropolitana, per la qua¬ 
le è in corso una tratativa 
con il Banco di Napoli per 
un primo mutuo di 3 mi¬ 
liardi. ha ricliiamato l'at- 
tenzione del Parlamento e 
del governo suU’esigenza 
di mod:fic:-ire l’rittualc leg¬ 
ge per il finanziamento 
delle metropolitane tra¬ 
sformando i contributi in 
conto capitale c disponen¬ 
do rimmedinto utilizzo a 
favore dei comuni di lutti 
i residci accumulali dal 
goverio sulle precederti 
leggi ir: mnteiia 


Sono 2500 gli studenti non italiani che frequentano il nostro ateneo 

«Se Puniversità è in crisi 
non è colpa degli stranieri» 

Intervista con it compagno Dimitri, detta segreteria deit'organiziazione giovanite comunista greca — Le con¬ 
seguenze immediate det provvedimenlo in Grecia e in ttatia — 600 giovani sono stati tetfsratmente « truffali » 


Del recente provvedimenlo di Mal¬ 
falli. con cui si vuole impedire agli 
studenti stranieri di frequentare le no 
-Sire università, parliamo con il com¬ 
pagno Dimitri. E' uno .studente greco, 
fa parte della .segreteria dcirorganìz- 
zazione giovanile comuni.sta aderente 
al K.N.È., parla l’italiano corretta¬ 
mente. -A Napoli gli studenti stranieri 
seno circa 2500 e i greci sono i più nu¬ 
merosi: 1600. 

Qua) i il vostro giudìzio su questa 
iniziativa del ministro? 

Nessuno nega resLstenza di una crLsi 
deU’università italiana: però è certo che 
non l’hanno provocata i 60.000 .studenti 
stranieri Non è quindi sbarrando loro 
le porte degli atenei che si risolveranno 
i problemi. A nostro avviso la crisi dell’ 
università è conseguenza di quella più 
generale del sistema capitalistico e può 
essere superata solo con una rìgida pro¬ 
grammazione. 

Credi che il vostro governo possa in 
qualche modo aiutarvi? 

E perché dosTcbbe? Il nostro governo 
è in linea di massima d’accordo con que¬ 
sta manovra. In Grecia c'è la tendenza 
a spingere gli studenti, specie quelli del¬ 
le classi meno abbienti, non verso le uni¬ 
versità ma verso gli istituti medi tecnici. 
Nasce cosi la manodopera a basso costo 
per i monopoli stranieri. Ora che non si 
prospetta più la possibilità di andare a 
studiare aU’estcro capisci che ristituto 


tecnico diventa Tunica strada percor¬ 
ribile. 

E le autorità greche in Italia come sì 
stanno comportando? 

II problema non le interes.sa. L’allro 
giorno una dclcgaz:onc di .siudenti non 
è stata nemmeno ricevuta dai console. 
E' stata addirittura chi.miata la polizia, 
e .sai perché? Il conso'a? temeva di esse¬ 
re rapinato. 

Non a caso nella circolare di Mal¬ 
fatti sì fa riferimento anche a ragioni dì 
ordine pubblico. In sostanza si fa capire 
che molli studenti stranieri sono legati 
in qualche modo agli ambienti del terro¬ 
rismo. Come rispondi? 

Sono insinuazioni calunniose che re¬ 
spingiamo fermamente. 11 movimento 
studentesco greco in Italia non solo non 
ha niente a che sedere con questi fe¬ 
nomeni di terrorismo, ma li condanna 
nettamente. Sono pratiche del tutto 
estranee alla lotta del movimento ope¬ 
raio e popolare. No; abbiamo parteci¬ 
pato a manifestazioni di condanna di 
tali atti, al fianco delle forze demo¬ 
cratiche 

Quali possono essere le conseguenze 
immediate della circolare Malfatti? 

In Grecia ci sono duemila studenti 
che hanno frequentato, pagando circa 
200 mila lire, un Istituto italiano per 
imparare la vostra lìngua. 600 di loro 
hanno andie superato Tcsame. Non 
sono, mai .stati avvertiti del fatto che si 
voleva loro impedire di venire in Italia. 


E per voi che state già in Italia? 

Direltamcnte il provvedimento iK»n ci 
intcrcs-sa, nel .senso che noi pos.siamo 
terminare normalmente gl! .studi. Te 
miamo però che la circolare possa es¬ 
sere prc-'a a prote.sto |K-r Tintroduzione 
di mrl<xti di controllo p ù .'■evcri che di 
fatto rendono più difficile il soggiorno. 

Quali sono le difficoltà degli studenti 
stranieri che vivono nella nostra città? 

Sono difficoltà che der.v.Tno prima di 
tulio dai disinteresse del nostro governo. 
Non abbiamo agevolazioni di ne.s.sun ge 
nere c non godiamo neanche di assi 
.stenza sanitaria. Pensa che il coasola 
to si fa pagare addirittura 2000 lire per 
la traduzione di un certificalo universi¬ 
tario. Ma il problema più gravo è quello 
della casa: i fitti sono alti e non certo 
alia portata di tutt:. 

Quali sono, infine, le vostre proposte e 
gli obiettivi che vi ponete? 

Li indico .schematicamente: primo: il 
ritiro delTullimo provvedimento di Mal¬ 
fatti: .secondo: il diritm alk* studio in 
Italia a tutti coloro che hanno superato 
gli e.sami preliminari senza alcun ulte¬ 
riore ostacolo; terzo: Tistituzionc di un’ 
altra .seduta di c.sami. ad agosto, per 
gli studenti che frequentano l’i.stituto 
italiano in Grecia; quarto; chiediamo al 
governo greco. alTambasciata e ai con- 
.soli. di abbandonare il loro atteggia¬ 
mento ostile c di infonnarc nel migliore 
dei modi gli studenti. 


58.27'f alla tesi uno; 37'1 
alla tesi due; il gruppo «6 
marzo» — nonostante la vi¬ 
vacissima presenza fatta 
marcare lungo lutto Tarco 
del dibattito congre.s3uale — 
non sfiora neppure la « quo¬ 
ta » del 10', e quindi non 
ottiene rappresentanze nel 
comitato direttivo provincia¬ 
le, dove entrano 31 membri 
per la tesi uno (si tratta di 
demartiniani e manciniani) 
e 20 per la tesi due (autono¬ 
misti, lombardiani, c.\ de- 
martiniani e un gruppo di 
sindacalisti». Gli stessi risul¬ 
tati si sono anche registrati 
per l’elezione del nuovo co¬ 
mitato cittadino, che risulta 
anclie fortemente rinovato, 
nella composizione, ri.spetto 
al precedente. E’ questo T 
esito numerico di un venti¬ 
quattresimo congresso della | 
federazione socialista napo¬ 
letana caratterizzato da un 
dibattilo politico senza di¬ 
plomazie, anche se venato 

- - come os.serviamo qui ac¬ 
canto — da forti spinte mi¬ 
noritarie, difficili da com¬ 
prendere in una realtà in 
cui i socialisti sono presenti 
alla presidenza delTammini- 
strazione provinciale e nel¬ 
le giunte del Comune e del¬ 
la Regione. 

Oltre cinquanta, comun¬ 
que. sono stali gli interven¬ 
ti nell’arco delle tre giornate 
di dibattito, mentre un nu¬ 
mero quasi uguale di inter¬ 
venti è stalo consegnato al¬ 
la presidenza del congresso. 
Una gran voglia, quindi di di¬ 
scutere e di confrontarsi per 
rilanciare nella città e nella 
provincia la « scelta .sociali¬ 
sta » anche se — come ha 
osservato il segretario citta¬ 
dino Corace — la discussio¬ 
ne si è posta troppi pro¬ 
blemi di schieramento, sof¬ 
fermandosi poco sul pro¬ 
getto socialista per Napoli 
e sulla sconfitta elettorale 
del '75». «Vi sono stati 

— ha aggiunto Corace — 
inicr’'ogativì posti dalla re¬ 
lazione Introduttiva e che 
il dibattito congressuale non 
è riuscito a sciogliere. La 
stessa politica del compro¬ 
messo storico — ha conclu¬ 
so — non possiamo liqui¬ 
darla come qualcosa die ci 
dà fastidio». Si è trattato 
di uno degli interventi più 
seguiti della giornata ' con¬ 
clusiva in cui i problemi del 
rinnovamento interno sono 
apparsi — for.se ancor più 
che nelle precedenti giorna¬ 
te — intrecciati, con que¬ 
stioni di lìnea politica. « Il 
rinnovamento — ha detto 
Guarino della FGSI — non 
rappresenta ancora nulla di 
positivo, ma aspira a di¬ 
ventare qualcosa di con¬ 
creto ». 

« L’alternativa — ha riba¬ 
dito Pino — è un’opera 
aperta, che comincia da 
questo congresso ». « E’ un 
progetto — ha detto Zac¬ 
caria, leader dei lombardia¬ 
ni — per l’oggi e non per 
il domani ». « Dobbiamo fi¬ 
nirla — ha aggiuntò Arne¬ 
se della CGIL — con il par¬ 
tito chiuso al nuovo, che 
non sceglie. Per l’alternaii- 
va dobbiamo inoltre indivi¬ 
duare non uno schieramen¬ 
to ma il blocco storico che 
la deve sostenere ». 

Grave nella forma c nella 
sostanza, in’zece. l’intervento 
di Porcelli, in linea — del re¬ 
sto — con il linguaggio degli 
ultimi comunicati inviati ai 
giornali e che hanno fatilo la 
gioia della stampa di destra. 
Contro la politica delle inle- 
.se Porcelli ha detto che « il 
PCI gode alla regione i van¬ 
taggi del sottobanco e del 
.sottogoverno » rimanendo vit¬ 
tima di un a accordo pacioso 
e neotrasformistico ». 

Indubbiamente da posizio¬ 
ni di tal fatta i sostenitori 
della a tesi due » non hanno 
potuto trarre alcun vantaggio 
nè sul piano della chiarezza 
politica, nè S’U quello più 
strettamente congressuale. 

E’ stato infatti lo stesso Si¬ 
gnorile. della .segreteria na¬ 
zionale socialista, a dover ri¬ 
chiamare con forza, nelle ap¬ 
plaudite conclusioni, che « il 
problema di oggi è nel come 
gestire l’accordo di governo ». 
«Si tratta — ha aggiunto — 
di una sfida aperta per la 
sinistra in Italia, in una fa¬ 
se politica in cui la durezza 
d: problemi prevarrà sulla re- 
to-nca e sulle ambguità. L’at¬ 
tuale situazione non si pre 
sta nè a massimalismi, nè a 
ras-segnazioni. nè a fughe in 
avanti, nè a ritornare um;- 
liati al governo. Per il PSI. 
rinnovato e riorganizzato nel¬ 
le sue strutture si tratta quin 
d: — ha concluso Signorile, 
citando Morandi — di lavora¬ 
re. lavorare, '.avorare e an¬ 
cora lavorare ». 


Incontro sulla 
sanità 

Oggi all* 18,30 neli'Anti- 
Mia dei baroni del Ma¬ 
schio Angioino avrà luogo 
un incontro dibattito, or¬ 
ganizzato dalla federazio¬ 
ne napoletana de) PCI. 
su « Verso il servizio sa¬ 
nitario nazionala per la 
effettiva tutela della sa¬ 
lute dei lavoratori a dei 
cittadini «. All'incontro 
partociperanno i compagni 
Rubas Triva, membro del¬ 
la commieeiona Sanità 
della Camera a Nicola 
Imbriaco, consigliere re¬ 
gionale. 


« Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
• giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di¬ 
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin¬ 
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

Una mostra delTartigìanato 
al museo dì San Martino 

' I consigli di quartiere sono mobilitati per una corretta 
gestione della legge sul prcavviamento giovanile. Su questo 
argomento si è tenuto un incontro-dibattito neU’aula magna 
del liceo « Sannazzaro » organizzato dal consiglio di quar¬ 
tiere del Vomere. Lo sropo principale era quello di ottenere 
proposte per la collocazione dei giovani nelTambito del quar¬ 
tiere una volta compilate le liste speciali, proposte da riela¬ 
borare e coordinare sempre a livello di consiglio di circo- 
scrizione o di zona. 

Molte le proposte scaturite dai numerosi interventi, tra 
questi quello di D’Urso consigliere del PCI (utilizzazione del 
giovani disoccupali per l’aggiornamento del catasto, per la 
difesa del verde pubblico e la creazione di verde attrezzato, 
per la co.stituzione di un mostra permanente delTartigìanato 
patrocinata dal consiglio di quartiere) quello del segretario 
dei pensionati statali (i giovani immessi negli uffici dclTam- 
ministrazione del Tesoro, potrebbero consentire un più rapido 
disbrigo delle pratiche di pen.sione che alcuni pensionati 
aspettano anche per anni), di un rapprc.scntante della CISL- 
Scuola che ha ripreso il teina della mostra permanente dcl- 
Tartigianato che andrebbe ubicala nei locali del Museo di 
San Martino, ma ha anclic dato altro indicazioni: utilizzare 
i giovani per approntare carte geologiche c sismiche, per 
la ricerca di falde acquifere sottomarine, per la individua¬ 
zione nel territorio di edifici abbandonati che possano c.sscre 
utilizzati per la programmazione della scuola a tempo pieno. 
E’ poi intervenuto Santoro in rappresentanza dei commer¬ 
cianti che aderiscono alTASCOM e alla Confe.serccnti (biso¬ 
gna fare un inventario delle risorse del quartiere attraverso 
un gruppo di studio sulle risorse, le attitudini e il poten¬ 
ziale che il quartiere può sviluppare). Queste alcune delle 
posizioni sulle quali nei prossimi giorni si avranno altri 
confronti. 

Una conferenza sull'occupazione 
per lanciare un piano di zona 


Numerose iniziative — oltre 
a quelle già stabilite in con¬ 
siglio di quartiere di un ma¬ 
nifesto di orientamento per 
i giovani sulla legge di preav¬ 
viamento e di istituire nella 
sede municipale di Ghiaia un 
posto di informazicnc per i 
cittadini aperto ogni lunedi 
e giovedì dalle 19.30 alle 21 — 
sono state proposte durante 
la riunione che la commissio¬ 
ne occupazione di Chiaia-San 
Ferò’.nando-Posillipo ha tenu¬ 
to giovedì scorso. 

Innanzitutto una conferenza 
sulla occupazione e l’as.setto 
produttivo del quartiere da te¬ 
nersi negli ultimi giorni del 
mese e che dovrà lanciare un 
piano di zona per l’occupa¬ 
zione giovanile; poi una riu¬ 
nione nella sede dell’Unione 
industriale con alcuni dirigen¬ 
ti dell’Unione cui sono invitati 
anche i rappre.sentanti delle 
leghe dei giovani disoccupa¬ 
ti cui seguiranno altre nel¬ 
le .sedi delTUDI. del cìrcolo 
Fabio Neruda, c’olia Azienda 
soggiorno cura e turismo. 

Alla riunione di giovedì han¬ 
no partecipato rappresentanti 
di numerose organizzazioni 
politiche, economiche e cul¬ 
turali, si è potuto a%'ere quin¬ 
di un primo confronto tra 
queste componenti sctciali sul¬ 
la legge di preavviamenlo e 
sulla sua attuazione. Hanno 
preso la parola A. Lepore re 
spon.sabìIe della commissione 
occupazione, C. Beffa presi¬ 
dente delle piccole indu.strie 
di Napoli, che ha ribadito la 


disponibilità ad un confrotito 
aperto .sulle possibilità di oc¬ 
cupazione dei giovani nelle in¬ 
du.strie di Napoli e della Cam¬ 
pania, un rappresentante Ti?!- 
l'azicnda soggiorno, cura c 
turismo. A. Aulislo capogrup¬ 
po de del consiglio di quar¬ 
tiere. E. Lecaldano della 
FGSI. A. Caserta per TUDI. 
Postiglione della FGR. F. Ac- 
cardi del Neruda. P. Nata¬ 
le della PGCI. lovine della 
DC. M. Gaudieri del PriUP- 
Manifesto e Di Palo del coor¬ 
dinamento provinciale delle 
leghe dei giovani c’ii.soccupa- 
ti. In tutti gli interventi è 
stata ampiamente sottolinea¬ 
ta la nece.ssità di avviare un 
discorso complessivo sullo 
.sviluppo economico e sulToc- 
cupazionc per ncti fare del 
piano di preavviamento al la¬ 
voro uno strumento di mero 
assistenzialismo, la importan¬ 
za delTàiiziativa delie leghe, 
la assoluta necessità dì un 
mutamento di rotta nella ge- 
.stione dei corsi professiona¬ 
li della regione. La program¬ 
mazione dei corsi — è sta¬ 
to ribadito — deve Infatti av¬ 
venire eco il contributo degli 
enti locali (Regione. Provin¬ 
cia, Comune, consigli di quar¬ 
tiere) e di tutte le forze so¬ 
ciali direttamente interessa¬ 
te alla qualtficazìcne profes¬ 
sionale c’ella forza lavoro gio¬ 
vanile. E’ stata infine riba¬ 
dita Timportanza del ruolo 
che può avere un corretto svi¬ 
luppo delTartigìanato e un 
reale incentivo alla coopera- 


FATTI E INIZIATIVE 


# Nuova scuola a via Consalvo 

Sono iniziati i lavori di costruzione di una nuova scuola 
in via Consalvo. I lavori, più volte sollecitati dal consiglio di 
quartiere, hanno subito notevoli ritardi dovuti sia al com¬ 
plesso iter burocratico necessario per appaltarli che a impre¬ 
viste difficoltà tecniche. 

■ Poggioreale; assemblea per 
Calata Macello 

Per domani 13 luglio alle ore 18.30 nei locali della scuola 
« P. Mastriani * in vìa Nuova Poggioreale è indetta una pub¬ 
blica assemblea per fare il punto sulla situazione dei fab¬ 
bricato di Calata Macello 27. dove si sono verificati crolli 
di solai e dissesti alle strutture portanti dello stabile. Nei 
giorni scorsi i rappresentanti delle forze politiche demo¬ 
cratiche della circoscrizione di Poggioreale, i capi-gruppo dei 
consiglio di quartiere, l’aggiunto del sindaco e il comitato 
inquilini di Calata Macello hanno effettuato un sopralluogo 
per rendersi conto dell’effettivo stato delTedifìcio. 


COMUNE DI NAPOLI 

ASSESSORATO 
ALL’IGIENE E SANITÀ’ 

CAMPAGNA 

DI EDUCAZIONE SANITARIA 
Il ratto 

Delle numerose specie di roditori esistenti, le più 
comuni nel nostro Pae.=.e seno rappresentate dal ratto 
delle navi (rattus rattusi e dal ratto delle chiaviche 
(rattus norvegicus» 

Il ratto delle navi è il roditore più diffuso nel mondo 
ed il suo peso si aggira sui 200 grammi. Di colorito 
grigio scuro o nero vive nelle zone portuali e da queste, 
attraverso le fogne, invade il retroterra. Stabilisce lo 
sua dimora nei luoghi asciutti, preferibilmente nei fori 
dei muri o dei pavimenti. 

E’ un roditore voracissimo ed insaziabile e divora sia 
le sostanze vegetali sia quelle organiche: trova quindi 
nei cumuli di rifiuti tutto quello che predilige. 

La femmina si riproduce anche sei volte all’anno e 
può partorire un massimo di 13 figli per volta. Da uno 
coppia, quindi, possono nascere anche 90 ratti alTanno! 
Un numero impressionante ! 

Il ratto dell* chiaviche: si ritiene che abbia invaso 
l’Europa, proveniente dalTAsia, Intorno al 1700. E’ più 
grosso del ratto delle navi potendo raggiungere il peso 
considerevole di 750 grammi! Vive nelle fogne, nel can¬ 
tinati. preferibilmente dove Tambiente è umido. La sue 
tana, nella quale rie.sce ad accumulare enormi quantità 
di cibo, è provvista di più vie di uscita. 

La femmina partorisce fino a 12 figli per volt*. 
La durata media della vita di entrambe le specie Bi 
ratti è di 7 anni. 
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Par la giornata di lotta di alimontaristi « braccianti 


A colloquio con ì delegati del consiglio di fabbrica e i comunisti 


della Magnaghi 


Manifestazioni di iavoratorì 
dopodomani a Napoli e Saièrno 

A Salerno lo sciopero è esteso a tutte le categorie dell’Industria ■ Sarà concluso da un comizio di 
Donatella Tortura - Quello di Napoli da Roberto Romei • Intensa la mobilitazione di questi giorni 


^Non posamo produrre sema conoscere 
I pn^rmnms delle partecipmieui statali» 

L’azienda lavora solo su commissione deH’industria aeronautica di stato - 300 miiiardi di bilan¬ 
cio per interessi passivi: un capitale che potrebbe essere utilizzato per nuovi investimenti - Come 
si prepara la conferenza di produzione - 80 dipendenti su 2òZ (il 32%) iscrìtti alla cellula PCI 


Concordani* «merse da un incontro 


Contadini e braccianti: 
intervenire in agricoltura 

I sindacati unitari del bracclontl, l’alleanza del contadini 
« la foderazlcoo provinciale del coltivatori diretti, sono con¬ 
cordi nel ritenere neceasarl Interventi della Regione in dire- 
Siene dello sviluppo agricolo alimentare .... 

Questa cccicordanza di vedute su un problema di tanta 
rilevanza è emersa nel corso di una riunione svoltasi tra 
lo organizzazioni bracciantili e quelle del coltivatori nel giórni 
scorsi, e riportata In un documento congiunto. Secondo 1 
braccianti o i contadini, la Regione dovrebbe In primo luogo 
cenvocure ol più presto la conferenza agro-industriale 

Più specificamente, la riunione ha sottolineato l'esigenza 
che neU’agrlcoltura si salvaguardino e si intensifichino gli 
ordinamctitl produttivi; frutticoltura, ortofrutticoltura, fiori- 
cultura. CIÒ per tre ragioni; per sostenere 11 reddito conta¬ 
dino. per aumentare l’occupazione bracciantile e per far 
fronte alle esigenze dell’industria di trasformazione. 

Braccianti e contadini si seno trovati inoltre, d’accordo 
Afflnchò. per quanto riguarda la legge sul preavviamento al 
lavoro, fa Regione appronti un piano di assistenza socio¬ 
economica con l’utilizzazione di giovani tecnici disponibili In 
gran numero a Napoli e nella regione. 

Identiche misure vengono considerate utili e necessarie 
per 11 coordinamento e il potenziamento delle attività di speri- 
mentazieno agraria e di ricerca, con la promozlcne da parte 
della Regione, di una nuova leva di tecnici e la adeguata 
utilizzazicne degli Istituti esistenti e delle università. Rap¬ 
presentanti del sindacati bracciantili e delle organizzazioni 
ccntadifte torneranno a riunirsi per esaminare in modo speci¬ 
fico 1 problemi del vari settori produttivi sul quali appare 
possibile realizzare azlcnl convergenti. 


In agitazione 
1 marittimi 
In pericoio 
i coilegamenti 
con le isole 

I lavoratori marinimi In 
servizio proiso l« compagnia 
di navlgatlono privato che 
assicurano II collogamonto 
con lo Isole del golfo di Na¬ 
poli e da Salerno sono In agi¬ 
tazione, La decisione é sta¬ 
ta prasa dai sindacati uni¬ 
tari di catagorla In seguito 
all'atteggiamento di chiusura 
assunto dagli armatori pri¬ 
vati nella trattativa in corso 
per il rinnovo del contratto. 

Oltrs ad alcune richieste 
dt carattere normativo e sa¬ 
lariale, 1 lavoratori marittimi 
hanno sottoposto agli arma¬ 
tori di ridiscutere alcune que¬ 
stioni fondamentali quali i 
livelli occupazionali, la sicu¬ 
rezza in mare, gli itinerari, 
gli orari 0 le tariffe di re¬ 
cente maggiorate. 


Disposta dal presidente degli Ospedali Riuniti 


Inchiesta per 39 pazienti 
intossicati al Cardarelli 

Saranno analizzati i residui dei cibo servito agli ammalati • L'episodio è stato se 
gnalato alla Procura • Segnalati casi di malattie infettive anche al nuovo policlinico 


Quattordicenne 
accoltellata 
dal fidanzato: 

non voleva 
fuggire con lui 

Una ragazza di 14 anni per 
«vere detto seccamente no al 
ragazzo che la invitava a fug¬ 
gire di casa ha ricevuto, in 
risposta, due pugnalate all' 
addome. 

E' rtma.sta seriamente fe¬ 
rita. ma airospedale è stala 
prontamente sottoposta ad in¬ 
tervento chirurgico. I medici 
hanno rilevato Io spappola¬ 
mento della milza. Ora per 
Rosaria Amalo la prognosi è 
riservala. 

Ieri mattina il fidanzato. 
Giovanni Caccamo, di 19 an¬ 
ni. è riuscito a pcneU’are nel- 
rappartamento dovè* abita la 
ragazza: si è arrampicato aiu¬ 
tandosi con i tubi del gaa. 
Non notato dai fratelli della 
ragazza ha cercato prima di 
convincerla a fuggire c poi 1’ 
ha accoltellata. 


Sono nettamente migliora¬ 
te le condizioni del 39 de¬ 
genti ricoverati presso le di¬ 
visioni 26 e 33 dell’ospedale 
Ctardarelli. che tra sabato se¬ 
ra e domenica mattina han¬ 
no accusato sintomi di intoa- 
sicazione alimentare. I me¬ 
dici di guardia immediata¬ 
mente avvertiti che alcuni pa¬ 
zienti presentavano disturbi 
gastrointestinali avevano su¬ 
bito provveduto « visite ac¬ 
curate, riscontrando nel de¬ 
genti (39 su un totale di 2.800 
ricoverati) dolenzie addomi¬ 
nali. scariche dlarplche e in 
alcuni casi, anche conati di 
vomito. L’immediato inter¬ 
vento dei sanitari ha fatto 
regredire immediatamente la 
sintomatologia, per cui. co¬ 
me già detto, l ricoverati at¬ 
tualmente non presentano più 
alcun disturbo. ET da esclu¬ 
dere. pertanto, che si sia trat¬ 
tato di una forma infettiva 
diffusiva. 

In merito a questo episo¬ 
dio il presidente dell’ospeda¬ 
le Buondonno. dopo aver se¬ 
gnalato l'episodio «Ila Procu¬ 
ra della Repubblica ha Im¬ 
mediatamente disposto un'in¬ 
chiesta amministrativa rivol¬ 
ta ad Individuare la causa 
del fenomeno che, anche se 
per bre\-e tempo, ha interes¬ 
sato i pazienti ricoverati al 


Cardarelli. Resta infatti da 
chiarire come mai solo una 
minima parte del ricoverati 
sla stata colpita dal disturbi 
Intestinali; a tutti infatti è 
stato servito lo stesso vitto. 

Un altro punto da chiarire 
è se i cibi che possono aver 
provocato il principio di in¬ 
tossicazione siano giunti già 
avariati alla cucina dell’ospe¬ 
dale o se invece si siano 
deteriorati per una prolunga¬ 
ta giacenza nelle celle frigo¬ 
rifere o per una possibile ava¬ 
ria delle stesse. Comunque 
poiché i malati non presen¬ 
tano più alcun sintomo di In¬ 
tossicazione nei due reparti 
è stata revocata la contuma¬ 
cia. che in via cautelativa la 
direzione dell'ospedale aveva 
disposto. 

Il timore del diffondersi di 
malattie infettive all'Interno 
di reparti estranei alla cura 
delle stesse è comunque ore- 
.sente anche in altri ospeoali. 
E' stato segnalato che un 
ricoverato del nuovo policlini¬ 
co sarebbe affetto da salmo- 
nellosi. La presenza In cor¬ 
sia di questo ammalato, ha 
creato un notevole stato di di¬ 
sagio sugli altri degenti e al 
personale Infermieristico che 
teme il propagarsi del male 
e chiede un pronto interven¬ 
to per trasferire il degente 
al reparto malattie Infettive. 


' I lavoratori dell’industria a- 
llmenUre e l braccianti agri¬ 
coli dopodomani fermeranno 
l'attività lavorativa in tutta 
la Campania .Una intera gior¬ 
nata di lotta par 11 contratto, 
in particolare per la patte 
più qualificante posta a base 
delle loro rivendicazioni; in¬ 
vestimenti, occupazione, svi¬ 
luppo agricolo industriale. 

Per l’occa&lone i sindacati 
unitari hanno indetto una ma¬ 
nifestazione regionale che a- 
vrà luogo a Napoli e sarà 
conclusa a piazza Matteotti 
da Un comizio di Roberto 
Romei, segretario nazionale 
della federazione COIL, CIBL, 
UIL 

A Balerno, oltre al braccian¬ 
ti e agli alimentaristi, scio¬ 
perano anche tutti 1 settori 
deirindustrta. E ciò deve es¬ 
sere Interpretato come un se¬ 
gno della pesantezza che la 
situazione presenta nella pro¬ 
vincia attualmente. Una ma¬ 
nifestazione si svolgerà dopo¬ 
domani mattina anche Baler¬ 
no. Due cortei confluiranno a 
piazza Ferrovia dove parle¬ 
ranno Donatella Turtura, se¬ 
gretaria nazionale del sinda¬ 
cato braccianti e Giorgio Gen¬ 
ti li della federazione unita¬ 
ria provinciale. 

In questi giorni di vigilia 
i lavoratori sono impegnati 
a organizzare la giornata di 
lotta e a costruire intorno 
agli obiettivi una vasta ade¬ 
sione popolare in tutte le pro¬ 
vince. Attivi unitari e assem¬ 
blee si stanno svolgendo nel¬ 
le fabbriche del settore ali¬ 
mentare e nelle leghe brac¬ 
ciantili. Delegazioni di lavo¬ 
ratori si stanno recando pres¬ 
so 1 comuni ad illustrare agli 
amministratori locali il valore 
.sociale degli obiettivi dt lotta 
ed a solleoitaro prese di posi¬ 
zione al riguardo. 

Le notizie che si ricevono 
dal sindacati provinciali di 
Salerno rimarcano una forte 
mobilitazione del lavrgatori 
deU'industrla e del braccian¬ 
ti ed una crescente adesione 
di altre categorie. E’ un se¬ 
gno della validità che assu¬ 
me la scelta dt lotta, oltre 
che della gravità cui sono 
giunte diverse questioni. C’è, 
per esemplo 11 fischio imme¬ 
diato che almeno mille la¬ 
voratori perdano il postò pel: ’ 
la crisi che investe il settore 
ceramica; l’insediamento Bir 
di Battipaglia procede con 
troppa lentezza .tra rinvìi e 
ostacoli, mentre cresce la 
pressione dei disoccupati. Ma 
a Salerno pesano molto anche 
le vertenze di fabbriche co¬ 
me la Pennitalla o di settori 
come quello deiredllizta, alla 
cui criBi corrisponde l'acuirai 
del problema della cosa. 

A Napoli e nelle altre pro¬ 
vince braccianti e alimentari¬ 
sti insieme puntano essenzial¬ 
mente alia controparte 8ME- 
nnanziaria per gli obiettivi di 
Investimenti nel settore agro¬ 
industriale. Anche recente¬ 
mente la SME ha dimostrato 
di essere totalmente sorda 
alle sollecitazioni che le ven¬ 
gono dai sindacati au questo 
terreno. Un’altra contropar¬ 
te importante nello acontro 
in atto è l'ente regione le cui 
inadempienze soprattutto, ma 
non soltanto, per quanto ri¬ 
guarda 1 compiti di program¬ 
mazione. accrescono te diffi¬ 
coltà e offrano alla SME un 
contributo a portare avanti 
la sua politica di disimpegno. 


L’appuntamento era solo 
con 1 membri deiresccutlvo 
del Consiglio di fabbrica e 
còn 11 segretario della cellula 
comunista, ma aU'uscUa dal 
lavoro, più di venti compagni 
sono vénuti, nella sede in cui 
solitamente si riuniscono, a 

S arlare della loro fabbrico: la 
tagnaghi. « E‘ ancora da po¬ 
co tempo — dice Antonio 
Gianfranco, segretario della 
sezione Mercato, da oltre 14 
anni operaio della Magnaghi 
~ che ci domandiamo che 
cosa e per chi produciamo. 
Il nostro è lo sforzo nuovo, 
dlf/lotte, ma decisivo, di !ot‘ 
tare "per*’». 

Sorta a Madonna deil'Ar- 
co nel 1938 come fabbrica ti¬ 
picamente bellica (1 suoi cir¬ 
ca 1.500 operai erano esentati 
dal servizio militare), la Ma¬ 
gnaghi venne ricostruita, in 
via Galileo Ferraris, a Napo¬ 
li, net 1948. Conta oggi 232 
dipendenti (196 operai: 53 Im¬ 
piegati: 3 dirigenti); di que¬ 
sti 80 (li 32<'b) sono iscritti 
alla cellula comunista e piò 
di venti alle loro sezlon' ter¬ 
ritoriali (parte degli onerai 
viene, infatti, dalla periferia, 
dalla zona vesuviana, soprat¬ 
tutto. e ntcuni da altre pro¬ 
vince). Le donne sono una 
decina, di cui solo 4-5 imne- 
gnate nella produzione. Per 
loro il turn-over non vale e, 
una volta lasciato il lavoro, 
vengono sostituite dagli Uo¬ 
mini. 

La Magnaghi-Napoli — che 
fa parte del «Gruppo Ma- 
enaghi ». cui fanno capo ai* 
tre tre IndUBtrie milanesi, di 
cui solo l’Oleodinamica ha 


una produzione di tipo aero¬ 
nautico simile a quella della 
azienda napoletana — è una 
tipica industria accessoristl- 
ca. Lavora, cioè, nel setto¬ 
re deirequlpagglamento ae¬ 
ronautico, su commessa di al- 
Aune aziende più grosMi la 
Macchi. l'Augusta, rAeritalla, 
la Blal-Marcncttl, la Piaggio. 
Benché facciano parte di una 
indUsU’ia privata, 1 compagni 
della Magnaghi affrontano 
con decisione, come priorita¬ 
rio, 11 discorso sulle PP. SS., 
contrapponendo un netto rl- 
niuto alla proposta di Bisa- 
glia perché essa « tende — 
come sostiene li compagno 
Gianfranco — a separare il 
settore aeronautico da quelti 
più produttivi e tecnologica- 
mente più avanzati ». ' 

« Noi — nota 11 compagno 
Francesco Mazzoccola dello 
esecutivo del C.d.P. — non 
abbiamo un vero e proprio 
programma di lavoro, in 
quanto dipendiamo dalle 
commesse esterne. Siamo per¬ 
ciò concatenati alle industrie 
a PP. SS. ». « Da qui — so¬ 
stiene il compagno Salvatore 
Fernandez del O.d.P, — la 
urgente necessità di un pia¬ 
no nazionale per Vaeronatr 
tica ». 

Per uscire dallo stato di 
subalternità in cui il setto¬ 
re dell’equipaggiamento si tro¬ 
va rlsoetto al'e altre indù- 
.strie che operano in campo 
aeronautico, i compagni del¬ 
la Magnaghi hanno proposto 
di tenere a Napoli, nella loro 
fabbrica, una conferenza di 
produzione di tutte le indù¬ 
strie aeronautiche, addette. 


appunto, aH'equipagglamento. 

Nello stesso tempo, i co¬ 
munisti della Magnaghi ri¬ 
tengono indispensabile arri¬ 
vare a Un coordinamento, al-, 
meno regionale, dell’intero 
Settore aeronautico. Parteci¬ 
pano perciò con Impegno al¬ 
le riunioni che l’Aerltalla, 
l'Alfa Romeo, la Partenavla 
e 1 servizi aeroportuali di 
Capodlchlno tengono ormai 
regofarmentc In Federazione, 
in vista del convegno nazio¬ 
nale del PCI sUlracronautt- 
ca. Anche 1 compagni della 
Magnaghi — che operano in 
una delle fabbriche più qua¬ 
lificate del Sud, l'unica in 
Italia in grado di fare de¬ 
terminate produzioni — ri¬ 
tengono che tutto il settore 
aeronautico va sviluppato nel 
Mezzogiorno. 

Attualmente la produzio¬ 
ne della Magnaghi riguarda 
1 carrelli del 0 222 dell’Aerl- 
talla, su licenza della fran¬ 
cese Messlcr-Hispano; Io 
sterno del carrello anteriore 
del velivolo d’addestramento 
militare Macchi, MB 330 c, 
su commessa dell'Augusta, 
parti dì 50 elicotteri a due 
rotori, denominati CH 47. Di 
particolare interesse è la pro¬ 
duzione dei carrelli retratti¬ 
li dclI’A-100 dell’Augusta, 
detto Hirundo. l’unico elicot¬ 
tero totalmente italiano: è 
BU progettazione Magnaghi 
tutta Una serie dt dispositi¬ 
vi idraulici. Ma la produzio¬ 
ne più importante riguarda 
Io sterzo dei carrello anterio¬ 
re dell’MRCA, runico grosso 
programma aeronautico a li¬ 
vello europeo. 


BuIl’MRCA, lo posizioni del 
comunisti della Magnaghi so¬ 
no molto precise; è vero — 
sostengono in un loro docu¬ 
mento — che un progetto di 
cosi elevato contenuto tecno¬ 
logico compente anche HU'Ita- 
lla di raggiungere un livello 
vicino a quello americano, 
ma. appunto per questo, e.sso 
non può essere iwrtnto avan¬ 
ti isolandolo da tutto 11 di¬ 
scorso che rlguartia Tacro- 
nautica. 

Numerosi e difficili sono 
1 problemi che un’industria 
piccola, ma altamente spc- 
clalizzata come la Magna- 
ghi-Napoll (legata dalle sue 
produzioni (alla siderurgia, 
agli acciai speciali e alla me¬ 
tallurgia in generale) deve af¬ 
frontare. « Per i nostri pro¬ 
dotti — dico li compagno 
Marco Albrlccl. ingegnere tee 
nlco dell’Azienda — abbiamo 
bisogno di materiati, soprat¬ 
tutto leghe leggere e nrcial 
speciali, ad atta af/tdabllttà 
nel tempo, clic slamo coslrct- 
li n romorarc all'estern 

Non sempre facili .lono 1 
1 rapporti con le industrio 
capocommessa «fi pagamen¬ 
to del nostri prodotti — dice 
ancora il conipacno Albricci 
— avviene, nella maggior 
parte dei casi, ISO giorni do¬ 
po la consegna. E (mesto, so¬ 
prattutto con l'inflazione in 
allo, si fa sentire sta in ter¬ 
mini dt denaro perso che dt 
mancala programmazione. 
Finiamo per lavorare (/nasi 
cschistvamente per le banche. 
Abbiamo 200-300 miliardi di 
intetessi passivi, Un capitale 
che potrebbe essere ben di¬ 


versamente utilizzato ». 

Industria subordinata alle 
committenti, la Magnaghi si 
presenta, a sua volta, come 
capo-commessa per tutta una 
.serie di piccole aziende cam¬ 
pane. tra cui rOMPM di 
Angri. la CAMEP di Caso 
ria. la MECCANOTECNICA 
MERIDIONALE di Napoli, ia 
OFFICINA D’AMATO di Be- 
novento. la FRE8 MEC SUD 
di Mciito. i’OFFIClNA BUO- 
NOCORE di B. Giorgio a 
Cremano. Si tratta di azien¬ 
de sottoposte a qualiricpzlo- 
ne da parto dell’AMi (Aero¬ 
nautica Militare Italiana) e 
die, aia in termini di perso¬ 
nale che rii macchinario, so¬ 
no in grado di effettuare la¬ 
vorazioni niecnnlche anche 
di elevalo livello. 

Oual’è lo s'ntn di salute 
delta celluli PCI della Ma¬ 
gnaghi? 9 nuovi Iscr'ff nel 
1977; 28 ahbonamenf' « 

«l’Unità»; superate le 120 000 
lire uer la sntto.'icrlFion» a 
nnchi giorni dal suo lancio. 
Ma. al di ’à ilelle cifre, enn- 
la il pc.so di tutta una serie 
di iniziative tc-so a coinvolge¬ 
re il maggior numero povsl- 
bile di lavoratori. Mentre sta 
per uscire un giornale di fab¬ 
brica, appena un mese fa è 
stata Inaugurata una biblio¬ 
teca. affidala in gestione dal¬ 
la ' cellula al C.d.F. Questo 
proprio per non farla rima¬ 
nere un'iniziativa del oomu- 
nistl, ma diventare patrimo¬ 
nio di tutti. 

Maria Franco 


Una importante pubblicazione curata dalla Regione 

La Campania tra fascismo e Repubblica 

Due volumi di 1400 pagine sulla politica e la cultura negli anni compresi tra la fine del regime e l'avvento 
delia democrazie — Una ricca (e in certi casi pressocché inedita) documentazione — Come si articola l'opera 


Due volumi di grosso for¬ 
mato, di quasi 1400 pagine. 
Un’Impresa, dal punto dì vi¬ 
sta editoriale, tutl’allro che 
semplice, resa possibile solo 
dalrimpegno, una volta tanto 
decisamente positivo della 
Regione. Sto parlando dell’o¬ 
pera pubblicata a cura del 
comitato per le celebrazioni 
del XXX anniversario della 
Resistenza, e che si Intitola 
«La Campania dal fascismo 
alla Repubblica». 

II denaro pubblico una vol¬ 
ta tanto, è stato speso de¬ 
gnamente. Invece di sperpe¬ 
rarlo nel modi consueti, sì è 
dato Incarico ad alcuni stu¬ 
diosi rispettabili (cioè con le 
carte in regola da un punto 
di vista culturale) di prepa¬ 
rare un'opera che desse un 
contributo di analisi, di ri¬ 
flessione, di documentazione 
su un periodo cruciale della 
storia recente, un periodo 
che, oltre tutto, è ancora 
studiato in modo complessi¬ 
vamente insufficiente. E nata 
cosi quest’opera, che va al di 
là del momento celebrativo c 
che è augurabile abbia la più 
ampia circolazione, in partl- 
col^e nelle scuole. Nelle bi¬ 
blioteche pubbliche, in quelle 
di fabbrica (dove esistono). 

L'opera è suddivisa, come 
già si è accennato, in due 
volumi. Il primo (di 782 pa¬ 
gine) è dedicato a « Società e 


politica ». Lo ha curato Patri¬ 
zia Salvetti, mentre Luigi 
..(èrtesi hai scritto unni lunga, 
e attenta introduzione. 11 se¬ 
condo volume è dedicato in¬ 
vece a « Società e cultura » 
(le pagine sono 360). E’ a 
cura di Giovanna Percopo c 
Sergio Riccio (quest’ultimo 
ha scritto l’introduzione). 1 
due libri, ovviamente, non 
sono in commercio (ma cre¬ 
do che siano facilmente repe¬ 
ribili). Si tratta in entrambi i 
casi, di una raccolta di arti¬ 
coli, saggi, anche brevi note, 
apparse su quotidiani, su ri¬ 
viste, in libri e, magari, in 
pubblicazioni clandestine 
(s’immagini quindi quanto 
facilmente reperibili) tenden¬ 
ti a dare un quadro storica¬ 
mente attendibile, e quindi 
non di maniera, di quel che 
furono politica e cultura in 
Campania (ma, in verità, 
soprattutto a Napoli) negli 
ultimi anni del fascLsmo e 
nei primissimi del dopoguer¬ 
ra. 

E quindi la prima parte 
del volume su « Società c poli¬ 
tica » contiene una serie di 
scritti tratti dalla stampa 
dell’epoca. L'intento è quello 
di mostrare 11 volto del pote¬ 
re nella sua dimensione più 
ufficiale e cioè più melliflua 
e becera. Ed ecco quindi re¬ 
soconti, traboccanti d’entu¬ 
siasmo. per la visita di Hitler 


e di Mu-ssolini a Napoli, le 
notificazioni del cardinale 
. Ascaiasi impraniatCì alJa-jpiù 
aperta complicità col regime, 
le stucchevoli vicende di Ca¬ 
sa Savoia (sul rapporto par¬ 
ticolare dei regnanti con Na¬ 
poli insiste anche Cortesi nel¬ 
l’introduzione). VI sono poi 
un capitolo su * Antifascismo 
moderato e antifascismo dt 
classe» e — di particolare 
interesse documentarlo — u- 
na serie di relazioni delia 

Q uestura di Napoli su episodi 
i « sovversivismo » e su sin¬ 
goli personaggi (quasi tutti 
lavoratori) che davano parti¬ 
colarmente noia ai regime. 

Vastissima, e con pagine 
memorabili, la parte dedicata 
alla guerra e alia crisi dei 
regime: bombardamenti, crol¬ 
li. esplosioni di navi, ricerca 
di rifugi, razionamenti, fame, 
visti sia attraverso la stampa 
« ufficiale » (Che tutto tentava 
di edulcorare e stravolgere) 
.sia con le testimonianze di 
intellettuali, d] politici, di la¬ 
voratori come Gennaro Hip- 
pa. Largo spazio 6 dedicato, 
ovviamente, aglj scritti sulle 
quattro giornate, argomento 
ancora molto controverso, 
come si sa, e sul quale molto 
si sofferma anche Cortesi. 
Infine la Napoli del primis¬ 
simo dopoguerra: prostrata, 
semldlatnitta. scossa da mot! 
popolari di carattere reazio¬ 


nario. con lo forze dominanti 
già al lavoro per ricostruire 
posizioni di privilegio, ’ per 
fare' in 'modo cho il grande 
moto Innovatore che aveva 
scosso anello Napoli lascias¬ 
se, quanto più possibile, le 
cose come prima. Tentativo, 
come a tutti è dato di vede¬ 
re, coronato da un lungo 
successo solo negli ultimi 
anni, e solo in parte, messo 
in forse. 

Non meno stimolante — e 
anzi, per chi scrive, anche 
più ricco d’interesse — il bc- 
condo volume, quello dedica¬ 
to alia cultura, VI sono, an¬ 
che qui, testi c documenti 
provenienti dairufficialità (vi 
sì legge, fra l’altro un testo 
penosissimo di Raffaele Vi- 
viani). Ma la parte senza 
dubbio più intere.^antc dei 
libro è quella relativa a una 
serie di riviste (o rivistine) 
culturali nelle quali, se non 
si pi>ò parlare di « fronda » 
al regime (come è il caso di 
altre pubbilcazloni più note, 
non napoletane) vi sono 
comunque i primi accenni di 
una insofferenza profonda se 
non altro per le chiusure c le 
grettezze imposte dal fasci¬ 
smo In campo culturale. Si 
chiamavano, queste riviste, 
« Belvedere » o « IX maggio » 
e servirono almeno (lo ricor¬ 
da anche Sergio Riccio) a far 
circolare anche a Napoli al¬ 


cuni dei nomi più vivi della 
cultura moderna, a rompere, 
almeho Irt pane,-la bappa di 
pipitibo', impùstà a'’uh;i città' 
condànniita ' dii’ sempre ai 
mandolini e agii struggimenti 
intimistici. 

Sono, queste pagine — cOii 
come quelle dedicate, succes¬ 
sivamente, a u Latitudine » 
oppure alla mitica « Sud » — 
un contributo importante alla 
ricastruzione delia storia cul¬ 
turale della città e a quella 
di una generazione che poi, 
in altri modi, farà sentire a 
lungo la propria Influenza (in 
negativo o in po.fitivo>. Im¬ 
presa tanto più meritoria in 
quanto si tratta di scritti, 
che per la maggior parte, so¬ 
no di dlffioillssimo reperi¬ 
mento c, spesso sconosciuti 
anche a chi si occupi profes- 
.sionalmentc di questi pro¬ 
blemi. naluralmontc si tratte¬ 
rebbe poi di andare oltre nel¬ 
l’analisi, di capire li perchè 
di certi fallimenti, o di limiti 
che la cultura napoletana si 
porla dietro ancora oggi. 
Ma questo 6 un discorso che 
va oltre roccaslonc offerta 
da questo libro, cui In ogni 
caso si dovrà far ricorso 
proprio Bc si vorranno, fi¬ 
nalmente. affrontare con spi¬ 
rito scientifico questi pro¬ 
blemi. 


f. p. 



SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

' TEATRO ESTIVO PIAZZALE Cl- 

LSA (Via San Demanico 11) 
Quatta cera alla 21.25 Bruno 
Cirino presenta: ■ Rocco Beo- 
lellaro >. Posto unico L. 2.000. 

CIRCOU ARO 

ARCI4IISP LA PiBTRA (VM A* 
Pioifai IBP * SoBaoll) 

Apvte tbtio lo toro ««io oro 

1B «no 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pm 
A noro VHoio) 

(Ripoao) 

CIRCOLO ARCI VILLACCIO VESU¬ 
VIO (S. Ciooofoo Voiorlane) 
Aporto tutto lo aero dallo oro 
18 «lo 24. 

ARCI S. CiURClO a CREMANO 
(Via Potsina. 6S| 

(Riposo) 

ARCI - PABt.O NERUOA • ' (Via 
Riccardi. 74 • Corcala) 

Aperto nitro M toro ««m ert 


TEATRO ESTIVO 

Piazzato M Cito 
Via S. Donwntco 11 
Tal. 86S2B'e55B43 

Da oggi fino a sabato IC 
luglio, par solo 8 racito 
straordinaria 

ritemo 

Brano Crino 

ROCCO 

SCOTELLARO 

Tutta!# «aro oro 21,15 

Po$to unico L 2.000 


Produiiono Cooperativa 
TaotroMi ‘ lottA raglda 
daH'ammlniBlrARlono 


patrocinio 

•oggiorno o 


MaMI 

itolla 


virwlRto «i Napoli a «on II 

aztonda 


Turismo. 


18 allo oro 21 por II tontro 
manto ia77 

ARCI RIONI alto (III troforio 
Martano SoaMOota) 


(Riposa) 

ARCI TORRI ORL CRICOi e CIR* 
COLO ILIO VITTORINI o (Via 
PrìBcipoi Marlaa. P) 


(Ripeto) 

ARCI UI8P GIOVANNI VCRGA 

cMH) 

Aperto tutta lo ooro d«M ora 17 
«io 23 per ottivitè culturali a. 
rlcraMìve a tu rt w rlro oato 
atra. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Pett'Alio 

m. 30) 

(Clliutura osthra) 

CMSicBSt (Vta r 0« Mora IT» 
- Icfone 377 04«1 

L'nttima follia di Mei Breok 

MAAimUM ciana ilt t». 

i lesone 6SZ lidi 

a Risata di fiois con Telò a 
NO iVi« Sani* Mlaiina aa aiaOO 
' Tal 41» 371) 

a Un prete scomodo > dì Pino 
Tro'SÌ. Prima assoluta 18,30* 
20.30 • 22,30 

CiNk kkUo iVté Of M Ia , 77 • T« 
Mono aee,A0i) 

SpéTcì^cujg (Via m. Rara. • 
((Chiusura «oHvo) 

NUOVO (Via Mo m oc a isarto. 18 • 
Tal. 412.410) 

La «Otta dei «sorti vìvoati 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AtAOin (Via Oaiciailo Claudio 
La traoda fato, con 8. Me Ouoon 
• OR 

ACAatA |V,a laranlino 12 So 
Ittane ItOnTI) 

I «MaiUHd 7. con V. Brlnnor 
- A 

AtCt./.Mt iV-a womoaaco 3 So 

•alonr » I a OOOt 

II ptafMta peeiMto. con W. PM- 
geon - A 

lURI IV>e Crrepr. 33 ■ 
Tal eaitit) 

CrimiiMll in p a ni o t oio 
ARbOkkNirlu (Via AiaMrdiOn. 70 
T« 41«73l) 

' Om< awtai vtafaa alta patodib 
con N. Brand • DR (VM 18) 
AUbULiCO inaila Oùco d'Aaato 
Tal aia Idi) 

V«n«4 a niMar campNtatno, can 

F. Nero • A 


AUSONIA (Via R. Cavora • TMo- 
fena 444.700) 

(Chiusura ostivi) 

CORSO (Corea Mor i diaooio • Tal» 
fono isa.aii) 

Super Kona 

OELta PAkMB (Vleala Volrorto • 
Tot. «1B.134) 

Aitanti a ««« dooi rottlaia ar* 
p ua tamo a la, con R. Moaro • A 
tXCELSIOR (Via Mitaaa - Tolot» 
no 2a8 47f) 

I ffloaomcl 7, con Y. Brynnor • 
A 

PlAfMA (Via c Poorta, 48 - Ta- 
latoiia «18J88) 

NÌck alino fredda, con P. Nuv- 
man • OR (VM 14) 
PILANClEai (Via FilsnaleH. 4 - 
Tel 417 437) 

L'artiolio blu, K. Kinski • G 
(VM 18) 

FIOREN1INI (Via St Bracco. 9 
Tal. 110.483) 

II roduco. con G. Conway - OR 
(VM 14) 

MlTROPOklTAN (Via Chisis - To 
tafeno 418 888) 

I aiorni vìolonti do) peitalotto 
Buford, con 8. Svansson - A 

ODEOn (Piana Fiadtfrotta. 13 - 
Tal. 688.360) 

Satta dollari ani rosse, con A. 
Stelfan * A 

ROXV (Via Tarsia Tas. 343.149) 
Dalla Cina con furore, B. Lee - A 
(VM 14) 

•ANTA LUCIA (Via 8. LikIoi. S9 
T«. 418.372) 

S«at l« a> con A. Cclantsno • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ia Aufosto. S9 - I» 
lefena 818.823) 

(Chiusura attiva) 

ADRIANO - ~ 

Tel 313 OOS) 

Gli ultimi «ifloatl, C Heston • A 

AkLt uinaa-na (Piosm bon va 
lale Tal «i« 303) 

II draaono nare 

ARCORALINO (VM C. C««tll, 1 
Tal. 377.S83) 

Bupor Kaaa 

ARCO (Via Ataaaandra Paorto, 4 
Tal. l24.Td4) 

Amora airtrrabbìsli 
ARISTON (Via Mor«lwn. 37 - Te- 
ta taaa BT7<88I) 

Neve ospiti par un dallllo, M. 


FoKhì - G (VM 18) 

AVION (Viale «aaii Astronauti. 
Co*l| Affilnol • ToL 741^3.84) 
NP 

BERNINI (Via Dornlnl, 113 . Tm 
lefane 377.108) 

L'awonturiaro delta Tartufo, G. 
Madison • A 

CORAUO (Piaan QA Viso • Tm 
lafene 444.808) 

Maladaluacania, B. JonoKO • DR 
(VM 18) 

DIANA (Via Loco Clirdoue - T» 
lalono 377.537) 
à'oaUiraBta, con A. Colontana 

• S 

BOIN (Via G. Sontalko - Tota- 
tono 322.774) 

NepelttanI a Milano 
8UROPA IVm Nicola Rocca, «8 
Tel 393.423) 

Appaoc l ona ta , O. Muti • OR 

(VM 18) 

GLORIA A (V)u Aranaocta, 338 • 
Tal. tt.13.89) 

La arando Imo, con S. Me O-joon 

• OR 

GLORIA R 

(Chiusura ostiTS) 

MIGNON (Via Aramadu Otaa • T» 
tafano 334.R83) 

Amaro alla arrabbiata 
PLAXA (Via Rorbnkor, 7 . Tato- 
tana 370,318) 

NP 

ro ta l 

Il «randa rataat, P. Ttastl • OR 

(VM 18} 

riTANUfl (Caroa Novara, 87 - T» 
fatano 288.133) 

A Vano«a coam a Rama.... R. 

Vaughn • A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martaccl. 83 ta 
tafana «èe.iaSi 

La morta acartotta trtaao datia 
spalto, R. Hutton • A 
AMERICA iban Martina Tatalm 

ne 34BHS) 

Freabafistain {aaiar. G. Wtidar • 
SA 

AEfORiA (iMita Tarata fatat» 

Ita 343.731) 

I vtotaati di RaoM bona, A. tt- 
baie • OR (VM 18) 

ASTRA (Via Maataranneae. IM • 

. Tal. 821.984) 

LoManl di vielancclla can tac¬ 
cata a luta, M. Msllatti • S 


A-S (Via Vitturlo Venmo • Mta- 
n« - r«. 748 80.481 
Il comuni santo del pudore, A. 
Sordi - 5A (VM 14) 

AZALEA (Via COmoa*. 33 - Tei» 
tana 819.380) 

Raplita millanta sconusclute, C 
8haperd • G 

BELLINI (Via Bcillul - Tetutone 
n 341.222) 

•I. ai. pur ara, E. Geuid - SA 
BOLIVAR (Via 8 . Caracciole, 2 - 
TcL 342352) 

(CMuaura asHva) 

CAPITOL (VIS Morsicano - Tela- 
tono 343.4a9) 

la caoa aulla collina di patita, 
U. Kiar • G (VM 18) 

CASANOVA «LorM Gcnboia). 838 
T« 100.««1) 

Il morirà io c on ca i o , con E. 
Mentcsano • SA 

COLOSSEO (6ai,*iic Umberto To- 
lofooo 418 834) 

E s parla nta aroticho di una rm 
fusa di campufnu 
DOPOLAVORO PT 
(Chiufura «stiva) 

ITALNAPOLI (Via Tusm. 188 • 
TaL 888.««) 

Il dlttataa «alta stata libare di 
■anmia. W. Alien • C 
LA PIRLA (Vie Noeva A«Maa 
a. IS - TaL 7B8.17.18) 

Ua natala raaoe icnf u i 
MOOBRNiBBiMO (Via batanm «ab 
l'OfW r«. 310.083) 

Ouattro m asc h a di vutluta «rìfla, 
‘ M. Branden • G (VM 14) 
PIERROT (Via A. C Oc acmis. 58 
T«. 7S8.78 02) 
l at il M la fvtaaare, 0. lanaan • G 
POOILLIPO (Vm Puoittipo. 39 
T«. 78a47 4it 
Il aiuM UI ara sRda la tìttb, T. 
Milian • DR (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (V.ta CI «Hi airi 
0*A«tta, 41 Taf. ai8.W> 
Cinfoa mani vaana In fuara, 
con { Chariots - C 
StLIS 

■aaa la tawla 

TSRMt (Via «I Pucavua - fala- 
.. laae NÌol 71D) 

(Chiumira aMIvt) 

DALMiTlNO (Via RtaarBlMBla • 
TM. 7D.7DJ8D) 

- RIpaaa , 

VITTQtIA Hmkm • Tato 
fa«e tTr-Mr) 

La aiaisiiitatai di actosia aa* 

turai), L. Carati • C (VM 18) 


SPECIALE BAMBINI 

RACCONTA LA TUA ESTATE 


Comincia oggi la pubbli¬ 
cazione dei « lavori esti¬ 
vi > che f nostri giovani 
lettori ci inviano. La no¬ 
stra rubrica pubblicherà 
regolarmente i più signifi¬ 
cativi tino a settembre. 

Ma come i nostri lettori 
possono raccontare la lo¬ 
ro estate? 

Con scritti 

Con disegni 

Con foto 

Con collage 
O come meglio credii 

Tutto deve essere invia¬ 
to a < Racconta la tua c- 
state» - Redazione del- 
rUnità - Via Cervantes, 
55 - Napoli. 

Il primo bambino a scri¬ 
verci è stato Massimo Sa¬ 
batini di 7 anni e mezzo 
che abita a Roma ma pas¬ 
sa l'estate a Morconc (Be¬ 
nevento) e la sua lettera è 
la prima che pubblichia¬ 
mo. Ma sono numerosi i 
disegni e gli scritti che 
sono già giunti alla no¬ 
stra redazione (anche dai 
ragazzi di « ScRola aper¬ 
ta 8 di S. Pietro a Patier- 
no e che pubblicheremo 
prossimamente. 
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Vorrei che Roma fosso corno Morcono 


Io abito a Roma hi via Radlcofani 
e fre(|«eDto la eeeoDda elemenUrc. 
Mio padre è carabifllere e mia mamniR 
è CRMliagR. Ora ito a Morcone (Bc- 
neveato) e In vacanta con min mndre. 
lo tono molto contento di stare qnl n 
Morcone perché è un bel paese con 


tanto verde c poche macchine. Qnl glo- ^ 
co con la bicicletta e col pallone. Ora’ 
mi diverto motto e vorrei tanto che 
Roma fosse come Morcone, 

Massimo Sabatlal 

(Anni 7 c mezzo via Roma • Morcone • Mf) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI % • 
ANCONA > TEL. 22941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 




Il pubblico mentre lascia la Cittadella 

Incontro-dibattito con Verdini 

Conclusa ad Ancona 
la festa dell’Unità 

Fino a sera inoltrata migliaia di per¬ 
sone hanno affollato la Cittadella 


ANCONA — Ld giornata 
conclusiva del festival pro¬ 
vinciale deirUjiità ha con¬ 
fermato lo straordinario 
successo dei giorni prece¬ 
denti: migliaia di cittadi¬ 
ni. intere famiglie, gio¬ 
vani e giovanissimi hanno 
occupato fino a tarda se¬ 
ra l’ampia area del Par¬ 
co della Cittadella, alcu¬ 
ni gruppi seduti sui prati 
a cantare, altri nella pi¬ 
sta da ballo — oltre il ri¬ 
storante dei compagni 
portuali. — altri (almeno 
8.000) nell’anfiteatro ad a- 
scoltare il Fumoso Ugo Ce- 
droli, -iCe.saro*, simpati¬ 
cissimo personaggio di 
.Vncona. che ha pre.scnta- 
to le poesie e le storielle 
dei più famosi p<ieti in 
vernacolo. 

Nello spazio dei dibatti¬ 
ti. alla manife.stazione po¬ 
litica conclusiva, ha par¬ 
tecipato il compagno Clau¬ 
dio Verdini, .segretario re¬ 
gionale del PCI: ha rispo¬ 
sto ad alcune domande ri¬ 


voltegli tidl puljblico. p.ir- 
ticolarmentc suiraccordo 
di programma siglato tra 
i partiti, sulla i)olemic:i 
tra rURSS o il PCK. sul¬ 
la politica ecoiomica. sul 
femminismo, su! legame 
tra il PCI e il popolo, do 
po il 21) giugno. Verdini, 
in cia.scu )a risjwst.a. ha vo¬ 
luto molto giustamente ri¬ 
levare il carattere origina- 
Iv e autonomo anche se u 
nificante. {Iella proposta 
politica dei comunisti ita¬ 
liani: 

•t Ci siamo .sempre liattu- 
ti — ha affermato ad un 
certo punto X’erdini — ncr- 
ché anche la critica, sep¬ 
pure esplicita, fos.sc ca¬ 
pace di co.struirc. di far 
fare un pas.so sul cammi¬ 
no del progresso di grandi 
masse umane. Questo è 
ancora oggi il no.stro con¬ 
tributo. anche nel momen¬ 
to in cui ci apprestiamo a 
condurre i lavoratori al 
governo del Paese 


Dopo una serie di interpellanze 


Ateneo di Urbino: 

se ne discute 
oggi alla Regione 

Le interrogazioni presentate, dopo la sta¬ 
tizzazione, dal PCI, dal PSi e dalla DC 

ANCONA -- Dibattito oggi pomeriggio, martedì, in consiglio 
regionale sul provvedimento di statizzazione dell’università 
di Urbino, decisa -- come è noto — con decreto govevrnativo 
del giugno scor.so. Sul problema sono state presentate inter¬ 
rogazioni dai gruppi consiliari del Pei, del Psi, di Sinistra 
Indipendente e dal consigliere Pino Tiberi, della De. 

L'interrogazione di Tiberi merita una nota a sé in quanto 
non coincide con le posizioni dell’intero gruppo consiliare 
democristiano il quale insieme agli altri aveva sollecitato 
l’operazione di statalizzazione. Comunque, in sintonia con 
gli altri interroganti anche Tilìcri mette il dito lormai l'oppo¬ 
sizione alla statizzazione è una battaglia perduta» sul futuro 
della e.x-libera università di Urbino. 

Per ì comunisti Massimo Brutti, Giacomo Monbello ed 
Elmo Del Bianco, la misura governativa, pur e.spressa in 
assenza di un quadro programmatico generale, « pone le pre¬ 
messe per la valorizzazione dell’università di Urbino, finora 
fortemente .sacrificata a causa del suo "status" di ateneo 
Ubero ». Tuttavia, il provvedimento — rilevano i consiglieri 
romuni.sti — solleva questioni di riordino e di sistemazione 
degli istituti, delle strutture di ricerca e didattiche, delle 
facoltà. Esiste inoltre l’esigenza di inserire la università 
urbinate nella programmazione universitaria a ba.se regio¬ 
nale, secondo una linea scevra da ogni « ipoteca campanill- 
■stica » e portata avanti nell’ambito della consulta universita¬ 
ria costituita dallo ste-sso consiglio regionale. 

La giunta regionale dovrà rlsponderee ad analoghi que- 
.siti posti da Massimo Todi.sco di Sinistra indipendente, il 
quale più specificatamente cliiede notizie sugli intendimenti 
e le tendenze relative alla facoltà di magistero e di economia 
e commercio (quest’ultima ha sede in Ancona) alla quale si 
« riserverebbe un trattamento diverso dalle altre facoltà ». 

Lo ste.sso problema è sollevato, tra gli altri, dal demo¬ 
cristiano Tiberi il quale definisce « inconsueto ed affrettato » 
il decreto di statizzazione iissunto dal governo. Ribadita più 
avanti la .sua diffidenza nei confronti della mi.sura. che sa¬ 
rebbe foriera di pericoli e di preoccupazioni, chiede alla 
Regione per ouali vie intende scongiurare il rischio della sop- 
pre.ssione di Magi.slero, ritenuto «doppione» della facoltà di 
Lettere: sciogliere il nodo della facoltà di Economia e Com¬ 
mercio per un suo .sollecito rientro ad Urbino; .sostenere il 
potenziamento complessivo della università feltresca. tenendo 
contro del patrimonio ediliz'o e delle notevoli strutture tecni¬ 
che e scientifiche di cui dispone: della specifica vocazione 
nel campo degli .studi superiori e deha sua esperienza cultu¬ 
rale c morale acquisita in orm:u cinque .secoli di vita. 

Nella loro interro«^azionp i consiglieri socialisti Righetti e 
Zacoagnini. pur esprimendo un positivo apprezzamento per 
il oa.ssa" 2 io dell’Ateneo allo Stato, die corona una lunaa 
lotta delle forze politidie, culturali e dell’intera collettività 
marchigiana, rilevano come tale passaggio «sia stato inserito 
in un contesto di provvedimenti mini.steriali di pubblicizza¬ 
zione di sedi universitarie che, invece di rispondere a criteri 
di progi’ammazione territoriale, come previsto neha istituenda 
riforma universitaria, privlegiano interessi localistici e par¬ 
ziali ». 

Riguardo, poi. alle voci di probabili .soppressioni {li alcune 
facoltà, come quella di Magistero, seconcio il progetto {ti 
riforma presentato da Malfatti, i consiglieri soc’alisti. «rite¬ 
nendo alquanto singolare che si pretenda Taholizione di fa¬ 
coltà che non rientrano nel programma della riforma, quando 
oup.sta non è stata ancora approvata dal parlamento, chie¬ 
dono di sapere se la Regione non intenda intervenire pron¬ 
tamente per riaffermare il principio della contemporaneità 
fra riforma universitaria e la con.seguente .soppressione delia 
facoltà di Magistero, nell'ambito della divisione dipartimen¬ 
tale dell’università .stessa ». 

Gli interroganti inoltre, non ritenendo che il compito della 
Regione pos.sa esaurirsi con questo problema, ma debba tener 
pre.senti anche gli impegni assunti dalle forze politiche e 
dalle autorità accademiche dei quattro atenei marchigiani, 
chiedono che l’Università di Urbino venga valorizzata, «affin¬ 
ché nossa mantenere quel ruolo dì propulsore deh’economia 
e della cultura neh’entroterra marchigiano». 




l’Unità / marted) 12 lùglio 1977 
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Uno dei nuovi tratti di Isola pedonale 


Per gli anconetani che restano 
a casa cinema, teatro, concerti 

Le iniziative al chiostro di via Oddo di Biagio - Un’inizia¬ 
tiva dell’AGTeM in collaborazione con ARCI e Provincia 


Via le macchine 
Urbino torna 
ai suoi cittadini 


URBINO — Chiuso al traffico dalle 8 alle 20 il tratto del 
centro storico che va dal Pincio — attraverso piazza Rinasci 
mento e via Puccinotti — alla piazza {iella Repubblica: non 
si circola quindi anclie nei pochi vicoli ancora i>ercornbih 
lateralmente a via Veneto e a piazza Rinascimento. 

« E’ una prima sperimentazione per arrivare alla chiusura 
toteje del centro al traffico, la quale sarà attenuata tenendo 
conto ovviamente delle esigenze e dei suggerimenti degli 
abitanti e degli operatori economici; — dice Giusepiie Salta¬ 
relli. a.ssessore ai Trasporti — Urbino è una città per i pedoni’ 
vietarla alle macchine permette, contemporaneamente, d» 
riappropriarsi della città e di salvaguardarne i monumenti». 

Sempre in tale prospettiva si pensa dunque di limitare a 
certe ore il traffico in via Bramante c in via Raffaello, mentre 
gli autobus — ad eccezione della linea principale (piazza della 
Repubblica - via Fontanon!) — sosteranno al Mercatale. Na¬ 
turalmente. dii ci abita {kì opera o ha garage nel centro 
storico avrà un perme.sso. 

Di Urbino restituita ai pedoni, dell'uso sociale quindi 
della città, si parla da parecchi anni; un referendum tra I 
cittadini aveva dato parere favorevole. 1 parclieggi fuori le 
mura (300 po.sti circa al Mercatale ed altri ai viali, a S. Lucia, 
fuori Lavagine), l’apertura della Rampa e degli a.sccnsori — 
che dal borgo Mercatale portano direttamente in cor.so 
Garibaldi - rendono possibile ora l’attuazione graduale del 
provvedimento. 


! Per i prezzi eccessivi 
i a Civitanova cresce 

I 

il turismo « pendolare » 

Appartamenti per un mese a 450 mila lire: 
i con la crisi i prezzi diventano inaccessìbili 


Scioperano 48 ore equipaggi e personale amministrativo 

Bloccate le linee dell’Adriatico 

Ferme nei porti la « Gentile da Fabriano », la « Tiziano » e la « Tintoretto » 
Appello dei lavoratori alle Regioni interessate per una legge che garantisca 


PESARO - UN DOCUMENTO COMUNE 

L’appoggio del PCI e del PSI 
alla costituente contadina 

PESARO — In vista della prima assemblea nazionale dei 
delegati della costituente ccntadma che è in programma per 
giovedì 14 luglio a Roma, la federazicne del PCI e del PSI 
di Pesaro e Urbino hanno espresso il loro impegno comune a 
sostegno della costituente. 

Qualificate rappresentanze dei due partiti hanno inc{)n- 
trato congiuntamente una delegazicne provinciale della Co¬ 
stituente c{mtadina. Nel corso deh’mcrjntro sono stati esa- 
rninati i problemi connessi allo stato organizzativo del m{>- 
\imcnto ccntadino. alla luce, soprattutto, delle esigenze poste 
dah’ampio e crescente movimento unitario che si sta svilup¬ 
pando nelle campagne sotto la spinta della crtrstituente. Dal- 
r.nccntro è emersa una volrxità unanime latomo ah’esigen- 
z.a rii collegare sempre più strettamente, con il coinvolgi¬ 
mento di tutte le forze democratiche organizzate del mondo 
contadino, le masse operaie ai lavoratori delle campagne. 

In un comunicato stilato da PCI e PSI di Pesaro e 
Urbino al termine deh'inccntro, si ritiene che il rafforza¬ 
mento del processo unitario Ira i lavoratori delle campagne 
sia ia condizione più avanzata per affreotare e risolvere 
organicamente i problemi deh’agricoUura. PCI e PSI eviden¬ 
ziano nella nota alcuni punti da attuare improrogabilmente: 
l’approvazione della legge che prevede il superamento della 
mezzadria, l’attuazione del piano a^icolo-alimeotare; la mo¬ 
difica della politica CEE; l’utilizzazicne nelle campagne della 
legge sull’occupazione giovanile. 


ASSEMBLEA DI COMPRENSORIO 

.Bene la frutta, male i cereali 
nelle campagne del Pesarese 

PFSARO — In preparazione della conferenza agricola com 
prensoriale. che si svolgerà tra ottobre e novembre, l’assem- 
b'.ea del comprensorio pesarese (comuni di Pesaro. Gabicce 
Mare, Tavullia, S. An^lo in Lizzola, Colbordolo. Montelab- 
bate. Gradara. Mombaroccio e Montegiccardo» ha promo.sso 
un c incontro sui problemi deli'agricoltura nel comprensorio » 
che si è svolto l’altro giorno a Pesaro. 

La discussione ha interessato rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni contadine, esperte dei partiti, amm-nistratori pub¬ 
blici. tecnici. Presenti anche alcuni cfMsiglieri regionali. Una 
riunicne <)aUa quale sono emerse numerose proposte, che sì 
r.leveranno senz'altro utili per la stessa elaborazione del 
plano zonale agricolo. 

Dal materiale elaborato neU’ufficio studi e programma- 
Eicne economico del Comune di Pesaro che an.ihzza l’evo- 
luzicrie di alcune prtxluzicxìi agricole nel comprensorio pesa¬ 
rese (i dati, i^ricxlo 1967-1976. proveng<xio daU'ispeitorato 
agrario provinciale». emerg(xio alcuni elementi di fondo: la 
riduzione della produzicxie <x)mplessiva ; l’aumento delle rese 
per ettaro. 

Ptjsitivo lo sviluppo della vite, sia in termini di incre¬ 
mento di superficie globale che in termini di resa per et¬ 
taro. Alterno, invece, il rendimento della barbabietola, per la 
quale rincremcnio deha resa per ettaro ncn compensa la 
perdita di produzicne per la diminuzicxìe delie superfici adi¬ 
bite a tale coltura. Diminuzione complessiva anche per i 
cereali « gli ortaggi, nonostante che per quest’ultimo tipo le 
ccndizioni di hKMomento matura dei terreni, bacini per irri¬ 
gazione) siano favorevoli. Estremamente positiva invece la 
sKuazlcne frutticola del comprensorio: negli ultimi 5 anni 
si è registrato un raddoppio della produzione rispetto al 
piecedente quinquennio, ccn rilevanti progressi anche dal 
ponto di vista della qualità. 


ANCONA — Gli equipaggi ed 
il personale amministrativo 
delle linee marittime dell’A¬ 
driatico, hanno iniziato ieri 
mattina uno sciopero di 48 
ore per chiedere rapprova 2 i{>- 
ne e l’immediata attuazione 
del progetto di legge (n. 169) 
concernente il passaggio del¬ 
le stesse « linee ». a capitale 
privato, alla società Adriatica 
di navigazione, appartenente 
alla FINMARE. Lo sciopero 
— che si concluderà appunto 
neha giornata di domani — 
ha ovviamente comportato Io 
stop dei programmi di centi¬ 
naia di turisti italiani e stra¬ 
nieri. Tuttavia, l’azione sin¬ 
dacale si era resa inevitabile. 
Intanto è da rilevare che il 
pr{>getto di legge è stato pre¬ 
sentato ben due anni orsono. 
Inoltre non offre — nel te¬ 
sto attuale — alcuna garan¬ 
zia per il mantenimento degli 
organici nel passaggio alla 
.s{>cietà Adriatica. Anzi, sono 
arrivati ad alcuni dipendenti 
delle linee marittime dell’A¬ 
driatico lettere d: licenzia¬ 
mento. Per gli stessi motivi 
i marittimi sono scesi più 
volte nei mesi scorsi in scio¬ 
pero, sempre inascoltati. 

Insieme alle « linee » è in¬ 
teressata ah’operazionc anche 
la s{>cietà Alto Adriatico di 
Navigazione. c{)n sede a Trie¬ 
ste, le cui unità sono pure 
entrate in sciopero ieri mat¬ 
tina. La prima nave a fer¬ 
marsi nel porto di Ancona 
è stata la «Gentile da Fa¬ 
briano» (150 passeggeri a 
bordo), che doveva mettere 
la prua verso Sebenico e Spa¬ 
lato. Alle 12.30 non è partita 
d.al porto di Pescara la nave- 
traghetto « Tiziano » la cui 
destinazione era Spalato. Do¬ 
mani calerà le ancore anche 
la «Tintoretto». Chiusi gli 
uffici amministrativi a terra. 
L'astensione dal lavoro, no 
nostante alcune indebite pres¬ 
sioni. ha otenuto il cento per 
cento delle adesioni. La quar¬ 
ta nave delle «linee» si irò 
va in questo momento in ser¬ 
vizio in Sicilia. 

In un proprio <omunicato. 
il sindacato di categoria. la 
Filma, rivendica l'approvazio¬ 
ne del progetto di legge pri¬ 
ma della sospensione estiva 
dei lavori parlamentari. 

In sintesi i marittimi delle 
«linee» chiedono: 

— l’occupazione di tutto il 
personale in servìzio al 31-12- 
1977. comunque assunto; 

— la presenza di una sede 
di esercizio nel porto di An¬ 
cona a garanzia di frequenti 
toccate di soste delle navi 
per favorire, quindL le atti¬ 
vità di riparazioni ed approv¬ 
vigionamento del naviglio, 
coinvolgendo le società com¬ 
merciali e cantieristiche 

— mantenimento e sviluppo 
di traffici marittimi in Adria¬ 


tico da e per Ancona. Pe¬ 
scara. Bari con la Jugosla¬ 
via. la Grecia. l’Albania ed i 
porti dell’Egeo. 

I lavoratori delle « linee » 
hanno fatto appello — perchè 
intervengano nei confronti 
del Parlamento e del gover¬ 
no — alle regioni ed agli enti 
libali direttamente coinvolti 
nella vicenda. Un telegram 
ma è stato inviato anche al 
compagno Lucio Libertini, 
presidente della commissione 
trasporti. 


j Bando di concorso 
; deiristìtuto della 
I Resistenza delle Marche 

1 ANCONA — L'Islitulo resionalé 
1 per la storia del movimenlo di Li¬ 
berazione nelle Marche ricorda a 
I guanli sono interessali che il 15 
I luglio scade il termine per la par- 
j tecìpazione al bando di concorso 
1 per l'assegnazione di due borse di 
studio per ricerche storiche sui 
- temi: «Aspetti e problemi della 
società marchigiana dall’età giolit- 
liana alla Resistenzaa; «Figure e 
movimenti deil'antiiascismo e del¬ 
la Resistenza nelle Marche». 

Quanti desiderano chiarimenti 
I possono rivolgersi alla sede del- 
ì'Istituto di Ancona, in via di 
! Villalranca 1. 


ANCONA — Luglio e agosto 
non saranno mesi noiosi per 
quelli che restano in città: 
gh anconitani potranno fare 
la loro estate al cluostro, ov¬ 
vero al chiostro interno rlel- 
re.x-:.st;luto Buon Pastore e 
Oriundi, nel centro storico 
di Ancona (in via Oddo di 
Biagio». L’istituto per gli or- 
lanèlli. ora trasferito a Tor¬ 
rette. si è rivelato un luogo 
che ha tutti i crismi per es¬ 
sere trasformato in centro 
culturale polivalente 

« Élstate al chiostro » consi¬ 
ste infatti in una serie di 
manifestazioni teatrali, musi¬ 
cali e cinematografiche che 
si snodano in un arco di due 
mesi per un totale di 15 
spettacoli teatrali. 7 concerti 
di musica folk e classica. 10 
proiezioni cinematografiche. 
La manifestazione, che è sta¬ 
ta iileata ed organizzata d.al- 
la neonata Associaztone dei 
gruppi teatrali marchigiani 
(AGTeM). ha trovato la col¬ 
laborazione anche de! Consi¬ 
glio di quartiere di San Pie- 
tr{>-Porto-Plebiscito e dell’En¬ 
te provinciale Turismo e del- 
l’ARCI provinciale. 

Si comincia questa sera, al¬ 
le 21.30 con un concerto di 
musica popolare marchigia¬ 
na del canzoniere « La Mar¬ 
ca centrale ». Riportiamo qui 
di seguito il programma inte¬ 
ro delle iniziative per il me¬ 
se di luglio. 

Per il teatro: mercoledì 13. 
giovedì 1 e venerdì 15 (alle 
ore 171, spettacolo per bambi¬ 
ni « Guglielmo coniglio color 
Pompeimo ». del gruppo tea¬ 
trale « Il Canguro »; sabato 
16. mercoledì 20. giovedì 21 
(alle ore 21.30». si esibisce il 
gruppo « I! quinto piano » con 
lo spettacolo « La ruota del 
tempo» di Lino Terra; gio- 
veiJi 28. venerdì 29 e sabato 
30 luglio (ore 21.30). la com¬ 
pagnia « Il Guasco » presen¬ 
ta « Notizie di un disertore » 
di Francesco Scarabicchi. 

Per la musica il p.regram- 
ma prevede: venerdì 15 lu¬ 
glio (ore 21» un concerto da 
camera per clarinetto e pia¬ 
noforte de! gruppo Musicoop; 
mercoledì 27. concerto di mu¬ 
sica popolare con i; « C^nzo 
niere Piceno ». 

Per li cinema: mercoledì 
33 alle ore 21 « Moasisur 

Verdoux » di Charlie Ch.apl;n; 
giovedì 14. alle ore 21. film 
musicale « Emerson Lake and 
Palmer » e Area in concerto; 
venerdì 22 (ore 21» «Cera¬ 
vamo tanto amati -> d; Etto¬ 
re Scola: sabato 23 luglio, 
-sarà pro;eitato un film che 
è una novità assoluta per 
Ancona. « Io sono un autar¬ 
chico » di Nanni Moretti. 
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L'indimenticabile Chaplìn nelle vesti di monsieur Verdoux: 
il film sarà riproposto quest'estate al pubblico di Ancona 


Dal Comune di Monte S. Giusto 

Decìso coi genitori il prezzo 
dello villeggiatura dei bimbi 

In 250 usufruiranno della spiaggia di Civitanova 
Un centro di nuoto in collaborazione con l'UISP 


CIVITANOVA MARCHE — 
.Appartamenti sfitti e vuoti 
nei posti di ritrovo, da una 
parte, intasamenti sulle stra¬ 
de che ccndiicoeio al mare, 
dall’altra. Questi .sono i se¬ 
gnali. apparentemente con¬ 
traddittori. della stagicxic tu¬ 
ristica di Civitanova Marche. 
In effetti, la spiegazicne è 
abbastanza lineare: si ri.sccn- 
traoo. cioè, molte a.s.senze di 
turisti classici, quelli prove¬ 
nienti dalle grandi città e 
dalla limitrofa Umbria; è 
aumentato nel contempo il 
fenomeno della « pendolari¬ 
tà » fra i centri dell’imme¬ 
diato entroterra e la costa. 
Ed anche la « pendolarità » si 
traduce io una riduzicne 
delle prenotazioni nelle pen- 
sicni e, in genere, io una 
minore utilizzazione degli im¬ 
pianti turìstici. 

Dunque, un giugno ed an¬ 
che una prima parte di lu¬ 
glio ncn troppo confortanti 
per Civitanova Marcile. 

Quali sono le ragioni ? AI 


fendo ovviamente vanno rin¬ 
tracciale le conseguenze del¬ 
la crisi eccnomica avvertile 
piuttosto pesantemente in 
una stazione balneare come 
questa, meta di famiglie del 
ceto impiegatizio. 

Secondo gli osservatori lo¬ 
cali, l’errore principale degli 
operatori turistici civitano- 
vesi è quello di ncn aver 
voluto comprendere le diffi¬ 
coltà di tanta gente, di aver, 
cioè, maggiorato eccessiva¬ 
mente le tariffo. Ad esempio, 
molti appartamenti vengo 
no ceduti per un me.se al 
prezzo di 400450 mila lire! 

A centi fatti anche gli 
utenti di sempre, quelli del- 
l’entroterra Macerate.se, han¬ 
no ritenuto più ccnvenìttite 
sobbarcarsi le spese di ben¬ 
zina, le due ore dì auto gior¬ 
naliere. una vacanza meno 
comoda, Que.sto è un bilan¬ 
cio di tappa: ma la stagione 
è lunga. C’è tempo per spe¬ 
rare in una ripresa del tu 
rismo civitanovese. 


Itinerari culturali per i bambini 

Alla scoperta dell'entroterra 
dalle spiagge di S. Benedetto 

Iniziativa del Comune per tutti i ragazzi della scuola 
dell'obbligo ospiti delle strutture alberghiere locali 


MONTE SAN GIUSTO — 
Numerose iniziative seno sta¬ 
te prese dairamministrazio 
ne comunale di Monte S. 
Giusto per il periodo estivo. 
Per tutto il mese di luglio, 
oltre 250 bambini si recheran¬ 
no ogni giorno sulla spiag¬ 
gia di Civitanova, dove, oltre 
a prendere il sole e a ba¬ 
gnarsi. potranno compiere 
attività motoria guidala, as- 
si.siiti da insegnanti di edu¬ 
cazione lisica. 

Altra importante iniziati¬ 
va. è quella del « Centro di 
Nuoto», gestita dal Comune 
in coliaborazictic ccn l’UISP; 
nella piscina della « Nuova 
Fattoria » a Torre S. Patri¬ 
zio. affittata per roccasione. 
circa 100 ragazzi iccht una 
quota minima per !e spese» 
potrai'.no seguire uii corso di 
nuoto per quattordici lezioni 
complessive. 

Per i bambini compresi tra 
i 3 e 1 5 anni, l’amministra- 
zicne ha organizzato ccn 
propri dipendoiti una colo 
nia collinare, dove gh inte¬ 
ressati. una quarantina, sog- 


giomeraono dalle 9 alle 18 
di ogni giorno. Per i più 
grandi invece, una cinquan¬ 
tina fra ragazzi c ragazze, 
in collaborazirxnc ccn la 
COOPTUR. sono stati orga¬ 
nizzati soggiorni estivi a Ri¬ 
mini e ad Andaio. in Tren¬ 
tino; nei dieci giorni di pcr- 
manmza in queste città, sa¬ 
ranno organizzate gite, spet¬ 
tacoli di animazicoe, incon¬ 
tri e giochi ccn gruppi di ra¬ 
gazzi di altre parti d’Itaììa. 

Dura.ite li periodo di vil¬ 
leggiatura i bambini saranno 
assi-stiti anche da persona¬ 
le medico. Per molti, .si trat¬ 
ta della prima esperienza 
fuori p.revincia. per molti al¬ 
tri della prima villeggiatura. 
Il Comune ha chiesto alle 
famiglie un cixitributo in 
base alle reali ccndizioni 
ccr.iiomiche, lasciando ai fa- 
miiiari .ste.ssi la facoltà di 
decidere quale quota versare 
entro un minimo ed un mas¬ 
simo fissato dall’amministra- 
zicxie e discusso ccn le fami¬ 
glie stesse. 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO. — L’amministrazione co¬ 
munale di San Benedetto ho 
organizzato un programma 
di escursioni per bambini a 
carattere ricreativo - cultura¬ 
le. Questa iniziativa si collo 
ca nell’ambito di una polìti¬ 
ca turistica, volta al rinnova¬ 
mento dell’immagine turisti¬ 
ca di San Benedetto del Tron¬ 
to mediante la valorizzazio¬ 
ne delle risorse artistiche e 
culturali, ambientali, presen¬ 
ti neU’hinterland. allo scopo 
di favorire una visione uni¬ 
taria del prodotto turistico 
diverso presente nella zona. 

In questo senso, la cono¬ 
scènza da parte dei ragazzi 
delle località deli’entroterra. 
attraverso iniziative preventi 
vamente organizzate, vuole es¬ 
sere un primo sforzo per fa¬ 
vorire la formazione di una 
conoscenza più ampia delle 
risorse turistiche e culturali, 
che necessariamente .supera¬ 
no I confini di San Benedet¬ 
to. 

Alla realizzazione del pro¬ 
gramma di escursioni hanno 


attivamente e concretamente 
partecipato la locale azienda 
di .soggiorno, l’azienda muni¬ 
cipalizzala trasporti, l’associa- 
zione albergatori, i comuni 
e le « pro-l{>co » delle città 
di orrida. Acquaviva Picena. 
Ripatransone. Montalto Mar¬ 
che. Il calendario delle escur¬ 
sioni è iniziato dal 5 luglio 
c si protrarrà fino al 14 set¬ 
tembre. per un totale di 20 
escursioni. 

Pos.sono parteiiipare tutti 
i ragazzi di età compre.sa 
nell’àrco della scuola dell’ota- 
bligo, purché osniti delle strut¬ 
ture alberghiere di San Be¬ 
nedetto. Le escursioni si svol¬ 
geranno sempre di pomerig¬ 
gio: l’azienda municipalizza¬ 
la trtusjwrti provvederà a pre¬ 
levare i ragazzi direttamen¬ 
te dagli alberghi, mentre la 
amministrazione comunale 
metterà a dispasizione per 
l'accompagnamento le Assi¬ 
stenti scolastiche. 

Per la prenotazione si può 
telefonare presso l’azienda 
trasporti o direttamente pres¬ 
so gli alberghi. 


I risultati di una indagine condotta dai ragazzi della media di Acquasanta 

Cercando notizie e curiosità sul travertino 


ASCOLt — La scuota media statale « N. Amici » di Acquasanta Tenne j 
(presidente del consiglio d'istituto l'insegnante Alberto Rcqoli. presi¬ 
de il professor Marcello Fede) ha condotto durante l'anno scolastico 
appena concluso (e che ha vislo lutti gli allievi promossi) una ricerca 
sul travertino. Ne è venuto fuori un lavoro serio c tnlercssantc che 
riteniamo utile offrire alla conoscenaa dei nostri lettori a testimonianza 
anche di come è possibile fare scuola in modo diterso. Ecco gli « ap¬ 
punti » sulla ricerca che d ha fatto avere l'insegnante Giorgio Giuli. 


Ne ha di stona il nostro 
travertino, dai primi ponti 
della Satana dV sec. A.C.) 
al ponte dove passarono le 
legioni di Cesare, dal ponte 
della Scuiella al ponte del 
Gran Caso. La troviamo m 
Ascoli, città {lei travertino, 
nella porta Gemina, nell’o¬ 
pus reticulatum. nelle colon¬ 
ne del tempio di Vesta. Qui 
dalle mura ai ponti, dalle 
porte alle case, oai palazzi 
elle torri civiche, dalle opere 
{itfensive alle chiese, quasi 
ogni fabbricato del centro 
storico è in traver»,lno. Spe¬ 
cie nel cinquecento molte ca¬ 
se ascolane si rinnovano, 
conseguenza di un particolare 
momento di floridezza econo¬ 
mica e di vivacità intellettua¬ 
le; sapevano il loro mestiere 
i maestri muratori lombardi; 
basta guardare le facciate 


brunite delle chiese romani¬ 
che. lisce, pulite, perfette crn 
la loro semplice, geometnea 
mora. E' il travertino ciie 
Cola d’Amatrice lavorò per la 
facciata postica del Palazzo 
de; Capitan: e per il Duerno. 
Sono mohre d; que.sto per.-"»- 
do le iscrizioni, che fanno bel¬ 
la mostra di sé sugli architra¬ 
vi delle porte e delle fine¬ 
stre, una specie di medita 
zione pubblica nella quale i 
proprietari espongono alla 
luce del sole i valori morali 
e religiosi a cui la comunità 
del tempo credeva e si uni¬ 
formava oeli’agire ogni gior¬ 
no. Tutte !e Iscrizioni sono 
riposate sul travertino e le 
lettere finemente Incise. 

Nell’Acquasanta la testi¬ 
monianza de! travertino fin 
daU’antica Roma si trova pri¬ 
ma di ponte d’.Arli nel mae¬ 


stoso muragliono ciclop.co 
costmito dai Rom.ini. Come 
anche in .Acqu."!.santa centro, 
i! ponte romano sui fos‘-o 
Rio. f.Tttc .saltare con cancii-z 
di di'iamite per ;a,sc:are prv 
sto ad campo .sportivo; 1’ 
altro ponte, anch'esso rom-i 
no. sul torrente Garrafo. con 
cinque o .se; arch; a tutto .-e- 
.s:o. La vicinis.'ima Paegese 
presenta u»ia .splendida ch:e- 
.sa c numercie co.struzior.i; 
anche qui lutto è travertino 
e .se nc sono vantai : i lapici¬ 
di lombardi che incesero 1’.- 
.scnzioìc deila lumaca che do 
vrà fare ;! giro dei mcndo ma 
il Paggpse resterà Sopra un 
sa^so. isolato, c’è Castel di 
Luco, una rocca in travertino 
intatta nella sua forma rina¬ 
scimentale quasi circolare 
perfetta; attualmente ha bi¬ 
sogno di urgenti restauri c 
inutilmente si cerca da qual¬ 
che anno di venirne a capo. 

Passiamo aH'attività uma¬ 
na legata all’uso di questa 
pietra; nella nostra zona il 
commercio che per secoli è 
rimasto artigianale, gravoso, 
pedante per i lapicidi o scal- 


peihn. che dir si voglia, è di¬ 
ventato da irenl'anoi a que- 
s;.i parte una vera e propria 
industr.a che dà lavoro a ca- 
vator. trasportatori e segato¬ 
ri. Negli stessi stabilimenti se 
ne è fatto di progre.s5o; venti 
anni fa apparse nelle cave i! 
filo elicoidale e ne; cantieri li 
carro pr^ite che solleva i 
blocchi quasi fossero un,i 
piuma e poi il taglio a disco, 
dapprima di carbone diaman- 
tato. adesso di costosissimo 
iridio e SI segnano fino a 
dicci lastre mc.sse insieme. 

Dunque per Acquasanta, 
ose si prescinda dalle risorse 
agnco’.e-forestali, peraltro di 
itiieresse limitato specie per 
la impervia morfologia del 
territorio, le sole risorse so¬ 
no costituite appunto da gia¬ 
cimenti dì travertino e. natu¬ 
ralmente, dalle sorgenti ter¬ 
mali. Ma attualmente il set¬ 
tore travertini fero sta co¬ 
noscendo momenti di reces¬ 
sione aggravati dalTuso nel¬ 
le costruzioni ■ di stnitture 
cementizie e dall’impiego di 
nuovi materiali di più facile 
utilizzo o di minor costo. Be¬ 


co allora che il travertino 
pe.- Acquasanta non è più 
quella grossa ricchezza di 
qualche anno fa e lutto un 
patrimonio eccezionale di 
esperienza anche lavorativa, 
umana, sta correndo il ri¬ 
schio di disperdersi irnme- 
diabil mente. A meno che .si 
approfcndiscano le conoscen¬ 
ze g{Jc!ogiche e tecniche dei 
giacimenti acquasantani; e si 
ristrutt'urino in senso coopera¬ 
tivo le imprese di estrazione; 
SI curi, tramite l’asseiciazione 
di categoria, la diffusione del 
pr<xlotto airestero; si affidi 
ad un ccosorzio fra produtto¬ 
ri l’assistenza per la stipula 
di contratti specie con im¬ 
prese estere. Occorre quindi 
ixi serio programma (che po¬ 
trebbe essere coordinato dal¬ 
la Regione) e nel quale im¬ 
pegnare gli operatori del set¬ 
tore (per tutti gli adempimen¬ 
ti dagli stessi attuabili) e 
gli Enti pubblici per le rispet¬ 
tive competenze. 

CencliniOfM: la ricerca sul 
travertino, offrendo spunti 
di riflessione’ n diversi hvel- 
U. ha consentito dì portare i 


gioi'ani della scuola dell’ob- 
bhgo a più diretto contatto 
con la realtà economica, s{>- 
ciale c culturale nella quale 
vivono. Lo scopo prefisso è 
stato inoltre quello di; 

— utilizzare i vantaggi {Iel¬ 
la « coocretezza-vicinanza-ve* 
rificabilità » per spaziare agil¬ 
mente da una materia di ap¬ 
prendimento ad un’altra; 

— .suddividere ì compiti tra 
: ragazzi, facilitando insieme 
a! lavoro di equipe, la socia¬ 
lizzazione; 

— creare un aggancio di¬ 
retto tra la scuola ed il mon¬ 
do del lavoro più vicino al 
ragazzo; 

— recuperare il valore cul¬ 
turale deH’esperienza profes¬ 
sionale locale, spesso svalu¬ 
tata e non considerata; 

— valorizzare l’ambiente 
nonché leggerlo attivamente; 

— imparare a « guardare » 
i beni culturali; 

— soprattutto abituare 1 ra¬ 
gazzi al metodo della ricercA 
per sviluppare pure le possi¬ 
bilità di osservazione. TlnMl- 
zicnc, il senso cntieo. 
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Dopo l'incontro PCI-PSI , 

Prosegue l’esame 
della situazione 
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E’ calato il sipario sulla XX edizione del Festival di Spoleto 


Ih ottomila ai piazza dèi Diiò 


politica regionale per 
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Prevista in settimana una riunione collegia- Altre decine di migliaia di spettatori hanno assistito ai fuochi d’artificio 
le - La relazione di Carnieri al C.R. del PCI di mezzanotte — Duecentottanta ore di spettacolo in diciannove giorni 


. rr. inaugurati i corsi per stranieri a Perugia 

Da settembre un nuovo 
statuto regolerà la 
vita delPuniversità 

Maggiore presenza degli enti locali nel consiglio di amministra¬ 
zione - Un attivo di circa un miliardo • Oltre seimila gli iscritti 


PERUGIA — La settimana 
politica si è aperta subito in 
modo Intenso. Ieri mattina si 
sono nupite le delegazioni 
regionali del PCI e del PSI 
per proseguire l’esame della 
situazione politica regionale. 
Nel pomeriggio r’è stata in¬ 
vece una sessione, assai im¬ 
portante, del comitato regio¬ 
nale comunista sempre sul¬ 
lo prospettive della politica 
umbra. 

Dopo le vicende positive del 
comune di Perugia la mobili¬ 
tazione delle forze democra¬ 
tiche non sembra insomma 
destinata a cessare. Entro la 
.settimana infatti si arriverà 
molto probabilmente ad una 
riunione collegiale fra tutti 
i partiti costituzionali per la 
questione della presidenza del 
consiglio regionale. 

Le delegazioni del PCI e del 
PSI hanno esaminato i risul¬ 
tati del colloqui separatamen¬ 
te condotti convenendo sulla 
necessità di « passare ad una 
fase, come è scritto in un 
comunicato congiunto, di in¬ 
contri collegiali tra tutti i 
partiti democratici per un più 
approfondito confronto delie 
rispettive posizioni e per veri¬ 
ficare la possibilità ed 1 con¬ 
tenuti di un accordo even¬ 
tuale ». 

La nota comune prosegue 
poi affermando che « le due 
delegazioni sono state con¬ 
cordi nell’auspicare che dal 
primo degli incontri collegiali 
si esca con un gruppo di la¬ 
voro che, sulla base dei do¬ 
cumenti dei diversi partiti e 
di quelli relativi ad accordi 
locali e nazionali, lavori alla 
formulazione di una propo¬ 
sta di documento da sotto¬ 
porre poi all'esame di una 
nuova riunione collegiale ». 

All’incontro PCI-PSI ave¬ 
vano partecipato 1 compagni 
Galli, Carnieri, Mandarini, 
Acciacca, Stablum e Pannac- 
ci per il nostro partito e l 
compagni Capponi, Belardi- 
nelli. Malizia, Stefanetti, Ge- 
rardl. Crema per il partito 
socialista. 

Il comitato regionale comu¬ 
nista, di cui daremo il reso¬ 
conto della discussione nel¬ 
l’edizione di domani, ha a- 
scoltato una relazione del 
compagno Claudio Carnieri, 
vicesegretario regionale del 
nostro partito. 

Ecco 1 passi salienti: « In 
Umbria siamo impegnati at¬ 
tualmente da diverse setti¬ 
mane a condurre un confron¬ 
to con le forze politiche de¬ 
mocratiche per costruire que¬ 
gli ampi processi di intesa 
sul terreno istituzionale e pro¬ 
grammatico che indicammo 
nei mesi passati come pun¬ 
to centrale 

Dopo un’empia analisi dei 
fenomeni politici nuovi su 
scala nazionale. Carnieri è 
passato a vagliare le que¬ 
stioni umbre. «La questione 
che dobbiamo proporci e pro¬ 
porre alle altre forze politi¬ 
che. al movimento del lavo¬ 
ratori è quella della tradu¬ 
zione umbra dei significato e 
dei contenuti dell'accordo na¬ 
zionale non tanto come rifor¬ 
mulazione pedissequa e mec¬ 
canica. quanto come costru¬ 
zione in Umbria di un’ampia 
mobilitazione sociale e poli¬ 
tica che dia corpo alle scelte 
nazionali e raccordi in modo 
sempre più ravvicinato le lot¬ 
te delle forze democratiche 
umbre alle scelte generali del 
paese. 

Lo stesso dibattito che a- 
vremo tra qualche settimana 
sul programma regionale di 
sviluppo può essere non solo 
una grande occasione di con¬ 
fronto ma anche il terreno 
sul quale le forze sociali e 
politiche dell’Umbria possono 
avanzare unitariamente un 
quadro di scelte e di priori¬ 
tà 

Carnieri ha indicato a que¬ 
sto punto una serie di obiet¬ 
tivi centrali per la iniziativa 
del partito. Elssl sono: l’oc¬ 
cupazione giovanile. 1 pro¬ 
blemi della condizione femmi¬ 


nile, il problema dell’univer¬ 
sità. Vicino a questi vi sono 
anche le questioni dell'ener- 
gia, delia siderurgia, dell'e¬ 
lettromeccanica, della legge 
183, della legge sui suoli, del 
plano agrlcolo-allmentare, 
della zootecnia, del recupero 
delle terre Incolte. 

« Ma tre ci sembrano — 
ha proseguito Carnieri — le 
idee forza alle quali dobbia¬ 
mo richiamare tutto il parti¬ 
to. Fare politica in primo 
luogo; avere cioè una inizia¬ 
tiva ampia a tutti i livelli 
in ogni fascia della articola¬ 
zione della società regionale 
individuando nuovi terreni di 
confronto con tutte le forze 
politiche. Ogni dirigente co¬ 
munista deve sentirsi prota¬ 
gonista di questo processo 
perché la politica delle in¬ 
tese diventi un fatto nazio¬ 
nale di tutto li paese. 

Allargare il quadro dei 7io- 
stri runporti con le forze so¬ 
ciali dell'Umbria. La crisi an¬ 
che in Umbria ha scosso nei 
profondo gli orientamenti di 
molte forze sociali particolar¬ 
mente di quel ceti interme¬ 
di per i quali era passato in 
questi anni un allargamento 
significativo della nostra pre¬ 
senza nella società regionale. 

Costruire ovunque un mo¬ 
vimento e una lotta che ab¬ 
biano al loro interno il se¬ 
gno positivo della nostra o- 
pera di governo, delle scelte 
che operiamo alla direzione 
delia regione e del sistema 
delle autonomie locali. Que¬ 
ste indicazioni — ha aggiun¬ 
to Carnieri — tuttavia pos¬ 
sono trovare un momento 
di sintesi più complessiva 
neH’inlziativa nella quale or¬ 
mai da tempo slamo impe¬ 
gnati in Umbria 

Il compagno Carnieri è poi 
passato ad esaminare le que¬ 
stioni del rapporto con le 
altre forze democratiche e 
con la DC in particolare. 



SPOLETO — Almeno ottomila per¬ 
sone hanno assistito ieri in piazza 
del Duomo al concerto di chiusura 
della ventesima edizione del festival 
del Due Mondi. E’ stata rappresen¬ 
tata « la creazione » di Franz Joseph 
Haydn sotto In sicura direzione del 
venticinquenne musicista spoletino Lo¬ 
renzo Muti. 

Vi hanno partecipato la « Spoleto 
festival orchestra Usa », il Westmin 
ster Choir cd il coro « Madrigai » di 
Bucarest con i solisti Maria Gran 
soprano. Giuliano Ciannella tenore 
William Stone baritono, Dimitrl Ka- 
vrakos basso c Maureen Morelle con¬ 
tralto. 

Per il festival, che è stato chiuso 
a mezzanotte alla presenza di decine 
di migliaia di spettatori dai fuochi 
d’artificio esplosi dalle pendici del 


Monteluco, è il momento delle sta¬ 
tistiche. ■ - ■ 

Agli spettacoli in diciannove giorni 
hanno assistito oltre settantamiia 
spettatori, le cinque mostre ufficiali 
sono state visitate da quarantamila 
persene, gli incassi sono stati di ceti- 
toottantuno milioni di lire. Le ore di 
spettacolo sono state duecentoottan» 
ta, gli artisti ed 1 tecnici impegnati 
nelle varie rappresentazioni sono sta¬ 
ti seicento. 

I giornalisti, in tutto cfoquecento- 
quarantuno, tra italiani e stranieri, 
hanno trasmesso per telescrivente cir¬ 
ca ottocentomila parole. Dal punto di 
vista artistico è da nota(re, al di là 
delle rappresentazioni liriche, di pro¬ 
sa e di balletto, la partecipazione ai 
concerti del vincitore del concorso 
pianistico Dino Ciani del teatro La 


Scala di Milano David Lively e dei 
pianisti primo e secondo classificato 
al premio Casagrande di Temi Ale¬ 
xander Lonquich e Dennis Lee. 

E’ stata questa certamente una del¬ 
le iniziative che hanno più qualifica, 
to questa ventesima edizione 

Adesso per la manifestazione è aper¬ 
to il discorso sul rapporto col festi¬ 
val Spoleto Usa di Charleston e sul¬ 
la generica proposta di istituzicnaliz 
zazicne avanzata dal ministro dello 
spettacolo onoi-evole Antoniozzi. 


g. t. 


Nella foto: una immagine di u Sim- 
plieissimus )> rappresentato a Spo¬ 
leto 


PERUGIA - Ha preso il via la XIV edizione del « Teatro in piazza » 

Quest’anno ci saranno anche i balletti 

Oltre alle consuete rappresentazioni teatrali sono in programma serate dedicate al jazz, concerti 
e danze - Lo spettacolo di Torgiano con il gruppo della Fonte Maggiore > Una fase di rilancio 


TERNI - Lo ha disposto il giudice fallimentare 

Decìsa l’amministrazione 
controllata per l’Augusta 


TERNI — L'Augusta, l’indu¬ 
stria tessile della Valnerina 
in crisi dairinizio deU’anno, 
sarà nuovamente affidata In 
gesticne al proprietario. Lo 
ha deciso il giudice falli¬ 
mentare, al termine della 
riunione coi creditori. La ge¬ 
stione sarà questa volta con¬ 
trollata, ma la responsabilità 
della ccnduzione dell’azienda 
sarà sempre deH'industriale 
temano Giuseppe Onofri. 

La fabbrica ncn riprende¬ 
rà subito a lavora-"»* B'=»> 
gnerà attendere almeno un 
mese In questo periodo il 
proprietario dovrà affrontare 
tutte le questioni relative al 
rilancio dell'azienda. 

Prima tra queste, quella 
di trovare i soldi per pagare 
gli stipendi. Ci sono dipen¬ 
denti che da due anni non 
hanno più preso una lira. 
Quelli che hanno una posi¬ 
zione migliore, da quasi un 
anno seno senza stipendio. 


Tutti i 54 dipendenti seno 
rimasti senza assistenza sa¬ 
nitaria. I soldi dovranno an¬ 
che servire per l’acquisto del¬ 
la materia prima. Una volta 
risolto questo problema, c’è 
quello del mercato. E’ neces¬ 
sario trovare nuovi sbocchi 
alla produzione, cercare nuo¬ 
ve commesse. Se tutte que¬ 
ste difficoltà saranno supe¬ 
rate. il 9 agosto l’Augusta 
potrà tornare a marciare. 

Va detto che il verdetto 
del giudice va nella direzione 
opposta a quella indicata dai 
lavoratori, che avevano chie¬ 
sto la requisizione c il pas¬ 
saggio delia gestione direl- 
taniente nelle loro mani, at¬ 
traverso la costituzione in 
cooperativa. Il proprietario 
ha infatti alle spalle sette 
anni di gestione fallimenta¬ 
re. La fabbrica, da quando 
è sorta, sette anni fa, è pas¬ 
sata da una crisi aH’altra. 
senza interruzione. 


La crisi del settore tessile 
non dimostra nessuna ten¬ 
denza al miglioramento, se 
si fa eccezione per il magli¬ 
ficio Amerino. che a giorni 
dovrebbe riprendere la pro¬ 
duzione. 

In settimana è previsto un 
incontro tra sindacati e di¬ 
rezione aziendale della Go- 
rini la maggiore delle indu¬ 
strie tessili colpite dalle dif¬ 
ficoltà del momento. ■ 

Alla Gorlnl prosegue la 
cassa integrazicne. Ogni set¬ 
timana 80 dipendenti dei 140 
deirazienda. a turno, restano 
a casa. Ncn sembra che sia¬ 
no emerse novità che indu¬ 
cano all’ottimismo. Il mer¬ 
cato estero, che in passato 
ha assorbito gran parte del¬ 
la produzione, ccntlnua a 
presentare una richiesta mo¬ 
desta. La cassa integrazicne 
sembra perciò destinata a 
durare. 


TERNI - In vista delFapertura della caccia 


In ventimila rispolverano la doppietta 


PERUGIA — Geo molta gen¬ 
te ed uno spettacolo abba¬ 
stanza inconsueto si è aper¬ 
ta ieri sera a Torgla o la 
quattordicesima edizione del 
Teatro in Piazza. Erano di 
scena il gruppo di sperimen¬ 
tazione e animazione teatrale 
della Fonte Maggiore. 

« International Circus » è il 
nome della rappresentazione, 
preparata dalla compagnia di 
Frondini. Lo spettacolo si ar¬ 
ticola in due serate, ieri ab¬ 
biamo visto solo la prima par¬ 
te, quella - « preparatoria », 
che ha lo scopo di coinvol¬ 
gere gli spettatori e di stimo¬ 
larli ad una più diretta par¬ 
tecipazione alla rappresenta¬ 
zione successiva. 

L’inizio della quattordicesi¬ 
ma ' edizione del teatro In 
piazza è quindi promettente 
e ancor più lo sono le novità 
presenti nel calendario e la 
volontà di rilancio della ma¬ 
nifestazione espressa dai diri¬ 
genti dell’azienda autonoma 
del turismo e deirassessorato 
regicnale alia cultura. 

Per il momento quindi la 
collaborazione fra Azienda, 
Regione. Comuni e prò loco 
sembra aver dato risultati po¬ 
sitivi. Il tentativo è comun¬ 
que quello di dare un signi¬ 
ficato concreto alle Indicazio¬ 
ni della legge regionale in 
merito alla iKilitlca culturale 
e a! tempo Ubero. 

Innanzitutto quest’anno gli 
spettacoli del « Teatro in 
Piazza» saranno circa il tri¬ 
plo rispetto alle edizioni pas¬ 
sate € verranno portati in 
tutte le realtà del comprenso¬ 
rio di Perugia: Torgiano, Cor- 
ciano, Deruta, oltre ovvia- 


lonizzazione, grande attenzio¬ 
ne alle novità nazicnall e lo¬ 
cali. Quest’anno del resto al¬ 
tre manifestazioni culturali 
organizzate in Umbria porta¬ 
no questo segno di diffusione 
sul territorio di alcune espe¬ 
rienze e di utilizzo anche del¬ 
le forze regionali, basti ricor¬ 
dare la mostra sui teatri pre¬ 
sentata al Festival di Spole¬ 
to, e la stessa scelta di Gian¬ 
carlo Menotti per la direzio¬ 
ne di Lorenzo Ricci-Muti del 
concerto conclusivo del Festi¬ 
val dei Due Mondi. 

Per 45. giorni vedremo di¬ 
verse compagnie esibirsi e le 
splendide piazze di Perugia e 
dintorni si riempiranno la se¬ 
ra di un pubblico folto e In¬ 
teressato. In una città do¬ 
ve ancora la notte si può 
stare fuori gioiosamente e 
senza paura, le calde serate 
di luglio e di agosto vedran¬ 
no migliaia di cittat^ni riu¬ 
nirsi, con un misto di tensio¬ 
ne culturale, di voglia di di¬ 
vertirsi e di capacità di sta¬ 
re insieme. 

La prima grande forma di 
animazione è forse questa 
possibilità di aggregazione ri¬ 
masta abbastanza integra nel¬ 
la nostra città. 

Il successo deiresperienza 
del gruppo della Fonte Mag¬ 
giore a Torgiano ha forse 
anche questo significato. Tut¬ 
to bene, quindi, sulla carta: 
programma, scelte, tessuto 
sociale favorevole, buona ac¬ 
coglienza del primo spetta¬ 
colo. 

Il seguito della manifesta¬ 
zione e Io snocciolarsi dei di¬ 
versi spettacoli offriranno più 


TERNI — II 28 agosto 1 ven¬ 
timila cacciatori ternani po¬ 
tranno rispolverare le loro 
doppiette c andare a caccia. 
Lo ha deciso il Consiglio re¬ 
gionale giovedì; l’apertura 
della caccia, sia alla stan¬ 
ziale che alla migratoria, è 
rissata per il 28 agosto, si 
potrà cacciare per tre giorni 
alla settimana a scelta. 


In vìsita 
a Perugia 
rambasciatore 


polacco 


PERUGIA — L’ambasciatore 
della Repubblica popolare po¬ 
lacca. Stanislav Tropczynskt, 
è stato in questi giorni ospi¬ 
te del Consiglio regionale del¬ 
l’Umbria. 

L'ambasciatore ha svolto 
per molti anni la propria at¬ 
tività nel Comitato centrale 
del Partito Operalo xmìfloato 
del suo Paese. Dal 1970 è sot¬ 
tosegretario al Ministero de¬ 
gli Affari Esteri e dal *72 
presidente dell’Assemblea ge¬ 
nerale deirONU. 

L'ospite, accompagnato dal¬ 
la ccosorte e dall’addetto cui- 
Elgale all’Ambasciata polac- 
«a, è stato ricevuto dal pre¬ 
ndente del Consiglio Regio 
■ale Fabio Pierelli. 


Ma. quali sono i problemi 
che si pongono e quale e 
quanta selvaggina troveran¬ 
no? Per i cacciatori ternani 
una delle preoccupazioni mag¬ 
giori è di poter cacciare an¬ 
che nelle Regioni confinanti. 
Il territorio provinciale è in 
grado. Io si sa. di fornire 
magri bottini e I cacciatori 
ternani ripiegano su altre pro¬ 
vince. soprattutto su Viterbo 
€ Rieti. Con il Lazio, come 
ci informa Aivaro Valsenti, 
presidente del Comitato pro¬ 
vinciale colla caccia, non esi- 
stcno difficoltà. 

L’accordo è stato raggiunto, 
le uniche difficoltà sono ora 
legate allo scambio dei tes¬ 
serini e si spera di poterle 
superare in maniera da evi¬ 
tare dis^ e lunghe file da¬ 
vanti agli sportelli. Con la 
Toscana e con l’Emilia si è 
sulla buona strada e sono 
in corso una serie di incon¬ 
tri interreglcnali dal quali si 
spera di uscire con - un ac¬ 
cordo comune. L’orientamen¬ 
to è quellb di riconfermare 
la normativa dell’anno scorso. 

Siccome l'apertura varia a 
seconda delle Regioni, alcune 
delle quali fanno coincidere 
l’inizio della caccia alla stan¬ 
ziale cca quella migratoria, 
altre no. è necessario, - per 
evitare massicce spedizioni di 
cacciatori, impedire che fino 
al 10 ottobre sia possibile 
cacciare al di fuori della pro¬ 


pria regione. Quindi fino a 
questa data ognuno se ne do¬ 
vrà restare nella regione di 
residenza. 

I cacciatori hanno buone 
speranze di riempire i loro 
carnieri? Lo si diceva: a Ter¬ 
ni le risorse, da questo punto 
di vista, seno modeste. L’im¬ 
pressione raccolta nella sede 
del Comitato provinciale del¬ 
la caccia è che quest’anno 
possa andare meglio degli an¬ 
ni precedenti. 

L'ultima notizia è il rinnovo 
di due zone di ripopolamento. 
La prima è situata in loca¬ 
lità «Peperaio. in comune 
di Ficulle. Abbraccia un’area 
di circa 400 ettari. Le seconda 
si trova nel territorio del 
comune di Mcntecchio. Ha 
un’estensione di circa 300 et¬ 
tari. Entrambe le zone hanno 
dato in questi ultimi anni de¬ 
gli ottimi risultati. Non sol¬ 
tanto la selvaggina ha proli¬ 
ferato e si è moltiplicata al- 
l’intemo delle aree riservate, 
ma è anche uscita fuori dai 
confini e si è sparpagliata 
nelle zone libere. Ne hanno 
perciò tratto beneficio i cac¬ 
ciatori e si è riusciti a con¬ 
tribuire a mantenere l’equi¬ 
librio naturale. 

Per queste ragioni si è de¬ 
ciso di vietare la caccia in 
queste due località per altri 
sei anni. Diversamente, si è 
deciso di riaprire alla cac¬ 
cia la zona di ripopolamento 


e cattura denominata « La 
badia ». in comune di Ficulle. 
In questa zona l’ambiente ha 
subito delle modifiche e il 
controllo è diventato impos¬ 
sibile. 

Riaperta alia caccia sarà 
pure la zona compresa tra 
i due comuni di Poiino e di 
Airone. Insomma è in atto 
un’accorta politica di ripofio- 
lamento che dovrebbe dare 
dei buoni frutti. Il Centro di 
ripopolamento di Villalago, 
realizzato sempre dal Comi¬ 
tato provinciale della caccia, 
ha già messo in libertà circa 
7 mila fagiani, qualche cen¬ 
tinaio di pernici. 632 lepri nel 
periodo della riproduzione. 300 
coppie di stame. 

Oggi, per finire, il Comitato 
provinciale si riunisce per ap¬ 
provare il calendario, senza 
apportare modifiche a quanto 
è stato fissato dal Consiglio 
regionale. Da parte dei re¬ 
sponsabili del Comitato si fa 
rilevare come il passaggio al¬ 
le Regioni delle facoltà in 
questa materia, abbia costi¬ 
tuito un fattore di unifica¬ 
zione tra le varie province, 
che prima andavano ognuna 
per conto proprio, in un caos 
pressoché totale. E* però ora 
necessario che il Parlamento 
approvi la legge quadro na¬ 
zionale. la cui assenza com¬ 
porta notevoli disagi. 

g.c.p. 


mente a tutte le piazze del- avanti altra materia di giudi- 
la città capoluogo. Rimangono z:o. 

i tradizionali appuntamenti ai „ ntn 

giardini del Frontone, che so- 
no diventati ormai una piace¬ 
vole consuetudine per tutti i _ 

perugini. 7 3 

Molti gli spettacoli qualifì- IntCrrOfiSZÌOIlC 

cari previsti in calendario: da - a - 

« Vita meravigliosa ed Awen- COlIllllllStS SUI 
ture di Lazzarino da Ter- .. • 

mes», recentemente presen- Cni6ri Ul 

Ute al Festival di Spoleto, 

a «Notte con ospiti» di Pe- 11030213016010 
ter Weìse, alla esibizione del- zoo 

la Roman New Orleans Jazz Q6113 l6gS6 lo<S 
Band, al balletti della «Nou- ______ 

velie Ecole ». 

La vera novità della quat- TERNI — I parlamentari eo- 
tordlcesima edizione del tea- munisti chiedono al governo 
tro In piazza consiste proprio di rivedere le decisioni in 
nell’introduzione nel program- merito al criteri con cui so¬ 
ma di spettocoll Jazzistici, di no ripartiti i finanziamenti 
balletti, concerti. Numcrosis- per l’industria previsti dalla 
sima è la presenza di grup- legge 183. In una interroga- 
pì teatrali locali: dal Teatro rione al ministro dtii’indu- 
movimento, alla Fontemag- stria e del bilancio, firmata 
gioie, dal gruppo della Tur- dai compagni BartolinI, Ciuf- 
renetta alla compagnia del Ani, Conti, Scaramucci e Pa- 
Teatro in Piazza. P*. sono sottolineate le con- 

Non si tratu di sciocco prò- seg^ ^ quanto sUblll- 

iSlJhria vrioS^ato. scrivono gli 

ìf rnn Interroganti, che l’applica- 

rione del criteri fissati dal 
CIPE escluderebbe dal bene- 

dell'Umbria dove operano 
500 picoole c medie aziende 
hanno richiesto flnonzla- 
rini f ^ per circa 100 miliardi. 

*** P*rte per progetti 

altre espe- ampliamento e di trasfe- 
nmze. • . • rimento, per alcuni del quali 

Nessuna autarchia, quindi, h medio credito regionale 
ma nemmeno passiva accet- umbro ha già concesso dei 
tazlone di fenomeni di co- prefinanziamenti. ■ - 


TERNI — I parlamentari co¬ 
munisti chiedono al governo 
di rivedere le decisioni in 
merito al criteri con cui so¬ 
no ripartiti i finanziamenti 
per Tindustria previsti dalla 
legge 183. In una interroga¬ 
zione al ministro dtii’indu- 
stria e del bilancio, firmata 
dai compagni Bartolini, Ciuf- 
flni. Conti, Scaramucci e Pa¬ 
pa, sono sottolineate le con¬ 
seguenze di quanto stabili¬ 
to dal CITO. 

Va considerato, scrivono gli 
interroganti, che l’applica- 
ri one dei criteri fissati dal 
CIPE escluderebbe dal bene¬ 
fici della legge 183, territo¬ 
ri dell’Umbria dove operano 
300 picoole e inedie aziende 
che hanno richiesto finanzia¬ 
menti per circa 100 miliardi, 
in gran parte per progetti 
di ampliamento e di trasfe¬ 
rimento. per alcuni dei quali 
il medio credito regionale 
umbro ha già concesso dei 
prefinanziamenti. ■ • - ■ 


PERUGIA — Aula magna 
gremita per l'inauguraziorie 
dell’anno accademico all’Uni¬ 
versità per stranieri, presen¬ 
ti tra gli altri il sindaco di 
Perugia avv. Zaganelll, il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le Marri, perscoalltà della 
cultura cittadina e il prof. 
Eugenio Garin, che ha tenu¬ 
to la prolusione di «Filippo 
Brunelleschl e la cultura del 
Rinascimento ». 

Uo bilancio positivo quello 
delineato dal rettore prof. Va- 
litutti nella sua relazione an¬ 
nuale. Il conto amministrati¬ 
vo è in attivo di oltre un mi¬ 
liardo (semmai c’è da teme¬ 
re che il processo inflattlvo 
riduca il potere d’acquisto di 
questa somma non piccola), 
Si è aumentata con opportuni 
lavori la capacità ricettiva 
di palazzo Gallenga, si è In 
parte restaurata la villa Pie- 
colonini a Colombella (che 
qualcuno — a dire il vero — 
ncn considera un acquisto fe¬ 
lice per la sua lontananza dal 
centro cittadino), sono state 
a'wiate trattative per l’acqui¬ 
sto di nuovi immobili in pros¬ 
simità della sede centrale. Io 
ccntinuo, costante aumento le 
iscrizicoi: gli studenti sono 
passati dai 4615 del 1970 ai 
6620 del '76 (un incremento 
del 43.5'l), 107 seno i paesi 
di provenienza, eoo prevalen¬ 
za di statunitensi (1008) e te¬ 
deschi occidentali (633). 

Si prevede un aumento an¬ 
che per quest’anno, nonostan¬ 
te Timprovvìso e improvvido 
blocco annunciato dal gover¬ 
no delle iscrizioni di stranie¬ 
ri alle università italiane. Su 
questo problema Valitutti si 
è soffermato esprimetido for¬ 
ti preoccupazioni per un prov¬ 
vedimento indiscriminato die 
rischia di dare uo colpo all’in- 
terscambio culturale con al¬ 
tri paesi. 

L’Università per stranieri in 
particolare potrebbe veder 
sensibilmente ridotta la sua 
funzione e Perugia e l’Um¬ 
bria ne riceverebbero un non 
piccolo danno economico. Sa¬ 
rebbero state date assicura¬ 
zioni che il divieto ncn col¬ 
pisce coloro che chiedono per- 
me.ssi di soggiorno per poter 
seguire corsi di lingua, ma va 
tenuto conto che il 38% degli 
studenti che frequentano l’U¬ 
niversità per stranieri si iscri¬ 
ve poi alle Facoltà italia¬ 
ne. Non è certo molto deco¬ 
roso giustificare il divieto per 
la situazione di crisi delle 
strutture universitarie, la ri¬ 
forma ncn tarda di sicuro per 
colpa dell’afflusso di studen¬ 
ti stranieri. 

Se si vuole evitare — ed è 
giusto farlo — che l’Italia di¬ 
venti il paradiso del titoli di 
studio a buon mercato, si qua¬ 
lifichi finalmente l’Universi¬ 
tà e le si feccia acquistare 
prestigio culturale e scienti¬ 
fico (e si predispongano pu¬ 
re accertamenti più seri per 
consentire l’eccesso degli stra¬ 
nieri). Ncn è certo recidendo 
in maniera indiscriminata la 
possibilità di scambio cultu¬ 
rale che si rende un servigio 
alla serietà e alla credibilità 
di istituzioni universitarie 
che per tradizione quasi mil¬ 
lenaria sono state aperte ed 
ospitali. 

Sta per ritomare approva¬ 
to dal ministero il nuovo 
Statuto che regolerà la vita 
dell’Università per stranieri, 
e una valutazione puntuale 
sarà possibile ’ esprimerla 
quando se ne conoscerà il 
testo definitivo (pare che cl 
siano correzioni al testo ap¬ 
prontato dal consiglio acca¬ 
demico e dal consiglio di am¬ 
ministrazione). Valitutti si e 
richiamato positivamente ad 
un documento del consiglio 
accademico che auspica un 
più fecondo intreccio tra in¬ 
segnamento linguistico, di¬ 
mensione culturale nazionale 
e complessiva realtà del ter¬ 
ritorio regicnale: questa ci 
sembra la via corretta per as¬ 
sicurare all’Università per 
stranieri il ruolo culturale 
che le compete. 

Il mantenimento del presti¬ 
gio che ristiturione si è con¬ 
quistato é legato alla sempre 
più alta qualificazione cultu¬ 
rale e professionale del cor- 
I>o docente; non può basta¬ 
re il semplice istituto del 
«comando» (soggetto ad in¬ 
terventi non controllabili del 
potere burocratico), lo stru¬ 
mento del concorso pubblico 
resta la migliore garanzia di 
serietà e di qualità. 

Con il nuovo Statuto saran¬ 
no rinnovati gli organismi di 
direzione dell’Università (pro¬ 
babilmente nel prossimo set¬ 
tembre). e cl sarà una pre¬ 
senza più consistente degli 
enti locali nel consiglio di 
amministrazione. Non c’è che 
da esprimere Taugurio che 
la scelta degli «uomini più 
freschi » — cosi li ha defini¬ 
ti Valitutti — avvenga nel se¬ 
gno del prestigio e della qua¬ 
lità culturale. 

Un’istituzione come l’Uni¬ 
versità per stranieri risenti¬ 
rebbe negativamente di solu- 
zicni non adeguate ai suoi 
preminenti compiti di scam¬ 
bio culturale intemazionale. 
La autonomia della istituzio¬ 
ne, che è interesse e dovere 
di tutti rispettare e preserva¬ 
re, è legata anche al livello 
di chi la dirige e la rappre¬ 
senta all’esterno. 

Stofino Mìccolis 


Manifestazione di FGCI, FGR, FGS e DP 

IERI SERA A TERNI I GIOVANI 
IN PIAZZA PER ^OCCUPAZIONE 


TERNI — Si è svolta ieri 
sera in piazza della Repub¬ 
blica la manifestazione per 
l’occupazione giovanile pro¬ 
mossa da Pgci, Fgsl, Fgri, 
Dp. E’ questa un’altra delle 
tante iniziative che si stan¬ 
no susseguendo in questi ul¬ 
timi giorni. Anche nella no¬ 
stra regione stanno maturan- 
Ho fatti assai significativi, 
primi nuclei di giovani disoc¬ 
cupati si stanno organizzan¬ 
do, iniziative sono promosse 
dalle organizzazioni giovanili, 
dal sindacato, dagli enti lo¬ 
cali, dalle cooperative, per 
affrontare il discorso legato 
alla legge per l’occupazione 
giovanile. 

L’iniziativa promossa dai 
giovani comunisti in prima 
persona per l’iscrizione in 
mas.sa alle liste speciali di 
collocamento, comincia a da¬ 
re i primi significativi risul¬ 
tati: solo nel comune di Ter¬ 
ni sono 639, alla data di ve¬ 
nerdì 8, i giovani iscritti alla 
lista di collocamento. E’ que¬ 
sta una risposta a quanti 
pensavano e pensano tutt’ora 
che 1 giovani rifiutino di 
usufruire della occasione che 
questa legge straordinaria of¬ 
fre di inserimento nel mon¬ 
do del lavoro, seppure in mo¬ 
do temporaneo. 

Ma, il valore politico di 
questi provvedimenti risiede 
nel fatto che essi rappresen¬ 


tano la prima iniziativa, sep¬ 
pure limitata, su una questio¬ 
ne essenziale come quella 
della disoccupazione del gio¬ 
vani, e in secondo luogo nel 
fatto che non si tratta di mi¬ 
sure meramente assistenzia¬ 
li. ma indirizzate ad affron¬ 
tare due importanti proble¬ 
mi: l’allargamento della ba¬ 
se produttiva e la qualifica¬ 
zione della monodopera gio¬ 
vanile. 

Il confronto che in questi 
giorni si è sviluppato tra i 
movimenti giovanili, pur ma¬ 
nifestando le diversità di va¬ 
lutazione, ha posto in evi¬ 
denza la disponibilità delle 
organizzazioni giovanili, e 
soprattutto della Fgsi, della 
Fgri e di Dp a costruire una 
iniziativa unitaria comples¬ 
siva, di mobilitazione per 1’ 
occupazione giovanile, per lo 
sviluppo di una proposta da 
presentare ai giovani per 1’ 
organizzazione autonoma dei 
disoccupati. 

Il tavolo in piazza della 
Repubblica installato dal gio¬ 
vani comunisti della città, al 
colloca nell’ambito di una 
iniziativa più ampia, che la 
Fgci vuole condurre per la 
costruzione di una Iniziativa 
capillare zona per zona, quar¬ 
tiere per quartiere, per di¬ 
scutere con i giovani e le ra¬ 
gazze sulla legge di preavvla- 
mento al lavoro e sulle pro¬ 
spettive che questa apre. 


Respìnti ì ricatti della società 

Mille operai in lotto 
alla Pozzi di Spoleto 

L’azienda ha proposto la cassa in¬ 
tegrazione - Un documento del PCI 


SPOLETO — I circa mille la¬ 
voratori della POZZI di Spo¬ 
leto seno scesi in lotta per 
respingere la strategia della 
« tensione e del ricatto » mes¬ 
sa in atto dalla direzione 
aziendale per disattendere gli 
impegni assunti nei confron¬ 
ti degli operai, della colletti¬ 
vità comprensoriale e delle 
forze politiche e sindacali de¬ 
mocratiche. 

Mentre i lavoratori stanno 
portando avanti una serie di 
scioperi, una interrogazione è 
stata presentata alla Camera 
ai Ministri dell’Industria e 
del Bilancio dai deputati Bar¬ 
tolini, Cristina Papa, Baldas- 
sarri, Grassucci. Broccoli e 
Migliorini « per conoscere qua¬ 
li interventi ritengano di do¬ 
ver predisporre ai fine di po¬ 
ter definire in modo inequivo¬ 
cabile la reale situazione di 


E’ scomparsa 
la compagna 
Camilla 
Cermanni 


PERUGIA -— E* morta domenica 
a Pertigia Camilla Cormanni Com- 
parazzl, moglie di Emidio, presti- 
giOM figura di dirigenta d«l oo- 
•tre partito e di antifasclfta. 

Il comitato regionale del PCI, 
la iederaxione di Temi e di Peru¬ 
gia hanno espresso il loro profon¬ 
do cordoglio per la scomparsa di 
Camilla, ricordando in lei una e- 
semptare figura di combattente sia 
nella seste di moglie di Emidio 
(Trite il suo noma di battaglia 
da partigiano), perseguitato ed ar¬ 
restato dai naxifascisti • chiama¬ 
to ad incarichi di primo piano 
nella diredona della federazione 
comunista di Perugia a ali’inteme 
del CLN, sia in quella di madre 
di Enzo, cadute giesanissimo nel¬ 
la battaglia contro i tedeschi sul 
fronte rastnnale. nelle file della 
disisiona Cremona. 

Camilla Cormanni Comparezzl 
seppe soppertara con grande for¬ 
za morale a coraggio queste dure 
prose, conseguenza delle scelte di 
liberti compiute da lei a da tutta 
la sua famiglia, partecipando alla 
stessa in prima persona all’atthriti 
clandestina degli antifascisti. 

Il PCI insita i suol militanti a 
partacipara ai funerali che ssrsn- 
no luoipt stamattina alle 10,30 ad 
Assisi, muossndo dalla Chiesa del 
Vescosado. 


□icHflin 


gruppo degli stabilimenti ex 
POZZI produttori di materia¬ 
le da riscaldamento (stufe, 
raccorderia ecc.) e quindi po¬ 
ter pervenire, cosi come ri¬ 
chiesto dalle Organizzazioni 
sindacali unitarie, ad una 
chiara c non precaria siste- 
mazicne produttiva del com¬ 
parto ». 

Sulla esigenza che si giun¬ 
ga finalmente ad un chiari¬ 
mento delle realtà economi¬ 
ca e finanziarla del gruppo, 
un documento è stato diffu¬ 
so dalla (Commissione operaia 
del PCI del comprensorio spo¬ 
letino. nel quale si condan¬ 
na duramente l’atteggiamen¬ 
to della Direzione Aziendale 
della Pozzi, la quale ad ap¬ 
pena pochi mesi dalia pre¬ 
sentazione di un piano di ri¬ 
conversione e ristrutturazio¬ 
ne, che prevedeva un pro¬ 
gramma di investimenti per 
IO miliardi, ed uo aumento 
occupazionale di oltre 300 uni¬ 
tà lavorative, si presenta og¬ 
gi di fronte alia classe ope¬ 
raia ed alla città con 11 ri¬ 
catto della cassa integrazio¬ 
ne, con la proposta di dila¬ 
zione de] pagamento del la- 
lario maturato, con l'istitu* 
zlone di tre turni lavorativi 
c la fermata della linea uno 

«E’ necessario — si legge 
nel documento — battere que¬ 
sta logica fallimentare 

Occorre infatti sottolineare 
l’estrema scorrettezza di colo¬ 
ro che pensano di scaricare 
con questa manovra sulle 
spalle della classe operaia, la 
sostanziale incapacità di av¬ 
viare un’ipotesi di ristruttu¬ 
razione dell’Azienda. 

La Commissione operala 
del Comitato C^mprensorla- 
le del P.C.I. di Spoleto, Jnvl- 
ta su questi problemi — con¬ 
clude il documento — la clas¬ 
se operala della Pozzi, le for¬ 
ze politiche e sociali, le Isti¬ 
tuzioni. ad intensificare le 
iniziative di lotta e dì mobi¬ 
litazione per Impegnare 1* 
Direzione aziendale e Tinte- 
ro Gruppo, a Teallzzaie hi 
modo partecipato quella se¬ 
ria ipotesi di ristrutturazio¬ 
ne e di riconversione per la 
quale da anni la classe ope¬ 
raia, le forze sociali e poli¬ 
tiche democratiche si stan¬ 
no battendo». 


Errata corrige 

PERUGIA — A causa <Si una avi- 
fta n«ll’articoIo pubblicato lori, 
dedicato alla diffusiona dai quo¬ 
tidiani nalbi cittft di Parugia, k 
comparsa una inasattezza rilarita 
•Il’assarìta cchiusura dalla pagina 
ragionata dal Paasa Sara». 

Com’è nolo, Paasa Sara prose¬ 
gua ta pubblicazione di una pa¬ 
gina di cronaca ragionata. 


TERNI 

POLITEAMA: I quattro dctI'Ava 
Maria - , 

VERDI: Mayriìng 
FIAMMA: Caput lagar 
MODEIINISSIMO: La moglit ero¬ 
tica 

LUX: Profasalone reporter 
PIEMONTE: Marcia trionlale 

PERUGIA 

TURRENO: Il laureato 
MODERNISSIMO: Coma eravamo 
PAVONE: U Tosca 
LUX: La leggenda dal sette vam¬ 
piri d’oro (VM 14) ■ 


FOIIGNO 

VITTORIA: Il laureato 

SPOIETO 

MODERNO; (Chiuso par ferie) 

TODI 

COMUNALE: Una volta non boMb 

PASSIONANO 

AQUILA D'ORO: Un burattino di 
noma Pinocchio , 

ORVIETO 

CORSO: Panico nello stadio 
PALAZ20: Chiuao ROr Nrio 
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In tutto il Mezzogiorno si accentua la battaglia per occupazione e sviluppo 

TREMIU LAVORATORI IN CORTEO AD ENHA 

GIORNATA DI LOHA VENERDÌ IN PUGLIA 

• » ^ . 

Chiesto un uso razionale e produttivo delle risorse - Adesione delle amministrazioni comunali - Oggi si ferma 
la provincia di Caltanissetta - Scioperi articolati di braccianti, chimici e alimentaristi nelle province pugliesi 

Dalla nostra redazione , Sicilia scenda 

In lotta per lo sviluppo: ieri 

ARI — Una giornata regionale di lotta, articolata per prò- l’intera provincia di Enna ha \ f ^ V 'jl. ' 

ince, a cui sono chiamate a partecipare le categorie dei brac- dato vita ad una grande gior- L\ X & f | > 1 

ianti, dei chimici e degli alimentaristi è stata proclamata nata di lotta per reclamare ^ llll ^ I 


Sconcertante conclusione del ministero della Sanità suirindusfria di Atessa 

Attiviamo la fabbrica 
e fra 6 mesi vedremo se 
siete avvelenati o no 

La « Rohm and Haas » produce antìcrittogamici e diserbanti triste¬ 
mente noti a Seveso • « Scaricabarile » tra ministero e Regione 


Dalla nostra redazione 

BARI — Una giornata regionale di lotta, articolata per pro¬ 
vince, a cui sono chiamate a partecipare le categorie dei brac¬ 
cianti, dei chimici e degli alimentaristi è stata proclamata 
per venerdì 15 luglio dalla federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. La decisione è stata presa a conclusione dì una riunione 
della federazione con le segreterie provinciali delle categorie 
dei braccianti, chimici ed alimentaristi per una valutazione 
positiva dello stato del movimento nei tre settori. 

La federazione unitaria lia constatato inoltre la necessità 
«che il governo regionale riesca a calarsi nel concreto degli 
spazi nuovi di intervento creati dalle leggi nazionali sul Mez¬ 
zogiorno, sull’agricoltura, sull’industria e sui giovani, le quali 
possono permettere l’elaborazione di un progetto agro indu¬ 
striale come reale contributo al superamento della crisi nazio¬ 
nale e regionale e quindi passare dalla definizione dei prò- 
, grammi alla concretezza della loro attuazione ». La federa¬ 
zione unitaria infine sollecita un incontro con il governo regio¬ 
nale per accertare il grado di adesione e gli impegni sui pro¬ 
blemi istituzionali conseguenti e sul ruolo che la stessa Re¬ 
gione intende assumere sulle vertenze in corso e sull’elabora¬ 
zione dei piani .settoriali, nazionali, sia industriali che agricoli. 

Questa giornata di lotta regionale viene a dare senza 
dubbio una più ampia dimensione al già vasto movimento 
di lotta dei braccianti pugliesi per il rinnovo delie piatta¬ 
forme contrattuali. Lo sciopero del braccianti paralizza ormai 
da molti giorni tutte le grandi aziende agrarie capitali.ste 
specialmente nel tavoliere di Poggia ove la presenza di questo 
tipo di azienda che rappresenta la reale controparte dei lavo¬ 
ratori è più concentrata. Ieri nel Basso Tavoliere si sono svolte 
una serie di manifestazioni tra le quali vanno .segnalate in 
particolare quella di Cerignola ove si è svolto un grosso 
corteo. Sempre nel Tavoliere sono state occupate alcune 
grosse aziende agrarie come quelle di Di Viccaro; c'è stato 
l’intervento dei carabinieri ma non si sono avuti incidenti. 
Lo .sciopero in provincia di Foggia è proclamato di 48 ore in 
48 ore. Da oggi inizia uno sciopero di 72 ore dei braccianti 
della provincia di Bari. E’ iniziato anche ieri uno sciopero di 
48 ore in due zone importanti della provincia di Taranto, 
quelle di Brottaglie e di Manduria e nella provincia di 
Brindisi. Uno sciopero di 48 ore è stato indetto per il 15 e 
16 luglio in provincia di Lecce con la programmazione di 3 
manifestazioni di zona a Melissano, Alessano e Copertine. 
Le trattative iniziate ieri a Lecce sono state rinviate di 2 
giorni: anche a Bari sono iniziate ieri pomeriggio. Nella mat¬ 
tinata di ieri 1 dirigenti deirUnlonc agricoltori provinciali si 
sono incontrati nel capoluogo pugliese. Nulla è trapelato sul 
risultati di questo incontro. 


Richieste e doveri 
delle Regioni 
per il Mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — t La mia pre-- 
nccupazioiie più forte a pro¬ 
ponilo del piano quinquenna¬ 
le per il Mezzogiorno — ha 
detto il ministro per il Mez¬ 
zogiorno Ciriaco De Mita con¬ 
cludendo un convegno organiz¬ 
zato sull’argomento dall'as¬ 
semblea regionale .siciliana — 
e che le Regioni, ora che la 
legge 183 è una realtà, non 
siano in grado di utilizzarla >. 
.-AI di là di questo tentativo 
di scaricare sulle Regioni ri¬ 
tardi e carenze finora regi¬ 
strati nell’azione del mini¬ 
stero e del governo, il pro¬ 
blema che si pone oggi con 
maggiore urgenza è quello di 
trovare un serio e costante 
raccordo fra programmazio¬ 
ne regionale ed indirizzi go¬ 
vernativi. Ma il ministero co¬ 


sa si propone di fare? 

Questa domanda, che pur 
era stata al centro di tutte 
le relazioni (svolte dai tre 
rappresentanti siciliani nel 
Comitato nelle Regioni meri¬ 
dionali, il capogruppo comu¬ 
nista all’ARS Michelangelo 
Russo, ii capogruppo demo¬ 
cristiano Calogero Lo Giudi¬ 
ce c l’assessore regionale al 
bilancio il de Piersanti Mat- 
iarella) non ha Irocafo alcu¬ 
na risposta da parte del rap¬ 
presentante del governo, che 
ha preferito — come si è vi¬ 
sto — rilanciare la palla al¬ 
le Regioni, per le quali — ha 
detto — si apre adesso, dopo 
il capitolo delle * richieste», 
quello dei * doveri »; il dove¬ 
re, cioè, di formulare precise 
proposte di utilizzazione pro¬ 
duttiva delle risorse dispo¬ 
nibili. 


n ruolo della Sicilia 


hi verità, il convegno, svol¬ 
tosi per un’intera giornata 
nella sala gialla del palazzo 
dei Normanni, sede del Par¬ 
lamento siciliano, nasceva 
proprio da questa assunzio¬ 
ne dì responsabilità da parte 
delle forze politiche che par¬ 
tecipano all’inte.sa regionale: 
fare il punto sul ruolo della 
Sicilia e delle regioni meri¬ 
dionali, alla luce, non solo 
dei primi passi compiuti dal¬ 
la legge per il Mezzogiorno, 
ma anche di altri banchi di 
prova, altrettanto importanti 
e decisivi, quali quelli elen¬ 
cati dal compagno Russo nel¬ 
la sua relazione, dalla legge 
di riconversione industriale al 
piano agricolo alimentare, dai 
programmi delle partecipazio¬ 
ni statali e dei grandi gruppi 
ai programmi di settore, dal¬ 
la legge occupazione giovani¬ 
le alla riforma della finanza 
locale. 


Il grave campanello d’allar¬ 
me del recente rapporto 
SVIMEZ circa la progres.siva 
riduzione dei « margini di a- 
datiamento > dell ’ economia 
delle aree meridionali, i dram¬ 
mi occupazionali mes.si allo 
scoperto in Sicilia dalla crisi 
della c chimica di base ». nei 
€ poli » della petrolchimica a 
Siracusa e a Gela, dove i 
grandi gruppi tentano < una 
ritirata » .senza proporre al¬ 
ternative. sono .stati i punti di 
riferimento più spe.sso richia¬ 
mati dagli interventi dei rap- 
pre.sentanti delle organizzazio¬ 
ni imprenditoriali e dei par¬ 
titi che hanno partecipalo al 
convegno. Al cospetto di tutto 
ciò — ha detto Rus.so — al 
Meridione non interessano so¬ 
lo le cose che .si decidono per 
a Mezzogiorno, ma. in egual 
misura, la politica economi¬ 
ca di tutto il paese. 


Moralizzazione e risanamento 


' Un richiamo alle nuove con¬ 
dizioni aperte, per questa bat¬ 
taglia. dalla recente infe.sa 
di programma raggiunta dai 
sei partiti, è venuto dal se¬ 
gretario regionale comunista, 
Gianni Parisi; l'accordo, in 
quanto pone robiettico della 
lotta contro l'inflazione, e per 
le sue caratteristiche unita¬ 
rie, reca una forte impronta 
meridionalistica. Esso è desti¬ 
nato ad aprire .situazioni nuo¬ 
re nelle stesse regioni meri¬ 
dionali. dove (e la Sicilia pre¬ 
senta in questo senso — ha 
osservato il segretario comu¬ 
nista — caratteristiche esem¬ 
plari), si pone il problema 
della coerenza tra attività le¬ 
gislativa unitaria e le esi- 
, geme di moralizzazione e di 
t risanamento troppo spesso 
, non esaudite, 

, Anche il segretario regìona- 
j le de Rosario Nicoletti ha so- 
. stenuto la possibilità, in que- 
1 sfe condizioni, di un « .solfo di 
I qualità ». De Mita, pur richia- 
) mandasi al valore pitico del- 
1 le intese, ha voluto invece ri- 

• levare presunti pericoli di 
I « unanimismo » e. anche .se 
> con alcune correzioni, ha ri- 

• petuto le sue posizioni già 
' note, circa pretese € incoe- 

ffiur» del movimento sinda- 


La Sicilia Interna scende 
in lotta per lo sviluppo: Ieri 
l’intera provincia di Enna ha 
dato vita ad una grande gior¬ 
nata di lotta per reclamare 
un uso razionale e produttivo 
delle risorse. 

Alla piattaforma dello scio¬ 
pero, che ha interessato tutte 
le categorie, hanno dato la 
loro adesione te amministra¬ 
zioni comunali della provin¬ 
cia e le forze politiche de¬ 
mocratiche. 

Le stesse caratteristiche di 
« lotta popolare » ha avuto la 
vasta mobilitazione che per 
tutta la settimana si ò svi¬ 
luppata nel Nisseno: essa sfo¬ 
cia oggi a Caltanissetta In 
una grande manifestazione 
provinciale ed in uno sciope¬ 
ro generale che bloccherà per 
24 ore tutta la provincia. 

Dal nostro corrispondente 

ENNA — Circa tremila tra 
lavoratori, giovani, donne, 
amministratori hanno anima¬ 
to e reso combattivo il cor¬ 
teo che ha rappre.sentato il 
momento centrale della gior¬ 
nata di lotta di ieri della pro¬ 
vincia cV Enna 

I gonfaloni dei comuni, in 
testa al corteo. te.stimonia- 
vano della adesione espressa 
dalle popolazioni delPEnnese 
a questa manlfe.stazione e del¬ 
la volontà di imprimere una 
svolta al modo in cui que¬ 
sta provincia si è colloca¬ 
ta, nel passato, nei confronti 
del governo regionale e na¬ 
zionale. E’ la prima volta, a 
due anni di distanza dalla 
manifestazione che si svolse 
nella valle del Dittaino per 
rivendicare il rispetto degli 
impegni presi c’nl governo re¬ 
gionale. che si registra un 
clima di forte unità delle for¬ 
ze politiche, delle organizza¬ 
zioni sindacali e dei comuni 
dell'Ennese attorno alla piat¬ 
taforma di lotta della gior¬ 
nata odierna. 1 consigli co¬ 
munali, tenutisi in tutti i co¬ 
muni in preparazione dello 
sciopero, hanno con.sentito un 
ampio dibattito che ha veri¬ 
ficato la sostanziale omoge¬ 
neità non solo dei problemi 
dell’Ennese ma anche delia 
via da percorrere se si vuo¬ 
le fare uscire dalla crisi eco¬ 
nomica e sociale le popola¬ 
zioni di questa provincia 

I braccianti di Piazza Ame- 
rina, i giovani disoccupati or¬ 
ganizzati d: Assolo, i minato¬ 
ri dello zolfo e dei sali potas¬ 
sici della miniera Pasquasia. 
i contadini di Leoforte e di 
Pietraperzìa. venuti dai co¬ 
muni con decine di autobus, 
hanno fatto sentire forte la 
voce di una Sicilia che non 
vuole essere accattona ma 
produttiva e che vuole utiliz¬ 
zare tutte le risorse di cui 
dispone. Questa forte tensio¬ 
ne ideale e questa unità sono 
state sottolineate anche nei 
discorsi degli oratori (Moran¬ 
te e Ferrari per le segreterie 
provinciali CGIL, CISL, UIL, 
Curcio, presidente della Pro¬ 
vincia. Bonaccini, della se¬ 
greteria nazionale della 
CGIL) che hanno affermato 
come non sia più accettabi¬ 
le alcun rinvio da parte del 
governo regionale per l’appli¬ 
cazione dei provvedimenti 
della legge 42 per i comuni 
minerari, delle leggi agrarie 
per ragricoltura, la foresta¬ 
zione, la zootecnia, provvedi¬ 
menti e disegno produttivo, 
come abbiamo già detto e non 
assistenziale. 

II corteo, che ha attraversa¬ 
to il capoluogo, è stato anche 
il momento di incontro di 
decine e decine di giovani di¬ 
soccupati che in questi giorni 

nei rispettivi comuni si stanno 
organizzando per chiedere la 
applicazione della legge sul 
preavviamento 

Dopo la conclusione delia i 
manifestazione, nei locali del- 
Tamministrazione provinciale 
si è subito riunito il comitato 
costituitosi tra le forze poli¬ 
tiche. sindacali e sociali de¬ 
mocratiche per trarre un pri¬ 
mo bilancio della giornata di 
lotta e per preparare la de¬ 
legazione che si incontrerà 
con il presidente del governo 
j regionale Bonfigllo. 

' Corrado Belila 
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Si deliiiea 
una soluzione 
per rAjinomoto 
di Foggia 


FOGGIA — La vicenda Ajino- 
moto, dopo i due ultimi incontri 
svoltisi a Roma presso il mini¬ 
stero del Lavoro, sembra avviar¬ 
si a una posit'va conclusione. 
In particolare nell'ultimo incon¬ 
tro effettuato tra i dirigenti sin¬ 
dacali e i rappresentanti della 
X Generale Investimenti i molte 
questioni sono state chia.-ite e 
approlondite. La ■ Generale In¬ 
vestimenti >, che ha presentato 
l’unica proposta sulla quale pra¬ 
ticamente si è discusso, assicu¬ 
rerebbe il mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali (238 
dipendenti piu 12 operai metal¬ 
meccanici), garantirebbe inoltre 
nel nuovo contralto che si an¬ 
drà a stipulare, le migliori con¬ 
dizioni esistenti. La slessa Ge¬ 
nerale Investimenti assicura il 
pieno soddisfacimento delle com¬ 
petenze economiche maturate ai 
lavoratori in questi mesi d' 
lolla. 

Nell'Incontro con le organiz¬ 
zazioni sindacali sono rimasti 
aperti soltanto alcuni problemi 
riguardanti la questione linan- 
ziaria, 1’ organizzazione della 
nuova azienda che produrrebbe 
surgelati e liolilizzati c il piano 
produttivo. Entro domani con 
ogni probabilità questi aspetti 
Troveranno una soluzione in un 
incontro che avrà luogo a Bari 
presso la Regione Puglia al line 
di impegnare il governo regio¬ 
nale a varare piani di sostegno 
alla nuova industria. 


SARDEGNA - Si intensificano le iniziative dei movimenti giovanili democratici 

mOVANI SI ORGANIZZANO E DISCUTONO 
LA NUOVA LEGGE PER IL PREAWIAMENTO 

Ancora troppi gli intralci burocratici per l’iscrizione nelle liste speciali - Coo¬ 
perative per l’uso delle terre incolte a Soleminis e a Settimo San Pietro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Iniziative uni¬ 
tarie sono in corso in tutta la 
Sardegna per l’applicazione 
della legge sulla occupazione 
giovanile, in generale, per il 
lavoro nelle zone interne a- 
gro-pastorali e nei poli indu¬ 
striali. I responsabili dei mo¬ 
vimenti giovaciili, riuniti a 
Cagliari, hanno respinto le 
valutazioni pessimistiche che 
erano state fornite circa lo 
scarso interessamento dei gio¬ 
vani ai nuovi provvedimenti 
legislativi. Al contrario, i gio¬ 
vani sono direttamente inte¬ 
ressati all'attuazione della leg¬ 
ge sul preavviamento al lavo¬ 
ro. Ciò è dimostrato — tanto 
per citare uno degli esempi 
più validi — dalla iniziativa 
presa dai movimenti giovanili 
a Cagliari per dare vita a una 
lega dei giovani disoccupati. 

Su un terreno ancora più 
avanzato si muovono i giova¬ 
ni deli’hinterland agricolo-in- 
dustnale del Cagliaritano. 
Gruppi di ragazzi di Sole- 
minis e Settimo S. Pietro, in¬ 
fatti, vanno organizzando 
una cooperativa per l’uso 
delle terre incolte. As.semblee 


popolari vengono indette a 
Villacidro. Senori, Nurami- 
nis ed altri comuni, dalle or¬ 
ganizzazioni bracciantili e 
dalle amministrazioni di si¬ 
nistra. sul problema dell’agri¬ 
coltura e dei giovani. Sono 
inoltre da segnalare gli inter¬ 
venti di comprensori per ga¬ 
rantire il funzionamento — 
decisivo — degli uffici di col¬ 
locamento. 

« In sostanza — affermano 
il compagno W.altcr Piludu, 
segretario provinciale della 
FGCI e Anna Maria Loddo, 
responsabile di organizzazio¬ 
ne della FGCI cagliaritana 
— tra i giovani c'è fermen¬ 
to. E non ci si ferma solo 
alla discussione, pur neces¬ 
saria. su quali sbocchi occu¬ 
pazionali può offrire la leg¬ 
ge. In effetti ci si batte per¬ 
ché vengano messi subito in 
moto i primi e fondamentali 
meccanismi: cioè riscrizione 
nelle liste speciali. Cosa solo 
apparentemente semplice, ma 
che richiede iniziativa e lot¬ 
ta. Tanto per citare un ca¬ 
so. in questo momento a Ca¬ 
gliari e in provincia la ri¬ 
vendicazione centrale è quel¬ 
la di mettere a disposizione 


dei giovani i libretti di lavo¬ 
ro, documenti indispensabili 
per riscrizione nelle liste spe¬ 
ciali. Purtroppo, il comune di 
Cagliari sembra sprovvisto dei 
libretti di lavoro ! ». Ecco 
quindi che le iniziative d: 
lotta devono essere rivolte an¬ 
che a superare e snellire gii 
intoppi burocratici. 

I giovani fanno la loro 
parte e danno battaglia. Si 
tratta di ncxi lasciarli soli, 
di impegnarsi perché possa¬ 
no trovare nel tessuto asso¬ 
ciativo e democratico, come 
nelle istituzioni, degli interlo¬ 
cutori aH’altezza dei proble¬ 
mi. Gli enti locali e Tammi- 
nistrazlone regionale — so¬ 
stengono i compagni della 
FGCI “ devono dare un con¬ 
tributo importante, ed in par¬ 
ticolare l’assessore al lavoro 
on. Rais farebbe bene od il¬ 
lustrare i piani (se ci sono) 
invece di attardarsi nelle ri¬ 
levazioni statistiche (peraltro 
sbagliate) nella contrapposi¬ 
zione nord-sud tanto sterile 
quanto dannosa, nelle incre¬ 
dibili valutazioni pessimi¬ 
stiche. 

Infine — denunciano sem¬ 
pre i compagni della FGCI — 
uno degli elementi di mag¬ 


giore sfiducia dei giovani de¬ 
riva dalle carenze organizza¬ 
tive degli uffici dei lavoro, 
di cui coloro che oggi par¬ 
lano contro la legge (definen¬ 
dola riduttiva e io ogni caso 
non in grado di aprire sboc¬ 
chi validi alle nuove genera¬ 
zioni) avrebbe dovuto occu¬ 
parsi già da tempo per mo¬ 
tivi professionali e politici. 

E’ importante tuttavia che 
da S. Giovanni Suergiu a 
Gonnesa. da Tortoli ai cen¬ 
tri agricoli della Trexenta 
nonché dei Campidani di Ca¬ 
gliari e Oristano, le leghe dei 
giovani disoccupati che sor¬ 
gono sempre più numerose c 
si organizzano sotto il segno 
dì una salda unità, chiedano 
alla Regione iniziative, non 
a parole, non con le solite in¬ 
concludenti conferenze stam¬ 
pa La Regione, insomma, de 
ve assumere iniziative per fa¬ 
vorire la promozione e l’in¬ 
cremento della cooperazione 
a prevalente presenza giova¬ 
nile per la messa a coltura 
di terre incolte per la tra¬ 
sformazione di terreni dema¬ 
niali o patrimoniali. 

g. p. 


COSENZA - Per ritirare moduli e presentare le domande sul preawiomento 

Sì fa la fila al collocamento 


Dal nostro corrispondente | La Provìncia (che ha diffuso un opuscolo) impegnata per la piena attuazione della legge 


cale e del PCI a proposito 
della politica meridionalisti¬ 
ca. 

Il vero terreno su cui si mi- 
sura la * coerenza * di cia¬ 
scuna forza politica — pii 
ha ribattuto Parisi — con.si- 
sie proprio nella attuazione e 
nello sviluppo dei contenuti 
delle inte.se e in un « meridio¬ 
nalismo di lotta» che .si in¬ 
serisca nella realtà attuale di 
un paese che dece u.scire dal¬ 
la crisi, e che si ba.si sull’ 
unità delle regioni meridio¬ 
nali. 

V. va. 


Oggi a Palermo 
convegno del PCI sulla 
rifonna sanitaria 

PALERMO — « I cemnnUli e la 
rìloima Mnìtaria >: questo il tema 
dì un cooTCqno orsanizzato dal co¬ 
mitato reqiooale aiciliano del PCI, 
che ti tiene oni nell'aula della 
clinica medica dell’Unhrenitk di Pa¬ 
lermo. COR inizio alle ore 17. 

La relazione introdattiva verri 
evolta dal comnoeno ooorevola Ciu- 
tepeo Locanti, r eip an cai lle della 
commiisione aienrezza aociale del 
comitale reqionale. Un intervent# 
concluaivo sori pronunciato dal com- 
Mfoo Senio Scana, re a oo na a il ie 
nazionale della commiMiene lico- 
razza tociale. 


CALTANISSETTA — A con 
clustone di una serie di ini¬ 
ziative che hanno contrasse¬ 
gnato la settimana di mobi¬ 
litazione decisa dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, le popo¬ 
lazioni di un'ampia fascia 
della provincia di Caltanis¬ 
setta convergeranno oggi nel 
capo’.uogo per dare vita ad 
una grossa manifestazione. 

Gli obiettivi principali del¬ 
la giornata dì lotta sono sta¬ 
ti già al centro di iniziative 
specifiche in diversi centri 
della provincia: i problemi 
minerari sono stati affron¬ 
tati per quanto riguarda il 
settore zoYifero nell'assem¬ 
blea aperta alle ferze politi¬ 
che tenuta ella miniera Ges¬ 
solungo e relativamente al 
settore dei sali potassici nel¬ 
l'incontro dibattito che si è 
svolto a Serredifalco mentre 
per quanto riguarda tutto lo 
aspetto relativo «file struttu¬ 
re civili In quasi tutti ì cen¬ 
tri e principaUnente nel ca¬ 
poluogo si sono organizzate 
una serie di assemblee 

A Caltanissetta per fare 
un esempio si sta assisten¬ 
do a un vero c proprio crol¬ 
lo deiredilizia mentre ingen¬ 
ti finanzianienti per l'edili¬ 
zia popolare e scolastica giac¬ 
ciono inutilizzati e numerose 
imprese di piccole e medie 
dimensioni stanno ricorrendo 
in maniera massiccia alla cas¬ 
sa integrazione o addirittura 
come nei caso della Redi- 
grotta alla chiusura totale. 

Michel* Cerici 


PUGLIA - La chiedono ì sindacati scuola 

Una legge della Regione per 
la formazione professionale 

Dalla nostra redazione 

E.ARI — Le segreterie regionali CGIL c UIL scuola e il 
SIL.AP-CISL hanno toviato a: rapprese.itaolt del governo 
regicnalc utia nota in cui si fa ti pu'ito sulla situazione 
della formazione profe-sstcoalc in Puglia. Lo stimolo a pren¬ 
dere nuovamente posizicoe pubblica su questo istituto di 
competenza regionale viene dalla impegnativa scadenza 
della « gestione delia legge di preavviamento al lavoro dei 
giovani che abbisogna — come afferma il documento sin¬ 
dacale — di un qualificato sistema d; formazione professionale 
in grado di rispaidere alia domanda formativa emergente ». 

L'opinicne dei sindacati è che ncno.stante gli impegni 
contratti nel passalo i gravi problemi del settore restino 
tuutora insoluti. Partendo da queste ccnsiderazioni i sinda¬ 
cati ritengeoo necessaria l'apertura di una vertenza regio¬ 
nale che veda impegnate le organizzazioni dei lavoratori, 
l’essessorato e le forze politiche in un cenfrento teso n 
raggiungere alcuni obiettivi rivendicativi attinenti il reclu 
tamento. la formazione e raggiomamento. la mobilità de» 
personale e la gestione democratica dei Centri. 

In particolare i sindacati richiedeno: l'approvazicne da 
parte del consiglio regionale del piano per ìa formazione 
professionale in agricoltura; una serie di garanzie retrìbu 
tive per il personale dipendente e per gli operatori dei centr: 
di formazicoe; il blocco delle a-ssunzicni effettuate in tutte 
le attività di formazicne pr:>fe5slcnale comunque sowenzio 
nate e finanziate a tutela del rapporto di lavoro degli opa 
ratori disoccupati. D'altro canto un Intervento nel settore 
della formazione professicnale ncn può ncn essere sorrette 
da una serie previsione legislativa. E’ indispensabile dunque 
secondo i sindacati, l'approvazione di una legge regionale 
per la formazione professionale. Inoltre si chiede l’iosedia 
mento di una commissione consuntiva regionale. 


Dal nostro corrìspoudente 

COSENZA — In provincia di 
Cosenza sono 30.000 coloro i 
quali hanno tutti i «requisiti» 
richiesti dalla legge sulla oc¬ 
cupazione giovanile. Molti 
candidati quindi e tant'lssime 
speranze- 

presso gii sportelli dell'uffi¬ 
cio di collocamento del ca¬ 
poluogo ancora si fa La fila. 
I moduli ritirati sono più di 
6.000 mentre le domande g.à 
presentate superano le 800. 

A far conoscere e ad ap 
profondile la legge è stata a 
Cosenza soprattutto l'ammini- 
strazzone provinciale che, con 
notevole tempismo, ha riunito 
la commissione affari costitu¬ 
zionali presieduta dal vice 
presidente, compilo Mario 
Alessio, ed ha deciso di fare 
stampare a propne spese 3000 
copie di un opuscolo conte¬ 
nente il testo delia legge con 
gli opportuni chiarimenti. 
Copie deU'opuscolo stampato 
dalla Provincia sono state in¬ 
viate ovunque: presso i sin¬ 
dacati. i partiti democratici, i 
comuni. le comunità monta¬ 
ne. le leghe dei disoccupati, 
i circoli giovanili, ecc, 

«Conclusa la prima fase 
della pubblicizzazione massi¬ 
ma della legge — cl ha det¬ 
to Il compagno Alessio — r 
amministrazione provinciale 
passerà ad una fase successi¬ 
va. quella della concreta ap¬ 
plicazione della legge stessa. 
A questo proposito abbiamo 
già disposto un calendario 


fìtto di incontri con le asso¬ 
ciazioni degli industriali, de¬ 
gli agricoltori e dei commer¬ 
cianti. con Singoli operatori 
economici, con gli altri enti, 
con i sindacati per un vero 
e proprio censimento di tutti 
i posti di lavoro disponibili 
affinché nessuna occasione 
venga tralasciata ». 

L'amministrazione provin¬ 
ciale punta in particolare in 
direzione di due settori: 1’ 
agricoltura e l'artigianato. 
Sono questi, secondo il com¬ 
pagno Alessio, i settori dove 
è pQs.=ibiIe una maggiore oc¬ 
cupazione giovanile che sia 
nello stesso tempo occupazio¬ 
ne produttiva e quindi sta¬ 
bile e duratura. 

.Anche partiti e sindacati si 
stanno muovendo con molto 
dinamismo. Il nostro partito 
in particolare si sta sforzan¬ 
do, attraverso una serie di 
attivi di zona e dì assem¬ 
blee comunali, di far pene¬ 
trare lo spirito della legge 
tra gli iscritti e l simpatiz¬ 
zanti. L'obiettivo, come cl 
ha confermato >1 compagno 
Gianni Speranza della segre¬ 
teria della Federazione, è 
quello di fare di questa legge 
uno strumento di aggrega- 
ziOTie dei giovani 

Un ruolo importante nell’a¬ 
zione del PCI lo stanno svol¬ 
gendo i ragazzi e le ragaz¬ 
ze della FGCI, impegnati in 
questi giorni in un intenso e 
capillare lavoro politico 

Oloferne Carpino 


Nostro servizio 

ATESSA — « Rohm and Haas 
sud kerb» spa, contrada Sa- 
letti di Ates.sa, capitale 300 
milioni; registrata al tribu¬ 
nale di Lanciano, ma non è 
una piccola azienda: è la ve¬ 
ste nostrana di una grande 
multinazionale americana 
che produce fitofarmaci, cioè 
anticnttogamici che sono i 
prodotti più comuni, via via 
fino ai diserbanti, erbicidi 
tragicamente noti (vuoi per 
gli USI militari in Vietnam, 
vuoi per la vicenda di Se¬ 
veso). 

Dicevamo la piccola spa re- 
gi.strata al tribunale di una 
cittadina abruzzese, per ave¬ 
re quei « finanziamenti da 
un miliardo » che la CASMEZ 
offre per rindustrializzazione 
del sud, terreno a buon prezzo 
dai nuclei c con.sorzi di svi 
lupiJO industriale, e, for.se, li¬ 
cenza di inquinare. Il dubbio 
viene agli amministratori di 
Ates.->a; «dopo Seveso — di¬ 
cono — la sensibilità delle 
popolazioni si è acuita, ci vo¬ 
gliamo vedere chiaro ». Quan¬ 
do l'ammini.strazione di sini¬ 
stra succeduta alla DC il ir> 
giugno comincia ad indagare 
chiedendo un parere al mini¬ 
stero della Sanità, le « auto¬ 
rità competenti » cominciano 
a palleggiarsi le re.sponsabi- 
lità. SI rimandano l’ima con 
l’altia la competenza. 

Scrive il ministero della 
Sanità il 26 ottobre del ’76 di 
rivolgersi al comitato regio 
naie contro rinquinaineiito at¬ 
mosferico della Regione A- 
bruz/.o: risponde il comitato 
il 16 dicembre di rivolgersi 
airi.stiluto superiore della Sa¬ 
nità per avere un parere più 
completo: la divisione Igiene 
del ministero rimanda ad al¬ 
tre « autorità sanitarie compe¬ 
tenti » senza .specificare quali 
(li 3 dicembre del ’76). Infine 
— è passato quasi un anno 
dalla primitiva richiesta — 
a giugno del '77 arriva un 
parere della divisione Igiene 
pubblica del mini.stero della 
Sanità. La .sorprendente con¬ 
clusione, dopo una serie di 
suggerimenti atti a rendere 
meno pericolosa per Tambien- 
te rinstallazione dello stabi¬ 
limento, è: K Questo istituto 
ritiene opportuno che l’im¬ 
pianto sia attivato per un 
periodo sperimentale di sei 
mesi, onde rendere possibile 
agli organi periferici tutti 
quei controlli ed accertamen¬ 
ti ora richiamati, per verifi¬ 
care con obiettiva certezza la 
tutela igienico-sanitaria del¬ 
l'ambiente interno ed esterno 
allo stabilimento ». 

Dice il sindaco di Atessa. 
Anvelo Stanisela: «recente¬ 
mente. in un Incredibile arti¬ 
colo dell'« Espresso », hanno 
definito questa amministra- 
strazione come nemica di ogni 
insediamento industriale, co¬ 
me se liti di paese fossero 
alla base della nostra inizia¬ 
tiva.. Noi vogliamo solo tute¬ 
lare noi stessi e le popola¬ 
zioni da possibili sorprese: 
sono altri i nemici dell’indu¬ 
strializzazione della valle, 
semmai ». In tutte le rela¬ 
zioni SI richiedono ulteriori 
controlli, maggiori chiari¬ 
menti all’azienda sui possibili 
rischi: ITstituto superiore del¬ 
la Sanità prescrive impianti 
di sicurezza, la Regione dice 
che in certi casi gli scarichi 
della Rohm and Haas non 
devono raggiungere l’atmo¬ 
sfera; due tecnici incaricati 
dall’amministrazione, tra cui 
il prof. Giuseppe Taponeco, 
docente all’Università di Pisa, 
sono più espliciti. Dicono che 
l’azienda non dà sufficienti 
informazioni tecniche; con¬ 
cludono quindi con un parer-i 
sfavorevole aU’inscdiamentd. 

Il karathane tecnico e il 
kerb tecnico .sono i due pro¬ 
dotti che la Rohm and Haas 
vorrebbe produrre in Vai di 
Sangro. Per l’azienda sono di 
tutta sicurezza; perché dun¬ 
que ne.ssuno vuole assumersi 
la responsabilità di dare il 
via aH’insediamento? Ancora: 
perché invece di suggerire 
una quasi ironica « sperimen¬ 
tazione » di sei mesi i tecnici 
dell’istituto superiore della 
sanità non sono andati a ve¬ 
dere cosa succede a Mozzani- 
ca. in provincia di Bergamo, 
dove la Rohm and Haas ha 
un’altra fabbrica che fa gli 
stessi prodotti? Da parte 
aziendale (anche un vice-pre- 
sidente americano è venuto 
ad Atessa) si fa rilevare che 
la legislazione americana è 
più rigida di quella italiana, 
come dire « perciò state tran¬ 
quilli ». 

RLspondono in Val di San¬ 
gro; abbiamo invece paura 
che qui dove la legLslazione 
è meno rigida venga in men¬ 
te d: produrre a minor prez¬ 
zo quello che là comporta 
enormi spese per gli impianti 
di sicurezza. Dice ancora 
l'azienda; siamo una poten¬ 
za economica, ma politica- 
mente sprovveduti, cosa ci 
capiamo in queste storie poli¬ 
tiche del Sud? Eppure si sa 
di forti pressioni politiche 
perché l'Istituto superiore del¬ 
la Sanità rilasciasse un fret¬ 
toloso parere dopo che si era 
impegnato (dal Sangro sono 
andati in delegazione) ad ese¬ 
guire ulteriori controlli. 


Da ambienti bene informati 
viene anche un’altra inquie¬ 
tante opinione: che a Moz- 
zanlca, a vedere come stanno 
realmente le cose, 1 tecnici 
del ministero non cl siano 
andati nel timore di dover 
fare chiudere lo stabilimento. 
Perché, da un po' di tempo, 
« dopo Seveso », appunto, li¬ 
cenza di uccidere non ce l'ha 
più ne.ssuno. 

Nadia Tarantini 


Le coop agricole 
di Chìeti chiedono 
di poter coltivare 
terre abbandonate 

GESSOPALENA (Chieti) — 
.Anche nella provincia di Cliie- 
ti sta prendendo quota il mo¬ 
vimento per li recupero delle 
torre incolte e malcoltivate, 
lai cooperativa « Popolare 
bombese » con sede m Bom¬ 
ba, formata di 13 soci, di cui 
7 sono giovani disoccupati e 
6 coltivatori diretti o mezza¬ 
dri, lui rivolto istanza alla 
Commissione prefettizia per 
ottenere l’as.segiuizione di 174 
ettari di terreno. Analoglie 
Istanze, corredate da indica¬ 
zioni tecniche sull’uso a cui 
destinare le terre ricliicste, 
•sono state avanzate dalla coo¬ 
perativa «1. maggio» di 
Schiavi d’Abruzzo (qui l’am- 
niinistrazicne comunale ha 
già redatto un Piano di ac¬ 
quisizione delle terre incolte 
situate nel proprio territorio), 
dalla cooperativa « Calderari » 
di Gessopalena e da quella 
di Lettopalena. A queste bi¬ 
sogna aggiungere la coopera¬ 
tiva di Civitaluparella che 
ha .già ottenuto le terre de¬ 
maniali dal!’QmiTiinlstrazion3 
comunale. In tutta la provin¬ 
cia. inoltre, ne sono :n for¬ 
mazicne altre 4-5. 


Sono ancora in 
cassa integrazione 
310 lavoratori 
della SIV di Vasto 

Dai nostro corrispondente 

VASTO — In base ad un ac¬ 
cordo stipulato il 7 gennaio 
tra azienda c sindacati entro 
il 30 giugno sarebbero dovuti 
rientrare tutti i lavoratori 
messi in cassa integrazione 
per la ristrutturazione in at¬ 
to alla SIV. Senonché a tut- 
foggi .sono ancora 310 i la¬ 
voratori sospesi, di cui 180 
risultano impegnati in corsi 
di riqualificazione. Inoltre, 
da quando è stato ovviato il 
processo di ristrutturazione, 
ì livelli occupazionali olia 
SIV sono diminuiti di 224 
unità: risultano infatti di¬ 
messi (|jer autolicenziamen- 
lo, pensionamento anticipa¬ 
to. ccc.) 147 operai e 77 im¬ 
piegati. Nonostante ciò la di¬ 
rezione azienda'e denuncia 
ancora un’esuberanza di ma¬ 
nodopera di 323 dipendenti. 

In sostanza viene ripr<^- 
sta l’apertura di una seconda 
fQ.se di ristrutturazione in cui 
ai lavoratori attualmente in 
cassa integrazione se ne do¬ 
vrebbero aggiungere ancora 
altri. In cambio viene pro- 
me.s.so dall’azienda il recupe¬ 
ro dei precedenti Hveili occu¬ 
pazionali attraverso l’utiliz- 
^azione del terzo forno di 
tempere orizzontale, che do¬ 
vrebbe occupare un centinaio 
di operai, l’entrata in funzio¬ 
ne del Floatglass, che dovreb¬ 
be occupare circa 220 dipen¬ 
denti (al momento deirmve- 
siimento ne erano stati pro¬ 
messi 5d00). e il potenzia¬ 
mento del Sclas 3. TV5 (140 
operai) e deirilved (75 ope¬ 
rai). 

In realtà anche queste va¬ 
ghe assicurazioni dimostrano 
come ci si trovi di fronte ad 
una semplice ristrutturazio¬ 
ne (automazione, rinnova¬ 
mento tecnologico, diversa 
organizzazione del lavoro) a 
conclusione della quale è pre¬ 
vedibile una riduzione an¬ 
ziché un ampliamento della 
occupazione. 

C. f. 


L //i5S! 




MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


COMUNE DI ROSSANO 

(PROVINCIA DI COSENZA) 

AVVISO PUBBLICO 

«Alle ore 10 del 28-7-1977. nella Casa Comuaa.e di Ros¬ 
sano, avrà luogo l’esperimento di asta pubblica, col siste¬ 
ma della candela vergine, per la vendita di n. 7209 piante 
di alto fusto sulla base d’asta di Lire centoventimiiioni. 

Eventuali chiarimenti possono essere chiesti presso 
l’Ufficio della Segreteria Generale del Comune». 

IL SINDACO 
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Le indicazioni del governo sbagliate e dannose 


Dtié presupposti per 

avere in Calabria 

* 

una buona università 


REGGIO CALABRIA — Le 
ilecisioni del governo sullo s\i< 
luppo deirUniversità in Cala¬ 
bria non sono ancora uffi¬ 
cialmente note. Secondo noti¬ 
zie non ufficiali, ci sarebbe 
la proposta di assegnare a 
Reggio tre facoltà: scienze 
statistiche, scienze naturali 
(biologia) e lettere (lìngue c 
letterature straniere); c di 
creare a Catanzaro le facol¬ 
tà staccate, dipendenti da 
Reggio, di scienze bancarie c 
giurisprudenza. 

Queste decisioni sono state 
prese, evidentemente, senza 
un esame attento delle esi¬ 
genze della regione. Se esse 
dovessero giungere in porlo 
cosi come sono state annun¬ 
ciate (cosa che ritengo poco 
probabile), la Calabria non 
ne avrebbe un benefìcio ma 
nn danno. Sarebbe grave er¬ 
rore considerare chiusa la 
partila a questo punto c at¬ 
tendere passivamente la rea¬ 
lizzazione del progetto: «i 
tratta invece di cominciare ad 
impegnarsi seriamente per mo¬ 
dificare queste proposte e per 
fare si die i risultali siano 
realmente corrispondenti agli 
interessi della società e delle 
giovani generazioni calabresi. 

L'azione per consolidare e 
•viluppare le striillurc uni¬ 
versitarie della Calabria è 
appena aH’inizio. Essa deve 
essere condotta lenendo pre¬ 
sente lutto il quadro della real¬ 
tà nazionale e regionale e le 
prospettive della riforma at¬ 
tualmente in discussione, su¬ 
perando ogni impostazione ri- 
slrclla e municipalistica e 
senza accettare regali a sca¬ 
tola chiusa. Credo, del resto, 
die il governo non escluda af¬ 
fatto la possibilità di riconsi¬ 
derare radicalmente, in sede 
di discussione parlamentare, 
tutto il problema. 

A quale criterio corris|ion- 
de. iiifalti. la scelta delle fa¬ 
coltà su indicate? Perché scien¬ 
ze naturali, lettere, giurispru¬ 
denza, scienze bancarie? Sem¬ 
bra una scelta puramente ca¬ 
suale, ma anch’essa ha una 


sua logica, alla quale hanno 
aderito più o meno inconsa¬ 
pevolmente quegli uomini po¬ 
litici che se ne sono fatti so¬ 
stenitori sul piano locale e na¬ 
zionale. Essa corrisponde in¬ 
fatti alla volontà di acconten¬ 
tare, con gli scarsi fondi di¬ 
sponibili, il maggior numero 
di richieste di nuove sedi 
universitario (18 miliardi do¬ 
vrebbero bastare per creare 
li nuove sedi!). Sono infat¬ 
ti le facoltà che richiedono le 
più basse spese di impianto. 
Ma né la Calabria né il re¬ 
sto del paese hanno bisogno 
di creare nuove istituzioni 
universitarie decpialificate e 
di vedere quindi aggravato 
quello squilibno Ira scuola e 
società che è attualmente uno 
dei più forti fattori di tensio¬ 
ne e di disagio. 

II principio del decongestio¬ 
namento dei grandi centri uni¬ 
versitari e della moltiplica¬ 
zione delle sedi di ridotte di¬ 
mensioni dovrebbe mirare a 
migliorare la funzionalità del- 
rUniversità ed il suo rap|)or- 
lo c(d territorio: altrimenti 
non iliffcriscc in nulla dalla 
proliferazione localislica. Del 
resto alleile il volo del Consi¬ 
glio regionale, pur con i suoi 
limiti di localismo e pur es¬ 
sendo stato espresso in un mo- 
nieiilo in cui le difficoltà e 
le contraddizioni non erano 
arrivate al punto in cui sono 
oggi, era orientato almeno in 
parte in una direzione diver¬ 
sa. più positiva. 

Ma il modo in cui é stalo 
affrontato il problema dello 
sviluppo delle strutture uni¬ 
versitarie in Calabria suscita 
perplessità anche per altri mo¬ 
tivi. Nulla si è previsto e nul¬ 
la si è deciso, infatti, per con¬ 
solidare rUniversilà che già 
esiste e funziona da alcuni an¬ 
ni a Cosenza, per consentirle 
li! risolvere i suoi problemi c 
di superare le sue difficoltà. 
E’ una Università con un or¬ 
dinamento particolare, con una 
struttura moderna, nata per 
superare antiche barriere so¬ 
ciali nel campo degli studi 


superiori e della ricerca e per 
realizzare forme nuove di or¬ 
ganizzazione interna. Proprio 
per queste caratteristiche essa 
deve far fronte a problemi par¬ 
ticolari ed ha bisogno di un 
sostegno straordinario per rag¬ 
giungere il suo pieno svilup¬ 
po. E’ stata invece abbando¬ 
nata a se stessa; i suoi proble¬ 
mi particolari non sono stali 
presi in considerazione nean¬ 
che in questa occasione (come 
sono stati trascurati comple¬ 
tamente quando sono stati ri¬ 
partili i fondi per l’edilizia 
universitaria); forse i suoi do¬ 
centi e amministratori non so¬ 
no stati nemmeno consultati 
quando si è trattato di adot¬ 
tare i jirovvedimenti per le 
nuove sedi. Ed è invece una 
realtà dalla quale non solo non 
si può e non si deve prescin¬ 
dere, ma che deve essere con¬ 
siderata la base e il punto di 
partenza di ogni altra inizia¬ 
tiva nella regione. TI fatto di 
averla trascurata è negativo 
in sé, ma non è di htion au¬ 
spicio neanche per Reggio 
Mi sembra dunque che la 
linea da seguire jver dare alla 
regione una buona allrezzatu- 
F.a per gli studi' siqieriori c la 
ricerca debba basarsi aitu.il- 
niente su due presupposti: so¬ 
stenere energicamente e con 
grande impegno lo sviluppo 
deirUniversità di Arcavaeala; 
rivedere radicalmente la scel¬ 
ta delle facoltà per Reggio e 
Catanzaro. |ier dare v’ita ad un 
progetto organico, che sia im¬ 
pegnativo sia dal punto di vi¬ 
sta finanziario che da quello 
culturale e scientifico, e che 
si inserisca in una prospelliv'a 
di sviluppo della regione e del 
paese. Realizzare questo obict¬ 
tivo è possibile, ma non è fa¬ 
cile. Esso richiede un iinuegno 
unitario delle forze nolitichc 
e culturali democratiche della 
nostra regione. .Anche questo 
sarà un banco di prova e di 
verifica del miglioramento e 
del cambiamento del clima po¬ 
litico del Mezzogiorno. 

Rosario Villari 



Il 14 per le miniere scioperano nei Guspinese 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Da oggi nel Sulcis-lglesien- 
te-Guspinese sono in corso le prime azio¬ 
ni di lotta dei lavoratori e delle popola¬ 
zioni per imporre al governo un piano 
organico di rilancio dell'industria estrat¬ 
tiva sarda. La FULC ha indetto assem¬ 
blee delle maestranze in tutto il comparto 
minerario, per un esame ulteriore della 
vertenza in atto, che minaccia di regre¬ 
dire dopo lo scioglimento dell'Egam. 

Appunto per porre il governo di fronte 
alle sue responsabilità, il 14 luglio pros¬ 
simo è stato deciso un nuovo sciopero 
generale che interesserà la zona' del 
Guspinese. 

Intanto i consigli di fabbrica della 
Piombo-Sincifera sarda sono riuniti, con¬ 
giuntamente alla segreteria provinciale 
della FULC, per discutere sulla situazione 
della miniera di Bugerru. 


I consigli di fabbrica e la FULC de¬ 
nunciano, infatti, la manovra e il peri¬ 
colo di sospensione dell'attività produtti¬ 
va, noirinrpianto di trattamento al Bu¬ 
gerru. Questo fatto potrebbe causare un 
deterioramento socio-economico ulteriore 
della zona, che già si dibatte in una 
crisi gravissima. 

A questo proposito i consigli di fabbrica 
e la FULC denunciano che nella miniera 
di Santa Lucia, presso Fluminlmagglore, 
gli oltre 10O dipendenti della Sarramin 
continuano da alcuni mesi a presidiare la 
miniera chiusa. La società è in crisi e 
intende chiudere definitivamente il can¬ 
tiere, licenziando le maestranze se la 
Regione non porta avanti 1 programmi 
di rilancio del comparto del bario 

NELLA ' FOTO: una recente manifesta¬ 
zione per lo sviluppo dei Comuni del ba¬ 
cino minerario 


PUGLIA • Si prevede un raccolto eccezionale; ma sarà venduto tutto? 


Molto pomodoro, ancora pochi i conservifici 

Una manifestazione a Mesagne preceduta da numerose assemblee - La parola d’ordine dei contadini è quella di im> 
pedire la distruzione del prodotto - Perché non vengono ancora aperti alcuni stabilimenti per la trasformazione 


A Termini Imerese durante il corteo di venerdì 

Fotografati dai CC 
gli operai in lotta 

il grave episodio denunciato dalla FLM provinciale 


Dal Doitro inTÌato 

BRINDISI — Le preoccupa¬ 
zioni dei produttori agricoli 
della provincia di Brindifii in 
queste settimane non sono 
poche; riguardano le giacen¬ 
ze nelle cantine sociali di vi¬ 
no inveduto (si dice il 50 
per cento) e la vendita del 
tabacco. La preoccupatone 
prima però, quella più assil¬ 
lante, riguarda la collocazio¬ 
ne dell'ingente produzione di 
pomodoro. 

Le previsioni che fanno le 
associazioni dei produttori so¬ 
no di una produzione di un 
milione e mezzo di quintali 
raggruppata in una dozzina 
di ComunL Considerato che 
ranno scorso se ne raccolse¬ 
ro 771 mila quintali, siamo 
quest’anno di fronte al rad¬ 
doppio della produzione per¬ 
ché è stata quasi triplicata 
la superficie coltivata a se- 


POTENZA — A seguito degli 
ultimi straripamenti dei fiu¬ 
me Ofanto che hanno provo¬ 
cato gravi danni soprattutto 
nelle campagne di Lavello, 
il compagno senatore Donato 
Scutari ha riverito un’interro¬ 
gazione al ministro dei Lavori 
pubblici, per chiedere inter¬ 
venti immediati a impedire 
gii straripamenti ormai ri¬ 
correnti. 


guito del rinnovamento di 
molti vigneti vecchi e anche 
al discreto risultato per i 
produttori nelVannata prece¬ 
dente. Dati questi che dimo¬ 
strano ancora una volta la 
necessità che si fa sempre 
piu urgente di una program¬ 
mazione della produrione per 
sfuggire al gioco al ribasso 
dei prezzi del prodotto ope¬ 
rato dalie grosse industrie di 
trasformazione. 

Il problema che si pongono 
qui le decine di migliaia di 
produttori, tutti piccoli e me¬ 
di contadini, è quello della 
collocazione di tutta questa 
produzione a due settimane 
dal raccolto e quando anco¬ 
ra non è stato raggiunto in 
sede ministeriale l’accordo in- 
terprofessionale fra produtto¬ 
ri agricoli e industrie con¬ 
serviere. In questi giorni si 
s(Mio tenute in tutti i Comu¬ 
ni interessati alla produzione 


II ministro al Lavori pubbli¬ 
ci nella risposta ha dato no¬ 
tizia che la commissione ha 
approvato ia perizia per un 
importo complessivo di oltre 
un miliardo e 720 milioni per 
la rii»razione dei danni pro¬ 
vocati neU’autunno '76 - inver¬ 
no 77, alle opere di sistema¬ 
zione del fiume Ofanto nel 
tratto del ponte ferroviario 
sulla linea Foggia-Bari, alla 
traversa S. Venere, 


del pomodoro assemblee di 
contadini in preparazione an¬ 
che alla manifestazione di ie¬ 
ri che il centro delle forme 
fissociative ha indetto a Me¬ 
sagne. 

La parola d’ordine è di net- 
'to rifiuto alla distribuzione 
del pomodoro e quindi di 
andare al più presto ad una 
contrattazione dei prezzo pre¬ 
vedendo anche la costituzio¬ 
ne dei centri di raccolta. Di 
qui la richiesta della convo¬ 
cazione della commissione re¬ 
gionale per raggiungere un 
accordo sul prezzo del pro¬ 
dotto indipendentemente dal¬ 
l’accordo nazionale. 

La sorte che deve subire 
quest'anno la produzione del 
pomodoro riguarda non solo 
il Brindisino ma l’intera re¬ 
gione pugliese ed In partico¬ 
lare la provincia di Foggia o- 
ve si sono prodotti l’anno 
scorso 880.000 quintali. Nel 
1976 in tutta la regione si 
sono prodotti 2.534.000 quin¬ 
tali di pomodoro. Quest’anno 
il solo reddoiHiio della pro¬ 
duzione della provincia di 
Brindisi crea seri! problemi 
per ia collocazione della pro¬ 
duzione che non può essere 
lasciata alla speculazione dei 
commercianti per lo più del 
Salernitano e della interme¬ 
diazione parassitarla che ap¬ 
profittano della assoluta in¬ 
sufficienza nella regione dtile 
industrie di - trasformazione 
lavorazione si aggira sui 
del pomodoro. Quest'anno en¬ 
tra in funzione il conservifi¬ 
cio di Conca d’oro nel Taran¬ 
tino gestito dall'Ente di svi¬ 
luppo, ma la sua capcuiità di 


150 mila quintali. 

Dovrebbe entrare in fun- 
zione il conservificio «La sa- 
lentina » di Leverano (Lec¬ 
ce) — il primo impianto a 
gestione cooperativa a cui si 
è dato vita in Puglia — ma 
manca ancora l’attacco del- 
l’ENEL. E sarebbe veramen¬ 
te un fatto gravissimo che 
intralci burocratici impedis¬ 
sero, in questa situazione, la 
entrata in funzione di un im¬ 
pianto di trasformazione del¬ 
la capacità di 250 mila quin¬ 
tali. Tutto è stato predispo¬ 
sto dalla cooperativa aderen¬ 
te ella Lega per l’avvio del 
conservificio, persino il pre¬ 
stito dalla banca per l’anti¬ 
cipazione ai soci. 

Non c’è invece purtroppo 
nulla da sperare anche quest’ 
anno per l’entrata in funzio¬ 
ne del conservificio di Gau- 
fiiano in provincia di Poten¬ 
za ai confini con la pianu¬ 
ra pugliese delia valle dell' 
Ofanto. E’ un impianto di 
notevole proporzioiù costrui¬ 
to a totale spese dello Stato, 
è costato sino ad ora 20 mi¬ 
liardi. Da sei anni si asiietta 
l’entrata in funzione almeno 
per la linea del pomodoro 
(pelati e concentrati) che è 
già pronta, ma non se ne farà 
nulla. Costruito dall’Ente di 
sviluppo di Puglia e Lucania, 
a seguito della recente costi¬ 
tuzione dell’Elite di sviluppo 
della Basilicata è passato a 
quest’ultimo che però come 
ente è ancora sulla carta e 
quindi lascia fare al « con- 
fratello» della Pug’Ja. Solo al¬ 
cune settimane fa l’Elnte di 
svilumx> pugliese ha nomina¬ 
to una commissione che do¬ 
vrebbe studiare come far en¬ 
trare in funrione il conser¬ 
vificio, a chi affidare la di¬ 
rezione e con quali mezzi fi¬ 
nanziari awiario. Oltre tutto 
si tratterà oer l’anno prossi¬ 
mo di stabiiiie quale tipo di 
pomodoro seminare perché 
sia adatto il tipo di catena 
dell’impianto. Per quest’cuino 
comunque non se ne parla. 
E dire che il conservifteio è 
collocato in una zona di 
grande produzione che è in¬ 
teramente nelle mani dei 
commercianti e degli specu¬ 
latori che vengono dal Napo¬ 
letano a imporre prezri e con¬ 
dizioni di vendita. Ci risul¬ 
ta anche che alcuni grossi in¬ 
dustriali conservieri campani 
si siano già fatti avcmti per 
gestire il grosso impianto, 
fingendo di non sapere che 
per essere stato costruito a 
totale carico dello Stato il 
conservificio per legge deve 
essere gestito dalle associa¬ 
zioni dei produttori 

Nel complesso una situazio¬ 
ne difficile per i produttori 
agricoli pugliesi e lucani i 
quali non hanno alcuna re¬ 
sponsabilità dei ritardi e de¬ 
gli sprechi di investimenti nel 
settore agro-industriale non 
programmati e scollegati dal¬ 
la loro attività. 

Italo Palasciano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un grave epi¬ 
sodio che rivela una palese 
distorsicme dei compiti del¬ 
le autorità di pubblica sicu¬ 
rezza viene denunciato dalla 
segreteria provinciale della 
Federazione del lavoratori 
metalmeccanici. Durante la 
giornata di lotta dei grandi 
gruppi delI’S luglio scorso, 
che ha visto migliaia di la¬ 
voratori e dì disoccupati di 
Termini Imerese scendere in 
sciopero attorno alle mae¬ 
stranze della «Sicil Fiat» 1 
carabinieri avrebbero opera¬ 
to una illecita ed intonerà- 
bile schedatura fotografica 
dei partecipanti al corteo: 
airinizio della manifestazio¬ 
ne. alle 9,30, il corteo è stato 
aftoncato da un'autovettura 
dei carabinieri dalla quale il 
comandante della tenenza, 
rivolgendo Tobiettivo di un 
minuscolo apparecchio foto- 


. Dall« Bostra rcJazwBe 

PALERMO — L’amministra¬ 
zione comunale di Favara 
(Agrigento) e i partiti costi¬ 
tuzionali hanno stigmatizza¬ 
to con un - loro documento 
unitario il vile attentato su¬ 
bito dalla «Librerìa Gram¬ 
sci » di proprietà del compa¬ 
gno Rosario BCanganelia nel¬ 
la centralissima via Cavour 
di Favara durante la notte 
tra sabato e domenica. 

* Nel loro comunioato Fam- 
minlstrazlone e i partiti so¬ 
stengono che il tentativo di 
incendio effettuato da un 
commondo davanti alla por¬ 
ta del deposito dei libri rap¬ 
presenta l’ultimo anello di 
una catena di attentati di 
chiara marca fascista: le Ir¬ 
ruzioni tentate nella sede del- 
l’UDl. e deii’ARCI di Agri¬ 
gento due mesi fs, la bomba 


grafico, scattava alcune foto. 
Un rappresentante sindacale 
ripreso si è avvicinato al mi¬ 
litare per chiedere la ragio¬ 
ne della sua iniziativa: per 
tutta risposta ha ottenuto la 
rituale richiesta di declinare 
le proprie generalità. 

Il comandante ha poi con¬ 
tinuato ad ostentare un at¬ 
teggiamento provocatorio per 
tutta la durata del corteo. 
Fortunatamente l’impegno del 
servizio d'ordine ha scongiu¬ 
rato che la situazione dege¬ 
nerasse. 

‘ La Firn nel suo comunica¬ 
to si dichiara preoccupata 
dell’uso che potrebbe essere 
fatto delle foto scattate. Il 
sindacato ricorda come nel 
1970 la Fiat di Termini Ime¬ 
rese. prima di procedere alle 
assunzioni, avesse richiesto 
alla locale tenenza dei cara¬ 
binieri informazioni sulle 
opinioni politiche del lavo¬ 
ratori. 


carta fatta esplodere presso 
l’abitazione del pastore val¬ 
dese antifascista Merio Be- 
nitti, l’attentato dinamitar¬ 
do nella sede della CdL di 
Palma Montechiara 
Intanto proseguono, ma 
senza essere pervenute anco¬ 
ra a risultati, le indagini di 
polizia e carabinieri: non esi¬ 
ste alcun testimone che ab¬ 
bia visto gli attenutori nei 
pressi della sede della libre¬ 
ria, soltanto alcuni passanti 
qualche minuto dopo l'esplo¬ 
sione de'J'inoendio avevano 
visto le lingue di fuoco le¬ 
varsi sulla soglia del deposi¬ 
to. La porta ha resistito per¬ 
ché costruita in ferro. Oli at¬ 
tentatori, però, avevano cer¬ 
cato di provocare il maggior 
danno possibile, cospar g endo 
decine di litri di benzina da¬ 
vanti alla sede. 


MbafiSi 


Chi dice che Cagliari è 
una città sema verde non 
la conosce. Infatti basta 
guardarla appena per ce¬ 
dere come verde sia Mon¬ 
te Urpino, verde il Ter¬ 
rapieno con i giardini pub¬ 
blici, verde la pineta del 
Poetto, s come al verde 
siano anche le casse dell' 
azienda consorziale dei tra¬ 
sporta 

Una città verde, dunque, 
verdissima anzi, anche 
troppo. B poiché, come è 
noto, li troppo stroppia, i 
nostri solerti amministra¬ 
tori hanno deciso di ri¬ 
durre un poco il colore 
clorofilliano del capoluo¬ 
go regionale. 

Solo che non incomtn- 
. ciano dalla riduzione del 
verde pià fastidioso: quel¬ 
lo delle casse consorziali, 
appunto, pagando i contri¬ 
buti arretrati. I solerti om- 
ministratori hanno deciso 


n verde e l’acqua 


di cominciare dalla ridu¬ 
zione del verde pubblico e 
anche di quello privato, or¬ 
dinando di sospendere V 
innaffiamento di ogni 
pianta, dai grandi ficus 
del giardino pubblico al¬ 
le modeste piantine di 
prezzemolo per uso dome¬ 
stico che ogni famiglia 
coltiva in vasetto 
n beUo è che in tal mo¬ 
do non hanno affatto ri¬ 
solto il prcòlema, perché 
una nuova tonalità di 
verde è apparsa repenti¬ 
namente in città: quella 
delle facce degli onesti cit¬ 
tadini. lividi per la rabbia 
di vedersi semfacqua a 
causa della trentennale 
insufficienza delle ammi¬ 
nistrazioni dominate dal¬ 
la DC, ed ora anche pri¬ 
vati di quel minimo di 
refrigerio che le poche 
piante di Cagliari donava¬ 
no negli assolatissimi me¬ 


si estivi. 

Sarebbe tempo che i 
fautori di (^esto vergogno¬ 
so stato di cose, cd_ di là 
di ogni scherzo, guardas¬ 
sero bene le facce dei 
cagliaritani; e da questo 
esame ricavassero il co¬ 
raggio di riconoscere le 
proprie responsabilità, tm- 
• boocando finalmente e de¬ 
cisamente la via del rias¬ 
setto dei servizi socialL 
- Senza fare tante promes¬ 
se, per carità. - 
Basta anche ' poco per 
soddisfare le esigenze ele¬ 
mentari di una città or¬ 
mai troppo grande e di 
una popolazione che è sta¬ 
ta troppo tollerante, ma 
che non vuole più essere 
presa in giro, o meglio — 
' per esprimere lo stato d’ 
' animo popolare con una 
' corrente espressione ger¬ 
gale — non ouoie più sen- 
' tirsi « coTTuda e paVliada ». 


Interrogazione del PCI per 
gli straripamenti dell’Ofanto 


FAYARA—Da pvte della giunti e dei partiti defiMcralki 

\ 

Sdegno per l’attentato 
alla librerìa «Gramsci» 

L'episodio ultimo anello di una catena di provocazioni 


Dopo il voto unanime delle forze democratiche 


ConsigM di quartiere 
anche a Nuoro: 
cosà potrà cambiare? 


t 

Una tappa importante nella realizzazione dei contenuti dell'in 
teaa - Possibilità per i cittadini di contare e decidere nelle scelte 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Il Consiglio 
comimale di Nuoro ha eletto 
all’unanimità (assente l’espo¬ 
nente missino) i rappresen¬ 
tanti del consigli di quartiere 
sulla base delle proposte 
formulate dal gruppi demo¬ 
cratici. Nella stessa seduta, 
al termine di una interessan¬ 
te e positiva discussione sono 
state votate all’unanimità le 
linee generali del programma 
pluriennale per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, e sono 
state assegnate le aree ad al¬ 
cune cooperative di abitazio¬ 
ne. Per alcune delle proposte 
formulate — ritenute solo 
parzialmente soddisfacenti di 
fronte alla reale domanda di 
aree e case a basso costo — 
i consiglieri comunisti si so¬ 
no astenuti. 

«Con l’elezione dei consigli 
di quartiere — ci dice il 
compegno Beccu — 11 Consi¬ 
glio comunale ha compiuto 
l’ultimo di una serie di atti 
iniziati ufficialmente già al¬ 
l’indomani del 15 giugno con 
1 primi accordi programmati¬ 
ci unitari, poi disattesi dal- 
l’allora giunta centrista. La 
Commissione per 11 decen¬ 
tramento ha senza dubbio 
contribuito, con la tempesti¬ 
vità delle sue decisioni, a 
stimolare l’insieme delle for¬ 
ze presenti in Consiglio, onde 
accelerare 1 tempi di attua¬ 
zione di uno dei punti quali¬ 
ficanti dell’intesa. SI è così 
passati all’applicazione delle 
norme della legge 278 che 1- 
stituisce il decentramento 
amministrativo in tutti 1 co¬ 
muni italiani ». 

In questo modo i partiti 
dell’intesa si sono sforzati di 
elaborare un regolamento che 
«pur nel rispetto delle leggi, 
tenesse nel debito conto la 
complessa realtà economica, 
sociale e politica della città 
sia nel suo quadro generale, 
sia nelle sue diverse articola¬ 
zioni». E’ questa la «espres¬ 
sione» di una dialettica de¬ 
mocratica che nei consigli di 
quartiere può e deve trovare 
Io strumento di partecipazio 
ne di tutti 1 cittadini al go¬ 
verno della cosa pubblica». 

In base alle normative ge¬ 
nerali previste dalla legge 278 
— Nuoro non può usufruire 
di elezioni dirette in quanto 
non raggiunge l 40 mila abi¬ 
tanti ~ e al suo particolare 
impianto urbanistico-geografi- 
co ed economlco-strutturale, 
la città è stata suddivisa in 
cinque circoscrizioni al fine 
di evitare la cristallizzazione 
di situazioni-ghetto, cosi 
drammaticamente presenti 
nel tessuto urbano e sociale. 

Sono stati eletti a far parte 
dei consigli circoscrizionali 80 
cittadini, secondo la riparti¬ 
zione dei voti riportati da 
ciascun partito nelle ammi¬ 
nistrative del 15 giugno: 22 
PCI, 12 PSI, 34 DC. 2 PSDI. 2 
FRI, 2 PLI, 2 Civica. 4 MSI. 

Interviene il compagno 
Sergio SalvagninI, segretario 
della sezione comunista «Giu¬ 
seppe Di Vittorio», eletto 
nella terza circoscrizione: « I 
consigli di quartiere si pre¬ 
sentano come un punto di ri¬ 
ferimento indispensabile per 
una reale conoscenza dei 
problemi delle diverse zone 
delle città. Basti pensare alle 
nuove realtà urbane quali 
quelle che rientrano nella se¬ 
conda e terza circoscrizione. 

Il compagno Tonino Glmel- 
li, capogruppo del PCI al 
CXmsiglio comunale e respon¬ 
sabile del Comitato cittadino 
del partito, commenta a sua 
volta: «Con II voto sui con¬ 
sigli di quartiere, il Comune 
di Nuoro compie dei notevoli 
passi in avanti nel rafforza¬ 
mento dei rapporti unitari e 
democratici tra le forze poli¬ 
tiche e costituzionali. E’ una 
prima importante tappa nel¬ 
l’attuazione dei contenuti 
programmatici delFintesa, e 
quindi nella evoluzione gene¬ 
rale della situazione politica 
nuorese. Mentre apre tutto 
un campo di nuove possibili¬ 
tà di intervento dei quartieri 
nella vita amministrativa e 
sociale cittadina, questo voto 
sollecita allo stesso tempo 
la reazione di nuovi canali e 
strumenti di partecipazione 
con i quali estendere la pos¬ 
sibilità per i lavoratori di 
contare e di decidere. Per 
quanto ci riguarda, sottoli¬ 
neiamo il contributo decisivo 
che l comunisti nuoresi (se¬ 
zioni. comitato cittadino, 
gruppo consiliare) hanno da¬ 
to per il successo deH’impor- 
tante battaglia. 

«Ci sianx> battuti, e conti¬ 
nueremo a batterci per la so¬ 
luzione dei problemi più gra¬ 
vi: la disgregazione urbana e 
sociale nei quartieri periferi¬ 
ci; lo svuotamento del centro 
storico; il tracollo dell’eco¬ 
nomia tradizionale; la man¬ 
canza di sbocchi di lavoro 
qualificato. I consigli di 
quartiere costituiscono im¬ 
portanti strumenti per una 
nuova qualità della lotta poli¬ 
tica, conquistati col nostro 
contributo determinante, ed 
istituiti anche per far cadere 
gli steccati e le contrapposi¬ 
zioni ideologiche». 

«Adesso — conclude il 
compagno Gimelli — bisogna 
qualificare l’iniziativa dei 
consigli circoscrizionalL Essi 
devono oo^iere tutte le novi¬ 
tà emerse con la conquista 
della programmazione de¬ 
mocratica regionale, del pri¬ 
mo piano triennale, della isti¬ 
tuzione del comprensori. E* 
necessario cioè evitare che si 
affermi una visione puramen¬ 
te quartieristica dei proble¬ 
mi, affinché Ilniziativa dei 
quartieri abbia li respiro po¬ 
litico e ideale sufficiente ad 
affrontare le impegnative 
scodenoe che si prospettano, 
e sappia offrire contenuti ae¬ 
ri alla lotta per un rinnova¬ 
mento dell’ente locale ‘ 

Carmina Conte 


Cavillo giuridico 
blocca l'elezione 
di sindaco e 
giunta di Larino 

CAMPOBASSO — Per un ca¬ 
villo di natura giuridica il 
comitato di controllo sugli 
atti del comuni di Campo¬ 
basso ha bocciato una deli¬ 
bera del consiglio comunale 
di Larino. La delibera ri¬ 
guardava l’elezione del sin¬ 
daco e della giunta oltre ad 
altri provvedimenti come 
quello della cccicesslone di 
terreni di demanio comunale 
ad una cooperativa agricola 
di produzione e lavoro. 

La giunta comunale di La¬ 
rino, formata da comunisti 
e socialisti, si era dimessa 
per arrivare alla elezione di 
una nuova giunta allargata 
ai repubblicani nella seduta 
del 24 giugno. Dopo la presa 
d’atto delle decisioni del sin¬ 
daco e della giunta, il grup¬ 
po democristiano al Comune 
àbbandò l’aula facendo veni¬ 
re a mancare il numero le¬ 
gale dei 2/3 del ccnsiglio ri¬ 
chiesto dalla legge pubblica, 
n consiglio venne riconvo¬ 
cato per la sera successiva; 
a prendere la presidenza fu 
il consigliere anziano e non 
l’assessore anziano come era 
previsto dalla legge comuna¬ 
le. Il comitato di ccntrollo a 
cui sono stati inviati gli atti 
ha ritenuto quindi di boc¬ 
ciare le dellbere. Questo in¬ 
ceppo burocratico comunque 
nco mette in discussione il 
significato politico dell’entra¬ 
ta in giunta dei repubblica¬ 
ni che, specie in un momen¬ 
to cosi delicato, acquista un 
notevole rilievo. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La figura e 
l’opera di Renzo Leeoni sono 
state ricordate, a dieci anni 
dalla immatura scomparsa, 
nel corso di due solenni ceri¬ 
monie unitarie a Cagliari e 
Sassari. 

NeJl'aula magna dell’uni¬ 
versità turritana, ha tenuto 
il discorso ufficiale il compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte. 
della Direzione nazionale del 
partito. Erano presenti il 
presidente della Provincia 
Giovanni Maria Checchi, il 
sindaco. Fausto Padda, del 
PSI, li rettore dell’Ateneo, 
prof. Antonio Milella, la ma¬ 
dre del compagno Laconi, si¬ 
gnora Marie, esponenti dei 
partiti democratici, dei sin¬ 
dacati. delle organizzazioni 
di massa. Prima del compa¬ 
gno Chiaromonte hanno jwr- 
lato il compagno Luigi Mar- 
ras, che di Laconi fu stret¬ 
to collaboratore, e il prof. 
Antonello Mattone, docente 
dell’ateneo sassarese. 

n nesso inscindibile tra 
questione sarda e questione 
meridionale — ha detto Chia¬ 
romonte nel suo discorso — 
rimase sempre aspetto cen¬ 
trale e inconfondibile della 
elaborazione di Leeoni. La 
Sardegna non poteva trovare 
la strada dell’avvenire nel¬ 
l’isolazionismo, nella solleci- 
separatistica, e neppuse in 
un’organizzazione federalista 
dell’Italia. 

Le regioni più deboli, op¬ 
presse da! sottosviluppo, co¬ 
me la Sardegna e la S.cilia. 
avrebbero avuto bisogno, per 
crescere, del massimo del’a 
unità istituzionale dello Sta¬ 
to propno i>eichè i gravi ri¬ 
tardi stonci potessero tro¬ 
vare concreto e reale supera¬ 
mento. Da qui l’importanza 
della «specialità» del rapi- 
porto tra la Sardegna e l’Ita- 
lia, e la necessità dello sta¬ 
tuto autonomo. Era la pri¬ 
ma delineazione, neìla co- 
strurlone dello Stato repub- 
Uicano, di un progetto che 
affondava le radici in tutta 
la tematica di ripensamento 
e riedificazione della storia 
d’Italia operata da Gramsci. 

Il concetto gramsciano del 
risorgimento incompiuto, del¬ 
la riforma agrana mancata, 
e quindi lei blocco storico 
tra Nord e Sud, in Laconi ri¬ 
sultava sempre presente. Da 
quel giudizio storico a quelle 
valutazioni — allora non pie¬ 
namente scontate — egli par¬ 
tiva per ricavarne gli urgen¬ 
ti compiti del presente, le 
direttnei di trasformazioni 


Prima assemblea 
regionale a Bari 
delle cooperative 
culturali 

Dalla nostra redazione 

B.ARI — Sono 30 in Puglia 
le cooperative teatrali, mu¬ 
sicali. grafiche, editoriali e 
del settore audioinsivo ade¬ 
renti alla Lega. 

Potrebbero dare — è stato 
.sottolineato nel corso della 
loro prima assemblea regio¬ 
nale — « una risposta alla 
di.soccupazione intellettuale 
per un modo nuovo di pro¬ 
durre cultura », 

La Cooperazione culturale 
sta assumendo un ruolo im¬ 
portante nel sud: si va af¬ 
fermando come idea e ri¬ 
sposta vincente sia sul piano 
produttivo che sul piano cul¬ 
turale e civile alla crisi. 

L'assemblea regionale pu¬ 
gliese delle cooperative cul¬ 
turali è stata conclusa da un 
intervento di Enzo Bruno. 
« Abbiamo bisogno — ha del 
to — di esplicitare la demo¬ 
crazia che il nostro paese si 
è data. Le Cooperative cul¬ 
turali aprono un dibattito ci¬ 
vile. concreto, composto e 
incalzante per sollecitare la 
partecipazione alla gestione 
di nuovi modi di essere, di 
comportamenti aperti alla 
problematica del vivere col¬ 
lettivo e sociale piuttosto che 
all’esdsperante individuali¬ 
smo ». 


profonde, le prospettive di 
mutamento della stessa na¬ 
tura dello stato che nella Co 
stituzione doveva trovare il 
primo essenziale fondamen¬ 
to e la sicura garanzia. 

Dobbiamo e uomini come 
Renzo Laconi — ha afferma¬ 
to Chlar<Mnonte, rifacendosi 
all’opera compiuta dal diri¬ 
gente sordo nel periodo delia 
Costituente, quando fu diret¬ 
to collaboratore di Togliatti 
— se l’Italia è oggi un paese 
democratico, il più democra¬ 
tico di tutti i paesi capitali¬ 
stici, il più aperto a trasfor¬ 
mazioni radicali, quello dove 
le masse popolari respingono 
le provocazioni entidemocra¬ 
tiche e cercano di lottare, 
sui terreno della democrazia, 
per superare la crisi. Laconi 
affermava che la Costituzio 
ne non solo consente, ma esi¬ 
ge l’unità delle forze demo¬ 
cratiche popolari. La crisi 
che attraversa la società ita¬ 
liana è dovuta anche a que¬ 
sto: al fatto che per un 
lungo periodo (non ancora 
concluso) le forze conserva¬ 
trici hanno puntato sulla di¬ 
visione della nazione. Gli at¬ 
tuali processi unitari, che 
possono determinare una 
svolta storica nella società 
nazionale, trovano non a ca¬ 
so in Sardegna una strada 
già aperta. Le intese attuali, 
il cammino nuovo della pro¬ 
grammazione. gli orientamen¬ 
ti democratici unitari di 
masse estese delle campagne 
e delle città, la forza cosi 
potentemente cresciuta del 
partito comunista e del mo¬ 
vimento autonomistico — ha 
concluso il compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte — tutto que¬ 
sto in Sardegna porta il se 
gno di Renzo Leeoni. 

La cerimonia di Cagliari, 
nel salone della nuova Casa 
del partito, intitolata a Ren¬ 
zo Laconi. era stata aperta 
ieri — presente la madre si¬ 
gnora Maria — da un breve 
intervento del presidente del 
consiglio regionale Andrea 
Raggio, e — prima delia ora¬ 
tone di Chiaromonte — da 
un discorso del segretario re¬ 
gionale del PCI, compagno 
Gavino Angius. che aveva 
messo in evidenza la origi¬ 
nale concezione autonomisti¬ 
ca dei grande dingente sar¬ 
do e meridionalista scompar¬ 
so, ai qua’e si deve il mag¬ 
giore impulso nella elabora- 
rlone nella strategia di lotta 
per la rlnasciu, portata 
avanti in tutti questi anni, 
nell’isola dal movimento au¬ 
tonomistico. 
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^ COMUNE DI GIULIANOVA 

(PROVINCIA DI TERAMO) 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

Che è indetta una licitazicne privata, ccn le moda¬ 
lità indicate dall’art. 5 della Legge 2-2-1973. n. 14. per 
l’appalto dei lavori necessari per l’allaocio di circa I.SOO 
utenze alla rete di distribuzione del Oas-Metano. 

Le domande, per essere invitate alla gara, dovranno 
pervenire entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente annuncio. • - 

Oiulianova, 24 giugno 1977 

IL SINDACO 
(Antonio Franchi) , 


A 10 anni dalla morte 

Renzo Laconi ricordato 
da Chiaromonte 
a Cagliari e a Sassari 

Sottolineata l'originale concezione au* 
tonomistica dei grande dirigente sardo 
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